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PREFAZIONE 
Avendo avuta necessità, per le esigenze dei miei mo-
desti studi di procedere ad un esame delle caratteristiche 
delle organizzazioni creditizie per Vagricoltura nei princi-
pali Paesi, e non essendo riuscito a trovare (e solo dopo 
molte difficili ricerche) che un materiale frammentario e 
comunque incompleto, ho ritenuto che la compilazione di 
un lavoro sulVargomento, redatto con la maggiore possibile 
esattezza ed organicità, avrebbe potuto portare un certo con-
tributo allo studio del vasto problema cui è collegata così 
direttamente Veconomia dei popoli, offrendo agli studiosi 
una guida se non completa, suscettibile, con Vausilio di 
larghe indicazioni bibliografiche, di ulteriori e più ana-
litiche ricerche. 
QuesVè Vorigine e lo scopo del presente lavoro, che 
ho reputato opportuno di integrare con un breve esame 
dei principi teorici e degli istituti economici e giuridici 
che costituiscono il fondamento di qualsiasi tipo di orga-
nizzazione creditizia per Vagricoltura, nonché con una 
sobria esposizione di notizie storiche attinenti al problema. 
Sono convinto che, malgrado la laboriosa raccolta di 
notizie e di dati condotta attraverso le più disparate fonti, 
il lavoro non sia scevro di omissioni, come ho detto, 
e forse anche di inesattezze; ma chiunque abbia dime-
stichezza con questo genere di ricerche comprenderà facil-
mente come, nonostante ogni mia buona volontà e diligenza, 
io non abbia sempre trovato i mezzi per ovviarli. E sarò 
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vivamente grato ai competenti se vorranno cortesemente 
additarmi tali manchevolezze onde in un''eventuale ristampa 
del lavoro possa far tesoro delle loro indicazioni e sugge-
rimenti. 
Per quanto riguarda i criteri seguiti nella esposizione 
mi sembra opportuno chiarire qualche punto. 
1°) Ho cì'eduto, dopo parecchi tentativi, di rinun-
ciare a presentare prospetti statistici, e tabelle o sunti sche-
matici comparativi internazionali: la disformità dei dati 
dipendente dalla molteplice diversità dei sistemi di rile-
vazione seguiti nei singoli Paesi e, in ciascun Paese, dalle 
varie organizzazioni; la grandissima varietà di tipo degli 
istituti, e nel contempo la disformità di costituzione, orga-
nizzazione e funzionamento che sovente si rattrova in isti-
tuti o categorie di istituti con denominazioni similari; la 
impossibilità, talora assoluta, di discriminare quanta parte 
del volume di operazioni, specialmente per il credito fon-
diario, compiute dai vari istituti riguarda Vagricoltura, 
mi hanno sconsigliato di procedere a lavori di sintesi ed 
elaborazione statistica, di classificazione e comparazione, 
che scientificamente e praticamente avrebbero avuto valore 
assai dubbio e forsanco sarebbero stati elementi di errore 
per la valutazione quantitativa o qualitativa dei fenomeni. 
Solamente per gli istituti cooperativi di credito ho ripor-
tato, sulla scorta di recenti rilevazioni ed indagini, un 
sunto statistico; ma anch'1 esso, come si vedrà, non risponde 
del tutto ai requisiti di esattezza, interezza ed omoge-
neità che costituiscono i canoni fondamentali per tali studi. 
2°) NelVesame delVorganizzazione dei vari Paesi, 
mentre per gli Stati indipendenti ho seguito Vordine geo-
grafico naturalistico, per i Paesi di dominio coloniale ho 
creduto di seguire Vordine politico, poiché generalmente 
la legislazione coloniale è stata sempre determinata dal-
Vindirizzo dato dalla Metropoli, e perciò in tutti i Paesi 
comunque appartenenti ad un raggruppamento coloniale i 
provvedimenti applicati si presentano ispirati a criteri ana-
loghi. 
3°) Ho trascurato soltanto qualche piccolo Stato 
indipendente e qualche Colonia perchè, nonostante ogni 
ricerca, non mi è stato possibile raccogliere elementi con-
creti da potersi presentare. 
4°) Nelle singole esposizioni analitiche ho cercato 
di conservare, per quanto mi è stato possibile, un sistema 
di uniformità, benché sovente abbia dovuto rinunziare a 
questa norma, presentando l'organizzazione del credito 
agrario in diversi Paesi caratteristiche del tutto peculiari 
che hanno richiesto un ordine speciale di esposizione. 
5°) Per le indicazioni bibliografiche speciali re-
lative ai singoli Paesi, ho seguito il criterio di richia-
mare soltanto le opere, monografie e periodici attinenti al-
l'1 argomento per quei Paesi di avanzata economia nei quali 
Vorganizzazione del credito per Vagricoltura si presenta 
ormai sviluppata appieno con caratteristiche ben indivi-
dualizzate ed elaborate, ed è quindi stata già largamente 
studiata, esaminata e desci'itta. Invece per i Paesi di re-
cente formazione o ad economia ancora primitiva, nei 
quali soltanto allo stato nascente esistono tracce di un'or-
ganizzazione del credito per Vagricoltura, ho creduto op-
portuno ampliare il campo delle citazioni bibliografiche ri-
cordando anche qualche opera di economia generale e di 
geografia generale politica ed economica da cui potersi 
desumere in quale speciale ambiente economico-politico ed 
insieme con quali altri problemi e bisogni debba inqua-
drarsi lo studio del problema in esame. 
Eoma, marzo 1929-VII. 
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IL PROBLEMA D E L CREDITO 
NELL'ECONOMIA A G R A R I A MONDIALE 
Il problema dell ' investimento di capitali sempre più 
copiosi nell ' industria agricola ha formato oggetto ne-
gli ultimi cento anni di vast i s tudi e di elaborati prov-
vedimenti legislativi in t u t t i i Paesi del mondo, man 
mano che l 'economia rurale abbandonava , in dipen-
denza delle nuove condizioni sociali ed economiche, i 
sistemi empirici di coltura e le ant iche forme di orga-
nizzazione per avviarsi verso un più razionale sfrut ta-
mento del suolo sia in estensione che in intensità, e verso 
la introduzione di forme giuridiche più r ispondenti al-
l 'evoluzione dei popoli. 
I l problema na tura lmente è stato più sentito là 
dove l 'aumento sensibile della popolazione e l ' industria-
lizzazione economica hanno creato centri di consumo 
sempre più crescenti, o là dove è s tato impresso un 
impulso ragguardevole all 'opera di colonizzazione. E d 
oggi esso costituisce una delle questioni cardinali che 
maggiormente interessano e preoccupano non solo la 
v i ta dei singoli Stat i , ma la stessa economia mondiale 
considerata sia in funzione degli scambi internazionali 
sia in relazione al l ivellamento dei vari equilibri econo-
mici nazionali. 
Nel dopo guerra il problema, infat t i , ha acquistato 
carat ter i di gravi tà per diverse cause e sotto molte-
plici aspett i , alcuni dei quali rappresentano la conse-
guenza di re t ta dell ' immane conflit to, ment re al t r i si 
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riferiscono all 'incessante progresso civile del mondo. 
In t an to l 'agricoltura mondiale usciva già dalla guerra 
in uno stato quasi generale di disorientamento e di di-
sagio, ed anche di esaurimento, sopratut to nei Paesi a 
s t ru t tu ra economica meno solida, per il fa t to che essa 
durante gli anni della conflagrazione si era dovuta orien-
tare verso l 'intensificazione di alcune colture, special-
mente alimentari , sovente non proporzionata o rispon-
dente alla consistenza economico-agraria ed alle condi-
zioni ecologiche del Paese; all 'applicazione pletorica se 
non irrazionale di macchine dire t ta a r iparare l'insuffi-
cienza della mano d'opera, e ad una caotica moltiplica-
zione dell 'allevamento bestiame. 
Ma all ' indomani della guerra, i capitali occorrenti 
per r icondurre il necessario equilibrio dovettero quasi 
ovunque essere distolti per fronteggiare il duro proble-
ma della ricostruzione agraria delle vaste zone sconvolte 
o deteriorate dalle operazioni belliche. E quasi t u t t e le 
regioni ove si erano svolte le principali operazioni, par-
t icolarmente quelle della lunga guerra di posizione, erano 
zone che avevano già raggiunto un alto grado colturale 
o vi si avviavano, come i d ipar t iment i del Nord della 
Francia , la F iandra Occidentale, il Veneto, la front iera 
f r a l 'ant ica Polonia austr iaca e la Polonia tedesca, ecc. 
Quest 'opera di ricostruzione agraria ha richiesto una 
quan t i t à immensa di capitali sia per la riatt ivazione 
del terreno, sconvolto, e con le foreste e le piantagioni 
di alberi f ru t t i fe r i devasta t i e i caseggiati rurali distrutt i ; 
sia per la r innovazione di ingenti scorte vive e morte 
perdute; sia per la riedificazione di stabilimenti indu-
striali agricoli, strade, ponti , dighe, canali ecc. A ripa-
rare la formidabile distruzione sono s ta t i necessari mi-
liardi e mil iardi di lire non ancora precisati dalle sta-
tistiche; e la ricostruzione non può dirsi ancora com-
ple tamente compiuta (1). 
(1) In Italia l'opera di ricostruzione agraria si è dovuta compiere su 
un'estensione di terreno agricolo, invaso o battuto dal nemico, valutata ad et-
tari 1.149.800 nel Veneto, e 394.270 noi Trentino; ed il patrimonio zootecnico, 
Un'al t ra causa, di diversa na tura ma dipendente 
pur essa dalla guerra, che rende sempre più assillante 
il problema dell 'affluenza di capitali verso gli impieghi 
agricoli si ricollega alla trasformazione radicale che si 
è prodot ta nella distribuzione della proprietà rurale in 
parecchi Paesi dell 'Europa centrale ed orientale in se-
guito a riforme agrario-sociali o a rivolgimenti politici, 
che si sono basate e sono sboccati essenzialmente sul 
frazionamento di grandi e medi possessi fondiari appar-
tenent i o agli Stat i o ad istituzioni di dir i t to pubblico 
o ecclesiastiche, o anche a proprietari singoli, con la con-
seguente cessione delle terre in piccoli lotti a coltivatori 
dirett i , a condizioni e modal i tà diverse. 
E ' difficile calcolare i r isul tat i di questa profonda 
rivoluzione economica e sociale; ma bastano alcuni da t i 
per farsi un ' idea della sua grandiosità. 
In Romania è s ta ta deliberata l 'espropriazione di 
5.889.912 e t tar i di cui oltre 4 milioni arativi, e di essi 
f inora 3.191.281 sono s ta t i distr ibuit i f ra circa un milione 
di agricoltori. In Cecoslovacchia f u decretata la suddi-
visione di e t tar i 1.229.688, dei quali oltre 550.000 
erano già s tat i frazionati e distr ibuit i nel marzo 1927. 
I n Polonia finora sono s ta t i frazionati e divisi f ra i 
contadini oltre 600.000 ettari , che per la legge del 1925 
dovranno raggiungere la cifra di 2.000.000. I n Bulgaria, 
ove la r iforma agl'aria è carat ter izzata più che dall'e-
spropriazione di grandi possessi dalla introduzione 
di una ripartizione più giusta f ra la media e la piccola 
proprietà, sono s ta t i messi a disposizione dell'Ufficio 
speciale della lottizzazione 150 mila et tari . I n Finlan-
dia la colonizzazione sui terreni boschivi erariali com-
distrutto o disperso, ohe si è dovuto ricostruire è stato di circa 300.000 capi 
bovini, 37.000 equini e 105.000 ovini. Il totale delle somme erogate fino all'e-
sercizio finanziario 1922-1923 e di quelle stanziate per l'esercizio 1923-24 per 
l'opera generale di ricostruzione (comprese anche le spese per i servizi di as-
sistenza ai profughi) ammontava a circa 15 miliardi di lire. 
Per la Francia, dal progetto di legge del bilancio speciale per l'esercizio 
1924 relativo alle spese recuperabili, risulta che a tal'epoca si erano già spese 
per la ricostruzione delle terre devastate 118 miliardi di franchi carta. I fondi 
figurano senza specificazioni che permettano di stabilire, neanche con approssi-
mazione relativa, il totale delle spese per ricostruzioni agrarie. 
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prende oltre 12 milioni di ettari . Nel 1925 in E-
stonia erano stati distribuiti a coltivatori diret t i et tari 
707.000, in Let tonia 1.000.000, in Lituania 145.000, in 
Jugoslavia 1.000.000, in Ungheria 230.000, in Grecia 
232.000. Queste cifre non rappresentano probabilmente 
nemmeno la metà dell'altro terreno che dovrà essere di-
stribuito nei Paesi stessi; e ad esse bisogna aggiungere 
quelle dell ' immensa estensione di terre della Eussia ove 
la proprietà è completamente sparita, e t u t t a la te r ra 
è s tata lott izzata per essere concessa in uso ai contadini. 
Orbene questa massa di nuovi proprietari agricoli 
si è t rovata di f ronte alla realizzazione delle riforme 
priva dei capitali necessari non solo per l'intensifica-
zione dei processi colturali delle terre frazionate, che 
provenivano generalmente da tenute a sistemi estensivi, 
ma anche per la conduzione ordinaria delle nuove a-
ziende. Ne è derivato e ne deriva che l'economia dei 
vari Sta t i r i formatori è s ta ta fortemente disorientata, 
con la manifestazione di gravi ripercussioni siri funzio-
namento e sulla r iprodut t ivi tà delle aziende che non 
hanno potu to trovare il loro equilibrio per la mancanza 
o l 'insufficienza dei f inanziamenti necessari. 
Alcuni Stati , come l 'Estonia, la Bulgaria, l 'Un-
gheria, la Grecia, hanno ot tenuto dei presti t i esteri sotto 
gli auspici della Società delle Nazioni. Ma queste ed altre 
operazioni del genere sono ben lontane dal risolvere l'as-
sillante problema. 
* * * 
A rendere più grave ancora il fenomeno, si ag-
giungono al tre cause di carat tere più generale. 
Così in alcuni Paesi l ' aumento demografico, aggra-
va to dalla chiusura degli sbocchi emigratori, ha acutiz-
zato il problema sotto un duplice grave aspetto: da un 
lato la sempre crescente domanda dei prodot t i agricoli; 
dal l 'a l t ra la necessità dell 'industrializzazione agricola 
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per impiegare la mano d'opera crescente o nel campo 
della economia agraria propriamente det ta o in quello 
delle industrie manifat tur iere che dell'agricoltura sono 
fornitrici sussidiarie, o ne trasformano i prodotti . 
Un 'a l t ra causa generale, infine, è rappresentata 
dalle migliorate condizioni di v i ta della umanità, per cui 
ogni giorno più assillante diventa il problema dell'au-
mento della produzione. 
Ma a tal proposito è bene rilevare che il problema 
dell'intensificazione colturale si presenta esso stesso pro-
fondamente disforme nei vari Paesi, poiché ve ne sono 
alcuni a terre abbondant i e sufficienti per i propri 
bisogni, mentre ve ne sono al t r i con terre scarse e in-
sufficienti a mantenere persino l 'a t tuale popolazione. Per 
i primi il problema evidentemente si l imita non all'e-
stensione delle zone a coltura, ma ad una intensificazione 
locale e più di t u t to al conseguimento della riduzione 
del costo di produzione. Tipici di questo gruppo sono 
gli Sta t i Unit i d 'America e molt i Paesi dell 'Impero Bri-
tannico; e ad essi si devono aggiungere alcuni Paesi, 
come quelli dell 'America meridionale, per i quali il 
principale ostacolo per l 'estensione agricola deriva dal-
l ' insufficienza di popolazione. 
Invece i Paesi dell 'altra categoria hanno necessità 
non solo di intensificare l ' a t tua le produzione, ma di esten-
derla anche se i costi di produzione non siano bassi: e 
tipici, per questo caso, sono la maggior par te degli Stat i 
del l 'Europa occidentale e centrale. 
Comunque, preoccupat i o non dalle considerazioni 
del reddi to economico delle prat iche colturali, il bisogno 
di ingenti capitali è immanen te per t u t t i i t ipi di orga-
nizzazione sociale-economica. 
* * * 
Alle cause sopra esposte, di origine e na tu ra pro-
fonde, bisogna aggiungere quelle che sboccano nella 
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depressione generale che oggi regna quasi ovunque nel-
l'economia agraria mondiale per il fenomeno che i prezzi 
dei prodott i agricoli sono troppo bassi in proporzione 
dei loro costi di produzione. L'agricoltore ha visto così 
diminuire se non sparire del tu t to quella par te dei suoi 
redditi che poteva destinare a capitali di esercizio, ed è 
stato costretto a ricorrere al credito più che non nel 
passato. 
Alla Conferenza economica internazionale di Gi-
nevra del 1927 il fenomeno fu constatato e più larga-
mente definito, facendosi osservare che esiste un disqui-
librio dei prezzi dei prodot t i agricoli nei loro rapport i 
con quelli dei prodot t i dell 'industria manifat turiera. 
La Conferenza non si è preoccupata però di dare una spie-
gazione definita delle cause che hanno determinato que-
sti bassi prezzi dei prodot t i agricoli; ha dichiarato solo 
«he la base del potere di acquisto delle classi agricole 
produceva degli effet t i pregiudizievoli all ' industria. Sem-
bra che si giri intorno ad un circolo vizioso. L'agricoltura 
e la industr ia sono tu t t ' e due in uno stato di depressione; 
la base del potere d 'acquisto delle classi agricole tende 
ancora a deprimere l ' industria, e la depressione dell'in-
dustria riduce ancora la domanda dei prodot t i agricoli. 
E ' logico supporre che, a meno che non si manife-
stino dei rivolgimenti notevoli nella produzione, se l'in-
dustria rinasce e si determina un aumento generale nel 
potere di acquisto, i prezzi dei prodot t i agricoli dovreb-
bero migliorare. Ma è ugualmente logico pensare che, 
in tale evenienza, la produzione agricola potrebbe 
anche essere profondamente pe r tu rba ta da un rapido 
accrescimento di domanda: l 'agricoltore, specialmente il 
contadino coltivatore, non può rapidamente cambiare 
i suoi metodi colturali, giacché in economia agraria l'ac-
cordo t ra la produzione e la domanda si raggiunge dopo 
un processo rela t ivamente lento. 
Oltre a ciò, è certo che lo sbilancio t ra il prezzo ed 
il costo di produzione esiste per un 'a l t ra causa, non ap-
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plicabile a t u t t i i Paesi, ma alla maggior par te di essi. 
In un certo numero di Sta t i si è operata una r ivaluta-
zione definitiva della divisa, conseguita at t raverso la 
deflazione o per qualche altro mezzo finanziario, e ciò 
ha portato per risultato un ribasso corrispondente dei 
prezzi. L'agricoltura ne è s ta ta specialmente colpita, 
poiché nella produzione agricola l ' intervallo f r a le ant i -
cipazioni e la vendita dei prodot t i è più lungo che nelle 
altre industrie- Ma questa causa di depressione tende 
for tunatamente a sparire. 
a 
P R I N C I P I , F O R M E E CATEGORIE 
D E L C R E D I T O AGRARIO 
La speciale fisonomia e natura del credito 
per l'agricoltura. 
I l credito per essere produt t ivo deve assumere di-
versi a t teggiament i secondo la qualità della produzione 
cui pres ta il suo sussidio. 
I t ip i genetici e funzionali delle varie forme orga-
nizzate della produzione, e la diversa misura in cui le 
varie specie di capitali entrano rispett ivamente come 
fa t to r i della produzione alterano la condizione delle 
singole forme di questa rispetto al credito. Inoltre la 
forma della ricchezza posseduta e del capitale adope-
ra to può anche fornire garanzie di valore diverso, e quindi 
consigliare sistemi diversi di credito sia rispetto alla sca-
denza, sia r ispetto al modo di pagamento. I l credito, in 
definit iva, si deve ada t t a re alla speciale na tura dell'atti-
v i t à economica del debitore. 
Orbene i var i sistemi di credito, o meglio di opera-
zioni di credito, che forniscono i capitali necessari alla 
produzione agraria vengono qualificati con la denomina-
zione impropria ed elittica, ma ent ra ta nell'uso univer-
sale, di « credito agrario ». La denominazione ha carat-
tere generale, qualunque siano gli impieghi in cui i ca-
pi ta l i devono essere investi t i , i t ipi degli is t i tut i o enti 
fornitori , e la na tu ra delle operazioni. 
Si specificheranno poi le diverse forme e denomina-
zioni particolari che il credito agrario va ad assumere 
rispetto allo scopo, al tempo della controprestazione, 
ed alle garanzie. 
Che l 'agricoltura abbia rispetto al servizio del cre-
dito esigenze del tu t to proprie non comparabili con quel-
le delle altre imprese economiche, e perciò esiga forme 
particolari creditizie, è ampiamente dimostrato dalla 
teoria come dalla constatazione di quanto è stato com-
piuto in tu t t i i Paesi civili del mondo. 
Il terreno presenta ima quant i tà di forze l imitate 
e ad esso vincolate; esso non è riproducibile o lo è con 
difficoltà. La produzione della terra, al di là di deter-
minat i confini ed a costanza di processi tecnici applicati, 
non porge più prodot t i proporzionali alle nuove quote 
di capitale e di lavoro che si impiegano, il che adduce 
alla coltivazione di suoli inferiori. Perciò un processo di 
potenziamento con l 'accrescimento del numero delle uni tà 
compreso nella massa del prodot to in misura assai più 
che proporzionale al maggior consumo di uno o più dei 
fa t tor i produt t ivi , ossia la ripartizione delle spese su una 
quan t i t à più grande di prodot t i — procedimento che è 
tipico ed immanente per t u t t e le categorie dei manufa t t i 
— non può essere compiuto che imperfe t tamente e scar-
samente per l 'agricoltura, che è legata alle leggi della 
p rodut t iv i tà decrescente molto più r igidamente di quel 
che non lo siano le industrie manifat turiere, in quanto 
in essa il pun to di saturazione, al di là del quale comin-
cia ad agire la legge, giunge molto più presto che nelle 
prime, in confronto delle quali, perciò, il potenziamento 
della efficienza p rodu t t iva può essere spinto verso li-
mi t i grandemente più elevati. 
Inoltre, men t re nel campo dell 'economia industriale 
la fabbrica sorge essenzialmente dalla volontà e dallo 
sforzo di l imi ta te energie individuali e non ha con l 'am-
biente che legami faci lmente dissolubili, in economia 
agraria le dimensioni, la s t ru t tu ra economica, l 'ordina-
mento tecnico ed amminis t ra t ivo dell 'azienda sono in 
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stret ta dipendenza con la serie intr icata e molteplice 
delle condizioni naturali , storiche, etniche, sociali, demo-
grafiche: sono, in una parola, il prodotto dell 'ambiente, 
e di questo costituiscono par te integrante ed indissolu-
bile. 
Analogamente, mentre i t ipi delle imprese mani-
fat turiere e di t rasporto presentano molte analogie di 
costituzione e funzionamento, sicché la valutazione dei 
processi economici che in esse si svolgono può essere com-
piuta facilmente dall 'applicazione di criteri generali, 
i t ipi dell'economia agraria, invece, sono differenziati 
sovente in forme completamente antitetiche, quali i 
gradi differenti di a t t iv i tà colturale e i differenti sistemi 
di coltura che si ricollegano poi come cause ed effetti 
insieme alle caratteristiche demografiche e sociali della 
popolazione; la varia proporzione con cui i fa t tor i della 
produzione sono impiegati in processi produt t iv i similari; 
gli intr icat i differenti rappor t i contrat tual i f ra i posses-
sori o i fornitori del capitale fondiario e dei capitali di 
esercizio da un lato, ed i lavoratori dell 'altro; e poi le 
varie forme dell 'ordinamento della impresa, l 'economia 
delle singole colture nella stessa azienda, e così via. 
Queste considerazioni d 'ordine generale dimostrano 
già chiaramente come sia difficile applicare a beneficio 
dell 'agricoltura le forme di credito organizzate per l'in-
dustr ia manifa t tur iera e commerciale. 
La difficoltà emerge ancora più se si passa a con-
siderare il fenomeno del prezzo del mercato dei prodott i , 
così in t imamente legato al problema del credito. In fa t t i 
il prezzo del mercato, mentre per l ' industr ia rurale non è che 
in misura tenue ed in linea subordinata — a causa delle im-
prevedibili variazioni del rendimento unitario e delle 
difficoltà delle sostituzioni colturali — collegata al co-
sto di produzione, lo è invece d i re t tamente per i prodot t i 
dell ' industria manifa t tur iera , capace di calcolare anti-
c ipatamente la quant i t à della sua produzione, e di ral-
lentarla o intensificarla o anche variarla con una certa 
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facilità secondo le prevedibili esigenze del mercato, o 
in relazione a nuovi indirizzi di politica finanziaria e 
doganale. 
E lo stesso fenomeno della formazione dei redditi 
differenziali procede in direzione opposta a seconda che 
si svolge nell ' industria agricola o in quella manifa t tu-
riera: nell 'agricoltura, il reddito differenziale sorge nel 
passaggio dalla produzione a minore costo a quella a 
maggior costo, poiché la causa precipua del maggior 
costo è da ta da un elemento naturale, la fertilità, che 
presenta infiniti gradi di differenza; mentre nell ' industria 
manifat tur iera , in cui gli elementi del minor costo (ca-
pacità, perizia tecnica) tendono sempre ad eguagliarsi 
nei loro risultati , esso scaturisce nel passaggio inverso, 
ossia dalla produzione a maggior costo a quella a minor 
costo. 
A ciò si deve aggiungere che il termine, così nell'in-
teresse del capitalista sovventore che in quello del sov-
venuto, non può ugualmente calcolarsi nelle operazioni 
di credito industriale e commerciale e in quelle di cre-
dito agricolo: se il credito è fa t to perchè sia investito 
in consumi riproduttivi;* è chiaro che il termine è limi-
ta to dal tempo necessario occorrente per la riproduzione 
del capitale. Il commerciante r innova, r iproduce il suo 
capitale almeno ad ogni rinnovazione di stagione, e l'in-
dustriale ha cicli di produzione brevi e sicuri che può 
- raccorciare ancora mercè un sempre migliore impiego del 
processo tecnico: l 'agricoltore nella generalità dei casi 
non r innova o r iproduce che una volta all 'anno il suo 
capitale, e non può in alcun modo raccorciare il pro-
cesso produt t ivo perchè questo (ciclo vegetat ivo delle 
piante , accrescimento e r iproduzione degli animali) è 
indissolubilmente legato alle leggi inesorabili della na-
tura . Ne la differenziazione, t u t t a a svantaggio dell'a-
gricoltura, m u t a se si considerano gli invest imenti sta-
bili, giacché ment re le installazioni industriali sono facili 
a compiersi e sono suscettibili di immedia ta produzione, 
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le spese di miglioramento in agricoltura sono di difficile 
esecuzione, a lunga scadenza, ed a beneficio lontano. 
L'organizzazione del credito per l 'agricoltura, quindi, 
sia per gli investimenti fondiari sia per la somministra-
zione dei capitali di esercizio, ha una sua funzione eco-
nomica peculiare, e perciò comporta norme e regole spe-
ciali. 
La riprova di queste considerazioni è fornita dalla 
constatazione che t u t t i i Paesi del mondo, anche quelli a 
tipo eminentemente industriale, sono s ta t i costretti , 
presto o tardi, ad intervenire, sia pure con metodi ed 
indirizzi diversi, a disciplinare il libero gioco delle dispo-
nibilità finanziarie dei propri mercat i per favorire la 
maggiore affluenza possibile dei capitali verso i bisogni 
dell 'agricoltura, impossibilitata a pagare l'uso del denaro 
in quella misura che può essere corrisposta dalle imprese 
commerciali ed industriali in quanto ottengono o sperano 
di ottenere maggiori margini di profit to. 
I capitali rurali. 
Per una distinzione delle varie categorie del credito 
agrario, è necessario riferirsi fondamentalmente alla 
diversa na tu ra e funzione dei capitali rurali. 
E ' nota la classificazione che l 'Economia politica 
fa del capitale distinguendolo in fisso e circolante. E ' 
fisso il capitale la cui ut i l i tà è sacrificata parziahnente 
in ogni singola produzione, e può quindi servire a produ-
zioni successive ; è circolante quello che non può ser-
vire che ad una sola produzione, perchè sparisce al-
l 'a t to stesso della produzione, e perciò deve ricompa-
rire intero nel nuovo prodotto. 
Ma tale classificazione non può essere accet ta ta così 
schematicamente nei r iguardi della produzione agraria, 
dove appaiono due specie di capitali completamente 
differenziate f ra loro per na tu ra fisica e per destinazione 
economica, e che è impossibile raggruppare nelle cate-
gorie anzidette. 
Alcuni capitali, infat t i , quelli denominati fondiari, 
sono incorporati al terreno col quale vengono a formare 
un tu t to , nè è possibile più separarli da esso senza di-
struggerne l 'utilità: sono quindi immobili per na tu ra 
fisica. Investi t i stabilmente nel terreno, essi ne assumono 
anche le caratteristiche economiche: diventano cioè non 
riproducibili o difficilmente riproducibili, e vengono sot-
toposti alla legge della produt t iv i tà decrescente, nella 
forma e nei limiti con cui la legge si manifesta per la 
terra. 
Di differente natura , invece, è l 'altro gruppo di ca-
pitali che sono impiegati nella produzione senza incor-
porarli nel terreno, ossia quelli mobili per na tu ra fi-
sica, denominati capitali agrari o di esercizio. E di questi 
alcuni sono, per ogni singola produzione, a logoro par-
ziale, altri a logoro totale; ma anche qui è necessario pro-
cedere con cautela nell 'applicazione delle denominazioni 
di fisso e circolante. 
I n conseguenza si può indicare la seguente classifi-
cazione dei capitali impiegati nella produzione agraria. 
1°) Capitali fondiari: 
a) terra pr imit iva e fert i l i tà na tura le accumula-
tavi (1); 
b) capitali s tabi lmente incorporat i nel suolo, im-
mobili per na tu ra fisica e fissi per carat tere economico, 
ossia le opere di ada t t amen to della superficie, quelle 
di bonifica e di irrigazione, quelle per la difesa del fondo 
e la viabilità, i fabbr icat i rurali, le piantagioni legnose, 
ecc. 
2°) Capitali agrari o di esercizio (2). 
a) capitali scorte, che costituiscono cioè - la dota-
(1) Non vi è dubbio che per il produttore individuale la terra non è che 
una forma particolare di capitale. Non così dal punto di vista sociale, poiché, 
se un agricoltore, ad esempio, avendo a disposizione una certa quantità di rispar-
mio l'investe nell'acquisto di un nuovo terreno, anziché impiegarlo in miglio-
ramenti del podere precedentemente posseduto, vi sarà minor quantità di terra 
a disposizione degli altri: egli, cioè, usa la terra non in aggiunta all'uso altrui, m a 
in luogo dell'uso altrui. 
2) Erroneamente qualche autore considera come capitali di esercizio solo 
quelli elencati nel capoverso b); invece anche le scorte, in quanto rappresentano 
elementi di impiego indispensabili per l'esercizio della azienda, devono essere com-
prese in tale categoria. 
zione normale dell'azienda, mobili per na tura fisica ma 
immobilizzati per destinazione economica, alcuni dei 
quali rivestono la caratteristica di fissi, come il bestiame, 
le macchine, gli attrezzi, gli investimenti arborei di breve 
dura ta ecc.; mentre al tr i r ientrano nella categoria dei 
circolanti, e cioè i lettimi, le sementi, i concimi prodott i 
nel fondo, ecc., perchè essi in un sol ciclo di produzione 
si t rasformano in prodot to lordo dell'impresa (1). 
b) capitali per salari ai giornalieri, spese di dire-
zione ed amministrazione, imposte, manutenzione dei 
capitali fondiari e delle scorte, acquisto di concimi (fer-
tilizzanti) fuor i del fondo e di anticrittogamici, spese 
diverse ecc. 
Le categorie del credito agrario. 
Da quanto è s tato esposto deriverebbe che il credito 
agrario dovesse essere classificato in due categorie tipiche 
fondamental i , a seconda che somministra i capitali fon-
diari o quelli agrari di esercizio. E le categorie storiche, 
infat t i , del credito agrario sono appunto quelle del cre-
dito agrario fondiario e del credito di esercizio, f ra loro 
differenziate sia per funzione economica che per figura 
ed ordinamento giuridico. 
I l credito fondiario (immobiliare) ha per scopo pre-
cipuo di soccorrere la proprietà terriera (o urbana): è 
un credito concesso al fondo, facendo astrazione dal proprie-
tario o dal coltivatore, ed ha quindi una na tu ra giuri-
dica eminentemente reale e, come tale, cerca la garanzia 
sul fondo stesso. 
Con un significato molto r istret to e l imitato, per 
dir i t to positivo, esso indica generalmente quel complesso 
di operazioni che, basa te sul mutuo di una somma di 
(1) I concimi chc non esauriscono la loro azione in una sola produzione e 
lasciano nel terreno un residuo di fertilità, dovrebbero evidentemente essere clas-
sificati tra i capitali fissi. 
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denaro con la garanzia precipua di una inscrizione ipo-
tecaria, nei rapport i t ra mu tuan te e mutuatar io si svol-
gono in modo che il mutuatar io sia annualmente obbli-
gato a restituire una quota costante (annualità) per un 
periodo determinato, trascorso il quale egli avrà taci-
ta to così gli interessi (di solito piuttosto bassi) come il 
capitale; ed il mu tuan te si procura i mezzi necessari ad 
effet tuare i mutu i con la emissione di cartelle o di obbli-
gazioni fondiarie, che f ru t t ano interesse e che vengono 
ammort izzate in corrispondenza della quota capitale com-
presa nella annual i tà pagata dal mutuatar io . 
Il credito fondiario ordinario anche quando non è 
indirizzato specificatamente ad opere di miglioramento 
può essere utile all 'economia agraria; così allorché 
fornisce il denaro per affrancare la proprietà terriera da 
servitù e pesi onerosi che impedirebbero qualsiasi at t i -
v i tà proficua da par te del proprietario, per la ricostru-
zione della azienda con la riunione di quote polverizzate, 
per l 'acquisto di nuove terre da porre a coltura, come 
pei Paesi di popolamento e di colonizzazione, etc. 
Ma esso in tale forma ordinaria non può essere che 
in piccola misura efficace propulsore dell'evoluzione 
agricola, in quanto della destinazione da darsi al denaro 
concesso in presti to non si preoccupa. La sua azione 
quindi deve essere integrata. 
Sorge allora una speciale categoria di credito fon-
diario, quello di miglioramento, che è concesso appunto 
per lo scopo de t e rmina to de l mig l io ramen to della pro-
pr ie tà rurale, e mira quindi a l l 'aumento del valore pro-
dot to dall ' impiego dei capitali che per esso vengono 
concessi. 
Questa carat ter is t ica che distingue il credito di 
miglioramento dal credito fondiario ordinario, ne deter-
mina anche la n a t u r a e la forma dell'esercizio. 
Ne deriva innanzi t u t t o la necessità di conoscere la pos-
sibilità di miglioramento, esaminando lo s ta to del fondo; 
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in secondo luogo, acciocché il miglioramento venga 
realmente eseguito, la sovvenzione deve essere corrisposta 
gradatamente, in misura del progresso del lavoro o a la-
voro compiuto. 
Che la categoria del credito di miglioramento — 
anch'esso generalmente credito ipotecario immobiliare, 
a lunga scadenza, con la restituzione del capitale me-
diante ammortizzazione — rientri nelle forme di credito 
fondiario è fuori dubbio, poiché mira precipuamente al-
l ' investimento di capitali fondiari nel fondo, aumentan-
done la capacità di produzione ed il valore indipenden-
temente dall'esercizio dell ' industria agraria. La circo-
stanza che la legislazione di parecchi Paesi fa r ientrare 
in questa categoria anche le operazioni di acquisto di 
alcune scorte, ad esempio le macchine, non m u t a le ca-
ratterist iche peculiari dell ' istituto. 
Il credito agrario di esercizio è quello che fornisce 
all'agricoltore, a condizioni e modali tà speciali, i capi-
tali agrari di esercizio, immobili o mobili per destina-
zione economica. 
Esso si accosta al credito commerciale ordinario 
in quanto si rivolge ad imprese già costituite per deter-
minarne la continuità del processo produtt ivo; ma se 
ne differenzia profondamente sotto due aspet t i fonda-
mentali . Innanzi t u t to per la dura ta dell'operazione, 
poiché mentre il credito commerciale ha come caratte-
ristica di essere un credito a breve scadenza, l'agricol-
tore ha bisogno di capitali circolanti rimborsabili almeno 
dopo un anna ta agraria; e poi perchè mentre il credito 
commerciale è t ipicamente personale, in quello per l'e-
sercizio agrario le sovvenzioni si danno sempre contro 
garanzia reale, che può essere talora immobiliare (come 
nei conti correnti con ipoteca), talora mobiliare (come 
nei prest i t i garent i t i con pegni di cose mobili), e v i si 
può equiparare la fideiussione di persone solvibili, che 
in tale caso si converte in vera garanzia reale, come nel 
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caso delle cooperative di credito, ove la responsabilità 
illimitata e solidale dei soci crea appunto una garanzia 
reale. Inoltre il credito commerciale allorché ha il ca-
ra t tere di reale, di regola toglie la garanzia del pegno 
(come nella anticipazione su titoli) dalla libera dispo-
nibilità del debitore che non può usarne; invece per l'agri-
coltore, il pegno di regola deve restare nelle sue mani, 
ed egli deve avere facoltà di adoperarlo (come quando 
si t r a t t a delle scorte vive e morte di un fondo), ed even-
tualmente anche di alienarlo per pagare il debito (come 
quando si t r a t t a delle derrate raccolte sul fondo). 
Si scorge quindi come sia erronea la designazione 
da t a da taluni al credito per esercizio agrario chiaman-
dolo personale, ment re è sempre credito reale. Invero 
quando il credito agrario è personale, non si distingue 
dal credito commerciale: l'essere la persona che l 'ott iene 
un agricoltore non m u t a la sostanza della cosa. 
Caratteristiche generali della legislazione 
sul credito agrario nei diversi Paesi. 
Queste sono le categorie organiche generali del cre-
di to agrario. 
Nel diri t to positivo dei vari Paesi, dove non sempre 
tali distinzioni teoriche vengono seguite, un complesso 
di is t i tut i giuridici le disciplinano, e var i tipi di organi 
f inanziari (statali, parastatal i , liberi, e questi ul t imi 
azionari o associativi), con sistemi di costituzione e modi 
di esercizio diversi, ne esercitano le operazioni; ma si 
presenta oltremodo difficile poter fare dell 'uno o del-
l 'al tro gruppo una comparazione schematica. 
Si possono solo prospet tare le seguenti caratteri-
stiche generali sulla evoluzione e n a t u r a delle forme di 
organizzazione del credito agrario nei var i Paesi. 
1°) L ' in tervento dei poter i pubblici per favorire 
l 'aff luenza di capitali negli invest imenti stabili (capitali 
fondiari) si e f fe t tua generalmente col concorso nel pa-
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gamento di quota par te del capitale o di una par te degli 
interessi delle somme mutuate , sicché per l'agricoltore 
vien r idot ta la quant i t à del capitale da investire o il 
prezzo d'uso del denaro, ed egli può quindi procedere 
con maggiore facilità ad opere di miglioramento che 
al t r iment i non avrebbe la convenienza economica o 
non sentirebbe lo stimolo di effettuare. 
E d in taluni Paesi di colonizzazione o di popola-
mento quest ' intervento arriva, come per recenti di-
sposizioni nella Colombia, fino a concedere agli agricol-
tori una determinata estensione di terre senza verun 
esborso iniziale, con facoltà di pagarne il prezzo entro 
un certo numero di anni e purché si eseguano deter-
minate opere di miglioramento e si impiantino deter-
minate colture. 
Invece l ' intervento statale per il credito di eser-
cizio si concretizza o nel circondare le operazioni di spe-
ciali privilegi onde gli is t i tut i di credito siano indot t i a 
compiere queste speciali operazioni; o nel favorire l'im-
piego del capitale in questo genere di operazioni a sag-
gio più basso di quello del mercato mercè il concorso 
dello Sta to nella spesa, riducendone anche con agevo-
lazioni fiscali il costo del f inanziamento; o nel creare o 
f inanziare is t i tut i specializzati con il compito di effet-
tuare unicamente le operazioni di credito agrario a con-
dizioni par t icolarmente favorevoli. 
2°) Inizialmente solo il credito fondiario ha avu t a 
una caratterist ica professionale, anche quando è stato 
esercitato da is t i tut i ordinari che allo scopo hanno-crea-
to apposite e dist inte sezioni; ma successivamente anche 
per il credito di miglioramento e di esercizio si è mani-
fes ta ta la tendenza alla specializzazione, prat icata in 
un pr imo tempo solo per le forme cooperative. Tale 
specializzazione è già in a t to in moltissimi Paesi, part i-
colarmente in quelli ove l 'ordinamento del credito agra-
rio è di recente creazione per cui è mancato l 'osta-
colo costituito da tradizioni possedute e dir i t t i acqui-
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siti da altri is t i tut i in v i r tù di precedenti legislazioni. 
Contemporaneamente si af ferma in t u t t i i Paesi la ten-
denza alla concentrazione o coordinamento centraliz-
zato dei servizi e degli is t i tut i . 
I l duplice processo di specializzazione e di concen-
trazione si è intensificato in questi u l t imi anni; ed anche 
i Paesi ad economia libera e forni t i di potente at trezza-
tura bancaria ordinaria, come ad esempio l ' Inghil terra, 
vi si sono decisamente accostati . 
Gli istituti centrali di credito agrario. 
In modo particolare, il processo di formazione di 
saldi is t i tu t i centrali nazionali per il credito agrario, 
con cara t te re statale o paras ta ta le , si è sempre più in-
tensificato ed a f fe rmato in molt i Paesi nel periodo del 
dopo guerra. 
A prescindere dai var i i s t i tu t i ed organi centrali 
(fondiari e fondiario-agrari) come quelli di Ungheria, 
Romania , Paraguay , Bulgaria, Norvegia ecc., sorti nel 
secolo passato o nei pr imi anni dell 'at tuale, e recente-
men te rafforzat i ed ampl ia t i di competenza, il movi-
mento centralizzatore con forme e dire t t ive moderne e 
con mezzi adeguat i si è precisato con la legge federale 
degli S ta t i Unit i d 'America del 1916 per cui, come si 
dirà, f u costi tuito l'Ufficio federale per i prestiti agrari. 
Dopo la stasi del periodo bellico, nel 1920 sorgeva in 
Francia la Cassa nazionale per il credito agrario, e l ' anno 
successivo la Polonia cost i tu iva la Banca agricola dello 
Stato. Nel 1924 il Portogallo creava la Giunta di credito 
agrario, e la Unione delle Repubbl iche dei Sovieti fon-
dava la Banca agraria centrale. 
Nel periodo 1925-28 è ancor più a u m e n t a t o tale 
r i tmo central izzatore ed unificatore, come può desu-
mersi dalle seguenti notizie. 
Nel 1925 vengono costi tui t i : in Spagna, il Servizio 
nazionale del credito agrario; in Jugoslavia , la Direzione 
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generale del eredito agricolo-, in Germania, la Deutsche-
Rentenbank-Kreditanstalt. 
Nel 1926: nel Messico, la Banca nazionale del cre-
dito agricolo. 
Nel 1927: in I tal ia, il Consorzio nazionale per il cre-
dito agrario di miglioramento; in Irlanda, VAgricul-
tural Credit Corporation Ltd. 
Nel 1928: in Inghilterra, VAgricultural Mortgage 
Loan Company. 
Inoltre, come si vedrà più avanti , quasi ovunque 
si è af fermato il criterio, in molti Paesi già in a t to o già 
concretato con provvedimenti legislativi, della centra-
lizzazione degli is t i tut i cooperativi di credito per mezzo 
di organismi speciali, autonomi o collegati agli ist i tuti 
centrali di credito agrario generale. 
O R I G I N I D E L CREDITO F O N D I A R I O E D I 
MIGLIORAMENTO - P R O F I L O STORICO 
D E L D I R I T T O IPOTECARIO 
Il credito fondiario. 
I L CREDITO FONDIARIO PRESSO I ROMANI. — I l c r e -
dito fondiario, le cui forme moderne r imontano non 
oltre la seconda me tà del secolo X V I I I , ha avuto però 
qualche notevole manifestazione nella storia economica 
di Roma. 
Un pr imo accenno trovasi nelle disposizioni del-
l 'anno 347 a. C. dei t r ibuni Duilio e Menenio successive 
all 'approvazione delle leggi licinie, quando fu escogi-
ta to un provvedimento per cui lo Sta to pres tava denaro a 
quei debitori che potessero fornir garanzia con beni propri, 
r iducendo l 'interesse dal 10 al 5 per cento. Le operazioni e-
rano compiute a t t raverso una banca statale impian ta ta 
nel Foro, ed a f f ida te a cinque uomini che riscossero l 'ap-
provazione generale per la diligenza e l 'equi tà con cui 
ef fe t tuarono le s t ime degli immobili. Cinque anni più 
t a rd i l ' interesse f u r idot to ancora alla metà , e fu stabi-
lito che la qua r t a pa r t e del debito si dovesse pagare 
subito ed il resto in t re anni (Livio, VI I , 21 e 27). Si 
presenta dunque un provvedimento che è un vero cre-
dito fondiario, giacché si ha un ufficio speciale statale, 
che presta del denaro contro garanzia dei beni da valu-
tarsi a giusta s t ima ( infat t i non potevano essere a iu ta t i 
quei debitori che non avessero beni, o che non ne posse-
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dessero in quant i tà sufficiente per pagare i propri debiti), 
e si ha la continuità dell'istituzione. 
I n queste leggi si vuole da qualcuno trovare la pre-
senza del primo germe storico del credito fondiario. 
Un successivo analogo provvedimento è quello di 
Giulio Cesare il quale durante il corso della guerra ci-
vile, constatando come fosse caduto ogni credito ed i ricchi 
nascondessero i propri tesori sicché i debitori non pote-
vano pagare le somme dovute, ordinò che, creati spe-
ciali arbi tr i per eseguire le stime, i creditori invece di de-
naro ricevessero in pagamento terreni o altre proprietà 
al prezzo che avevano avant i la guerra. (Cesare, De bello 
civ., II) . 
Ma la disposizione che richiama più diret tamente 
il credito fondiario moderno è quella dell ' Imperatore 
Tiberio il quale, di f ronte alla sfrenata licenza dell'u-
sura, alla rarefazione della moneta ed al peso opprimente 
che incombeva sulla proprietà urbana e rurale, dalla 
reggia di Capri deliberò un anticipo di 100 milioni di 
sesterzi ai banchi onde li prestassero senza interesse 
per t re anni a chi potesse garentire le somme ricevute 
con immobili (praedia) per il doppio. (Tacito, Ann. VI, 
16 e 17; Svetonio, 48; Dione Cassio, LYI I I , 21). Secondo 
Tacito, in questo modo la fiducia tornò; ed anche i pri-
vat i ricominciarono a compiere operazioni di prestito, 
sicché il mercato ebbe a risanarsi. Siccome la espres-
sione praedia non si riferisce soltanto alla proprietà ru-
rale ma anche a quella urbana, le disposizioni di Tiberio 
si al lontanerebbero dalle istituzioni slesiane perchè que-
ste sorsero, come si vedrà, per accordare il credito alla 
possidenza agricola, credito che si estese poi a quella 
urbana . 
L E ORIGINI DEL CREDITO FONDIARIO MODERNO. L E 
ASSOCIAZIONI DI F E D E R I C O IL G R A N D E . — P r e s c i n -
dendo dal Monte dei Paschi di Siena di cui si parlerà in 
appresso, si deve alla Germania la fondazione dei primi 
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ist i tut i di credito fondiario moderni, con le Associa-
zioni fondiarie di Federico I I il Grande, re di Prussia. 
Dopo la guerra dei sette anni, sia per il ritiro delle 
monete difettose, che aveva diminuito la massa dei ca-
pitali circolanti i quali peraltro preferivano più profi-
cui investimenti, sia per il forte ribasso del prezzo dei 
cereali, la crisi economica aveva in modo particolare colpito 
i proprietari terrieri che difficilmente riuscivano a tro-
vare capitali ad interesse inferiore al 10%. Specialmente 
in Slesia l 'economia agraria andava in rovina, con i campi 
ormai lasciati incolti, le case coloniche distrutte, il be-
stiame scomparso. Un commerciante berlinese Diederich 
Erns t Bùhring, che ad Amsterdam aveva imparato a 
conoscere il funzionamento delle imprese ipotecarie olan-
desi le quali accordavano ai coloni crediti garant i t i con 
ipoteca sulle piantagioni, elaborò un organico pro-
getto di costituzione di un ' associazione di cre-
dito fondiario, progetto che il 23 febbraio 1767 esponeva 
a Federico il Grande. I l piano originario del Buhring, 
respinto in un primo tempo, veniva poi a t t en tamente 
studiato dal E e stesso e dal suo consigliere von Carmer, 
e, dopo essere stato modificato secondo le concrete esi-
genze del Paese, determinava l 'o rd inanza 29 agosto 
1769 diret ta dal E e al Cancelliere, e che può considerarsi 
come l ' a t to di nasci ta delle Landschaften. L 'anno suc-
cessivo veniva già sottoposto all 'approvazione reale il 
regolamento reda t to dagli S ta t i della Slesia (Ladtag) per 
la costituzione della Landschaft. E così il 15 luglio 1770 
sorgeva il pr imo is t i tuto di credito ipotecario della Prus-
sia e di Europa . 
Le associazioni in origine si componevano dei pro-
prietari delle terre signorili di una Provincia, i quali si 
associavano sotto la sorveglianza dello Sta to (1). L'as-
sociazione doveva essere l 'unico intermediario f r a i suoi 
(X) Un preludio di siffatte associazioni aristocratiche di credito fondiario 
fa il giuramento delia nobiltà riunita nel 1602 nella Dieta di Stettino, in forza 
del quale colui che non pagasse prontamente i suo debiti doveva considerarsi 
per un disonesto, e nessuno poteva mangiare o bere in sua compagnia. 
3 
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membri ed i creditori ipotecari : essa emetteva quindi 
dei documenti di debito (cedole di pegno) in proprio 
nome (1), e colla sua cassa pagava gli interessi ed estin-
gueva il debito. L'assunzione dei prestiti mercè la ven-
dita delle cedole di pegno ai capitalisti si effet tuava o 
da par te dell'associazione, o da par te degli stessi pro-
prietari bisognosi di capitali; d'ordinario era fissa la 
tassa degli interessi, ma mutabile il corso dei capitali. 
Per la sicurezza dei creditori, ed anzi tut to della cassa 
sociale, rispondevano ipotecariamente e solidalmente 
t u t t i i fondi; ma per nessuna ragione l 'ammontare delle 
cedole di pegno poteva superare la somma delle obbli-
gazioni ipotecarie. Ogni fondo era st imato dagli impie-
gat i dell'associazione, e non si concedevano mutu i sul 
medesimo se non fino ad u n a determinata quota che ori-
ginariamente non eccedeva la metà del valore della sti-
ma. Questa quota però doveva natura lmente allargarsi 
di mano in mano che progrediva l 'economia del Paese, 
e che si sot t raeva a soverchie oscillazioni il prezzo dei 
terreni. Inoltre, la st ima non doveva curare che que-
gli elementi che sono uni t i inseparabilmente al fondo, 
f ra i quali sono da annoverarsi t u t t i i dir i t t i reali, ma non 
mai il legname delle selve o le facoltà che emanavano 
escluvisamente dalla personalità del proprietario. 
Quando un socio era in mora coi suoi pagament i 
verso la cassa sociale, si procedeva senza dilazione al-
l'esecuzione, al sequestro ed alla vendi ta giudiziale. 
Lo stesso Federico assicura che mercè l'associazione 
di credito si poterono sostenere nella Slesia più di 400 
illustri famiglie; uguali benefici ebbe a risentirne la no-
bil tà del Posen, le cui associazioni di credito seppero 
f renare la tendenza generale alla dilapidazione delle 
sostanze. Cionondimeno l 'aristocrazia di Minden, Ba-
vensberg e della Marca, respinse la proposta di Federico, 
(1) In qualche parte s'introdusse la consuetudine di riferire ogni cedola di 
pegno ad un fondo speciale, con che però la sicurezza non diventava affatto mag-
giore, ed anzi diminuiva l'attitudine commerciabile della cedola. 
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che Mirabeau peraltro caratterizzava come « une ressource 
malfaisante et peut-ètre perfide ». 
Le istituzioni però non tardarono a diffondersi qua-
si dapper tu t to in Germania. E nei primi dell'800, isti tuti 
sul tipo e ad imitazione delle « Landschaften » comincia-
rono a sorgere anche negli a l t r i Paesi dell' Europa cen-
trale ed orientale. Così si ebbero speciali cooperative di 
dir i t to pubblico negli Sta t i Baltici (dal 1802 al 1830), 
nel Regno di Polonia (Varsavia, 1825), in Galizia (Leo-
poli, 1841); ovvero organizzazioni costituite quali enti di 
dir i t to privato, come in Svezia e Norvegia (1836-1853), 
in Ungheria (1862), in Russia (con la Banca degli Zem-
stwos di Cherson, 1864), in Finlandia, ecc. Questi i s t i -
tut i , pur essendo sorti sotto gli auspici del Corpus juris 
Fridericiani quali organizzazioni a t ipo precapitalistico, 
si sono dimostrat i in genere ben rispondenti anche alle 
necessità della moderna agricoltura ad organizzazione 
capitalistica. 
Con sistemi e forme diversi, di cui si parlerà nel-
l 'al tra pa r t e di questo lavoro, il credito fondiario si è 
poi sviluppato e perfezionato, dalla seconda metà del 
secolo scorso, per propagarsi in t u t t i i Paesi civili del 
mondo. 
Il credito di miglioramento. 
P R E C E D E N T I STORICI. L ' E N F I T E U S I . — N e l l e f o n t i 
della storia romana trovasi un solo accenno (Dione Cas-
sio, L I I , 29) al credito agrario di miglioramento nel pro-
getto che Mecenate suggeriva ad Augusto di vendere 
i terreni pubblici per is t i tuire col r icavato una banca 
che somministrasse a i proprietari , verso un modico in-
teresse e sot to certe garanzie, i fondi necessari per il mi-
glioramento dei terreni. 
Le forme moderne del credito di miglioramento 
hanno, invece, un precedente evidentissimo nel contra t to 
medioevale i tal iano di enfiteusi che, sgorgato dal sistema 
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feudale, fu lo s t rumento immediato più efficace della 
ricostruzione dell 'agricoltura allorché si vennero risol-
levando le condizioni economiche del Paese (1). 
L'enfiteusi, che significa «piantagione», suppone da 
u n lato una terra incolta e bisognosa di lavori ra-
dicali e lunghi, e dall 'altro la mancanza da par te del 
proprietario dei capitali necessari o del tornaconto per 
eseguirli in economia e con sollecitudine. E suoi carat-
teri sono: il contra t to possibilmente lungo, vitalizio od 
anche perpetuo, per dar tempo al coltivatore di t rar re 
un prof i t to dai miglioramenti; il prezzo d 'aff i t to non 
calcolato in ragione del prodotto, e molto tenue sì da 
lasciare all 'uti l ista i mezzi per eseguire i miglioramenti; 
l 'obbligo di eseguire ogni anno un certo numero di la-
vori, di piantagioni etc. E ' da rilevare che l'obbligo dei 
miglioramenti si incontra iu tutfcii cont ra t t i dell'epoca. 
Non vi è dubbio, per tanto , che il contra t to di enfi-
teusi, per la fo rma giuridica e la funzione econo-
mica, deve proprio considerarsi come un'espressione 
d i credito per i miglioramenti agrari, adeguata ad una 
fase di economia semi-naturale (2). 
L ' O R I G I N E DELLE FORME MODERNE. — L ' o r i g i n e 
delle forme moderne del credito per miglioramento agra-
rio dis t inte da quelle del credito fondiario generale deve 
ricercarsi in torno alla m e t à del secolo X I X . 
P u r è vero che in Erancia sin dal 1807 una legge 
permet teva che, eseguiti i lavori di fognatura e prosciu-
gamento in u n fondo, l ' aumento del valore di esso fosse di-
(1) Sul corso storico e sulle forme dell'enfiteusi, e particolarmente sulla 
sua funzione economica, veggansi : BERTAGNOLLI C.: Delie vicende dell'agricol-
tura in Italia, V. (Firenze, 1861). — COLAMAUINO D.: Del contratto di enfiteusi 
(Napoli, 1879). — LATTES E.: Studio storico sopra il contratto di enfiteusi nelle 
sue relazioni col cotonato (Torino, 1868). — PIRRO (de) V.: Della enfiteusi (Milano, 
1907). — EoacHBR W.: Economia dell'agricoltura e delle materie prime. Trad. ital. 
in « Bibl. dell'Economista >, III . 1 (Torino, 1880). — SIMONCELLI V.: L'enfiteusi 
(Milano, 1888). — VALENTI G.: L'enfiteusi e la questione agraria (Bologna, 1889); 
eoe. 
(2) Secondo l'opinione del Roescher (op. cit.), il diritto del proprietario si 
trasforma praticamente in un diritto di credito con garanzia reale: o Trascorse 
poche età d'uomo, il fittaiuolo ereditario (enfiteuta) è considerato corno un pro-
prietario a dominio limitato, ed il vero proprietario come una specie di creditore 
reale ». 
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viso t ra l ' imprenditore e il proprietario, concedendo a 
quest 'ult imo o di cedere una corrispondente par te del 
fondo, o di fare iscrivere sul fondo stesso un corrispon-
dente debito al 4 %. Tale rendita aveva il privilegio su 
tu t t i gli altri creditori anche anteriori, il cui credito 
veniva l imitato dal valore originario (anteriore al mi-
glioramento) del fondo. 
Ma le prime forme di organizzazione creditizia sono 
quelle che vennero int rodot te in Inghilterra ed Ir landa 
con legge 28 agosto 1846 per cui lo Stato concedeva 
in prestito cospicue somme per lavori di miglioramenti, 
specialmente di fognatura e prosciugamento, corrispon-
dendo il denaro solo dopo l'esecuzione dei lavori. A ga-
ranzia del prestito si costituiva sul fondo un privilegio 
a favore dello Stato, con l'obbligo del pagamento di una 
quota annuale per interessi ed ammor tamento del 6 e 
mezzo %, con l 'estinzione in 22 anni. 
I n Germania i pr imi is t i tut i del genere sono le Lan-
deskultur-Rentenbanlcen sorte con legge del 1861. 
Profilo storico del diritto ipotecario. 
L'ipoteca (1), secondo la definizione ampia della legge 
i tal iana, è un dir i t to reale costituito sopra beni del de-
bitore o di un terzo, a vantaggio di un creditore, per 
assicurare sopra i medesimi il soddisfacimento di un'ob-
bligazione. I suoi carat ter i economici — conquiste del 
(1) Fra le numerose pubblicazioni sull 'argomento, veggansi in partico-
lare le seguenti : 
BESSON E.: Les livres Jonciers et la réforme hypothécaire (Paris, 1891). — 
BIANCHI E.: Dei privilegi - Delle ipoteche. In « Diritto civile italiano » (Napoli, 
1894 e 1898). — BRUNO T.: Ipoteca. In « Digesto italiano » X I I I , 2 (Torino, 1904). 
— CANNADA-BARTO.LI G. : Il sistema ipotecario italiano ( N a p o l i , 1 8 7 9 ) . — CHIERI 
L.: Il sistema ipotecario illustrato (Firenze, 1853-58), voi . 5° - Idem: Nuovi studi 
(Torino, 1863). — C'HIRONI G. P.: Trattato dei privilegi, delle ipoteche e del pegno 
(Torino, 1917). — COSTE A.: L'hypothique mobilière: constitution d'un granlivre 
de la dette privée - In • Questions soc. contemp. » (Paris, 1866). — DAL P o z z o F.: 
Observations sur le règime hypothécaire ètabli dans le Royaume de Sardaigne par 
l'édit 16 Juitlet 1822. (Paris, 1823). — DONELLI H.: De pignoribus et hypothecis, 
in Donelli Opera Omnia - (Maceratae, 1828-33, Voi. 6° col. 855-964; Florentiae, 
1 8 4 0 - 4 7 , v o i . 6 ° c o l . 9 3 9 - 1 0 4 0 ) . — D E LOYNES P . e BAUDRIE-LACANTINERIE: 
Du nantissement des privilèges et hypothèques et de l'expropriation Jorcée. - Paris, 
1906 - In: Baudri<^Lacantinerie, Traité de Droit Civil (Paris, 1905-9) voi . 25-27; 
Id . trad. i tal iana con addizioni di Luigi Sertorio - Milano 3 voli , in Baudrie-La-
cantinerie, Trattato teorico pratico di diritto civile (Milano). — EXNER A.: Das 
Publicitàtprinzip - S t u d i e n z u m osterreichischen Hypotbekenrecht (Wien, 1870). — 
moderno diritto — la pubblicità e la specialità, hanno 
reso l 'ipoteca sicuro ed efficace s t rumento del credito 
fondiario, le cui operazioni, e di consueto anche quelle 
di miglioramento, riposano, come si è detto, su questa 
garanzia. 
Sembra opportuno, per tanto , di esporre qualche 
cenno sul corso storico di questo is t i tuto e sulle sue at-
tuali forme nel diritto positivo dei principali Paesi. 
I L DIRITTO ANTICO, GRECO e ROMANO. — D i g a -
ranzie reali sugli immobili, che possano richiamare sia 
pure embrionalmente l ' ist i tuto dell'ipoteca, non si han-
no tracce nelle leggi degli antichi p o p o l i o r i e n t a l i . 
L'accenno, contenuto nel codice di Manu (V i l i , 143) 
che il creditore, cui sia lasciato un pegno « come un ter-
reno od una vacca », con facoltà di approfi t tarne, non 
può riscuotere altro interesse della somma prestata , 
sembra piut tosto riferirsi all'idea semplice e, in certo 
senso, primit iva dell'anticresi, anziché a una figura giu-
ridica comparabile con l ' ipoteca quale, in ben diverse 
condizioni economiche e sociali, si verme formando nel 
diri t to romano per passare poi nelle legislazioni mo-
derne. 
I G r e c i conoscevano il presti to ad uso (x^iicng) 
e, più frequente, il prestito di consumo (8aveia|i.ó<;). 
I l primo era sempre gratuito; il secondo, invece, 
esigeva di solito, oltre la restituzione di un og-
get to o di ima somma di ugual valore di quella 
GRASSET J.: Les projets de réforme hypothécaire depuis le Code civil - Etude 
historique et critique. (Paris, 1907). — GDILLONARD L.: Traiti des privilèges et 
hypothèques Livre III; tit. X V I I I e X I X du Cod. Civile, 2» ed. (Paris, 1897-900). 
— GUIRAUD P.: La propriété foncière en Grece jusqu'à la conquéte Romaine. (Paris, 
1893). — Motu proprio della S. di N. S. P. Leone XII sul regime ipotecario, 30 
gennaio 1828. (Roma, 1828). — LEIOH RAMSBOTHAM R.: Ooote's Treaiise on the 
tawof Mortgages. (London, 1927). — MORAOAS .T„ DROZ e PARDO J. M.: Novi-
sima legislacion hipotecaria anotada i concordada. (Madrid, 1878). — POTHIER 
R. J.: Traiti de l'hypothèque in Oeuvres Complètes. (Paris, 1830). — ROSCHF.R R.: 
Economia dell' Agricoltura, Trad. it. con prof. di L. Luzzatti, in « Bibl. dell'Eco-
nomista » III, 1. (Torino, 1876). — SALVIOLI G.: Storia del Diritto italiano. (To-
rino, 1921). — SCEMANA J.: Les hypothèques en Tunisie - Droit Musulman et loi 
foncière. (Tnnis, 1902). SIMONDI DI SADECITTO G.: Raccolta delle Provvidenze Re-
gie e Camerali, emanate sui diritti d'insinuazione. (Torino, 1828). 
prestata, anche il pagamento di un interesse. Secondo 
tu t t e le legislazioni elleniche, l 'interesse era libero e, 
da ta la non grande abbondanza di capitali, ra ramente 
scendeva al di sotto del 12 %: solo il Tempio di Apollo 
a Delo prestava ai pr ivat i all'interesse fisso del 10 %. 
Il prestito, di solito, era accompagnato da garan-
zie: al creditore venivano conferiti dir i t t i più o meno 
estesi sui beni del debitore; e, nei tempi antichi, il debi-
tore rispondeva personalmente, e poteva, in caso d'in-
solvibilità, essere r idotto in schiavitù (Arist., °A0r|va£cov 
jroÀtteia, 2). Questa pratica sembra essersi p ro t ra t ta in 
molti Sta t i sino ad età avanza ta (Polibio, X X X V I I I , 
3,10; Diodoro, 1,79; Legge di Gortina, I X , 40-42). Ma 
altrove, e specialmente ad Atene, tale usanza scomparve 
assai presto (Arist., op. cit., 6), e rimasero unicamente 
le garanzie reali. 
Tra queste, la più efficace era il pegno, che poteva 
essere un mobile (vaso, gioiello) o un essere an imato 
(cavallo, schiavo), ceduto al creditore, e poteva anche 
avere per obietto un immobile. 
La garanzia reale sull ' immobile assunse in Grecia 
t re forme distinte: 
a) la vendi ta con pa t to di r iscat to (jtpàaig gjtì 
Awe.i) in cui il debitore perdeva immedia tamente il 
possesso e la proprietà dell 'immobile, e il creditore ne 
acquis tava anche le rendite; salvo, alla scadenza, il ri-
cupero dell ' immobile da pa r t e del debitore, col pagamento 
della somma m u t u a t a e degli interessi convenuti , res tando 
in caso contrario, la proprietà def ini t ivamente acqui-
sita al creditore; 
b) l 'anticresi (avt 1-/51)015), in cui al creditore 
non passava immedia tamente la proprie tà dell 'immobile, 
ma soltanto il possesso e godimento del medesimo, res tando 
la nuda propr ie tà al debitore: i f r u t t i venivano quindi 
percepit i dal creditore, m a a scomputo degl'interessi, ed 
eventua lmente anche del capitale mu tua to . 
0) infine la fo rma che più si accosta alla nos t ra 
ipoteca moderna — e designata appun to in Atene come 
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imotìrjkri — i n cui l ' immobile restava non solo in proprietà, 
ma in possesso del debitore, che ne percepiva i f rut t i ; 
salvo il passaggio della proprietà dell'immobile al cre-
ditore, qualora non venisse soddisfatto alla scadenza 
del credito e degli interessi. 
Riguardo ai crediti cui queste forme di garanzie 
potevano applicarsi, è da notare che esse venivano usate 
di f requente per i presti t i in denaro. L'ipoteca veniva 
anche util izzata nella vendita, a garanzia del vendi-
tore, quando l 'acquirente non versasse immediatamente 
t u t t o il prezzo. 
La pubblici tà ipotecaria ebbe forme differenti, se-
condo i luoghi. Nell 'Attica, nelle colonie Ateniesi, ed in 
alcune isole dell'Egeo — come Syros, Amorgos e Naxos 
— si usava una stele in pietra (0505) infissa al suolo, 
con una iscrizione indicante la na tu ra dell'immobile, il 
nome del creditore e l ' ammontare del credito. I l nome 
del debitore di solito veniva omesso, intendendosi che 
era il proprietario dell'immobile. A Myconos le ipoteche 
dotali erano iscritte nel registro delle costituzioni di 
doti. Nelle c i t tà in cui i magis t ra t i annotavano le vendite 
immobiliari, venivano ivi pure segnate le ipoteche a 
favore dei creditori. A Cizico, le costituzioni d'ipoteca 
venivano annunciate per cinque giorni consecutivi dal 
pubblico banditore. U n vero e proprio registro ipotecario 
esisteva a Chios, secondo informa Aristotile (Oecon. 
11,13). 
Nel dir i t to r o m a n o si t rova usato allo scopo di as-
sicurare un credito, il t rasfer imento della proprietà, del 
possesso o di un diri t to, sotto la triplice forma della 
fiducia, del pignus e àeWhypotheca. 
I. — La fiducia (pactum fiduciae, che era una lex 
mancipii seu mancipationis quando era aggiunta alla 
mancipatio) è un negozio giuridico, accessorio al trasfe-
r imento della proprietà mercè la mancipatio o la in jure 
cessio, per cui l 'accipiente remancipa la cosa, de t ta del 
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pari fiducia, appena raggiunto lo scopo che ha dato ori-
gine alla mancipatio con questa garanzia, cioè appena 
sarà s ta ta adempiuta la prestazione da farsi al man-
cipio accipiens. Originariamente, la fiducia poteva ca-
dere anche sui figli di famiglia, i quali passavano in 
mancipio dell' accipiens; ma Diocleziano (L. 1. C. de 
patribus qui filios suos distraxerunt, IV, 43) e poi Giu-
stiniano (Nov. CXXX1V, c. 7) proibirono espressamente 
di dare in pegno i figli sia neonati, sia già adulti . 
Nel Medioevo, le parole fiducia, fiduciare, fidu-
ciatio, fiduciarius, infiduciare, ecc. si conservarono, par te 
per indicare il pegno, par te per designare genericamente 
ogni forma di garanzia. 
I I . — Il pegno (pignus, non da pugnus, ma da pango, 
- i n greco jtrjyvu(xi-ossia «render saldo,assodare») comparve 
in epoca ant ica come pignoris capio, secondo afferma 
Gaio (IV. 25,29) per far valere alcune pretese di carat-
tere quasi pubblico; poi si ammise anche come mezzo di 
esecuzione di un decretum magistratus o di una sententia 
judicis. Secondo il dir i t to civile fu ammesso anche per 
crediti pr ivat i , come pignus sine fiducia, di guisa che al 
creditore veniva a t t r ibui to il possesso giuridico ad inter-
dicta della cosa (pignus nanciscebatur), ment re il debi-
tore r imaneva proprietario, e poteva anche precariamente, 
o in v i r tù di a l t ra convenzione, conservare la detentio 
della cosa pignorata . L 'eventuale dir i t to di alienazione ve-
niva dappr ima concesso al creditore pignoratizio con 
clausola espressa; p iù tardi divenne elemento natura le e 
presunto, in fine essenziale del pegno. 
Il contractus pignoraticius era reale, ossia si perfe-
zionava con la consegna della cosa. 
I I I . — Dal pignus, garant i to soltanto da una azione 
personale, trasse origine, con la concessione dell'azione 
reale, Vhypotheca, che si t rova per la p r ima volta con 
questo nome in Cicerone. 
Secondo Catone (de R. R. 146, 149) era invalso l 'uso 
che il locatore di u n fondo rustico, per la garanzia delle 
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sue ragioni derivanti dal contratto, avesse un diritto di 
pegno sugli invecta, inclucta e illata del fit taiuolo: per far 
valere questo diri t to del locatore, fu accordato (Gai. 
IV. 247) VInterdictum Salvianum (adipiscendae posses-
sionis) che, proibendo la resistenza contro la presa 
di possesso del pignus, autorizzava il locatore a prendere 
il possesso degl'invecta, inducta e inlata nel fondo e sup-
pliva così la mancata traditio. Servio pose nell 'Edit to 
pei casi fu tu r i a favore del locatore una formula diretta 
a tal sorte di pegno; e questa serviana actio fu poi, come 
utilis, quasi serviana, o hypothecaria actio, estesa anche 
ad altri dir i t t i di pegno costituiti per contrat to. 
L' ipoteca acquistò così una propria figura giuridica, 
come forma di garanzia in cui nè la proprietà (come 
nella fiducia), nè il possesso (come nel pignus) passa-
vano al creditore. 
Al creditore ipotecario invece competeva un diritto 
reale sulla cosa ipotecata, diri t to indipendente dalla sorte 
che potesse subire la proprietà, e in v i r tù del quale il 
creditore poteva ottenere il possesso della cosa, rappre-
sentando il proprietario nella vendi ta della medesima. 
Il t rasferimento del pegno o dell ' ipoteca ad altr i 
(pignoris translatio, hypothecaria successio), dato il ca-
ra t te re accessorio della garanzia, non poteva avvenire 
se non col t rasfer imento del credito assicurato dalla 
garanzia reale. 
L'ipoteca poteva cadere su qualsiasi oggetto alie-
nabile. Inoltre poteva concedersi o su cosa singola 
(ipoteca speciale), o sopra una par te determinata del 
patr imonio (ipoteca generale), o sull 'intero patrimonio, 
presente o fu turo (quae quis habet habiturusque est), o su 
par t i indeterminate del medesimo (ipoteca universale). E 
poteva anche ipotecarsi una cosa incorporale, come un 
usufrut to , un'obbligazione (nomen), una servitù prediale. 
Inoltre, una stessa cosa poteva essere ipotecata a 
più persone. I n tal caso, la poziorità del dir i t to è decisa, 
dicono le fonti, dalla priori tà nel tempo (God. V i l i . 
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18 e 19; Dig. X X , 4). Vi erano però dei crediti privile-
giati, come quelli del Fisco, della donna mar i t a t a per i 
suoi crediti dotali, ecc., che avevano assoluta priorità. Una 
distinzione ulteriore fu in t rodot ta a riguardo della forma 
dell 'atto costitutivo: e così Leone I nel 469 determinò 
(L. I I . Cod. V i l i . 18) che, f ra i pegni costituiti con con-
t ra t to scritto, quelli per a t to pubblico (pignora publica) 
indi quelli sottoscritt i da almeno tre test imoni (quasi 
publice) avessero la preferenza sugli altri costituiti in 
forma pr ivata . 
L A P U B B L I C I T À N E L L E L E G G I D E L L ' A N T I C O O R I E N T E . — 
La pubblicità — che, come la specialità, costituisce una del-
le caratteristiche dell 'ipoteca moderna — è s ta ta general-
mente r i tenuta estranea ai di r i t t i antichi, r iportandosi 
la sua genesi, agli is t i tut i della trascrizione francese e 
della intavolazione germanica. Ma le conoscenze di re-
cente acquisite sui dir i t t i orientali, part icolarmente del-
l'Assiria e dell 'Egitto, hanno, malgrado il persistere 
di alcuni pun t i oscuri, rivelato l 'esistenza di una vera 
e propria organizzazione di libri fondiari, con forme di 
pubblici tà immobiliare del t u t to ignote ed estranee al 
mondo classico e romano. 
Tra i f r amment i d i leggi a s s i r e , r i t rovat i negli scavi 
intrapresi dalla Deutsche Orient-Gesellschaft, dal 1903 al 
1914, sulle rovine dell 'antica c i t tà di Assur (pubblicati 
da 0. Schroeder a Lipsia, nel 1920, nei Keilschrifttexte aus 
Assur verscMedenen Inhalts, 35 Wissenschaftl iche Veròf-
fentl ichung der Deutschen Orientgesellschaft) spiccato 
interesse presenta quello contenuto nella tavola V. A. T. 
10001, 11,6 (1). I n esso è prescri t to che se alcuno voglia 
acquistare per denaro una casa o u n campo, p r ima « per 
un intero mese al bandi tore t re volte nella c i t tà di As-
sur fa rà bandire, t re volte nella c i t tà colui che il campo 
o la casa vuol acquistare chiamerà così: « il campo o la 
(1) Veggasi la trad. di G. FUBLANI - Frammenti di leggi assire. l a « Riv . 
degli studi orientali « X (1923). 
casa di N. figlio di N., nel distretto della città, per de-
naro voglio acquistare : coloro che il possesso, o una 
loro contestazione hanno, le loro tavole mostrino, da-
vant i ai Governatori le met tano, facciano processo, fac-
ciano valere i loro diritt i , acquistino». Il f rammento con-
t inua prescrivendo che il banditore si presenti dopo il 
mese al capo della città, con tre anziani riuniti: chiun-
que non abbia f a t to valere i suoi diri t t i nel periodo indi-
cato, scadrà da essi, mentre verranno scritte t re tavole 
del bando dell 'araldo. Non vi è qui alcuna ragione, e 
sarebbe mera supposizione, ritenere che i diri t t i che i 
terzi sono autorizzati a far valere sulla proprietà immo-
biliare, entro il mese del bando di vendita, sieno diversi 
dalla proprietà o dall'uso, e possano anche comprendere 
qualche garanzia reale sull'immobile: ma dal f rammento 
balza chiara l ' idea e la disciplina di una pubblicità del-
l 'alienazione nell 'interesse della buona fede e dei terzi. 
Altro documento importante , che dimostra pure 
inconfutabi lmente la esistenza di una organizzazione di 
libri fondiari nell 'antichità, è la cosi de t ta Petizione di 
Dionisio,, scoperta in E g i t t o nel 1899, e costituente il n. 
237 dei papir i di Ossirinc-o (1). Questo papiro è un' is tanza 
giudiziale (onde il nome di petizione con cui è comunemente 
noto), in un processo che si svolgeva nel 186 d. C. t r a 
Dionisia e il padre suo Cheremone, il quale pretendeva 
di ritogliere ad essa i beni costituiti in dote, e per meglio 
riuscire allo scopo, separarla dal mari to Orione. La par te 
essenziale del documento è costi tuita da un decreto emesso 
nell 'anno 89 d. C. da Marco Mezio Rufo, prefet to dell 'E-
gitto; egli, dopo aver ri levato lo s ta to di grande trascu-
ratezza in cui son tenut i i registri (SiaaTQcopata) nel lMr-
chivio delle proprietà ( |3if)Xio{)r|kr| eyk^oecov), ordina 
che « entro sei mesi t u t t i i proprietar i facciano, presso 
il de t to archivio, la dichiarazione dei propri beni, e i 
creditori quella delle ipoteche, che essi abbiano, e ogni 
- (1) Veggasi il testo in greco e la trad. latina di P. BONFANTE in • Bull, del-
l'Istit. di diritto romano » X I I I (1900); e lo stesso BONFANTE in Note al Wind-
scheid, Dir. delle Pandette, I, r (Torino, 1925) in cui è riferita la già ricca bibliogr. 
sull'argomento. 
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al t ra persona, dei diri t t i che abbia, e presentino questa 
dichiarazione, enunciando donde a ciascuno sia perve-
nu ta la proprietà dei beni. E anche le donne facciano 
prender nota negli s tat i dei mariti , se per qualche legge 
locale i beni sono vincolati, e similmente i figli quelli 
dei genitori, ai quali è riservato l'uso, mentre la proprietà 
dopo la morte è accordata ai figli, affinchè i contraenti 
per ignoranza non vengano ingannati ». 
Il Bonfante, che ha acu tamente esaminato sot to 
ogni aspet to questo impor tante documento, qualifica 
l'« Archivio dei beni » che esso ci ha rivelato, come « la 
più perfe t ta istituzione di pubblicità fondiaria nel mondo 
antico, anzi nella storia del mondo in generale, fino al-
l 'epoca moderna »: istituzione che sembra sorta, nel 1° 
secolo d. C., e che è pure romana, cioè del popolo che 
durante l 'era classica sembra il più s t ranamente ostile 
ad ogni regime di pubblicità nel centro dei suoi domini, 
l ' I tal ia. La pubblici tà è in fa t t i una esigenza del t u t t o 
estranea all 'opera dei giureconsulti romani. 
L'ANTICO DIRITTO GERMANICO. — L ' a n t i c o d i r i t t o 
.germanico non ebbe l ' is t i tuto della ipoteca: le due specie 
di pegno, di cui parlano le font i longobarde, r ichiamano 
s t re t t amente la fiducia romana. Nei pr imi tempi, i Ger-
mani non conobbero che il pegno su cose mobili, su servi 
ed animali, di cui si t rasferiva il possesso al creditore. 
In seguito al conta t to coi Romani , si ebbero, come si è 
accennato, delle forme di garanzia reale, con la costru-
zione giuridica della fiducia. Tut tav ia , dalla procedura 
di esecuzione sui beni immobil i del debitore sorse nel di-
r i t to barbarico l ' is t i tuto della obligatio, sotto la duplice 
forma di garanzia generale spe t tan te ai creditori sul pa-
tr imonio del debitore (obligatio generalis) e di garanzia 
speciale con la designazione di beni de terminat i (obliga-
tio specialis). 
La distinzione, che ce r tamente deriva da influsso 
romano, si t rova già nella legge di L iu tprando (LXVII ) , 
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e nel passo relativo del Libro Papiense. Ora è appunto 
la obligatio specialis che in certo modo richiama l'ipoteca 
del diri t to giustinianeo. Si t r a t t a però di una istituzione 
ibrida, la quale partecipa dell 'antica fiducia, per il di-
vieto fa t to al debitore di alienare, e partecipa dell'ipoteca, 
perchè al debitore mantiene il possesso e il godimento della 
cosa obbligata. I documenti medioevali confermano la 
pratica di questa ipoteca convenzionale, de t ta promissio 
prò debito, res obligata ante faciem, infiduciare nell 'Italia 
Settentrionale e Centrale, antepositio nelle Puglie. Le 
cose « infiduciate » res tavan sempre proprietà del debi-
tore, che non poteva alienarle nè infiduciarle ad altri. 
Se, con apposita clausola, il creditore fosse stato autoriz-
zato a vendere la cosa obbligata, doveva far la vendi ta 
all 'asta, e, dopo estinto il debito, la r imanenza del prezzo 
doveva restituirsi al debitore. 
IL DIRITTO CANONICO. — Il diri t to canonico accolse 
in massima par te i principi del diritto romano, special-
mente riguardo alla distinzione fra ipoteca espressa o 
contrattuale e ipoteca taci ta o legale. F u concessa (De-
cret. Gregor, I X , I I I , 21 de pignoribus et aliis cautioni-
bus, cap. 5) l ' ipoteca legale alla donna mar i ta ta in garan-
zia della dote, e per la restituzione dei beni parafernali 
amminis t ra t i dal mari to. 
E agli al tr i casi di ipoteca legale, derivati dal dir i t to 
comune, - come quelle dei figli del primo letto, per assi-
curare la restituzione dei beni loro spet tant i sulla ere-
di tà del genitore premorto; quelle dei pupilli e dei minori 
sui beni dei loro tu tor i e curatori; quelle dei legatari e 
dei fidecommissari sui beni ereditari; dei mu tuan t i le 
somme necessarie a r iparare un edificio; del venditore 
a garanzia del prezzo non ancora pagato; del fisco sui 
beni dei suoi amminis t ra tor i e contraenti , - il diri t to cano-
nico aggiunse l ' ipoteca legale a favore delle chiese e delle 
opere pie sui beni degli amministrator i del loro patr i-
monio. 
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Il diritto canonico, a somiglianza del romano, sta-
bili l 'obbligo del creditore per i deterioramenti subiti 
dal fondo per sua causa: quindi il creditore doveva, f ra 
l 'altro, computare non soltanto i f ru t t i percepiti, ma 
anche quelli che, per sua colpa, non avesse potuto per-
cepire. 
Caratteristici, invece, del diritto canonico, in anti-
tesi al romano che li ammet teva , sono i divieti del pa t to 
anticretico e del pa t to commissorio (Decretali Gregoriane, 
I X , lib Y, t i t . 19 de usuris-, e lib. I l i , t i t . 21 de pignori-
bus). I l primo derivava logicamente dal principio che 
ogni fondo deve f ru t t a r e esclusivamente per chi ne è 
proprietario; e proprietario del fondo ipotecato, secondo 
il dir i t to canonico, è soltanto il debitore, che lo assog-
get tava al vincolo reale, non già chi lo possedeva a ti-
tolo di fiducia, come nell 'antico diri t to romano. Inoltre 
quando il creditore era pagato della somma m u t u a t a e 
degli interessi pa t tu i t i , non poteva affacciare maggiori 
pretese, senza essere tacciato di usura-, e come tale, se 
chierico veniva sospeso ab officio et beneficio, se laico, veniva 
scomunicato. Non meno illecito ed usurario fu r i tenuto il 
pa t t o commissorio, in v i r tù del quale d fondo ipotecato 
sarebbe r imasto di proprietà del creditore se il debito 
non venisse soddisfat to alla scadenza; e ciò perchè di 
solito il valore del fondo ipotecato era di gran 
lunga superiore al debito che garant iva. E r a però 
ammesso che il fondo restasse di proprietà del creditore 
ipotecario in caso di manca to pagamento, ma per un 
giusto prezzo da fissarsi, e anche senza bisogno d' inter-
pellare prevent ivamente il debitore. 
L A LEGISLAZIONE STATUTARIA. — L a l e g i s l a z i o n e s t a -
tu ta r i a — coeva, su per giù, col risorgere del dir i t to 
romano — ammise la rgamente l ' i s t i t u to del pegno e 
dell ' ipoteca al modo romano. Ciò si rileva dagli s ta tu t i 
di Modena (1327), Piacenza (1336), Verona (1450). P iù 
largo era l 'uso del pegno, specie nei paesi di intensa v i ta 
1 
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commerciale, come a Venezia. Di solito erano commi-
nati , per influsso canonico, i divieti del pa t to anticretico 
e del pa t to commissorio, ma, per le esigenze della pra-
tica dei traffici, non di rado i divieti non venivano osser-
vati . Nè poche disposizioni contengono gli s ta tu t i circa 
le costituzioni di pegni davant i i pubblici ufficiali, la loro 
annotazione in registri e la vendi ta pubblica dopo d 
preavviso al debitore per il diri t to di riscatto. 
Dopo d secolo X I V d pegno e l 'ipoteca si vennero 
sempre più differenziando, e ciò per la stessa influenza 
romanistica, ognora crescente. Ma, nella nuova disciplina 
giuridica dei due ist i tuti , s ' innesta il principio germanico, 
che riserva l ' ipoteca ai soli immobili: principio, passato 
poi nel diri t to francese, e nei derivati: « les meubles n 'ont 
pas de suite ». 
L'ipoteca deda legislazione s ta tu tar ia — di cui si 
venne facendo uso sempre più esteso, ammet tendo anche 
nuove forme di ipoteca giudiziaria per crediti fondati su 
scri t ture pr ivate o su contrat t i — in molti casi riusciva 
dannosa al credito ed aUa proprietà immobdiare, non 
diversamente da altri i s t i tut i di cui t an to si abusò, come 
il fedecommesso e la manomorta . 
Difet t i precipui erano U suo carat tere occulto, e la 
mancanza di una procedura di esecuzione. Per ovviare 
ad essi furono t en ta t i dei rimedi, come l 'istituzione dei 
giudizi delle gride f a t t a da Bernabò Visconti a Milano 
nel 1369, per cui il compratore di un fondo, volendo li-
berarsi dalle ipoteche accesevi, doveva notificare il con-
t r a t t o a suon di t romba e per edit to nel luogo dove era 
si tuato l ' immobile, e depositarne d prezzo. Ai creditori 
era concesso un termine di sei mesi per comparire, of-
frire un prezzo maggiore ed insinuare in un processo som-
mario le loro ragioni: quelli che non comparivano per-
devano ogni dir i t to sul fondo venduto . 
Tenta t iv i di sistemi per assicurare la pubblici tà 
degli a t t i immobiliari, a mezzo di pubblici registri, si 
erano avut i a Venezia (sin dal 1204), più t a rd i a Mdano 
(1541), in Sardegna, in Piemonte (1560), a Napoli, in 
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Sicilia: ma erano rimasti tentat ivi incompleti. La vera 
pubblicità si ebbe solo nel secolo X V I I I — a Napoli 
nel 1786 — e in vi r tù del codice francese che, rendendo 
l ' ipoteca pubblica e speciale, mobilizzò la proprietà e 
rese pure il credito ipotecario suscettivo di libera cir-
colazione. 
Ada fine del 700, per altro, molti Stat i italiani pos-
sedevano già registri giudiziari per far conoscere le con-
dizioni dei fondi. E in qualche luogo si adot tò d sistema di 
assegnare ad ogni fondo un foglio dove annotare t u t t i 
i negozi giuridici ad esso relativi, preludendo in ta l modo 
al sistema prussiano dei libri fondiari. 
Così può dirsi che le due tipiche forme moderne di 
pubblicità, la trascrizione e l ' intavolazione, ebbero già 
le prime applicazioni e fecero le pr ime prove in I tal ia. 
L 'EVOLUZIONE DELL' ISTITUTO N E I TEMPI MODERNI. — 
In F r a n c i a l ' i po teca era ent ra ta , con la legislazione 
romana, si può dire subito dopo la conquista della G-allia. 
Le modificazioni, in t rodot te dal feudalismo, dai 
coutumes, dalle ordinanze regie e dada giurisprudenza 
dei Par lament i , si l imitarono a pochi pun t i essenziali. 
Uno f u l'esclusione dei mobili dal novero degli oggetti 
suscettibili d'ipoteca, per il principio, come si è già ac-
cennato, di origine germanica, che mobilia seqxielam non 
habent. Si ammise poi che l ' ipoteca potesse cadere anche 
su dir i t t i reali relat ivi ad immobdi , come ad esempio, 
l ' u suf ru t to . 
L 'ant ico diri t to francese riconobbe varie forme del-
l ' ipoteca legale di origine romana . Ma persisteva il di-
fe t to capitale deda mancanza di pubblici tà deU'ipoteca, 
da cui derivavano inconvenienti gravissimi. A questi 
cercò di ovviare, per inci tamento di Colbert, Luigi XIV , 
d quale con edit to 23 marzo 1673, is t i tuì in ogni dis t re t to 
u n a Cancederia, ove registravasi ogni cont ra t to o sen-
tenza implicante ipoteca; se la registrazione fosse com-
p i u t a entro 4 mesi dalla da ta ded 'a t to (e per coloro che 
3 
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si trovassero all'estero, entro 6 mesi), l ' ipoteca, aveva 
vigore dalla da ta stessa ded'at to; trascorso qnel periodo, 
la validità ded'ipoteca decorreva dada registrazione 
ded 'a t to . Dada formali tà della registrazione erano esen-
ta t i d Ee, d Fisco, la donna mar i ta ta ed i minori. Que-
sto sistema, che, se realmente a t tua to , avrebbe potu to 
assicurare una efficace pubblici tà delle ipoteche, fu però 
revocato con un altro editto l 'anno appresso. E bisogna 
venire, nel 1771, a Luigi XY, che con editto del giugno 
di qued 'anno istituì i Conservatori dede ipoteche in ogni 
distret to, e prescrisse il deposito degli a t t i traslativi 
deda proprietà per un periodo di due mesi presso le Can-
cederie distrettuali , le quali dopo rilasciavano le così 
de t te lettres de ratifieation avent i l'efficacia di annudare 
t u t t e le ipoteche dei creditori del venditore che non si 
fossero opposti al rilascio di tali certificati. 
La rivoluzione francese segnò una tappa notevole 
neda legislazione ipotecaria, con la legge 11 brumaio 
anno V I I (1° novembre 1798). La trascrizione, già isti-
tu i t a con decreto del 19-20 set tembre 1790, veniva con-
servata da questa legge, la quale stabilì d principio che 
l 'ordine dede inscrizioni ipotecarie determinasse l'or-
dine di sodisfazione dei crediti; riconobbe l ' ipoteca nede 
t re forme di convenzionale, giudiziale e legale, e prescrisse 
che solo i beni presenti, e designati in modo specifico, 
potessero assoggettarsi ad ipoteca; e che inoltre l'obbligo 
ded'inscrizione valesse anche per le ipoteche legali. 
L' ipoteca veniva così dada legislazione rivoluzio-
nar ia ben delineata, coi carat ter i essenziali deda pub-
blicità e deda specialità. 
La legge 11 brumaio ded 'anno V I I passò in gran 
pa r t e nel codice napoleonico, m a con un regresso nei 
r iguardi della pubblicità: contro di questa, in omaggio 
al principio che il t rasferimento deda proprietà è operato 
dal consenso, si manifestarono vari commissari del Co-
dice, e il Tronchet non esitò ad affermare che la pub-
blicità fosse « désastreuse par ses conséquences et a t -
t e n t a t o l e au droit de propriété ». 
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Così il codice napoleonico lasciò sussistere for-
me di ipoteche occulte, la cui sopravvivenza durò per 
oltre un secolo. L'obbligo generale deda trascrizione, 
per ogni a t to traslativo deda proprietà e di ogni diritto 
reale, fu infat t i s tabdito dada legge 25 marzo 1855, mo-
dificata di recente dada legge 24 luglio 1921. 
In I t a l i a al codice francese s'inspirarono più diret-
tamente il codice dede Due Sicilie ed d parmense. 
A E o m a Pio V I I nel 1816 compì una riforma ipo-
tecaria, r iveduta e integrata più ta rd i col Motu-proprio 
10 novembre 1834 da Gregorio XVI: così in essa, come 
nel codice estense di Modena del 25 ot tobre 1851, si ap-
plicò il principio deda trascrizione al modo francese. 
In Toscana s'introdussero i libri fondiari nel 1846. Negli 
S ta t i sardi il sistema francese era stato abolito con la 
Restaurazione, ripristinandosi le ipoteche occulte ro-
mane: ma nel 1822 si r i tornò al sistema francese della 
trascrizione, pur con alcune modificazioni. 
In sostanza e con la sola eccezione del Lombardo-
Veneto, in I ta l ia predominò il sistema francese, che d 
legislatore del 1865 accolse pure nel codice civde del 
Regno d ' I tal ia . 
Questo sistema deda trascrizione è s tato oggetto di 
critiche, esposte in un ' ampia le t teratura . I l difetto pre-
cipuo è che la trascrizione opera soltanto di f ronte ai 
terzi, e ne sono esclusi i trapassi mortis causa. Da to d 
sistema personale di t enu ta dei registri non si ha una 
sicurezza assoluta sudo s ta to delle proprietà . E si 
è anzi a t t r ibui to appun to al sistema di trascrizione la 
decadenza del credito fondiario in I ta l ia e in Francia , 
e la tendenza del capitale a investirsi p iut tos to ned'in-
dustr ia che ned'agricoltura. 
Nel periodo più recente, alcune modificazioni sono 
s ta te in t rodot te neda legislazione i tal iana, e propriamente: 
a) le disposizioni suda obbligatorietà delle trascrizioni, 
contenute nel decreto luogotenenziale 9 novembre 1916 
n. 1525 sui provvediment i in mater ia t r ibutar ia , ade-
gato H ; r iprodot te nel testo unico sude tasse ipotecarie 
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approvato con decreto luogotenenziale 6 gennaio 1918 
n. 135, titolo I I I ; b) le disposizioni sude tasse ipotecarie, 
del decreto luogotenenziale 21 aprile 1918 n. 575. 
Tali decreti, da un punto di vista e con f inahtà 
meramente fiscali, hanno modificato sostanzialmente le 
norme del codice civile, col rendere obbligatoria la tra-
scrizione di ogni a t to o sentenza concernente la proprietà 
od altri dir i t t i immobdiari; lasciando però sussistere in-
certezze e lacune, e mantenendo la insufficienza della 
trascrizione a provare la proprietà immobiliare. 
La questione è divenuta in certo modo più impel-
lente, per la necessità della unificazione legislativa con 
i territori annessi, ove vige il sistema austriaco della in-
tavolazione; e presentemente è ado studio deda Commis-
sione per la r iforma dei codici, che dovrà proporne la 
soluzione. Tu t tav ia già la Commissione parlamentare 
che esaminò il progetto per la delega al Governo del Re 
deda facoltà di emendare d codice civde, pur non esclu-
dendo la possibdità deda appdcazione di un sistema ta-
volare, ha espresso il voto che sia conservata la trascri-
zione, modificandola però in modo che « diventi ele-
mento essenziale per l 'acquisto deda proprietà anche t ra 
le par t i ». 
Res ta ora da accennare sommariamente al sistema 
di garanzia reale immobiliare dei popoli anglo-sassoni e 
germanici. 
Nel diri t to i n g l e s e la denominazione della garanzia 
reale fu r icavata da una parola deda bassa lat inità : 
vadium, d ivenuta in inglese gage. E si distinse un vadium 
vivum, ossia fruttifero, che dava al creditore il possesso 
della cosa, con facoltà di percepire i f ru t t i e un vadium 
mortuum o mort-gage, in cui la cosa passava bensì al cre-
ditore, ma con l'obbligo deda resti tuzione appena estinto 
il debito. Po teva però espressamente convenirsi che d 
possesso ded' immobile restasse fino alla scadenza al 
debitore: in questo caso il mort-gage, rassomigliava più 
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da vicino al contratto ipotecario, mentre ned'altro si 
accostava all'anticresi. 
Il mort-gage viene costituito sotto forma di cessione 
ded ' immobde a favore del creditore e dei suoi eredi, con 
la condizione che, pagato il debito entro la scadenza, 
l ' immobde sia rest i tui to al debitore, mentre in caso con-
trario passa in proprietà del creditore, il quale ha pure 
facoltà di venderlo, con l'obbligo di versare al debitore 
tu t to ciò che eccede l ' ammontare del suo credito, oltre 
le spese giudiziarie e quede per le altre eventuad spese 
e riparazioni occorse. La pubblicità non è elemento es-
senziale per la efficacia del mort-gage: essa è prescrit ta 
soltanto in alcune contee, dove esistono appositi regi-
stri per l 'annotazione dei trapassi immobdiari . 
Come si dirà in seguito, d rigore dedo stretto diri t to — 
che avrebbe privato il debitore di qualsiasi facoltà sul-
l ' immobde — cominciò sin dal secolo X V I I ad essere tem-
perato dade Corti di equità (Courts of Equity), e sanzio-
nato poi dal legislatore, con uno s ta tu to di Giorgio I I 
del 1735. Il debitore fu adora ammesso a regolare d suo 
debito anche dopo la scadenza, nel corso del giudizio 
esecutivo in ten ta to contro di lui (1). 
Lo stesso ordinamento giudiziario del 1873 affidò 
ada Cancederia ded 'Alta Corte di Giustizia la vigdanza 
sui rappor t i f ra debitori e creditori ipotecari, facendo ob-
bligo al creditore ipotecario, quando abbia d possesso 
ded'immobile, di tenere esatto conto dei f ru t t i , sia na tu-
r a i che civdi, da lui percepiti, e di rest i tuire senz'altro 
l 'immobile, appena l ' ammonta re di essi bastasse a soddi-
sfare il credito, coi relativi accessori. 
Una notevole innovazione, che segna anche un ap-
prezzabde perfezionamento del sistema di garanzia reale 
inglese, è contenuta neda legge sul credito agrario (Agri-
cultural Credits Act) del 3 agosto 1928. Questa legge, 
(1) Più di recente l'istituto ipotecario ha acquistato maggiore snellezza. 
La legge sull'ordinamento giudiziario (Judicature, Act) del 1873 ha riconosciuto 
notevoli facoltà al debitore, come l'esercizio in proprio nome delle azioni posses-
sorie, e delle altre per ottenere il pagamento delle rendite, la prestazione dei frutti 
naturali dell'immobile, ecc. 
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come si esporrà in appresso, da un lato ha istituito 
un ente apposito per l'esercizio del credito agrario 
a lunga scadenza, mediante mutu i garant i t i dada con-
sueta ipoteca (Mortgage); dad'al tro ha in t rodot to un 
nuovo tipo di garanzia reale, il così detto « onere agri-
colo » (Agricultural cìiarge) per il credito agrario a breve 
scadenza. Questo cade sui capitali di conduzione e sude 
altre risorse agrarie; ha efficacia con ordine di priorità, 
ed è soggetto a registrazione per la validità verso i terzi. 
L 'ant ica forma di garanzia immobdiare presso i 
G e r m a n i (Satzung) consisteva neda cessione del possesso 
ded ' immobde, f a t t a dal debitore al creditore solenne-
mente davant i ada giustizia, con la facoltà al creditore 
di coltivarlo e farne suoi i f ru t t i , e con l'obbligo di ricon-
segnarlo, dopo essere stato r imborsato del suo avere. 
Ma già nel secolo X I I I erano s ta t i is t i tui t i in di-
verse ci t tà tedesche dei registri pubblici in cui si anno-
tavano i t rasferimenti deda proprietà. Nei registri stessi 
si cominciarono a poco a poco ad inscrivere anche i vari 
t rasferimenti dei dir i t t i reali sugl ' immobdi, comprese le 
costituzioni d'ipoteca. Di questi registri o tavole fondia-
rie si t rova menzione in varie fonti giuridiche, come 
neda Eaccol ta dede consuetudini boeme del 1348; Carlo IV, 
nel 1359, estese l 'obbligo della intavolazione ada Moravia. 
I l sistema tavolare germanico t rova la sua radice 
nel diri t to feudale; e la intavolazione è appunto limi-
ta ta , in origine, ai beni felidali. Ma ben presto si applicò 
senza distinzione a t u t t i i beni, quindi anche a quelli 
allodiali. 
Questo sistema — nel quale è da notare la pubbd-
cità come elemento essenziale, e la s t re t ta connessione 
del t rasferimento dei d n i t t i reali col trasferimento della 
proprietà — ebbe estesa applicazione nei vari Paesi ger-
manici . Sorto e af f ina to dada prat ica, subì una intensa 
elaborazione legislativa duran te il secolo X I X , culmi-
nando nel codice civile tedesco del 1900. Esso presenta 
due cara t ter i dis t int ivi ed essenziali : 
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1) l'inscrizione dei diri t t i reali sugl'immobili e 
delle loro trasmissioni si fa in relazione all'immobile, non 
in relazione alle persone fra le quali i dirit t i e le trasmis-
sioni intercedono; 
2) nessun diri t to sottoposto ad inscrizione nei 
pubblici registri è acquistato ed opponibde ai terzi pri-
ma che sia inscritto. 
I l fulcro del sistema è perciò costituito dai dbri fon-
diari (Ch-undbucher) i quali raggiungono lo scopo di dare 
a chiunque, e per ciascun immobde, notizia precisa e 
completa di t u t t i gli elementi che concernono la situa-
zione giuridica ded'immobile stesso. 
Nel codice civde tedesco, entrato in vigore d 1° 
gennaio 1900, la mater ia ipotecaria è regolata dada se-
zione V i l i del libro I I I . Oltre Vipoteca p ropr iamente 
det ta , in cui il dir i t to reale presuppone un rappor to 
personale di credito, il codice ammet t e due al tre forme 
di garanzia reale: il debito fondiario, in cui il diri t to reale 
ad ottenere la somma con la vendi ta forzata ded' immo-
bde prescinde dal rappor to di credito anteriore; e la 
rendita fondiaria, in cui dal fondo viene assicurato il 
pagamento periodico di una rendita . 
L'ipoteca può avere un carattere meramente ac-
cessorio (ipoteca di sicurezza) se neda sua costituzione si 
conviene che il dir i t to del creditore ipotecario dipenda es-
senzialmente dal credito, in modo che il creditore, per 
dimostrare il suo diri t to, non possa valersi ded'inscrizione 
ipotecaria. Invece Vipoteca normale prescinde da ogni conte-
stazione sul credito, per la presunzione che la situazione 
del credito sia conforme ada inscrizione sui libri fondiari . 
L' ipoteca può garant i re un credito fu tu ro o condi-
zionale, e può essa stessa essere condizionale o a termine; 
può comprendere un immobile nel suo complesso, o re-
stringersi a pa r t i di esso. Non è ammessa ipoteca dell 'u-
sufrut to . 
Al creditore ipotecario viene rilasciato un documento, 
la così de t t a lettera ipotecaria: Hypotekbrief, che serve a 
far valere giuridicamente il credito ipotecario e ad ope-
rare con la sua consegna, il trasferimento dell'ipoteca. 
Un ist i tuto caratteristico del nuovo codice germanico 
è la così de t ta ipoteca del proprietario (art. 1163 e seguenti) 
già in t rodot ta dada legge prussiana 5 maggio 1872: con-
cezione originale, che rompendo la tradizione romani-
stica, rende l 'ipoteca del tu t to indipendente dal credito, 
fino a considerare come titolare ded'ipoteca, con facoltà 
di t rasmetterla ad altri, lo stesso proprietario, che poten-
zialmente è d debitore: vuol dire che fino a quando è d 
proprietario investito di questo diritto, l 'ipoteca è mera-
mente potenziale, e per così dire dormiente (ruhende Hy-
potheh), mentre acquista immediatamente la sua piena 
validità ed efficacia, appena d proprietario l 'abbia tra-
smessa ad altri. 
Analogo al sistema tedesco è quello a u s t r i a c o , con-
solidato sin dada metà del secolo scorso. Nei libri fondiari 
(Grundbiicher) vengono segnati e descritti t u t t i i dirit t i 
reali che cadono su immobdi, in maniera da costituire 
lo specchio fedele dello s tato deda proprietà fondiaria. 
L'inscrizione tavolare equivale al possesso civile del 
diri t to corrispondente; ma è pure prescritto d pubblico 
deposito dei titoli e documenti costitutivi. Se d titolo 
sia difettoso, soccorre la usucapione triennale, ossia la 
legittimazione del possesso con l'inscrizione dura ta da 
3 anni nei libri fondiari senza opposizione. 
L'inscrizione ipotecaria non è ammessa se non sia 
antecedentemente inscritto come proprietario il debi-
tore che costituisce l ' ipoteca. 
Tale sistema presenta una garanzia assoluta al l 'a t to 
deda inscrizione della ipoteca, e quindi offre d maggiore 
ausilio ad ' incremento del credito fondiario. 
Negli S t a t i U n i t i la dot t r ina giuridica ded'ipoteca 
è der ivata da quella inglese, con alcune varianti . 
Le 13 Colonie originarie, escluso lo Sta to di New 
York, hanno considerata l ' ipoteca secondo il carat tere 
deda ant ica legislazione inglese, ossia come una vendi ta 
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dell'immobile sotto condizione; ma con la correzione equi-
tat iva, che l 'ha r ipor ta ta al carattere di garanzia, ac-
cessoria del credito. 
Nedo Stato di New York la norma deda common 
law non fu applicata. Tu t tav ia in caso di mancato pa-
gamento, fu riconosciuto al creditore ipotecario insoddi-
sfat to il diri t to di prender possesso del fondo. Tale fa-
coltà per altro fu revocata da una legge del 1828, e d'al-
lora ebbe quindi vigore la teoria equi ta t iva ded'ipoteca 
inglese. Nè molto diversa è la regolamentazione ded'isti-
tu to vigente neda Louisiana, ove però la legislazione 
civilistica si r iporta al Codice napoleonico. 
Considerando poi anche gli a l t r i Stati , si può dire 
che applicano la dot t r ina legale inglese coi temperamenti 
equitativi, che danno all ' ipoteca soltanto un carat tere 
di accessorio del credito, e riconoscono la persistenza 
deda proprietà ded ' immobde nello ipotecante: l'Ala-
bama, l 'Arkansas, il Connecticut, l 'Idinois, il Maine, d 
Maryland, d Massachusetts, il New Hampshire, il New 
Jersey, d N o r t h Carolina, l'Ohio, la Pennsylvania, il Ehode 
Island, il Tennessee, il Vermont, la Virginia e l 'West 
Virginia. Più di t u t t i si accostano, fino si può dire a iden-
tificarsi con quello inglese, i sistemi ipotecari del Massa-
chusetts, del New Hampshi re e del Ehode Island. 
Negli altri S ta t i vige unicamente la teoria equita-
t iva ded' ipoteca inglese: quindi è esclusa qualsiasi in-
gerenza del creditore ipotecario nei r iguardi deda pro-
prietà ipotecata; al creditore spet ta soltanto la facol tà 
di esigere, in caso di mancato pagamento , la vendi ta 
ded ' immobde, ed essere, sul prezzo r icavato, soddi-
sfat to del suo credito. H a n n o ado t t a to questa disciplina più 
blanda ded' ipoteca la California, la Florida, la Georgia, 
l ' Indiana, l ' Idaho, l ' Iowa, il Kansas , il Kentucky, d 
Michigan, il Minnesota, il Montana, il Nebraska, il Ne-
vada, il New Mexico, il Nor th Dakota , l 'Oregon, d South 
Carolina, il South Dakota , il Texas, l 'Utah , lo S ta to di 
Washington e il Wisconsin. Neda stessa categoria si 
possono classificare,come si è già accennato, lo S ta to di 
New York e la Louisiana. 
RAGGUAGLI STORICI SUL CREDITO D I 
E S E R C I Z I O - LA COOPERAZIONE D I CREDITO -
LE CASSE D I RISPARMIO 
Organizzazione del credito di esercizio - Il 
privilegio. 
I n Scozia, come si dirà in appresso, da molti anni le 
banche di emissione e quede ordinarie aprono agli 
agricoltori conti correnti at t ivi , dietro la presentazione 
o di una fideiussione di due persone solvibdi o di una 
garanzia ipotecaria. 
Nel secolo scorso i progett i e le disposizioni emanate 
per regolare il credito per l'esercizio agrario distinto da 
quedo commerciale furono numerosissimi in t u t t i i 
Paesi; ma non si seppe, in generale, fissarne bene i li-
mit i e d carattere, cosa del resto ben difficile, sicché quasi 
ovunque esso fini col restare confuso con le altre forme 
di credito, e si esercitò contemporaneamente a queste 
0 non si esercitò a f fa t to . 
In via di massima furono seguiti due diversi criteri 
a seconda che si mirò a r idurre ad'agricoltore d costo 
dede operazioni, ovvero a stimolare e favorire l 'affluenza 
del r isparmio in queste speciali operazioni. 
I l concorso s tatale nel pagamento di ima par te del-
l 'interesse, le agevolazioni fiscali e simili costituiscono 
1 sistemi ado t t a t i di preferenza nel primo caso. Tali ope-
razioni sono s ta te di solito aff idate ad ist i tut i specializ-
zati, ad 'uopo dai pubblici poteri costi tuit i e sorretti. 
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ll primo tentat ivo della creazione di un ist i tuto banca-
rio speciale avente per scopo la sovvenzione agli agri-
coltori di somme con pegno di prodot t i agricoli, fu com-
piuto dada Svezia con legge 27 giugno 1867. Il provvedi-
mento non ebbe allora prat ica attuazione. Eppure a questo 
indirizzo doveva poi uniformarsi la legislazione di un 
gran numero di Paesi. 
Allo scopo, invece, di spingere i possessori di capitale 
(istituti di credito ordinario, e privati) a compiere di pre-
ferenza operazioni di credito per l'esercizio agrario, la 
legislazione di parecchi S ta t i ha seguito il criterio di 
fornirle di un particolare ordinamento giuridico in forza 
del quale i crediti concessi sono garant i t i da speciali 
privdegi. 
Il privilegio (1), come è noto, è un diri t to di prela-
zione che la legge concede ad alcuni creditori in riguardo 
ada causa del credito. Esso rif let te i mobdi e solo ecce-
zionalmente gK immobdi . Il suo fondamento prende origine 
dada idea stessa deda giustizia, la quale, in ragione deda 
na tu ra deda causa e della quali tà del credito, accorda ad 
esso la preferenza sopra t u t t i gli altri . 
Le varie specie dei privilegi, secondo il loro subbietto, 
creati per facdi tare le operazioni di credito per l'eser-
cizio agrario t rovano la loro origine e sanzione in una 
massima di na tura le equità riconosciuta dade leggi ro-
mane (2), fonda ta sul principio generale che vieta l 'in-
debito arr icchdnento (3). 
Già il codice napoleonico, sebbene in modo inciden-
tale a proposito del privilegio del locatore, faceva men-
zione di un privilegio per le somme dovute per le sementi 
e i lavori di coltivazione e raccolta ded ' anna t a e gli u ten-
sili; più specifica menzione ne f u f a t t a dal legislatore 
(1) Sili privilegio veggasi la nota bibliografica a pag. 35. 
(2) L. 36, par. 5; D. de hered. petit (V. 3): « Fructus inteltigentur deduetis 
impensis quae, quaerendorum, cogendorum, conservandorunmue eorum, gratta fiunt 
Quod non solum in bornie fidei possessoribus naturatis ratio expostutat, veram etiam 
in praedonibus: sicut- Sabino quoque placuit ». L. 46, D. de usur. et fruet. ( X X I I , 1): 
> Quod in fructus redigendos impensum est, non ambigitur ipsos fructus diminuere 
debere ». 
(3) L. 206, D. de reg. jur. (L. 17): « .Ture naturae equum est, neminem 
atterius detrimento et inf uria fieri locuptetiorem ». 
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italiano, sebbene il testo delle disposizioni non fosse scevro 
di omissioni, e mal si prestasse per tanto a favorire gli 
scopi speciali cui mirava. 
Allorché nei vari Paesi fu aff rontato d problema 
di accordare ad'esercizio ded'industria agraria i benefici 
del credito con speciali provvedimenti legislativi, d le-
gislatore si preoccupò precipuamente di fornire ade 
relative operazioni una garanzia efficace. Questa, esclu-
dendo la ipotecaria che at t iene ada mater ia del credito 
fondiario non al credito agrario, era e poteva essere 
costituita dal contrat to di pegno: garanzia efficacissima, 
in quanto è a t t r ibu t iva di privdegio, ma non sempre 
a t tuabi le ned' industr ia agricola perchè richiede la con-
segna della cosa che ne è oggetto in potere del creditore 
o di un terzo. Allora ada prelazione del pegno circoscritto 
entro rigidi confini per la necessità deda consegna, ha 
sostituito prelazioni nuove, stabdendo per l 'appunto 
nuovi speciali privdegi fondat i suda causa del credito 
agrario, e raccomandandoli a forme speciali, cui si ac-
cennerà m a n mano nella seconda par te di questo lavoro. 
Ma più che dada formulazione di tali particolari 
garanzie, il vero impulso ad 'a t tuazione di un concreto 
e specifico servizio di credito agrario d'esercizio venne 
impresso dada diffusione di is t i tut i speciali basati sul 
principio ded'associazione cooperativa fra gli agricol-
tori stessi. 
Le associazioni mutue e filantropiche di 
credito per l'esercizio agrario nell'età 
antica e nel periodo pre-capitalistico. 
L'idea ded'associazione in agricoltura r imonta ad 
epoca molto ant ica . Sempre e ovunque si è cercato di con-
seguire un progresso, e di facdi tare e perfezionare d la-
voro mediante un'organizzazione sistematica dede forze 
agricole. 
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Probabilmente gli Egizi ed i Caldei conobbero forme 
di associazioni creditizie; ed è certo che le diverse asso-
ciazioni ded'antica Grecia avevano talvolta organizzate 
dede vere casse mutue di presti to che accordavano ai 
soci anticipi mediante interesse. Si può ritenere che lo 
stesso fa t to dovè verificarsi f ra le numerose associazioni 
che caratterizzarono la vi ta economica e sociale romana 
nel periodo del basso Impero. 
Alcuni esperimenti di credito mutuo si ebbero du-
ran te gli ultimi secoli del medio-evo. Nel 1.198 una banca 
di presti t i mutu i era fondata a Fresingen in Baviera, e 
nel 1350 un 'a l t ra ne era stabilita neda Eranca Contea. 
Neda seconda metà del secolo X V sorgevano in tan to 
i primi Monti di pietà (1), casse amminis t ra te da persone 
caritatevoli che ant ic ipavano e donavano fondi da con-
cedere in prestito ad interesse moderato: nessuno scopo 
di lucro da par te di queste nuove istituzioni, la cui ori-
gine è i tal iana e la cui idea fondamenta le risaliva a 
S. Francesco ed ai francescani. In fa t t i , benché si ricordi 
uno stabil imento di presti t i a pegno molto simde ade 
istituzioni di cui si parla fonda to verso il 1198 in Fre-
singen, bisogna arr ivare al secolo X V e ricorrere ada 
storia d ' I ta l ia per aver notizia dei primi Monti di pietà. (2) 
F u per opera di un f ra te ded 'Ordine dei Minori, Barnaba 
da Terni, che venne costituito nel 1464 a Perugia d pri-
mo Monte. I n qued 'anno stesso Orvieto, poi nel 1469 
Viterbo, e nel 1479 Bologna, e nedo scorcio del secolo 
quasi t u t t e le altre c i t tà i tal iane di qualche impor tanza 
seguirono l'esempio dei perugini, e i Monti cominciarono 
(1) Cfr., oltre le opere cit. nei vari capitoli della seconda parte: BLAIZE -
Des monts de piétè et des banques de prét sur nantissement (Paris, 1856); LÒNING 
E. - Assistenza pubblica Trad. it. in « Biblioteca dell'Economista » 111-15 (To-
rino, 1892); ecc. 
(2) Il vocabolo monte venne usato dagli ultimi secoli del medioevo per 
indicare anche un'« unione di partite o di capit ali appartenenti a diverse persone 
• per trafficarsi a utilità comune •; nel secolo X V indicava più propriamente una 
cassa pubblica ove si depositavano fondi ad interesse. In Francia taire monte voi 
leva dire percepire un interesse. 
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a svolgere un'at t ivissima concorrenza alle banche ebree, 
lombarde e fiorentine (1). 
Le istituzioni non tardarono a diffondersi nel secolo 
seguente in Europa, particolarmente negli Sta t i cattolici, 
poiché là dove prevalse la Riforma quede che erano sorte 
vennero confiscate: così in Inghilterra non riuscirono mai 
ad affermarsi; ed in Germania si diffusero quasi esclusi-
vamente nei Paesi r imasti cattolici, specie in Sassonia. 
In Erancia, ada fine del secolo X V I e durante il secolo 
X V I I furono fondat i Monti di pietà in alcune cit tà del 
Mezzogiorno (Avignone 1577, Baucaire 1583, Marsiglia 
1683); ma a Parigi solo nel 1777 Necker ebbe a fondarne 
uno le cui operazioni non tardarono a prendere uno svi-
luppo straordinario, t an to che nel 1789 le sue riscos-
sioni superavano i 38 mdioni di lire. La Rivoluzione, col-
l ' introduzione della l ibertà dede industrie e cod'abro-
gazione dede leggi contro l 'usura, tolse ai Monti d carat-
tere di i s t i tu t i privilegiati; ma nel 1804 Napoleone rista-
bdiva d Monte di pietà di Parigi, e negli anni seguenti 
quelli dede al tre ci t tà. 
Altra caratterist ica istituzione italiana, codegata ai 
Monti di pietà , sono s ta t i i Monti frumentari, sorti ada 
f ine del secolo X V I I , vere banche agricole che di regola 
consentivano prest i t i in grano agli agricoltori i quali 
dopo il raccolto rest i tuivano la merce più l'interesse egual-
mente in grano. Di tali i s t i tut i si parlerà più ampiamente 
neda seconda pa r t e di questo lavoro. 
I Pósitos spagnoli, di origine più antica, avevano 
la stessa funzione; ed anche oggi essi, come si vedrà, 
occupano un posto importantissimo ned'economia agra-
r ia dei Paesi iberici. 
Associazioni agricole tipiche del periodo pre-capi-
talistico sono s ta te le comunità tradizionali, di origine 
gentilizia, dei Paesi slavi e tedeschi, quali VObscina in 
(1) Il papa Leone X fece approvare i Monti nel quinto Concilio lateranensei 
' • 
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Russia, la Zadruga in Serbia, e le Mar~kgenossenscJiajten 
in Germania, per l'esercizio in comune dell 'agricoltura 
e della pastorizia. Di speciale importanza furono per 
molti secoli le ult ime (associazioni della marca), fondate 
da principio suda comunanza di parentela, i cui membri 
ricevevano un pezzo di terra, la « marca », che coltiva-
vano in comune secondo il sistema del borgo o del vd-
laggio (Hojsystem). La par te non colonizzata deda marca, 
che consisteva in prati , foreste e pascoli, r imaneva indi-
visa in proprietà comune, anche dopo che l 'usufrut to 
dei campi era diventato gestione pr iva ta di ogni singolo 
associato; anzi il mantenimento in comune del bestiame 
su un terreno incolto venne prat icato fino al secolo X I X . 
I dir i t t i degli associati consistevano ned'uso del pascolo 
e del foraggio da ingrasso, e del legname necessario per 
costruzioni o per riscaldamento. Dove si t rovava più 
di un vdlaggio ned 'orbi ta di ima marca, la foresta rimase, 
in vario modo, fino ai giorni d'oggi proprietà comune 
dei diversi villaggi. Le associazioni deda marca costitui-
vano dappr ima sodalizi economici e pohtici; ma ad 'epoca 
carolingia caddero sotto l ' influenza feudale. F in dal 
secolo X V I I I si verificarono frazionamenti dede associa-
zioni deda marca, in grandi proporzioni, come conse-
guenza dede ripartizioni deda proprietà comune. Anche 
in Austria, e precisamente neda Stiria, si t rovano resti 
di tali società (1). 
Ma in genere t u t t e queste forme, sorte ned 'ambi to 
deda economia na tura le o chiusa, si vennero dissolvendo 
via via che si a f fe rmava l 'economia capitalistica. 
Le nuove condizioni degli scambi, l ' aumento dede 
industrie, la formazione dede grandi c i t tà e la necessità 
del loro approvvigionamento, hanno obbligato l'agri-
coltura per forza di cose a intensificare sempre più i 
suoi processi ed aumenta re la produzione. E ciò non po-
d i Cfr. BROCKER P. - Von der Markgenossenschafl sur Gewerkschaft (Ber-
l i n , 1 9 2 2 ) ; T H U D I C H U M - Die Oau-und Markverjassurto in Deutschland ( 1 8 6 0 ) . 
maggiori capitali. 
Origini del credito cooperativo moderno. 
Il sistema di procurarsi questi capitali col mezzo 
delle forme cooperative moderne ebbe inizio verso la 
metà del secolo scorso, adorchè esplosero i primi con-
fl i t t i sociali, ed anche nede campagne apparvero le prime 
vivaci manifestazioni del capitalismo. 
La diffusione dei nuovi isti tuti , compiutasi abba-
stanza rapidamente in Germania che ne era s ta ta la 
culla, avvenne dapprima più lentamente negli altri Paesi: 
agli albori del nuovo secolo essi avevano guadagnato 
con una certa intensità solo alcune altre nazioni tedesche, 
la Svizzera, l ' I tal ia , il Belgio, ed anche la Francia. Ma 
durante gli ult imi decenni la loro ddfusione è s ta ta im-
mensa; ed oggi d credito cooperativo a carattere rurale 
costituisce non solo la manifestazione più impor tante 
del movimento cooperativo agricolo, ma altresì uno dei 
fenomeni più salienti, anche sotto l 'aspet to sociale, di 
t u t t a l 'economia mondiale. 
Da ta l'eccezionale importanza che d movimento ha 
avu to ed ha ogni giorno più ned'economia agraria di 
t u t t i i Paesi civili, si crede opportuno fornire suda sua 
origine e sul l 'a t tuale consistenza qualche det tagl iata 
notizia. 
Prescindendo da alcuni precedenti tenta t iv i rima-
sti isolati, spet ta ada Germania, come si è detto, il vanto 
di aver dato all 'economia moderna il t ipo dede società 
cooperative di credito, l 'origine e la diffusione dede quali 
si devono ad 'apostolato di due uomini, le cui idee ed i 
cui sistemi, però, differirono in parecchi punt i : Schulze-
Delitzsch e Eaiffeisen. 
L A DOTTRINA DI SCHULZE-DELITZSCH E LE SUE ISTI-
TUZIONI. — I rivolgimenti politici e sociali del 1848 fecero 
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insorgere le ment i dei r iformatori anche contro l 'usura. 
Proudhon propose l 'istituzione di una banca di credito 
gratuito; ma non ebbe for tuna. A questa teoria, che in 
Germania venne con calore r ipetuta da Lassade, si con-
trapponeva un modesto giudice di pace : E rmanno 
Schulze. 
Schulze nacque nel 1808 a Delitzsch (Sassonia 
Prussiana) di cui aggiunse d nome al suo. En t r a to neda 
carriera giudiziaria, ne percorse i primi gradini, e fu am-
ministratore del Consiglio di Giustizia di Delitzsch. Te-
stimone dede difficoltà che gd art igiani e piccoli fab-
bricanti incontravano per approvvigionarsi ad'ingrosso, 
egli ebbe l'idea di sostituire a questo scopo l'associazione 
ad'azione individuale; e fondò così, già pr ima del 1848, 
due società per l 'acquisto di materie prime. Poi la sua 
at tenzione si portò in modo più generale sud 'u td i t à 
di migliorare le condizioni del credito per le classi mode-
ste, agricole ed operaie, che credito non t rovavano op-
pure l 'ot tenevano sotto la forma più costosa e più pri-
mitiva; e costituì, dal 1852 al 1855, 7 casse di antici-
pazione o società di credito popolare. 
Le società si moltiplicarono con grande rapidi tà , 
t an to che uno dei discepoli di Schulze-Delitzsch, il Rampai , 
faceva salire il numero dede società cooperative tedesche di 
ogni genere a 2349 nel 1868, e a 3602 nel 1872: di queste 
2221 erano società di credito. I l totale dede loro opera-
zioni era va lu ta to a più di un mdiardo e 600 mila 
marchi e il capitale sociale a 100-120 milioni di marchi; 
il numero dei membri ascendeva a 1.200.000. Al 31 
marzo 1892 si contavano 1044 associazioni di credito 
appar tenent i alla Unione Schulze-Delitzsch, r ipar t i te in 
33 uffici provinciali; a queste si potevano aggiungere 
354 società d'indole bancar ia avent i s t a tu t i un po ' dif-
ferenti, per quanto t u t t e ispirate ai principi di Schulze (1). 
(1) Le 1076 associazioni che inviarono le loro relazioni, vale a dire, le 
1044 società di credito Schulze-Delitzsch, più le altre analoghe, comprendevano 
in tutto 514.524 membri, ossia 478 soci in media ciascuna. L'insieme del capi-
tale versato ammontava a 114.484.000 marchi; le riserve accumulate a 29.474.000 
marchi; l'insieme del capitale proprio delle banche ascendeva a 144 milioni di 
5 
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Una causa generale che contribuì a determinare 
una sosta nello sviluppo del movimento f u il progresso 
del socialismo in Germania. 
Nessuno fu più risoluto avversario del socialismo 
di Schulze, le cui idee erano informate ai più rigidi cri-
teri economici. Contro la concezione sociadsta egli lottò 
nel campo della dot tr ina e deda pratica, incessantemente 
e con spirito intransigente. F u deciso avversario di Lassade. 
Nè meno ostile fu a qualsiasi forma di intervento statale. 
Economista in t u t t a la forza deda parola, devoto al principio 
deda l ibertà e deda responsabilità, fiducioso nella forza del-
l 'interesse personale, Schulze-Delitzsch creò una dede opere 
sociali più notevoli del secolo. Vode che l'operaio fosse 
10 s t rumento stesso deda sua redenzione, e che, pr ima di 
ot tenere il credito, desse prova di meritarlo; e pensando 
che la cooperazione rappresenta, secondo la definizione 
di Simon, l 'unione legale e pacifica di t u t t e le piccole 
forze per farne una grande, cercò neda cooperazione e 
nella mutua l i t à la risoluzione del problema. 
Schulze distinse le associazioni popolari in due grandi 
classi comprendenti ciascuna parecchie suddivisioni : 
1°) le società che si prefiggono principalmente di 
rendere più facili e più considerevoli i guadagni di cia-
scuno degli associati, facilitar loro il risparmio, favorire 
11 miglior impiego del denaro, senza nuda cambiare al 
loro genere di a t t iv i t à ad ai loro processi di lavoro. I 
membr i di queste società non si uniscono che per conse-
marchi in cifra rotonda. Olti'e a questo primo fondo di cui erano proprietarie, le 
associazioni disponevano d'un capitale di 439 milioni di marchi preso a prestito. 
Il totale delle operazioni di queste società ammontava a 2612 milioni 
di marchi; le spese generali erano di 6.250.000 marchi; le perdite venivano calco-
late in 1.237.000 marchi; i profitti netti in 8.840.000 marchi, di cui 6.402.000 m. 
furono distribuiti in dividendi: 1.987.000 marchi furono destinati a riserva 
e il resto riportato a conto nuovo. La media dei dividendi era del 5.34 per 100; 
essi variavano da zero a 30 p. 100 per associazione; l'anno prima una società ave-
va perfino distribuito il 56 e due terzi p. 100. Le associazioni avevano impiegato 
la somma di 53.065 marchi in scopi d'educazione. 
Le cifre relative al 1892 indicherebbero, specie per ciò che riguarda il nu-
mero dei soci, un regresso considerevole rispetto alle valutazioni fatte dal Ram-
pai relative al 1872. Ma ò probabile che i calcoli di questo discepolo entusiasta 
fossero esagerati; d'altra parte, essi si applicavano, per via di congettura, all'in-
sieme delle banche popolari di Schulze, mentre le cifre date più sopra riguardano, 
soltanto quelle fra esse, certo lo più importanti, ohe comunicarono i loro bilanci. 
Tuttavia il confronto fra le statistiche del 1872 e quelle del 1892 prova come il 
progresso di queste istituzioni andò rallentandosi. 
Ciò venne attribuito ad una legge del 1889 che disciplinava in modo troppo 
severo queste società e che vietava i prestiti ai non soci. 
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guire le condizioni preliminari di una industria indivi-
duale più r imunerativa, di un'azienda domestica più 
agiata, continuando a dirigere l 'una e l 'al tra come pri-
ma. A questa categoria di associazioni si rannodano le 
quat t ro specie di società seguenti: a) di credito (banche 
popolari); b) per l 'acquisto di materie prime fra gli arti-
giani di una stessa industria; c) di consumo; d) di soc-
corso e di assistenza nei casi di mala t t ia ecc. 
2°) le società i cui membri si uniscono per l'eser-
cizio codettivo di una industria, ciascuno abbandonando, 
sia in tu t to che in parte, la posizione isolata precedente. 
Questa seconda categoria comprende, come varietà prin-
cipali : a) le società di magazzinaggio (magazzini sociad) 
o di vendi ta in comune; b) le associazioni costituite per 
l'esercizio codettivo di un ' industr ia . 
Schulze non si nascose, però, queste ultime pre-
sentavano difficoltà grandi, e che le stesse società 
di consumo non avevano t u t t e le possibilità per un fa-
cde successo. 
Essendosi occupato in particolar modo dede società 
di credito e di quede per l 'acquisto di materie prime, 
Schulze tracciò a loro riguardo dede regole fondamen-
tali. E d in fa t t i affermò che: 1° per ottenere anticipa-
zioni, bisogna essere membro ded'impresa e concorrere 
a sostenerla; 2° questo concorso deve essere non solo 
materiale, ma anche morale ed intedettuale; 3° i fondi 
necessari per la gestione sociale devono formarsi con 
versament i in denaro eseguiti dai soci, con contributi 
a scadenza fissa, con prelevi sui profi t t i , ed anche con 
depositi di terzi che non avrebbero, però, dovuto supe-
rare una certa proporzione r ispetto al capitale sociale; 4° 
t u t t i i membr i — e a questa clausola Schulze annet teva 
una impor tanza grandissima — debbono essere tenut i 
in soddo per gli impegni sociad; 5° le società debbono 
guardarsi dad'essere esclusioniste, aprendo le por te al mag-
gior numero di membr i veramente degni; le operazioni 
debbono consistere soltanto in prest i t i e conti correnti, 
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e si deve evitare di fare f inanziamenti ad iniziative per 
quanto interessanti e filantropiche possano essere. 
Non tu t t e queste prescrizioni furono però sempre 
fedelmente seguite. 
IL SISTEMA RAIFFEISEN. — Se le assoc iaz ioni Schulze-
Delitzsch, pur prendendo in considerazione le qualità 
morali, furono informate ai principi economici più rigo-
rosi, al tre organizzazioni cooperative trassero inspira-
zione ed origine da sentimenti cristiani e fdantropici. 
Protot ipi sono le Casse Radfeisen, sorte anch'esse 
in Germania. 
Nato nel 1818 neda Prussia Renana, figlio di un bor-
gomastro e diventato egli stesso borgomastro di carriera 
neda medesima Regione, animato da una grande fede 
cristiana, Federico Raiffeisen, impressionato dade dif-
ficoltà in cui si d ibat tevano i piccoli contadini proprie-
tari , ebbe l'idea di ovviarvi mediante l'associazione e 
il credito mutuo. Dopo penosi principi e non pochi insuc-
cessi parziali, nel 1849, quasi ada stessa epoca in cui 
Schulze-Delitzsch iniziava la sua opera, riusciva a raggrup-
pare una sessantina di ab i tan t i agiati di Flammersfeld, 
borgo di una certa importanza nel suo distretto, ada 
quale associazione diede il nome, abbastanza espres-
sivo del suo spirito e del suo scopo, di « Società di assi-
stenza di Flammersfeld per il sostegno dei coltivatori 
poveri ». Così, f in dal principio, l 'idea fdantropica appare 
come la base delle istituzioni Raiffeisen. 
La carestia del 1846-47 gli aveva suggerito questa 
fondazione; e la diffusione nei cantoni rural i dell 'usura 
contribuì a spingerlo sempre più su questa via. 
La società di credito rurale che egli aveva ideato 
poggiava unicamente sul credito personale: di capitale 
versato, nuda; di contributi , nemmeno. Solo i membri 
ded'associazione — chè la denominazione di azionista 
sembra qui fuor di luogo — si obbligavano in modo diimi-
ta to a pagare in solido i debiti deda società. Questa, 
/ 
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grazie a tale garanzia, ottiene presti t i al più basso in-
teresse possibile, e, alla sua volta, fa presti t i ai suoi mem-
bri ad un interesse di pochissimo superiore a quello che 
essa deve corrispondere; i prof i t t i costituiscono una ri-
serva la quale accresce credito alla cassa e permet te di 
dare ai prestiti un'estensione maggiore. 
Tale organizzazione embrionale impiegò parecchio 
tempo a svilupparsi. Solo nel 1854, 5 anni dopo aver 
fondato la pr ima cassa, Raiffeisen fondò la seconda, quan-
do andò borgomastro in un altro distretto. Nel 1862 fon-
dò la terza, nel 1868 la quarta; mentre le banche di 
Schulze pullulavano ed erano in piena prosperità. F u 
solo nel 1874 che le casse Raiffeisen raggiunsero una certa 
notorietà; ed intorno al 1880 si moltiplicarono in modo 
sensibile. D 'adora esse si diffusero con una rapidi tà che 
compensò la lentezza ded'esordio. Nel 1885 erano 245, 
nel 1889 erano 610, e nel 1891 ascendevano a 895. 
Scopo esclusivo dede istituzioni è di vende in 
soccorso dei coltivatori poveri, di metterl i in grado di com-
prare concimi, sementi, foraggi, talvolta anche di acqui-
stare bestiame, di costruire un casale, di scavare un 
pozzo, di prosciugare una terra. A questi coltivatori po-
veri che ricorrono ade casse occorre far credito a 
scadenza re la t ivamente lunga, di un anno, talvolta di due, 
di dieci anni. L'associazione deve essere dmi t a t a a un 
determinato distret to, e i membri sono, con grande 
cura e discernimento, ammessi da quelli che hanno già 
formato il primo nucleo. Nessuna distinzione è f a t t a t ra 
ricchi e poveri, se non in quanto i ricchi, come quelli 
che deda responsabdità solidale vengono a sopportare 
la pa r t e maggiore, sono, per taci to consenso, ammessi 
ad avere ned 'amministrazione la maggioranza. 
Le operazioni bancarie, nel significato ordinario 
deda parola, sono assolutamente interdet te: le associa-
zioni debbono l imitarsi soltanto ai prestit i . I l credito, 
grazie ada solidarietà dei membr i componenti l'associa-
zione che viene a costituire una garanzia reale, è per-
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sonale nei riguardi del debitore e dei suoi avallanti. 
Secondo il piano primitivo dei fondatori, non dovevano 
esservi azioni nè quote d'ingresso; ma il Governo imperiale 
obbdgò le casse ad emettere azioni, che, però, furono del più 
piccolo tagdo possibde, generalmente di 10-12 marchi, pa-
gabili in più rate. Eaiffeisen voleva che non vi fossero di-
videndi, in quanto non dovevano esservi profi t t i diretti, 
il vantaggio dei membri consistendo neda facoltà di 
prendere a prestito a mite interesse; ma per conformarsi 
ada legge bisognò ammettere i dividendi i quali, però, 
furono r idot t i a 60 centesimi per testa, e vennero impie-
gati ned 'abbonamento al bodett ino ufficiale delle asso-
ciazioni. 
Tut t i i profi t t i devono andare al fondo di riserva: 
la pr ima destinazione di questo fondo è di far f ronte ade 
perdite le quad, dato d sistema in vigore di grande cau-
tela nei presti t i e di s t re t ta sorveglianza, sono assai rare; 
la seconda è di servire a nuovi presti t i e di abbassarne 
anche l'interesse; la terza, infine, quando la riserva diventa 
sovrabbondante, è di contribuire a qualche lavoro di 
u td i t à comune per il distretto. Anche se l'associazione 
venisse a sciogliersi, il fondo di riserva non dovrebbe 
essere riparti to, ma dovrebbe venire aff idato a qualche 
istituzione pubblica per essere conservato sino a l mo-
mento che qualche associazione deda stessa na tu ra ve-
nisse a sorgere onde poterle servire di dotazione. Sol-
tan to quando nuove istituzioni del genere si facessero 
troppo a lungo aspettare, questo fondo potrebbe essere 
destinato a qualche opera di u td i tà pubblica locale. 
I presti t i non possono essere consentit i che con la 
massima circospezione, e solo dopo il dupdce esame sia 
del carat tere del richiedente, sia ded'impiego che esso 
intende dare ada somma domandata . Il fa t to che queste 
prescrizioni devono essere seriamente appdcate, por ta 
di conseguenza che ogni cassa Eaiffeisen non possa ab-
bracciare, come si è visto, che una zona l imita ta . 
In mancanza di capitale proprio, in origine le casse 
f 
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non ne avevano alcuno, ed ancora a t tualmente non ne 
hanno in genere che uno molto esiguo; e, d 'a l t ra parte , 
la riserva non si costituisce o non cresce che lentamente: 
i fondi necessari ade casse sono formati da deposit i sia 
a vista sia a scadenze determinate. 
Col moltiplicarsi dede società Eaiffeisen si forma-
rono unioni di associazioni che dopo il 1876 ebbero anche 
ima Banca centrale, la quale non si occupa assolutamente 
che dedo stesso genere di affari di cui si occupano le casse 
locali e, in particolare, ripartisce t ra essi i depositi me-
diante un'azione compensativa, ricevendo depositi ec-
cedenti ded 'una per trasmetterl i e quede che ne hanno 
bisogno. Nel 1888 questa Bauca centrale aveva compiuto 
operazioni per 5 milioni di marchi, non incontrando che 
una spesa di 9.000 marchi. 
CONFRONTO FRA I DUE SISTEMI. — L ' o p e r a d i E a i f -
feisen, basata su tale sistema a tipo patriarcale, su-
scitò grande entusiasmo ed incontrò efficaci e nume-
rosi patroni, primo il clero cattolico nede Provincie del 
Eeno e in t u t t a la Germania. Lo stesso imperatore Gu-
glielmo I fece a queste casse un dono cospicuo dalla 
sua cassetta pr ivata . 
La maggior par te dei ferventi apostoli deda coope-
razione diede al sistema Eaiffeisen la preferenza, e si 
fece forte del suo successo per screditare il sistema Schulze. 
Eadfe isen e Schulze erano, essi stessi, in ca t t iv i 
rapport i ; e discussioni, talora aspre, ebbero luogo f ra loro. 
La in t ima essenza economica e la por ta ta sociale dei due 
sistemi sono s tate accura tamente esaminate e compa-
ra te da autorevoli economisti e sociologi, a t t raverso ac-
canite discussioni e polemiche, definite « la grande con-
troversia cooperativa », nede quali i fautor i del sistema 
Eaiffeisen parlano dede a t t r a t t i ve artificiali che Schulze 
cercava di riservare al capitale ed ad ' abd i t à ammini-
strat iva, dede larghe ripart izioni pecunarie sotto la 
forma di salari o di stipendi, degli al t i dividendi, degli 
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affari di banca d'ogni maniera cui si dedicavano le sue 
istituzioni. Inoltre si affermò che Schulze teneva di pro-
posito dedberato lontani dade sue banche i poveri; e 
prendeva in considerazione tu t t e le guarantigie che un 
individuo poteva dare, t ranne d di lui carattere perso-
nale e la destinazione del mutuo : copiava, insomma, 
le società anonime, t an to che dopo un certo periodo le 
associazioni da lui fondate tendono a non essere più 
che semplici banche per azioni che non differiscono, per 
oggetto e costituzione, dade banche ordinarie. 
Nede Casse Eaiffeisen, invece, non ci si preoccupa 
d 'a l t ro che di distribuire d credito al più basso prezzo 
possibile, di assicurarlo anche al più povero, purché sia 
onesto; ai dividendi non si pensa giacché essi sono sop-
pressi o r idot t i ad una cdra minima; si costituisce una 
riserva indistribuibile; t u t t i i servizi sono gratuiti . Le 
società cooperative non sono punto un affare, ma un'opera; 
e bisogna guardarsi dai guadagni eccessivi. Perciò, non 
si esita a dichiarare che il sistema Eaiffeisen costitui-
sce « una concezione più pura dei principi cooperativi ». 
A d a Dieta della Bassa Austria vennero mossi at tac-
chi assai vivi al sistema Schulze-Dedtzsch, e si arrivò 
perfino a stanziare u n fondo per inviare due funzionari 
nede Provincie renane onde studiare sul posto i vantaggi 
degli organismi t ipo Eaiffeisen. Essi ritornarono entu-
siasti di ciò che avevano potu to constatare; e da adora 
le associazioni Eaiffeisen furono le favorite del mondo 
ufficiale e del popolo in Austria. 
La recentissima storia economica ha dato piena-
men te ragione ai fautor i di Eaiffeisen; oggi, infat t i , non 
vi è Paese del mondo ove siano sconosciute le casse di 
questo tipo, che rappresentano la sola forma veramente 
universale della cooperazione rurale e del credito agrario. 
Statistica internazionale delle cooperative 
di credito. 
Nonostante lo sviluppo raggiunto dalla coopera-
zione nel campo del credito e in altri vari rami del-
l 'economia pubblica, non esiste fino ad oggi alcun la-
voro di statistica ampio ed ordinato; e tale deficienza si 
rileva non solo dal punto di vista internazionale, ma 
anche nel campo più l imitato dede informazioni che si 
riferiscono ài singoli Paesi: vi è, bensì, un' ingente quan-
t i tà di da t i numerici che vengono raccolti dade di-
verse organizzazioni; ma essi r imangono senza coor-
dinazione, e sono difficilmente comparabili per difet to 
di uniformità e di sistemazione. 
Eppure la necessità di una statistica internazionale 
dede cooperative, sia dal punto di vista scientifico sia 
da quedo pratico, t an to per il controdo della politica coo-
perat iva che per la gestione dede aziende stesse, è s ta ta 
riconosciuta da tempo (1). 
Ma finora non si è riusciti a s tabdire neppure 
un piano generale di rilevazione ed elaborazione, mal-
grado l'interesse dei Governi e dede organizzazioni coo-
pera t ive stesse, e nonostante l 'abbondanza del mate-
riale statist ico raccolto e l 'esistenza d 'un numeroso per-
sonale che potrebbe eseguire il lavoro di coordinazione 
necessaria (2). 
Un ten ta t ivo impronta to a grande serietà è quedo 
(1) Già venti anni fa l 'Istituto Internazionale d'Agricoltura si occupò del 
la questione per quanto riguardava la cooperazione agricola, e fece un tentat ivo 
in collaborazione coll'Istituto Internazionale di Statistica per introdurre una 
opportuna uniformità nelle statistiche nazionali; ma il tentat ivo venne troncato 
dalla guerra. In seguito la questione fu ripresa in esame dall'Ufficio Internazio-
nale del Lavoro. 
(2) Vero è che sussistono anche certi inconvenienti che impediscono la 
soluzione del problema; ad esempio il fatto che la comunicazione di dati stati-
stici viene concepita da molte organizzazioni cooperative come mezzo di propa-
ganda e l'altro che spesso le cooperative si credono obbligate a conservare il se-
greto commerciale, per cui risulta che le loro informazioni non sono del tutto 
scevre da tendenziosità e perciò non sempre attendibili . 
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recentissimo del dot t . Kar l Ihrig (1), da cui si desumono 
i dat i che si espongono. 
CONSISTENZA NUMERICA DELLE COOPERATIVE DI CRE-
DITO. — Per giudicare ded' importanza dede coopera-
tive di credito ru rad occorrerebbero dat i precisi suda 
proporzione f ra la somma di mutu i concessi e la super-
ficie coltivata; ma questi da t i s for tunatamente non sono 
disponibdi. 
Una commissione di studio inviata dagli Sta t i Unit i 
in 15 Paesi computa il numero dede cooperative di cre-
dito in 109.000; ma siccome si rileva in molti casi l'er-
rore di doppio conteggio, l ' Ihrig ritiene che questa cifra 
sia esagerata, e st ima che il numero totale delle coope-
rat ive di credito nei 28 Paesi per cui si hanno i dat i sta-
tistici occorrenti non sia superiore a circa 95.000, dei 
quali 67.000 si t rovano in Europa e 28 mila sono disseminate 
nei seguenti Paesi: Argentina, Brasile, India, Giappone 
e Sta t i Uniti. La tabeda a pagina seguente indica il 
numero dei loro soci, ed il numero dei soci in media per 
ogni società nei 28 Paesi. 
I l numero totale dei soci è di circa 11-12 mdioni. 
Si desume dada tabeda che le cooperative di cre-
dito rurale sono molto più numerose di quelle urbane (2); 
d numero di queste ul t ime (banche popolari) è di circa 
15 nula, con circa 3 milioni di soci. Il numero dei soci 
per ogni azienda oscida più f requentemente intorno ai 
(1) KARL IHRIG - Internationale Staiistik (ter Oenossensehaften. Verof-
fentlichungen der Ungarìschen Gesellachaft fiir Statistik n. 5 (Berlin, 1928). 
Lo scopo cui mira lo studio del Dott . Ihrig è di stabilire le basi di un si-
stema per la statistica internazionale delle cooperative. Esso si divide in due parti: 
nella prima l'autore espone i principi fondamentali ed i criteri a cui deve ispirarsi 
la rilevazione statistica intornazionale dolle cooperative, mentre nella seconda 
presenta un saggio di tale statistica da lui elaborata coi dati attualmente dispo-
nibili, e perciò molto incompleta. Malgrado questo difetto, dall'insieme dell'opera 
risulta un quadro assai interessante della situazione attuale della cooperazioue 
nei principali Paesi. 
I dati forniti dall'Ihrig differiscono per qualche Paese da quelli presentati 
nella seconda parte del presente lavoro, e rilevati da documenti diretti. Le cause 
delle divergerne sono ovvie. 
(2) La differenza fra cooperative di credito urbane che mirano a sommini-
strare il credito ai proprietari di immobili, ai commercianti, agli artigiani e per-
fino agli operai industriali (banche popolari ed operaie), e cooperative rurali che 
esercitano il credito agrario, è molto più accentuata delia differenza fra coopera-
tive di consumo urbane e rurali, benché in parecchi Paesi anche le banche po-
polari esercitino att ivamente operazioni di credito agrario. 
Cooperative di credito 
Numero 
Numero 
totale 
Numero 
dei soci 
PAESI Anno delle 
cooperative 
dei soci 
In 
migliaia 
in media 
per ogni 
cooperat. 
Argentina 1921 | 16' 1 13» 
21' 
0,3» 
1300' 
23» 
Austria 1925 i 473' 1 16572 
— z 
Belgio ) 1917 1 1923 
( 485' 
1 1925= 72» 37» 
Brasile 1924 ) 20' 1 47» 
— — 
Bulgaria 1922 1 148' 1 1206» 
56' 
190» 
460' 
75» 
Cecoslovacchia j 1922 1 1921 
( 1479' 
| 4030» 
590' 
440» 
400' 
107» 
Estonia 1925 1 148» 
1 
34» 
l 
230» 
Finlandia 1924 1 j 1041» 
1 
78» 75» 
Francia 1925 , 100' 1 7877» 
49' 
460» 
490' 
58» 
Germania 1925 I 2024' 1 20202» 
1300' 
1800» 
642' 
89" 
Giappone 1924 1 2573» 
—1 342' 
151» 
Gran Bretagna 1922 1 9» 
— 1 
2» 
l 
37» 
Indie Britanniche 1918 1 25036 1045 1593' 69» 
Irlanda 1923 ) ~ ' 1 110» 
1 
9» 
i 
81» 
Italia \ 1923 1 1920 
l 829' 
1 1928» 
455' 600' 8 
Jugoslavia 1922 j 2452 — — 
Lettonia 1924 / 111' \ 312» 
331 
108» 
303' 
239» 
Lituania 1925 | 60' 1 432» 
18' 
2ò» 
300' 
58» 
Norvegia 1924 ( 1561» 
1 
3 
1 
» 
-
Paesi Bassi 1924-25 1 -
 1 
1 1249» 
1 
180» 
ì 
125» 
Polonia 1324 1 3646 711 301 
Portogallo 1923 1 93» 2 
— 1 
s 
Romania 
| 1921 
1 1923 /
 7 1 1 
\ 3747» 
12' 
876» 
170' 
234» 
Russia 1924 7738 2500 324 
Stati Unit i 1920-21 I 259' 1 22» 
83' 
2» 
3261 
46» 
Svezia 1923 / 124» 
— 1 
7» 
1 
66» 
Svizzera 
1 1922 
\ 1924 
1 206' 
| 348» 
1 
30» 
i 
2 
Ungheria 1 1922 
1 1925 
| 266' 
( 1145» 
195' 
410» 
73i 
358» 
1) Cooperative urbane. 
2) Cooperative rurali. 
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300, benché la media di 120 soci per azienda sia molto 
bassa per la ragione che vi sono dede associazioni che 
hanno un numero di soci molto piccolo. Per la propor-
zione r ispetto ada superficie coltivata dai soci, vi sono 
dat i per 13 Paesi . Risulta dada tabeda qui sotto ripro-
dot ta , che al pr imo posto stanno i Paesi Bassi con una 
cooperativa per 715 ha., all 'ultimo la Polonia con una 
cooperativa per 9500 ha.; in I t a d a ogni cooperativa ab-
braccia in media una superficie di 6900 ha. 
Superficie media per ogni cooperativa di credito rurale 
PAESI Anni 
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Austria 1925 1013 Irlanda 1922 1370 
j Bulgaria 1922 2720 Italia 1920 6900 
Cecoslovacchia 1923 1975 Lettonia 1924 5300 
Finlandia 1924 2010 Paesi Bassi 1924 715 
Francia 1924 2000 Polonia 1924 9500 
Germania 1924 1000 Ungheria 1925 1975 
Giappone 1921 lfìl5 
D I V E R S I T IP I DI ISTITUTI - S o c i - CAPITALE - E N T I T À 
D E I PRESTITI - OPERAZIONI FINANZIARIE. — I n q u a n t o a l 
t ipo dede cooperat ive di credito rispetto alla responsabdità, 
le cooperat ive rural i sono per la maggior par te costituite 
a responsabdi tà d i imi ta ta , ment re per le cooperative 
u rbane questo t ipo, ancora predominante, tende a di-
minuire per cedere il posto ade associazioni con respon-
sabili tà l imita ta . 
I soci appar tengono precipuamente ada classe degli 
agricoltori , che si t rovano in quant i t à ri levante anche 
f ra i pa r t ec ipan t i alle cooperative urbane. 1 dat i più 
par t icolareggiat i per la Germania dimostrano che la 
- 75 — 
maggior par te dei soci sono piccoli agricoltori, con una 
superficie coltivata inferiore a 100 ha. 
Rispetto ad' importo del capitale totale, al primo 
posto stanno le cooperative di credito italiane, con un 
capitale di 278 mila doli, in media per ogni azienda, men-
tre in Germania ogni società dispone in media di soli 
87 mila dod. Rispetto al numero dei soci si r i t rova la 
medesima proporzione; in I ta l ia si computa per ogni 
socio 417 dod., in Germania soltanto 95 dollari. La ri-
partizione del capitale totale t ra capitale sociale e fondi 
di riserva (patrimonio), e depositi e risconti risulta da l la 
tabella seguente. 
Si desume dalla medesima che le cooperative rural i 
hanno poco capitale proprio ed operano quasi esclusi-
vamente (fino a 99,5 per cento nel Belgio) con i depositi e ri-
sconti, nede cooperative urbane predomina, anche in 
questa categoria, quedo che viene procurato dai soci, 
ment re le cooperative rurali at t ingono prevalentemente 
i loro fondi dade casse centrali. 
L 'a t t iv i tà dede cooperative di credito non si l imita 
ai presti t i concessi ai soci. Le cooperative u rbane effet-
tuano anche t u t t e le operazioni ordinarie di banca, 
ment re quelle rural i accet tano anche depositi a r ispar-
mio e si occupano inoltre ded 'acquisto e dello smercio 
dei prodot t i e perfino della costituzione di nuove asso-
ciazioni. I depositi sono generalmente piccoli ed hanno 
il carat tere di risparmio; però negli u l t imi anni si sono 
svi luppati anche i depositi in conto corrente presso le 
cooperative rurali. L ' ammonta re dei prest i t i concessi in 
media per ogni cooperativa e per ogni socio nei 9 Paesi 
sottoelencati r isulta dalla tabella della pagina seguente. 
Il credito si e f fe t tua o sotto forma chirografar ia , 
o di conto corrente, o di regolari ipoteche; nei p r imi 
due casi il prest i to è garant i to sia con garanzia perso-
nale che con pegni, e viene concesso sia per acquisto di 
terreno e migliorie, sia per costruzioni, sia per acquis to 
di bestiame, sia anche per conversione di debiti. 
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Prestiti concessi dalle cooperative di credito rurali 
PAESI Anni 
Ammontare dei pre-
stiti in media 
per ogni 
coopera- per socio 
t iva 
dollari 
Cecoslovacchia 1921 6600 59,0 
Finlandia 1924 5200 70,0 
Germania 1924 3050 70,0 
Indie inglesi 1925 2800 35,5 
Irlanda 1913 1700 21,0 
Lettonia 1924 12700 53,5 
Paesi Bassi 1924 99800 612,0 
Polonia 1924 700 3,3 
Ungheria 1925 6477 18,07 
Per quanto r iguarda i crediti immobiliari a lunga scadenza, 
siccome i capitali delle cooperative sono generalmente 
poco rilevanti, essi vengono frequentemente girati alle 
casse centrali , che hanno la possibilità di procurarsi i 
fondi occorrenti median te l 'emissione di cartede, di ob-
b igaz ioni ecc.; anzi le casse centrad pretendono gene-
ra lmente che i capital i dede singole cooperative ven-
gano invest i t i in modo da permet tere una sodecita li-
quidazione. 
I n quanto al saggio ded'interesse, le cooperative di 
credito si regolano in due modi diversi: o adoperano d 
saggio normale regolato sull'interesse di sconto banca-
rio, t an to per i pres t i t i concessi, quanto per i depositi, 
ed in questo caso esse accumulano dei fondi di riserva; 
oppure corrispondono ai loro creditori un interesse mag-
giore e percepiscono dai debitori un interesse minore 
del normale, ed in questo caso gli util i ded'impresa sono 
minimi. Però siccome la cooperazione non si prefigge 
lo scopo di conseguire utili , questa ul t ima norma deve 
ritenersi più adeguata . L ' impor to degli u td i è molto di-
verso nei vari Paesi, come emerge dal seguente specchietto 
che indica il rapporto t ra perdite ed utile net to : 
Perdite Utile netto 
Unione dede cooperative germaniche 1 2 
Unione generale tedesca 1 7 . 
Austria (coop. urbane) 1 10,900 
Finlandia (coop. rurali) 1 34 
Ungheria (coop. rurah) 1 75 
Lettonia (coop. urbane) 1 110 
» (coop. rurali) 1 130 
Paesi Bassi (casse Raiffeisen) 1 600 
Polonia (coop. rurali) 1 10 
Cecoslovacchia (coop. rurad) 1 1,1 
La maggior par te degli util i viene impiegata per 
aumentare i fondi di riserva. Però le cooperative deb-
bono anche distribuire dei dividendi per richiamare il 
capitale. Sul capitale sociale esse hanno pagato nel 1924 : 
Unione delle cooperative tedesche 5,2 % 
Austria: Unione Generale 9,5 % 
Ungheria (coop. rurali) 7,9 % 
Let tonia (coop. urbane) 4,2 % 
Let tonia (coop. urbane) 4,2 % 
Let tonia (coop. rurali) 2,3 % 
Polonia (coop. rurali) 2,1 % 
Romania (coop. rurali) 5,6 % 
Per lo sviluppo delle cooperative di credito nel pe-
riodo dal 1913 al 1924 si hanno da t i soltanto per la Ger-
mania, l 'Ungheria, la Finlandia ed i Paesi Bassi. I n Ger-
mania il numero dede cooperative e quedo dei soci se-
gna un lieve aumento; ment re l ' ammonta re dei capi tad 
è molto diminuito in seguito ada crisi f inanziaria del 
dopo guerra. Al t re t t an to dicasi dede cooperative unghe-
resi. Neda Finlandia e nei Paesi Bassi, invece, si osserva 
u n rapido ed intensivo sviluppo, i capitali sociali, i de-
positi ed i prest i t i essendo aumen ta t i molto più del nu-
mero dede cooperative e di quedo dei soci. 
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ORGANI FINANZIARI CENTRALI. — L e c o o p e r a t i v e d i 
credito dimostrano nna tendenza verso la centralizzazione 
molto più accentuata che le cooperative di consumo, 
per la ragione che esse risentono di più la necessità di 
un organo a t to a provvedere i capitali rdevant i che oc-
corrono per l ' incremento deda loro a t t iv i tà . Il punto di 
vista di Schulze-Dedtzsch di svduppare le cooperative 
di credito in modo che esse potessero diventare banche 
indipendenti , rese indispensabde per queste le casse 
centrali; e così pure il programma di Eaiffeisen di ato-
mizzare le sue cooperative, le mise in condizione di aver 
bisogno dede casse centrali. 
In questo processo di centralizzazione, si osservano 
due gradi. In molti i Paesi esistono organizzazioni cen-
trali di credito cooperativo, che estendono la loro att i-
vi tà ad ' intero Stato e dipendono soltanto dade autor i tà 
statali; ma in molti al tr i (Germania, Francia, Eomania 
ecc.) esistono anche enti centrali che riassumono l 'at-
t ivi tà cooperativa di singole Eegioni o Provincie, e sono 
ada loro volta subordinati ade centrali nazionali. 
Le casse centrali hanno un capitale proprio ancora 
minore di quedo dede singole cooperative: esse lavorano 
dunque principalmente con capitale di terzi, che si com-
pone di depositi e di jorestiti passivi. 
Le centrali nazionali o regionali forniscono scarse 
informazioni statist iche sul loro operato e si l imitano 
generalmente alla pubblicazione dei bdanci, che ne ri-
flettono soltanto la situazione finanziaria ad un certo 
momento. Ned'esame ded'organizzazione cooperativa dei 
singoli Paesi si parlerà di questi enti, fornendo i da t i 
che è s tato possibile raccogliere. Tu t tav ia riesce im-
possibile presentare una tabeda r iassuntiva di essi, 
giacché le centrali in alcuni Paesi funzionano solo per 
le cooperative di credito, mentre in al tr i costituiscono 
l 'organo finanziario anche di altre categorie di coope-
rative (consumo, acquisto, vendita). 
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CENNI SULLE ALTRE CATEGORIE DI COOPERATIVE 
AGRICOLE. — Se le cooperative di credito, e particolar-
mente le casse del tipo Raiffeisen, rappresentano la forma 
universale deda cooperazione rurale, tu t t av ia nei vari 
Paesi, a seconda l'indirizzo deda produzione agricola 
ed anche in dipendenza dede esigenze del mercato mon-
diale, esistono altre categorie di is t i tut i cooperativi agri-
cod che hanno scopi determinati e circoscritti, come 
le associazioni degli agricoltori produt tor i di la t te in 
Svizzera e in Danimarca, le aff i t tanze codettive in I t a -
lia, le cooperative forestali in Romania , le m u t u e di 
assicurazioni in Francia ecc. 
Fra esse, una manifestazione important issima, che 
pur non avendo la diffusione dede società di credito 
appare peraltro in molti Paesi, è rappresenta ta dade 
cooperative di acquisto e vendita . Il loro numero è di 
circa 40 mda, di cui oltre 10 mila nel Giappone e 9 
mda negli Stat i Uniti; e perciò esse sono circa 20 mila 
negli Sta t i europei. I n quanto al numero dei soci, i 
da t i disponibdi sono tan to incompleti che non permet-
tono una valutazione nemmeno approssimativa (1). 
Scarsezza ed imprecisione di da t i analoghe si pre-
sentano rela t ivamente ade cooperative agricole di pro-
duzione, anch'esse molto diffuse (2). 
Le Casse di risparmio. 
Accanto agd is t i tu t i che hanno per unico o preci-
puo scopo l'esercizio del credito agrario, ve ne sono a l t r i 
per i quad questo rappresenta uno dei modi d ' invest i-
mento dede proprie disponibdità, sia pure a d o t t a t o a 
preferenza di altri , e ciò non soltanto per la convenienza 
(1) Sarebbe opportuno, per giudicare dell'importanza per l'agricoltura delle 
cooperative di acquisto e di vendita, di confrontare il loro numero, o quello dei 
soci, colla superficie coltivata o coll'ammontare della popolazione agricola. Però 
i dati disponibili sono troppo incerti per poter attribuire la dovuta attendibilità, 
a calcoli di tale genere. 
(2) Lo stesso Ihrig si l imita all'esame delle sole latterie cooperative. 
5 
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per gli enti stessi, ma anche per l ' importanza che l'agri-
coltura ha nell'economia e nella politica del Paese. 
Posto impor tante f ra questi is t i tut i occupano in 
quasi t u t t i i Paesi le Casse di risparmio (1), sebbene in 
generale sia impossibile distinguere e valutare l 'a t t ivi tà 
speciale che esse svolgono nel campo agricolo, giacche 
nei bilanci e di conseguenza nede statistiche che raccol-
gono cifre globali le operazioni di credito agrario non 
sono di solito ne t tamente distinte-
I n molti Paesi le casse di risparmio sono autorizzate 
espdcitamente dada legge a compiere speciali operazioni 
di credito agrario, e partecipano ade organizzazioni cen-
t r a i finanziarie ded'agricoltura. 
Le casse di risparmio sono ist i tut i di credito che 
si propongono sopra t tu t to di a t t i rare i depositi dei pic-
coli r isparmiatori mediante una particolare sicurezza 
d ' invest imenti . Esse quindi, hanno lo scopo di sviluppare 
nede classi meno abbienti deda popolazione lo spirito 
del risparmio, e, cod'accumulare i r isparmi minimi, fanno 
f ru t t i f icare somme che altr imenti , per la loro esiguità, 
non avrebbero potu to essere produt t ivamente impie-
gate. 
Indubb iamente non mancano fin dad 'ant ichi tà enti 
o provvediment i che rendevano possibdi o favorivano 
il r isparmio in denaro anche a gruppi sociali non agiati; 
così nel Tempio di Delfo si accogdeva il denaro che gd 
schiavi vi depositavano, sia per riscattarsi, sia per valer-
sene dopo il r iscatto; i legionari romani lasciavano in 
custodia me tà dei regali r icevuti in denaro, per servir-
sene nel bisogno, specialmente in caso d ' invaddi tà e neda 
vecchiaia. 
Già nel Medioevo gli orafi e le corporazioni rac-
coglievano depositi, ment re a privati , specialmente a 
(1) La bibliografia sulle Casse di risparmio è oltremodo ricca. Sull'origine 
di esse veggansi : MALCHUS -Die Sparkassen in Europa (Berlin, 1838); SCHÒNBORN -
Ursprung und geschichtliche Entwickelung des Sparkassenuesens in Europa (Berlin, 
1884); LONING E. Assistenza pubblica. Trad. it. in Biblioteca dell'Economista, 
1 2 , 1 1 1 - 1 5 ( T o r i n o , 1 8 9 2 ) ; e o e . 
Per le notizie statistiche, veggansi le pubblicazioni periodiche e le mono-
grafie Bell'Istituto Intemazionale del Risparmio (Milano). 
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sacerdoti, venivano aff idate anche somme piccole dade 
classi più modeste, a scopo di custodia. 
Ma fino a poco più di un secolo fa, nessuna persona 
e nessun ente esercitava, come funzione principale e 
specifica, la raccolta e l'impiego di piccoli depositi. 
Si attr ibuisce al francese Hugues Délestre il me-
rito di avere pel primo, in un opuscolo pubbdcato nel 
1611 sui Monti di pietà, f a t t a presente la necessità di 
offrire agd operai il mezzo di codocare al sicuro e con 
prof i t to i loro piccoli risparmi; in Inghilterra, Daniel 
Deoè, d famoso autore del « Robinson Crusoè », espose 
in ima pubbdcazione del 1697 la stessa idea (1). 
Ada fine del X Y I I I secolo, col ddfondersi ded'eco-
nomia monetar ia e dede idee umani tar ie e ded'dlumini-
smo si precisava l 'idea dede a t tua l i casse di risparmio, 
le quali appunto devono la loro origine agli sforzi f a t t i 
in qued'epoca neda Germania settentrionale per la ri-
fo rma dede leggi sui poveri. Nel 1765 si fondava in Brun-
swick una « Cassa di presti to » (Leìhkasse) ducale, neda 
quale si vuol vedere la pr ima cassa di risparmio isti-
tu i t a in Europa; e se essa non può, per l 'altezza del mi-
n imo dei depositi fissato a 25 taderi, essere considerata 
ancora come un is t i tu to tendente a raccogliere i piccoli 
r isparmi, resta pr ima in Europa queda che sorse in Am-
burgo nel 1778 per opera di una società filantropica, 
la quale per p r ima assunse il nome di « Cassa di rispar-
mio » (Scaricasse). Tanto essa, quanto queda di Olden-
burgo fonda t a dal Sovrano nel 1786, si prestavano già 
ad accogliere i piccoli depositi. 
L ' iniziat iva non ta rdò ad essere imi ta ta in parec-
chie c i t tà deda Germania set tentr ionale e deda Sviz-
zera, ed ancora p r ima deda f ine del secolo X Y I I I passò 
in Inghd te r ra (Casse di r isparmio di Tot tenham, 1798; 
di Wendower, 1799); ment re uomini come Mirabeau 
(1) Taluno ha sostenuto che l'Italia possa rivendicare il primato nella Bto, 
ria di tale istituti, riferendosi ad alcune operazioni di deposito praticate dal Ban. 
co di S. Giorgio di Genova, e alle Traglie veneziane. 
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(discorso del 13 gennaio 1791 ad'Assemblea costituente), 
Malthus, Bentham ne propugnavano la fondazione. 
Sebbene radenta to dade guerre napoleoniche, d 
movimento non si interruppe, e specialmente in Gran 
Bretagna ebbe parecchie interessanti manifestazioni, ma 
t u t t e di carat tere caritatevole. 
F u nel 1810 che u n pastore scozzese, Henry 
Duncan, aprì nel vidaggio di Eu thwed la prima 
cassa di risparmio che facesse dipendere la propria esi-
stenza e possibdità di svduppo non da aiut i di terzi, ma 
soltanto dad'afflusso e dad'impiego dei depositi. Inoltre 
d Duncan iniziò una intensa opera di propaganda per 
diffondere l 'istituzione. Il bisogno di questa era adora 
sentito da t u t t i coloro che desideravano adeviare la 
grande miseria che le guerre avevano lasciato, princi-
palmente nede classi povere. Perciò casse di risparmio 
sorsero presto in t u t t i i Paesi: ned'America del Nord (Bo-
ston e Filadelfia 1816); in Francia (Parigi 1818); in Au-
stria (Vienna 1818); in Olanda (1819); in Australia (Sy-
dney 1819); in Svezia (Stoccolma 1821); in I t a d a (Ve-
neto e Lombardia 1822 e 1823); in Spagna (1838). 
I n Francia, in Germania ed in Austria, furono special-
mente le ci t tà stesse che, come comunità, dettero opera 
ada istituzione di casse di risparmio, o fondandole di-
re t tamente come is t i tut i propri, o garantendone i 
depositi ed assoggettandone quindi l 'amministrazione 
ada sorveglianza dede autor i tà comunali. Sud' e-
sempio deda Francia , anche in Prussia ed in al t r i Sta t i 
deda Germania fu rono . emanate leggi suda fondazione 
e l 'amministrazione dede casse di risparmio, come suda 
sorvegdanza di esse da par te dei pubblici poteri. 
Una nuova èra neda storia dede casse di risparmio 
cominciò coda fondazione nel 1861, per opera di Glad-
stone, dede casse di risparmio postali in Inghdterra . Le 
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numerose casse di risparmio che fino allora erano s ta te 
colà fondate erano ist i tut i pr ivat i aventi ciascuno 
una organizzazione propria ed af fa t to indipendenti, neda 
loro amministrazione, dado Stato. Questo erasi l imitato 
a spingere le casse a depositare i loro fondi di esercizio presso 
la Banca d ' Inghdterra e ad impiegarli in titoli di Stato; 
e su questi fondi corrispondeva un interesse superiore 
al saggio comune, il che si risolveva in un notevole soc-
corso che lo Stato veniva a prestare ade casse. D a questo 
sistema erano derivati molt i e gravi inconvenienti, che 
facevano ostacolo ad'ulteriore svduppo deda istituzione. 
I l Governo risolse adora di ricorrere ad un rimedio 
radicale fondando una cassa di risparmio propria. L'idea, 
già sorta nel 1807, di combinare d funzionamento dede 
casse di risparmio con gd uffici postad (1), fu ripresa; 
e nel 1861 d disegno di legge presentato da Gladstone per la 
istituzione dede casse di risparmio postali fu approvato 
e si t radusse in legge del 17 maggio di qued'anno. 
I grandi r isul tat i o t tenut i in Inghil terra da queste 
casse postali di r isparmio indussero il Belgio ad istitud'e 
nel 1865 una cassa di risparmio di Stato, e nel 1869 a 
valersi per d servizio dei depositi e dei rimborsi degd 
uffici postali. I n Francia , con decreto del 23 agosto 1875, 
si dichiararono tenut i i percettori dede imposte e gd 
uffici postali a ricevere depositi ed operare rimborsi per 
t rami te delle casse di risparmio, e con legge del 9 aprile 
1881 fu is t i tui ta , sul modedo inglese una Cassa postale 
di r isparmio centralizzata. E d analoghi provvedimenti 
deliberarono l ' I ta l ia coda legge 27 maggio 1875, l 'Olanda 
con legge del 25 maggio 1880, l 'Austr ia con legge del 
28 maggio 1882, la Svezia con legge del 22 giugno 1883, 
ecc. 
I n t u t t i gli S ta t i ove furono ist i tuite, il successo del-
le casse postal i di r isparmio è s ta to rapido e benefico. 
(1) Si attribuisce ad un impiegato dalla cassa di risparmio di Huddersfield, 
Sykes, l'idea di innestare la cassa di risparmio all'ufficio postale per poter centu-
plicare il raggio di azione della prima mediante la grande diffusione del secondo. 
L'ORGANIZZAZIONE I N T E R N A Z I O N A L E 
D E L CREDITO AGRARIO 
Che la produzione agraria di un singolo Paese costi-
tuisca un problema di interesse internazionale è fuor i 
di dubbio. Oggi poi, di f ronte ai nuovi gl'avi fenomeni 
mondiad, diventa più che mai supremo e soddale inte-
resse umano che le terre di t u t t i i Paesi siano valorizzate 
e rese produt t ive al massimo lindte. Questo risultato si 
po t rà conseguire solamente se, al posto del tradizionale 
indirizzo per cui le singole economie nazionali venivano 
abbandonate al proprio isolamento, sarà sempre più 
facili tato lo scambio internazionale dei fa t tor i deda pro-
duzione agraria. 
In t an to è bene ricordare che la internazionadzza-
zione deda tecnica è già pienamente in a t to: con la per-
severante azione dell ' Is t i tuto Internazionale d'Agricol-
tura , con l 'opera dei Congressi, con le missioni scienti-
fiche e di propaganda, si può dire che oggi i r isultat i dede 
applicazioni scientifiche alla tecnica agronomica otte-
nu te in un Paese vadano subito a beneficio di t u t t i gli 
al tr i (lotta contro i parassit i dede p iante e degd animad, 
appdcazioni deda genetica, diffusione dei nuovi sistemi 
di lavoro e fertilizzazione del suolo, organizzazione per 
d commercio dei prodott i , ecc.). E d anche lo scambio 
del fa t tore lavoro (movimenti emigratori temporanei 
deda mano d 'opera agricola) è un fenomeno che ha avuto , 
sia pur in maniera disforme ed incompleta, la sua appli-
cazione, e recentemente è stato di nuovo prospet ta to 
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all 'attenzione dei Governi in alt i consessi interna-
zionali. 
Non si vede quindi, in teoria, per quale ragione anche 
il capitale da applicare ada terra non debba seguire que-
sto principio di tornaconto universale, in maniera da 
spostarlo dai Paesi ricchi, ove la terra ne è adeguata-
mente provvista, verso quedi che difettano di disponi-
b id tà finanziarie, ma sono ricchi di terre da valorizzare 
e di mano d'opera da impiegare. 
Sorge quindi natura lmente l 'idea deda istituzione 
di un adeguato servizio internazionale di credito agra-
rio mirante a raggiungere questo grandioso risultato. 
Il problema ha formato oggetto di accurato studio 
da par te ded ' Is t i tu to Internazionale di Agricoltura in 
seguito a vot i emessi dada Conferenza Pa r l amen ta re 
Internazionale del Commercio nede assemblee di Bru-
xedes del 1924 e di E o m a del 1925, e r ipe tu t i in quella 
di Eio de Janeiro del 1927: ed una apposita commissione 
nominata dal predet to Is t i tu to ha riconosciuto l 'indi-
scusso interesse generale del problema dedo scambio 
internazionale dei capitad per i crediti agrari, conclu-
dendo che il servizio relativo potrebbe essere organiz-
zato s imultaneamente sia col sistema dede operazioni 
di anticipi diret t i da un Paese ad 'al t ro, sia con la costi-
tuzione di un organismo internazionale. 
I l problema è s tato successivamente prospet ta to 
neda Conferenza economica internazionale promossa dada 
Società dede Nazioni (Maggio 1927), e, quasi contempo-
raneamente, con una relazione dedo scrivente, nel X I I I 
Congresso internazionale di agricoltura tenuto in Eoma . 
Valu ta t i t u t t i gli elementi, si può affermare che il 
problema po t rà essere adegua tamente risoluto solo con 
la creazione di un saldo organo internazionale di credito, 
costituito sulla base di una federazione dede varie orga-
nizzazioni creditizie agrarie nazionali, idoneo ad ope-
rare con la visione simultanea di t u t t i gd interessi part i -
colari e ded' interesse generale, e capace di raccogliere 
1 
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nei vari mercati la più grande quant i tà di risparmio per 
mezzo di un titolo internazionale che, possedendo la 
garanzia dede organizzazioni creditizie nazionad e quel-
la ded'organo internazionale, incontrerebbe le più favo-
revoli condizioni di collocamento. Non si può infa t t i 
dimenticare che anche nel campo vastissimo e complesso 
del mercato internazionale l'essenza del problema ri-
mane sempre queda deda raccolta dei capitali in con-
correnza con le altre a t t iv i tà economiche organizzate, 
e perciò un servizio di credito agrario internazionale 
basato sugli scambi diret t i da un Paese ad'al tro si tro-
verebbe troppo esposto ada influenza dede mutabilis-
sime condizioni dei mercati , ed i capitali per i bisogni 
dell 'agricoltura potrebbero venire a mancare proprio 
quando ve ne sarebbe maggiore bisogno. 
La risoluzione indicata, in via di massima, a t t ra -
verso la cooperazione di credito, dada predet ta Confe-
renza economica internazionale, non sembra la più ido-
nea, nonostante che la cooperazione di credito del tipo 
Eaiffeisen rappresenti oggi l 'unica organizzazione di 
credito agrario diffusa in t u t t i i Paesi del mondo con 
molta uni formità di costituzione e di funzionamento; 
e ciò perchè le casse cooperative rural i sono neda mag-
gior par te dei Paesi costituite ed indirizzate unicamente 
pel servizio di credito agrario a breve teimine. 
Cer tamente d progetto presenta difficoltà sadenti 
derivanti : 
a) dada disformità di organizzazione fra i singod 
Paesi: in alcuni manca infa t t i un organismo centrale, 
o se esiste non potrebbe essere collegato con una isti-
tuzione di carat tere internazionale; 
b) dada possibdità di ottenere un riconoscimento 
e l 'appoggio dei singoli Stat i , poiché in alcuni d credito 
per l 'agricoltura è ormai organizzato perfe t tamente e 
può dirsi che r isponda a t u t t e le necessità, ment re in 
a l t r i possono incontrarsi difficoltà dipendenti o da una 
imper fe t t a organizzazione o dad'indirizzo speciale po-
litico seguito in mater ia di economia rurale; 
t 
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c) dalla grande diversità dei sistemi monetari ; 
d) dada diffidenza che potrebbe nascere in al-
cuni S ta t i verso un organo operante al di sopra dell'or-
ganizzazione bancaria interna ed estraneo ado Stato, 
al quale organo verrebbe in definitiva affidato d con-
trodo tecnico-economico di questo impor tante ramo 
deda podtica finanziaria; ecc. 
Queste considerazioni portano a concludere suda 
opportuni tà di addivenire gradualmente ada risoluzione 
del grave problema. 
Infa t t i , ad un questionario inviato dad ' Is t i tu to 
Internazionale di Agricoltura a 370 ist i tut i di credito 
( f ra i quali f igura anche qualcuna dede principali banche 
ordinarie dei diversi Paesi) appar tenent i a 46 Stat i dei 
vari continenti , hanno risposto 139 ist i tut i appar tenent i 
a 28 Stati ; e sul punto fondamentale deda creazione di 
un servizio di credito agrario internazionale, 63 ist i tut i 
hanno risposto favorevolmente, 39 si sono espressi in 
senso contrario o hanno dichiarato di disinteressarsi 
deda questione, e 11 hanno dichiarato di non aver ele-
ment i sufficienti per esprimere un giudizio. I n complesso 
la quistione ha suscitato ovunque un interesse molto 
vivo; ciò che conferma che essa risponde a un bisogno 
veramente sentito, e dimostra che potrà essere in un 
tempo re la t ivamente vicino avvia ta ada risoluzione. 
Ma quale pregiudiziale deda questione deve consi-
derarsi la necessità che t u t t i i principad Sta t i risolvano 
d problema della organizzazione nazionale del credito 
per l 'agricoltura in unico is t i tuto od organo che sia d 
rappresen tan te ed d coordinatore di t u t t i i bisogni finan-
ziari ded'agricoltura nedo Stato. 
Successivamente si po t ranno get tare le basi per la 
costituzione di u n a federazione internazionale dei vari 
i s t i tu t i nazionali. 
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rio (Torino, 1842). 
S B R O J O V A C C A L . - Appunti di Statistica e Legislazione comparata 
sugli Istituti di Credito fondiario. In «Annali di Statistica» 
(Roma, 1884). 
SÉE H. - Esquisse d'une histoire du regime agraire en Europe aux 
XVIII et XIX Siècles (Paris, 1921). 
S I E D E L M. - Das Sparkassenwesen einiger europaischen Staaten. 
In «Bank» (Berlin, 1914). 
S M I T H G . - Les obligations foncières dans les diverses parties du monde-
In «Pinance Univers.» (Paris, 1 5 gennaio 1 9 2 4 ) . 
S O S S E A U M . J . - Des Institutions de Crédit Fonder et Agricole dans 
les divers Etats de l'Europe: Nouveaux documents recueillis 
par ordre de M. Dumas, Ministre de l'Agriculture et du Com-
merce (Par's, 1851). 
T A R D Y L . - L'organisation actuelle des établissements nationaux de 
crédit agricole et Vorganisation du crédit agricole international 
(Agen, 1926). 
T O R R E J O N Y B O N E T A - El credito agricola in Europa (Madrid, 1 8 9 1 ) . 
T O R Y H . M. - Report on Agricultural Credit (Ottawa, 1 9 2 4 , 1 9 2 5 ) . 
W O L F F H. W . - Savings Banks dì Home and Abroad. In «Journal 
of tlie Royal Statistica] Society» (London, june 1897). . 
W O R M S R . - Les Assoeiations agricoles. Tomo XXXV della «Petite 
encyclopédie sociale, éeonomique et financière» (Paris, 1914). 
Z U R H O R S T A . - Die Organisation des làndlichen Bodenkredits in 
Deutschland besonders in Preussen (Tùbingen, 1912). 
A M E R I C A N C O M M I S S I O N TO I N V E S T I G A T E A N D S T U D Y A G R I C U L T U R A L 
C R E D I T A N D C O O P E R A T I O N . - Agricultural cooperation and 
rural credit in Europe. Report. In «U. S. Congress; 63d, Ist. 
Sess., Senate Doc. 214» (Washington, 1913-14). 
Id. - Agricultural Cooperation and Rural Credit in Europe. Report. 
In «U. S. Congress, 63d, 2d sess., Senate Doc. 261» (Washing-
ton, 1914). 
C O N F E R E N C E P A R L E M E N T A I R E I N T E R N A T I O N A L E D U C O M M E R C E , 
Avril, 1925. - Onzième Assemblée Plénière. Notices relatives 
aux Questiona inscrites à son programme. Statuts. Annexes. 
Publication du Bureau Perii.anent de Bruxel les ,^ 925. (Ve-
dere « Notice sur le Crédit agricole international » presentata 
al « Comité parlementaire polonais fdu Commerce », pp. 65-68). 
C O M M I S S I O N I N T E R N A T I O N A L E D ' A G R I C U L T U R E . - Xlle Congrès 
International d'Agriculture. Deuxième volume. Varsovie, 
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Wysznaki, 1927, pp. 611. (Vedere il rapporto di M. Louis 
Tardy, Directeur-Général de l'Office natiorial du Crédit agri-
cole, (France, pp. 124-137). 
F E D E R A I . T R A D E COMMISSION. - Co-operation in Foreign Oountries, 
Report (Washington, 1925). 
N O U V E L L E Z E L A N D E - R O Y A L C O M M I S S I O N ON R U R A L C R E D I T S . -
Report of the Royal Commission on Rural Credits (Wellington, 
1926). 
U N I T E D S T A T E S COMMISSION TO I N V E S T I G A T E AND S T U D Y IN E U R O -
P E A N C O U N T R I E S C O O P E R A T I V E L A N D M O R T G A G E B A N K S , 
C O O P E R A T I V E R U R A L C R E D I T U N I O N S A N D S I M I L A R ORGANI-
ZATIONS AND I N S T I T U T I O N S . - Report of the United States Com-
mission. Paris I & II. Agricultural Credit. Land-Mortgage 
or Long-Term Credit. Part I I I . Agricultural Credit. Personal 
or Short-Term Credit. In «U. S. Congress 63d. 2d Sess. 
Senate Doc. 380» (Washington, 1914).' 
U N I T E D S T A T E S D E P A R T M E N T OF S T A T E . - Preliminary Report on 
Land and Agricultural Credit in Europe, ineluding the letter 
of President William H. Taft to the Governors of States and 
the Recommendations of Ambassador Myron T. Herrick in 
connection with the proposai of President Taft, to introduce 
cooperative credit in the United States. In «U. S. Congress 62d 
3d Sess. Senate Doc. 967» (Washington, 1912). 
Notes on the Postai Savings. Bank Systems on the Leading Countries. 
National Monetary Commission, (Washington, 1910). 
Statement showing how deposits in Government Savings Banks in 
certain Foreign Countries and British Possessions are employed 
(London, 1912). 
In modo particolare, per la storia e l'organizzazione del cre-
dito agrario cooperativo si indicano le seguenti pubblicazioni: 
C H A P M A N J . M . - Cooperative Marketing Finance (New York, 1924). 
C O U L T E R J . L. - Cooperation among Farmers. The keystone of rural 
prosperity (New York, 1911). 
D U R A N P . - Les Sociétés Coopératives de Crédit agricole (Toulouse, 
1900). 
F E K E T E A. - Kufoldi azovetkezeti mozgalmak. In « Ungarisches Ge-
nossenschaftsjahrbuch » (Budapest, 1927). 
G A U M O N T J . - Histoire abrégée de la Cooperation en France et à l'é-
tranger (Paris, 1921). 
H O L Y O A K E G. J . - History of Cooperation (London, 1906). 
H U B E R T - V A L L E R O U X P . - Les associations coopératives en France 
et à l'étranger (Paris, 1884). 
I H R I G K . - Internationale Statisti/c der Genossensehaften (Berlin, 
1928). 
K R A U S S - Geschichte, Statistik und Sclireibung der làndlichen Ge-
nossensehaften Raiffeisenscher Organisation (Berlin, 1889). 
L A V E R G N E B. - Le régime coopératif (Paris, 1908). 
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L E C O L L E G. - Les Associations agricoles Syndicats, coopératives, 
mutualités et les nouvelles lois sociales agricoles (Paris, 1912). 
L E V Y G-. - Oenossenschaftliche Bankstatistik. In « Internationales 
Genossenschaftbulletin » (Berlin, 1923). 
L E R O Y - B E A U L I E U P . - Economia politica. I . Trad. it. in « Biblioteca 
dell'Economista » IV, 9 (Torino, 1917). 
L E V Y G. - Ber allgemeine Stand der Genossensehaftsbanken. In « In-
ternationales Genossenschaftsbulletin » (Berlin, 1925). 
L Ò L L L . - Die Darlehenkassenvereine nach Raiffeisen und die gewer-
blichen Creditvereine nach Schulze-Deiltzsh (Wùrzburg, 1878). 
M A L H E R B E G. - Les Caisses Raiffeisen et les préts collectifs (Bru-
xelles, 1903). 
Id. — Les Oaisses Raiffeisen et les préts de nature immobilière (Bru-
xelles, 1903). 
Id. - Les Gaisses rurales (Bruxelles, 1902). 
M E L L A E R T S (l'abbé) - Crédit agricole. Les Gaisses rurales d'épargne 
et de crédit, d'après le système Raiffeisen (Paris, 1894). 
N O T Z W . - Trying out Cooperative Banking in Foreign Countries. 
In «Amer. Bankers Assoc. Journ.» (New York, 1924). 
N O U R S E E. G . - The Economie Pliilosophy of Co-operation. In «Amer. 
Econ. Rev.» (1922, 12). 
P A R K E R P . E . - The Cooperative Movement: A Selected Bibliography. 
In «Mo. Labor Rew.» (Washington, 1925, 20). 
P E I E R S - E . T . - Cooperative Credit Associations in certain European 
Countries, and their Relation to Agricultural Interest. In «Mise. 
Ser». (Washington, 1892, Rpt. 3). 
P O W E L L G. H. - Fundamental Principle of Co-operation in Agri-
culture. In «California Agricultural Experi ment Station Cir-
cular 222» (Berkeley, 1920). 
R A I F F E I S E N P . - Die Darlehenskassenvereine ( 1 8 6 6 , e seg.). 
R A Y N E R I C. - Le crédit agricole par Vàssociation cooperative (Paris, 
Menton 1896). 
S C H U L Z E - D E L I T Z S C H - Associationsbuch fiir deutsche Handwerker 
(1853). 
T O T O M I A N Z V . - Anthologie coopérative. Guide théorique et pratique 
de la cooperation de consommation, de production e de crédit 
agricole (Paris, 1921). 
Id. — Im Cooperation mondiale (Paris, 1923). 
Id. - Intemationales Handwóìierbuch des Genossenschaft-swesens 
(Berlin, 1928). 
T U F T S J . H. - The Ethics of cooperation (Boston, 1 9 1 8 ) . 
U L I E B E R G H . - Le crédit fonder. Allemagne, France, Italie (Paris, 
1889). 
W O L F F H . W . - Cooperative Banking: its principles and practice 
(London, 1907). 
W I I I T N E Y E . L . - Cooperative Credit Societies in America and Fo-
reign Countries (Washington, 1922). 
A L L I A N C E C O O P E R A T I V E I N T E R N A T I O N A L E . - Comité international 
bancaire coopératif. Eistoire et Travaux (Stockholm, 1927). 
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B U R E A U I N T E R N A T I O N A L DU T R A V A I L - Annuaire International des 
Organizations Coopératives (Genève, 1927). 
I N S T I T U T I N T E R N A T I O N A L D ' A G R I C U L T U R E - Etudes monographiques 
sur la cooperation agricole dans quelques Pays. (Rome, 1911, 
t . I; 1914, t . II). 
I N T E R N A T I O N A L C O O P E R A T I V E A L L I A N C E . - International Co-opera-
tive Bibliography (London, 1906). 
U N I T E D S T A T E S F E D E R A L T R A D E COMMISSION - Co-operation in 
Foreign Countries. Eeport. In «U. S. Congress, 68th, 2d Sess., 
Senate Doc. 171» (Washington, 1925). 
Agricultural Co-operation and Murai Credit in Europe (Washington, 
1913). 
European Co-operative Murai Credit System. Correspondence and 
Comments on the European Co-operative Credit Systems: their 
Adaptation to the Needs of the American Farmer (Washing-
ton, 1912). 
Sono state, inoltre, consultate le seguenti riviste a carattere 
internazionale : 
Agricultural Co-operation (Washington, D. C.). 
International Co-operative Bulletin (London). 
Internationales Genossenschaftsbulletin (Berlin). 
Kongressberichte des Internationalen Genossenschaftsbundes (Berlin). 
I V 
STATISTICA GENERALE ED AGRARIA 
E P S T E I N M . A . - The Statesman's year-boolc statistical and histori-
cal annual of the States of the World for the year 1927 (London, 
1928). 
H U B N E R S - Geographisch-statistische Tabellen aller Zander der Erde 
691 Jahrg. (Wien, 1927). 
W O T T I N S K Y W . L . - Die Welt in Zahlen. Erstes Buch. Die Erde. Die 
Bevdlkerung. Der Volksreichtum (Berlin, 1925). 
Id. - Drittes Buch. Die Landwirtschaft (Berlin, 1926). 
I N S T I T U T I N T E R N A T I O N A L D ' A G R I C U L T U R E . - Annuaire de Statisti-
que (Rome, 1928). 
Id. - Bulletin de Statistique agricole et commerciale (Rome). 
I N S T I T U T I N T E R N A T I O N A L D E S T A T I S T I Q U E (Office permanent). -
Bullettin mensuel (La Haye). 
Id. - Annuaire. 
S O C I É T É D E S N A T I O N S . - Annuaire statistique international 1927 
(Genève, 1928). 
Id. - Bulletin mensuel de Statistique (Genève). 
Annuaire Général 1928 (Paris, 1928). 
Bulletin de statistique et legislalion comparée (Paris). 
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ANNUARI DI BANCHE E MONETE 
S O C I É T É D E S N A T I O N S . - Memorandum sur les monnaies et les Ban-
ques centrales 1913-1925 (Genève). 
P O L K ' S Bankers Encyclopedia. Alphabetical List of Banks and Ban-
kers (New York, 1926). 
The Bankers' Almanac and Year Book for 1927-28 (London, 1928). 
VI 
PUBBLICAZIONI DI GEOGRAFIA ECONOMICA 
a) Trattati e manuali: 
A D A M S C . - A text book of commercial geography (New York, 1908). 
A L M A G I A ' R . e D E L O R E N Z O G. - Geografia e Geologia. Voi. I I 0 : Geo-
grafia descrittiva (Napoli, 1926). 
A N D R É E - H E I D E R I C H - S I E G E R - Geographie des Welthandels (Wien, 
1927). 
B O W M A N I. - Le monde nouveau. Trad. di Brunhes F. (Paris, 1928). 
B R I G H A M A . - Commercial geography (New York). 
B R U N H E S J . - La Geographie humaine. (Paris, 1 9 2 5 ) . 
D E S C I I E R Z E R C . - Manuale di Geografia commerciale - Trad. it. 
di A. Roncati in « Biblioteca dell'Economista». IV, 2 (To-
rino, 1899), 
C H I S H O L M G . G . - Handbook of Commercial Geography (London, 1922). 
D E V I L L E V. - Manuel de geographie commerciale (Paris, 1 9 0 4 ) . 
D U B O I S M. et K E R G O M A R D G. - Geographie économique (Paris, 1 9 0 9 ) . 
E C K E R T M . - Grundriss der Handelsgeographie (Leipzig und Berlin, 
1911). 
F I N C H V. C . and B A K E R 0 . L . - Geography of the World's Agriculture. 
(Washington, 1917). 
F L O R I D I A S . - Geografia commerciale (Napoli, 1 9 2 8 , in corso di pub-
blicazione). 
F R I E D R I C H E . - Allgemeine und spezielle Wirtschaftsgeographie (Leip-
zig, 1926). 
Id. - Einfiihrung in die Wirtschaftsgeographie (Leipzig, 1911). 
H A S S E R T K. - Allgemeine Verkehrsgeographie (Leipzig und Berlin, 
1913). 
J A J A G. - Geografia economica commerciale (Livorno 1923). 
L A N Z O N I P . - Geografia economica commerciale universale. V I I I A 
edizione rifat ta da G. Assereto (Milano, 1926). 
M A C F A R L A N E J . - Commercial and Industriai Geography. (Baltimore, 
1901). 
M A R C H I (de) L . - Fondamenti di geografia economica. (Padova, 1 9 2 8 ) . 
P A R T S C H J . - Geographie des Welthandels (Breslau, 1927). 
P A S S A R G E S . - Die Erde und ihr Wirtschaftsleben (Hamburg-Ber-
lin, 1928). 
R O B I M S O N E. V. D . - Commercial Geography (Chicago, s. d.). 
R U S S E L L S M I T H J . - Industriai and commercial Oeography (London, 
1914). 
S A P P E K K. - Allgemeine Wirtschafts-und Yerkehrsgeographie (Berlin-
Leipzig, 1 9 2 5 ) . 
Z E H D E N C . - Handelsgeographie (Wien, 1 9 1 4 ) . 
Si consultino, inoltre, i volumi della Geographie Univer-
selle pubblicata sotto la direzione di V I D A X D E LA B L A C H E P. e 
G A L L O I S L. (Paris, 1927, in corso di pubblicazione). 
b) Riviste: 
Economie geography, ed. Ciarle University (Worcester, Mass). 
Petermann's Mitteilungen (Gotha). 
TVeltwirtschaftliche Abhandlungen (Stuttgart). 
Wirtschaft und Statistik (Berlin). 
c) Atlanti: 
B A R A T T A M . e Y I S I N T I N L . - Atlante della produzione e dei commer-
ci (Novara, 1926). 
B A R T H O L O M E W J . G. - An Alias of Economie Geography (London, 
1914). 
F R E S C U R A B. - Piccolo atlante marittimo commerciale (Genova, 1925). 
L A N G E F . - Landwirtschaftlich — Statisticher Atlas. (Berlin, 1917). 
P H I L I P G. and S H E A L D R A K E S W . - The Chambers of Commerce Atlas 
(London, 1925). 
PARTE SECONDA 
ORDINAMENTO 
DEL CREDITO AGRARIO 
NEI VARI PAESI 

C A P I T O L O I 
I T A L I A 
COLONIE E POSSEDIMENTI 
ITALIA 
A B I T A N T I : n. 4 0 . 7 9 6 . 0 0 0 presenti di fa t to a metà del 1 9 2 7 ; popo-
lazione rurale: n. 1 0 . 2 6 4 . 1 0 6 superiori ai 10 anni 
(censimento 1 ° dicembre 1 9 2 1 ) . 
S U P E R F I C I E TOTALE D E L R E G N O : ha. 31.009.000. 
A. - S U P E R F I C I E AGRARIA-FORESTALE: h a . 2 8 . 4 4 6 . 7 0 0 . 
Terreni arativi: ha. 1 3 . 0 0 9 . 9 7 9 ( 1 9 2 7 ) 
a cereali: ha. 7 . 3 9 7 . 6 8 0 (raccolto: q.li 9 0 . 4 7 0 . 0 0 0 ) 
a leguminose: ha 9 1 1 . 7 0 0 (raccolto: q.li 5 . 2 6 5 . 0 0 0 ) 
a piante industr.: ha 2 2 7 . 5 3 0 raccolto: q.li 9 7 . 6 2 1 . 0 0 0 ) 
a ortaggi: ha 4 2 9 . 0 5 0 (raccolto: q.li 1 3 . 6 5 2 . 0 0 0 ) 
a colture foragg.: ha. 4 . 0 4 4 . 0 1 9 (race.: q.li 2 1 7 . 2 0 2 . 0 0 0 ) 
Prati stabili e pascoli: ha. 6 . 9 7 3 . 8 0 0 ( 1 9 2 7 ) . 
Colture arboree specializzate: ha. 1 . 6 2 6 . 5 2 1 ( 1 9 2 7 ) . 
vigneti: ha . 8 5 4 . 6 0 0 , oltre ad ha. 3 . 4 2 4 . 6 0 0 a coltura 
promiscua (raccolto: vino ettolitri 3 5 . 6 5 0 . 0 0 0 ; 
u v a q . l i 5 7 . 8 6 5 . 0 0 0 ) . 
oliveti: ha. 5 6 9 . 0 0 0 , oltre ad ha. 1 . 7 1 0 . 7 0 0 a coltura 
promiscua-(raccolto: olio ettolitri 1 . 6 0 2 . 0 0 0 ; olive 
q . l i 1 0 . 0 7 2 . 0 0 0 ) . 
agrumeti: ha. 4 7 . 7 2 1 , oltre ad ha. 6 5 . 0 6 7 a coltura 
promiscua (raccolto: q.li 6 . 6 7 6 . 0 0 0 ) . 
frutteti-gelseti-mandorleti-vivaieti: ha. 1 5 5 . 2 0 0 (rac-
colto prodott i vari: q.li 8 . 2 3 5 . 0 0 0 ) . 
Foreste-, ha. 5 . 5 8 5 . 4 0 0 ( 1 9 2 7 ) . 
boschi (esclusi i castagneti): ha. 4 . 9 6 9 . 3 7 0 . 
castagneti: ha. 6 1 6 . 0 3 0 (raccolto: castagne q.li 4 . 2 8 0 . 0 0 0 ) 
Incolto produttivo: ha. 1 . 2 5 1 . 0 0 0 ( 1 9 2 7 ) . 
B. - S U P E R F I C I E I M P R O D U T T I V A : h a . 2 . 5 6 7 . 0 1 3 ( 1 9 2 7 ) . 
Fabbricati, acque, strade e zone sterili: ha. 2 . 5 6 7 . 0 1 3 . 
B o n i f i c h e 
Superficie soggetta a bonifica idraulica di prima ca-
tegoria: ha. 1.886.962. Bonifiche eseguite: ha. 
918.932; bonifiche in corso: ha. 584.925; boni-
fiche da iniziare: ha. 383.105. 
C A P I D I B E S T I A M E (dati non ufficiali riferiti al 1926) 
Totale: n. 28.250.000. Cavalli, n. 1.050.000; asini, 
n. 980.000; muli e bardotti, n. 520.000; bovini 
e bufalini, n. 7.400.000; suini, n. 2.850.000; ovini, 
n. 12.350.000; caprini, n. 3.100.000. 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - L'Italia è caratterizzata da una grande 
varietà di colture in stretta dipendenza con le condizioni al-
trettanto varie dell'ambiente fisico, le quali determinano un 
contrasto fondamentale fra la parte continentale a clima sub-
umido, con vaste zone pianeggianti circondate da una mira-
bile riserva idrica, e quelle peninsulari ed insulari a clima pre-
valentemente semi-arido con suolo in gran parte collinoso e 
montuoso. A queste si collega altrettanta diversità di sviluppo 
storico e di condizioni sociali ed economiche, cui fa riscontro 
un disforme ordinamento della proprietà. 
Notevole è perciò la diversità degli ordinamenti agrari: 
e così dai sistemi altamente intensivi della pianura padana ir-
rigua o asciutta, ove predominano l'economia diretta o il gran-
de affitto industriale, si passa a quelli tipicamente attivi propri 
dell'Italia centrale ed in genere delle zone collinose, caratteriz-
zati dalla promiscuità delle colture erbacee e legnose e dalla 
tradizionale conduzione a mezzadria; e poi a quelli estensivi e 
latifondistici che si riscontrano specialmente nelle regioni meri-
dionali ed insulari, oltrecchè in alcune zone delle regioni centrali 
tirreniche, fondati sull'alternanza della coltura granaria e del 
pascolo. 
Fra le colture erbacee, il primo posto spetta ai cereali, e 
fra questi al frumento, cui seguono il mais, l 'avena, l'orzo, il 
riso e la segale. All'infuori del riso che forma oggetto di espor-
tazione. (nel 1926, q.li 1.700.000), gli altri cereali, e special-
mente il frumento, non sono sufficienti al consumo interno; 
ma la differenza tende a diminuire per l'intensificazione coltu-
rale, in seguito all'impulso dato dal Governo fascista con la 
«battaglia del grano». Delle altre piante alimentari sono larga-
mente coltivate le patate, i legumi e gli ortaggi. 
Fra le piante industriali erbacee, il primato è della barba-
bietola da zucchero; seguono la canapa da tiglio (per la quale l 'I-
talia occupa il secondo posto nel mondo dopo la Russia) di cui 
si esporta quasi la metà della produzione (media degli anni 
1923-26, q.li 948.000), il lino da tiglio e da semi (che in altri 
tempi ebbe maggiore importanza e che oggi è insufficiente al 
fabbisogno nazionale), ed il tabacco il cui prodotto è ancora 
inferiore alle richieste delle manifatture del Regno. Fra le fo-
raggere sono maggiormente usate il trifoglio, l'erba medica 
e la sulla. 
Le piante da frut to costituiscono una delle risorse più 
caratteristiche del Paese. La principale coltura arborea è la 
vite, il cui prodotto, trasformato quasi completamente in vino, 
nonostante che rappresenti poco meno di un quarto della produzio-
ne mondiale, viene esportato in quantità assai modesta. Altra 
pianta caratteristica è l'olivo la cui produzione, che rappre-
senta un terzo di quella mondiale, dà anche un buon margine 
all'esportazione (nel 1926 furono esportati 107.000 ettolitri di 
olii commestibili e 154.000 di olii industriali). Seguono gli agrumi, 
coltivati principalmente in Sicilia e Calabria ed esportati in 
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larga misura; e poi una grandissima varietà di altri alberi per 
la produzione di f rut ta fresche e secche. Molto diffusi sono i 
gelseti, e sviluppatissima è la bachicoltura per cui l 'Italia ha 
il primo posto in Europa ed il terzo nel mondo, dopo la Cina 
ed il Giappone. 
A causa delle devastazioni dei secoli scorsi, il Paese si pre-
senta povero di boschi: la principale produzione forestale è 
data dalle castagne. 
L'allevamento va segnando in questi anni un sensibile 
progresso, sia per l'efficienza numerica che per il miglioramento 
delle razze. Il bestiame bovino, che rappresenta la parte fonda-
mentale del patrimonio zootecnico, è allevato con massima in-
tensità nelle regioni piane del settentrione; gli ovini prevalgono 
invece nell'Italia centrale e meridionale, ove si esercita ancora 
la pastorizia tradizionale legata sovente al classico sistema della 
transumanza. La produzione equina è tuttora inadeguata ai 
bisogni del Paese. Dei prodotti zootecnici, la lana è quella che 
pesa fortemente sulla bilancia commerciale, ed anche la carne 
non è del tutto sufficiente al consumo; invece per l'industria 
del latte e suoi prodotti, largamente esportati, l 'Italia detiene, 
per la razionalità della lavorazione, il primato nel mondo. 
1° LE Y A E I E FASI DELLA LEGISLAZIONE 
E GLI ISTITUTI PARASTATALI 
O SOVVENZIONATI 
In Italia la legislazione sul credito agrario è caratte-
rizzata da una lunga e complessa elaborazione condotta at-
traverso varie fasi di sperimentazione, dai primi anni del-
l'unità nazionale ad oggi. Si può dire che essa ha seguito nel 
suo progressivo svolgimento tutto il movimento della vita 
politica nazionale. 
I problemi sulla natura del credito agrario e sulle sue 
forme e manifestazioni concrete, dibattuti da lungo tempo 
nel seno di associazioni, in congressi, nel Parlamento, stu-
diati ed esaminati con profondità da uomini eminenti nelle 
scienze economiche e giuridiche, e via via sempre più defi-
niti, hanno dato origine ad ima letteratura ricca e variata. 
La legislazione, che ha risentito naturalmente l'influenza de-
gli studi, ha cercato di adattarsi alle esigenze pratiche; e 
benché caratterizzata da una sistematica incertezza, è venuta 
sempre meglio evolvendosi, contribuendo, con provvedimenti 
sempre più aderenti alle necessità, all'incremento e perfe-
zionamento della produzione agricola ed all'evoluzione del-
l'economia del Paese. 
Le condizioni dei ceti rurali nei primordi 
dell'unità nazionale. 
Nei primi anni dell'unità nazionale le condizioni dei 
ceti rurali si presentavano estremamente gravi. 
Nel periodo in cui si era maturata l'indipendenza, e la 
Nazione aveva dovuto concentrare tutte le sue energie nel-
l'accelerare e completare la risoluzione del grandioso pro-
cesso storico, gli altri Paesi rivolgevano la loro attenzione alle 
questioni economiche ed impiegavano i loro capitali sovrab-
bondanti ad applicare alla tecnica colturale i nuovi portati 
della chimica e della meccanica. La popolazione rurale fu 
quasi dimenticata dalla classe dirigente italiana; e quando 
finalmente si raggiunse l'unità politica del Paese, si scoperse 
che era sorto un nuovo problema: la povertà e il malcontento 
delle classi agricole. 
Le condizioni peggiorarono negli anni successivi alla 
costituzione del Regno. 
Il peso ingente dei debiti di guerra veniva ad incombere 
in modo speciale sull'agricoltura, non essendo ancora svi-
luppate le industrie; e d'altra parte il Governo investiva note-
voli somme nello sviluppo della rete ferroviaria, le quali 
contribuivano a portare nuovi aggravi sulla gran massa degli 
agricoltori, senza che questi potessero — con uguale rapi-
dità -— usufruire dei benefici delle nuove e moderne costru-
zioni. Anzi lo sviluppo delle comunicazioni concorse a ri-
tardare l'evoluzione agricola, poiché di fronte ad esso 
non poterono improvvisare uguali energie tutte le regioni 
d'Italia, delle quali alcune vennero a trovarsi in forte infe-
riorità rispetto ad altre che furono dotate più copiosamente 
dei nuovi celeri mezzi di trasporto e poterono meglio organiz-
zarsi per raggiungere più facilmente i mercati. E se grave 
fu la sperequazione così determinatasi nelle condizio-
ni economiche interne, sicché le zone della valle padana 
ed anche quelle dell'Italia centrale si trovarono in condizioni 
di privilegio rispetto alle regioni meridionali, l'Italia tutta, 
per ragioni similari, si trovò in condizioni di inferiorità ri-
spetto ad altri paesi d'Europa: Francia, Belgio, Germania, 
ecc. E questo disagio dovrà acutizzarsi sempre più verso 
il 1880, quando gli agricoltori italiani, impreparati, vedranno 
arrivare sui loro mercati in concorrenza di prezzo le grana-
glie dell'America e della Russia. Inoltre l'ampliamento del-
la rete ferroviaria, con la grande richiesta di legname, solle-
citò l 'abbattimento selvaggio di numerosi boschi dell'Axipen-
nino, per cui venne perturbato il regime idrico, con le più 
funeste conseguenze per le riserve del suolo montano e la di-
sciplina delle acque nelle piane sottostanti. 
Si aggiunga a ciò che i legislatori, nella giusta 
preoccupazione di rendere sempre più salda la compagine 
del nuovo Stato, si adoperarono con eccessiva foga a can-
cellare le tracce dei passati Governi ed a tut to unificare; 
ciò che determinò uno spostamento d'interessi di ogni spe-
cie, e non riuscì affatto vantaggioso alla proprietà terriera 
ed alle elassi agricole. 
Per quanto riguardava specificatamente il credito, le con-
dizioni di tut te le categorie di produttori agricoli, ma in mo-
do speciale dei fittavoli e dei piccoli proprietari, erano andate 
peggiorando. 
A tale peggioramento contribuirono in special modo le 
emissioni di titoli di pubblico credito, l'alienazione copio-
sa ed improvvisa delle proprietà regie e comunali e dei beni 
ecclesiastici, l'investimento in rendita dei capitali apparte-
nente ai Comuni ed alle Opere Pie, le emissioni di obbliga-
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zioni ferroviarie, lo stesso sviluppo delle industrie, e, in 
qualche Regione, persino le casse di risparmio le quali diffon-
dendo nei minori centri le loro filiali, concorsero a rendere 
più gravi le condizioni del credito agli agricoltori coll'assor-
bire anche quei piccoli capitali che, passando di mano in 
mano, servivano alle minute contrattazioni fra gli abitanti 
della campagna. 
A queste cause altre se ne aggiungevano di diversa natu-
ra, ma che pur rendevano ognor più difficile il credito agli 
agricoltori: le tasse sempre crescenti, raddoppiando talora 
l'interesse, rendevano più onerosi i mutui; le procedure lun-
ghe e costose, e le eccessive formalità delle espropriazioni, 
sgomentavano coloro che pure sarebbero stati disposti a 
fornire i loro capitali a vantaggio dell'agricoltura. 
Sicché la gran massa degli agricoltori si trovava espo-
sta senza difesa agli eccessi della più sfrenata usura; e l'eco-
nomia agraria restava priva di ogni valido fattore di perfe-
zionamento e propulsione. 
Gli antichi istituti. 
Non mancavano, tuttavia, qua e là, istituzioni grandi 
e piccole le quali, in misura varia e in forme diversissime, 
esercitavano anche operazioni di credito agrario e fondiario. 
La più antica di esse è il Monte dei Paschi di Siena, fon-
dato nel 1624 col proposito di provvedere alle tristi con-
dizioni in cui erano le contrade senesi per la guerra che pro-
vocò la caduta della Repubblica. Neil' atto di fondazione 
è detto : « Dal Magistrato si deve avere principale cura che 
il danaro si dia a chi sia per impiegarlo più utilmente a prò 
delle case loro o a beneficio di nogotij di campo, come an-
cora di lana, di seta e d' altri di città ». I fondi furono co-
stituiti da un prestito di 200.000 scudi di capitale (Lire ita-
liane 1.176.000) e di 10.000 scudi annui, forniti dal Gran-
duca e garantiti sopra le entrate annuali provenienti alla 
Camera granducale dal Magistrato dei Paschi, cioè dell'ammi-
nistrazione dei pascoli di Maremma, già proprietà della ces-
sata Repubblica senese. L'atto di fondazione porta la data 
del 2 novembre 1624. 
Le rendite del fondo concesse a prestito dal Granduca 
dovevano venire divise in tante porzioni chiamate «luoghi 
di monte», corrispondenti alle moderne obbligazioni, alie-
nabili a prezzo di scudi 100 ognuno, nominative ma cedibili 
col consenso del Magistrato del Monte, e frut tant i cinque 
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scudi ogni anno al compratore. In tal modo l'istituto poteva 
procacciarsi il denaro occorrente per le sovvenzioni o pre-
stanze da farsi a saggio di poco superiore a quello pagato, 
garantendolo colla proprietà e la rendita della gabella più 
sicura e più pingue che il Granduca avesse nello stato senese. 
A sua volta il Principe volle una contro-garanzia dei depu-
tati della Ealia, che obbligarono sino alla predetta cifra di 
scudi 200.000 gli effetti tut t i competenti al Monte, gli avanzi 
del Monte di Pietà, i crediti del Comune verso l'Istituto, 
non solo, ma per il caso in cui si dimostrassero insufficienti, 
anche i beni mobili ed immobili, diritti e azioni di tutt i i 
cittadini di Siena, esclusi gli ecclesiastici. 
In conclusione gli acquirenti dei «luoghi di Monte» ve-
nivano ad essere garantiti con tut t i i beni di tutt i i citta-
dini senesi. Questi «luoghi di Monte» costituivano, dunque, 
una garanzia fondiaria eccellente; e poiché questa istitu-
zione precede di circa 150 anni la creazione delle associazioni 
di credito fondiario tedesche, il Monte dei Paschi può essere 
considerato come il primo istituto di credito fondiario che 
la storia economica registri (1). 
Oltre al Monte dei Paschi di Siena, altri istituti da- lungo 
tempo esercitavano il credito fondiario ed agrario. 
La Tavola di Palermo, che può essere considerata come 
uno dei germi del Banco di Sicilia (2), qua.si contempo'ranea-
mente all'azione spiegata da Bùring nella Slesia, cioè il 15 
agosto 1778, fu per Regio dispaccio autorizzata a fare pre-
stiti contro pignorazione dei grani. 
Anche il Banco di Napoli, che è il più antico degli isti-
tuti di credito oggi esistenti in Europa (3), quantunque non 
(1) Nel 1842, a fianco del Monte dei Paschi sorse la Banca di Siena che 
largamente esercitò il credito agrario facendo sconti agli effetti fino a 4 mesi, 
sovvenzioni, conti correnti, prestiti ai possidenti ed agli agricoltori. Nel 1860 
si trasformò in succursale della Banca di Toscana. 
(2) Nella prima metà del secolo X V I esistevano in Palermo una dozzina di 
banche private: ma la frequenza dei loro fallimenti facendo sentire la necessità 
di fondare una banca pubblica più solida, sorgeva verso il 1550 la così detta Ta-
vola di Palermo, posta sotto la garanzia e tutela del Municipio, per esercitare o-
pcrazioni bancarie. Il Banco di Sicilia si ricollega a questo antico istituto; ma for-
malmente esso fu istituito nel 1843 quale succursale del Banco di Napoli, e assunse 
l'attuale denominazione nel 1860. 
(3) Anche a Napoli esisteva nel secolo X V I un ragguardevole numero di 
grandi banchieri (oltre 40). Ma in conseguenza dei continui loro fallimenti, fu 
istituito nel 1.573 un banco pubblico col nome di Banco di Ave Oratia Piena e di 
Pietà, e moiti altri gli tennero dietro (Banchi di S. M. del Popolo, dello Spirilo 
Santo, di S. Eligio, ili S. Giacomo e Vittoria nel 1597, Banco dei Poveri, Banco di 
S. Salvatore), i quali tutti presero a svolgere un'alacre azione, sicché nel 17 93 
possedevano in deposito nelle loro casse la somma, enorme in quei tempi, di 100 
milioni di lire, avevano una proprietà di circa 60 milioni, ed una emissione di 
ben 205 milioni: gareggiavano quindi in potenza con la Banca d'Inghilterra. 
Nel 17 74 i Borboni unificavano t u t t i questi istituti in un' anica ammini-
strazione. Il governo di Giuseppe Bonaparte con legge del 1806 divise il Banco 
di S. Giacomo dagli altri e ne fece un Banco di Stato. R e s t a u r a t a l a dinastia borbo-
nica, veniva fondato nel 1816 il Banco delle due Sicilie, composto di due casse, 
una detta dei Privati per la raccolta dei depositi e pegni, e l'altra di Corte per il 
servizio di riscossione e tesoreria pubblica. 
esercitasse vere operazioni di credito ipotecario, non vi è dub-
bio che in fatto giovava alla proprietà fondiaria, mercè il 
fido larghissimo che con le sue fedi di credito faceva ai pro-
prietari. 
Nel 1823 era stata costituita in Milano la Cassa di ri-
sparmio di Lombardia, che dal 1831 in poi investì i suoi fondi 
principalmente in prestiti ipotecari; e del pari compivano 
operazioni di credito agrario in una sfera abbastanza vasta 
le casse di risparmio della Romagna e prima fra esse quella 
di Bologna sorta nel 1839. 
Nel 1835 fu istituita in Foggia la Banca del Tavoliere 
delle Puglie con un capitale di L. 500.000 allo scopo di soc-
correre l'agricoltura della Capitanata; ma essa, dopo un pe-
riodo di floridezza e di proficua attività, subì disastri, tra-
scinando nella sua caduta la prosperità che aveva creata. 
Dna banca dello stesso tipo fu istituita in Melfi nel 1852; 
ed altre sorsero l'anno appresso in Cosenza e in Rossano. 
Non si deve poi dimenticare che il credito con destinazione 
agraria era anche abbastanza largamente praticato dai Monti 
di Pietà, e, più ancora dai Monti frumentari. 
L'origine di questi ultimi, la cui importanza nell'eco-
nomia di molte regioni è stata notevolissima, risale alla fine 
del secolo XVII, allorché il Cardinale Vincenzo Maria Orsini, 
arcivescovo di Benevento, che fu poscia pontefice sotto il 
nome di Benedetto V i l i , fondò il primo Monte frumentario in 
Italia (.1). Fat to papa nel 1724, egli si adoperò con più calore 
alla diffusione di tali istituti, esortando i vescovi e fondarne 
ovunque; sicché essi si diffusero specialmente nelle Provincie 
del Principato Ulteriore, di Capitanata di Molise, e in quasi 
tut te le altre provincie del Regno di Napoli. I Monti mira-
vano sopratutto ad aiutare i coloni, che abitualmente dove-
vano ricorrere ad avidi ed inumani usurai, ai quali erano 
costretti a Versare quasi tutto o a dirittura tutto il ricavato 
delle loro terre. La funzione dei Monti nell'economia agraria è 
stata quindi duplice: di eccitamento e di prevenzione. 
Ad un primo periodo di floridezza di queste istituzioni, 
seguì un periodo di languore e di apatia, che le avrebbe forse 
portate al completo sfacelo, senza l'opera di Ferdinando I I 
il quale si adoperò a ripristinare i Monti che erano stati sop-
pressi, ed a regolarne l'amministrazione in modo che i mah 
riscontrati non potessero ripetersi. 
Il risultato di tali riforme fu la istituzione — fra nuovi 
e vecchi — di circa 800 Monti frumentari con capitali 
(1) Secondo qualche autore, il primo Monte frumentario sarebbe stato 
fondato da tal Michele Ajosso in Volturerà Appula nel 1624. 
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ingenti e piena vigoria di vita. Tale prosperità continuò spe-
cialmente fino all'anno 1848, nel quale l'esuberanza del fru-
mento raccolto e quindi la diminuita richiesta di sementi da 
parte degli agricoltori suggerirono la vendita di molta parte 
del frumento stesso, che inutilmente si sarebbe dovuto con-
servare nei depositi del Monte, e l'impiego dei fondi ricavati 
nella fondazione di Monti pecuniari (1). 
Secondo una statistica redatta nei primordi del Begno, vi 
erano nel 1863 ben 2051 Monti frumentari con un capitale 
in grano che, valutato ad un prezzo medio di 20 lire all'ettoli-
tro, rappresentava quindici milioni di lire. Ma essi erano as-
sai disugualmente distribuiti. Avevanò il sopravvento le 
Provincie napoletane con 1056 (2), poi le Marche, l'Umbria 
e il Lazio con 689, la Sardegna con 146, la Sicilia con 76, 
l'Emilia con 30, la Lombardia con 48, il Piemonte con 8. Nel 
1878 un'altra statistica ne enumera in tut ta l'Italia poco più 
di 2000. 
Ma già gli istituti volgevano a male, principalmente per gli 
abusi e le condiscendenze degli amministratori, senza dire 
che con la maggiore facilità delle comunicazioni e con le molte 
leggi positive sul credito agrario, la loro funzione poteva 
considerarsi superata. Tali inconvenienti furono messi in 
luce dall'inchiesta agraria. Nella tornata del 10 febbraio 1886, 
mentre si discuteva alla Camera la legge sul credito agrario, 
venne proposta ed approvata la disposizione che fu l'art. 39 
della legge 23 gennaio 1887, sul credito agrario: «Il Governo 
del Ee può autorizzare i Monti frumentari o nummari a con-
vertirsi in istituti singoli o consociati di credito agrario». 
Una parte dei Monti, specialmente nelle Provincie meri-
dionali, venne così trasformata in Casse di prestanza agrarie, 
finché un Eegio decreto 4 maggio 1924 ha definitivamente 
stabilito che i Monti frumentari e nummari ancora super-
stiti, come le Casse agrarie e di prestanza agrarie ed altri 
consimili piccoli istituti, fossero trasformati in Casse comunali 
di credito agrario, delle quali si parlerà più oltre. 
(1) I Monti pecuniari o Casse di prestanza (in Sardegna chiamati Monti 
nummari) si differenziavano dai Monti frumentari perchè facevano prestiti in 
moneta o in strumenti agricoli. 
(2) Nelle Provincie pugliesi venivano anche praticate, f in oltre la metà 
del secolo scorso, alcune operazioni di credito regolate mediante deposito di der-
rate in appositi magazzini e con titoli che ricordano i « warrants ». L'olio, ad esem-
pio, veniva depositato in vaste cisterne scavate nella pietra: i negozianti che lo 
ricevevano rilasciavano ai depositanti polizze di olio che si contrattavano nelle 
borse e nei mercati, come merce «a presenta». Le sovvenzioni fatte al depositante 
erano annotate sul dorso della polizza, e il relativo importo veniva corrisposto 
da chi acquistava la merce. Nella Capitanata il gran Piano delle Croci era da 
secoli destinato a ricevere in vaste fosse grani ed altri cereali, per cui si facevano 
sovvenzioni f ino ai due terzi del loro valore se a lunga scadenza, cioè oltre i due 
mesi , e f ino a tre quarti se a termine più breve. 
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La prima fase della legislazione (dai pri-
mordi al 1897). 
Ma l'azione di questi istituti, se poteva considerarsi in 
certo modo sufficiente allorché il suolo, infeudato ad un'ari-
stocrazia ignorante e neghittosa o caduto in potere delle mani-
morte, non si prestava ad essere il campo di operosità e di 
industria, ora nel quadro della nuova vita economica nazio-
nale si appalesava del tutto inefficace. 
Intanto si levavano vivi lamenti da parte degli agricol-
tori che, oberati dalle aumentate imposte e dalle maggiori 
spese di ogni sorta venute come conseguenza della vasta tra-
sformazione politica ed economica, reclamavano il credito 
a condizioni non onerose per poter alleggerire i loro pesi e 
intensificare la produzione. 
Il disagio era evidente. Da un lato scarso il capitale della 
Nazione e forte su esso l'azione di assorbimento dallo Stato 
e dei Comuni colle imposte e coi prestiti; dall'altro già creato 
ed abusato il credito ipotecario per parte dei proprietari, e 
quindi menomato anche il loro credito personale; e rispetto 
agli agricoltori non proprietari, ancora più insufficienti le 
garanzie. 
Nel 1862, dietro le incalzanti richieste, il Governo si 
accinse all'esame concreto della questione. 
Il Conte di Cavour, da Ministro del piccolo Eegno 
Sardo, viste le banche fondiarie che con relativa rapidità 
e leggerezza si erano costituite in Francia dopo il decreto 
del 28 febbraio 1852 che istituì la «Banca fondiaria di Parigi», 
intesi i bisogni specifici dell'industrioso ed ardito Piemonte, 
aveva reputato utile che all'ordinamento del credito agrario 
dovesse precedere il fondiario; e neUa tornata della Camera 
dei Deputati del 2 giugno 1853 aveva presentato un disegno 
di legge unicamente per il credito fondiario, che però, per 
le vicende politiche che incalzavano, non ebbe successo (1). 
Costituito il Begno d'Italia, primo pensiero del Governo 
in rapporto ai bisogni dell'agricoltura fu di istituire una 
commissione col mandato di esaminare le diverse proposte 
per ordinare con una legge organica il credito fondiario ed 
agrario; poscia, ispirandosi ad un falso criterio seguito già 
dal Governo francese, cercò di favorire la costituzione di 
una società nazionale ed estera per l'esercizio del credito 
( l ) Il progetto del Cavour si basava sulla istituzione di un certo numero 
di società, di capitalisti, coll'esclusività dell'esercizio per 25 anni, con facoltà però 
al Governo di far sorgere anche società mutue di proprietari onde vi fosse una 
benefica concorrenza. 
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alla proprietà ed al lavoro agricoli (1), e mercè la conven-
zione con la Società Fremy e C., presentata all'approva-
zione del Parlamento il 9 giugno 1862, cercò di coordinare 
le due specie di credito; ma l'approvazione mancò. 
L'insuccesso mise su un'altra via il Governo, clie si 
rivolse alle Camere di commercio, alle Casse di risparmio 
ed agli altri istituti di previdenza, invitandoli a studiare i 
mezzi più opportuni per venire in aiuto delle popolazioni 
agricole; ma Fazione dette scarsissimi risultati. Intanto la 
Commissione del codice civile, promulgato nel 1865, non 
volle accettare una forma di credito agrario press'a poco 
come quella adottata poi nel 1869, convinta che a tut t i i 
bisogni dell'agricoltura dovesse provvedere il credito fon-
diario. Ed allora il Governo si decise a presentare un pro-
getto particolare per l'ordinamento del solo credito fondiario; 
ma appena emanato questo, riconosciutane l'insufficienza 
per tut te le esigenze dell'agricoltura, il Senato e la Camera 
dei Deputati sollecitarono la presentazione di un disegno di 
legge speciale per l'ordinamento del credito agrario. 
Furono così emanate, dopo una baraonda di discussioni 
e proposte, le prime due leggi sul credito fondiario (1866), 
e sul eredito agrario (1869). 
CREDITO FONDIARIO. — In un quarto di secolo si succe-
dettero tre sistemi. 
Il primo fu quello delle zone, approvato dalla legge 14 
giugno 1S66, cliiarita dal successivo regolamento 25 agosto 
dello stesso anno. Il servizio del credito fondiario venne in-
nestato sopra antichi istituti aventi carattere speciale di cor-
porazioni o di enti morali, con funzioni miste di credito e di 
previdenza, o credito e beneficenza, cosicché non dovessero 
proporsi fini di lucro, ma contentarsi di utili modesti. Cia-
scuno doveva esercitarlo come monopolio in una data zona 
territoriale. I primi cinque istituti prescelti furono: il Banco 
di Napoli, il Monte dei Paschi di Siena, la Gassa di risparmio 
di Milano, l'Opera Pia S. Paolo di Torino, e la Gassa di ri-
sparmio di Bologna-, successivamente entrarono a far par te 
del servizio il Banco di Sicilia, la Gassa di risparmio di Ca-
gliari, il Banco di S. Spirito di Roma. 
I capisaldi della legge erano: operazioni di mutui per 
prima ipoteca sopra immobili e sino alla metà del loro valore, 
rimborsabili sia a lunga che a breve scadenza, con o senza 
(1) La società fu costituita il 22 giugno 1860 a Milano, ed assunse la de-
nominazione di «Società anonima per il credito fondiario in Italia Essa si pro-
poneva di raccogliere un capitale iniziale di L . 20 milioni. Ma l'iniziativa fallì. 
s 
1 
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ammortamento; emissione, in corrispondenza di dette ope-
razioni, di cartelle fondiarie portanti l'interesse annuo del 
5 per cento. 
Gli istituti costituirono tutt i un fondo di garanzia più 
o meno cospicuo; e procedettero all'emissione di cartelle fon-
diarie per le quali non fu stabilito alcun limite oltre quello 
derivante dall'ammontare delle ipoteche iscritte a loro fa-
vore su immobili in garanzia di mutui concessi: però fu im-
posto l'obbligo di costituire con gli utili annui un fondo di 
riserva o massa di rispetto che, unito al fondo di garanzia, 
raggiungesse il decimo dell'ammontare complessivo delle car-
telle in circolazione. 
Questi provvedimenti apparvero oltremodo opportuni, in 
special modo per la proprietà terriera, in quanto le condi-
zioni generali in cui trovavasi il Paese in quel tempo erano 
estremamente gravi : la crisi economica quasi generale, le 
finanze dello Stato dissestate, i ribassi enormi della ren-
dita pubblica e l'aggTavamento nel corso dei cambi a danno 
dell'Italia. Eppure l'azione della legge non fu proporzionata 
alle necessità della proprietà terriera, per cause diverse, e 
in modo particolare per il difetto stesso della legge che aveva 
creato questi privilegi ad istituti che non sempre possedevano 
la capacità e l'attrezzatura necessaria all'importante servi-
zio. Nel 1880 il debito ipotecario fruttifero gravante le pro-
prietà fondiarie, rustiche ed urbane, si avvicinava ai sei mi-
liardi di lire, mentre la cifra raggiunta dalle operazioni di 
credito fondiario non superava i 250 milioni; al finire dei 
1884, però, quest'ultima cifra aveva raggiunto i 408 milioni. 
Basandosi sui risultati delle esperienze quasi ventennali, 
si procedè ad una riforma del credito fondiario con legge 25 
febbraio 1885, che spostò le basi dell'ordinamento primitivo 
adottando un sistema nazionale. Cosi furono tolti i monopoli 
territoriali, nel senso che il Governo ebbe facoltà di autoriz-
zare altri istituti all'esercizio del credito fondiario, purché 
avessero un capitale di dieci milioni, e di accordare ad essi 
l'emissione di cartelle nei limiti del decuplo del capitale ver-
sato; come pure di concedere l'esercizio del credito fondiario 
ad associazioni mutue fra proprietari, purché gli immobili 
associati non avessero un valore inferiore a cinque milioni. 
In tal modo, insieme con i vincoli territoriali, fu tolto 
alle funzioni del credito fondiario anche il carattere d'un 
pubblico servizio; ed il credito fondiario prese nello stesso 
concetto della legge il carattere di un esercizio industriale 
regolato dalla massima economica del tornaconto particolare 
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delle società che ne avessero chiesto ed ottenuto la conces-
sione. 
Sorsero, a fianco dei vecchi istituti, quello della Banca 
nazionale del Regno (1), e quello della Banca Tiberina la quale 
j>erò fallì prima di procedere all'emissione delle cartelle. Nel 
1889 il fallimento della Cassa di risparmio di Cagliari ridusse 
ad otto il numero degli istituti. 
Nel quadriennio 1886-89 i mutui stipulati toccarono la 
cifra complessiva di L. 486 milioni, in modo che le operazioni 
fatte dalle origini a tutto il 1889 salirono a quasi 993 milioni. 
Ma neppure questo sistema parve soddisfacente; e cin-
que anni dopo si addivenne ad un nuovo esperimento. E, in 
virtù delle leggi 17 luglio 1890 e 6 maggio 1891, il Governo 
concedè l'esercizio del credito fondiario in tutto il Regno ad 
un istituto privato, in forma di società anonima, con un ca-
pitale sociale di 100 milioni: esso fu l'Istituto di credito fondia-
rio, che si fuse col Credito fondiario della Banca Nazionale 
(successivamente divenuta Banca d'Italia). Agli altri istituti 
si limitò la cerchia di operazione entro alcune zone che, a 
un dipresso, corrispondevano alle Provincie nelle quali essi 
avevano sino allora esercitato il credito. Siccome, però, la 
legge prescriveva che se, per qualunque causa, nel termine 
di tre anni l 'istituto non avesse raggiunto il capitale di 50 
milioni di lire sarebbe cessato il privilegio accordatogli di 
agire esclusivamente in tut to il Regno, avendo detto Isti-
tuto italiano di credito fondiario mancato a tale obbligo, 
con R. decreto 22 luglio 1894 gli fu tolto il privilegio, e tut t i 
gli istituti quindi poterono operare anche al di fuori delle 
zone che la legge del 1890 aveva prestabilito; il che fu poi 
esplicitamente sancito per altri istituti di credito fondiario. 
Successivamente la legislazione in materia si è svolta 
sempre intorno a queste direttive: pluralità degli istituti e 
libertà territoriale. 
Ma intanto sempre più pressante si faceva la necessità 
per l'agricoltura italiana di mutui fondiari a lunga scadenza, 
specialmente per le opere di bonifica, e per le grandi trasfor-
mazioni ed intensificazioni colturali, in conseguenza dell'au-
mento demografico e della maggiore prosperità economica 
del Paese. Si cercò allora di allargare la zona degli istituti 
esercenti il credito fondiario, autorizzando al servizio anche 
gli istituti regionali creati per il credito agrario, e dei quali 
si parlerà fra breve. 
(1) Essa assegnò alle operazioni un fondo di 25 milioni di lire, e sali pre-
sto al primo posto per la ent i tà dei mutui effettuati nelle diverse parti del Regno. 
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CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO E DI MIGLIORAMENTO. — 
La legge 21 giugno 1869 dava al Governo la facoltà di auto-
rizzare la formazione di istituti aventi per fine il compimento 
di operazioni di credito agli agricoltori, e si consentiva a detti 
istituti di emettere, in rappresentanza delle predette opera-
zioni, titoli di credito al portatore denominati «buoni agrari» 
e «biglietti all'ordine». 
L'applicazione della legge si potè dire completamente 
fallita, poiché gli istituti che in base ad essa esercitarono il 
credito agrario non furono che 4 nel 1870, salirono a 14 nel 
1875, e nel 1884 erano di nuovo ridiscesi a 9 (1). La grande 
inchiesta agraria ordinata dalla legge 15 marzo 1877, la cui 
giunta fu presieduta da Stefano Jacini, constatava l'assoluta 
inefficacia pratica deh'esperimento che non era stato capace 
di distruggere l'usura agricola (2); il che si comprende pensando 
che le operazioni attive degh istituti non superarono, negli 
anni migliori, i 30 milioni di lire, e i buoni in circolazione i 
12 milioni. 
Una delle principali cause dell'insuccesso della legge 
si deve ricercare nelle molte sue insufficienze. Infatti: 
1° — I capitah venivano raccolti mediante l'emissione 
di «buoni agrari pagabili a vista» e di biglietti all'ordine. L'e-
missione di questi buoni equivaleva alla creazione di una 
specie di cartamoneta; di qui la necessità di norme regola-
trici, e di vigilanza. Ma queste mancarono, e la deficienza con-
dusse spesso al fallimento degh istituti. 
2° — Le operazioni avevano carattere più commer-
ciale che agricolo. Infat t i si parlava nella legge di «sconto 
e negoziazione di promesse di pagamento», di «cambiah, bi-
glietti all'ordine, polizze di derrate, certificati di deposito 
delle medesime», mentre le classi rurali erano avverse aUe 
cambiah, e le polizze di derrate erano sconosciute ai conta-
dini. 
3° — Altra operazione era la apertura di credito o di 
conto corrente per un termine non maggiore di un anno, die-
(1) Essi erano: il Credito agrario di Bologna (Cassa di risparmio): la Banca 
agricola di Asti; la Banca agricola sarda di Oristano; la Banca agricola-industriale 
Alborense di Oristano; il Credito agricolo-industriale sardo di Cagliari; il Credito 
agricolo di Siena (Monte dei Paschi); la Banca agricola di Casalmaggiore; la Banca 
agricola di Gallura; il Credito agricolo della Banca Generale di Roma. Meno il Cre-
dito agrario di Bologna, il Monte dei Paschi, e il Credito agricolo-industriale sardo, 
gli altri istituti fecero operazioni scarse e limitate. Mancavano addirittura i-
stituti di credito agrario in Liguria, Umbria, Marche, Abruzzi e Molise, Campania, 
Puglie, Basilicata, Calabria, Sicilia. 
(2) Scriveva fra l'altro il Jacini : « L'Italia è nazione di piccoli e grandi 
proprietari, e tanto gli uni che gli altri non hanno capitali da investirò nella co-
pia necessaria alle industrie agricole; se dunque essi non sono aiutati dal credito, 
non vi sarà davvéro mozzo alcuno per far rifiorire l'agricoltura e conservare e 
diffondere la piccola proprietà base dell'ordine sociale ». 
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tro pegno costituito da cartelle di credito fondiario o da der-
rate depositate in magazzini generali presso persone noto-
riamente solvibili e responsabili. Si noti che il termine era 
troppo breve, specialmente nel credito di miglioria; che i 
magazzini generali non esistevano ancora; che il pegno presso 
persone solvibili importava spese forti. 
4° — V'era elencata una operazione di eredito agrario, 
quella del rilascio di chèques contro deposito in conto corrente; 
mentre lo chèque nel 1869 era ancor poco conosciuto anche 
nelle classi commerciali, e solo dodici anni dopo ne veniva 
regolata la forma e la funzione. 
Concludendo, la legge non riuscì ad indirizzare i capitali 
verso l'agricoltura, perchè i buoni agrari potevano al massimo 
rendere il6%, mentre i titoli di Stato offrivano il 9%, e quelli 
• industriali e bancari dal 10 al 16%; e l'agricoltore rimase 
nelle mani dell'usuraio. 
A seguito di lunghi studi, si giunse alla legge 23 gennaio 
1887 (1), con la quale fu abrogata la precedente e, traendo 
profitto dal fatto che si era venuta intanto formando tut ta 
una fioritura di istituti cooperativi locali, si cercò di utiliz-
zarli ai vantaggi dell'agricoltura, circondando le operazioni 
di credito agrario di speciali garanzìe reali. 
Ed invero, inadatte ed insufficienti erano le disposizioni 
contenute nel codice civile italiano ai fini di rafforzare le 
garanzie dei prestiti agrari, quale quella fondamentale del 
•pegno, non essendo conciliabile la tradizione della cosa, og-
getto del pegno, con le esigenze della tecnica agricola; di 
guisa che non solo gli istituti speciali di credito agrario, ma 
anche gii istituti di ogni altra specie di credito, erano restii 
ad investire i loro capitali in tali forme di impiego. 
Perfino i prestiti accordati per somministrazione deUe 
sementi o pel pagamento delle opere adibite alla coltivazione 
e alla raccolta non trovano protezione nel detto codice, il 
quale accorda il privilegio solo a chi direttamente sommini-
stra le sementi e solo ai prestatori diretti delle opere per la 
coltivazione e la raccolta. 
Contrastava a tut to questo invece la protezione amplis-
simo che il codice riconosce al proprietario del fondo 
per i crediti dei fitti: e si può ritenere che l'eccessiva prote-
zione concessa dalla legge comune al locatore abbia in certo 
modo intralciato lo sviluppo del credito agrario. 
Oggetto principale e importantissimo, quindi, della legge 
23 gennaio 1887 fu appunto la costituzione del privilegio 
(1) Essa fu completata dalle leggi 26 luglio 1888 e 30 marzo 1890. 
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agrario, come istituto giuridico speciale vero e proprio, fon-
dato sulla convenzione di pegno senza tradizione della cosa, 
e sulla restrizione della efficacia del privilegio del locatore. 
Il privilegio agrario convenzionale veniva, cioè, accor-
dato dalla legge del 1887 sulle medesime cose mobili sog-
gette al privilegio del locatore, ma soltanto a garenzia dei 
prestiti concessi a scopi agrìcoli dagli istituti di credito che 
la legge stessa autorizzava ad esercitare il credito agrario. 
Erano essi tut t i gli istituti di credito ordinario o coopera-
tivo, e le casse di risparmio, singoli o associati, escluse quindi 
le banche di emissione. Sopra tut to i prestiti fatt i dai pri-
vati, anche se a scopo agricolo, vennero del pari esclusi dal 
favore della legge, poiché essa si proponeva anche l'obiet-
tivo di far cessare l'usura. 
Questo per i prestiti di esercizio, cioè per la conduzione 
delle aziende agrarie. 
Per favorire, inoltre, i miglioramenti agrari e quelh 
fondiario-agrari, la legge stessa del 1887 istituiva pure un 
secondo privilegio immobiliare speciale, in favore degh stessi 
istituti di credito sopra indicati, da valere sul valore dei mi-
glioramenti, distinguendo cioè il valore iniziale del fondo 
(sul quale valore potevano garentirsi i creditori ipotecari) 
dal maggior valore ottenuto dopo eseguiti i miglioramenti; 
e sopra la quota di differenza fra i due valori veniva accor-
dato il privilegio immobiliare speciale all'istituto mutuante, 
in deroga alle norme del diritto comune regolanti l'ipoteca 
sugli immobili. 
La legge del 1887, infine, consentiva l'emissione di car-
telle di credito agrario, in corrispondenza dei prestiti e mu-
tui fat t i dagli istituti (1) le cui norme di emissione, di tra-
sferimento di titoli, di borsa venivano specificate con appo-
sito regolamento 27 maggio 1888. 
Ma la condizione del mercato dei titoli era tale che un 
fortissimo scarto si determinava tra il valore nominale e 
quello corrente che il titolo agrario avrebbe potuto realiz-
zare, onde mancò la convenienza economica per gli agricol-
tori di ricorrere a tali forme di mutuo fondiario-agrario. 
D'altro canto erano così numerose e complesse le lunghe 
formalità da seguire per la costituzione del privilegio immo-
t i ) Gli istituti erano autorizzati ad emettere cartello agrarie sino a 5 volte 
il capitale versato, con un fondo di garanzia del '20%, e purché avessero crediti 
ipotecari uguali alla metà del capitale suddetto. Queste condizioni furono le cause 
principali dell'insuccesso delle cartelle agrarie. Le intricate formalità di emissione, 
estinzione e sostituzione, erano sfavorevoli condizioni per poter considerare la 
cartella agraria qualo operazione di esercizio. Nessun istituto chiese autorizzazione 
di emetterle; e, se la chiese, non se ne servì in pratica. 
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biliare, che nessun istituto se ne valse per fare tali opera-
zioni, onde questa parte della legge cadde presto in desue-
tudine. 
Nè grande fortuna ebbe del pari il privilegio agrario 
convenzionale, istituito dalla legge in discorso, contraria-
mente alle aspettative del Governo e del Parlamento, onde 
la situazione economica agraria non migliorò in virtù delle 
norme dettate dalla legge stessa. La causa va ricercata nel 
fatto che, contrariamente ai bisogni dell'agricoltura e ai de-
sideri degli economisti, l'efficacia data al privilegio agrario 
dalla legge finì con l'avere una portata di gran lunga diversa 
da quella che era nei fini di coloro che l'avevano propugnata, 
poiché la legge, lungi dal restringere l'efficacia del privile-
gio del locatore stabilito dal codice civile, del quale si è 
accennata la influenza dannosa allo sviluppo del credito 
agrario, non solo pareggiò i due privilegi in apparenza, ma 
in fatto al locatore veniva sempre a riconoscere un diritto di 
priorità sull'istituto mutuante, a meno che non avesse ce-
duto a questo il proprio turno. Inoltre, sebbene pure in ap-
parenza la legge stabiliva che venendo in concorso i due pri-
vilegi, quello del locatore dovesse restringersi, rispetto al-
l'altro dell'istituto mutuante, per il credito dei fitti a due 
annate scadute, all'annata corrente e ad un'annata alla fine 
di questa (se la locazione avesse avuto data certa); in fatto 
invece, con simile disposizione, la legge arrivava ad ampliare, 
anziché ridurre, la già assorbente poziorità del credito del 
locatore, in quanto il codice civile ne limita il privilegio per 
il credito di fitti per l 'annata in corso, per l'antecedente e per 
le successive, secondo la durata del contratto, e non già per 
due annate scadute. 
E poiché generalmente poteva accadere che i beni mo-
bili, sui quali era stato stabilito l'esercizio del privilegio agra-
rio convenzionale, fossero appena sufficienti a soddisfare il 
credito poziore e assorbente del locatore, l'istituto mutuante 
restava incapiente, nonostante il privilegio convenzionale 
consentitogli dalla citata legge. 
Come s'è detto, quindi, anche queste modificazioni miglio-
ratrici non ebbero che scarsa e parziale applicazione e si può 
dire fallirono anch'esse nel loro scopo, poiché, mentre assai limi-
tat i furono i prestiti, i conti correnti, furono nulli o quasi i 
mutui per i miglioramenti agrari e quindi l'emissione di car-
telle. Il Banco di Napoli, che era stato autorizzato a prele-
vare dalle sue casse di risparmio per le operazioni di credito 
agrario un fondo di otto milioni, non era riuscito verso il 
1890 che a trasformare antichi debiti in prestiti agrari per 
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soli quattro milioni; il Banco di Sicilia, che pure vi aveva 
assegnato due milioni, non ne dedicava effettivamente nel 
1890 che L. 258.000, nel 1891, L. 179.000 e nel 1892, L. 241.000. 
E anche gli altri istituti che ricevettero l'autorizzazione 
per le operazioni di credito agrario in base alla legge (Cassa 
di risparmio di Bologna, Cassa di Prestanza Marcianise, ecc.) 
non spiegarono che una scarsa azione. 
Uguale sorte ebbero altre numerose provvidenze in ma-
teria, dirette a concedere alle operazioni di credito agrario 
alcune agevolazioni fiscali. 
Ma poiché, nonostante i privilegi e le agevolazioni suddette, 
la concessione del credito all'agricoltura si rivelava tuttavia 
insufficiente e non rispondeva più ai sempre crescenti bisogni 
del Paese, verso la fine del secolo, mentre specialmente nel-
l'Alta Italia •— sotto l'influsso dell'evoluzione economica pro-
dotta dallo sviluppo delle industrie e dalla crescente educa-
zione degh italiani nel campo dell'economia pubbhca —-
anche i ceti rurali cominciano ad evolversi, e si moltiplicano 
e rafforzano le cooperative di credito operanti nel campo 
agrario (banche popolari, casse rurali, consorzi agrari, sinda-
cati agricoli, ecc.), lo Stato abbandona il sistema di legiferare 
unicamente con criteri generali, e inizia il sistema della legi-
slazione a base di istituti regionali. 
Intanto altre modificazioni venivano introdotte nell'i-
stituto del privilegio agrario. Era le più notevoli va ricordata 
l'estensione del privilegio, disposta dalla legge 7 luglio 1901 
e dalla legge 29 marzo 1906, anche alle somme dovute per 
i concimi e per le materie anticrittogamiche. Analogamente il 
decreto luogotenenziale 17 giugno 1915 estese il privilegio 
anzidetto alle altre due categorie di prestiti, a quelli cioè 
per gli arnesi per la lavorazione dei terreni e la manipolazione 
e la conservazione dei prodotti agricoli e per le spese di prima 
lavorazione dei prodotti. Inoltre, innovando sulle disposi-
zioni del codice civile, esso stabilì che, in caso di mancato 
raccolto, il privilegio si sarebbe esercitato sui f rut t i dell'annata 
successiva e il susseguente decreto 26 settembre 1915 chia-
riva che il raccolto si ritiene mancato quando non basti a 
coprire le spese di produzione, introducendo varie cautele 
per l'accertamento di questa fondamentale circostanza. 
Ma la più importante innovazione al privilegio agrario 
è quella introdotta in via temporanea, per le necessità bel-
liche, dal D. L. 10 maggio 1917, il quale, a sostanziale modi-
ficazione della legge del 1887, istituiva il privilegio legale 
agrario sopra i f rut t i pendenti e quelli raccolti nell'anno 
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della scadenza del prestito e sopra le derrate che si trovano 
nelle abitazioni e fabbriche annesse ai fondi rustici e pro-
venienti dai fondi medesimi. Tale privilegio — e questo è 
notevolissimo — aveva prelazione su tutti i privilegi generali 
e speciali previsti dal codice civile, eccettuato solo quello 
generale delle spese di giustizia, e spettava di diritto all'isti-
tuto mutuante per il solo fatto della concessione del prestito 
in denaro o in natura. 
E questa è la tendenza che si è andata poi affermando 
nelle più recenti disposizioni sul credito agrario: estendere 
la efficacia di un privilegio agrario legale per determinati 
prestiti agrari, il quale non è vinto se non dal privilegio ge-
nerale sui beni mobili del debitore per le spese di giustizia. 
In tal modo si evitano nei casi di prestiti di breve durata 
(e cioè per l'esercizio delle aziende) le ingombranti e costose 
formalità che occorrono per la costituzione del privilegio con-
venzionale, a norma degh art. 1 e 2 della legge 1887, e, sopra 
tutto, si sfugge al concorso dell'assorbente privilegio del 
locatore. 
Per dare alle operazioni di credito agrario la massima 
estensione possibile si ravvisò ancora l'opportunità di modifi-
care le modalità di concessione di prestiti e di concedere speciali 
autorizzazioni agh istituti esercenti il credito agrario. 
La seconda fase della legislazione: gli 
istituti speciali (1897-1922). 
La seconda fase della legislazione sul credito agrario è 
caratterizzata dall'emanazione di provvedimenti intesi a creare 
appositi istituti provinciali o regionali, dotati per la massima 
parte di mezzi forniti dall'erario; e a convoghare, con parti-
colari autorizzazioni e agevolazioni, verso l'agricoltura una 
parte delle ingenti disponibilità delle casse di risparmio dei 
banchi di emissione meridionali. Tah istituti, tuttavia, solo 
gradualmente e lentamente intensificarono la propria azione; 
e ciò in corrispondenza del lento risveglio economico delle 
zone in cui erano chiamati ad operare. 
A questo periodo si ricollegano altresì i provvedimenti 
speciali emanati per le conseguenze immediate della guerra. 
PROVINCIE INSULARI E MERIDIONALI. — C o n l e g g e 2 
agosto 1897 si procedè all'organizzazione del credito agrario 
in S a r d e g n a mediante la costituzione della Gassa Adempri-
vile (alla quale furono assegnati gli ex beni ademprivih, os-
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sia quelli soggetti ai diritti di bosco, legnatico, ecc.). Il finan-
ziamento della Cassa fu di 3 milioni di lire anticipate dalla 
Cassa Depositi e Prestiti. Nel 1907 l'istituto venne suddi-
viso in due Gasse autonome per le Provincie di Cagliari e di 
Sassari, che poi nel 1920 furono definite Casse provinciali 
di credito agrario di Cagliari e di Sassari. 
Con legge 7 luglio 1901 si autorizzava la Cassa di ri-
sparmio del Banco di Napoli ad esercitare il credito agrario 
nelle P r o v i n c i e m e r i d i o n a l i ne l la S a r d e g n a , impiegando 
due decimi dei suoi depositi in operazioni di credito agrario svolte 
a mezzo di consorzi ed istituti legalmente costituiti residenti 
nelle suddette Provincie. Quindi l'esercizio del credito prendeva 
un nuovo indirizzo; e le garanzie invece di basarsi sul pri-
vilegio, venivano costituite dagli enti che operando diretta-
mente con gli agricoltori aggiungevano la propria garanzia 
a quella del prestatario. 
Successivamente, con legge 15 luglio 1906, furono isti-
tuite le Casse provinciali di credito agrario nelle Provincie 
della Campania (esclusa Napoli), degh Abruzzi e Molise, 
delle Pughe e della Sicilia. La gestione di tah Casse fu prov-
visoriamente affidata alla stessa Cassa di risparmio del Banco 
di Napoli, sino a che con legge 2 febbraio 1911 tale attribuzione 
da provvisoria divenne definitiva. Il decreto 30 dicembre 1923 
dispose però la possibilità della cessazione della gestione da 
parte della predetta Cassa di risparmio del Banco di Napoli, 
delle Casse provinciali di credito agrario di Aquila, Avellino, 
Bari, Benevento, Campobasso, Caserta, Cliieti, Foggia, Lecce, 
Salerno, Teramo, salvo a disporre il raggruppamento di dette 
Casse in istituti di credito agrario interprovinciali o regio-
nali. La legge fu applicata dapprima per Caserta e per Lecce 
(che costituì la Cassa di credito agrario con la nuova Provincia 
di Brindisi); e successivamente per Bari (insieme alla nuova 
Provincia di Taranto), Campobasso e Foggia. 
Riepilogando in cifre, il lavoro compiuto dalla Cassa di 
risparmio del Banco di Napoli dal 1902 al 14 novembre 1927, 
(epoca nella quale fu poi costituita la Sezione di credito agrario 
di questo Banco), raggiunge un ammontare di operazioni per 
L. 340.655.672,50, delle quali L. 148.299.965,29 con i fondi 
della Cassa di risparmio e L. 192.355.707,21 con i fondi delle 
Casse provinciali. E ' da tener presente che le suddette cifre 
si riferiscono solo ad operazioni nuove, non essendo state 
comprese le cambiah minorate o rinnovate in continuazione 
di prestiti precedentemente concessi a norma di regolamento 
agrario, ed ammontanti a cifra non trascurabile. 
La cifra di L. 340.655.672,50 si eleva poi all'ammon-
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tare complessivo di L. 609.200.372,50, se si tiene conto del 
credito distribuito dalla Cassa agli agricoltori con i fondi 
anticipati dallo Stato negli anni dal 1916 al 1922 per un com-
plesso di L. 268.544.700 (1). 
Nella B a s i l i c a t a con legge 31 marzo 1904 si istituiva una 
Cassa provinciale di eredito agrario con sede a Potenza, il cui 
patrimonio fu costituito con intervento dello Stato che 
partecipò con 2 milioni di lire e con terreni boschivi dispo-
nibili. 
In S ic i l i a con la legge 29 marzo 1906 si istituì il credito 
agrario per mezzo di una Sezione speciale del Banco di Sicilia. 
Precedentemente, dopo il 1887, il Banco di Sicilia si 
era già dedicalo al credito agrario con un capitale di L. 2 
milioni, che però non trovò largo impiego, e nel 1904 isti-
tuendo un servizio di piccoli prestiti con un massimo uni-
tario di L. 500, al 4%, e per i piccoli agricoltori. 
Si ebbero risultati discreti: l'importo delle operazioni 
passò in 3 anni da L. 406.000 a L. 1.303.000. 
La nuova legge creava anche qui un sistema a mezzo 
di enti intermediari; il Banco poteva fare prestiti diretti 
agh agricoltori solo in quei comuni in cui non esisteva un 
istituto intermediario. 
I fondi occorrenti alla Sezione per l'esercizio del credito 
agrario erano costituiti da 3 milioni del Banco, da un'anti-
cipazione in conto corrente fruttifero data dalla Cassa di 
risparmio Vittorio Emanuele I I I di Palermo, e dai tre decimi 
dei depositi della Cassa di risparmio del Banco di Sicilia. 
Sui 3 milioni del Banco veniva corrisposto il 3 e mezzo 
per cento ridotto successivamente all'I e mezzo per cento per 
lasciare alla Sezione, obbhgata a non percepire più del 4%, 
un margine maggiore di guadagno. 
Le operazioni erano divise in tre gruppi: 
a) sconto di cambiah già cedute dagli agricoltori agh 
enti intermediari; 
b) sconto di cambiali emesse direttamente dagh isti-
tuti intermediari; 
c) sconto di cambiah dirette agh agricoltori quando 
non esistevano enti intermedi. 
Nell'organizzazione creditizia simile a quella del Banco 
di Napoh si nota la differenza nell 'ammettere al fido gh 
enti intermediari. Il Banco di Napoh ammetteva tu t t i gh 
enti intermediari che riteneva idonei, mentre quello di Sicilia 
(1) Oltre alle eifre suindicate, è da ricordare che sono stati anche dal 
Banco consentiti nella Sardegna, a norma dell'articolo 3 del testo unico 9 aprile 
1922, risconti agrari per L. 15.G99.450.53. 
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solo dopo che ne facessero richiesta, e dopo un accurato 
esame sulla loro costituzione legale, consistenza patrimoniale, 
capacità. 
La nuova legge dette notevole incremento al credito a-
grario: furono creati enti intermediari nuovi, e nel 1907 ben 
42 istituti erano ammessi al risconto del portafoglio agrario 
presso l'Istituto di emissione. 
Oltre a ciò, con legge 15 lugho 1906, si creavano in Sicilia 
le Gasse provinciali di credito agrario, costituite con antici-
pazioni rateali al 4% della Cassa Depositi e Prestiti, estin-
guibili entro 25 anni, oltre che con una sovvenzione diretta 
dello Stato. Queste casse avevano funzioni di enti intermedi, 
ma solo per il credito di esercizio. Esse creavano però un di-
sordine nella distribuzione del credito ed una concorrenza agh 
enti intermedi, per cui nel 1910 con apposita legge si stabi-
liva che le casse provinciali, pur rimanendo separati i pa-
trimoni, operazioni, utili, spese di ciascuna, venissero ammi-
nistrate dalla Sezione di credito agrario del Banco di Sicilia 
cui veniva, per tale servizio, accordato un compenso costi-
tuito da una parte del decimo degh utili netti annuali di 
ciascuna cassa. Un'altra parte di tale decimo era destinata a 
premio di incoraggiamento per enti intermediari. 
La Sezione di credito agrario del Banco di Sicilia, po-
tendo disporre di tre decimi dei depositir accolti per un ammon-
tare di circa 600 milioni dalla Cassa di risparmio del Banco, 
ha distribuito un largo e sano credito di esercizio (nel 1927 
le relative operazioni furono n. 49.800 per L. 153.353.806,42). 
Mancando però di congrui mezzi patrimoniali la detta 
Sezione non potè per lungo tempo estendere la sua feconda 
attività anche nel campo dei crediti a lunga scadenza. Sol-
tanto con E. D. L. 7 giugno 1920, ispirato al pensiero di favo-
rire la pacificazione sociale con il massimo possibile frazio-
namento dei latifondi, la Sezione di credito agrario venne 
autorizzata ad esercitare anche il credito fondiario-agrario, 
investendovi i fondi provenienti dalle cessate Casse provin-
ciali di credito agrario della Sicilia, rafforzati dalla somma 
di L. 10 milioni conferita dallo Stato, ed emettendo inoltre car-
telle agrarie fino a dieci volte l'ammontare dei propri fondi 
patrimoniali. 
Il nuovo servizio ebbe cauto, graduale svolgimento a 
partire dal 1924. Al 31 dicembre 1927, su 983 domande per 
un importo di 122 milioni di lire presentate, erano state ap-
provate n. 521 operazioni per L. 59.609.720, delle quah n. 
358 per L. 39.106.320 erano altresì conchiuse. Di queste ul-
time n. 43 per enea 20 milioni riguardavano costituzione di 
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piccole proprietà coltivatrici ed acquisto di terreni a scopo 
di miglioramento, n. 223 per 6 milioni si riferivano a miglio-
ramenti agrari, n. 85 per 13 milioni a miglioramenti e tra-
sformazioni fondiarie, e n. 7 per circa L. 200 mila ed affran-
cazione di canoni e trasformazione ili debiti fondiari. 
Il pregio del lavoro compiuto meglio appare considerando 
che per mezzo del credito agrario a lungo termine del Banco 
si sono quotizzati 53 latifondi (feudi) dell'estensione comples-
siva di ha. 14.066 dando luogo alla costituzione di ben 2279 
piccole proprietà coltivatrici; si sono migliorati 336 fondi 
estesi complessivamente ha. 15.568, oltre a numerosi altri 
imponenti lavori di trasformazioni fondiarie ed intensifica-
zioni colturali. 
Per la C a l a b r i a , fu creato con legge 25 giugno 1906 l'I-
stituto di credito Vittorio Emanuele I I I , con tre sedi autonome, 
aventi ciascuna patrimonio separato, in Catanzaro, Cosenza 
e Reggio. Ma con decreto 22 aprile .1923 le sedi vennero fuse 
in unico ente morale: l'Istituto Vittorio Emanuale III per il 
credito agrario nelle Calabrie, con sede a Catanzaro. 
ITALIA CENTRALE E SETTENTRIONALE. — Ment re veni-
vano emanati i predetti provvedimenti per il Mezzogiorno 
e per le Isole, nell'Italia settentrionale e in parte nella cen-
trale, per l'esistenza di numerose e fiorenti banche e casse 
di risparmio operanti largamente i servizi di credito agrario, 
gli istituti speciali furono creati soltanto per alcune regioni. 
Con legge 21 giugno 1902, fu -creato l'Istituto di credito 
agrario per il Lazio, trasformato poi nel 1923 in Istituto di 
credito agrario per l'Italia Centrale, con autorizzazione di 
compiere nel L a z i o , U m b r i a e M a r c h e operazioni di credito 
agrario d'esercizio e per miglioramenti agrari, abolendosi 
così contemporaneamente la Federazione per il credito 
agrario nelle Marche e la Federazione per il credito agrario 
nell'Umbria create nel 1910 (1). 
(1) Nelle Marche e Umbria era stata istituita con legge 2 gennaio 1910 
una Cassa agraria in ciascun comune, assegnando L. 700.000 per le Marche, e 
L. 400.000 per l'Umbria, con il contributo dello Stato e delle casse di risparmio 
di Milano e Bologna. Le casse erano riunite in Federazioni regionali, e le loro fun-
zioni potevano essere esercitate da casse di risparmio, banche cooperative, con-
sorzi e sindacati agrari. 
Le Casse avevano una dotazione variante da L. 8.000 a L. 12.000 ognuna; 
e queste somme, prelevate dal fondo comune, dovevano essere restituite in 50 
anni allo Stato e in 30 anni alle casse di risparmio che parteciparono agli utili 
entro i limiti del 3% del capitalo somministrato. Le Casse potevano esercitare il 
credito agrario di esercizio, ricevere depositi a risparmio, in conto corrente, ri-
scontare effetti, esercitare la funzione di consorzio agrario, fare operazioni pel 
miglioramento di case coloniche e stalle, nei limiti di 4000 lire e per 9 anni. Il 
saggio d'interesse non doveva superare il 5 % e quello del risconto il 4%. 
Nei primi anni si ebbero modesti risultati. I prestiti ammontarono nel 1915: 
nelle Marche a L. 359.980 e nell'Umbria a L. 169.745. 
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Nella L i g u r i a , con legge 6 luglio 1912, fu istituito in Porto 
Maurizio un Istituto di credito agrario -per la Liguria. 
Per il V e n e t o , un decreto legge del 4 maggio 1920 auto-
rizzava la costituzione di un Consorzio fra casse di risparmio 
e banche popolari, per l'esecuzione di operazioni di credito 
agrario di esercizio, ad un tasso non superiore al 4 per cento, 
con l'impegno da parte dello Stato di corrispondere, per un 
periodo non superiore agli anni cinque, la differenza fra il 
detto tasso e quello ufficiale dello sconto, fino ad un limite 
di lire un milione e cinquecentomila all'anno. 
Ma il T. U. 9 aprile 1922 costituiva, in sostituzione del 
Consorzio, ima Sezione di credito agrario presso l'Istituto fede-
rale di credito per il risorgimento delle Venezie (sorto nel 1919), 
alla quale furono assegnati i fondi del Consorzio, noncliè le 
somme disponibili e ricuperabili sul fondo di L. 120 milioni 
anticipato dallo Stato agli istituti del Veneto. 
L'ISTITUTO NAZIONALE DI CREDITO PER LA COOPERAZIONE 
(BANCA NAZIONALE DEL LAVORO E DELLA COOPERAZIONE) 
— Appartiene a questo periodo anche la creazione dell'Isti-
tuto Nazionale di Credito per la Cooperazione, fondato in Roma 
con Regio decreto 15 agosto 1913, con il compito di eserci-
tare il credito a favore delle cooperative di qualsiasi specie, 
e dei loro consorzi se legalmente costituiti. Il capitale di fon-
dazione di L. 7.750.000 venne formato con contribuzioni 
della Banca d'Italia, della Cassa nazionale di previdenza 
per l'invalidità e vecchiaia degh operai, oggi Cassa nazionale 
per le assicurazioni sociali, dell'Istituto di credito per le coo-
perative di Milano, e delle principali casse di risparmio ordi-
narie. In un secondo tempo sottoscrissero la Cassa nazionale 
di assicurazione per gh infortuni degh operai sul lavoro, il 
Banco di Napoli, il Banco di Sicilia, ed alcune banche popo-
lari. Alla fine del 1920 pertanto il capitale raggiungeva la 
somma di L. 20.840.000, e le riserve ascendevano a mezzo 
milione circa. 
Con la promulgazione della legge 7 aprile 1922 che deli-
berava un apporto di capitale di 200 milioni da parte dello 
Stato, veniva at tuato il principio dell'intervento statale nel 
campo del credito alle cooperative, e l 'Istituto assumeva 
fisionomia di ente parastatale. 
La necessità di organizzare un servizio di credito che 
si adattasse alle particolari esigenze degli enti ed associa-
zioni sorte in base alla legislazione speciale per la conces-
sione delle terre ai lavoratori delle campagne, nonché delle 
affittanze collettive ed « università agrarie », indusse inol-
— 125 — 
tre il Governo a creare presso il predetto Istituto una Se-
zione di credito fondiario ed agrario (Decreto-legge 22 aprile 
1920), la quale fu autorizzata ad accordare il credito di eser-
cizio per la conduzione di terreni, l'ordinaria coltivazione di 
essi e per la trasformazione dei prodotti, nonché prestiti per 
miglioramenti e trasformazioni agrarie, e mutui ipotecari 
(fino all'80% del prezzo di acquisto o del valore di stima dei 
terreni) per acquisto di terreni, affrancazione di canoni, mi-
glioramenti e trasformazioni fondiarie. 
La Sezione fu dotata di un capitale di fondazione di L. 50 
"milioni, dei quali 25 assegnati dallo Stato a titolo di speciale 
contributo senza interesse, 15 conferiti dall'Opera nazionale 
per i Combattenti, e 10 dalla Cassa nazionale per le assicura-
zioni sociali. Inoltre lo Stato accordò altri 50 milioni sotto 
forma di anticipazione per il credito di esercizio, e deliberò 
il concorso al pagamento degli interessi sui mutui ipotecari, 
nella misura del 2 e mezzo per cento. La Sezione venne au-
torizzata ad emettere cartelle fondiarie non appena investita 
nella concessione di mutui ipotecari almeno la metà del pro-
prio capitale e sino a concorrenza di una somma corrispon-
dente a dieci volte il capitale garantito dalla massa delle i-
poteche accese. 
Con Regio decreto 2 dicembre 1923 il capitale dell'Isti-
tuto veniva aumentato di altri 25 milioni, per il trasferimento 
della uguale somma a suo tempo conferita dallo Stato alla 
Sezione di credito fondiario e agrario. Questa Sezione e quella 
di Credito edilizio, venivano soppresse e in loro vece era 
costituita l 'attuale Sezione autonoma di credito fondiario, 
alla quale furono riservate le operazioni di carattere esclu-
sivamente fondiario. Questa Sezione ha una dotazione di L. 
55.500.000, costituita per L. 30.500.000 dal capitale di fon-
dazione della Sezione autonoma e per L. 25.000.000 dal capi-
tale di fondazione della soppressa Sezione di credito fondia-
rio e agrario. Con la stessa legge 2 dicembre 1923 l 'Istituto 
Nazionale di Credito per la Cooperazione era autorizzato a 
compiere direttamente tut te le operazioni di credito agrario 
consentite dalla soppressa Sezione di credito fondiario e 
agrario. 
Il capitale dell'Istituto propriamente detto, integrato 
con un apporto di L. 4.040.000 da parte dell'Istituto fede-
rale di Venezia, raggiungeva alla fine del 1924 l'attuale im-
porto di L. 250.000.000, escluse le riserve. 
Fondamentale nella vita dell'Istituto è stato il D. L. 
19 maggio 1927 che ha sancito la trasformazione e l'amplia-
mento delle sue finalità e ha esteso la sfera delle sue opera-
zioni. 
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Le disposizioni di questo decreto che, a meglio identi-
ficare la nuova funzione dell'Istituto, ne ha anche mutato 
il nome in Banca Nazionale del Lavoro e della Cooperazione, 
devono considerarsi un portato diretto delle direttive di re-
staurazione economica attuate dal Governo fascista. 
L'attività della Banca estesa, oltre il campo cooperativo, 
agh enti sindacali o assistenziali sorti in seguito all'attua-
zione dello Stato corporativo, agh enti pubblici in genere, 
e a tut te quelle società, istituzioni od enti che esphchino co-
munque attività produttiva nell'interesse della economia del 
Paese, ha potuto trovare manifestazioni degne e redditizie, 
di alto interesse nazionale. 
Nell'ultimo biennio la Banca del Lavoro ha raddoppiato 
le proprie operazioni di credito agrario, ed è stata qualifi-
cata dalla legge 29 lugho 1927, di cui più oltre si parlerà, come 
istituto speciale di credito agrario autorizzato ad operare in 
tutto il Begno. Ha inoltre assunto, per disposizione legisla-
tiva, la rappresentanza in tut ta I taha del Consorzio Nazio-
nale per il credito agrario di miglioramento, al cui capitale 
partecipa con L. 20.~000.000. 
IL TESTO UNICO 9 APRILE 1 9 2 2 . — L a m o l t e p l i c i t à e l a 
complessità delle disposizioni emanate in quasi mezzo se-
colo ne rendevano ardua la precisa conoscenza e la retta ap-
plicazione. Ad eliminare tah inconvenienti si provvide con la 
compilazione di un testo unico, approvato con K. D. 9 aprile 
1922 e integrato da successive disposizioni, il quale ha impor-
tanza principalmente perchè con esso fu dato un certo ordine 
all'intricata materia. Le innovazioni introdotte si riferivano 
quasi esclusivamente all'estensione e generalizzazione di 
disposizioni aventi vigore per determinati istituti e regioni, 
nonché garanzia e sanzioni previste per determinate opera-
zioni di credito agrario. 
Il testo definiva tre categorie di credito agrario: di eser-
cizio-, per miglioramenti agrari-, per miglioramenti fondiario-
agrari (1). 
(1) Venivano considerate operazioni di credito agrario di esercizio: a) i pre-
stiti agli agricoltori, enti ed associazioni agrario per la conduzione e coltivazione 
dei torroni, per ia raccolta, utilizzazione e trasformazione dei prodotti, per l'ac-
quisto di macellino, attrezzi e bestiame occorrenti alla dotazione dei fondi, per 
pagamonto di canoni o corrisposte di affitto e per spese di assicurazione; 6) lo anti-
cipazioni su pegno dei prodotti agricoli depositati in magazzini generali o in al-
tri luoghi di pubblico o privato deposito; c) i prestiti a favore di enti ed associa-
zioni agrarie per l'acquisto di cose utili alla gestione delle aziende agrarie dei soci 
e per anticipazioni ai soci in caso di vendita collettiva dei loro prodotti agrari. 
Appartenevano alla categoria di credito per miglioramenti agrari i pre-
stiti per l'esecuzione di piantagioni, por trasformazione di colturo e per limitate 
sistemazioni di terreni e fabbricati; nonché le operazioni di credito aventi per scopo 
la costruzione di opere per provvedere i fondi di aoqua potabile e di irrigazione, 
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Poiché la legge stabiliva chela misura dell'interesse che po-
teva essere percepito dagli istituti di credito agrario, sui pre-
stiti di esercizio, non doveva eccedere quello fissato dal Mi-
nistero dell'Economia nazionale, e gli istituti di credito 
avrebbero potuto trovar non conveniente l'impiego di una 
sufficiente parte delle loro disponibilità in queste operazioni, 
si stabili in via straordinaria che gli istituti d'emissione ac-
cettassero a risconto il portafoglio agrario a tasso di favore, e cioè 
inferiore di un punto al saggio ufficiale dello sconto. Gli im-
pieghi della Banca d'Italia in tali operazioni di risconto 
del portafoglio agrario a tasso di favore raggiunsero i mas-
simi di 86 milioni nel 1921, 186 nel 1922, 263 nel 1923, e 
319 nel 1924. Successivamente la somma di risconto fu bloc-
cata nella cifra di 300 milioni; e, in base a disposizioni dettate 
con decreto 16 ottobre 1924, le operazioni furono limitate 
soltanto agli istituti di credito agrario ereati con legge spe-
ciale, e nelle Provincie dove questi mancano agli istituti di 
credito che ne avessero ottenuta l'autorizzazione con decreto 
del Ministero dell'Economia nazionale di concerto col Mini-
stero delle finanze. 
La categoria delle operazioni di credito per miglioramenti 
agrari fu istituita in quanto parve opportuno che ad alcune 
operazioni di mighoramento, per la loro limitata importanza 
e per la breve durata, potessero meglio adattarsi le norme 
stabilite per i prestiti di esercizio, specie per quanto riguarda 
la forma e la garanzia, che non quelle concernenti i mutui 
fondiari. Infatti nel testo unico fu disposta l'estensione delle 
norme relative alle operazioni di credito per l'esercizio agra-
rio ai prestiti per miglioramenti agrari, mentre per le opera-
zioni di credito fondiario-agrario fu considerata garanzia 
normale quella ipotecaria. 
Secondo le disposizioni del testo unico, fra gh istituti 
di credito agrario creati con legge speciale avevano facoltà 
di eseguire tut te e tre le specie di operazioni dianzi accennate: 
la Sezione di credito agrario dell'Istituto federale di credito 
per il risorgimento delle Venezie; la Cassa provinciale di 
credito agrario per la Basilicata; gh Istituti di credito agrario 
Vittorio Emanuele I I I di Catanzaro, Cosenza e Reggio Ca-
per sistemare, prosciugare e rassodare terreni e la costruzione di pozzi e abbeve-
ratoi, di muri di cinta, siepi e di ogni altro mezzo atto a cingere o chiudere i tondi, 
quando avessero durata non superiore a cinque anni. 
Erano considerate, infino, operazioni di credito fondiario-agrario tutte le 
altre operazioni dirette al miglioramento stabile dei fondi, nonché i mutui aventi 
per oggetto l'acquisto di terreni per scopo di miglioramenti agrari o per la costi-
tuzione della piccola proprietà, coltivatrice e quelli aventi per oggetto affran-
cazioni di livelli e canoni e trasformazioni di debiti fondiari, quando peraltro 
tali affrancazioni e trasformazioni fossero condizione indispensabile per il razio-
nale appoderamento e il miglioramento dei fondi. 
9 
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labria; la Sezione di credito agrario del Banco di Sicilia; la 
Cassa provinciale di credito agrario di Cagliari; la Cassa pro-
vinciale di credito agrario di Sassari; la Sezione di credito 
fondiario ed agrario dell'Istituto nazionale di credito per la 
cooperazione. 
Erano autorizzati a compiere operazioni di credito per 
miglioramenti agrari e operazioni di credito agrario di eser-
cizio: l 'Istituto di credito agrario per la Liguria; il Credito 
agrario per il Lazio. 
Avevano la facoltà di eseguire esclusivamente operazioni 
di credito agrario di esercizio: le Casse agrarie delle Marche 
e dell'Umbria: le Casse provinciali di credito agrario di A-
quila, Avellino, Bari, Benevento, Campobasso, Caserta, Chieti, 
Poggia, Lecce, Salerno e Teramo, gestite dal Banco di Napoh. 
Quanto all'istituto giuridico del privilegio agrario è de-
gno di nota che il testo unico predetto, richiamando, comple-
tando ed estendendo le precedenti disposizioni dianzi esa-
minate, e particolarmente quelle temporanee del D. L. 10 
maggio 1917, stabiliva un duplice privilegio agrario. Un 
privilegio legale, avente prelazione su tut t i i privilegi del co-
dice civile meno quello generale per le spese di giustizia, da 
costituire sui frut t i e sulle derrate esistenti nel fondo nonché 
sul bestiame, le macchine e gh attrezzi acquistati con le som-
me mutuate; ed un privilegio convenzionale, della durata di 
un triennio, come quello della legge del 1887, e rinnovabile, 
da- costituire sugh oggetti che servono a coltivare e fornire il 
fondo, in quanto non fossero assoggettati già al privilegio 
legale. 
Questo privilegio convenzionale veniva pareggiato in 
grado a quello del locatore, il quale però veniva preferito 
sempre all'istituto mutuante, a meno che il primo non avèsse 
ceduto il suo turno, ovvero la locazione non avesse data certa. 
Però il credito privilegiato del locatore veniva effettivamente 
ristretto a due sole annate di fitto complessivamente, e cioè 
a quella in corso e ad un'altra alla fine di questa, se la loca-
zione avesse avuto data certa. 
Entrambi questi privilegi il testo unico sanciva a ga-
renzia dei crediti accordati dagli istituti di credito autoriz-
zati, per prestiti di esercizio nonché di miglioramento agrario, 
come sopra detto. 
Con questa codificazione e con le relative integrazioni 
un altro passo innanzi era stato senza alcun dubbio compiuto 
per adeguare i servizi di credito alle sempre crescenti neces-
sità dell'agricoltura. Ma la legislazione si presentava tuttora 
diefttosa ed incompleta sia per le sperequazioni nell'ordina-
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mento regionale, sia per l'insufficienza dei capitali destinati 
allo scopo, sia per la deficienza di istituti adatti per le opera-
zioni a lungo termine, sia per la mancanza di qualsiasi or-
gano di coordinamento centrale finanziario. E le deficienze 
e le incertezze si appalesarono ancora più allorché, giunto 
al potere il Fascismo, un eccezionale impulso venne impresso 
alle attività agricole della Nazione. 
Le riforme del Governo fascista. 
E' merito altissimo del Fascismo di avere, nell'opera del 
riassetto economico e morale dello Stato, sollevato i ceti ru-
rali nei primi piani della vita del Paese, e di aver compreso 
non solo l'importanza ma la complessità del problema gene-
rale agricolo italiano, affrontandolo con visione integrale, 
con serietà e specialmente con metodo. 
Così il problema particolare dell'aumento della produ-
zione cerealicola nazionale, il più acuto dei problemi nazionali 
sotto l'aspetto economico come sotto quello politico, che 
poi è intimamente collegato alle produzioni foraggere e per-
ciò all'economia zootecnica, è stato, con la battaglia del grano 
di cui lo stesso Capo del Governo e Duce del Fascismo è il 
pioniere e l'animatore, vahdamente ed organicamente avviato 
alla soluzione, con l'entusiastica collaborazione degh agri-
coltori di tut te le zone d'Itaha. Così i problemi delle bonifiche 
ed irrigazioni, eli e possedevano già una notevole benché dif-
forme tradizione, sono inquadrati in un grandioso e concreto 
programma, la cui esecuzione, resa possibile da sapienti prov-
videnze, condurrà presto alla totale redenzione ed utilizza-
zione del suolo d 'I taha (1). 
(1) La recente legge per la bonifica integrale del territorio nazionale, che 
provvede ad iscrivere nei pubblici bilanci adeguati stanziamenti per far luogo 
ai pagamenti dovuti all'erario per suoi contributi nelle opere di bonifica idraulica 
date in concessione e nelle opere di irrigazione, permette di svolgere il seguente 
programma, tracciato nelle sue grandi linee : 
1°) bonifica idraulica, regime delle acque, provvista di 
irrigazione su un territorio che può stimarsi di circa 1.200.000 
ettari per una spesa complessiva prevista in milioni di Lire 4.800 
•2°) bonificamento agrario e ricerche idriche su un terri-
torio che può valutarsi ad oltre 1 milione e mezzo di ettari che in 
parte si identificano con gli ettari di cui sopra, e in parte riguarda-
no altre zone per una spesa preventiva in circa » 1.200 
3°) costruzione di borgate rurali nei limiti previsti dalle 
leggi vigenti sulla trasformazione fondiaria per una spesa prevista di » 500 
4°) opere di irrigazione indipendenti dall opere di boni-
fica idraulica e ohe si calcola poter effettuare su un territorio non in-
feriore ad un milione di ettari, spesa prevista • 1.000 
In complesso, dunque, sono milioni di lire 7.500 
Di questa spesa complessiva, circa lire 3 miliardi e 800 milioni farà carico al-
l'erario, il quale p r o w e d e r à a far fronte ai pagamenti mediante erogazione di 
annualità trentennali comprensive di capitale ed interesse. Il rimanente, e cioè 
circa lire 3 miliardi e 700 milioni, farà carico ai proprietari. 
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Analogamente, razionale è stato il criterio seguito per 
la risoluzione della vasta e intricata materia che si riferisce 
agh usi civici del Regno, per il definitivo riordinamento dei 
quali la legislazione fascista si è opportunamente ispirata alle ra-
gioni di necessità economiche sovrastanti ogni altra ragione 
sia d'ordine giuridico che politico. Ed organica è stata altresì 
la visione di quell'altro problema che, con termine troppo 
generico si definisce «del latifondo)), per cui il Governo fascista, 
anziché perpetuare l'illusione di poter trovare la soluzione 
in provvedimenti semphcisti suggeriti più che altro dalla fre-
nesia demagogica, ha impostato il problema nella sua inte-
grità, considerandolo cioè come la risultante di una serie di 
condizioni d'ambiente, ed affrontando perciò, prima ancora 
della regolarizzazione del nuovo sistema economico e giuri-
dico, l'opera coraggiosa di bonifica idraulica, sanitaria ed 
umana. 
E dovunque negh altri campi della tecnica e dell'economia 
agraria, l'opera del Governo si è appalesata e si appalesa 
ispirata a chiari indirizzi, elemento di propulsione, d'integra-
zione e di coordinamento. 
In questa coraggiosa e sapiente azione statale, e di fronte 
al risvegho operoso e fiducioso delle classi rurah anche di 
quelle Regioni tradizionalmente restie ad ogni influsso rin-
novatore, il problema del credito agrario doveva apparire 
in tu t ta la sua gravità ed urgenza. 
Da un lato, infatti, si andava determinando nell'azione 
degh istituti esercenti il credito agrario una tendenza al-
l'arresto ed anzi alla restrizione del numero e del volume 
delle nuove operazioni, dappoiché quasi tut te le disponibi-
lità provenienti dalle anticipazioni statah venivano succes-
sivamente immobilizzate per il compimento di operazioni a 
lungo termine, il bisogno delle quah è andato sensibilmente 
accentuandosi, mentre le disponibilità provenienti dal ri-
sconto del portafoglio agrario venivano diminuite in corri-
spondenza delle necessità di deflazione della circolazione; 
e dall'altro la frammentarietà e la disorganicità della legisla-
zione in materia portavano un'assoluta diversità nell'orga-
nizzazione del credito all'agricoltura nelle diverse Regioni e 
Provincie, taluna delle quah non traeva alcun giovamento 
dalle speciali provvidenze. 
Il Governo fascista fin dal primo periodo della sua at-
tività si era preoccupato di questi problemi, e nell'anno dei 
pieni poteri aveva emanato un importante provvedimento 
per i mutili fondiario-agrari. 
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I I , FINANZIAMENTO PER LE OPERAZIONI DI CREDITO FON-
DIARIO-AGRARIO. — Il Regio decreto 30 dicembre 1923 rap-
presenta senza dubbio un coraggioso tentativo per risolvere 
l'arduo problema del finanziamento occorrente per le ope-
razioni di credito fondiaiio-agrario." 
Con esso fu stabilito che gh istituti esercenti il credito 
fondiario possano essere autorizzati, con decreto del Mini-
stero dell'Economia nazionale, ad emettere cartelle per la 
concessione di mutui ipotecari, operazioni di credito per mi-
glioramenti agrari e fondiario-agrari, subordinatamente alla 
costituzione di un'apposita sezione autonoma con capitale 
proprio. Gh istituti creati con legge speciale, di cui si è par-
lato, furono anche autorizzati a funzionare, per tah opera-
zioni, quali agenzie locali delle predette sezioni. 
Occorreva inoltre, perchè le operazioni avessero un ade-
guato incremento, che l'interesse gravante sulle medesime 
fosse sensibilmente inferiore a quello che era d'uopo corri-
spondere ai portatori di cartelle. Fu pertanto stabilito il con-
corso dello Stato nel pagamento degh interessi sui mutui 
ipotecari concessi dagli istituti di credito fondiario per gh scopi 
suddetti, in misura non superiore al 2,50 per cento. Tale 
concorso venne anche esteso a mutui accordati con fondi 
provenienti da emissione di cartelle dagh istituti creati con 
legge speciale, da quelh che il Governo si era riservato di co-
stituire per partecipare alla costituzione di istituti federali 
per l'esercizio di credito agrario nelle Regioni e Provincie dove 
non esistono istituti di credito agrario creati con legge speciale, 
dalle casse di risparmio, Monti di pietà, dagh istituti ordi-
nari e cooperativi di credito, da altri istituti finanziari para-
statali, ecc. 
Per provvedere al pagamento di tale concorso, il Mini-
stero dell'Economia nazionale stanziò una somma di 4.000.000 
di lire nell'esercizio 1924-25, aumentabile di 4 milioni negli 
esercizi successivi, fino a raggiungere la cifra di 40 milioni 
annui. 
Tah disposizioni furono integrate dal Decreto-legge 18 
maggio 1924, che stabiliva che coloro, che si propongono di 
eseguire trasformazioni fondiarie di pubblico interesse, po-
tranno ottenere mutui di favore ai termini del predetto de-
creto 30 dicembre 1923, garantiti con ipoteca e con la ces-
sione del contributo dello Stato, ovvero con delegazione sui 
tributi speciali a carico dei proprietari in ragione del bene-
ficio presunto, i quah tributi costituiscono oneri reali sui 
fondi, riscuotibili con le forme e i privilegi previsti per la esa-
zione delle imposte dirette. Intanto con altro decreto 25 
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aprile 1925 si stabiliva che, fino a quando gli istituti indicati 
non fossero in grado di funzionare agli effetti della conces-
sione dei mutui ipotecari col concorso dello Stato nel paga-
mento degli interessi a norma del decreto 1923, il predetto 
concorso dello Stato potesse essere accordato fino alla concor-
renza annua di L. 300.000, elevate successivamente a lire 
un milione annuo, per costruzione di fabbricati rurali. 
Nonostante queste ampie agevolazioni, assai limitati 
furono gl'impieghi degh istituti di credito in tah opera-
zioni. Infatt i lo stanziamento di quattro milioni di lire al-
l'anno (fino ad un massimo di L. 40.000.000) dette luogo 
a così larghi residui non spesi (nei due esercizi 1924-25 
e 1925-26 non erano stati concessi effettivamente che mutui 
per l'ammontare di L. 30 milioni) da consigliare la sop-
pressione dello stanziamento nell'esercizio 1926-27. 
Ugualmente scarsi risultati ebbero alcune dispo-
sizioni riguardanti i concorsi dello Stato negli interessi di 
mutui ipotecari a favore degh invalidi di guerra rurali per 
l'acquisto di fondi rustici, nonostante il largo concorso negh 
interessi da parte dello Stato (3%), dell'Opera nazionale per 
i Mutilati (1%), e dell'Opera nazionale combattenti (0,50%). 
La causa di ciò va sopratutto ricercata nel fatto di non 
aver considerato che l'esercizio del credito fondiario-agrario 
non potevasi convenientemente affidare ad istituti che, come 
quelh esercenti il credito fondiario ordinario, non avevano 
la organizzazione adatta per la nuova funzione. Invero nelle 
operazioni di credito agrario, oltre che alla sufficienza della 
garanzia, devesi aver riguardo alla destinazione delle somme 
mutuate: occorre pertanto un'adeguata attrezzatura per 
l'esame della convenienza economica e tecnica delle opere 
per le quah il mutuo è concesso e per il controllo sul modo di 
esecuzione delle opere stesse. Inoltre le condizioni del mer-
cato finanziario non hanno consentito un notevole assor-
bimento di cartelle agrarie, nè il pagamento dei mutui in 
cartelle è riuscito e riesce accetto agh agricoltori, i quali 
non possono facilmente calcolare preventivamente in mi-
sura esatta lo scarto fra il valore nominale e quello di 
mercato delle cartelle medesime. 
Tuttavia alcuni istituti (1) chiesero ed ottennero 
l'autorizzazione ad eseguire operazioni per miglioramenti a-
grari e fondiario-agrari, ai sensi del citato decreto 30 dicem-
bre 1923; ma l'azione al riguardo, svolta con lodevole interes-
(1) Essi furono: l'Istituto di credito fondiario delle Venezie in Verona, l'I-
stituto delle Opere pie di San Paolo in Torino, la Cassa di risparmio di Bologna, 
ed il Monte de' Paschi di Siena. 
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samento, ha trovato ostacolo ad un largo sviluppo nelle dif-
ficoltà del mercato delle cartelle. 
Un apprezzabile afflusso di risparmio si era verificato 
invece nelle operazioni di credito per costruzione e riatta-
mento di fabbricati rurali eseguite dagli istituti all'uopo au-
torizzati a norma del Regio decreto 2 ottobre 1921, i quali 
si giovavano del concorso statale nel pagamento degli inte-
ressi disposto con la legge 20 agosto 1921. Al fine di dare im-
pulso a tale specie di operazioni, ed essendo il fondo di lire 
2.000.000 stanziato con la legge suddetta totalmente impe-
gnato, si provvide con i Regi decreti 5 aprile 1925, e 11 set-
tembre 1925, a stanziare per lo stesso scopo un altro fondo 
di lire un milione. Ma anche tali investimenti erano andati 
via via diminuendo, per la scarsezza di capitali disponibili 
negli impieghi a lungo termine. 
Ormai una riforma razionale e profonda alla legislazione 
del credito agrario era vivamente reclamata; e la questione 
veniva ampiamente dibattuta in congressi tecnici ed eco-
nomici, nel Parlamento e in scritti vari. 
Con R. decreto-legge 29 luglio 1927 (convertito in legge 
del 5 luglio 1928, e completato dal R. decreto-legge del 29 
luglio 1928) il Governo emanò l'attesa riforma. 
LA RIFORMA 29 LUGLIO 1927. — L ' i m p o r t a n z a della ri-
forma fascista è di duplice ordine: sotto l'aspetto formale, 
perchè l'ordinamento giuridico del credito agrario consegue 
il suo assetto con poche e chiare norme che, in un insieme 
organico e razionale, si sostituiscono alla moltephcità fram-
mentaria della legislazione precedente; e dal lato sostanziale, 
perchè esso crea un congegno vivo ed adatto alla speciale 
funzione creditizia, costituendo una organizzazione efficiente 
per la sua pratica esphcazione in tut to il territorio nazionale. 
La legge innanzi tut to raggruppa le operazioni di cre-
dito agrario in sole due categorie: quelle di esercizio, e quelle 
di miglioramento, comprendendo in questa seconda categoria 
sia le operazioni di miglioramento agrario sia quelle di mi-
glioramento fondiario-agrario, e ciò per la considerazione 
che la distinzione instaurata nel testo unico del 1922 dava 
luogo a non poche difficoltà nell'applicazione, anche perchè 
fondata più sulla diversità della garanzia che su differenze 
intrinseche e sostanziali. 
Una aggiunta degna di rilievo è stata portata all'elenco 
delle operazioni fondiario-agrarie, fra le quah sono ora state 
comprese anche le operazioni per costruzione, riattamento 
e adattamento di fabbricati per uso collettivo di conserva-
— 134 — 
zione e distribuzione di merci agricole e prodotti agricoli e 
per depositi di bestiame, e ciò per corrispondere a un sentito 
bisogno e alle numerose richieste di autorizzazione a com-
piere operazioni del genere. 
Le forme e le garanzie delle operazioni sono in relazione 
alla natura e alle particolari caratteristiche del credito agra-
rio, il cui scopo è sopratutto quello di assicurare l'effettivo 
e razionale impiego delle sovvenzioni nel processo produt-
tivo o nella trasformazione del fondo. Per il credito di esercizio, 
la cui durata coincide col ciclo produttivo, la forma con cui si 
effettua il credito è generalmente lo sconto della cambiale agra-
ria, la quale ha di particolare, in confronto della cambiale 
ordinaria, che deve contenere l'indicazione dello scopo del 
prestito, del fondo cui esso si riferisce e delle speciali garan-
zie che lo assistono. Per le operazioni di credito di migliora-
mento, dirette alle radicali trasformazioni delle colture e alla 
valorizzazione delle terre, sono previste le due forme: quella 
cambiaria, nei casi di breve durata, e quella dell'apposito con-
tratto di mutuo con la prestazione di idonee garanzie nei casi di 
prestiti a lungo termine. L'ipoteca sarà, naturalmente, la 
garanzia di sohto richiesta per i mutui a lontana scadenza; 
ma è ammessa la possibihtà di altre garanzie, quah le dele-
gazioni dei contributi consorziah quando i prestatari siano 
consorzi di bonifica e di irrigazione o qualunque altra accetta 
all'Istituto mutuante; ovvero, e questa è la più importante 
modificazione alle norme precedenti, la garenzia del privi-
legio agrario convenzionale sui beni mobili, (frutti, derrate e 
scorte) della quale possono particolarmente giovarsi gh af-
fittuari che abbiano un contratto novennale o di scadenza-
lunga, per introdurre miglioramenti nei fondi affittati. 
Particolare rihevo meritano le disposizioni relative al 
privilegio accordato ai prestiti di esercizio. Rimane, come 
era per l'innanzi stabilito, il privilegio legale sui f rut t i pen-
denti, su quelh raccolti nell'anno della scadenza e sulle der-
rate che si trovano nelle abitazioni e fabbriche annesse ai 
fondi rustici e provenienti dai medesimi, se il credito è fatto 
per la conduzione, nonché sul bestiame, sulle macchine e gh 
attrezzi, se il credito riguarda l'acquisto di questi oggetti; 
ma il decreto, con molta opportunità, modifica sensibilmente 
le norme precedenti relative al privilegio convenzionale. Esso 
viene esteso ai frut t i raccolti, alle derrate ed alle scorte per 
la parte del valore eccedente i crediti assistiti da privilegio 
legale; è anteposto a tu t t i i privilegi speciali di cui all'arti-
colo 1958 codice civile, fat ta eccezione per quello che assi-
ste i crediti dello Stato; e la sua durata è portata da tre a 
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cinque anni, ed è rinnovabile per altri successivi periodi di 
cinque anni. 
Per le operazioni di miglioramento il Ministero della 
Economia nazionale accorda un concorso nel pagamento de-
gli interessi, da graduarsi dal Ministero stesso, entro il limi-
te massimo del 2,50%. Ma dette operazioni (fra cui sono 
comprese anche quelle per acquisto di terreni, specialmente 
per la formazione della piccola proprietà coltivatrice, per 
affrancazioni di livelli e canoni, e per trasformazione di de-
biti fondiari) sono ammesse solamente se siano strettamente 
necessarie per le trasformazioni e i miglioramenti che si in-
tendono apportare ai fondi, ovvero per il soddisfacimento di 
bisogni agricoli collettivi e l'attuazione di iniziative aventi 
carattere di integrazione a scopo di miglioramento delle at-
vità produttive agricole. 
Infine, a meglio garentire gli istituti mutuanti, il decreto 
ha definitivamente adottato da una parte la norma che, in 
caso di vendita degli oggetti sottoposti a privilegio, il vendi-
tore non può consegnarli al compratore se prima non ha sod-
disfatto il credito dell'istituto mutuante, e che, in caso di 
inadempienza, il compratore stesso è tenuto a soddisfare il 
credito dell'istituto, salvo a rivalersi sul venditore e salve le 
pene contro di questo stabilite; e dall'altra ha esteso le pene 
comminate dall'art. 203 del codice penale contro il debitore 
che deteriora o distrae gli oggetti sottoposti al privilegio 
agrario, oppure impiega in tutto o in parte la somma rice-
vuta a prestito per scopi diversi da quelli pei quali fu concessa. 
Gli istituti autorizzati ad esercitare il credito agrario 
sono divisi in due categorie. 
La prima categoria comprende quelli che possono compiere 
questa speciale forma di credito in virtù della loro stessa na-
tura: tali sono tut t i gli enti che hanno per fine l'esercizio del 
credito agrario, come le casse agrarie ed i Monti frumen-
tari e nummari, trasformati, come già si è detto, in Casse 
comunali di credito agrario. 
Nella seconda categoria, sono comprese le Casse di ri-
sparmio, i Monti di Pietà, gh Istituti agrari, gli Istituti or-
dinari e cooperativi di credito, le Associazioni agrarie legal-
mente costituite, l'Opera nazionale per i combattenti, gh Isti-
tuti di credito fondiario e la Cassa nazionale per le assicurazioni 
sociali. 
Senonchè, potendosi l'azione di credito di questi isti-
tut i svolgere in forme diverse da Regione a Regione, e in al-
cune in misura insufficiente, in modo da non corrispondere 
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alle necessità degli agricoltori, si è provveduto alla crea-
zione di particolari aggruppardenti regionali. Il compito di 
indirizzare, coordinare ed integrare l'azione creditizia lo-
cale a favore dell'agricoltura è stato affidato, in dieci diverse 
regioni od aggruppamenti, alle seguenti istituzioni: 
1° — nelle Tre Venezie, alla Sezione di eredito agrario 
dell' Istituto federale di eredito per il risorgimento delle Venezie; 
2° — nella Lombardia, alla Sezione di eredito agrario 
della Gassa di risparmio delle Provincie lombarde, alla quale 
occorrendo potranno partecipare le casse di risparmio e gli 
istituti autorizzati ad esercitare il credito agrario nelle stesse 
Provincie; 
3° -— nel Piemonte, ad un Istituto federale costituito 
tra l'Istituto delle Opere Pie di S. Paolo, le Casse di risparmio 
e gli Istituti autorizzati ad esercitare il credito agrario nella 
Regione; 
-1° — nella Liguria, all'Istituto di credito agrario per la 
Liguria; 
5° — nell'Emilia e nelle Romagne, ad una Sezione di 
credito agrario da istituirsi presso la Cassa di risparmio di 
Bologna, alla quale potranno partecipare le casse di risparmio 
e gli istituti autorizzati ad esercitare il credito agrario nelle 
Regioni; 
6° — nella Toscana, ad un Istitxdo federale di credito 
agrario da costituirsi fra il Monte dei Paschi di Siena, la Cassa 
di risparmio, la Banca cooperativa di credito agricolo con 
sede in Firenze, e gli istituti autorizzati ad esercitare il cre-
dito agrario nella Regione; 
7° — nelle Provincie delle Marche, dell'Umbria e del 
Lazio, all'Istituto di credito agrario per l'Italia Centrale; 
8° — nelle Provincie dell'Abruzzo, del Molise, della 
Campania, delle Puglie, della Basilicata e della Calabria, 
ad una Sezione di credito agrario da istituirsi presso il Banco 
di Napoli, nella quale si sono fuse le Casse provinciali di cre-
dito agrario, di Aquila, Avellino, Benevento, Campobasso, 
Caserta, Chieti, Foggia, Lecce, Salerno e Teramo, la Cassa 
di credito agrario di Bari-Taranto, la Cassa di credito agra-
rio per la Basilicata, e l 'Istituto Vittorio Emanuele I I I per 
il credito agrario nelle Calabrie ; 
9° — nella Sicilia, alla Sezione di credito agrario del 
Banco di Sicilia; 
10° — nella Sardegna, ad un Istituto di credito agrario 
per le tre provinole di Cagliari, Nuoro e Sassari, nelle quali 
sono fuse le Casse provinciali di credito agrario di Cagliari 
e di Sassari. 
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Ogni istituto, oltre ad un certo capitale, ha anche un 
contributo statale. In totale quasi due miliardi posti a dispo-
sizione dell'agricoltura italiana per operazioni di credito di 
esercizio e di miglioramento. 
Gli istituti sono soggetti alla vigilanza ministeriale su 
tut ta la gestione. 
Benché i predetti istituti siano autorizzati a compiere 
operazioni di miglioramento, è ovvio che una larga azione in 
questo campo h porterebbe ad un rapido immobilizzo delle 
rispettive disponibilità e a un conseguente rallentamento 
della specifica funzione ad essi affidata. !STè sarebbe consiglia-
bile, per ovviare a un tale inconveniente, il ricorso alla emis-
sione di titoh diversi, difficilmente acereditabih sul mercato. 
Bpperò il decreto-legge in esame ha preveduto ed ha 
autorizzato la costituzione di un Consorzio nazionale per il 
eredito agrario di miglioramento al quale spetta il compito di 
compiere tutte le operazioni di miglioramento e di bonifica-
mento agrario, le quah non possano, per le ragioni accennate, 
essere compiute dagh istituti locali. 
Il Consorzio ha facoltà di emettere buoni fruttiferi, no-
minativi e al portatore, da rimborsarsi in un periodo non supe-
riore ai 5 anni, nonché obbligazioni nominative e al porta-
tore rimborsabili mediante sorteggio, in relazione all'ammor-
tamento dei mutui, ed aventi il diritto di essere quotate nelle 
Borse del Begno. 
Il Consorzio si è costituito presso il Ministero dell'Eco-
nomia nazionale il 25 gennaio 1928, con la partecipazione di 
53 istituti (fra cui potenti enti finanziari parastatali) oltre che 
dello Stato, con un capitale iniziale di L. 270 milioni (1). In 
(1) Si riporta l'elenco degli istituti partecipanti al Consorzio e le quote di 
capitale da ciascuno sottoscritte (15 ottobre 1928). 
a V S -o ffl'C Capitale 
[ O Istituti 2 8 -d 
Z 
é è O co 
sottoscritto 
1 Assicurazioni generali, Trieste 6 3.000.000 
2 Banco di Napoli 60 30.000.000 
3 Banco di Sicilia 60 30.000.000 
4 Banca agricola italiana, Torino 2 1.000.000 
5 ' Banca di credito agricolo, Firenze 1 500.000 
6 Banca nazionale dell'agricoltura, Milano 2 1.000.000 
1 Banca nazionale del Lavoro e della Coo-
perazione 40 20.000.000 
8 Banca popolare cooperativa anonima di 
Novara 2 1.000.000 
9 Cassa di risparmio d, Alessandria 1 500.000 
(segue la nota) 
• H 
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(seguito della nota della pagina precedente) 
1 0) C 
-3 VX Capitale 
o Istituti § » •b 
z' 
a l g 
sottoscritto 
10 Cassa di risparmio di Asti 2 1.000.000 
11 • • Biella 2 1.000.000 
12 » » Bologna 2 1.000.000 
13 > » Calabria Citeriore 
Cosenza 1 500.000 
14 " » Cuneo 2 1.000.000 
15 Cassa centrale di risparmi e depositi di 
Firenze 25 12.500.000 
16 Cassa di risparmio di Genova 4 2.000.000 
17 » * Luccai 4 2.000.000 
18 » » Macerata 2 1.000.000 ; 
19 • » Prov. Lomb. 
Milano 49 24.500.000 
20 • » Modena 2 1.000.000 
21 » " Padova 4 2.000.000 
22 Cassa centrale di risparmio Vittorio 
Emanuele III per le Provincie sic. 
Palermo 4 2.000.000 ! 
23 Cassa di risparmio di Parma 2 1.000.000 
24 n » di Piacenza 2 1.000.000 
25 Pisa 1 500.000 
26 » » Pistoia 1 5 0 0 . 0 0 0 ; 
27 « » e depositi di Prato 1 500.000 
28 » » Ravenna i 500.000 
29 » « Roma 2 1.000.000 
30 Cassa di risp. e dep. di San Miniato 1 500.000 
• 31 Cassa di risparmio di Torino 40 20.000,000 
32 » » Venezia 4 2.000.000 
33 • « Vercelli 2 1.000.000 
34 » » Vigevano 2 1.000.000 
35 Cassa nazionale per le assicurazioni 
sociali di Roma 20 10.000.000 
36 Cassa nazionale di assicurazioni per gli 
infortuni sul lavoro 2 1.000.000 
1 37 Compagnia di assicurazioni Milano 2 1.000.000 
38 Istituto di credito agrario per l'Italia 
« » centrale, Roma 2 1.000.000 
39 agrario per la Sar-
degna, Sassari 2 1.000.000 
40 » » delle Casse di risp. 
ital. Roma 25 12.500.000 
1 4 1 » » fondiario della Prov. di Gor. in Gorizia 2 1.000.000 
I 4 2 » » fondiario delle Ve-nezie, Verona 10 5.000.000 
: 43 • » fondiario e com.le 
della Venezia 
trident. Trento 2 1.000.000 
44 federale di credito per il risorgi-
mento delle Venezie, Venezia 10 5.000.000 
45 » nazionale delle Assicurazioni, 
Roma 30 15.000.000 
46 • nazionale di credito per il lavoro 
italiano all'estero, Roma. 6 3.000.000 
47 • delle opere pie di S. Paolo, Torino 20 10.000.000 
48 L'Anonima infortuni. Milano 2 1.000.000 
49 Monte di Pietà, Bologna 2 1.000.000 
50 Monte di Pietà. Roma 2 1.000.000 
51 Monte dei Paschi di Siena 22 11.000.000 
52 Riunione Adriatica di Sicurtà, Milano 4 2.000.000 
£3 Sezione di credito agrario della Cassa di ri-
sparmio delle provinole lombarde. Milano 1 500.000 
54 Stato 19.000.000 
Totali 502 270.000.000 
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base ad accordi intervenuti con gli istituti regionali di cre-
dito agrario che lo rappresentano nelle zone di rispettiva com-
petenza, esso ha deliberato di compiere soltanto operazioni 
il cui importo ecceda un determinato limite e precisamente: 
nella Sardegna le operazioni di importo superiore a L. 50.000; 
nel Piemonte, di importo superiore a L. 200.000; nella Li-
guria, di importo superiore a L. 50.000; nella Lombardia, 
d'importo superiore a L. 300.000; nel Veneto, di importo su-
periore a L. 300.000; nell'Emilia, nella Romagna, nelle Mar-
che, nell'Umbria e nel Lazio, d'importo superiore a L. 100.000; 
negli Abruzzi e nella Campania, nel Molise, nelle Puglie, nella 
Basilicata e nella Calabria, d'importo superiore a L. 330.000, 
e nella Sicilia di importo superiore ad un milione. 
Le operazioni hanno avuto inizio il 26 maggio 1928, 
e il Ministero ha assicurato il collocamento di un primo sca-
glione di titoli per un importo pari a 10 volte il capitale del-
l'ente. 
Al 15 ottobre 1928 erano state dal Consorzio effettuate 
operazioni di mutuo per 110 milioni di lire, e ne erano in corso 
di istruttoria per altri 310 milioni. 
Notizie analitiche e dati statistici sullo 
sviluppo delle operazioni di credito 
fondiario ed agrario. 
A completamento della precedente esposizione, si ri-
portano alcune indicazioni numeriche sulla consistenza delle 
operazioni di credito fondiario dal 1870, e di quelle di cre-
dito agrario nel periodo del Governo fascista. 
Occorre appena far rilevare che le cifre che si trascri-
vono non possono essere completamente omogenee; così, per 
quanto riguarda le operazioni fondiario-agrarie vi potrà es-
sere qualche duphcazione fra le cifre date nella tabella del 
credito fondiario e quelle date nelle tabella del credito agra-
rio. Ciò dipende anzitutto dalla circostanza che il servizio 
di credito fondiario è vigilato da una Direzione generale 
differente da quella del credito agrario, e dal fatto che nelle 
pubblicazioni statistiche (salvo che nei bollettini mensili) 
nelle cifre complessive del credito fondiario non sono distinte 
le operazioni sui beni rustici da quelle sui beni urbani, ed an-
che per quelle fat te sui beni rustici non è definito in base a 
quah disposizioni sono concesse. Anche per le cifre del cre-
dito agrario propriamente detto manca una certa omogeneità, 
in quanto ogni ente riporta le cifre con proprio sistema; e 
""m 
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mentre alcuni indicano la somma delle operazioni compiuta 
in un anno, altri indicano il portafoglio esistente alla fine 
dell'esercizio. 
Si confida che gli organi competenti vorranno ren-
dere queste notizie statistiche comparabili e complete. 
Ad ogni modo le cifre che si riportano si possono consi-
derare, in via di massima, sufficienti a denotare lo sviluppo 
delle due forme di credito contemplato. 
CREDITO FONDIARIO. 
Secondo i dati raccolti dall'Ispettorato del Ministero 
dell'Economia Nazionale, al 1925 gh istituti di credito fon-
diario operanti nel Regno, a norma del testo unico 16 lu-
glio 1905, erano 12, di cui 9 fondati da casse di risparmio 
od altri enti, e 3 da- società commerciali; ed i fondi di ga-
ranzia ascendevano complessivamente a L. 172.880.941,18. 
I mutui in vigore al 1° gennaio 1925 risultavano in L. 
1.185.407.540,52, ivi comprese L. 50.879.150,61 non vinco-
late all'emissione di cartelle; e, tenuto conto di L. 52.104.038,25 
di mutui in corso di ammortamento presso i Crediti fondiari 
in liqmdazione degli Istituti di emissione, si ba una cifra com-
plessiva di L. 1.237.511,77 di mutui fondiari. 
Le cartelle fondiarie in circolazione al 1° gennaio 1925 
ammontavano a L. 1.105.566.480, cui aggiungendo l'ammon-
tare delle cartelle in circolazione dei predetti Istituti in li-
quidazione, si ha un totale di L. 1.192.651,98. 
Conglobando poi le cifre complessive raccolte sino al 
1924 dal Ministero dell'Economia nazionale con quelle sta-
bilite dall'Istituto Centrale di Statistica, Io sviluppo delle 
operazioni dal 1870 ad oggi risulta dalle seguenti tabelle: 
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Dati desunti dal Ministero dell'Economia Nazionale 
Anno | N. Istituti 
Ammontare 
dei mutui stipulati 
nel l 'anno 
L. 
Ammontare 
dei muiul 
in vigore alla fine 
dell 'anno 
L. 
Ammontare 
delle 
cartelle in circo-
lazione alla fine 
del l 'anno 
L. 
1870 6 16 .821 .005 35.465.081,01 35 .513 .500 
1880 8 32 .169 .000 241 .724 .537 ,26 242 .020 .000 
1890 9 83 .090 .000 726 .132 .054 ,02 742 .113 .500 
1900 5 21 .734 .500 339 .886 .682 ,58 316 .284 .000 
1910 7 74 .111 .500 457 .824 .750 ,89 436 .204 .000 
1915 7 31 .974 .500 638 .057 .181 ,87 621 .015 .000 
1916 7 31 .006 .500 642 .228 .257 ,70 629 .749 .000 
1917 7 25 .694 .500 635 .562 .229 ,88 637 .022 .000 
1918 7 24 .844 .000 617 .216 .448 ,29 618 .008 .000 
1919 7 41 .286 .662 618 .426 .961 ,03 605 .536 .000 
1920 7 43 .865 .000 614 .651 .368 .68 598 .313 .500 
1921 7 84 .532 .783 655 .943 .670 ,35 642 .343 .000 
1922 7 102 .467 .914 721 .773 .854 ,58 713 .835 .500 
Dati desunti dall'Istituto centrale di Statistica 
1923 10 
19240) 11 
1925 11 
1926 11 
1927 11 
1923 4 
1924 4 
1925 4 
1926 4 
1927 4 
Guarentigie 
ipotecar ie 
Valore 
cartel le fondiar ie 
in c i rcolazione 
Ammontare mutui ipotecar i 
ISTITUTI IN ESERCIZIO 
1 .764 .798 .535 
2 .198 .249 .929 
2 .580 .212 .758 
2 .910 .368 .093 
4 .064 .883 .157 
836 .693 .260 
1 .104 .921 .520 
1 .329 .817 .520 
1 .630 .088 .140 
2 .056 .425 .320 
ISTITUTI IN LIQUIDAZIONE 
94 .990 .500 
87 .085 .500 
81 .023 .500 
73 .757 .500 
67 .288 .500 
fatti 
nell ' anno 
124 .783 .529 
241 .203 .700 
305 .137 .400 
389 .051 .405 
517 .500 .052 
esistenti 
al 31 dicembre 
846 .818 .890 
1 .144 .472 .383 
1 .366 .477 .424 
1 .699.408.834 
1 .099 .479 .750 
61 .285 .383 
54 .677 .707 
50 .689 .602 
4 6 . 0 2 6 . 1 6 5 
42 .617 .601 
(1) I l sensibile incremento del 1924 è dovuto , ol t reechè ad un ' e f f e t t i va mag-
giore a t t i v i t à degli i s t i t u t i , al f a t t o che nelle cifre sono comprese le operazioni 
degli i s t i tu t i delle n u o v e Provincie, nonché quelle della Sezione di credito fondiario 
de l l ' I s t i t u to nazionale della cooperazione, resa a u t o n o m a in quel l 'anno. 
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Si ritiene opportuno poi di esporre l'ultima situazione 
particolareggiata, cioè quella al 31 dicembre 1927, con l'am-
montare delle principali partite attive e passive di ciascun 
Istituto (vedi tabella a pag. 143). 
Dalle cifre totali sopra elencate è difficile, come si è 
già detto, separare le operazioni fatte sui beni rustici da 
quelle sui beni urbani. Ad ogni modo si può calcolare, dal-
l'andamento dei bollettini mensili, che la proporzione dei 
mutui sui beni rustici è di circa un quinto dell'ammontare 
totale dei mutui stipulati. Come pure è difficile calcolare la 
durata media di questi mutui, che però in prevalenza si 
aggira intorno ai 30 anni. 
CREDITO AGRARIO. 
Dopo i riordinamenti, apportati col testo unico 9 aprile 
1922, gh istituti speciah di credito agrario al 1° gennaio 
1925, ascendevano a l9 , con un patrimonio di L. 155.554.663,19. 
I due istituti dell'Italia settentrionale avevano un patrimo-
nio di L. 47.050.415,41, l 'Istituto dell'Italia centrale aveva 
un patrimonio di L. 5.453.322,68 e, infine, i 16 istituti dell'I-
talia meridionale ed insulare avevano un patrimonio di 
L. 102.050.925,10. 
Nei dati statistici raccolti, le cifre esposte non rappre-
sentavano tut te le operazioni di credito agrario, ma soltanto 
quelle compiute mediante i capitah dei predetti istituti spe-
ciah. 
Al 1° gennaio 1925 presso i 19 istituti suindicati i pre-
stiti in vigore risultavano complessivamente in L. 218.839.074,53, 
di cui L. 62.036.993,30 degh istituti dell'Italia setten-
trionale, L. 6.899.282, 93 dell'Italia centrale e L. 149.902.798,30 
degh Istituti dell'Italia meridionale ed insulare. Queste 
cifre si riferivano, però, al portafogho esistente al 1° gennaio 
1925, mentre di gran lunga maggiore era la massa delle ope-
razioni compiute a favore dell'agricoltura durante l'anno, 
giacché erano in prevalenza le operazioni di credito di eser-
cizio e, pertanto, di breve durata. 
Eiguardo alla loro destinazione, i prestiti in vigore al 
1° gennaio 1925 si distinguevano in L. 149.223.487,20 di 
prestiti di esercizio, L. 18.820.201,25 di prestiti per miglio-
ramenti, e lire 50.795.386,08 di prestiti fondiario-agrari. 
Si riportano qui appresso le indicazioni degh istituti 
speciah di credito agrario creati e funzionanti in base alle 
disposizioni anteriori al Decreto legge 29 lugho 1927, ed al-
cuni dati riassuntivi sulle operazioni da essi compiute nel-
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l ' u l t imo quadr iennio , da i qual i p u ò r i levarsi l ' impulso che le 
operaz ioni stesse h a n n o a v u t o dopo l ' a v v e n t o del Governo 
fasc is ta . I n d i si r i p o r t a n o a lcune cifre circa l ' a t t i v i t à degl ' i-
s t i t u t i c rea t i o r io rd ina t i dal la r i fo rma del p r e d e t t o Decre-
to-legge 29 luglio 1927. 
a) ATTIVITÀ DEGLI ISTITUTI FUNZIONANTI ANTERIORMENTE 
AL D . L . 29 LUGLIO 1927. 
Cassa provinciale di credito agrario di Cagliari 
Capitale . . . L. 11.172.177 
Anni E
nt
i 
in
te
rm
ed
ia
ri
 Prestiti agrari 
E
nt
i 
in
te
rm
ed
ia
ri
 
di esercizio per miglioramenti e di credito fondiario-agrario 
E
nt
i 
in
te
rm
ed
ia
ri
 
N. delle 
operazioni 
Ammontare 
L. 
N. delle 
operazioni 
Ammontare 
L. 
1922 346 12.293 14.112.732 60 1.875.604 
1923 349 12.039 12.657.050 171 2.192.740 
1924 348 15.476 25.458.199 359 2.201.927 
1925 353 16.010 29.133.821 101 1.918.975 
1526 350 20.353 50.105.401 49 767.600 
1927 220 18.618 83.400.298 16 379.000 
Cassa provinciale di credito agrario di Sassari 
Capitale . . . L. 3.425.993,14 
Prestiti agrari 
Anni 
di esercizio per miglioramenti 
N. delle operazioni Ammontare Ammontare 
L. L. 
1922 1.428 3.733.398 1.256.774 ! 
1923 2.279 4.778.690 1.340.186 
1924 4.057 16.094.438 3.476.510 
1925 1.754 18.090.964 2.527.295 
1926 3.903 24.980.017 351.540 
1927 4.414 23.578.984 371.023 
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Sezione di credito agrario del Banco di Sicilia 
Capitale . . . L. 25.518.514 
Anni 
En
ti 
in
te
rm
ed
ia
ri
 Prestiti agrari 
Prestiti di credito 
fondiario-agrario 
En
ti 
in
te
rm
ed
ia
ri
 
di esercizio per miglioramenti 
En
ti 
in
te
rm
ed
ia
ri
 
N
. 
de
lle
 
op
er
az
io
ni
 
Ammontare 
L. 
N
. 
de
lle
 
op
er
az
io
ni
 
Ammontare 
L. 
N
. 
de
lle
 
] 
op
er
az
io
ni
 
Ammontare 
L, 
1923 288 35.885 57.897 169 50 996.500 17 7.463.304 
1924 305 34.737 60.871.060 36 727.500 15 1.147.626 
1925 327 39.648 87.414.559 46 1.087.200 31 5.415.000 
1926 250 45.566 134.386.176 56 2.141.640 22 9.020.550 
1927 364 49.800 153.353.806 32 941.000 48 8.437.000 
Cassa di risparmio del Banco di Napoli 
Casse provinciali di eredito agrario di Aquila, Chieii, Avellino, Benevento, 
Salerno e Teramo 
Capitale complessivo . . . L. 4.722.868 
Prestiti agrari di esercizio 
Anni Enti N. delle Ammontare 
intermediari operazioni !.. 
1923 166 15.157 29.181.160 
1924 169 17.229 3i.619.793 
1925 152 14.210 27.523.695 
1926 102 9.453 20.931.022 
1927 107 10.031 23.806.110 
N. B. — La Sezione di credito agrario del Banco, dalla sua Istituzione (14 
novembre 1927) al 31 agosto 1928 ha già compiuto le seguenti operazioni: 
di esercizio L. 104.298.080,22 
di miglioramento » 11.203.940,56 
Totale L. 115.502.020,78 
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Gasse provinciali autonome del Mezzogiorno 
Anni En
ti 
in
te
rm
ed
ia
ri
 Prestiti agrari 
En
ti 
in
te
rm
ed
ia
ri
 
di esercizio per miglioramenti e di credito fondiario-agrario 
En
ti 
in
te
rm
ed
ia
ri
 
N. delle 
operazioni 
Ammontare 
L. 
N. delle 
operazioni 
Ammontare 
L. 
Cassa provinciale di credito agrario di Caserta 
Capitale . . L. 4.272.200 
1926 19 3.263 4.977.086 336.000 
1927 19 3.474 5.481.105 18 767.000 
Cassa provinciale di credito agrario di Campobasso 
Capitale . . . L. 1.201.232,42 
1926 19 1.562 3.071.435 2 20.000 
1927 32 3.200 6.438.700 24 590.857 
Cassa provinciale di credito agrario di Foggia 
Capitale . . . L. 14.895.603,55 
1926 4.428 13.474.410 45 896.825 
1927 — 3.206 20.915.974 155 3.091.378 
Cassa di credito agrario di Bari-Taranto 
Capitale . . . L. 3.830.825,59 
1926 33 4.275 14.331.874 67 1.967.325 
1927 33 5.320 17.401.186 47 322.795 
Cassa di credito agrario di Lecce e Brindisi 
Capitale . . . L. 1.694.587 
1926 15 4.834.463 34 337.000 
1927 18 
3C3X 
3.061 24.408.626 46 1.459.100 
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Cassa provinciale di credito agrario per la Basilicata 
Capitale . . L. 9.915.057 
'C Prestiti agrari 
En
ti 
in
te
rm
ed
i; di esercizio per miglioramenti fondiario-agrari 
Anni 
En
ti 
in
te
rm
ed
i; 
de
lle
 
•a
zi
on
i 
Ammontare SÌ Ammontare de
lle
 
| 
•a
zi
on
i 
Ammontare 
En
ti 
in
te
rm
ed
i; 
& ® 
SS & o L. 
Z » o L. 
e Z a o L. 
1923 19 5 .077 24 .051 .292 81 576 .600 176 3 .271 .722 
1924 13 5 .466 24 .529 .066 116 1 .141.222 2 0 4 5 .123 .222 
1925 14 6 .525 30 .545 .835 159 1 .272.800 2 5 3 5 .217 .395 1 
1926 2 2 8 .597 38 .195 .929 86 676 .000 5 9 1 .192.200 j 
1927 18 12 .242 54 .877 .472 — — 7 7 3 .310.140 
Istituto "Vittorio Emanuele III per il credito agrario nelle Calabrie 
Capitale . . . L. 27.597.021 
Prestiti agrari Prestili 
di esercizio per miglioramenti fondiario-agrari 
Anni « | — o 
l ' I 
z i o 
Ammontare 
L. 
-e rt 
z i , o 
Ammontare 
L. 
T3 A 
.> © 
o 
Ammontare 
L. 
1923 1.286 3.445.790 23 285.700 41 1.109.842 
1924 1.387 7.086.391 249 3.123.700 136 4.518.796 
1925 1.651 8.554.712 319 2.842.460 136 4.431.725 
1926 1.776 9.120.140 379 3.430.500 201 5.909.300 
1927 
1 
2.019 11.769.667 422 3.512.220 436 7.432.180 
Istituto di credito agrario per l'Italia centrale 
Capitale . . . L. 5.078.342 
Prestiti agrari di esercizio 
Anni 
N. delle Ammontare 
operazioni L. 
1923 2.988 17.617.173 
1924 2.749 22.056.135 
1925 4.881 39.226.702 
1926 3.658 39.218.084 
1927 3.466 32.719.889 
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Istituto di credito agrario per la Liguria 
Capitale . . , L. 1.187.419 
Anni En
ti 
in
te
rm
ed
ia
ri
 Prestiti agrari 
En
ti 
in
te
rm
ed
ia
ri
 
di esercizio per miglioramenti 
En
ti 
in
te
rm
ed
ia
ri
 
N. delle 
operazioni 
Ammontare 
L. 
N. delle 
operazioni 
Ammontare 
L. 
1923 30 490 841.325 128 513 .400 
1924 28 732 1.620.770 183 810 .700 
1925 22 829 1.936.135 168 773 .500 
1926 22 954 2 .852.319 245 1.393.600 
1927 18 998 3 .542.428 316 1.131.100 
Sezione di credito agrario dell'Istituto federale di credito 
per il risorgimento delle Venezie 
Capitale . . . . L. 56.498.487 
Per i dati si vegga la tabella riportata più oltre a pag. 152 
Sezione autonoma di credito fondiario dell'Istituto Nazionale 
di Credito per la Cooperazione 
Capitale . . . L. 55.500.000 
Anni 
'1 Prestiti agrari 
di miglioramento 
Prestiti 
fondiario-agrari 
« N. delle 
operazioni 
Ammontare 
L. 
N. delle 
operazioni 
Ammontare 
L. 
1926 
1927 — 
115 
1.224 
64 .776 .886 
106.842.754 
4 
2 
1.850.000 
650.000 
B) ATTIVITÀ DEGL'ISTITUTI REGIONALI CREATI O RIORDI-
NATI DAL D . L . 29 LUGLIO 1927. 
Circa l 'attività svolta sinora dagli enti regionali, sorti 
o riorganizzati in seguito al E.° Decreto legge 29 luglio 1927, 
si possono per ora presentare i seguenti dati, che, però, per 
la loro disforme e non omogenea elaborazione, non permet-
tono, come sarebbe stato desiderabile, una precisa indagine 
comparativa della intensità, sia assoluta che relativa, del-
l'azione esplicata a favore della agricoltura dai vari istituti 
nelle singole Eegioni. I dati però, anche nelle loro cifre grezze, 
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danno una visione ben chiara della considerevole attività 
evolta in brevissimo tempo. 
Istituto Federale di Credito Agrario per il Piemonte - To-
rino. Sino a tutto il mese di dicembre 1928 questo Istituto 
ha effettuato 466 operazioni di credito agrario per comples-
sive L. 19.678.200 di cui L. 17.679.700 riguardano il credito 
di esercizio e le rimanenti L. 1.998.500 il credito di migliora-
mento. Le varie operazioni in relazione alla quahtà ed alle 
Provincia, si sono distribuite secondo i dati riportati nella 
tabella a pag. 150. 
Avuto riguardo alla quahtà del richiedente la somma 
complessiva di L. 19.678.200, rappresentante i 466 mutui 
accordati, è stata così ripartita : 
ad affittuari impresari 
a grandi proprietari 
a cooperative agrarie 
a piccoli proprietari, coltivatori di-
retti 
a piccoli affittuari, coltivatori di-
retti 
ad enti o società 
Totali L. 
n. 180 mutui per L. 8.608.700 
» 124 id. 6.010.500 
» 3 id. 3.540.000 
» 137 id. 1.188.300 
» 20 id. 180.700 
» 2 id. 150.000 
466 19.678.200 
Istituto di credito agrario per la Liguria - Genova. Sino 
al 30 novembre 1928 questo Istituto, di recente trasferitosi 
da Imperia a Genova, aveva compiuto le seguenti opera-
zioni : 
Operazioni di esercizio : n. 915 per L. 5.507.670.15 
» di miglioramento ; n. 522 per L. 2.047.430 
Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde - Milano. 
I l prospetto che segue riguarda i mutui diretti concessi al-
l'agricoltura dal gennaio 1925 sino al 12 dicembre 1928. Le 
domande esaminate a tut to dicembre 1927 rientrano tra i 
finanziamenti a vantaggio dell'agricoltura effettuati a mezzo 
dell'ufficio agrario della Cassa; nel 1928 l 'attività creditizia 
è stata svolta dalla speciale Sezione autonoma istituita in 
base al E. Decreto legge 29 lugho 1927, con un capitale di 
fondazione di lire 100 milioni (vedi tabella a pag. 151). 
Istituto Federale di credito per il risorgimento delle Ve-
nezie - Venezia. Come si è ricordato, la Sezione per il credito 
agrario fu costituita con E. Decreto legge 19 novembre 1921 
e cominciò a svolgere la propria attività nella seconda metà 
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del 1922. Ecco il prospetto delle operazioni effettuate nelle 
singole Provincie venete dall'agosto 1922 al 30 novembre 
1928 : (vedi tabella a pag 152). 
Sezione di credito agrario per l'Emilia e le Romagne presso 
la Cassa di risparmio di Bologna. La Sezione è stata costi-
tuita con atti in data 30 dicembre 1927 e 18 febbraio 1928, e si 
è in brevissimo tempo completamente attrezzata sia costi-
tuendo subito gli organi tecnico-amministrativi centrali, sia 
organizzando gli uffici provinciali. Date le non larghe dispo-
nibilità finanziarie della Sezione (capitale di circa 18 milioni) 
e tenuto conto che, secondo la riforma, compito precipuo 
degh enti regionali è di coordinare e convoghare verso l'agri-
colture delle rispettive zone l'azione creditizia degh istituti 
locali, per quanto riguarda il credito agrario di esercizio, è 
stato deciso di affidare la esecuzione in proprio alla rete degh 
Istituti locali partecipanti, per i quah è stata chiesta l'autoriz-
zazione ad effettuare operazioni di credito agrario, riser-
vandosi la Sezione compiti di coordinamento e di integra-
zione. 
Gh istituti locali, in base al Decreto-legge del 1927, hanno 
sinora effettuato n. 2045 operazioni di esercizio per Lire 
39.503.700, e la Sezione ne ha deliberate direttamente 5 per 
L. 2.335.000. 
Per quanto riguarda le operazioni di mighoramento, la 
Sezione ne ha finora dehberate 6 per L. 180.000 ma ha, in 
pari tempo, avviato pratiche per. ottenere l'intervento del 
Credito fondiario della Cassa di risparmio di Bologna, il quale 
istituto peraltro ha continuato nella concessione di mutui 
fondiari-agrari in base alla legge 30 dicembre 1923 n. 3139, 
accordandone, fino al 30 giugno 1928, per un complessivo 
importo di oltre undici milioni. 
Istituto federale di credito agrario per la Toscana - Fi-
renze. Durante il 1928 l 'Istituto ha iniziato soltanto le ope-
razioni per il credito agrario di mighoramento dehberando 
n. 38 operazioni per L. 4.056.082. L'Istituto va completando 
la propria organizzazione e, tra breve, funzionerà anche per 
il credito agrario di esercizio, sulla base di un nuovo Statuto 
approvato dall'Assemblea generale degh istituti partecipanti, 
in seduta 6 dicembre 1928. 
Istituto di credito agrario per l'Italia centrale - Roma. 
Il prospetto che segue riguarda le operazioni effettuate dal 
gennaio al novembre 1928: 
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MESE 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Prestiti di Eser-
cizio 
N. Importo 
878 6.829.906.-
205 
111 
150 
188 
602 
561 
668 
1.987. 
1.503. 
3.148. 
4.075. 
5.939. 
4.064, 
4.531. 
4.468. 
403.20 
626.75 
9 9 0 . — 
.071.30 
.010.15 
.077.20 
,078.45 
.546.90 
4052 36.547.709.95 
Prestiti di Mi-
glioramento 
N. 
174 
14 
11 
11 
27 
35 
21 
3 2 
26 
Importo 
3.759 .250 .— 
138.500.— 
223 .000 .— 
220 .500 .— 
2 .144 .667 .— 
652.714.10 
357 .050 .— 
749 .306 .— 
564.700.-— 
N. 
1052 
219 
122 
161 
215 
637 
582 
700 
715 
351: 8.809.687.10 L4403 
Importo 
10.589.156.— 
2.125.903.20 
1.726.626.75 
3 .369.490.— 
6.219.738.30 
6.591.724.25 
4.421.127.20 
5 .280.384.45 
5.033.246.90 
45.357.397.05 
Sezione di credito agrario del Banco di Napoli. Dal 14 
novembre 1927, data della costituzione della Sezione, al 31 
dicembre 1928 sono state consentite operazioni per oltre 195 
milioni di cui 176 milioni per esercizio e 19 milioni per mi-
glioramenti. 
Gl'impieghi in essere alla data suddetta ammontano a 
complessive L. 155.143.845.96 così distinte : 
L. 109.003.773,52 per operazioni di esercizio 
» 46.140.072,44 per operazioni di mighoramento (1). 
A proposito della nuova organizzazione nelle provinc-ie 
meridionali si crede opportuno esporre alcune considerazioni 
circa il servizio di credito fondiario ordinario. 
(1) La Sezione di credito agrario del Banco di Napoli ha già compiuta la 
sua organizzazione periferica; ed ecco l'elenco degli enti intermediari iscritti nel 
castelletto agricolo della Sezione stessa al 30 settembre 1928: 
Regioni 
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Abruzzi e Molise 7 65 94 7 5 178 ] 
Puglie 20 10 24 16 2 1 25 98 
Campania 21 89 8 20 138 ! 
Basilicata 3 2 7 1 13 
Calabrie 12 16 13 25 1 67 ! 
Totali 63 182 146 68 7 2 26 494 
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La istituzione della Sezione di credito agrario del Banco 
di Uapoli, attuata con la Legge 29 luglio 1927 ha provveduto 
a colmare una grave lacuna rendendo possibile in tutte le Pro-
vincie del Mezzogiorno continentale la concessione del cre-
dito ipotecario a lungo termine per quelle operazioni che, 
rivolte alla intensificazione delle colture, rappresentano co-
munque un effettivo mighoramento del fondo. 
Senonchè di altra forma di credito è tuttora vivissimo il 
desiderio nei proprietari di immobili nelle Provincie predette, 
e precisamente del credito fondiario. 
La maggior parte degh istituti che oggi esercitano il 
credito fondiario, provvedono alla concessione di mutui nella 
circoscrizione soltanto delle proprie Provincie, tranne l'Isti-
tuto itahano di credito fondiario, che è autorizzato alla con-
cessione di tale forma di credito in tut te le Provincie. 
Mentre però in massima nelle altre Regioni d 'I taha vi 
sono istituti che svolgono attività locale nell'ambito della 
proprie circoscrizioni territoriali, manca nelle Provincie me-
ridionali un istituto regionale di credito fondiario. 
Nel Mezzogiorno fin quando il Banco di Napoh ha avuto 
la facoltà di emettere biglietti non era possibile riattivarsi 
da parte di esso l'esercizio del credito fondiario, ostando le 
disposizioni della legge sugli istituti di emissione. 
Ora però che il detto istituto è stato trasformato in sta-
bilimento di credito di diritto pubbhco ben potrebbe ripren-
dere anche tale forma di attività a favore della gran massa 
dei proprietari di fondi urbani, concorrendo anche ad atte-
nuare la grave crisi edilizia nei maggiori centri urbani del 
Mezzogiorno. A tale scopo potrebbero essere destinate le 
cospicue attività risultanti dalla liquidazione dell'antico Cre-
dito fondiario del vecchio istituto che in tal modo comple-
terebbe la sua poderosa attività nelle diverse forme di credito 
rendendosi sempre più efficace strumento per lo sviluppo 
dell'economia del Mezzogiorno. 
Sezione di eredito agrario del Banco di Sicilia - Palermo 
Le operazioni di credito agrario compiute dalla Sezione dopo 
l 'entrata in vigore del D. legge del 1927, e precisamente nel 
periodo 1 ottobre 1927 - 30 novembre 1928 sono state le se-
guenti : 
prestiti per colture n. 59.551 per L. 141.707.572,69 
» per acquisti collettivi » 213 per L. 9.524.383,81 
» per corrisposte di affitto » 29 per L. 1.012.335,—• 
» per acquisto animali » 7.703 per L. 26.520.909,35 
» per acquisto di macchine » 894 per L. 16.060.131,79 
» per anticipazioni » 717 per L. 11.844.058,40 
Totale prestiti di esercizio n. 69.107 per L. 206.669.391,04 
prestiti a lungo termine per ope-
razioni di miglioramenti e ad 
esse equiparate n. 113 per L. 5.235.669,— 
Totale prestiti n. 69.220 per L. 211.905.060,04 
Istituto di credito agrario per la Sardegna - Cagliari. Ecco 
l'elenco delle operazioni di esercizio e di miglioramento con-
sentite dall'Istituto nel periodo dal 29 aprile al 31 dicembre 
1928 : 
Operazioni di esercizio Operazioni di miglioramento 
MESE 
ad agricoltori ad Enti e ad agricoltori ad Enti e 
singoli Società. singoli Società 
Maggio 1928 476.000.— 1.000.000.— 45.500.— 100.000.— 
Giugno » 4.794.583.50 4.167.000.— 541.260.— — 
i Luglio » 425.128.— — — — 
Agosto » 1.374.700.— —S | — — 
! Settemb. » 4.154.845.— 13.845.000.— 280.447.— 50.000.—! 
Ottobre » 3.351.374.50 — — — 
Novemb. » 3.502.341.— 1.250.000.— 236.000.— — 
Dicembre » 1.192.117.— — — 
L. 19.271.089.— 20.262.000.— 1.103.207.— 150.000.— 
Conclusione. 
La recente riforma fascista ha segnato un gran passo in 
avanti verso la specializzazione del credito agrario. I buoni 
f rut t i che essa ha finora dati invitano a proseguire nell'indi-
rizzo iniziale: si t ra t ta di perfezionare e completare il vasto 
ordinamento. 
L'essenza del problema agricolo italiano risiede nel-
l'avviamento verso gh impieghi agricoli di una parte cospi-
cua delle disponibilità nazionali, e poi nella riduzione del 
costo di finanziamento. Ciò si raggiungerà soltanto quando 
l'agricoltura italiana potrà disporre di un potente strumento 
finanziario per la raccolta del risparmio nazionale in con-
correnza con gh altri istituti di credito che oggi assorbono 
gran parte del risparmio delle masse rurali per destinarli 
ad impieghi diversi da quelli agricoli. 
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Il Consorzio nazionale per il credito di miglioramento, 
che oggi esplica una semphce per quanto importante funzione 
di integrazione degh istituti regionali, rappresenta il nucleo 
di questa futura organizzazione: esso potrà amphare la sua 
competenza ed estendere le sue funzioni sì da diventare anche 
organo di raccolta, di compensazione e di risconto, che, ope-
rando con la visione completa dei bisogni nazionah, abbia 
la possibilità di controllarli e disciplinarli, e di provvedere, 
con unità di criteri, alla più proficua, tempestiva e redditizia 
distribuzione dei capitah. 
Quest'organo centrale a sua volta potrà esso stesso, 
nelle forme che si crederà più idonee, coordinare l'azione oggi 
polverizzata della miriade degh istituti cooperativi di cre-
dito e degh altri enti che prevalentemente si occupano del 
credito per l'agricoltura. 
La specializzazione porta logicamente alla centraliz-
zazione; ma questa centralizzazione •— ormai adottata per 
il credito agrario in quasi tu t t i gh altri Paesi civili, sia in 
quelli ad antica economia e densi di popolazione, sia in quelli 
di nuova colonizzazione — non distruggerà affatto nè in-
firmerà l'azione degh istituti e delle attività locah; anzi la 
rafforzerà, integrandola, coordinandola e disciplinandola. 
Così l'agricoltura italiana, sulla quale vivono circa 20 milioni 
di abitanti, possederà finalmente un saldo strumento capace 
di potenziarla e sostenerla in tut te le vicissitudini del mer-
cato nazionale ed internazionale. 
2° IL CREDITO AGRARIO L I B E R O 
Gli istituti cooperativi di credito. 
L'inizio del movimento cooperativo in Italia rimonta 
alla metà del secolo scorso. Nel 1853 fu fondato dalla Società 
generale degli operai di Torino il primo magazzino di con-
sumo, cui fece seguito un altro fondato in Alessandria nel 
1854. Poco dopo, nel 1857, si istituì in Venezia la Società 
artistico-vetraria di Altare che è la più antica società coope-
rativa di produzione italiana. 
Ma le prime manifestazioni veramente grandiose del 
movimento cooperativo in Italia furono le banche popolari 
(di cui la prima fu fondata a Lodi nel 1863 da Luigi Luzzatti), 
cui seguirono le casse rurali. Questi istituti iniziarono la 
formazione della cooperazione agraria: nel 1886 apparvero 
le affittanze collettive, e nel 1889 i consorzi agrari. Il mo-
vimento si è venuto svolgendo in rispondenza alle moderne 
esigenze dell'agricoltura, con forme svariatissime dipendenti 
dalle diverse condizioni economiche e sociah delle varie Re-
gioni; ed ha raggiunto un ragguardevole sviluppo sopratutto 
nell'Italia settentrionale e centrale, contribuendo valida-
mente al mighoramento dell'economia nazionale ed alla ele-
vazione materiale e morale delle classi rurali (1). Per le fina-
lità del presente studio, si esaminerà solo il movimento 
cooperativo di credito, ed in fine, sommariamente, le coo-
perative di acquisto. 
I numerosi di istituti cooperativi di credito, a respon-
sabilità illimitata e limitata, che raccolgono il medio ed il 
piccolo risparmio degh agricoltori per ridistribuirlo sotto 
forma di prestiti agrari, sono un derivato di quanto venne 
precedentemente sperimentato con successo in altri paesi, 
specialmente in Germania. Le Banche popolari, infatti, hanno 
il loro prototipo negh istituti creati dallo Schulze-Delitzsch, 
sebbene, sotto diversi aspetti se ne allontanino; e le Casse 
rurali sono state costituite sul tipo Raiffeisen. 
(1) L'efficienza del movimento cooperativo agrario italiano, escluse le coo-
perative di credito, è il seguente (dati dell'Ente nazionale della cooperazione, 
al 30 ottobre 1928): 
Cooperative agricole coltivatrici (affittanze collettive): n. 314 con 46.724 soci; 
Cantine sociali: n. 98 con 10.24S soci; 
Latterie sociali: n. 1276 con 104.320 soci; 
Essiccatoi bozzoli: n. 89 con 48.772 soci; 
Cooperative ài acquisto (oonsorzi agrari aderenti alla Fede-
razione italiana): n. 615 con 500.000 soci: 
Si contano, inoltre, circa 800 mutue agrarie di assicurazione. 
Questi organismi hanno trovato in Itaha un terreno e-
stremamente favorevole, e si sono diffusi con grande rapi-
dità. La loro diffusione è stata speciahnente in relazione 
alle gravi difficoltà in cui fra il 1870 ed il 1900 si dibatteva 
l'economia nazionale, ed in modo particolare per la insuf-
ficienza dell'ordinamento creditizio, per cui i piccoli produt-
tori agricoli ed i modesti artigiani e commercianti erano sof-
focati dall'usura. La cooperazione di credito assunse, quindi, 
il carattere d'una crociata contro lo strozzinaggio e fu vera-
mente, imo strumento di redenzione; divenne, più tardi, una 
fonte di risparmio specifico che non avrebbe potuto altri-
menti formarsi e raccoghersi. 
ORIGINE E CLASSIFICAZIONE. — L a c o o p e r a z i o n e d i c re -
dito in Itaha deve la sua origine all'iniziativa di pochi uomini 
che ebbero il pregio d'intuirne i benefici e che riuscirono, 
con l'autorità del nome e con il prestigio della loro personalità, 
a formare numerosi seguaci. 
Il fautore delle Banche popolari è stato, come si è detto, 
Luigi Luzzatti, che intraprese il suo apostolato a favore 
del credito popolare nei suoi più giovani anni; e si deve alla 
sua azione se le banche popolari cooperative da lui fondate da 
prima nel Veneto si estesero successivamente in tutte le parti del 
Eegno. Nel 1875 egh fondò l'Associazione fra le banche po-
polari cooperative italiane allo scopo di rappresentare, tute-
lare, diffondere questi istituti e di procedere alla loro revi-
sione amministrativa. Le banche popolari nell'Italia setten-
trionale hanno assunto un considerevole sviluppo fino a diven-
tare degli organismi solidi e poderosi: esse sono fra 
le più forti del mondo civile, ed alcune possono vantare il 
primato persino sulle tedesche dell'ante guerra. Nell'Italia 
meridionale, invece, hanno conservato un carattere prevalen-
temente agrario fino a non distinguersi talora dalle casse 
rurali. 
Le Casse rurali devono la loro origine a due uomini, e 
cioè al Wollemborg ed al Cerutti. Quegli precedè l'altro fon-
dando nel 1883 a Loreggia la prima cassa rurale. Quattro 
anni dopo, e cioè nel 1887, esistevano in I taha 27 casse ru-
rali con 2235 soci. Il Cerétti, sacerdote, data l'atmosfera 
creata dall'Enciclica leoniana « Rerum Novarum », considerò la 
cassa rurale come un mezzo efficace d'elevazione morale ed 
economica delle masse agricole; e il suo esempio ebbe una vasta 
ripercussione: nel 1892 si contavano già 30 casse rurah cat-
toliche che, nel 1894, erano sahte a 69. Alla fine del 1897 le 
casse rurah tipo Wollemborg erano 123, e le cattoliche 779: 
in tut to 902. 
n 
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I D I V E R S I TIPI D I ISTITUTI COOPERATIVI D I CREDITO. — 
In Italia, quindi, si ritrovano tre tipi di cooperative di credito 
e cioè: Banche popolari cooperative luzzattiane, Gasse rurali 
tipo Wollemborg, Casse rurali cattoliche. 
Le Banche popolari hanno la forma di società anonime 
cooperative, e cioè garantiscono i depositi mediante un capi-
tale azionario che può essere sottoscritto dai più modesti ri-
sparmiatori in quanto il tagho delle azioni può andare da un 
minimo di L. 5 ad un massimo di L. 100. In tal modo le ban-
che popolari sono composte da una grande varietà di ele-
menti; e fra i loro soci si annoverano grandi e piccoli agricol-
tori, coltivatori giornalieri, medi e piccoh industriali e commer-
cianti, operai, impiegati ed esercenti professioni hberah. 
Le banche popolari operano specialmente con i capitali 
ad esse affidati a titolo di depositi; in via sussidiaria si procu-
rano altri mezzi riscontando il loro portafoglio e contraendo 
prestiti presso altri istituti di credito. 
I depositi raccolti dalle banche popolari sono a rispar-
mio e a piccolo risparmio, in conto corrente, in buoni frutti-
feri, a seconda della clientela che ad esse fa capo; e l'impiego 
di questi depositi consiste generalmente in prestiti e sov-
venzioni cambiarie, in sconti, somministrazioni in conto 
corrente, anticipazioni sopra pegno di titoli e merci, e in 
riporti. Le operazioni più importanti sono state e sono senza 
dubbio quelle svolte a vantaggio del commercio e dell'agri-
coltura. Degna di speciale rilievo è la loro azione diretta a 
migliorare le condizioni sociah ed economiche dei luoghi ove 
esercitano l'attività; e spesso per il loro concorso fu pos-
sibile l'attuazione di grandi opere di irrigazione e di bonifica. 
Le banche popolari che hanno assunto il maggiore svi-
luppo sono quelle di Novara, Milano, Cremona, Bergamo, 
Lodi, Mantova, Pavia ecc., le quah devono essere ormai 
annoverate tra i migliori organismi bancari del Begno (1). 
Le Casse rurali tipo Wollemborg si differenziano da 
quelle cattohche perchè in esse il carattere economico predo-
mina su quello etico-sociale: il Wollemborg infatti ha consi-
derato la cassa rurale dal punto di vista della sua esclusiva 
funzione economica, prescindendo da ogni contenuto con-
fessionale. Queste casse sono quindi, come società coopera-
tive, aperte a tu t t i coloro che abbiano i necessari requisiti 
di onestà e patrimoniali. 
(1) Si riportano alcuni dati sulle più importanti banche popolari, al 31 
dicembre 1926: 
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Le Casse rurali cattoliche, invece, aggiungono a questi 
requisiti quello della pratica religiosa, per cui ammettono tra 
i soci solamente le persone che risultino buoni cattohci. Tale 
particolarità, consacrata dagh statuti delle casse rurah, 
dette luogo in passato a vivaci polemiche ed anche a diffi-
coltà di carattere giuridico in quanto alcuni Tribunali nega-
rono alle casse rurah cattoliche l'omologazione dei loro sta-
tuti giudicando che venivano a proporsi finalità extra-eco-
nomiche che erano in contrasto con gh scopi patrimoniali con-
templati per le società dal Codice di Commercio. 
La realtà ha poi fatto constatare che le casse rurah tipo 
Wollemborg hanno avuto una lenta diffusione; mentre 
quelle cattohche si moltiplicarono dovunque con la mag-
giore rapidità; e senza dubbio al successo di quest'ultime 
non è stato estraneo il carattere religioso e la presenza nelle 
stesse, come consighere e talora come amministratore, de 
sacerdote. 
Le casse dell'uno e deU'altro tipo sono però identiche 
come forma giuridica e funzione economica. 
Le casse rurali si formano senza capitale azionario, in 
quanto i soci anziché versare il danaro pongono a garanzia 
delle operazioni compiute dallo istituto tut to il loro patrimonio: 
è questa la forma giuridica della responsabdità illimitata e 
sohdale che dà alle casse rurah un carattere peculiare e tutto 
loro proprio. 
L'ampiezza e la gravità di responsabilità che è così as-
sunta dai soci delle casse ha dato motivo a diversi rilievi in 
quanto è stata trovata eccessiva, e, quindi, pericolosa. Per 
poterla valutare direttamente bisogna tener presente la 
{seguito della nota della pagina precedente) 
Banca popo-
J lare di 
Anno 
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Riserve 
Lire 
Crediti 
verso corri-
spondenti 
Lire 
Depositi 
e c/c 
Lire 
Debiti 
verso corri-
spondenti 
Lire 
Bergamo 1869 8.172.900 5.134.203 112.046.323 148.908.967 145.487.359 
Cremona 1865 3.329.600 5.027.735 7.410.393 162.135.174 24.982.608 
Lodi 1866 5.525.640 4.663.699 — 95.497.776 2.060.139 
Mantova 1867 3.804.950 4.8(5.881 4.797.077 94.294.665 21.227.923 
Milano 1865 72.563.800 15.119.154 60.051.132 226.274.747 176.816.651 
Novara 1871 70.362 450 60.540.145 147.294.383 537.337.155 553.192.173 
Pavia 1871 20.000.000 5.255.446 63.018.523 129.979.476 62.287.024 
Verona 1867 931.896 4.087.046 4.825.349 84.315 705 3.838.525 
Vicenza 1866 1.457.310 599.039 7.508.874 16.017.318 10.265.882 
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cassa rurale nella sua ragione determinante e nelle leggi in-
trinseche della sua azione economica. 
La cassa rurale, sorge, anzitutto, come un mezzo messo 
in opera da parte d'un gruppo d'agricoltori bisognosi di cre-
dito per ottenere le sovvenzioni di danaro necessarie alle 
proprie aziende. E' per questo che alcuni piccoli proprie-
tari od affittavoli si uniscono mettendo insieme tut t i i loro 
averi, mediante la costituzione della società in nome collet-
tivo, per offrirli ad un istituto bancario in garanzia delle sov-
venzioni richieste. Molto acutamente ha osservato un eco-
nomista che le casse rurah nella loro origine sono più che 
altro lo strumento per scontare una cambiale collettiva. 
In un secondo tempo questi nuclei sociah, data l'indole 
dei loro componenti e la garanzia da essi offerta, vengono a 
trasformarsi in società di credito in quanto attraggono il 
deposito di terzi. E cioè il danaro non è da essi più richiesto 
ad istituti bancari, ma viene loro offerto da privati. 
Se non ci fosse la responsabilità illimitata non sarebbe 
possibile nè l'una nè l'altra cosa. Il segreto del successo, quin-
di, delle casse rurah riposa unicamente nella loro natura 
giuridica. 
D'altra parte questa responsabilità non diventa ecces-
siva e pericolosa qualora la cassa rurale mantenga la sua 
azione nei limiti, ad essa consentiti, e che possono formularsi 
nei seguenti principi fondamentah: a) che la cerchia d'azione 
sia ristretta, che non s'estenda cioè al di là d'un raggio oltre 
il quale i membri non potrebbero conoscersi personalmente; 
b) che nella concessione dei prestiti vengano sempre perse-
guite finalità agrarie, anche indirette; c) che la società non 
presti ai membri che in proporzione dei loro bisogni; d) che 
nell'esame delle domande di prestiti si tenga conto non sol-
tanto delle solvibihtà presenti, ma anche della moralità del 
richiedente e dell'uso a cui il prestito è destinato. 
I prestiti fat t i dalle casse rurah sono ordinariamente 
agrari e della durata d'un anno, coincidenti con i cich pro-
duttivi. Gh interessi sono i più bassi possibih in quanto le 
spese di funzionamento della Cassa sono minime, e quindi 
il danaro viene dato a mutuo quasi al puro costo d'acquisto. 
ENTI MINORI. — Oltre le banche popolari e le casse ru-
rah esistono in I taha altri tipi d'istituti di credito e cioè le 
Casse agrarie e le Casse comunali di credito agrario. Si tratta, 
però, d'organismi poco importanti e la cui azione 
non è, fino ad oggi, di grande rihevo. Essi sono stati rag-
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grappati nell'inquadramento sindacale insieme alle casse 
rurali. 
Le Casse agrarie, in numero di circa 500 in tutto il Regno, 
diffuse specialmente in alcune Provincie meridionali, sono 
simili alle casse rurali, giacché hanno la forma di società 
in nome collettivo; ma, a differenza di queste, non raccol-
gono il deposito, in quanto funzionano come enti inter-
mediari d'un istituto sovventore, che generalmente è una 
Cassa provinciale di credito agrario oppure una Cassa di ri-
sparmio od una Sezione agraria di qualche grande istituto 
autorizzato all'esercizio del credito agrario. Esse, quindi, 
fungono sostanzialmente da agenzie d'un altro ente, e vivono 
di vita riflessa anziché propria. 
Le Casse comunali di credito agrario sono una creazione 
recente poiché, come si è visto, risultano dalla fusione, 
disposta per legge, dei residui d'antiche istituzioni agrarie 
quali i Monti frumentari, le Casse di prestanze agrarie, i Monti 
nummari ecc., numerosi particolarmente in Sardegna. Esse 
costituiscono una specie caratteristica di enti morah ed 
esplicano la stessa attività delle Casse agrarie, tenendosi in 
stretto contatto con istituti agrari che devono la loro origine 
a leggi speciali. Il loro numero supera di poco il migliaio. 
ORGANIZZAZIONE NAZIONALE. — L a legge sindacale 3 
aprile 1926 ha portato anche le banche popolari e le casse 
rurah a stringersi in particolari organizzazioni sindacali. 
Sono sorti così nel 1926, a breve distanza l'uno dall'al-
tra, con l'adesione spontanea della quasi totalità degh Isti-
tuti, il Sindacato nazionale tra le banche popolari e l'Associa-
zione nazionale tra casse rurali agrarie ed enti ausiliari (1), 
(1) In parecchie zone le casse rurali si raggruppano anche in Federazioni 
provinciali (o diocesane) che hanno avuta diversa origine. Esse sono le seguenti; 
Federazione provinciale interdiocesana delle casse rurali di Arezzo (Arezzo); 
Federazione delle Casse rurali e popolari di Bologna (Bologna); Federazione delle 
casse rurali e cooperative dell'Alto Adige (Bolzano); Federazione delle casse 
rurali e società cooperative della Romagna (Faenza); Federazione interdiocesana 
delle casse rurali (Firenze); Federazione delle cooperative di Gorizia (Gorizia); 
Federazione dei consorzi agricoli del Friuli (Gorizia); Federazione diocesana delle 
casse rurali (Lodi); Federazione delle casse rurali cattoliche della provincia di 
Rovigo (Rovigo); Federazione senese delle casse rurali (Siena); Federazione dei 
consorzi cooperativi di Trento (Trento); Federazione provinciale delle casse ru-
rali di Treviso (Treviso); Federazione dei consorzi a Trieste (Trieste). Le Fede-
razioni di Bolzano, Trento, Trieste, Gorizia (ex-provincie della Monarchia Austro-
Ungarica) raggruppano anche le cooperative con altro scopo (di consumo, agrarie, 
edili, di lavoro). 
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ambedue aderenti alla Confederazione Generale Bancaria 
Fascista (1). 
Il 25 maggio 1927 le due organizzazioni nazionali hanno 
costituita la Federazione Nazionale fra gli Istituti Cooperativi 
di Credito, organo sindacale di secondo grado, allo scopo di 
tutelare gl'interessi comuni inerenti all'esercizio, del credito 
cooperativo. 
Tutti questi organismi sindacali sono stati riconosciuti 
dallo Stato. 
COORDINAMENTO FINANZIAEIO. — Pe r quan to si riferisce 
al coordinamento finanziario di questi istituti, in Itaha, no-
nostante parecchi lodevoh tentativi (2), nulla ancora è stato 
in forma integrale realizzato, al contrario di quanto è invece 
effettuato in tut t i i paesi dove la cooperazione di credito ha 
conseguito il maggiore sviluppo. Non esistono poi che pochis-
sime Casse federali provinciali (3). 
Eppure è fuori dubbio che, specialmente nei riguardi 
delle casse rurah, si imponga un complesso servizio di coor-
dinamento finanziario — in analogia di quanto in I taha è 
stato effettuato con pieno successo per le casse di risparmio — 
(1) Dalle diBposizioni delle legge 15 dicembre 1927. che istituiva l'Ente 
nazionale ver la Cooperazione per l'assistenza, lo sviluppo ed il coordinamento delio 
cooperative ed enti mutualistici, sono esclusi gli enti cooperativi di credito i quali 
sono sottoposti alla vigilanza dell'Istituto di emissione. Giova ricordare, in pro-
posito, che, per quanto concerne i rapporti sindacali, le associazioni cooperative 
devono aderire, ai sensi del R. decreto 1 luglio 1926, alle associazioni sindacali di 
grado superiore, secondo la loro natura ed il modo del loro funzionamento. 
(2) Per le Banche popolari un tentativo fu fatto ne l 1913 da un gruppo 
di istituti che, riuniti in «Federazione fra gli Istituti cooperativi di credito» fon-
rono la «Banca Federale delle cooperative di credito» con sede a Milano. Questa 
in breve tempo consegui notevole prosperità: le banche aderenti da 32 raggiun-
sero nel 1919 il numero di 54. Ma poco dopo subì notevoli dissesti, tanto che fu 
liquidata dalla Banca popolare di Novara. Le cause di questo insuccesso devono 
riferirsi principalmente alla forma cooperativa prescelta, ciò che impedì di racco-
gliere un capitale adeguato alla importanza delle operazioni, ed alla possibilità 
conferita all'Istituto di compiere operazioni aleatorie con responsabilità diretta. 
Nel campo delle Casse rurali, oltre ad un tentativo nei primi tempi del movi-
mento della fondazione di una «Cassa centrale delle casse rurali, in Parma, si 
ricorda la creazione della «Banca Nazionale delle casse rurali italiane" costituita 
in Roma nel 1914, sotto forma di società anonima cooperativa a capitale illimi-
tato, con capitale iniziale sottoscritto in L. 118.000 (al 31 gennaio 1928 il capitale 
era di L. 217.000); ma più che di istituto finanziario centrale, trattasi di una banca 
ordinaria. 
U n tentativo più organico è stato recentemente compiuto con la fondazione 
in Roma nel 1925 del Credito federale agricolo, sotto forma di società anonima, 
con capitale iniziale di L. 1.000.000 sottoscritto esclusivamente da circa 300 casse; 
l 'Istituto accetta depositi solamente dalle casse e non può compiere alcuna ope-
razione aleatoria. Questo istituto, che ha effettuato un collegamento con la pre-
detta Banca nazionale delle casse rurali, figura quale ente ausiliario dell'Associa-
zione Nazionale fra le casse rurali, ed è certamente destinato ad ampliare ed inte-
grare la sua att ività. 
(3) Esse sono tutte nel campo delle casse rurali: la Cassa rurale federativa 
di Cosenza (depositi al 31 dicembro 1927, L. 27.829.435); la Federazione pistoiese 
delle casse rurali con sede in Pistoia (depositi al 30 giugno 1928 L. 8.349.000), 
e la Cassa centrale federale di Reggio Calabria (depositi al 31 dicembre 1926, L. 
4.912.815). 
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per tutte le operazioni di compensazione e di intermedia-
zione necessarie a soddisfare le esigenze del movimento, ad 
unificarlo, a renderlo autonomo ed armonico, a difenderlo 
da ogni contraccolpo delle vicende di altri istituti di credito. 
E la necessità, particolarmente di fronte al problema del 
credito agrario di esercizio nei piccoli centri rurali, della isti-
tuzione di un servizio di compensazione (regionale, e di se-
condo grado nazionale) per le eccedenze e le deficienze dei 
diversi istituti, appare manifesta se si pensa che la massima 
parte delle eccedenze delle casse vengono ora depositate in 
banche regionali e nazionah le quah solo in piccolissima mi-
sura compiono operazioni di credito agh agricoltori o non le 
compiono affatto: e in tal modo una congrua parte del rispar-
mio tipicamente rurale, che dovrebbe, almeno nell'ambito 
dell'economia delle singole regioni, tornare ad affluire verso 
gl'investimenti agricoli, viene disperso in altre destinazioni, 
mentre per converso, le casse che sono in deficienza di dispo-
nibilità, dovendo dipendere da istituti bancari che non hanno 
nè tradizione nè interessi agricoli, solo stentatamente e con 
forti oneri riescono — e sovente non riescono affatto — 
ad ottenere il loro fabbisogno (1). 
Le casse rurah rappresentano in questo periodo di fer-
vida ricostruzione agraria del Paese gh istituti tipici del cre-
dito d'esercizio per la piccola agricoltura che è il nerbo so-
stanziale della Nazione. Coordinatane l'azione con quella 
degh istituti regionali di credito agrario, le casse rurali 
costituiranno la migliore rete di distribuzione e d'investi-
mento del credito anche per la media agricoltura. E così le 
banche cooperative agrarie del Mezzogiorno e delle Isole, 
che già esphcano una funzione importante, potranno divenire 
strumenti di progresso agricolo di primissimo ordine, senza 
considerare che già le principah banche cooperative dell'Ita-
lia settentrionale e della centrale preferiscono agh altri gli 
investimenti di natura agraria. 
(1) Per il finanziamento la maggior parte delle casse si sono ordinaria-
mente affidate, fin dalla loro costituzione, alìe banche provinciali o regionali di 
carattere confessionale, le quali, ispirate nei primi tempi a pura idea cooperativa, 
compirono allora opera notevole e sana di assistenza. 
Ma col volgere degli anni due fatti si sono venuti affermando: da un lato 
l'abbandono dell'idea cooperativa da parte di molte banche cattoliche, dall'altro 
la prosperità delle casse. E conseguenza di tutto ciò era, ed è tuttora: 
1° — l'accumulazione senza particolari garanzie di quasi tutte le eccedenze 
delle casse di una provincia o di una regione, alle volte 30 e 40 milioni di lire, in 
una sola banca; 
2° — la difficoltà di ottenere prestiti a tassi convenienti da parte delle 
casso bisognose e, in converso, un tasso eccessivamente modesto sul denaro depo-
sitato dalle casse; 
3° — una destinazione delle eccedenze delle casse rurali a scopi molto 
diversi da quelli agricoli; 
4° — la rilassatezza delle funz oni ispettive. 
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Ed oggi, fortunatamente, è possibile la realizzazione di 
tale programma, perchè in seguito alla nuova organizzazione 
sindacale, anche questi numerosi e piccoh istituti, che vive-
vano quasi indipendenti nella propria azione, sono stati or-
mai inquadrati e coordinati in un organismo che, con le op-
portune gerarchie, fa capo ad un centro unico in diretto con-
tat to con le gerarchie massime dello Stato. Questo nuovo 
sistema organizzativo deve necessariamente essere ormai in-
tegrato da un ordinamento economico e finanziario, come è 
nella necessità dell'ordine corporativo e nello spirito unita-
rio del Fascismo, per cui si impone che, mercè l'azione vigile 
e metodica sia del Governo che degh organi vari preposti 
alle organizzazioni rurah, il risparmio che si forma daUa pro-
duzione agricola torni il più che possibile alla terra, ciò che è 
nelle esigenze precipue dell'agricoltura itahana. 
In definitiva, l'indirizzo di questo nuovo ordinamento 
economico e finanziario dovrà condurre — tenendo ben in-
teso giusto conto degh interessi locali e regionali — verso 
forme integrali, a base nazionale, ove la solidarietà fami-
gliare originaria si coordini ai fini superiori della disciplina 
politica e della prosperità economica del paese. 
DATI STATISTICI. — Occorre avvertire che gh elementi 
precisi si potranno avere appena la Federazione nazionale 
fra istituti cooperativi di credito avrà potuto completare la 
statistica del movimento, ora in corso d'elaborazione. 
a) Banche popolari — Le Banche popolari cooperative 
nel 1865 erano 8, nel 1875 erano ascese a 109, nel 1883, a 407. 
Oggi quelle effettivamente funzionanti si aggirano sulle 600. 
Il patrimonio sociale era nel 1864 di L. 1.540.000; nel 
1885 diL. 79.308.000 e di depositi assommavano a L. 326.923.000 
nel 1895 rispettivamente a L. 114.722.000 e a 395.164.000 
lire; nel 1902 a L. 108.013.000 e L. 377.570.000; nel 1923 a 
L. 385.534.000 e L. 5.969.400.000; nel 1927 i depositi si pos-
sono calcolare superiori ai 6 miliardi di lire. 
Il portafogho nel 1875 era di L. 25.000.000; nel 1885 di 
L. 209.130.000; nel 1895 di L. 227.142.000; nel 1902 di L. 
327.439.000; nel 1923 di L. 3.665.905.000; nel 1927 s'aggira 
su oltre 4 miliardi di lire. 
Da queste cifre emerge chiaramente, oltreché il grande 
sviluppo numerico ed economico raggiunto dalle banche po-
polari, la sanità di questi istituti, la loro hquidità ed il note-
volissimo apporto di credito diretto a sovvenzioni commer-
ciali ed agricole. 
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b) Casse rurali — Le casse rurali nel 1915 erano 2002 
cattoliche, 350 del tipo Wollemborg, 293 non classificate; 
in totale 2594. Attraverso le compensazioni avvenute tra 
casse scomparse e casse nuove costituite, questo numero è 
oggi di poco variato. 
L'antica « Federazione Nazionale delle casse rurali » 
(Wollemborg) fornì nel 1924 i seguenti dati del proprio movi-
mento; 1909 n. 9 federate, con L. 3.954.180 di depositi e L. 
2.209.747 di portafoglio; nel 1919 n. 350 federate con lire 
78.190.205 di depositi a L. 34.250.061 di portafoglio; nel 
1922 n. 410 federate con L. 79.082.926 di depositi e Lire 
40.804.254 di portafoglio. 
Una statistica pubblicata nel 1925 dalla « Federazione 
Italiana delle casse rurali » (Casse cattoliche) in base agli 
elementi di bilancio al 31 dicembre 1922 trasmessi da sole 
866 casse inquadrate da 23 federazioni provinciali sulle 
48 allora esistenti, dava i seguenti risultati: 
Patrimonio (Eiserve) L. 7.724.957.60 
Depositi fiduciari » 345.223.567,21 
Prestiti ai soci » 155.272.503,34 
Titoli di Stato 50.207.070,71 
Numerario in cassa » 7.893.632,16 
Attività diverse » 84.701.307,37 
Passività diverse » 93.635.116,55 
Questi dati possono rappresentare molto approssimati-
vamente un terzo delle società esistenti in Italia. 
Il patrimonio delle 866 casse può sembrare esiguo ri-
spetto alla massa dei depositi; ma occorre ricordare che le 
casse rurali garantiscono i depositi con tutt i i beni dei loro 
soci; e perciò, alla cifra di L. 7.724.957,60, che non rappre-
senta se non il quantitativo delle riserve, bisognerebbe ag-
giungere parecchi miliardi di lire. 
Si riporta uno specchio numerico dei varii istituti sopra 
detti, avvertendo che esso non può considerarsi completo; 
e si trascrivono i riassunti delle situazioni patrimoniali di 
alcuni importanti raggruppamenti federativi. 
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A) Istituti cooperativi di credito ed Enti ausiliari 
esistenti in Italia al 30 giugno 1928 
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PIEMONTE 
Alessandria . . 
Aosta . . . . 
Cuneo . . . . 
Novara . . . 
Torino . . . . 
Vercelli . . . 
9 
1 
2 
2 
2 
25 
13 
26 
12 
1 
— — 
Totale 16 77 — — 
LIGURIA 
Genova . . . 
Imperia . . . 
Savona . . . 
Spezia . . . . 
6 
1 
1 
1 
4 
2 
4 
2 
4 
1 25 
Totale 9 12 5 25 
LOMBARDIA 
Bergamo . . . 
Brescia . . . 
Como . . . . 
Cremona . . . 
Mantova . . . 
Milano . . . 
Pavia . . . . 
Sondrio . . . 
Varese . . . . 
4 
12 
2 
4 
7 
11 
6 
2 
2 
66 
36 
12 
31 
10 
33 
23 
' 7 
1 
1 
3 
Totale 50 219 1 3 
VENEZIA 
TRIDENTINA 
Bolzano . . . 
Trento . . . 
3 
5 
122 
215 
— 
Totale 8 337 — — 
VENEZIA 
EUGANEA 
Belluno . . . 
Padova . . . 
Rovigo . . . 
Treviso . . . 
Venezia . . . 
Verona . . . 
Vicenza . . . 
5 
5 
2 
9 
9 
5 
10 
6 
40 
4 5 
33 
12 
90 
23 
i 
i 
Totale 4 5 249 2 — 
(segue) 
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Fiume . . . . 1 9 
VENEZIA 
Gorizia . . . 3 83 1 — 
Pola . . . . 2 79 — — GIULIA Trieste . . • 11 34 — — 
Udine . . . . 8 51 1 
Totale 25 256 2 — 
DALMAZIA Zara . . . . 3 — 
Totale — 3 ! -
1 
— 1 
Bologna . . . 11 89 — — 
Ferrara . . . 2 12 — — 
Forlì . . . . 13 46 — — 
Modena . . . 8 5 1 — 
EMILIA Parma . . . 4 28 1 — 
e ROMAGNA Piacenza . . . 4 4 — — 
Ravenna . . . 4 34 1 — • 
Reggio . . . 9 20 3 — 
Totale 55 238 6 — 
Arezzo . . . 6 31 
Firenze . . . 5 61 — — 
Grosseto . . . 4 1 2 — 
Livorno . . . 1 1 — — 
TOSCANA Lucca . . . . 4 2 ' — 
Massa Carrara . 1 — - — — 
Pisa . . . . 3 1 — 
Pistoia . . . 1 51 — — 
Siena . . . . 2 19 — — 
Totale 27 173 3 • — 
Ancona . . . 9 31 1 3 
MARCHE Ascoli Piceno . 5 
24 1 6 
Macerata . . . 7 10 1— 10 
Pesaro Urbino . 12 35 6 6 
Totale 33 100 8 25 
Frosinone . . 7 19 6 15 
LAZIO Rieti . . . . 4 17 4 14 
e SABINA Roma . . . . 26 46 4 24 
Viterbo . . . 4 12 5 20 
Totale 41 94 19 73 
{segue) 
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ABRUZZI 
e MOLISE 
Aquila . . . 
Campobasso 
Chieti . . . . 
Pescara . . . 
Teramo . . . 
3 
3 
4 
2 
2 
18 | 
4 
5 j 
2 
9 
16 
10 
3 
5 
1 
66 ^ 
1 Totale 14 29 4 3 68 
UMBRIA Perugia Terni . 
9 
2 
12 
2 
14 
3 
4 
5 
Totale 11 14 17 9 
CAMPANIA 
Avellino . . . 
Benevento . . 
Napoli . . . 
Salerno . . . 
4 
4 
2 1 
7 
7 
1 6 
6 
16 
11 
6 
'ì 
1 
3 
Totale 3 6 4 5 3 5 4 
P U G L I E 
Bari 
Brindisi 
Poggia 
Lecce . 
Taranto * 
7 
1 
8 
10 
6 
6 
3 
5 
5 
3 
4 
1 
18 
2 
6 i 
37 
7 
Totale 3 2 22 2 5 5 0 
BASILICATA Matera Potenza 
3 
7 
3 
3 
1 
27 1 
Totale 10 6 28 1 
CALABRIA 
Catanzaro . . 
Cosenza . . 
Reggio . . . 
18 
6 
17 
2 7 
8 3 
3 0 
14 
2 
3 
26 
12 
Totale 4 1 140 19 3 8 
SICILIA 
Agrigento . . 
Caltanissetta . 
Catania . . . 
Enna . . . . 
Messina . . . 
Palermo . . . 
Ragusa . . . 
Siracusa . . . 
Trapani . . . 
14 
4 
4 
5 
6 6 
16 
6 
5 
12 
4 0 
3 8 
17 
2 1 
7 
4 2 
3 
7 
14 
3 5 
9 
3 0 
16 
13 
18 
2 
12 
22 
1 
6 
6 
6 
6 i 
7 
1 
2 
Totale 132 189 157 3 5 
SARDEGNA 
Cagliari 
Nuoro . 
Sassari 
. . . 
1 
3 
58 
2 3 
10 
2 4 
1 1 
16 
133 
47 | 
Totale 4 9 1 5 1 180 
Totali generali 589 2294 421 511 
— 171 — 
B) Riassunti delle situazioni patrimoniali di alcuni 
raggruppamenti federativi 
F e d e r a z i o n e p r o v i n c i a l e d e l l e c a s s e r u r a l i di B r e s c i a 
(Situazione al 31 dicembre 1924. Numero delle casse federate: 25) 
ATTIVO 
Denaro in Cassa L. 296.230,49 
Cambiali in Portafoglio » 7.940.973,71 
Conti correnti » 2.006.877,02 
Denaro presso banche » 1.962.744,41 
Immobili » 799.521,73 
Impianti » 12.309,78 
Attività varie )) 179.229,81 
Titoli e Azioni )) 2.095.507,11 
Perdita netta » 2.992,98 
PASSIVO 
Quote sociali e Fondo riserva L. 399.033,62 
Depositi fiduciari » 14.479.577,41 
Conti correnti passivi » 221.969,87 
Passività varie » 122.984,13 
Utile netto » 72.822,01 
Totale di bilancio L. 15.296.387.04 
F e d e r a z i o n e D i o c e s a n a de l le c a s s e r u r a l i — Lodi 
(Situazione al 31 dicembre 1926. Numero delle casse federate: 31) 
ATTIVÒ 
Numerario in Cassa L. 433.192,31 
Cambiali in portafoglio » 15.845.059,33 
Ecc. attive presso banche » 4.123.755,67 
Titoli e valori » 796.220,05 
Beni stabili » 502.546,02 
Attività diverse » 755.946,54 
Patrimonio sociale 
Quote sociali e riserve L. 184.364,26 
PASSIVO 
Depositi passivi L. 20.825.451,17 
C. C. passivi banche » 1.205.473,14 
Passività diverse » 182.570,96 
Utile corrente di esercizio » 58.860,39 
Totale di bilancio L. 22.456.719,92 
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F e d e r a z i o n e de l l e casse rurali di Trev i so 
(Situazione al 31 dicembre 1924. Numero delle casse federate : 21) 
Numerario 
Portafoglio 
Immobili 
Titoli di credito 
Disponibilità attive 
Debitori diversi 
Mobilio e spese d'impianto 
Risconto del passivo 
Disavanzi dell'esercizio 
PASSIVO 
Capitale sociale e riserva 
Depositi fiduciari 
Conti correnti passivi 
Accettazioni cambiarie 
Creditori diversi 
Risconto dell'attivo 
Utile dell'esercizio 
Totali di bilancio 
L. 249.712,29 
» 7.717.671,16 
» 461.748,67 
» 173.650,10 
» 4.352.029,64 
» 551.539,98 
» 20.228,56 
» 5.431,82 
» 519,43 
L. 268.873,03 
12.261.214,53 
193.585,05 
584.960,00 
37.699,13 
116.314,41 
69.885,50 
L. 13.532.531,65 
F e d e r a z i o n e de l l e c a s s e rurali de l la Romagna (Prov. di Ravenna) 
Sede in F a e n z a 
(Situazione al 31 dicembre 1923. Numero delle casse federate : 37) 
ATTIVO 
Numerario in cassa 
Prestiti ai soci 
Denaro presso banche 
Titoli di Stato 
Azioni e obbligazioni di Società 
Conti correnti agricoli 
Immobili 
Attività diverse 
Perdite nette dell'esercizio 
PASSIVO 
Patrimonio (quote sociali e riserva) 
Depositi fiduciari 
Cambiali passive, c!c passivi 
Passività diverse 
Utili netti dell'esercizio 
336.606,26 
8.736.340,55 
3.639.147,51 
3.712.400,36 
29.499,75 
1.190.947,41 
1.469.091,10 
396.607,40 
11.242,72 
443.080,90 
18.619.358,57 
129.634,47 
238.589,60 
91.219,52 
Totali di bilancio L. 19.521.883,06 
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Federaz ione p i s t o i e s e de l l e cas se rara)! 
(Situazione al 31 dicembre 1924. Numero delle casse federate : 47) 
A T T I V O 
Numerario in cassa L. 317.450,25 
Cambiali » 6.874.554,43 
Conti correnti attivi ai soci e con banche » 8.742.519,33 
Titoli di Stato e azioni » 5.469.265,33 
Beni stabili » 295.331,35 
Merci e macchine » 87.443,34 
Mobilio e impianto » 23.423,94 
Debitori » 234.685,79 
PASSIVO 
Quote sociali e riserve 
Depositi a risparmio 
Conti correnti passivi 
Interessi non maturati 
Creditori 
Utili netti 
Totali di bilancio 
412.912,06 
21.016.962,57 
377.704,39 
105.096,89 
34.781.96 
97.215,89 
L. 22.044.673,76 
F e d e r a z i o n e prov inc ia l e del le c a s s e rurali - Regg io Calabria 
(Situazione al 31 dicembre 1924. Numero delle casse federate : 19) 
Numerario in cassa 
Prestiti ai soci 
Conti correnti attivi 
Titoli di Stato 
Azione di società 
Merci e macchine 
Mobili e spese d'impianto 
Debitori 
Beni immobili 
Titoli di Terzi 
Patrimonio Sociale 
Quote sociali 
Fondo di riserva 
L . 
L . 
336.421,33 
5.665.262.09 
857.429,48 
869.111,90 
3.633,40 
28.921,10 
58.764,87 
77.267,24 
585.610,45 
903.250,54 
12.037,00 
187.172,26 
Depositi fiduciari 
Creditori diversi e per anticipazioni 
Effett i per l'incasso 
Titoli di terzi 
Effett i riscontati 
Interessi riscossi e non maturati 
Utile netto dell'esercizio 
L . 6.955.697,60 
485.744.74 
3.286,95 
937.850,54 
711.520.75 
61.596,45 
30.766,11 
Totali di bilancio L. 9.385.672,40 
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CONSORZI AGRARI COOPERATIVI. -— I Consorzi agrari coo-
perativi, per l'acquisto di merci, macchine e cose utili all'agri-
coltura e la rivendita ai propri soci ed anche ai non soci, 
hanno un'importanza speciale nel movimento cooperativo 
agricolo italiano. I primi enti sorsero fra il 1870 e il 1880; 
ma la loro diffusione si intensificò allorché incominciò su va-
sta scala l'impiego dei concimi chimici. Oggi i consorzi rag-
giungono il migliaio; e si può dire che il commercio delle 
merci e macelline agricole è da essi dominato. Nel 1892, quando 
non vi erano che pochi consorzi o simili società in attività, 
si costituì, con sede in Piacenza, la Federazione italiana dei 
consorzi agrari, alla quale si deve non solo l'incremento del 
numero degh enti, ma ancora tut ta un'azione feconda di 
propulsione nel campo agricolo (1). 
Le cooperative di acquisto rappresentano per la loro 
stessa natura idonei istituti per il credito agrario di esercizio; 
e la legislazione itahana vi si è continuamente riferita. Par-
ticolare è stata l 'attività che la Federazione predetta ha 
svolto in questo campo (2). 
Recentemente si è costituita in Roma, dalla trasforma-
zione dell'antico sindacato agricolo dell'Italia centrale, la 
Unione agricola centrale, anonima cooperativa, per i piccoh 
produttori dell'Italia centrale e meridionale. 
Casse di risparmio ordinarie - Altri Istituti. 
CASSE DI RISPARMIO ORDINARIE. — C o l l e g a t e p e r m o l -
teplici rapporti ai problemi ed all'esercizio del credito agrario, 
nelle sue varie forme, in I taha sono sempre state, e lo sono 
ancora più al presente, le Casse di risparmio ordinarie che 
rappresentano vivi strumenti di attività economica e pro-
f i ) La Federazione riunisce, come si è già detto, 615 consorzi con un totale 
di 500.000 soci, che rappresentano L. 150 milioni di patrimonio. 
(2) Nel 1923 furono scontati dalla Federazione alle associazioni federate 
n. 2972 effetti per un importo complessivo di L. 91.394.511,77, e fra essi, n. 1733, 
per un importo dì L. 56.973.575,17, furono riscontati a tasso di favore. 
Il ricavato dello sconto fu dalle associazioni investito nell'acquisto di: 
concimi fosfatici per L. 39.479.084,42 
concimi azotati » » 22.232.306,20 
concimi potassici » » 2.222.800.— 
anticrittogamici » • 21.999.005,95 
mangimi » « 5.461.315,20 
L. 91.394.511,77 
Negli anni successivi l'importo degli effetti scontati fu come appresso: 
78.621.922,20, pari al 32% delle vendite 
112.343.430,11, » 38% 
153.691.680.71, » 41% 
141.584.736.72, » 51% 
1924 L. 
1925 B 
1926 B 
1927 » 
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sperità sociale e, nel loro complesso, una delle più salde basi 
dell'economia nazionale. 
Le pi-ime casse di risparmio italiane sorsero dopo la Re-
staurazione nelle Provincie lombardo-venete, favorite dal 
Governo austriaco (1); e ben presto tutt i gli altri Stati 
dell'Italia settentrionale e centrale ebbero la loro cassa e 
talvolta più casse (2). Invece nelle Provincie meridionali ed 
insulari l'istituzione non trovò in principio fortuna; e fu 
solo con la formazione del Regno che sorse la prima Cassa di 
Napoli, nel 1862, per diretta iniziativa del Re Vittorio Ema-
nuele II . 
In genere le casse ebbero origini modeste di opere filan-
tropiche, spesso di importanza minima. Molte furono fon-
date da società di azionisti; altre furono costituite dai Go-
verni, Provincie, Comuni, etc.; altre infine derivarono dalla 
conversione di altri enti, quali i Monti frumentari e nummari 
ecc. 
Dopo la unificazione nazionale, le Casse si moltiplica-
rono (3); ma poiché esse non potevano giungere in tut t i i 
piccoli paesi, nel 1876, sull'esempio dell'Inghilterra, si decise 
di creare accanto alle casse di risparmio ordinarie la Gasse 
di risparmio postali, le quali, utilizzando gli uffici postali, 
avrebbero potuto diffondere la spinta al risparmio fino nei 
più lontani villaggi; e l'intento fu pienamente raggiunto. 
Ciònonostante le casse di risparmio ordinarie hanno 
(1) Nel 1822 si istituirono quelle di Udine, Padova, Rovigo, Venezia; e 
l'anno appresso sorgeva in Milano ia Cassa di risparmio della Lombardia, il cui 
fondo di dotazione fu costituito con l'aumento di un centesimo di sovraimposta 
per ogni scudo d'estimo della proprietà fondiaria. 
(2) La Cassa centrale di Firenze fu fondata nel 1829 col concorso di 12 
cittadini; quella di Roma nel 1836; quella di Bologna nel 1837. Nel 1854 la Cassa 
di Torino prese a funzionare come ente autonomo. 
(3) Dalla seguente tabella risulta il movimento di formazione ed i modi 
di costituzione delle casse di risparmio italiane. 
Periodi nei quali 
! avvennero le co- Totali 
stituzioni da Persone da Enti 
! 1822-1870 60 43 103 
1871-1895 29 37 66 1 1896-1910 13 8 21 
1911-1924 7 6 13 
Totali generali 109 94 203 
12 
— 176 — 
visto sempre più aumentare i depositi a risparmio, ohe oggi 
si avvicinano ai 15 miliardi di lire (1). 
(1) Ecco alcuni dati sul mov imento dei depositi: 
Depositi a risparmio presso le casse di risparmio ordinarie. 
Anni 
N
. 
de
lle
 
ca
ss
e 
in
 e
se
rc
iz
io
 a
l 
31
 d
ic
em
br
e 
Movimento nell'anno Situazione a 31 dicembre 
N
. 
de
lle
 
ca
ss
e 
in
 e
se
rc
iz
io
 a
l 
31
 d
ic
em
br
e 
Ammontare dei 
versamenti 
(compresi gli in-
teressi capitaliz-
zati) 
Migliaia di lire 
Ammontare 
dei rimborsi 
Migliaia di lire 
Numero 
dei libretti 
esistemi 
Credito 
dei depositanti ; 
Migliaia di lire 
1923 182 10.053.290 9.163.442 3.503.372 10.210.704 
1924 195 12.946.488 11.232.184 3.680.370 11.925.009 
1925 202 15.089.097 14.824.538 4.227.100 12.765.916 
1926 200 16.659.742 15.443.030 4.321.020 13.000.767 1 
1927 139 14.611.007 13.664.489 — 13.906.543 
N. B. — La diminuzione del numero delle casse in esercizio alla fine del 
1927 deriva in gran parte dalla fusione di ist i tuti , secondo i recenti provvedi-
ment i per la tute la del risparmio. 
Situazione dei conti delle casse di risparmio ordinarie al 31 dicembre 1926. 
ATTIVO Migliaia di lire 
192.266 
4.793.008 
414.604 
257.072 
465.245 
384.644 
3.076.192 
1.945.408 
2.853.990 
325.119 
126.886 
91.285 
19.009 
172.833 
5.185 
414.999 
534.747 
107.829 
Titol i 
Riporti 
Deposi t i presso altri Ist i tut i 
Crediti verso i corrispondenti 
Antic ipazioni e conti correnti 
Portafogl io 
Crediti ipotecari 
Crediti chirografari 
Operazioni a speciali condizioni ammesse dallo s ta tuto 
Sofferenze 
Interessi da esigere, tasse e spese legali 
Beni mobil i 
B e n i immobil i 
A t t i v i t à inerenti ai fondi rustici 
Par t i t e varie 
Crediti diversi 
Cambiali r iscontate presso terzi 
Tota le del l 'att ivo 
Spese, perdite e sopravvenienze passive 
Totale generale 
Deposi t i a risparmio e su buoni fruttiferi 
Deposi t i in conto corrente 
Debit i con i corrispondenti 
Conti correnti passivi 
Antic ipazioni passive, su t itol i di proprietà degli Is t i tut i 
Riport i passivi 
Altre sovvenzioni pass ive 
Possessori di cambial i r iscontate 
Pass iv i tà inerenti a beni immobi l i 
Par t i t e varie 
Debi t i diversi 
Scont i ed interessi a t t iv i attribuit i all'esercizio venturo 
Totale del passivo 
Patr imonio net to 
Rend i t e e sopravvenienze a t t ive 
Tota le generale 
16.180.321 
777.904 
16.958.225 
Migliaia di lire 
11.801.722 
1.199.044 
584.966 
107.101 
264.092 
52.718 
51.688 
107.829 
2.559 
370.541 
406.707 
101.212 
15.050.179 
969.102 
938.944 
16.958.225 
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Nel 1911 fu costituita VAssociazione fra le easse di ri-
sparmio italiane con sede in Eoma; e nel 1921 questa fon-
dava l'Istituto di credito delle casse di risparmio italiane, 
ente morale con sede in Eoma, che esercita opera di inter-
mediario fra gli istituti partecipanti, e funzione di compen-
sazione dei rispettivi loro crediti e debiti, accettando da 
esse depositi e sconti e regolando il servizio di emissione di 
assegni (1). 
Che le casse di risparmio siano istituti di credito oltre-
modo adatti a favorire l'agricoltura è evidente, sia per spon-
taneo carattere e per tradizione, sia per il genere di depo-
siti da cui ripetono la loro consistenza finanziaria; ed in-
fatti, come si è visto, tut ta la legislazione del credito agrario, 
come quella sul credito fondiario, le contempla dai primordi 
alla recente riforma fascista, riconoscendo loro la quahtà 
sia di enti direttamente esercenti il credito agrario e fondia-
rio, che di enti intermediari rispetto ad altri maggiori per 
l'esercizio di esso. Ed il contributo delle casse negh investi-
menti agricoli è stato sempre di importanza assai rilevante. 
E ' però difficile fissare in proposito delle cifre, anche ap-
prossimative, — tanto che al riguardo non esistono stati-
stiche —; e ciò specialmente perchè le operazioni di credito 
agrario compiute dalle casse si confondono con la massa di 
tut te le operazioni, in modo che risulta impossibile classi-
ficarle a seconda delle diverse destinazioni. 
Solo è possibile dire che in merito alla distribuzione del-
le operazioni di carattere agrario, complessivamente consi-
derate, fra le varie zone territoriali del Begno, e alla varia 
intensità relativa, non risultano notevoli differenze. 
Appaiono tuttavia alcune più sensibili differenze di in-
tensità per talune particolari operazioni che si riferiscono 
a stadi più avanzati dell'economia agricola, come le opera-
zioni di prestito su pegno di derrate depositate, e le opera-
zioni fatte non con privati ma con organizzazioni agrarie 
collettive. Dagli statuti organici delle singole casse emerge 
che la frequenza proporzionale delle prime operazioni è sen-
sibilmente maggiore nell'Italia settentrionale che nelle altre 
regioni; e in quanto alle operazioni effettuate con società e 
organizzazioni collettive agrarie appare, e in misura an-
cor più sensibile, ima differenza nella distribuzione territo-
riale. Nell'Italia settentrionale, infatti, dove quelle abbon-
d i L'Istituto al 31 dicembre 1927 aveva un capitale di L. 74.430.000, tut to 
appartenente alle casse di risparmio; e durante il 1927 ha emesso assegni circolari 
per L. 4.440.458.467,39; il suo portafoglio ha avuto un movimento di 576.601.960,58 
lire, gli effetti per l'incasso ammontarono a L. 340.982.307, e il bilancio si è chiuso 
con un utile di L. 4.228.623,13. 
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dano, oltre un terzo degli istituti effettuano operazioni con 
enti agrari collettivi; nell'Italia centrale la proporzione 
scende a circa un nono degli istituti; mentre nell'Italia meri-
dionale e nella Sicilia due sole casse compiono tali operazioni (1). 
L'attività delle Casse di risparmio nel campo del credito 
agrario, si è fat ta particolarmente viva in questi ultimi tem-
pi; e nell'applicazione della legge 29 luglio 1927, esse hanno 
portato un vahdo e cospicuo contributo di esperienza e di 
capitah alla creazione degh Istituti federali regionali e alla 
costituzione del Consorzio nazionale di credito agrario di 
miglioramento. 
Di quanta importanza sia stato questo contributo, lo 
dimostrano i seguenti dati: 
Partecipazione delle casse di risparmio ali 'Istituto 
federale di eredito agrario per la Toscana L. 27.500.000 
Partecipazione delle casse di risparmio all'Istituto 
federale di credito agrario per il Piemonte » 24.300.000 
Partecipazione delle casse di risparmio all'Istituto 
federale di credito per la Lombardia » 100.000.000 
Partecipazione delle casse di risparmio all'Istituto 
federale di credito agrario per l'Emilia e Romagna » 12.100.000 
Partecipazione delle casse di risparmio al Consorzio nazionale di miglioramento » 85.000.000 
A questa cifra, per sè stessa imponente, devono aggiun-
gersi le alte quote conferite dai Banchi di Napoli e di Sicilia 
che, come casse di risparmio, sono raccoglitori di depositi. 
(1) Por avere un giusto concetto delle proporzioni surriferite, bisogna però 
tener presente la diversa importanza di una cassa in confronto di un'altra; quindi 
il numero degli istituti è, in questo caso, un dato di riferimento assai impreciso. 
Comunque, riunendo le forme più o meno nettamente caratterizzate di 
operazioni per mezzo delle quali le casse, in conformità dei,loro statuti, danno in-
cremento all'industria agricola, si può compilare il seguente specchietto riferen-
tesi al 31 dicembre 1927. 
Totale L. 248.900.000 
Numero delle casse che esercitano le operazioni 
1 - Esercizio del credito agrario se-
condo leggi speciali 28 1 
5 4 
61 
2 
18 
12 
4 
104 
7 
23 
16 
2 - Accettazione cambiali agricole 
3 - Operazioni ad incremento agric. 
i - Prestiti su pegno derrate 
6 - Prestiti a cooperative agrarie, 
9 3 
consorzi, casse agricole ecc. 15 10 1 26 
— 179 — 
ALTRI ISTITUTI. — Giova r icordare che al f i nanz i amen to 
delie operazioni agrarie concorrono anche largamente alcuni 
potenti enti finanziari parastatali, ai quali si è peraltro già 
accennato. Essi sono i due enti morali autonomi Cassa na-
zionale infortuni (costituita con legge 8 luglio 1883), e Cassa 
nazionale di assicurazioni sociali, già Cassa nazionale di pre-
videnza, (costituita con legge 30 maggio 1907); e l'Istituto 
nazionale delle assicurazioni, ente industriale con persona-
lità giuridica e gestione autonoma (costituito con legge 4 
aprile 1912), posto sotto la vigilanza del Ministero dell'Eco-
nomia nazionale. Questi istituti compiono operazioni di cre-
dito ipotecario, ed hanno particolarmente partecipato al 
finanziamento di numerose opere di bonifica e di irrigazione; e 
recentemente sono stati fra i maggiori partecipanti del Con-
sorzio nazionale per il credito agrario di miglioramento. 
Fra gli istituti bancari ordinari, rivolti in modo spe-
ciale alle operazioni di credito agrario, si fa menzione della 
Banca nazionale dell' agricoltura, società anonima con sede a 
Milano, costituita nel 1921, con un capitale sociale di L. 28 
milioni (1). 
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V I R G I L I I F . - Cooperazione nella dottrina e nella legislazione 
(Milano 1924). 
Id. - Credito fondiario e miglioramenti agrari (Roma, 1908). 
W O L L E M B O R G L. - La prima Cassa cooperativa di prestiti secondo 
il sistema Raiffeisen in Itaha (Padova, 1884). 
Id. - L'ordinamento delle Casse rurah di prestiti. Conferenza 
detta il 24 novembre 1884 all'Associazione agraria friulana, 
con aggiunto lo statuto d'una cassa di prestiti, quello d'un 
circolo agrario ecc. (Padova, 1884). 
Id. - Les Caisses rurales italiennes (Menton, 1890). 
Z A N O T T I U. - L'agricoltura e le casse di risparmio ordinarie (Ra-
venna, 1893). 
Periodici : 
Agricoltore (L') d'Italia - R o m a . 
Annali di Tecnica Agraria -- Roma. 
Annuario delle banche e banchieri d'Italia - Milano 
Annuario statistico italiano - I s t i tuto Centrale di stat ist ica - R o m a 
Assicurazioni Sociali — R o m a . 
Atti della i . Accademia dei Georgofili - Firenze. 
Bollettino di Notizie Economiche — Roma. 
Bollettino mensile di statistica - I s t i tuto centrale di Statist ica - Roma. 
Bollettino mensile di statistica agraria e forestale - I s t i tuto centrale di statist ica — 
Roma. 
Bollettino parlamentare - Camera Deputat i - Roma. 
Diritto (II) del Lavoro - Ufficiale per gli at t i e le comunicazioni del Ministero delle 
Corporazioni - R o m a . 
Finanza (La) Cooperativa - Roma. 
Giornale degli Economisti e Rivista di statistica — R o m a . 
Giornale d'Agricoltura della Domenica — Piacenza. 
Lavoro (II) cooperativo — Roma. 
Lavoro (II) agricolo fascista - R o m a . 
Minerva bancaria - Roma. 
Nuovi Annali dell' Agricoltura - Ministero E c o n o m i a Nazionale - Roma. 
Notizie periodiche di Statistica agraria - Ministero Economia Nazionale - R o m a . 
Rassegna della previdenza sociale - R o m a . 
Riforma (La) sociale - Torino. 
Rivista bancaria - Milano. 
Rivista dette casse di risparmio - R o m a . 
Rivista di Diritto agrario - Firenze. 
Rivista di politica economica — R o m a . 
Terra (La) - Bo logna . 4 
COLONIE E POSSEDIMENTI 
Colonie dell'Africa settentrionale. 
Trìpolitania. 
A B I T A N T I : n. 570.000 
S U P E R F I C I E : (si calcola approssimativamente a kmq. 9 7 0 . 0 0 0 ) 
S U P E R F I C I E COLTIVABILE: ha. 4 . 5 0 0 . 0 0 0 circa 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - L'agricoltura tripolitana ha diverse 
caratteristiche a seconda che si esercita nelle tre zone agricole 
in cui il territorio coltivabile è differenziato. 
Nella prima (oasi litoranee) a chma marittimo, è carat-
teristica la coltura intensiva irrigua (palma, olivo, melograno, 
fico d'India, agrumi, e poi mais, henna, erba medica, ortaggi 
etc.); e la proprietà vi è frazionatissima. Nella seconda, la 
zona stepposa pianeggiante a ridosso della predetta, il sistema 
di economia indigeno è essenzialmente estensivo (pascolo e 
coltivazione di orzo); ed essa è specialmente la sede della profonda 
trasformazione che il lavoro itahano sta apportando all'eco-
nomia deUa Colonia. Nella terza, infine, la zona dell'altopia-
no e delle colline, predomina il ^rodere arborato asciutto (olivo, 
fico, mandorlo, carrubo, vite). 
Il patrimonio zootecnico della Colonia, depauperato dalle 
guerre e dalle ribellioni, si va attualmente ricostituendo e sele-
zionando. 
Cirenaica. 
A B I T A N T I : n . 1 9 5 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E : (circa kmq. 8 8 0 . 0 0 0 col territorio sahariano) 
S U P E R F I C I E COLTIVATA A C E R E A L I : h a . 1 2 4 . 5 5 0 
F I S I O G R A F I A ECONOMICA. - Sui terrazzi litoranei e nelle conche al-
l'interno prosperano tut te le piante mediterranee, sopratutto 
olivo, alberi da frutto, e cereali (principalmente orzo); ma l'e-
conomia agricola è ancora rudimentale. Il resto dell'altipiano 
è a pascoli; e l'allevamento del bestiame ovino forma la prin-
cipale occupazione degh abitanti. 
P e r opera dei Gove rna to r i fascis t i si v a rea l izzando in 
ques t i Paesi , e p r inc ipa lmen te in Tr ipo l i tan ia , u n vas to pro-
g r a m m a di colonizzazione. 
Nel la Tr ipol i tan ia , il d e m a n io p a t r i m o n i a l e della Colo-
nia , c ircoscri t to nel 1921 a d u n a ins igni f ican te es tens ione di 
t e r r i to r io (poco p iù di 3000 e t ta r i ) , all ' inizio del 1927 sa-
liva a l l ' imponen te c i f ra di 170.000 e t t a r i circa. 
E l ' opera di a c c a p a r r a m e n t o con t inua ; e con t inuano in p a r i 
t e m p o i lavori di difesa e di f issazione delle d u n e mobi l i e di 
r i m b o s c h i m e n t o delle zone r i cupe ra t e con specie a rbo ree 
che crescono rigogliosissime e nel giro di pochi a n n i t r a s fo r -
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mano completamente la regione stepposa, o resa sterile dalla 
invasione delle sabbie, in terreni suscettibili di proficue col-
ture. Imponenti sono le piantagioni di oliveti cbe le grandi 
e medie società colonizzatrici vanno effettuando con il prov-
vido ed efficace ausilio degli istituti agrari locali, e con l'ap-
poggio degl'istituti di credito all'uopo creati. Accanto alle 
piantagioni di olivo si va man mano sviluppando la coltiva-
zione della vite; ed ottimi risultati ba fornito anche l'im-
postazione di gelseti cbe aprono alla Colonia nuove possi-
bilità di natura industriale. 
Le concessioni delle terre demaniali avvengono o sotto 
la forma di godimento perpetuo, contro la corresponsione 
di un canone annuo, con la facoltà al concessionario di ri-
chiedere il trasferimento di proprietà (riscattandoli ad un 
prezzo non superiore al decuplo del canone annuo); o con 
il trasferimento in proprietà immediata contro un prezzo sta-
bilito. Le concessioni più richieste sono quelle dai 200 ai 500 
ettari, cioè le concessioni medie fra quelle massime di 2000 
ettari e quelle minime di una diecina di ettari. 
E ' da prevedersi, ed è anche da augurarsi, che le conces-
sioni massime e medie che sono oggi in processo di valorizza-
zione da parte di società fornite di mezzi finanziari assai po-
tenti, una volta rese idonee alle redditizie colture agricole, 
abbiansi a suddividere in una serie di piccoh lotti, dando 
luogo al provvidenziale avvento della piccola proprietà e 
favorendo un afflusso dalla Madre Patria di nuovi coloni, 
con vantaggio sia di questi ultimi sia dei pionieri che hanno 
avuto il merito della coraggiosa iniziativa della colonizza-
zione in grande stile. Questo trapasso della grande proprietà 
dalle aziende sociali capitalistiche ai piccoh colonizzatori è 
fenomeno che deve essere favorito in ogni modo dal Governo, 
perchè con tale mezzo fiorirà e si svilupperà sempre più l'av-
venire agricolo della regione; e tut te le terre indemaniate 
potranno venire gradualmente sottoposte all'opera di valoriz-
zazione in un ciclo di tempo relativamente breve (1). 
(1) Di particolare interesse sono le recentissime disposizioni che disciplinano 
la materia delle concessioni dei terreni demaniali in Libia, a scopo agricolo, pa-
storale ed industriale. 
La nuova legislazione stabilisce che si debba provvedere, regione per re-
gione, alla preparazione di piani generali dì colonizzazione, in base ad un accurato 
studio del territorio, dal punto di vista dell'ambiente agrologico, economico, so-
ciale, politico, ecc. 
Scopo di tali piani è quello di identificare le regioni evidentemente adatte 
alle forme di agricoltura attive ed intensive, che costituiscono le zone di popola-
mento, dalle altre, dette zone di avvaloramento economico, nelle quali la valorizza-
zione deve prefiggersi prevalentemente la messa tn valore del terreno. 
Nelle due zone la legge prevede lo svolgimento di imprese agrarie, aventi 
caratteri e finalità diverse. 
Nella zona di popolamento viene stabilito che si debbono preparare dei piani 
di lottizzazione, comprendenti tutt i gli elomenti necessari per giungere alla con-
— 187 — 
In Cirenaica le recenti vittoriose azioni nostre in quello 
che fu campo incontrastato del dominio della Senussia, stanno 
ormai per aprire un altro proficuo campo alla rivalorizzazione 
agricola di territori che un giorno furono ricchissimi, e che 
contengono ancora intatti i germi e le fonti dell'antica fer-
tilità. Non vi è qui l'abbondanza dei terreni demaniali che si 
sono potuti realizzare in Tripolitania; ma, specialmente in 
questi ultimi tempi, si è fatto un passo innanzi anche in questo 
campo, ed è da prevedersi che le terre indemaniate saranno 
presto sottoposte ad una intensa rivalorizzazione agricola. 
* * * 
Da queste situazioni risulta evidente come l'organizza-
zione del credito agrario e fondiario in queste colonie costi-
tuisca problema di primissima importanza, giacché dalla fa-
vorevole soluzione di esso dipendono la messa in valore dei 
possedimenti e l'increment-o dell'agricoltura indigena. Questa 
in ispecie, nel diffondere il benessere tra le popolazioni, devesi 
considerare fattore principale della completa normalizza-
zione ambientale, sia dal lato sociale che da quello della pub-
blica tranquillità. Ed invero basta osservare quanto si è negli 
ultimi decenni compiuto in Algeria, Tunisia ed Egitto, i quah 
Paesi, oltre che alla perfezione raggiunta nella tecnica col-
cessione dei lotti e gli schemi dei disciplinari con l'indicazione precisa delle tra-
sformazioni fondiarie ed agrarie (costruzione della casa colonica, del pozzo e della 
vasca, piantagioni, ecc.) da compiere e del tempo concesso per la loro esecuzione. 
I lotti non possono essere concessi che ad agricoltori coltivatori diretti, o coloniz-
zatori, enti, ecc., il cui fine sia quello di costituire la piccola proprietà coltivatrice, 
e che stabiliscano subito famiglie coloniche. Si vuoìe ottenere cioè la fissazione 
definitiva di contadini nei lotti e il sorgere della piccola proprietà. 
Nella zona di avvaloramento economico non è richiesta la preparazione di piani 
di lottizzazione. La terra viene attribuita a mezzo di disciplinari di concessione 
che stabiliscono le principali trasformazioni fondiarie ed agrarie da compiere, 
graduate nel tempo, in modo da lasciare una larga libertà di azione al concessio-
nario. E' ammessa anche la facoltà da parte del richiedente di preparare perso-
nalmente il piano delle trasformazioni fondiarie ed agrarie da sottoporre all'ap-
provazione dei compententi agrari dei Governi coloniali. La concessione di ter-
reni in questa zona non impone particolari obblighi di popolamento; ma solo quelli 
che possono apparire assolutamente indispensabili per assolvere funzioni di di-
rezione, di sorveglianza, ecc. Ma anche per queste famiglie viene concessa la fa-
coltà di impostarli dopo un certo tempo, quando cioè l'azienda abbia raggiunta 
una conveniente organizzazione. 
Alle diverse finalità e ai caratteri delle trasformazioni fondiarie nelle due 
zone, che impegnano in modo assai diverso i capitalisti, doveva corrispondere un 
criterio differente in materia di agevolazioni governative. 
Nella zona di avvaloramento economico, la legge sembra partire da questo 
presupposto: che le trasformazioni fondiarie ed agrarie, stabilite dai disciplinari, 
debbono, per la loro natura e per la graduale esecuzione, consentire ai capitali in-
vestiti un congruo tornaconto, senza particolari aiuti da parte dell'amministra-
zione, all'infuori dei credito e di poche altre agevolazioni di carattere generale 
che sarà necessario stabilire esattamente. Nella zona di popolamento, invece, gli 
oneri imposti dai disciplinari sono così gravosi che il piccolo concessionario, e 
ancor più il capitalista non potrebbero accettarli, ove non fosse loro assicurato un 
particolare trattamento di favore il cui significato dev'essere quello di far sorgere 
la convenienza economica ad operare nel senso desiderato dallo Stato. 
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turale e alla laboriosità degli agricoltori, debbono al credito 
agrario, nella maniera in cui è stato organizzato, la loro sem-
pre crescente prosperità. 
Il Governo italiano non ha mancato di esaminare il 
problema con la dovuta ponderazione; e già è sulla via di 
concrete realizzazioni. 
In Tripolitania ed in Cirenaica, prima dell'occupazione 
italiana, il Banco di Eoma ebbe a svolgere un'opera multiforme 
di penetrazione economica; ma per quanto concerne il credito 
agrario, rimase costantemente ad oprarvi la Banca Agricola 
Ottomana. Tale Istituto però, modesto quanto mai ma non 
inutile, per ovvie ragioni non potè essere conservato; per 
cui, con decreti del 27 aprile e 24 luglio 1912 e del 16 febbraio 
1913, emanati dal Comandante in Capo del Corpo di spedizione, 
se ne dispose la liquidazione, stabilendosi, fra l'altro, cbe le 
attività derivanti dovessero fin d'allora considerarsi desti-
nate a creare un nuovo istituto di credito agrario. 
Frattanto, perchè non si avesse la pericolosa sensazione 
che la nostra conquista devesse segnare un regresso in mate-
ria di provvidenze per l'economia delle nostre Colonie, coi 
Begi decreti 9 marzo e 6 novembre 1913 vennero autoriz-
zate la fihale del Banco di Sicilia in Tripoli, col concorso 
della Banca d'Italia, e la fihale della Banca d'Itaha in Ben-
gasi a compiere operazioni di credito agrario e fondiario, ri-
spettivamente nelle zone di loro competenza. 
Il credito così istituito ebbe quasi carattere rudimentale. 
Circondato di scarse garanzie, mirò in maniera precipua se 
non esclusiva a fornire agli indigeni i mezzi per la coltivazione 
e per la raccolta dei prodotti, per l'acquisto delle sementi e 
delle scorte vive o morte, per la riattazione di pozzi e la co-
struzione di case rurah. 
In seguito, col B. decreto 23 febbraio 1913, Teseremo di 
operazioni bancarie in Libia fu limitato alle sole società già 
legalmente costituite nella Madre Patria, previa autorizza-
zione ministeriale, e cioè: alla Banca d'Itaha, al Banco di 
Boma, al Banco di Napoh e al Banco di Siciha. 
L'att ività svolta da tah istituti nel campo del credito 
agrario ebbe presto a subire, a causa della scoppiata con-
flagrazione europea, un certo arresto, che si manifestò costante 
sino agh inizi del 1923. Tuttavia è da ricordare che dall'e-
poca della conquista alla data ora citata quasi 5 milioni di lire 
furono assorbiti in Cirenaica dai seminatori di orzo, e in Tri-
politania dai coltivatori di giardini. 
Trascorso detto periodo, e precisamente nella seconda 
metà del 1923, il Governo fascista, deciso a svolgere azione 
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organica e coraggiosa, nulla trascurò per l'attuazione 
dei disegni di consolidamento economico su quel territorio per 
il quale, nel passato, sono stati dedicati e profusi capitali vi-
stosi ed energie cospicue. Per la realizzazione di questo pro-
gramma si è in parte provveduto col creare Gasse di rispar-
mio in Tripolitania e Cirenaica; istituzioni queste ritenute 
idonee a promuovere l'economia e il progresso delle due 
Colonie, nonché ad iniziarvi il credito agrario e fondiario. 
La Cassa di risparmio della Tripolitania venne istituita 
dal Governatore della Colonia con decreto 12 luglio 1923. 
Il capitale iniziale fu costituito, oltreché dal contributo 
in contanti assegnato dal Governo sul bilancio della Colonia, 
dal fondo proveniente dalle rimanenze delle gestioni dei pre-
stiti agrari in Libia, pel 1912-13; dalle attività risultanti dalla 
cessata Banca Agricola Ottomana, in forza del ricordato 
decreto 9 marzo 1913; dalle attività provenienti dalla con-
fisca dei beni ai ribelli in esecuzione al B. Decreto 2 ottobre 
1924: il tutto per l'ammontare di L. 6 milioni. Detto capi-
tale, ora non è molto, fu portato a 16 milioni di lire per ef-
fetto della concessione •— da parte del Governo della Colonia 
— di un mutuo di 10 milioni per l'impiego esclusivo in ope-
razioni di credito agrario e fondiario-agrario. 
Né qui si arresta l'opera del Governo circa il problema 
della colonizzazione della Tripolitania, alla cui soluzione è 
rivolto il credito agrario. Infatti, in virtù del B. decreto-legge 
26 febbraio 1928, l'istituto suddetto è stato autorizzato ad 
emettere, fino alla concorrenza di L. 40.300.000, proprie 
obbligazioni, per la cui assunzione, che avverrà per serie en-
tro un quinquennio, si è costituito nell'ottobre 1928, sotto 
la presidenza del Governatore della Banca d'Italia, un Con-
sorzio fra gli istituti di credito, di previdenza e di risparmio. 
Interessi ed ammortamento delle obbligazioni sono garantiti 
dal Governo della colonia. I fondi ottenuti verranno dalla 
Cassa esclusivamente impiegati in operazioni di credito a-
grario e fondiario agricolo, disciplinate dal B. decreto 18 
aprile 1926 (1). 
La Cassa di risparmio della Cirenaica è poco più giovane 
di quella della Colonia sorella. Essa è stata istituita con de-
creto governatoriale del 21 marzo 1925, emanato in esecu-
zione del B. decreto 28 agosto 1924. Il capitale iniziale di 
circa 2 milioni di lire, formato press'a poco come quello della 
Cassa di risparmio della Tripolitania, fu successivamente ele-
(1) V. prospetto a pagina seguente: 
— 190 — 
(Nota della pagina precedente) 
(1) Per la Cassa di risparmio della Tripolitania si riportano le seguenti in-
dicazioni: 
CREDITO AGRARIO DI ESERCIZIO. 
Prestiti in corso al 31 dicembre 1926 » 852.346,50 
Prestiti concessi nel 1927 > 881.235,— 
» 1.733.581,50 
Prestiti estinti L. 632.200,— 
Decurtazioni fatte sui prestiti tuttora accesi » 67.569,85 » 699.769,85 
I prestiti in corso al 31 dicembre 1927 erano perciò » 1.033.811,65 
A saldo prestiti concessi alla fine dell'anno rimanevano da erogare » 85.000,— 
E pertanto le operazioni della specie figurano in bilancio per L. 948.811,65 
Effetti in portafoglio n. 266 di cui n. 26 per L. 167.010 garantiti da ipote-
che e n. 240 per L. 781.801,65 con garanzia personale. 
CREDITO PER MIGLIORAMENTI AGRARI. 
I prestiti accesi al 31 dicembre 1926 ascendevano a » 1.497.433,35 
per i quali dovevansi erogare a saldo L. 47.500 
Quelli accordati nel corso dell'anno furono » 471.500,— 
L. 1.968.933,35 
Nel 1927 ne furono estinti per » 185.000,— 
dei quali 8 per L. 184.000 per trasformazione in mutui 
fondiario -agrari 
Per decurtazione degli altri prestiti in corso furono versate » 38.733,35 
Le operazioni in essere alla fine dell'esercizio erano quindi » 1.745.200,— 
Alla stessa data rimanevano da erogare a rate » 107.500,— 
E pertanto si trova in bilancio la somma di L. 1.637.700,— 
CREDITO FONDIARIO-AGRARIO. 
I mutui concessi durante l'anno 1927 ascesero a L. 3.417.500,— 
ai quali bisogna aggiungere » 204.000,— 
ottenute dalla trasformazione di n. 8 precedenti prestiti 
Si ha così che i mutui accesi raggiunsero L. 3.621.500,— 
Il Conto capitale corrispondente risulta come segue: 
Saldo al 31 dicembre 1926 L. 3.726.723,56 
Ammontare dei mutui provenienti dalla trasformazione dei pre-
cedenti prestiti » 204.000,— 
Somme erogate dal 1 gennaio al 31 dicembre 1927 per le nuove 
operazioni fatte nel 1926 e 1927 « 3.349.289,34 
L. 7.280.012.90 
Quote di capitale delle semestralità scadute il 30 giugno e il 31 
dicembre 1927 e residuo capitale di n. 4 mutui estinti » 386.909,8 
Saldo del conto al 31 dicembre 1927 L. 6.893.103,08 
Al 31 dicembre 1928 le operazioni di credito agrario e fondiario agrario 
ammontavano in complesso a L. 15 milioni di cui 11 milioni e mezzo rap-
presentavano mutui fondiario-agrari. Dall'inizio delia sua att ività sino a tale 
data, la Cassa aveva compiute 5249 operazioni della specie così ripartite : cre-
diio agrario di esercizio n. 4621 per L. 3.600.000 ; credito per miglioramenti 
agrari n. 231 perL. 4.000.000 1 credito fondiario agrario n. 397 per lire 13.100.000. 
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vato a 9 milioni, per la assegnazione di un mutuo di 6 mi-
lioni da devolversi esclusivamente all'esercizio del credito 
agrario e fondiario-agrario (1). 
Colonie dell'Africa orientale. 
Eritrea. 
A B I T A N T I : n. 380.000 
S U P E R F I C I E : ha. 11.900.000 
C A P I DI BESTIAME: n. 2.390.000 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - Questa Colonia, per la singolare costi-
tuzione del suo sistema orografico e in relazione alla sua posi-
tura geografica, fruisce dei benefici caratteristici del clima tem-
perato e del clima tropicale. Lo sfruttamento agricolo è intenso 
nelle zone a clima mite (altopiano a quota di m. 800, o superiore, 
con la produzione di orzo, frumento, legumi, hno ed alcune 
piante ohfere); mentre nelle zone a clima torrido, dove si 
coltivano di preferenza dura, mais e cotone, vi sono notevoli 
disponibilità di terreni fertilissimi, indemaniati, che potrebbero 
venire sfruttati da società colonizzatrici dotate di potenti 
mezzi finanziari. 
Il bestiame bovino ed ovino vi prospera numerosissimo 
e dà luogo ad industrie collaterali, come quella assai fiorente 
delle pelli, delle lane, delle carni in conserva, e dei sottopro-
dotti della macellazione. 
Somalia. 
A B I T A N T I : n . 4 5 0 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E : h a . 3 6 . 5 4 0 . 0 0 0 
C A P I DI BESTIAME: n . 3 . 8 7 7 . 0 0 0 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - Il clima tropicale e le scarse precipita-
zioni atmosferiche conferiscono al territorio della Colonia le 
caratteristiche delle regioni secche ed aride, ad agricoltura 
povera ed a vegetazione xerofila. Però la presenza di due grandi 
fiumi nella regione meridionale, con deflusso acqueo in tu t t e 
le stagioni dell'anno, ha una notevole importanza economica per 
la possibilità di colonizzazione dei terreni prossimi alle sponde 
e che, o sono direttamente bagnati e fertilizzati, o lo possono 
diventare mediante opere di presa e successiva irrigazione; e 
quivi possono prosperare con risultati meravighosi le colture 
del cotone, della canna da zucchero, del tabacco, del sesamo 
e del kapok. 
I rigogliosi pascoli esistenti sulle rive dei due fiumi consen-
tono un allevamento di bestiame che supera per numero quello 
delle altre nostre Colonie: fiorente è quindi anche l'industria 
delle pelli. 
(1) Per la Cassa di risparmio della Cirenaica le operazioni di credito a -
grario eseguite a t u t t o il 31 dicembre 1927 risultano come segue: 
di esercizio L. 392 .790 .— 
fondiario » 912.044,50 
Totale delle operaz. L. 1.304.834,50 
13 
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Diverso aspetto assume il problema del credito agrario 
nelle Colonie dell'Africa orientale. 
In tema di valorizzazione terriera, l'Eritrea, regione a 
clima prevalentemente arido, non ha dato finora i risultati 
voluti. E ciò non perchè il territorio non sia suscettibile di 
miglioramenti, bensì per la mancanza di iniziative serie, ca-
paci di avviare l'agricoltura, con provvidenze finanziarie ed 
organizzazioni di mezzi e di lavoro. Il Governo italiano ha 
cercato di sopperire in parte a ciò con la emanazione della 
legge 1° aprile 1915, relativa alla sistemazione economico-
finanziaria della colonia; e con lo stabilire la corresponsione 
di premi speciah ai coltivatori tanto per la tenuta dell'aziende 
agricole, quanto per le migliori produzioni dell'industria a-
gricola. 
In Somalia, infine, un'opera brillante di valorizzazione 
va esphcando la Società agricola Italo Somala, sotto la 
diretta e vigile cura del suo presidente il Duca degh 
Abruzzi. Il Governo vi ha contribuito con facilitazioni di 
indole finanziaria, facendo eseguire, in quanto all'attuazione 
del proprio programma di colonizzazione, importanti lavori 
di sbarramento, presa e canahzzazione d'acqua per la irri-
gazione razionale di estesissime zone di terreno; costituendo 
aziende agricole etc. 
Ma per quanto riguarda il problema in esame, in queste 
Colonie non esiste, come in Libia, una particolare organizza-
zione del credito fondiario ed agrario, nè vi sono speciah isti-
tut i aventi per iscopo di favorire l'industria agricola 
mediante la concessione di mutui, a mite interesse, alle lo-
cali imprese di colonizzazione. 
A tale deficienza fu, è vero, in parte riparato con la legge 
24 lugho 1922 con la quale il Ministero delle Colonie 
venne autorizzato a concedere mutui, su fondi appositamente 
messi a sua disposizione del Tesoro dello Stato, alle società 
che svolgono la loro attività colonizzatrice nelle predette co-
lonie, mutui da accordarsi all'interesse di favore del 2,50% 
e rimborsabili entro il termine di 50 anni. Senonchè quei 
fondi, a suo tempo opportunamente ripartiti tra l'Eritrea e 
la Somalia, sono ora pressoché esauriti. Più precisamente 
per l 'Eritrea non vi è più alcuna disponibilità, mentre vi è 
tut tora un residuo per la Somalia di L. 2.500.000 alla cui 
concessione non è stato a tut to oggi provveduto. 
Devesi peraltro tener presente che la Banca d'Itaha, 
come risulta dalla relazione presentata nel marzo 1927 alla 
adunanza generale ordinaria degh azionisti, è venuta nella 
determinazione di organizzare al più presto la sue filiali ope-
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ranti nelle quattro Colonie in un istituto autonomo 
coloniale che avrà fra gli altri scopi anche quello di eser-
citare operazioni di credito fondiario agrario ed industriale. 
A facilitare la costituzione in queste due Colonie di 
un ampio servizio di credito rurale capace di intensificarne 
sempre più la valorizzazione agricola, contribuiranno certo 
le recenti modifiche sostanziali introdotte all'ordinamento 
fondiario agricolo ed al regime delle concessioni delle terre 
demaniali, modifiche ispirate agli stessi criteri seguiti per 
la Libia. 
Isole dell'Egeo. 
A B I T A N T I : n. 1 0 4 . 5 2 3 (Rodi: n. 41.571) 
S U P E R F I C I E : ha. 2 5 8 . 9 0 0 (Rodi: ha. 46.000) 
S U P E R F I C I E COLTIVATA: per Rodi, da ha. 50.000 a 60.000 
I S O L E DISABITATE: h a . 2 8 4 . 7 0 0 
C A P I D I B E S T I A M E : per Rodi, n. 143.200 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - Sul territorio abitato trovasi un'eco-
nomia rurale ancora assai arretrata: lunghi avvicendamenti a 
ripresa, estensione del sistema pastorale, regime forestale di-
struttore. Le colture più caratteristiche sono quelle arboree 
(frutta, ohvo e vite), spesso fra loro associate e consociate con 
colture erbacee, sia in coltivazione asciutta che irrigua. L'alle-
vamento è scarso. 
Il Governo italiano, coll'istituzione di una Direzione 
dell'Agricoltura e Lavoro e con altre provvidenze, fra cui 
importantissima l'impianto del nuovo catasto necessario per 
facilitare il riordinamento fondiario, sta restaurando l'econo-
mia delle isole anche per la parte agrario-forestale. 
Un opportuno ordinamento creditizio per gh agricoltori 
si imponeva da tempo, data la grande deficienza delle scorte 
vive e morte e l'esiguità del capitale circolante. Così, col de-
creto governatoriale del 12 agosto 1928, si è affrontato il 
problema dell'organizzazione del credito agrario, affidandone 
l'esercizio al Banco di Sicilia che è stato autorizzato a isti-
tuire in Bodi una sua fihale. e delle agenzie e deUe rappresen-
tanze nelle altre isole. 
Le operazioni che esso potrà compiere sono quelle di eser-
cizio o di mighoramento. Per queste ultime, il decreto stabi-
lisce che abbiano la durata massima di venticinque anni, e 
debbano essere concesse in base ad apposito contratto e ga-
rantiti da ipoteca sul fondo; tuttavia in alcuni casi speciah, 
e quando la scadenza del prestito non ecceda i 5 anni, può 
il Banco accettare la garanzia mediante cambiale da estin-
guersi a rate. 
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Il Banco di Sicilia ha stanziato per questi servizi la 
somma iniziale di L. 5 milioni, elevabili a 20. 
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CAPITOLO II 
P A E S I I B E R I C I 
SPAGNA 
A B I T A N T I : n. 21.763.147; percentuale della popolazione rurale 56,25 
S U P E R F I C I E : ha. 50.510.212 
T E R R E N I ARATIVI: ha. 16.030.420 
P A S C O L I P E R M A N E N T I : ha. 25.281.500 
C O L T U R E A R B O R E E : ha. 3.881.011 
F O R E S T E : h a . 1 0 . 5 8 4 . 1 0 2 
C A P I D I BESTIAME: n. 32.645.243 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA - La Spagna è caratterizzata da una gran-
de zona centrale semi-arida ad altipiani e montagne, dedi-
cata principalmente al pascolo transumante ovino (merinos), 
alla coltura cerealicola estensiva asciutta, ed a colture arboree 
asciutte (olivi e viti). Nella zona settentrionale più umida l'a-
gricoltura si intensifica, dalla parte nord-orientale con colture 
industriali (specialmente barbabietole), e da quella nord-occi-
dentale con l'allevamento vaccino. Lungo le coste, alla foce 
dei fiumi e lungo le vallate, specie nella parte sud-occidentale, 
esiste da tempi antichissimi un'intensa coltura irrigua (nortas), 
particolarmente dedicata alla produzione della canna da zuc-
chero, degh agrumi, ortaggi ed uva da tavola. 
La superficie forestale, pur essendo limitata, dà origine a 
due industrie bene sviluppate, quella del sughero e quella del-
l'essenza di trementina. 
I prodotti principali sono : cereali per consumo interno ; 
vini, olio d'oliva e frut ta per esportazione; quest'ultima pro-
duzione è in modo speciale bene organizzata. 
L 'organizzazione del credito agrar io in Spagna si è 
g r a d a t a m e n t e sv i luppa ta , p a r t e n d o dalle a n t i c h e i s t i tuz ion i 
dei Pósitos, in fo rme sempre più cen t ra l izza te e m o d e r n e . 
L 'ope ra del vecchio Banco ipotecario di Spagna, v e n i v a m a n 
m a n o i n t e g r a t a d a que l la del la Banca dell Associazione degli 
agricoltori, e d i p e n d e n t i Gasse rurali, n o n c h é da l Banco ru-
rale. Come o r g a n o cent ra le so rgeva i n t a n t o , nel 1917, la 
Cassa centrale per il credito agrario, e posc ia , nel 1925, il Ser-
vizio Nazionale per il credito agrario. D i recen te v e n i v a a n c h e 
a f f r o n t a t o il secolare p rob lema dei «foros» con la i s t i tuz ione 
del le Casse provinciali di eredito «forai». 
I n a lcune Provincie accordano notevol i f i nanz i amen t i 
a l l ' agr icol tura anche le Casse di risparmio. 
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Prima di descrivere sommariamente le caratteristiche 
di questi istituti, sarà bene accennare ai problemi presen-
tatisi in questi ultimi anni in materia di credito rurale. 
Innanzi tut to i Governi hanno dovuto combattere il 
grande sviluppo raggiunto dall'usura che, per la mancanza 
di una adeguata organizzazione finanziaria, costringeva i 
piccoli agricoltori a contrarre prestiti ad interessi elevatissimi 
con la dannosissima clausola del «pacto de retro » e de «retro 
venta », ossia con la vendita convenzionale della terra al pre-
statore salvo diritto di riscatto ad un determinato prezzo 
entro un certo tempo. 
In secondo luogo, oltre che per le difficoltà derivanti 
dalla non perfetta organizzazione giuridica del regime ipo-
tecario, e dal fenomeno dello spopolamento delle campagne e 
del caciquismo (1), la materia della concessione di crediti 
all'agricoltura è complicata dalla caratteristica costituzione 
dell'economia agraria spagnola per cui gran parte delle terre 
o sono costituite in latifondo (Estremadura, Cordova), o sono 
frazionate in piccohssima proprietà (Galizia, Asturia); sicché 
agh inconvenienti del latifondo (assenteismo dei proprietari, 
coltura estensiva, ecc.) corrispondono in altre zone quelli 
della proprietà frazionata esageratamente (basso tenor di vita 
degh agricoltori proprietari e conseguente impossibilità da 
parte di essi di fornirsi di capitah per acquistare macchine, 
concimi, ecc.). 
Si contrappone a tut to ciò il fatto che i capitah, come 
in tanti altri Paesi europei, sono stati assai lenti ad affluire 
alla terra preferendo impiegarsi in altri campi del risparmio 
nazionale, o nei Paesi latini del Sud America. 
I Pósitos. 
I Pósitos sorsero con lo scopo di concedere prestiti agrari 
in natura, nonché di soddisfare ad alcune esigenze di carat-
tere sociale, quah la distribuzione del grano neUe carestie, 
la vendita del pane a buon mercato ecc. 
II primo ordinamento di tah istituzioni, molto simili ai Mon-
ti frumentari italiani, risale ad una prammatica di Filippo I I 
del 1584. Il principio su cui esse riposano era conosciuto nella 
legislazione romana; ma i granai pubbhci da questa previsti 
scomparvero aU'epoca delle invasioni barbariche, sicché non 
esiste nessun legame diretto fra questi primissimi istituti e i 
(1) Il cacique è il ras del villaggio che, specialmente dove esiste il latifon-
do, riesce ad acquistare grande autorità sul contadini commettendo soprusi ed 
angherie. 
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Pósitos. Creati o favoriti dai re cattoliti, essi, dopo la pram-
matica di Filippo II, ottennero tale successo che in meno di 
mezzo secolo raggiunsero il numero di 12.000. Successiva-
mente, a causa delle guerre civili, crisi, carestie, e per le mal-
versazioni di molti amministratori si iniziò la decadenza di 
tali istituti, che nel 1850 erano ridotti a 4.000 (1). 
Con legge del 23 gennaio 1906 l'organizzazione e il fun-
zionamento dei Pósitos furono disciplinati in modo confor-
me alle moderne esigenze dell'agricoltura. In virtù di questa 
legge essi furono autorizzati ad accordare, oltre ai prestiti 
in natura, prestiti in danaro, con garanzia personale, per 
scopi agricoli, e cioè per acquisto di concimi, bestiame, mac-
chine ed attrezzi ecc.; ed ebbero la facoltà di ricevere in de-
posito cereali, concedendo anticipazioni fino al 50% del va-
lore del prodotto depositato. 
L'amministrazione dei Pósitos fu affidata ai Consigli 
municipali; e venne in pari tempo istituita la Regia Delega-
zione dei Pósitos, con il compito di accertare e riordinare l'in-
tricata situazione finanziaria di tali istituti, di ricuperarne 
i crediti e di trasformarne in contante le attività. Nel periodo 
del 1906 al 1912 la Delegazione riuscì a ricostituire un patri-
monio di 50 milioni di pesetas ed a creare 80 nuovi Pósitos 
con un patrimonio di oltre 626.000 pesetas. Nello stesso pe-
riodo furono accordati dai Pósitos prestiti per più di 21 milioni 
e mezzo di pesetas. 
La riforma fu completata con il decreto 16 ottobre 1924 
per cui, mentre furono conservate alla Regia Delegazione le 
funzioni di vigilanza e di ispezione, venne riconosciuta ai 
Pósitos la facoltà di riunirsi in federazioni provinciali alle 
quali veniva attribuito il compito di coordinare e sostenere 
l'azione degli enti federati, nonché quello di smobilitare le 
attività dei Pósitos versandole al Banco di Spagna. Le fede-
razioni ebbero altresì la facoltà di trasferire i fondi dei Pósi-
tos che ne avessero esuberanza a quelh bisognosi di capitah, 
e di destinare a cooperative di produzione, Camere e Sinda-
cati agricoli le disponibilità dei Pósitos non utihzzate per 
prestiti agricoli. Accanto a queste funzioni le federazioni 
provvedono altresì ad organizzare il credito rurale ed a svol-
gere opera di propaganda per l'istruzione delle classi rurah. 
(1) La regione caratteristica dei Pósitos è la Castiglia che ne contiene 
oltre la metà del numero totale. L'att ività del Pósitos è principalmente notevole 
nella provincia di Segovia dove nel 1926 queste istituzioni effettuarono 7971 o-
perazioni di prestito con capitali propri per circa 2.290 mila pesetas, con un au-
mento di oltre mezzo milione di pesetas in confronto delle operazioni effettuate 
al principio del quinquennio (1922). In alcune regioni invece la loro att ività è quasi 
nulla( Galizia, Provincie Basche). Ciò si spiega col fatto che in queste ultime re-
gioni alla coltura dei cereali subentrano estese zone di allevamento. 
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Con altro decreto 27 aprile 1923, infine, è stata coordi-
nata e perfezionata frutta la legislazione relativa a queste 
importanti istituzioni, la vigilanza sulle quali viene deferita 
al Ministero del Lavoro, Commercio e Industria. 
Notevole è poi una recente disposizione del 23 giugno 
1926 dell'Ispettorato generale dei Pósitos e della colonizza-
zione, con cui è stata disciplinata la costituzione delle fede-
razioni dei Pósitos e delle colonie agricole in seno alle Confe-
derazioni sindacali idrografiche. Tali speciali Federazioni 
sono costituite in ogni bacino idrografico dai Pósitos muni-
cipali, dai sindacati agricoli, dalle casse rurali, dalle asso-
ciazioni cooperative agricole di credito, come enti interme-
diari con l'Ispettorato generale. La federazione regionale 
del bacino è finanziata oltrecchè con gli apporti degli enti 
federati, con sovvenzioni dello Stato, Provincie e Comuni 
ed, a sua volta, finanzia gli enti federati, i singoli agricoltori 
delle zone dove non esista un Pósitos municipale, acquista 
terre da colonizzare e le lottizza (1). 
(1) Il sorgere di tali Confederazioni sindacali si ricollega al nuovo im-
pulso dato dallo Stato all'attività idraulico-agraria e che si è concretato nel R. 
D. legge 30 aprile 1924 ed in due Decreti Reali del 5 marzo 1926. Devesi però 
ricordare che in Ispagna gli enti a favore della irrigazione sono sorti spontanea-
mente ab antiquo e che la legislazione spagnola sin da mezzo secolo fa si preoccu-
pava di già del problema delle irrigazioni. Basta ricordare: la legge 13 giugno 1879 
che rese obbligatori i Consorzi per le irrigazioni, consacrando a loro vantaggio 
le secolari istituzioni del diritto idraulico consuetudinario ed accordando sussidi 
sino al 50 % dei lavori preventivati; la legge 27 luglio 1883 che introdusse il regime 
dei sussidi facoltativi dello Stato a favore di imprese di canali e serbatoi, quando 
l'opera avesse una portata superiore a 200 litri al minuto secondo, e della con-
cessione ai Consorzi di mutui statali all'interesse di favore del 3 % sino al 50 % 
delle spese di impianto dei diramatori principali e secondari; la istituzione, avve-
nuta nel 1900, di uno speciale Servizio idraulico con uffici dipartimentali ed, in 
ultimo, la legge del 1911 che autorizzò la spesa di 110 milioni di pesetas di cui 
59 milioni destinati esclusivamente a nuovi lavori di canali, sbarramenti e deri-
vazioni obbligatorie. 
Le Confederazioni sindacali create in seguito alla riforma del 1924-1926 hanno 
lo scopo precipuo di organizzare la cooperazione degli irrigatori e delle diverse 
categorie di utenti, ammettendoli tutt i e partecipare all'amministrazione, con 
l'intento di sviluppare al massimo grado l'esecuzione di un comune piano rego-
latore, e sono formate in tutti i bacini idrografici nei quah l'Amministrazione le 
riscontri convenienti ovvero quando ne sia fatta domanda da almeno il 70 % 
dei rappresentanti della ricchezza agricola e industriale. Le opere proposte dalle 
Confederazioni secondo il piano prestabilito, vengono eseguite a cura della Con-
federazione, pre vii accordi con lo Stato, con fondi pubblici o privati, secondo 
l'ordine preferenziale previsto. 
I prestiti occorrenti alle Confederazioni vengono autorizzati dal Governo, 
previa approvazione del piano regolatore e del bilancio preventivo. Le spese or-
dinarie di amministrazione, direzione e funzionamento vengono sostenute con 
le entrate ordinarie, ossia con lo quote dei confederati. Per l'esecuzione delle opere 
invece sono previste delle sovvenzioni annuali sul bilancio dello Stato, cui si ag-
giungono i proventi dei trasporti fluviali, i contributi di miglioria, gli apporti 
volontari e convenuti di enti o privati. 
La piti importante delle Confederazioni previste con la nuova legislazione, 
e cioè quella del bacino dell'Ebro, è stata creata col ricordato decréto 5 marzo 
1926. 
La forza che sì prevede ricavabile da questo grande bacino idrologico è 
di 1.729.000 cavalli, dei quah 306.600 rappresentano la forza attuale, gh altri 
sono in costruzione o in progetto. Il grande lago artificiale dell' Ebro, opera 
dell'ingegnere Lorenzo Pardo, avrà ima capacità di 540 milioni di metri cubi. 
La presa di JayonI che renderà l'Ebro navigabile, produrrà poi altri 286.000 ca-
valli. Il plus-valore dei terreni irrigati è calcolato in 2000 pesetas per ettaro. Per 
l'attuazione di questo piano, che verrà eseguito in 50 anni, lo Stato contribuirà 
complessivamente con 300 milioni dì pesetas; i privati con 1 milione e mezzo 
di pesatas all'anno. 
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Il Banco ipotecario e la Banca dell'Asso-
ciazione degli agricoltori. 
Con legge 2 dicembre 1872 fu creato il Banco ipotecario 
della Spagna, sotto forma di società per azioni, con un capitale 
di 50 milioni di pesetas aumentabile sino a 150 milioni, che 
esercita il credito fondiario sia urbano che rurale, e compie 
altre operazioni finanziarie che abbiano per oggetto il pro-
gresso dell'agricoltura. 
Nel marzo 1916 fu creata la Banca dell' Associazione degli 
agricoltori, con la partecipazione delle società aderenti al-
l'Associazione stessa. La Banca, che è una sezione dell'Asso-
ciazione, ha lo scopo di concedere prestiti alle società pre-
dette, e di promuovere la costituzione delle casse rurah. 
I prestiti a breve scadenza assumono la forma di una 
apertura di conto corrente passivo fat ta dall'Associazione 
alle società, previi i debiti accertamenti sulla solvibilità delle 
medesime e con la garanzia sohdale ed illimitata dei suoi 
soci nonché in base ad un documento a tre firme: si t ra t ta 
quindi di operazioni di prelevamento e di deposito che le 
società possono effettuare durante il corso dell'anno. Par-
ticolarmente a favore delle società cooperative che si dedi-
cano alla coltivazione delle terre e costituite preferibilmente 
da lavoratori agricoli, sono inoltre effettuati prestiti di durata 
superiore ad un anno, con la stessa forma di aperture di cre-
dito in conto corrente. Alle operazioni di accertamento della 
produttività della terra da mettere in valore ed a tut te le 
altre indagini di natura tecnica e finanziaria necessarie pri-
ma di addivenire alla concessione del mutuo, provvede per 
conto della Banca, l'Associazione promotrice. La Banca, in 
seguito ad approvazione del progetto, da parte del comitato 
esecutivo, dispone la concessione di un mutuo pari all'importo 
complessivo delle opere stimate, e può anche corrispondere 
agh agricoltori membri della società mutuataria i salari ai 
prezzi correnti del luogo come anticipo sulla loro parte di 
utili. Naturalmente la Banca esercita la necessaria vigilanza 
tecnica ed amministrativa sull'andamento dell'azienda agraria 
da essa finanziata (1). 
(1) Gli utili netti sono ripartiti tra la Banca, a parziale rimborso delle an-
ticipazioni, ed i soci, in ragione dei salari percepiti. Alla (ine del 1918 i prestiti in 
corso ascendevano a circa 280 mila pesetas contro oltre 331 mila pesetas di de-
positi 
In tale anno la Banca ebbe relazioni d'affari con 18 società aderenti al-
l'Associazione e pote distribuire fra le società utili netti equivalenti al 10% del-
l'interesse pagato da esse alla banca per i prestiti effettuati, quindi queste ul-
t ime pagarono di fatto sui prestiti ottenuti soltanto il 4 % circa. Nel successivo 
anno 1919 l'ammontare dello operazioni aumentò notevolmente specialmente 
in rapporto al capitale disponibile ed il ristorno alle società fu del mezzo % cir-
ca riducendo quindi l'interesse effettivamente pagato al 4 '/2 %. 
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La Cassa centrale per il credito agrario. 
Allo scopo di diffondere i benefici del credito fra i pic-
coli agricoltori Tenne creata, con decreto reale 12 luglio 
1917, la Cassa centrale per il credito agrario, il cui capitale 
iniziale fu costituito da 10 milioni di pesetas, suddiviso in 
azioni da 500 pesetas e sottoscritto per 3 milioni dallo Sta-
to, per 3 milioni dai Pósitos con prelevamento dai fondi im-
produttivi, per 2 milioni dal Banco di Spagna (1), e per la 
rimanente parte dalle banche ordinarie e dalle associazioni 
agrarie. Pu stabihto, nel decreto citato, che agh enti par-
tecipanti non può essere distribuito un dividendo superiore 
al 6% del capitale sottoscritto, e che l'eccedenza deve essere 
devoluta per metà al fondo di riserva e per metà ai sinda-
cati e associazioni agrarie in ragioni delle operazioni effet-
tuate con la Cassa. 
Il Consigho di amministrazione è costituito da un Pre-
sidente di nomina governativa, da un rappresentante del 
Banco di Spagna, da un rappresentante del Banco ipotecario, 
e dai delegati degh istituti e associazioni che hanno parte-
cipato alla formazione del capitale con una quota di almeno 
100.000 pesetas e cioè: Istituto agrario catalano di S. Isidro, 
Banca Leone XII I , Associazione dei coltivatori di Saragozza, 
Associazione generale fra gh allevatori del bestiame ecc. 
La Cassa è sottoposta alla vigilanza dei Ministeri delle 
Finanze e dell'Agricoltura. 
Compito precipuo della Cassa centrale è il finanziamento 
degh enti e associazioni agrarie. Essa apre crediti in conto 
corrente ai Pósitos, alle casse rurah, ai sindacati ed altre 
organizzazioni agrarie, ai primi con garanzia reale e con la 
garanzia sohdale e illimitata dei soci alle altre. La Cassa 
accorda anche prestiti diretti agh agricoltori per l'importo 
massimo di 20.000 pesetas, con scadenza non superiore a tre 
anni. 
Un importante compito della Cassa centrale è quello di 
promuovere la costituzione di federazioni provinciali o re-
gionali f ra le associazioni agrarie, nonché di funzionare da 
collegamento fra le associazioni stesse e l 'Istituto di emis-
sione (Banco di Spagna). 
All'istituto è data facoltà di emettere cartelle agrarie per 
un ammontare corrispondente alle somme mutuate, le quah 
cartelle sono rimborsabili mediante sorteggio e con premi. 
(1) Il Banco di Spagna sorso nel 1856 dalla antica Banca di San Ferdinando, 
ma ottenne il privilegio della emissione soltanto nel 1871. 
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La Cassa emette anche obbligazioni speciali in corrispondenza 
di determinate operazioni attive. 
Contemporaneamente alla creazione dell'organo centrale 
di credito agrario, è stato curato il regime e la forma delle 
associazioni agrarie, precisando le operazioni di questi isti-
tuti e dando le norme necessarie alla pubblica amministra-
zione per il sollecito riconoscimento delle varie domande di 
costituzione di nuove società. 
Ad integrare le disposizioni del decreto 12 luglio 1917, 
fu emanato l'altro del 22 settembre dello stesso anno, con il 
quale fu disciplinata la funzione economica e giuridica dei 
« warrants », agevolando la concessione di anticipazioni su 
pegno di prodotti agricoli depositati in un magazzino gene-
rale, e fu istituito il pegno agricolo, senza rimozione della 
cosa pignorata, da iscrivere in un registro speciale presso 
i Registratori della proprietà. 
In virtù dell'atto costitutivo della Confederazione Na-
zionale Cattolico-Agraria in data 9 luglio 1920, è stato poi 
creato il Banco rurale, il quale, oltre all'esercizio del credito 
agrario, compie altre operazioni sussidiarie, quali la com-
pravendita delle derrate occorrenti ai sindacati e alle federa-
zioni agricole, l'impianto e l'esercizio di magazzini di depo-
sito, di silos ecc. 
Il Servizio nazionale di credito agrario -
Le Casse provinciali di credito "Forai,,. 
Il Servizio nazionale di credito agrario venne istituito 
con legge 24 marzo 1925 presso il Ministero del Fomento con 
lo scopo di accordare prestiti ai Pósitos, alle associazioni o 
federazioni agricole, zootecniche e forestah destinati all'in-
cremento dell'agricoltura, allevamento del bestiame, acquisto 
concimi, sementi etc. ovvero ad opere di irrigazione, di rim-
boschimento o diretti a dare impulso alla cooperazione agri-
cola etc. I prestiti a privati possono essere accordati soltanto 
in via eccezionale. 
La Giunta consultiva del credito agrario che regge il 
Servizio nazionale, ha per Presidente e Yice Presidente il 
Capo del Ministero del Fomento ed il Direttore generale del-
l'agricoltura e foreste rispettivamente e, nel suo seno, una 
larga rappresentanza delle varie istituzioni ed associazioni 
nazionali interessate ai problemi del credito agrario. Essa 
fu dotata di un capitale di 100 milioni di pesetas, di cui 75 
milioni versati ratealmente dallo Stato ed i rimanenti dagh 
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enti agricoli con sottoscrizioni non inferiori a 10 mila pesetas. 
I prestiti possono essere assistiti da garanzia ipotecaria 
(sino al 65% del valore dei beni inscritti nel Registro di pro-
prietà); pignoratizia (sino al 50% del valore del pegno); con 
valori e titoli dello Stato o con titoli garantiti da depositi 
di prodotti agricoli (sino al 70% del valore reale degli ef-
fetti dati in pegno) od anche da garanzia personale. 
La scadenza dei prestiti varia a seconda la natura della 
garanzia offerta: è di 20 anni per quelli ipotecari, di 3 per 
quelli pignoratizi, di 1 anno e mezzo per quelli con garanzia 
personale. 
Per quanto riguarda la misura dell'interesse delle ope-
razioni di mutuo è stato fissato un duplice limite: in nes-
sun caso il saggio deve eccedere il 5 e mezzo per cento nè 
tale saggio può mai superare dell'uno e mezzo per cento quello 
che percepiscono lo Stato o le associazioni agricole per il ca-
pitale versato. 
Ecco alcune cifre complessive delle operazioni effettuate 
dal Servizio nazionale durante i primi due anni nei quali 
sono state incontrate non lievi difficoltà: 
1925 — Prestiti accordati con garanzia di grano: pesetas 
4.186.562; 
1926 — Prestiti accordati con garanzia di grano: pesetas 
5.209.288; 
Prestiti accordati con garanzia personale, pigno-
ratizia, ipotecaria: pesetas 3.661.265. 
Oltre a quanto sopra, lo Stato negli ultimi anni è diret-
tamente intervenuto con provvedimenti speciali diretti a 
sostenere numerose attività agricole di singole zone. 
Nella regione della Galizia, delle Asturie e di Leon l'attivi-
tà dei Pósitos è stata sempre assai scarsa, e tale fatto, insieme 
con altri di natura economico sociale, ha aggravato, specialmente 
negli ultimi tempi, il problema del riscatto dei canoni delle 
terre (foros). Il nuovo Governo spagnolo ha saputo inquadrare 
tale problema in tut to il suo coraggioso programma di azione 
sociale agraria, ed ha istituito, con decreto reale 19 febbraio 
1927, speciali Gasse provinciali di credito « forai » le quali ac-
cordano a condizioni di favore, prestiti ipotecari ai debitori 
mettendoli in grado di riscattare gli oneri reali gravanti sulle 
loro terre. Il Servizio nazionale del credito agricolo è autoriz-
zato ad accordare anticipazioni a dette casse provinciali 
per un complesso di un milione di pesetas all'interesse annuo 
del 3,50% per la durata massima di 5 anni, e le casse provin-
ciali, a loro volta, concedono ai debitori dei canoni pre-
stiti al 4,50% per la durata massima di anni 5, garantendosi 
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con un'ipoteca speciale sulle terre riscattate. I prestatarii 
rimborseranno il prestito in annualità, pagabili a trimestri o 
semestri insieme alle imposte. 
Le Casse di risparmio. 
In Ispagna l'intervento delle Casse di risparmio (1) nel 
campo del credito agrario non ha carattere generale. Fino 
a quest'ultimi tempi solo alcune, sopra tut to in Biscaia, sono 
intervenute direttamente a favore dell'agricoltura. 
La « Caja de Ahorros Municipal de Bilbao » ha creato 
un « servizio di prestiti ipotecari per l'acquisto e la riforma 
delle fattorie » da parte dell'affittuario che aspira a diven-
tarne il proprietario; questo servizio comprende anche pre-
stiti ventennah 4,50% per l'acquisto del terreno coltivabile. 
La Cassa concede questi prestiti solo agh affittuari delle fat-
torie e sino al 75 del valore deh'immobile sino a concorrenza 
di un massimo di 20 mila pesetas. Il mutuo è assistito da prima 
ipoteca. Queste ipoteche della Cassa di risparmio municipale 
o delle sue succursali sono esenti d'imposte e tasse. 
Le «Caja de Ahorros Vizcaina», pure di Bilbao, ha creato 
un servizio di prestiti analogo, noto sotto il nome « La Obra 
del Caserìo Vasco ». Il numero di fattorie acquistate a mezzo 
di questi prestiti ascendeva, alla fine del 1927, a 32. Verso la 
stessa epoca la direzione della Cassa ha studiato l'organiz-
zazione del servizio di assicurazione del bestiame e di assi-
curazione forestale, destinato a completare la « Obra del 
Caserìo Vasco » e l'opera delle federazioni per l'assicurazione 
del bestiame (Hermandades de Seguro del ganado). E gra-
zie all'intervento della Cassa di risparmio e della Deputa-
zione Provinciale di Bilbao, fu creata una «Caja Vizcaina de 
B-easeguro conferà la mortahdad del ganado » con un capitale 
di fondazione di 25.000 pts. Nel principio del 1928 la « Caja 
de Ahorros Vizcaina » ha istituito inoltre un servizio di cat-
tedra ambulante di agricoltura, destinando ad esso 35.000 
pts., prelevate dagh utili. Infine la Cassa favorisce l'opera 
dei sindacati agricoh della provincia concedendo loro pre-
stiti a condizioni vantaggiose. 
(1) Le Casse di risparmio spagnole (Cajas de Ahorros) sorsero in stretta 
connessione con i Monti di pietà, e ricevettero nna disciplina legislativa con leggi 
del 1853 e 1890 per cui ebbero conservata la caratteristica originaria di istituti 
di beneficenza. 
Presentano grande varietà di forme anche per la diversità della loro origine 
essendo state fondate o da privati, o da associazioni economiche, o da comuni, o 
da camere agricole ed anche da autorità ecclesiastiche e da società anonime. Il 
numero delle casse di risparmio in Spagna è di 136 (con numerose filiali), le quali 
hanno costituito 9 associazioni regionali, e nel 1927 anche una associazione 
nazionale. 
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Recen temen te la Cassa di r isparmio di Sa lamanca ha 
accordato a i contad in i di Villiaverde de la Canada per l 'ac-
quisto d ' u n te r reno di 86 e t t a r i un pres t i to ipotecario di 260 
mila pesetas ga ran t i to dal Comune. 
Però, t r a n n e quest i casi eccezionah, le casse di r isparmio 
spagnuole preferiscono dest inare le loro disponibil i tà od ope-
razioni di sovvenzioni per t i toh , specialmente di S ta to , alla 
concessione di m u t u i ipotecar i urbani , ovvero a favore di 
en t i pubblici . 
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PORTOGALLO 
A B I T A N T I : N . 6 . 0 3 2 . 9 9 1 
S U P E R F I C I E : l i a . 9 . 1 9 4 . 8 0 0 
T E R R E N I ARATIVI: h a . 1 . 4 9 1 . 0 0 0 
C O L T U R E A R B O R E E : h a . 7 1 0 . 0 0 0 
F O R E S T E : h a . 2 . 0 0 0 . 0 2 4 
C A P I DI B E S T I A M E : N . 6 . 9 6 5 . 0 0 0 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA - Il Portogallo presenta condizioni a n a -
loghe alla Spagna, però è più favorito in fatto d'umidità. Cio-
nonostante appena un terzo delle terre è posto a coltura: il 
19% è coperto da boschi, e tut to il rimanente giace incolto, 
benché buona parte delle terre dell'Alemtejo, dell'Estrema-
dura e della zona montuosa settentrionale sarebbero suscet-
tibili di colture redditizie. 
Per ragioni storiche dei rapporti coli'Inghilterra, il Por-
togallo è specialmente produttore di vini per l'esportazione 
(circa ha. 313.000 di vigneti, per buona parte nella valle del 
Duero e nella regione fra Duero e Minho). Notevole anche la 
coltura dell'olivo, degh agrumi e di molti alberi fruttiferi. Il 
raccolto dei cereali (fra i quali il primo posto è occupato dal 
granturco, coltivato di preferenza nelle Provincie settentrionali) 
non è sufficiente pel nutrimento della popolazione. Picco l'al-
levamento di bovini e ovini. 
Il Portogallo possiede inoltre estesi sughereti nelle Pro-
vincie centrah e meridionali. 
Le Casse di credito cooperativo - La Giunta 
di credito agrario - I Magazzini gene-
rali agricoli. 
Per provvedere ai mezzi finanziari occorrenti alla conces-
sione di prestiti agrari, il Banco del Portogallo fu autoriz-
zato con legge del 19 settembre 1908, ad aumentare la massa 
dei biglietti in circolazione. Basandosi su tale legge, il Mini-
stro del «Fomento», allo scopo di alleviare lo stato di disagio 
nel quale tuttavia si trovava l'economia agraria del Paese, 
con decreto legge 1 marzo 1911 istituiva le Casse di credito 
agrario cooperativo, accordando un fondo di 15 milioni di scudi. 
Nell'applicazione di tale decreto si incontrarono nume-
rose difficoltà derivanti e dalla diffidenza della popolazione 
rurale, e da deficienze legislative; per cui il ministro del «Fo-
mento» Anton Mario de Silva presentò apposito progetto di 
riorganizzazione del credito agrario, cbe venne votato il 30 
giugno 1914. 
Le casse hanno il carattere di società cooperative, e 
sono autorizzate ad assumere quanto alla responsabilità 
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tutte le forme previste dal codice di commercio. Possono 
essere soci di esse, oltre agli agricoltori, i sindacati (1) e le asso-
ciazioni agricole. La competenza di ciascun istituto è limi-
tata al territorio di un Comune o di una frazione di Comune. 
Il campo d'azione delle casse, che per il decreto-legge 
del 1911 riguardava solo l'esercizio del credito a breve sca-
denza, fu allargato in virtù della succitata riforma del 1914. 
Le operazioni che esse hanno facoltà di compiere in base alla 
legge del 1914 sono i prestiti per coltivazione, per acqui-
sto di scorte, per miglioramenti, per estinzione di debiti 
fondiari, per affrancazione di enfituesi, lo sconto di war-
rant^ ecc. 
E ' da rilevare che con la legge 30 giugno 1914 fu altresì 
autorizzata la costituzione di casse a responsabihtà mista, 
costituite cioè di soci in parte a responsabihtà limitata e in 
parte a responsabihtà ilhmitata. 
Le casse traggono i mezzi finanziari, oltreché dal capi-
tale sociale, dai depositi dei soci e di terzi, e dai fondi che 
ad esse fornisce la Giunta di credito agrario la quale è un or-
gano di Stato, che ha la propria sede a Lisbona presso il Mi-
nistero del «Fomento», ed ha il compito di sovraintendere a 
tut t i i servizi del credito agrario, nonché di distribuire fra 
le casse le somme poste a sua disposizione in un conto corrente 
aperto presso il Banco del Portogallo, con la garanzia dello 
Stato. Le casse sono responsabili col loro fondo sociale del-
l'integrale rimborso di tah capitah allo Stato, il quale per 
maggior cautela fa obbhgo al Banco del Portogallo di costi-
tuire imo speciale fondo di riserva, ed esphca, con appositi 
organi centrah, continua e vigile opera di controllo sul fun-
zionamento interno ed esterno delle casse stesse (2). 
Le varie casse agricole mutue sono poi affiliate alla 
Cassa generale di credito agricolo la quale esercita anche a-
zione di coordinamento, di propulsione e propaganda della 
mutualità agraria. 
(1) Nel Portogallo tutto il movimento della cooperazione agricola si ricol-
lega con i sindacati, istituiti legalmente nel 1896 e che nel 1924 funzionavano in 
numero di 259 sparsi in tutte le zone rurali. Quasi sempre il capo del sindacato è 
anche dirigente della locale cassa rurale di credito. I sindacati sono organizzati 
in tre federazioni: del Centro, del Nord e delia regione del Duero, le quali funzio-
nano come cooperative centrali e come organi di propaganda e controllo. 
(2) Al 30 giugno 1920 esistevano 94 casse, di cui 89 a responsabilità illi-
mitata. Dal 1915 al 1920 le casse accordarono in complesso 10.703 prestiti per 
l'importo di 9.946.166,39 mllreis. Dall'esame delle statistiche relative ai presti-
ti accordati durante il periodo predetto, si rivela che sino al 1917-1918 la misura 
è andata aumentando, e poi è diminuita negli esercizi successivi. Notevole il fatto 
che il maggior numero dei prestiti venne effettuato per l'acquisto dei concimi 
e per la compera del bestiame che, accanto alla coltura della vite, figurano sempre 
tra gli scopi principali. Vengono poi le spese per il raccolto dei cereali, per il pa-
gamento dei salari, e per l'acquisto degli autierittogamici. Il tasso di interesse 
si è gradualmente elevato con la svalutazione della moneta e con la rarefazione 
delle disponibilità. Il seguente prospetto dà la nozione esatta dello sviluppo e 
della importanza di queste organizzazioni: 
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Con la soppressione del Ministero del «Fomento» avve-
nuta nel 1918, la Giunta è stata posta alle dipendenze della 
Direzione generale del credito e delle istituzioni sociali agri-
cole, e poi, con decreto del luglio 1925, della Direzione gene-
rale della cassa generale di credito agricolo. 
La somma messa a disposizione della Giunta con il conto 
corrente aperto dal Banco del Portogallo venne, con decreto 
legge del 1911, fissata in 7.500 mila franchi, e poi successi-
vamente elevata a 25.000 mila franchi (decreto del 25 mag-
gio 1918), ed a 50.000 mila franchi (decreto del 29 marzo 
1922). 
Inoltre, per aumentare il proprio capitale, la Giunta di-
spone di fondi ausiliari (interessi su titoli ecc.) e dei fondi 
speciah derivanti dalla applicazione di due importanti prov-
vedimenti. Con il primo di questi, è devoluto alla Giunta 
il diritto di riscuotere sino al 50% dell'imposta che i mulini 
pagano in dipendenza della differenza di prezzo tra il grano 
indigeno e quello di importazione, ed il cui gettito si valuta 
a qualche milione di franchi l'anno; con l'altro è devoluto alla 
Giunta il pagamento delle annuahtà dovute dai beneficiari 
di sussidi accordati dallo Stato per l'acquisto di macchine 
agricole. In complesso il capitale della Giunta in dipendenza 
di questi due provvedimenti ha sin ora avuto un incremento 
di oltre 58 milioni e mezzo di franchi. 
Durante la guerra e nell'immediato dopo-guerra, per far 
fronte alle aumentate esigenze dell'agricoltura, con decreto 
(seguito della nota della pagina precedente) 
A n n o 
E c o n o -
m i c o 
N u m e r o 
d e l l e 
C a s s e 
e s i s t e n -
t i 
T a s s o di 
de i p r e s l i i 
a l l e C a s s e 
i n t e r e s s e 
a c j o r d a t i 
ai S o c i 
P r e s t i t i a c c o r d a t i ai 
C o n i c a p i t a l i C o n 
d e l l o S t a t o 1 propr i 
s o c i 
c a p i t a l i 
e d e p o s i t i 
N A m m o n t . l i n m l g l . s c u d i ) N. 
A m m o n t . ( ' n 
migl scudi ) : 
1911-12 22 3 -3 ,5 % 5 % 68 12 
'.912-13 27 „ 362 103 — 
1913-14 36 » 720 252 — 1 
1914-15 44 „ 956 377 399 104 
1915-16 69 » 1337 645 — 
1916-17 82 » 1582 935 — 
1917-18 90 2 -2 Yi % 3 - 4 % 1387 972 — ! 
1918-19 90 1153 1038 — 
1919-20 94 » 1165 1277 1973 4330 
1920-21 105 » » 1336 3625 2003 1949 ; 
1921-22 93 2 , 5 - 3 % » 1688 4696 1238 1608 
1922-23 93 2 ,5-3 ,5 % » 1755 8972 1262 2458 
1923-24 93 3 - 3 , 5 -% 5 % 1582 9365 1373 2582 
1924-25 91 4 ,5 -5 ,5 % 6 - 8 % 1366 9261 1585 3692 , 
1925-26 93 » 1715 13524 1762 
• 
3452 
1 
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del 29 marzo 1918 venne elevato il fondo speciale, ri-
dotto quello di riserva, e costituito un fondo ausiliario di 
credito agricolo per le operazioni aventi carattere di miglio-
ramento fondiario. Inoltre venne aumentato da 5.000 a 15.000 
franchi il limite massimo per la concessione di mutui ipote-
cari 6%. 
Un terzo fondo speciale venne poi istituito con legge 
del 30 settembre 1920, la quale inoltre accordò nuove age-
volazioni e concessioni dirette a rinsanguare le casse esau-
rite dai larghi prestiti consentiti durante la guerra in se-
guito all'impreveduto sviluppo del credito agrario coopera-
tivo. Altre modificazioni dirette a fronteggiare le speciali 
condizioni economico-agricole createsi in conseguenza della 
guerra vennero introdotte con i decreti del 29 marzo 1918 
n. 4.022 ed 11 ottobre d. a. n. 4.902. 
La riforma del 1914 è stata completata con decreti 31 
maggio e 30 agosto 1927. 
Con il primo, viene elevato il limite massimo delle ope-
razioni di credito ipotecario e per il riscatto dei «foros», si 
prevede la concessione di nuovi tipi di mutui per l'acquisto 
di piccoli lotti di terreno provenienti dal frazionamento di 
grandi proprietà o per l'acquisto di lotti o parcelle da riu-
nire a quelli adiacenti per costituire per il proprietario un 
appezzamento sufficiente ai suoi bisogni, e vengono fissate 
nuove norme per la durata dei prestiti (per acquisto seme ti, 
sconto di warrants, acquisto di macchine ecc.: sino a 12 
mesi; rinnovadole per altri 12 mesi: per il pagamento di 
debiti ipotecari, affrancazione di «foros», miglioramenti, co-
struzione di fabbricati rurali ecc.: sino a 15 anni). Questo 
decreto stabilisce inoltre nuove norme per il funzionamento 
interno della Cassa generale di credito agricolo, delle casse 
di credito agricolo mutue e delle società cooperative agricole. 
Col successivo decreto dell'agosto, viene stabilito che il 
tasso di interesse per i prestiti accordati dalla Cassa generale 
dovrà essere fissato dalla Giunta e quello dei prestiti con-
cessi dalle casse mutue sarà fissato dalle casse medesime 
purché in misura sempre inferiore al tasso dello sconto del 
Banco del Portogallo. Il decreto stabilisce inoltre che la 
Borsa agricola dovrà versare alla Cassa generale di credito 
agricolo la somma di due milioni e mezzo di scudi. 
L'azione delle casse di credito agrario cooperativo viene 
fiancheggiata dai Magazzini generali agricoli, il cui funziona-
mento è disciplinato dal regolamento del 7 novembre 1923. 
In ciascuna deUe tre grandi circoscrizioni rurah nelle quah 
venne diviso il Portogallo con la legge del 28 lugho 1913 è 
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stato creato un magazzino generale agricolo, che riceve pro-
dotti agricoli, concimi e macchine agricole sia in deposito 
commerciale per effettuare, cioè, nello stesso magazzino qual-
che atto di commercio, sia in regime generale, cioè per la 
custodia ed il rilascio di fedi di deposito trasmissibili per 
girata (warrants), i quah sono regolati con criteri rigorosi 
inspirati alle più moderne esigenze del commercio dei titoh 
e tenendo presenti le speciah condizioni dei depositanti. 
Il portatore del warrant può scontare il titolo, oltreché 
alla Cassa generale dei depositi, presso le casse di credito 
agrario entro il limite del 50% del valore delle corrispondenti 
merci. Tah titoh quindi agh effetti del credito agrario espli-
cano una notevole funzione integrativa, e possono anche es-
sere versati dai soci delle casse come cauzione. 
11 servizio di eredito agrario della Cassa 
generale dei depositi. 
Ma le casse di credito agrario, pur svolgendo di intesa 
con i sindacati agricoli opera provvida a favore delle classi 
agricole, non erano riuscite ad assumere lo sviluppo neces-
sario per sottrarre tut t i gh agricoltori dall'usura che talvolta 
esigeva interessi che raggiungevano il 50%, mentre l'opera 
delle banche ordinarie poteva dirsi pressoché nulla in questo 
campo. Infat t i il Banco del Portogallo orientava la sua poli-
tica economica verso il commercio e le industrie manifattu-
riere, e così le Banche di Lisbona ed Oporto non effettuavano 
operazioni di credito agrario, e quelle regionali avevano ben 
modeste disponibilità. 
Fu in sede di riordinamento della Cassa generale dei 
depositi che si adottarono nuove provvidenze per il credito 
agrario. Con decreto legge 14 luglio 1918 venne accor-
data alla Cassa generale predetta larga autonomia sotto 
la garanzia e responsabihtà dello Stato, sì da provocare l'au-
mento dei depositi e da avviare le sue operazioni att ive agh 
investimenti più rispondenti alle necessità economiche del 
Paese; e contemporaneamente la Cassa venne autorizzata 
ad effettuare a favore dei singoh agricoltori le stesse opera-
zioni di credito agrario esercitate dalle casse cooperative. 
La concessione di questi prestiti è di competenza del 
Consiglio di amministrazione della cassa generale, che de-
cide di intesa col servizio speciale di credito agrario isti-
tuito nel suo seno. 
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I prestiti hanno, di regola, la durata di un anno, pro-
rogabile per un altro anno (per quelli destinati al popola-
mento di terre incolte la durata è di cinque anni), e sono 
concessi su garanzia di pegno, cauzione, od anche in base 
a semplice credito personale. Si effettuano a mezzo della sede 
centrale (Lisbona), e di tutte le Casse comunali e distrettuali. 
La misura del tasso di interesse richiesto, circa il 10%, osta-
cola però un più largo e vantaggioso sviluppo di queste ope-
razioni. 
Si ricorda per ultimo l'opera del Banco N'azionai Agri-
cola di Lisbona che con decreto del 2 novembre 1921 venne 
autorizzato ad emettere ghinee-oro; quella del Banco do Cré-
dito Predial che accorda mutui a lunga scadenza ad un tasso 
di circa il 15% e la cui azione, quindi, non arreca alcun sol-
lievo nel movimento nazionale di progresso e mighoramento 
agricolo; e quella della Companhia General de Crédito Pre-
dial Portugués che con decreto 14 giugno 1922 fu autorizzata 
ad emettere due serie di diecimila obbligazioni fondiarie del 
valore nominale di 90 milreis ciascuno per un ammontare 
eguale alle ipoteche da contrarre ulteriormente. 
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C A P I T O L O I I I 
F R A N C I A 
COLONIE E PROTETTORATI 
FRANCIA 
A B I T A N T I : n. 39.870.000; percentuale della popolazione rurale 41,5. 
S U P E R F I C I E h a . 5 4 . 4 0 4 . 7 5 9 
T E R R E N I ARATIVI: ha. 22.905.600 
P A S C O L I P E R M A N E N T I : ha. 11.023.270 
C O L T U R E A R B O R E E : ha. 2.429.070 
FORESTE: h a . 10.346.686 
C A P I D I B E S T I A M E : n. 35.422.440 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - La Francia è caratterizzata da un ter-
ritorio generalmente fertile, semiarido nella par te meridionale 
e semiumido in quella settentrionale, e dall'estensione della 
piccola e media proprietà, che danno alla produzione agricola 
un carattere variato e completo con la prevalenza della cereali-
coltura: per il frumento, la Francia occupa il 5° posto fra i pro-
duttori mondiali. E ' caratteristica, per buona tradizione tec-
nica, la produzione enologica, e nei dipartimenti mediterranei 
prospera bene l'olivo; l 'allevamento animale per uso alimen-
tare si pratica con metodi razionali. Notevole è anche lo svi-
luppo della bachicoltura. 
La stasi e la diminuzione della popolazione favorisce la 
tendenza dell'estensione dei prat i e dei pascoh. 
Le prime preoccupazioni relative al credito agrario 
sembrano essersi manifestate verso il 1826 nel corso dell'in-
chiesta ordinata da Casimir Périer sui mezzi per diminuire 
gh oneri, e principalmente il debito ipotecario che gravava 
sulla proprietà fondiaria. In quell'epoca i prestiti ipotecari 
su immobili rurah od urbani venivano per la maggior parte 
effettuati dai capitahsti per mezzo dei notai che miravano 
sopratutto a trovare investimenti sicuri e di pronta realiz-
zazione e quindi si limitavano ad accordare piccoh mutui a 
breve scadenza rinnovabili. Tale sistema non rispondeva af-
fat to alle necessità degh agricoltori di ottenere sufficienti 
capitah per un lungo periodo di tempo senza ricorrere all'alea 
ed alle spese delle successive rinnovazioni. 
Il d'Audiffret nel 1838 faceva rilevare a tale riguardo che 
in Francia in quell'epoca erano stati effettuati circa 250 
mila prestiti ipotecari per un valore medio unitario non su-
periore ai 300 franchi e per una durata non maggiore dei due 
anni. 
Questo stato di cose, che aveva già da qualche decennio 
allarmata la pubblica opinione, gh studiosi ed i Governi, 
cominciò a determinare le condizioni favorevoli per il sorgere 
di appositi istituti di credito ipotecario. 
Già nel 1820 con un capitale di 30 mihoni di franchi e 
con lo scopo di sollevare le condizioni dei proprietari delle 
terre erasi fondata una Gassa ipotecaria la quale però, dopo 
26 anni di attività, cessò di funzionare. 
Nel 1837 si tentò di attuare l'idea del credito agrario mercè 
la istituzione di una banca speciale, sotto forma di società per 
azioni. Il tentativo non andò oltre la redazione degh statuti; 
nè mighor sorte ebbe un successivo progetto, basato su pre-
stiti concessi dallo Stato per mezzo del Gran Libro del De-
bito Pubblico, progetto che del resto avrebbe attuato un cre-
dito più fondiario che agrario. 
Dal 1840 al 1845 il Consiglio Superiore dell'Agricoltura 
e una Commissione da esso nominata si occuparono della 
questione, senza giungere però a conclusioni di sorta. Nel 
1848, scoppiata la rivoluzione, fra le tante proposte utopi-
stiche che caratterizzarono quell'epoca, non mancano pro-
getti concernenti il credito agrario, basati per la maggior 
parte sull'emissione di carta moneta a corso forzoso: ed essi 
o non furono presi in considerazione o furono respinti, come 
del pari venne un po' più tardi respinta, quantunque potesse 
difendersi megho delle precedenti, la proposta del sig Touret, 
ministro dell'Agricoltura e del Commercio, il quale presentò 
all'Assemblea nazionale un progetto per l 'apertura al Governo 
di un credito di 10 mihoni, allo scopo di accordare agh agri-
coltori prestiti ipotecari al 3%. 
Il «Crédit foncier de France». 
Alla fine del 1850 il ministro Dumas incaricò l'avvo-
cato Josseau della Corte di Parigi di preparare un nuovo 
progetto che fu portato all'esame del Consiglio di Stato e 
servi di base al decreto-legge 28 febbraio 1852, in virtù del 
quale, mentre da una parte si dava un maggior carattere di 
trasferibilità al contratto ipotecario rendendolo cosi parti-
colarmente adatto per i prestiti a lungo termine, dall'altra si 
accordavano eccezionali vantaggi alle società di credito fon-
diario creando in loro favore una speciale legislazione ed una 
procedura rapida e sommaria per i casi di espropriazione. 
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In seguito a tale decreto, tra la resistenza dei notai, la 
esitazione dei proprietari bisognosi di fondi e la diffidenza 
dei capitalisti, nell'anno successivo cominciarono a funzio-
nare 6 società di credito ipotecario una delle quali la Banque 
fondere fondata nel 1852 dal signor Wolowsky con sede in 
Parigi, otteneva il privilegio di operare in tutt i i dipartimenti 
in cui non esistevano consimili società ed assumeva il nome 
di Crédit foncier de France. Con decreto 10 dicembre dello 
stesso anno 1852 veniva assicurata a questo istituto una sov-
venzione statale di 10 milioni di franchi da versare propor-
zionalmente alle operazioni effettuate dalla Società. Ma nei 
primi anni di funzionamento, la raccolta di fondi con l'emis-
sione di obbligazioni fu assai lenta ed inadeguata alla vastità 
del problema mentre il saggio di interesse, anche in dipendenza 
della guerra, dei cattivi raccolti e del gran numero di titoli 
ed obbligazioni di ogni sorta lanciati sul mercato, aumentava 
continuamente passando dal 5 al 6,06. 
Il decreto 26 giugno 1854, che pose il «Crédit foncier» alla 
dipendenza del Ministero delle Finanze, aprì la serie delle 
numerose leggi e diposizioni tendenti a migliorare ed irro-
bustire sempre più la costituzione ed il funzionamento del-
l'istituto. Nello stesso anno ne veniva modificata la costi-
tuzione interna sul tipo di quella della Banca di Francia 
(un governatore e dei sottogovernatori nominati dal Governo); 
si accordava l'autorizzazione ad effettuare, entro certi li-
miti, anche prestiti a breve scadenza e veniva assorbita la 
« Sociétó de Marseille et de Nevers » consolidandosi defini-
tivamente il monopolio. Nel 1858 il Crédit veniva sostituito 
allo Stato nella concessione dei prestiti per drenaggi; nel 
1860 estendeva la sua zona di azioni all'Algeria, si sostitui-
va al « Comptoir d'Escompte » nelle operazioni relative ad 
imprese edilizie, e veniva autorizzato ad accordare prestiti 
ai Comuni ed associazioni sindacali, anche senza ipoteca 
ecc. Come si dirà tra breve, nel successivo anno l'istituto crea-
va, una società anonima autonoma, la « Sociétó du crédit 
agricole » la quale scompariva nel 1876 riassorbita dal Cré-
dit che sei anni dopo, assorbiva altresi la « Banque hypothe-
caire de France» creata nel 1879 con un capitale nominale di 
100 milioni. 
Per effetto di tut te queste disposizioni e di quelle al-
tre, proposte dalla stessa società ed accolte dai Governi, mi-
ranti specialmente a migliorare la legislazione ipotecaria, il 
« Crédit foncier » anno per anno conquistò sempre più la fi-
ducia dei capitalisti, dei piccoli risparmiatori e del pubblico 
diventando un poderoso organismo specializzato in tut te le 
varie operazioni di credito ipotecario. 
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Ma, come nota il Courcelle-Seneuil, questa Società ha 
sempre destinato la maggior parte delle sue disponibilità in 
operazioni ipotecarie per ingrandimenti e risanamenti edi-
lizi urbani specialmente della Capitale, e in prestiti ad enti 
per opere pubbliche della stessa specie; mentre invece la massa 
di risparmio e di capitali raccolta nelle campagne è stata su-
periore a quella che la Società ha potuto restituire all'agri-
coltura con la concessione di prestiti ipotecari rurah i quah, 
specialmente se di piccola entità, continuano ad essere ef-
fettuati dai notai. 
In seguito alle crisi della guerra e del dopo guerra che 
determinarono, con la inflazione e la diminuita produzione, 
il rialzo dei prezzi, gh agricoltori poterono in gran parte li-
berarsi dai gravi oneri assunti verso i notai mentre diminui-
va notevolmente anche il volume dei prestiti ipotecari con-
cessi dal Crédit. 
Le seguenti cifre servono a dare una più esatta nozione 
della potenzialità di questo Istituto e del posto che occupa 
nella economia del Paese. 
Il capitale, elevato a 90 mihoni alla fine del 1869 e poi, 
dopo l'assorbimento della Banca ipotecaria, a 155 mihoni, 
attualmente è di 300 mihoni. 
Il totale complessivo dei prestiti accordati a privati, alla 
fine del 1907 ascendeva a 5.577 mihoni di franchi, alla fine 
del 1913 a 6.678 mihoni di franchi. In quest'anno venne 
toccato il massimo ammontare nella concessione di prestiti 
a privati con oltre 9500 mutui per complessivi 296 milioni 
di franchi. Durante il periodo bellico, come si è accennato, 
l 'entità delle operazioni di prestito è andata gradatamente 
decrescendo da 172 mihoni nel 1914 a soli 20 mihoni circa 
nel 1918. 
L'andamento delle operazioni di prestito ipotecario ef-
fettuate in questi ultimi anni a favore di privati, risulta dal 
seguente prospetto : 
Prestit i in c o r s o 
A n n o N u m e r o dei presti l i A m m o n t a r e de i prest i t i al 31 d i cembre 
(in mil ioni di f ranch i ) 
1918 257 19,6 2530 
1919 3143 143.2 2563 
1920 4951 227.2 2658 
1921 3926 134.8 2685 
1922 2737 82.2 2751 
1923 3415 158.6 2691 
1924 5033 247.5 2825 
1925 5416 192.- 2902 
1926 3252 109.- 3018 
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Per quanto riguarda i mutui accordati ai Comuni, si 
ricorda che al 31 dicembre 1926 l'ammontare complessivo 
dei prestiti in corso ascendeva a 6.250 milioni di franchi. 
L'ammontare delle obbligazioni fondiarie in circolazione 
al 31 dicembre 1918 era di 2.797 mihoni, nel 1927 il saldo 
delle obbligazioni emesse ascendeva a complessivi 8.721 
mihoni di franchi, di cui 5582 mihoni riguardavano obbli-
gazioni per i prestiti ai comuni e le rimanenti obbhgazioni 
ipotecarie. 
È ben difficile poter discriminare, sia pure con valuta-
zione approssimativa, la parte dei prestiti ipotecari concessi 
da questa Società che è andata in favore della proprietà rurale. 
Il Picard nel suo lavoro su « Le crédit agricole » osserva 
che dalla sua fondazione sino al 1911 il « Crédit foncier » 
aveva dato alla proprietà rurale 48.568 prestiti per circa 1 
miliardo e 279 milioni di franchi contro 122.000 prestiti ac-
cordati alla proprietà urbana per circa 4 miliardi ed 850 
mihoni di franchi; e formula il voto che l'istituto si adat t i di 
più alle esigenze delle classi rurah e, specialmente, dei pic-
coh agricoltori che fino ad ora sono stati trascurati. 
La «Société du crédit agricole» 
Ma il «Crédit foncier», pur costituendo un primo passo 
sulla via delle realizzazioni, lasciava insoluto il grave pro-
blema del credito agrario di esercizio. Epperò, a conclusione 
di una inchiesta aperta dal Ministero deh'agricoltura sul 
meccanismo degh istituti di credito agrario inglesi e tede-
schi, fu costituita una commisione (detta «Commissione del 
1856», dall'anno in cui ultimò i suoi lavori) la quale si limitò 
a chiedere : 1°) alcune modificazioni del codice civile per 
effetto delle quah gh agricoltori potessero valorizzare gh 
elementi di credito a loro disposizione; 2°) la creazione, sot-
to il patronato del «Crédit foncier de France», di un istituto 
di credito che servisse da intermediario tra i coltivatori e i 
capitahsti, e desse alla carta agraria la terza firma necessa-
ria per la sua ammissione al risconto della Banca di Francia. 
I voti della Commissione si tradussero parzialmente in 
realtà per l'intervento diretto dell'Imperatore Napoleone 
I I I . Con la legge del 28 luglio 1860, infatti, fu creata la So-
ciété du crédit agricole col capitale di 20 mihoni, sotto il patro-
nato del governo e col suo appoggio finanziario: at t ività 
principale dell'istituto doveva essere lo sconto della carta 
agraria. Le operazioni, con alterno successo, continuarono 
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fino al 1876, anno in cui, per evitare il fallimento in conse 
guenza di perdite subite in operazioni estranee alle sue attri-
buzioni (tale specialmente un prestito di 168 milioni al 
Governo egiziano), la Società si fuse con il «Crédit foncier», 
che si incaricò della liquidazione. Ma già nel 1866 si doveva 
riconoscere che la Società rendeva ben pochi servigi, se veniva 
nominata una nuova commissione per studiare le riforme 
che esigeva la situazione. Questa commissione mise in prin-
cipio il non intervento dello Stato nella organizzazione del 
credito agrario, e limitò i suoi voti a talune riduzioni dei di-
ritt i di registro e — non molto diversamente dalla commis-
sione del 1856 •— alla riforma delle disposizioni dei codici 
che ostacolavano il credito dei coltivatori. Tra le obiezioni 
dei Ministri della giustizia e delle finanze e tra l'attesa del 
parere del Consiglio di Stato, giunse il 1870: la questione 
del credito agrario fu dimenticata; e non rivisse che nel 1878, 
allorché la «Société des Agriculteurs de France» organizzò a 
Parigi, in occasione dell'Esposizione universale, un Congresso 
internazionale agrario. L'anno successivo fu nominata una 
terza commissione ufficiale, i cui lavori, compiuti nel 1881, 
portarono al progetto di legge sull'organizzazione del credito 
agrario mobiliare presentato al Senato il 20 luglio 1882, dai 
Ministri dell'agricoltura e delle finanze, progetto che, pur 
dando luogo ad appassionate discussioni, non venne appro-
vato, come non venne del pari approvato un controprogetto 
della Commissione senatoriale. 
Nel 1883 un nuovo orientamento fu offerto agli econo-
misti da un'opera di Léon Say intitolata: «Dix jours dans 
la Haute Italie», che faceva conoscere le meraviglie realiz-
zate nel campo agrario sotto l'impulso di Luigi Luzzatti, 
«meraviglie — scriveva il Say — che sono dovute all'inizia-
tiva privata e al decentramento del credito». Le nuove idee 
furono ben accolte, e valsero a promuove una maggiore e 
diversa attività che portò all'affermazione del credito agrario 
cooperativo che oggi, largamente sorretto dallo Stato, costi-
tuisce la base dell'organizzazione creditizia dell'agricoltura 
francese. 
Istituti (li credito agrario cooperativo 
Il movimento cooperativo ebbe in Francia i suoi inizii 
subito dopo la rivoluzione del 1848, per l'influenza dei pen-
satori e degh scrittori comunisti; ma la prima timida appa-
rizione del credito cooperativo non avvenne che nel 1857 
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quando a Parigi fra gli operai e i piccoli fabbricatori fu fon 
data la prima società di credito cooperativo sotto il nome 
di Banque de solidarité commerciale. 
Circa venti anni dopo l'idea venne ripresa da un cappuc-
cino, il Padre Ludovic de Basse, per la cui iniziativa si fonda-
rono, sopratutto nelle Provincie occidentali, piccole banche 
popolari, le quah però, sorrette più da spirito di filantropia 
che da basi economiche, presto decaddero. 
Il merito principale della diffusione del credito coopera-
tivo cittadino spetta al Bayneri il fondatore della Banca 
popolare di Mentone, che dal 1883 al 1919 ebbe un grande 
sviluppo e poi si fuse con una banca ordinaria. Nel campo 
del credito agricolo si distinse innanzi tutto il Milcentw il 
quale nel 1884 fondò a Pohgny (Giura) la prima Associazione 
agricola per il credito cooperativo. Intorno a questo tempo 
(1889) fu fondata un'associazione per lo studio e per la pro-
paganda del credito popolare, la quale più tardi prese il nome 
di Association centrale du crédit populaire. 
Intanto venivano intrapresi viaggi all'estero, si fondavano 
giornah e si pubblicavano manuali sulle banche popolari 
e sulle casse di credito agrario (1). 
Effettivamente fu solo alla fine del secolo scorso che i 
piccoh e medi proprietari di terreni e i coltivatori, spinti 
dalla mancanza di capitah, cominciarono a costituirsi in 
mutue associazioni con lo scopo di praticare il credito agri-
colo di esercizio. In soccorso di questi tentativi degh inte-
ressati intervenne la legge 5 novembre 1894 che mirò a favo-
rire la costituzione di società o casse di credito agrario tra 
i membri dei sindacati agricoh, con lo scopo di facilitare e 
garantire le operazioni riguardanti la produzione agricola, 
effettuate dai sindacati stessi o dai singoh membri. Ma in 
principio tah casse ebbero limitato sviluppo, data la scar-
sezza dei mezzi finanziari a loro disposizione, ed anche per-
chè esse non ricevevano dallo Stato alcun finanziamento. 
Fu con legge 17 novembre 1897, in sede di stipulazione 
della convenzione con la Banca di Francia, che lo Stato 
venne direttamente e decisamente incontro ai bisogni del-
l'agricoltura determinando un forte impulso nel movimento 
della cooperazione agraria. Con tale legge si obbhgava la 
Banca di Francia ad anticipare allo Stato per operazioni 
di credito agrario una somma di 40 milioni di fr. senza inte-
r o Nel 1863 tu creata a Parigi una società, la Crédit au travail, ohe avrebbe 
dovuto suscitare, sui diversi punti del territorio, la formazione di società coo-
perative, e finanziarie. Ma dopo pochi anni essa naufragò completamente. 
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resse, ed a versare inoltre ogni esercizio una quota, non mai 
inferiore a due milioni (1). 
Per distribuire in maniera organica e razionale questi fondi, 
con legge 31 marzo 1899 venivano create le Gaisses regionales 
de crédit agricole destinate a funzionare come organi interme-
diari per arrivare alle casse locali. 
Le casse regionali attingono i loro mezzi : 
1°) dal capitale versato (somme sottoscritte dai soci, 
dai sindacati agricoli, dalle casse locali affiliate ecc.); 
2°) dagli anticipi rimborsabili dello Stato, che possono 
raggiungere il quadruplo del capitale versato. 
Le casse locah ricevono a loro volta anticipi dalle casse 
regionali, e fanno pervenire ad esse effetti firmati dai soci 
e con la firma per garanzia della cassa locale. Questi ef-
fetti, completati con una terza firma della cassa regionale, 
si trasformano in titoh pienamente commerciabih e facilmente 
riscontabih alla Banca di Francia o presso altri grandi istituti. 
Le casse regionali ed ima gran parte di casse locah affi-
liate si sono poi riunite nella Federazione Nazionale delle 
casse di credito agrìcolo mutuo. 
Fino al 1906 questi istituti accordavano soltanto il cre-
dito per le operazioni di esercizio; ma con l'industrializzazione 
dell'agricoltura e con l'espandersi della cooperazione i crediti 
a breve scadenza non furono ad un certo momento più suffi-
cienti a fiancheggiare la trasformazione subita da tut ta l'eco-
nomia rurale nazionale. 
Le casse regionali furono autorizzate, in un primo tempo, 
a concedere prestiti a lunga scadenza a favore delle coopera-
tive di produzione e vendita e poi a favore dei singoli agri-
coltori. 
La legge 29 dicembre 1906 autorizzò difatti le casse re-
gionali ad accordare alle società cooperative agricole prestiti 
della durata massima di 25 anni, per l'ammontare massimo 
corrispondente al doppio del capitale versato. Per queste ope-
razioni lo Stato accorda anticipi senza interesse alle casse re-
gionali, le quah fissano per le società cooperative un tasso 
basso, ma sono responsabili verso lo Stato dei mutui accor-
dati con garanzia sohdale di tut t i i membri delle cooperative 
(1) Dall'entrata in vigore della legge sino a tutto il 31 Dicembre 19191'am-
montaro complessivo dello somme in tal modo messe a disposizione della Banca 
dì Francia suporava i 239 milioni, oltre all'anticipazione inizialo di 40 milioni. 
Con la legge 29 dicembre 1911, che approvò le convenzioni de l l ' l l e del 28 novem-
bre, vennero introdotte alcune modifiche alla Convenzione dol 1897 come con-
dizione pel mantenimento alla Banca di Francia del privilegio di emissione. La 
Banca di Francia si obbligava così di mettere a disposizione del Tesoro nuove 
somme (25 milioni) destinato ad operazioni di credito rurale ed urbano, fermi 
restando gli obblighi precedenti. 
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finanziate e con una ipoteca sugli immobili. Questa legge ha 
trovato larga e proficua applicazione. 
La concessione dei crediti agricoli individuali a lungo 
termine, nelle sue finalità venne disciplinata con succes-
siva legge 19 marzo 1910 che si ricollega a tut ta la complessa 
azione politica ed economica svolta in Francia allo scopo 
di ricondurre le classi lavoratrici alla terra, provocando e favo-
rendo l'acquisto, la trasformazione ed il mighoramento della 
piccola proprietà rurale. 
Con tale legge si autorizzarono le casse locah ad accordare 
ai soci prestiti a basso interesse per la durata massima di 
15 anni e per la misura massima individuale di 8.000 franchi. 
Con i mezzi forniti dalla Banca di Francia, lo Stato accor-
da alle casse regionah ad alle società di credito immobi-
liare, delle quah si dirà tra breve, i mezzi finanziari desti-
nati, in maniera specifica, a tali operazioni. 
Questa legge fu completata dall'altra in data 9 aprile 
1918 che accordò speciah vantaggi ai pensionati militari ed 
alle vittime civili della guerra desiderosi di fruire del credito 
a lunga scadenza per stabilirsi sulla terra (1). Infine la legge 
29 giugno 1919 introdusse disposizioni di speciale favore 
per i dipartimenti invasi. 
Gh accennati mutui agricoli a lunga scadenza (indivi-
duali o collettivi) hanno figura giuridica mista, essendo per-
sonali nella loro natura, ma con garanzia reale a base ipote-
caria. La loro natura personale emerge da tut to lo spirito 
della legislazione francese in materia di credito agrario; che 
è a base essenzialmente mutua e professionale. 
Per eccezione possono essere accordati mutui individua-
li con semphce garanzia personale ma con versamento di un 
premio di assicurazione in caso di morte che può essere anti-
cipato dalla cassa stessa che accorda il prestito. 
Durante la guerra le casse locah e specialmente quelle 
regionah, mercè lo sviluppo preso, malgrado la grave crisi 
economica, seppero rendere grandi servizi sia ai loro aderenti 
che ai sindacati agricoli finanziati da esse largamente (2). 
Le leggi segnalate ed altre meno importanti formavano, 
insieme coi decreti emanati per la loro apphcazione, un com-
plesso di testi per i quah sin dall'ante guerra era stata sentita 
la necessità del coordinamento, at tuato con la legge 5 agosto 
(1) Misura massima individuale franchi 10.000. 
(2) Si è già accennato alla funzione dei sindacati agricoli. Si ricorda 
inoltre che i membri dello casse locali devono far parte di tali sindacati, o delle 
casse di assicurazione o di altre cooperative del genere. Le casse regionali sono 
98. Esse raggruppano oltre 5400 easse locali con circa 293.000 soci. 
13 
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1920 che non si limitò ad unificare la legislazione anteriore, 
ma v'introdusse anche numerosi perfezionamenti. 
Essa incoraggiò anzitutto, con nuove agevolazioni, l'ac-
cesso alla piccola proprietà rurale, elevando a 40.000 fran-
chi l'importo massimo dei prestiti individuali a lunga sca-
denza, già fissato a 10.000 o ad 8.000 franchi secondo che il 
beneficiario fosse o non un pensionato di guerra; estese poi 
alle cooperative di acquisto, ai sindacati agricoli e alle società 
d'interesse collettivo agrario il vantaggio degh anticipi a lun-
ga scadenza che la legge 29 dicembre 1906 riservava esclusi-
vamente alle cooperative di produzione, di trasformazione, di 
conservazione e di vendita dei prodotti agrari, elevandone 
l'ammontare dal doppio al sestuplo del capitale versato delle 
società; ammise tra le operazioni delle casse di credito agrario 
i prestiti a media scadenza, destinati a consentire ai proprie-
tari e agli affittuari di far fronte ahe spese di sistemazione 
della loro azienda e per l'acquisto del bestiame e del mate-
riale di cui abbisognano, spese non ammortizzabih che in 
parecchi anni. 
Ma l'innovazione più importante della legge 5 agosto 
1920 è la creazione dell'Ufficio, oggi Cassa nazionale per il 
credito agrario. 
Dotata di personahtà giuridica e di autonomia finanziaria, 
essa ha per principah funzioni: la gestione della dotazione 
del credito agrario; la gestione dei depositi ricevuti dalle casse 
regionah; l'emissione di buoni per il tramite di queste ultime; 
la gestione dei crediti votati in esecuzione della legge 4 maggio 
1918 relativa alla messa in coltura deUe terre abbandonate, 
ecc. La sua azione quindi è molto vasta giacché si svolge, fra 
l'altro, nell'orientare e coordinare l'azione delle casse di cre-
dito agrario, nel mettere fondi a loro disposizione, veghando 
affinchè siano regolarmente usati e rimborsati, e nel prendere 
tut te le iniziative utili in materia. 
Le sue disponibilità finanziarie non sono prelevate sul 
bilancio dello Stato, provenendo per la maggior parte dall'an-
ticipo di 40 milioni di franchi e dai canoni annui della Banca 
di Francia. La Cassa dispone pure, a mano a mano che ven-
gono rimborsate, delle somme mutuate in base alla citata 
legge 4 maggio 1918, somme elevantisi a 100 mihoni di fran-
chi; e può infine, come si è accennato, contrarre mutui e rice-
vere depositi delle casse di credito agrario. 
La dotazione della Cassa nazionale si elevava al 31 di-
cembre 1925 a fr. 675 mihoni, e l'importo degh anticipi ac-
cordati dall'inizio delle operazioni ascendeva alla stessa data 
a 740.255.000 franchi; l 'ammontare complessivo dei rimborsi 
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si elevava a 124.837.000 franchi e quello dei prestiti in corso 
a circa 596 milioni di franchi. Per quanto riguarda la misura 
del saggio di interesse è da rilevare che il tasso richiesto per i 
prestiti accordati è variato nello stesso anno dal 2,50 al 6% 
e quello concesso ai depositanti dal 2,50 al 5%. Per gli agri-
coltori il tasso di sconto è variato dal 5 all'8% e quello di 
risconto degli effetti delle casse locali presentati dalle casse 
regionali, dal 4,50 al 7. 
Alla fine di detto anno la Cassa pel tramite di 98 casse 
regionali, era in relazione con 5341 società che raggruppa-
vano 317.379 soci. L'ammontare dei prestiti accordati e de-
gli effetti scontati nell'anno 1925 dalla organizzazione cen-
trale ascendeva ad oltre 160 milioni di franchi (1). 
Dalla seguente tabella si può desumere la potenziahtà 
delle casse regionah e locah alla fine del 1925 : 
C a s s e regional i C a s s e local i 
( in migl ia ia di f ranch i ) 
Capitale versato 53.588 37.699 
Riserve 46.930 9.992 
Depositi 155.051 72.480 
Totah 255.569 120.171 
La ripartizione della dotazione della Cassa nazionale 
tra le diverse forme di mutui, con decreto 17 agosto 1927 
veniva così stabihta: 34.5% anticipazioni per i mutui a breve 
e medio termine; 42.5% per i mutui individuali a lungo ter-
mine; 23% per i mutui alle società cooperative, associazioni 
agrarie ecc. Il tasso di interesse dei prestiti da accordare in 
base alla legge sul credito mutuo e la cooperazione agricola 
con decreto 7 aprile 1927 del ministero dell'agricoltura è stato 
fissato al 3% se si t ra t ta di prestiti individuah a lunga sca-
denza per miglioramenti rurah o ricostituzione di piccoh 
imprese agricole, o delle anticipazioni accordate alle società 
cooperative ed altre associazioni agricole; al 2.85% se il mu-
tuatario sia un antico diplomato di alcune scuole di agri-
coltura dello Stato ed al 2.75% se si t ra t ta di un pupillo della 
Nazione. Il tasso può anche essere ridotto se il beneficiario 
ha un certo numero di figli legittimi. 
Di recente, infine, la legge del 15 lugho 1928 ha autoriz-
zato lo Stato ad accordare alla Cassa nazionale anticipi per 
un massimo di 500 milioni di franchi. 
(1) Si ricorda anche la Cassa di credito agricolo dell'Unione centrale 
dei sindacati degli agricoltori di Francia, fondata nel 1920, la quale alla data del 
31 dicembre 1920 raggruppava 70 cooperative agricole, delle quali 23 di credito. 
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Tuttavia, malgrado questa serie di disposizioni, non 
sembra, a giudicare dal volume degli affari, che questa orga-
nizzazione abbia saputo risolvere integralmente il problema 
del credito agricolo di esercizio che permane, specialmente 
nelle regioni dove le iniziative degli agricoltori sono tut-
tora sopite. 
Accanto a tale sistema di credito agrario cooperativo 
sovvenzionato dallo Stato, il piccolo credito rurale è esercitato 
in Francia da un considerevole numero di casse libere af-
filiate al « Centre Fedératif du crédit populaire » di Marsiglia, 
aderenti alle casse regionali, od all'« Union des Caisses rurales 
et ouvrières » di Lione. Queste casse furono costituite ed in-
trodotte in Francia dal sig. L. Durand sul tipo Eaiffeisen, e 
cioè in nome collettivo a responsabilita illimitata. Attual-
mente ne esistono 2375, raggruppate in casse centrali e regio-
nali, e con un piccolo raggio di azione, di regola la parrocchia 
od il comune; la loro forma giuridica ed il loro carattere con-
fessionale ne hanno reso possibile la diffusione specialmente 
nei centri cattolici: il numero complessivo dei soci si calcola 
attualmente a circa 300 mila. 
La contabilità di questi piccoli istituti è ridotta a forme 
semplici ed elementari; i controlli vengono esercitati da un 
consiglio superiore locale e con ispezioni della cassa centrale; 
un rigido ed oculato sistema di economie nelle spese e di av-
vedutezza negli investimenti ha reso possibile ridurre al mi-
nimo lo scarto fra tassi passivi ed attivi. Le casse infatti 
corrispondono sui depositi fino al 4 e mezzo per cento, mentre 
sulle somme mutuate si limitano a richiedere il 5-5 e mezzo 
per cento. 
Le Società di credito immobiliare. 
Un'attività notevole nel campo del credito agrario non 
cooperativo è svolta dalle Società di credito immobiliare. 
Esse sono sottoposte ad una legislazione simile a quel-
la che vige per le case popolari, assumono la for-
ma di società anonime per azioni e, in principio, dovevano 
avere zona di azione a base regionale. Con legge 10 aprile 
1908 venne, tra l'altro, previsto un sistema di prestiti da ac-
cordare da queste Società a favore di coloro che intendono 
acquistare campi, giardini o case per una sola famiglia. 
Si indica in forma schematica l'organizzazione tecnica 
e finanziaria e lo sviluppo di questi istituti che sono sotto-
posti alla sorveglianza governativa. 
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Le società di credito immobiliare ricevono dal Tesoro 
sovvenzioni al 2% provenienti dagli anticipi fatt i allo Stato 
dalla Cassa nazionale delle pensioni per la vecchiaia ed accor-
dano mutui ipotecari, di regola individuali, a lunga scadenza. 
La differenza tra i due saggi di interesse, per gh anticipi 
ricevuti ed i prestiti accordati, viene destinata ad un fondo 
di incoraggiamento per l'acquisto di piccole proprietà. 
Ma le soverchie norme di carattere tecnico e bancario, 
fissate con la legge del 1908, resero assai lento il sorgere e 
10 svilupparsi di queste società (1) tanto che dopo quattro 
anni venivano introdotte notevoh e sostanziah modificazioni. 
Così con la legge 26 febbraio 1912 venne tolto ogni limite 
di competenza territoriale alle singole società: si ridusse 
11 capitale minimo richiesto per la costituzione di esse da 200 
mila frs. a 100 mila frs. per quello sottoscritto e da 50 a 25 
mila frs. per quello versato, venne allargato il campo di azione 
delle società per la raccolta dei mezzi finanziari per le ope-
razioni di prestito, introducendo un completo sistema di ga-
ranzie; si stabilì, infine, una maggiore utilizzazione delle 
riserve, semplificandosi inoltre la lunga procedura richiesta 
dalla legge del 1908. 
Circa il tasso dei prestiti si stabilì una maggiore discri-
minazione distinguendo i mutui da accordare ai privati, gh 
anticipi alle società anonime per le case economiche e gh 
anticipi alle società cooperative. 
Con queste ed ulteriori provvidenze legislative le so-
cietà di credito immobihare poterono estendere ed affermare 
la loro azione la quale però, giova notarlo, è diretta princi-
palmente al finanziamento delle iniziative individuali o col-
lettive per la costruzione di case economiche e popolari. 
I crediti statali - La Banca di Francia. 
Durante la guerra vennero emanate leggi speciah le quah 
autorizzarono nuovi tipi di operazioni che possono com-
prendersi nella categoria delle provvidenze legislative a fa-
vore del credito agrario cooperativo poiché sebbene apparen-
temente estranee al movimento della mutualità sono con 
esso interdipendenti, trattandosi di crediti statali accordati 
(1) Dopo 3 anni dall'applicazione della legge erano sorte soltanto 11 società 
(la prima fu creata nel 1908 ad Arras dal RIbot) e nel 1911 si sentiva il bisogno 
di creare la «Sociètè Centrale de Crédit Immobilior» con zona di azione nazionale 
in maniera da potere affettuare le operazioni della legge del 1908 anche in quelle 
regioni dove ancora non erano sorte società regionali e di coordinare l'azione di 
queste ultime. Successivamente sorgeva l'Unione delle società di credito immobi-
liare, cui hanno aderito quasi tutte le società, con funzioni esclusivamente ispet-
t ive e di collegamento. 
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per il tramite delle casse cooperative, alle quali quindi sono 
chiamate nuove correnti di agricoltori. 
Con legge 6 ottobre 1916, che però ebbe scarsi risultati, 
i Comuni furono autorizzati ad ottenere dallo Stato antici-
pazioni per la durata di un anno per la messa in coltura delle 
terre abbandonate. Successivamente (legge 7 aprile 1917) 
tale autorizzazione venne stesa ai Dipartimenti, alle società 
cooperative ed alle società per la coltura meccanica, esten-
dendo a tre anni il termine per il rimborso e facilitando le 
operazioni di mutuo. Questa legge, della quale si avvantag-
giarono specialmente le cooperative sorte fra gh agricoltori 
con lo scopo di sfruttare le terre abbandonate, pose a ga-
ranzia delle anticipazioni accordate la responsabihtà soli-
dale dei soci (1). 
Con legge 4 maggio 1918 venne dato più vigoroso im-
pulso a tah operazioni con la concessione al Ministero dell'A-
gricoltura di un credito di 100 mihoni di franchi, con il quale 
si accordano anticipazioni rimborsabih senza interesse agh 
agricoltori ed alle società agrarie che si propongono di intra-
prendere la messa in valore delle terre abbandonate (2). 
È da rilevare inoltre che la Banca di Francia interviene 
anche direttamente nel finanziamento dell'agricoltura ac-
cordando alle associazioni agricole ed ai privati agricoltori 
anticipi su titoh, sconti di effetti, di warrants ecc. Essa nel 
decennio 1900-1909 aveva finanziato le casse regionah di 
credito agricolo per 250 mihoni di franchi e direttamente 
gh agricoltori per 576 mihoni. Se si aggiungono i 122 mi-
honi di fr . messi dalla Banca a disposizione dello Stato per 
il credito agricolo e per le somme accordate prima del 1900 
si può concludere che la Banca di Francia dal 1897 al 1909 
diede alla agricoltura nazionale più di nn miliardo e mezzo 
di franchi (3). 
(1) Per le cooperative delle Regioni invase non venne richiesta nemmeno 
questa garanzia. Decreti speciali del 1915, 1917, e 1918 regolarono la concessione 
di anticipazioni del Governo agli agricoltori per danni subiti in seguito all'occupa-
zione delle loro terre da parte del nemico. 
Una apposita legge (9 aprile 1918) venne emanata a favore dei pen-
sionati militari e dei danneggiati civili della guerra, autorizzando le casse re -
gionali ad accordato speciali anticipazioni. 
(2) Un successivo decreto accordò ai debitori f a c i l i t a z i o n i di rimborso au-
torizzando i comitati dipartimentali di azione agraria a rinnovare gli anticipi 
previo alcune modalità e garanzie. Al 31 maggio 1920 su 100 milioni di eroditi a-
perti ai comitati dipartimentali erano stati concessi n. 3168 prestiti per oltre 91 
milioni di frs., mettendo a coltura terreni per 168.132 ettari: dei 3168 mutuatari 
1450 erano profughi. 
(3) Come appare da questo rapido esame, nessuna parte hanno nel 
credito agrario francese le casse di risparmio. Infatti in Francia, lo disposizioni 
di legge non permettono alle casse di risparmio di dedicare i fondi della loro 
fortuna personale al credito agrario. 
In quanto ai fondi, cho rappresentano l'ammontare dei depositi, la Cas-
sa Depositi o Prestiti; presso la quale por logge devono essero depositati, no f a 
l ' investimonto esclusivamente in titoli di Stato . 
Nel 1898 venne elaborato un progetto per organizzare il credito agrario 
amezzo delle casse di risparmio ma Benza risultato. 
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COLONIE E PROTETTORATI FRANCESI 
A) - Paesi dell'Africa settentrionale (Algeria, 
Tunisia, Marocco). 
COLONIZZAZIONE E D ORDINAMENTO FONDIARIO. — I n 
Algeria la colonizzazione ha un duphce aspetto: o è ufficiale, 
cioè a dire fondata e sviluppata dai pubbhci poteri, o è do-
vuta all'iniziativa privata, nel qual caso risulta da contratti 
d'acquisto della terra liberamente consentiti tra europei e 
indigeni. 
La colonizzazione ufficiale, di cui i primi esperimenti 
risalgono al 1832, è attualmente disciplinata dal decreto 13 
settembre 1904, che costituisce un vero codice della ma-
teria. Le terre di colonizzazione, lottizzate con criteri deter-
minati dal Governatore generale e ahenate a prezzo fisso o 
agh incanti (eccezionalmente possono essere cedute a tratta-
tiva privata ed anche gratuitamente), sono riservate per 
due terzi agh emigranti: a nessuno però è concesso di acqui-
stare più di due lotti. L'acquirente è tenuto ad alcuni obbli-
ghi determinati dal decreto, e specialmente a pagare il prezzo, 
risiedere sulla terra e gestirla personalmente. E ' comminata 
la revoca della concessione per mancata esecuzione delle clau-
sole e condizioni. 
Il decreto del 1904 ha dato risultati eccellenti, anche 
per effetto della istituzione di un Consiglio superiore dell'agri-
coltura, il quale dà il suo parere su tut te le questioni di colo-
nizzazioni, e di un ufficio informazioni. 
Il regime fondiario non è facile a determinare. 
La terra è differenziata in «melk» e «arch». Se non v'ha dubbi 
nei riguardi della prima, la quale costituisce la proprietà fondia-
ria individuale e comprende la maggior parte del territorio al-
gerino, la più grande incertezza regna nei riguardi della se-
conda, che potrebbe essere quella la cui proprietà si riteneva 
appartenesse al sovrano, mentre il godimento n'era lasciato 
alle tribù: quindi, inalienabile dagh occupanti. A compli-
care maggiormente la condizione delle terre algerine dal 
punto di vista giuridico, vi sono poi alcune antiche speciah 
istituzioni, quali ad esempio, i beni«habous» o fondazioni pie, 
distinti in pubblici e privati: mentre i primi sono destinati 
in piena proprietà allo scopo previsto, nei secondi la fonda-
zione non riceve l 'usufrutto che alla morte dell'ultimo erede 
istituito. 
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F ri Tunisia la materia delle concessioni territoriali è re-
golata dal decreto beilicale del 24 gennaio 1914, e non diffe-
risce sostanzialmente dal regime algerino. Il colono deve 
godere dei diritti civili, non essere proprietario rurale nella 
Reggenza, dimostrare di avere i mezzi per fronteggiare le 
spese d'installazione e di valorizzazione del lotto. Determi-
nate categorie di persone hanno la precedenza nell'assegna-
zione dei lotti, e godono di speciali condizioni di favore. L'ac-
quirente deve pagare il prezzo in dieci annualità; costruire 
alcuni locali, tra cui una casa di abitazione; risiedere con la 
famiglia a gestire il lotto per dieci anni, mettendolo in valore. 
Il titolo fondiario sorge fin dalla conclusione del contratto 
di vendita, per cui l'acquirente può, in determinate condizioni, 
anche alienare; come può, d'altra parte, procurarsi credito 
mercè ipoteca. Al pari che in Algeria, è comminata la revoca 
della concessione per mancata esecuzione delle clausole con-
trattuali, ed è istituito un comitato consultivo della coloniz-
zazione. 
Per l'alienazione di una speciale categoria di terre, situate 
in un raggio di 80 Km. intorno a Sfax, —- dette sialine, da 
un' antica famiglia chiamata Siala, di cui costituivano l'ap-
pannaggio — esistono norme di favore: ciò allo scopo di rico-
stituire gli oliveti che esistevano al tempo dei Romani. 
Anche il regime fondiario è in Tunisia a un dipresso il 
medesimo dell'Algeria. Vi sono terre «melk», proprietà indi-
viduali, e terre che rassomigliano alle terre «arch», appartenenti 
in proprietà allo Stato e in godimento alle tribù, il diritto 
delle quah è stato giuridicamente riconosciuto da un decreto 
del 1901. Non mancano neanche qui speciah istituzioni, 
come gh «habous», con la differenza che qui sono in princi-
pio inalienabili, per quanto sottoposti ad una prescrizione 
trentatreennale. Ma sono stati escogitati procedimenti in-
gegnosi per far servire gh «habous» alla colonizzazione. 
Nel Marocco i beni immobiliari possono distinguersi 
in 5 categorie: 1°) il demanio pubbhco e privato: 2°) le terre 
collettive delle tribù: 3°) le terre morte (che sono res nullius)-, 
4°) i beni «habous»; 5°) i beni «melk» o di proprietà privata. 
Le concessioni demaniali sono fatte, su determinati beni 
del demanio privato, in forme diverse. Si distingue la grande, 
la media e la piccola colonizzazione, e ognuna di esse comporta 
speciah obblighi pel colono. 
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ALGERIA 
(Colonia di diretto dominio) 
A B I T A N T I : n . 5 . 8 0 6 . 0 9 0 
S U P E R F I C I E h a . 5 7 . 5 5 1 . 0 0 0 
T E R R E N I ARATIVI: h a . 3 . 2 4 2 . 6 5 1 
P A S C O L I P E R M A N E N T I : h a . 1 . 1 5 7 . 2 3 5 
C O L T U R E A R B O R E E : h a . 2 0 2 . 6 4 2 
F O R E S T E : h a . 3 . 1 7 4 . 6 1 6 
C A P I D I B E S T I A M E : n . 1 0 . 9 6 4 . 7 1 1 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - L'Algeria, che è diventata la più fio-
rente Colonia della Francia, conserva sempre il suo aspetto di 
paese agricolo, pastorale e minerario. L'agricoltura si estende 
incessantemente ovunque, sorretta dallo sviluppo delle opere 
irrigue, perfino nel deserto del Sahara che essa va lentamente 
conquistando coi pozzi artesiani ; la zona più fertile è quella 
del Teli. Le principali colture sono quelle dei cereali, del ta-
bacco, dell'alfa, della vite, dell'olivo, dei datteri ecc. Diffuso 
è l'allevamento transumante, specialmente ovino e caprino, 
e discreta è la produzione forestale, specie sugherifera. 
Il credito agrario cooperativo in Algeria, affermatosi 
negli ultimi decenni del secolo scorso, venne disciplinato 
con la legge 8 luglio 1901, e recentemente è stato riordi-
nato con decreto 26 novembre 1925. 
Con un sistema analogo a quello della Metropoli, esiste 
alla periferia una fi t ta rete di Gasse locali, raggruppate in 
Casse regionali, le quali sono vigilate e finanziate dalla Banca 
d'Algeria-. 
Le Gasse locali sono costituite da soci europei ed indi-
geni; e molte anche esclusivamente da indigeni. 
Queste ultime hanno un'importanza notevolissima. Costi-
tuite con la legge del 14 aprile 1893 con la denominazione di 
Società indigene di previdenza, soccorso e prestito mutuo, esse 
sono state accolte con favore dalla popolazione indigena di 
cui hanno rispettato i costumi e le tradizioni, ammettendo 
il versamento in natura che si faceva una volta nei silos, 
dove mani pie deponevano i grani destinati a soccorrere gli 
indigeni bisognosi. I soci versano in natura o in danaro a loro 
scelta. La società fornisce soccorsi temporanei agh indigeni 
operai, agricoltori e coltivatori poveri, colpiti gravemente da 
malattia o da infortuni. Ad essi consente egualmente dei pre-
stiti in natura, in danaro al 5% per aiutare gli indigeni, fel-
lalis o lihammès, permettendo così di mantenere e di svi-
luppare le loro coltivazioni e di aumentare e mighorare 
utensili e greggi. Gh statuti sono stabbiti per decre-
to del Governatore generale redatto nel Consigho del 
governo. L 'ar t . 8 della legge indica in quale misura e per 
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quali operazioni queste società godono della personalità ci-
vile; esse non fanno investimenti e non distribuiscono divi-
dendi; i loro amministratori esercitano le funzioni gra-
tuitamente. 
Le Gasse regionali banno lo scopo di facilitare le opera-
zioni concernenti l'industria agricola compiute dai membri 
delle casse locali delle loro circoscrizioni, e dalle stesse ga-
rantite, e possono concedere alle casse gli anticipi neces-
sari per la costituzione dei loro fondi di circolazione. 
Il finanziamento dal centro è effettuato dalla Banca di 
Algeria. La ripartizione degli anticipi è operata dal Governa-
tore generale, sul parere di una commissione speciale nomi-
nata per decreto e che comprende il direttore della Banca 
d'Algeria, tre membri della prima Delegazione finanziaria 
(coloni) scelti da essa, e sei rappresentanti delle società di 
credito mutuo agricolo, regionah o locah, designati dai mem-
bri di queste società. Una disposizione del Governatore gene-
rale, emanata dietro parere della Commissione, fissa i mezzi 
di controllo e di sorveghanza riguardanti le casse regionah 
i cui statuti vengono depositati presso il Governo generale. Gh 
anticipi di tre e di due mihoni consentiti al tesoro dalla Banca 
d'Algeria in ragione dei rinnovamenti del suo privilegio (1), 
sono prestati senza interesse alle casse regionah agricole 
costituite secondo le disposizioni della legge del 5 novembre 
1894 relativa alla creazione di società agricole, legge dichia-
rata applicabile all'Algeria e alle Colonie dell'art. 7. Per lo 
stesso scopo, delle somme sono prelevate sull'avanzo annuo 
della Banca. 
Le leggi sui warrants agricoli del 18 luglio 1898 e 30 
aprile 1906 sono state apphcate all'Algeria. La legge del 19 
marzo 1910 sul credito agricolo individuale a lunga scadenza 
è stato egualmente reso apphcabile per opera del decreto del 25 
marzo 1915. 
Secondo la statistica ufficiale, nel 1922 nei tre diparti-
menti della colonia (Alger, Constantine, Oran) funzionavano 
37 casse regionah di credito agrario, di cui 7 indigene, che 
raggruppavano 249 casse locah con 15.035 soci; nel 1926 il 
numero delle casse regionah discese a 35, di cui due con sede 
in Algeri, mentre le casse locah raggiunsero la cifra di 316, 
con circa 21.000 soci. Nello stesso anno queste casse scon-
t i ) La Banca d'Algeria ebbe accordato il privilegio della emissione a 
partire dal 1° novembre 1851. Con la legge 5 luglio 1900 che rinnovava il pri-
vilegio, l'istituto venne obbligato a versare allo Stato durante il ventennio 1900-1920 
annualità in misura crescente da 200 a 300 mila franchi da destinare al credito 
agrario, ed a mettere a disposizione della Tesoreria una somma di 3 milioni di 
franchi senza interesse. 
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tarono effetti per 100 milioni di franchi, cifra che costi-
tuisce il limite massimo posto dalla Banca dell'Algeria alle 
casse regionali per il risconto della carta agraria. 
L'organizzazione del credito agrario cooperativo è stata 
con legge 28 luglio 1927 integrata con la istituzione della 
Cassa fondiaria agricola, alla formazione del cui capitale si 
è provveduto con la sottoscrizione di mille quote di 100 fran-
chi da effettuarsi in Algeria, e con la assegnazione della 
somma di 18 milioni di franchi da prelevare da un prestito di 
30 milioni che il Governatore generale è stato autorizzato 
a contrarre con la Banca d'Algeria ad interesse non supe-
riore al 2%, rimborsabile entro il 21 dicembre 1945. 
Completano quest'organizzazione per il credito agrario 
la Banca di Algeria e due saldi istituti privati: il Credito 
fondiario d'Algeria e la Compagnia algerina. 
La Banca d'Algeria, che, come si è detto, ha il privilegio 
dell'emissione, dà una larga parte delle sue operazioni di 
sconto (effetti a doppia firma) agli affari che interessano 
l'agricoltura tanto da potersi considerare una banca agraria 
per la tecnica delle sue operazioni orientate agh interessi 
dell'agricoltura e tendente ad escludere tut to ciò che abbia 
l 'aspetto di speculazione commerciale. 
Le due banche private hanno in Francia la sede sociale 
ed importanti agenzie, tanto da figurare come banche fran-
cesi; esse sono in continuo contatto con la Banca d'Algeria 
specialmente per il servizio dei risconti. Anche la loro atti-
vità è diretta a facilitare e stimolare tut te le operazioni de-
stinate alla valorizzazione agricola della Colonia mentre, 
d'altra parte, esse raccolgono in Francia numerosi e piccoh 
depositi tra la media borghesia che così contribuisce indi-
rettamente allo sviluppo dell'Algeria. 
Può dirsi che questi tre istituti, pur effettuando le stesse 
operazioni di tante altre banche europee, hanno uno spiccato 
carattere coloniale poiché i loro affari sono in diretta con-
nessione con l'afflusso e l 'attività dei coloni. 
Per quanto riguarda le forme che assume il credito agra-
rio di colonizzazione, queste banche hanno escluso, con pru-
dente criterio, la concessione al colono di forti capitah a lunga 
scadenza, sia pure garantiti da ipoteche sul valore assai di-
scutibile di un terreno ancora non sfruttato. E ' stato invece 
seguito il sistema di accordare una serie di anticipazioni a 
breve scadenza, proporzionando così i capitali al prodotto dei 
raccolti capaci di reintegrarli e seguendo il graduale sviluppo 
degh sforzi del colono. Si t rat ta , dal punto di vista bancario, 
di aperture di credito personale quasi sempre accordate sotto 
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forma di effetti a tre mesi data, con la rinnovazione tacita 
per due volte, in maniera da subordinare l'incasso alla ven-
dita del raccolto. « 
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TUNISIA 
(Reggenza sotto il protettorato francese) 
A B I T A N T I : n . 2 . 0 9 3 . 9 3 9 
S U P E R F I C I E b a . 1 2 . 5 1 3 . 0 0 0 
T E R R E N I ARATIVI: h a . 2 . 8 5 7 . 0 8 6 
P A S C O L I P E R M A N E N T I : h a . 1 0 0 . 0 0 0 
C O L T U R E A R B O R E E : h a . 3 9 0 . 0 0 0 
F O R E S T E : h a . 1 . 0 9 0 . 0 0 0 
C A P I D I B E S T I A M E : n . 2 . 2 1 0 . 6 7 6 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - La Tunisia presenta tre zone caratte-
ristiche: la sub-umida, la semi-arida e l'arida. Le prime due 
sono però ben più estese che nella Libia, il che permette un no-
tevole sviluppo di colture arboree costiere (vite e ulivo) dovute 
specialmente alla mano d'opera itahana, oltre alla coltura oasi-
cola che è praticata dagh indigeni. La coltura estensiva a cereah 
è compiuta da grandi società francesi nella zona semi-arida. 
Inoltre vi ha una discreta superficie forestale, caratterizzata 
dalla produzione sugherifera. Ottimi pascoli e ricca pesca. Ab-
bondanza di minerali, fra cui i fosfati. 
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Anche in Tunisia sono state fondate, e poi si sono lar-
gamente diffuse, le Società indigene di 'previdenza a 
somiglianza di quelle algerine. Il decreto del Bey del 20 
maggio 1907 che le costituisce concedendo ad esse personalità 
giuridica, ne fissa gli scopi : prestiti ai soci in natura o in de-
naro per le semine, per migliorie ecc, prestiti ad altre società 
indigene di previdenza, concessione di soccorsi agli indigeni 
poveri, o colpiti da calamità agricole, costituzione di assi-
curazioni agricole collettive o di cooperative agricole di com-
pra vendita, ecc. Le sezioni locali sono presiedute da uno 
degli sceicchi interessati. Al centro esiste un Consiglio di con-
trollo e di sorveglianza presieduto dal Segretario generale 
del Governo. 
Le società attingono i mezzi economici dalle quote dei 
soci che vengono fissate ogni anno dal Consiglio di ammi-
nistrazione sotto forma di centesimi addizionali sulle imposte 
dovute dall' agricoltore indigeno, da eventuali doni e legati, 
e dagli anticipi che lo Stato accorda in misura uguale al get-
tito dei centesimi addizionali versati dai soci. 
La concessione di prestiti all'agricoltore avviene con la 
garanzia di due persone solvibili e, come si è detto, può effet-
tuarsi in natura (cereali). I cereali prestati sono incedibili 
ed insequestrabili. Le società accordano anche prestiti per 
combattere l'usura, con garanzia di terzi, o con ipoteca o 
pegno. In base ad un decreto del 1911 accordano anche pre-
stiti a lunga scadenza sino a 15 anni di durata. 
Con successivo decreto 31 dicembre 1919 si dispone 
che tut t i i tunisini che pagano certe determinate imposte 
e cioè o la imposta medjba (testatico) o l'asciur, o il lcanum 
(sugli olivi e datteri) o il mradjas (fondiaria) o l'imposta spe-
ciale di Djerba, faranno parte di diritto delle società indigene 
di previdenza e pagheranno il contributo sotto forma di cen-
tesimi addizionali. 
Subito dopo il decreto del 1907 vennero costituite in 
ciascun caidato le società di previdenza indigene in numero 
di 35 divise in 112 sezioni locali che alla fine dello stesso anno 
contavano già 110.000 soci circa. 
Il funzionamento di queste società è stato di grande 
efficacia per la colonizzazione razionale della Reggenza per 
mezzo degli indigeni e per la lotta contro l'usura. 
Il credito agrario cooperativo tra i coloni è stato orga-
nizzato in Tunisia mediante un decreto del Bey in data 2 
maggio 1905, per iniziativa del de Bouvier e di un gruppo di 
coloni. 
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I coloni, ed eventualmente anche gli indigeni, possono 
costituire Gasse locali con amministrazione autonoma e capi-
tale costituito dalle quote dei soci (circa 40 fr.) i quali assu-
mono responsabilità sino a 20 o 30 volte la quota ed hanno 
la facoltà di prendere prestiti per una somma eguale all'am-
montare della loro responsabilità. Naturalmente questa for-
ma di credito cooperativo consente soltanto piccole opera-
zioni agricole a breve scadenza e di effetto immediato (per i 
lavori del raccolto, per l'acquisto animali, ecc.). Il prestito 
è accordato contro garanzia di effetti a 90 giorni rinnovabili, 
o con pegno di cambiali avallate. 
Le casse locali sono poi, come in Algeria, raggruppate 
in Casse regionali dalle quali ottengono il finanziamento per 
la concessione dei mutui ai singoli soci passando ad esse le 
garanzie ottenute (cambiali) che vengono sottoposte all'esa-
me di un apposito comitato. 
II decreto del 1905 accorda alle casse regionali anticipi non 
produttivi di interessi sino a f r . 500.000 versati dalla Banca di 
Algeria ed apre ad esse un credito annuo di 66.000 franchi. 
La Cassa mutua regionale di credito agrario del Nord 
costituita il 10 novembre 1905, alla fine del 1913 raggrup-
pava 54 casse indigene e 13 casse sociali. Con decreti del 
1925 le è stato destinato un avanzo di 50 mila franchi per 
la concessione di prestiti «di onore» agli agricoltori bisognosi, 
e di fr. 100 mila per prestiti agricoli di natura eccezionale (1). 
Con decreto 10 giugno 1925 è stato creato un Ufficio 
\pubblico di credito agrario con lo scopo di procurare agli a-
gricoltori indigeni aderenti il credito necessario per il miglio-
ramento delle loro colture. 
L'Ufficio è stato finanziato con una dotazione di franchi 
11.500.000 proveniente dal fondo di assistenza per il miglio-
ramento delle colture degli indigeni, creato con legge 19 ago-
sto 1920; è amministrato da un consiglio misto presieduto 
(1) Un decreto del 4 luglio 1907 ha dotato la Reggenza di società coope-
rative agricole che hanno il carattere di società commerciali, e che possono costi 
tuirsi senza l'autorizzazione del governo, sottoposte alle dispozisioni della legge 
francese relative a queste società non contrarie alla legislazione locale. Queste 
società hanno la personalità civile, possono comparire in giudizio e non debbono 
possedere che immobili necessari al loro funzionamento. Esse hanno per oggetto 
di facilitare o di effettuare tutte le operazioni concernenti la produzione, la tra-
sformazione, la conservazione o la vendita dei prodotti agricoli, provenienti e-
sclusivamente dal reddito degli associati nonché la compera e la vendita ai loro 
membri, di tutt i I prodotti relativi all'agricoltura o esecuzione di lavori agricoli 
d'interesse collettivo. Ogni altra operazione è loro interdetta; esse non possono 
raggruppare che proprietari rurali, agricoltori, mezzadri, servitori, operai ecc. 
e in generale tutti quelli che sono legati nella coltivazione dei fondi come indu-
striali, fabbricanti, commercianti e tutte le persone che vendano o comperino 
materiali o prodotti agricoli o che esercitino una professione connessa a quella 
di proprietario rurale o di agricoltore o che concorra al collocamento di prodotti 
agricoli. 
13 
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dal Direttore dei servizi e dell'insegnamento agricolo. Pos-
sono essere accordati prestiti a breve termine per migliorie, 
ed a medio termine per miglioramenti fondiari permanenti. 
Con successivo decreto del 21 giugno detto anno le so-
cietà o casse regionali di credito agricolo mutuo sono state 
autorizzate ad accordare direttamente o per mezzo delle 
casse locali, prestiti a lungo termine agli agricoltori muti-
lati della guerra mondiale nonché alle vedove e parenti dei 
caduti per facihtare loro l'acquisto e la messa in cultura di 
piccole proprietà rurah, (misura massima 40.000 franchi — 
durata sino a 25 anni — tasso di favore 1 % — garanzia ipo-
tecaria combinata con un contratto d'assicurazione sulla 
vita — ammortamento ad annualità eguali). Per queste ope-
razioni speciah la società o casse regionah ricevono anti-
cipi speciali senza interesse rimborsabili per annuahtà entro 
25 anni, che vengono prelevati dal provento del fondo di 
mutualità. Si ricordano per ultimo i decreti 2 febbraio e 20 
maggio 1927 col primo dei quah è stata concessa all'Uf-
ficio una ulteriore dotazione e col secondo ne sono stati mo-
dificati gh statuti. 
In Tunisia le Società di credito fondiario possono essere 
create, secondo il decreto del Bey del 20 giugno 1906, con 
l'autorizzazione del Governo che si riserva di approvare gh 
statuti e di autorizzare, sorveghandola, l'emissione delle 
obbhgazioni fondiarie, con lo scopo di effettuare degh anti-
cipi rimborsabili per annualità ai proprietari di immobili 
immatricolati. Le società godono delle prerogative accordate 
in Francia con decreto legge del 28 febbraio 1852 e con la 
legge del 10 giugno 1853. In conseguenza, un decreto dell'8 
dicembre 1906 approvò gh statuti della Società di credito 
fondiario della Tunisia, costituita per una durata di 50 anni 
col capitale di 10 milioni di franchi. 
Un decreto del 24 agosto 1909 ha autorizzato il Credito 
fondiario di Francia a fare, nella Beggenza, dei prestiti fon-
diari sugli immobili immatricolati, conformemente alla legi-
slazione speciale tunisina e dei prestiti ai comuni e alle isti-
tuzioni pubbliche. I prestiti fat t i ai proprietari di immobili 
non possono sorpassare il 5% della totahtà dei prestiti che 
vengono effettuati sul territorio della Francia. 
Questa proporzione potrà essere aumentata con un de-
creto reso nella forma dei regolamenti d'amministrazione 
pubbhca, su richiesta del consiglio di amministrazione del 
Credito fondiario approvato dall'assemblea degh azionisti. 
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Oltre a ciò conviene ricordare che il credito agricolo in-
dividuale è stato incoraggiato nella Reggenza da un decreto 
del 19 agosto 1900, che ha autorizzato il pegno dei raccolti 
e regolarizzato le operazioni di prestito e altre che ne deri-
vano. Secondo l'art. 1 di un altro decreto del 4 luglio 1907, 
i prodotti raccolti o no e tut t i i prodotti naturali o industriali 
che provengono daho sfruttamento agricolo, compresi gh 
animah e il materiale non immobile, possono costituire 
l'oggetto di un pegno senza essere messi in possesso di un 
creditore o di un terzo. 
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MAROCCO 
(Impero sotto il protettorato della Francia) 
A B I T A N T I : n . 4 . 4 1 0 . 8 9 7 
S U P E R F I C I E h a . 4 1 . 5 0 0 . 0 0 0 
T E R R E N I ARATIVI : h a 3 . 0 2 6 . 8 5 0 
C O L T U R E A R B O R E E : h a . 5 0 . 0 0 0 
F O R E S T E : h a . 1 . 5 0 0 . 0 0 0 
C A P I D I B E S T I A M E : n . 1 5 . 1 6 5 . 6 7 6 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - Il Marocco si trova in condizioni cli-
matiche memi favorevoh che l'Algeria e la Tunisia, poiché vi 
predomina la zona semi-arida. Solo nella parte verso Tangeri 
le condizioni di umidità permettono una coltura intensiva, men-
tre nel resto predomina la zona semi-arida a coltura cerealica 
estensiva, insieme all'allevamento transumante (principalmente 
ovino e caprino). 
A simighanza dell'indirizzo seguito in Algeria e Tu-
nisia, un dahir del 27 maggio 1917, modificato da 
quelli del 29 lugho 1919 e 12 aprile 1920, ha istituito nel 
Marocco le Società indigene agricole di previdenza e di soccorso. 
A completamento, coordinamento e sostegno d'esse, con 
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dahir del 15 giugno 1927 è stata istituita la Gassa centrale 
delle società agricole indigene la quale riceve dallo Stato anti-
cipazioni ed amministra i fondi di soccorso e di riserva delle 
singole società. Anche il credito collettivo a breve termine 
ed a termine di media durata, nonché la formazione di Società 
cooperative (Casse di credito mutuo) che ricevono dallo Stato 
marocchino anticipi senza interesse, sono stati introdotti 
con dahir del 9 maggio 1923 (1). 
Per combattere l'usura, con dahir 31 agosto 1926 è stato 
fissato il limite massimo del tasso di interesse sui prestiti 
stabilendosi la nudità delle clausole che implichino il paga-
mento di interessi in misura superiore, e sono state sanzionate 
pene che vanno sino a sei mesi di prigione ed ammende sino 
alla metà del capitale prestato. 
Il credito a lunga scadenza è stato introdotto con 
dahir del 29 ottobre 1914 che si propone di fornire un aiuto 
efficace al colono, rendendo possibile il finanziamento con 
l'ipoteca sulla proprietà già immatricolata, da valorizzare 
con la creazione di speciali cedole ipotecarie. Il proprietario 
che ha bisogno di finanziamento dopo aver preso ipoteca 
sul terreno, può rivolgersi-alla Gassa di prestiti immobiliari 
del Marocco, istituita nel 1920 dal Credito fondiario di Al-
geria e di Tunisia, con lo scopo principale di effettuare ope-
razioni di credito edilizio urbano, e modificata con succes-
sivo dahir 2 maggio 1928. 
Per effettuare le operazioni di credito agrario a lunga 
scadenza la Cassa ha portato il proprio capitale a 2 milioni 
di franchi. Il mutuatario riceve o una cedola negoziabile 
suddivisa in cuponi che può vendere al meglio, ovvero un 
prestito in contanti per una durata da 5 a 30 anni. Lo Stato, 
d'altra parte, corrisponde direttamente ai coloni parte degli 
interessi dovuti alla Cassa per i prestiti relativi ai lavori 
agrari di miglioria. 
La concessione di nuove forme di credito ipotecario per 
il tramite di questa Cassa è stata disciplinata con recente 
dahir 5 marzo 1928. 
Speciali operazioni di credito agrario a lunga scadenza 
sono effettuate, in base al dahir 22 dicembre 1926, dall'«Of-
tice des mutilés et anciens combattents » per facilitare ai 
pensionati militari l'acquisto e trasformazione delle piccole 
proprietà rurali. 
(1) Il pegno senza cessione ha fatto la sua comparsa in un dahir del 27 
agosto 1918 il quale docido che i prodotti raccolti o no, i prodotti in natura e 
industriali dello sfruttamonto agricolo, la soccida, il materiale agricolo possono 
costituire, senza cessione da parte del debitore, oggetto di pegno per un anno 
al massimo, redatto per iscritto e trascritto su un registro. 
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AFRICA OCCIDENTALE FRANCESE 
(Colonie) 
A B I T A N T I : n . 1 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E : h a . 3 9 7 . 7 0 0 . 0 0 0 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA - Il territorio delle Colonie che hanno 
il nome ufficiale di Africa Occidentale francese presenta solo 
nella fascia costiera della Guinea settentrionale una certa or-
ganizzazione agricola con lo sfruttamento di molti alberi utili 
(palma da olio, caucciù, noce di cola); e nelle zone meno pio-
vose prosperano la palma di cocco, l'arachide, il sesamo, il 
ricino etc. Man mano che si procede verso l'interno, l'agricoltura 
perde importanza, sostituita, nelle vaste distese a savanne, 
dall'allevamento del bestiame (bovini, cavalli e camelh). 
Sino al 1901 esisteva una banca coloniale, la Banca del 
Senegal, la quale in tale anno veniva sostituita da un orga-
nismo di credito più poderoso e moderno, la Banque de l'Afri-
que Occidentale. Con decreto 29 giugno 1901 venne accordato 
alla Banca il privilegio della emissione ed in pari tempo venne 
stabilito cbe l 'ammontare dei biglietti in circolazione di cia-
scuna succursale non poteva sorpassare il triplo degli incassi 
metallici. Ma, anche per questa Banca, in seguito alla crisi 
economica determinata dalla guerra, il Governatore fu auto-
rizzato, con decreto 4 agosto 1914, a fissare il limite della 
emissione. Con decreto 4 marzo 1920 tale autorizzazione 
venne abrogata e si ritornò al sistema del triplo degli in-
cassi metallici aumentati però dell'ammontare dei fondi depo-
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sitati al Tesoro di Parigi. Le più importanti succursali di 
questa banca risiedono in Saint Louis (Senegal), Dakar, 
Porto Novo ecc. Ecco le principali cifre del bilancio, in mi-
gliaia di franchi, al 31 dicembre degli anni indicati: 
1913 1920 1927 
(al 30 giugno) 
Incassi metallici 8.226 14.014 21.668 
Tesoro pubblico — 42.407 197.101 
Portafoglio 13.888 135.094 188.091 
Comptoir d'Escompte e 
Banca di Erancia 95 12.874 296.475 
Circolazione 14.069 206.771 549.747 
Per quanto riguarda il credito agrario cooperativo de-
vesi rilevare che nelle colonie dell'Africa Occidentale fran-
cese esistono varie Società indigene di previdenza, analoghe 
a quelle dell'Africa settentrionale, le quali hanno un ben 
definito programma economico mirante ad estendere le col-
ture alimentari, ad introdurre nuove colture industriali, a 
promuovere esperimenti tecnici di selezione sementi ed a 
trivellare pozzi. In generale le operazioni di credito agrario 
effettuate da queste società consistono soltanto nella con-
cessione di prestiti in natura di sementi che i coltivatori re-
stituiscono all'epoca del raccolto. Così le 15 società esistenti 
nel Senegal, nel 1926 su un attivo globale del loro bilancio 
di complessivi franchi 11.129.006 avevano un conto debi-
tori di fr. 6.179.337 rappresentato quasi per intero dal valore 
delle sementi prestate. Nella Costa d'Avorio le società indi-
gene aiutano i soci colpiti da malattie o da infortuni e cala-
mità naturali, e forniscono prestiti a lunga scadenza o in con-
tanti allo scopo di migliorare le colture. 
Con decreto 19 febbraio 1924 è stata regolata la costitu-
zione e la gestione dei magazzini generali. 
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ISOLE DELL'OCEANO INDIANO 
(Madagascar e Réunion) 
(Colonie) 
A B I T A N T I — MADAGASCAR (con le Isole adiacenti): n. 3 . 3 8 7 . 9 6 8 
— R É U N I O N : n . 1 7 5 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E — MADAGASCAR (con le Isole adiacenti): ha. 58.500.000 
— R È U N I O N : h a . 1 9 8 . 0 0 0 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA - L ' I s o l a di Madagascar, per il elima 
caldo umido ed in genere malsano, è coltivabile solo nella zona 
degh altipiani: caucciù, alcune palme (rafia), canna da zuc-
chero, cotone, riso, manioca ecc. Le zone più elevate sono co-
perte da boschi, e la zona delle colhne e della pianura costiera, 
acquitrinosa, sono ancora coperte da foreste tropicali. 
L'Isola di Réunion, invece, f i t tamente popolata da coloni 
francesi e loro discendenti, è quasi interamente coltivata a 
canna da zucchero, tabacco, vainiglia, etc. 
M A D A G A S C A R . — Le grandi distanze esistenti t ra i co-
Ioni, la mancanza di celeri mezzi di comunicazione ed altre 
cause, hanno reso molto lento lo sviluppo del credito agra-
rio su basi mutue. 
Qualche società si è costituita, specialmente lungo la 
costa, sotto gh auspici delle autorità locah tra gh indigeni 
coltivatori di riso, ed ha ottenuto risultati assai confortanti; 
fra esse è da ricordare la Società indigena per la conserva-
zione e la vendita del riso sorta in Tananariva nel marzo 
1909, che anticipa fondi ai produttori contro consegna del 
riso dando loro modo di attendere l'epoca favorevole per la 
vendita. 
E ' da rilevare che la Banque de Madagascar, sorta nel 
dicembre 1925 con un capitale di 20 mihoni di franchi, ha 
ottenuto per 20 anni il privilegio della emissione con una 
formula limitativa del tutto analoga a quella seguita per le 
banche coloniali. 
R É U N I O N . — La Banca dell'isola di Réunion è un isti-
tuto con le stesse caratteristiche e finalità delle banche co-
loniali esistenti neUe Antille francesi; essa ha dato prova 
della sua salda costituzione specialmente durante la guerra 
mondiale riuscendo a corrispondere ai bisogni dei piantatori 
e dei coltivatori e continuando nelle sue ordinarie opera-
zioni malgrado l'interruzione delle comunicazioni con la me-
tropoli. Anzi, in questo periodo, vennero accordati prestiti 
su merci a tut t i i coltivatori a tasso d'interesse assai modesto 
(6 a 5%) e prestiti 5% sui raccolti. La Banca organizzò e di-
sciplinò anche la produzione e vendita dei diversi prodotti 
coloniah, tutelando gh interessi dei piccoh proprietari. 
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Ecco per l'anno che precedette la guerra, nonché per 
gli anni 1920 e 1927, la situazione delle principali voci del 
bilancio di questa Banca che, costituita nel 1849 come le con-
sorelle delle Antille e della Gujana, ha un capitale intera-
mente versato di tre milioni di franchi: 
1913 1920 1927 
(in migliaia di franchi) 
Incassi in numerario 
Portafoglio (effetti ed obbli-
gazioni varie) 
Biglietti in circolazione e 
chèques al portatore 
Conti correnti creditori ed 
aperture di credito 
2.975 3.058 2.897 
7.590 4.407 28.155 
8.957 35.750 39.947 
2.270 29.983 16.788 
Il credito agrario cooperativo ha avuto in questa Colonia 
un notevole sviluppo, specialmente per la costituzione di 
sindacati agricoli e società mutue. Con decreto 27 settembre 
1905 il Ministro delle Colonie autorizzava le amministra-
zioni locali a promuovere la creazione di tali organizzazioni, 
finanziandone la costituzione con il residuo di franchi 200.000 
della sovvenzione accordata per il ciclone del 1904. 
I sindacati hanno costituito Casse cooperative locali di 
credito; mentre invece una Cassa regionale fondata a St. 
Denis nel 1906 doveva poco dopo sciogliersi. Però con succes-
sivo decreto 31 dicembre 1920 è stata disposta la istituzione 
di un'altra Cassa regionale di credito agrario. 
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INDOCINA FRANCESE 
(Possedimenti e Protettorati) 
A B I T A N T I : n . 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E : h a 7 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA - Fondamento dell'economia della Co-
lonia è l'agricoltura. Il riso, base dell'alimentazione della popo-
lazione, è la coltura prevalente e il principale articolo di espor-
tazione; seguono il pepe, il caffè, il thè, il caucciù, il tek. L'al-
levamento bestiame ha scarsa importanza. 
Si è cercato con diversi mezzi di acclimatare ed estendere 
in questa Colonia asiatica l'organizzazione del credito agra-
rio cooperativo in maniera da liberare il coltivatore dagli 
artigli degli usurai locali che accordano prestiti garantiti 
dal terreno e dai raccolti richiedendo interessi che talvolta 
arrivano all'SO ed al 140 per cento. Con decreto del 28 novem-
bre 1918 il Governatore generale istituì il pegno agrario allo 
scopo di facilitare la concessione di prestiti su pegno mediante 
scrittura privata da parte dei sindacati agricoli indigeni. 
Con decreto del 4 settembre 1926, è stato poi instituito 
il Servizio del eredito agrario con il compito di organizzare 
Banche comunali e provinciale ed una Cassa centrale, non-
ché di gestire il fondo speciale per il credito popolare agricolo. 
Si spera così di alleviare le gravi condizioni degh agricol-
tori indigeni. 
Successivamente con decreti 21 luglio e 10 dicembre 1927 è 
stata ulteriormente disciplinata l'organizzazione del credito 
agricolo popolare a mezzo delle Banche provinciali le quah, 
previa regolare autorizzazione, sono autorizzate ad effettuare, 
a beneficio esclusivo dei loro soci, operazioni di prestito per 
l'acquisto di terre per colture, di sementi o piante, concimi, 
macchine, strumenti ecc.; provvedono inoltre alle spese per 
nuove opere di irrigazione e drenaggi ed a quelle concernenti 
la coltura, raccolta e trasformazione dei prodotti agricoli. 
Per la creazione di imprese agricole od industriali è 
stata disciplinata la concessione, a pagamento o gratuita, di 
terreni rurah a cittadini o società francesi o sottoposti al 
protettorato francese. Infine con recente disposizione 28 
gennaio 1928 è stata facilitata la costituzione di società 
indigene di credito mutuo agrario. 
Per corrispondere poi ai bisogni del credito agricolo a lun-
go termine, nel febbraio del 1923 è sorta una banca fondiaria 
sotto il nome di Crédit foncier d'Indo-Chine con un capitale 
di 50 milioni di franchi che si propone gh stessi compiti dei 
consimili istituti esistenti in Algeria e Tunisia. 
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Si ricorda per ultimo che la Banca dell'Indo China fon-
data nel 1875, a somiglianza delle banche coloniale, ha 
ottenuto il privilegio della emissione e non trascura nelle 
sue operazioni di investimento le esigenze dell'agricoltura, 
principale industria di quelle ricche regioni. La sede di 
questa Banca è in Parigi; importanti succursali funzionano 
a Saigon, Ha'iphong, Hong-Kong, Kanton, Pondichery ecc. 
Ecco le principali cifre del bilancio di questo istituto 
al 31 dicembre degli anni indicati: 
1913 1924 1926 
(in milioni di franchi) 
Portafoglio (a Parigi, suc-
cursali e buoni della difesa 
nazionale) 
Anticipi su pegno ed in 
conto corrente 
Capitale sociale 
Riserve varie 
Circolazione 
103,2 779,3 1427 
94.7 518,4 691 
48 72 72 
45,3 77,7 85,5 
86,5 930 1549 
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G-IL M. - Le régime juridique et économique de la proprieté foncière 
en Indochine (Toulouse, 1 9 2 6 ) . 
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COLONIE DI AMERICA 
(Antille francesi e Gujana francese) 
A B I T A N T I — GUADAXUPA, M A R T I N I C A E ISOLE MINORI: n. 474.000 
— G U J A N A : n. 44.202 
S U P E R F I C I E — GUADALUPA, MARTINICA E ISOLE MINORI : ha. 277.000 
— G U J A N A : h a . 9 . 0 0 0 . 0 0 0 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA - Le due isole delle Antille, fit tamente 
abitate, sono fertilissime. La principale produzione è la canna 
da zucchero, seguita dal caffè e dal cacao. 
La Gujana francese, dove una volta le zone costiere erano 
largamente coltivate per i prodotti tropicali decadde, allorché 
con l'abohzione della schiavitù venne meno la mano d'opera. 
Oggi la colonia comincia a risorgere per lo sfruttamento dei 
giacimenti auriferi e delle foreste. Ma l'interno è malamente ac-
cessibile. 
In queste Colonie le operazioni di credito agrario non coo-
perativo sono state affidate alle Banche coloniali le quali hanno 
ottenuto, con provvedimenti legislativi varh, il privilegio 
dell'emissione assumendosi l'obbhgo di aiutare le istituzioni 
locah di credito agrario, sia sotto forma di contributi che ven-
gono versati attraverso lo Stato, sia con il versamento di un 
canone calcolato sulla base della eccedenza della circolazione 
in confronto degh incassi e del numerario. 
L'origine delle banche coloniali francesi si ricollega ad 
una disposizione contenuta nella legge 30 aprile 1849 in base 
aha quale l'ottavo della indennità accordata ai padroni per 
la emancipazione degh schiavi, doveva destinarsi aha costi-
tuzione di istituti locah di credito sotto forma di inscrizioni 
di rendite inalienabili a garanzia dei bighetti da emettere. 
La legge 11 lugho 1851, che organizzava la banche coloniali, 
stabilì che le inscrizioni così costituite potevano essere rea-
lizzate e rendeva i bighetti convertibih. 
Sorsero così delle società anonime con un capitale rap-
presentato da azioni nominative di 500 franchi, e che effet-
tuano operazioni di sconto di cambiah a due firme od anche 
ad una se il titolo è assistito da altra garanzia sussidiaria 
che può consistere nelle consegna della ricevuta di merci 
depositate presso magazzini generali, od in una obbhgazione 
che costituisca pegno su raccolti pendenti, o nel deposito di 
verghe di oro o di argento ecc. La maggior parte di queste 
operazioni riguarda lo sviluppo della agricoltura. Il direttore 
della banca deve essere proprietario di almeno 20 azioni, 
e viene nominato dal Governatore, mentre i membri del 
Consigho di amministrazione, ciascuno dei quah deve posse-
dere almeno 10 azioni, sono nominati dah'Assemblea gene-
rale. Il Governatore nomina inoltre un censore, ed altro cen-
— 250 •-
sore è nominato dalla Assemblea generale. In Parigi, con de-
creto 17 novembre 1852, con compiti di collogamento con 
il mercato bancario generale, è stata creata un Agenzia cen-
trale obbligatoria di tut te le banche coloniali per le quali, 
inoltre, funziona presso il Ministero della Marina ima com-
missione di sorveglianza. 
Come si è accennato, a queste banche venne accordato 
il privilegio esclusivo di emettere biglietti al portatore di 
vario taglio rimborsabili a vista, sino a concorrenza del tri-
plo degli incassi in numerario. La durata di questo privilegio, 
fissata in un primo tempo a venti anni, è stata prorogata 
successivamente con una serie di leggi e di disposizioni. Per 
le banche ideila Martinica, della Guadalupa, della Gujana 
e per quella di Eéunion questo privilegio è stato prorogato 
sino al 1° aprile 1944. 
Con lo scoppio della guerra mondiale e con le conseguenti 
ripercussioni economiche e commerciali nelle Colonie, si sen-
tì il bisogno di consentire alle banche coloniali una ulterio-
re estensione del loro diritto di emissione. E con decreto 
22 agosto 1914 i governatori delle singole colonie furono auto-
rizzati a fissare il limite di emissione dei biglietti nonché la 
misura della proporzione da mantenere tra l'ammontare del-
l'emissione e gli incassi in numerario. Inoltre il Ministero 
della Marina, per aumentare le dotazioni di capitale circo-
lante dei singoli istituti, ha effettuato una operazione com-
plessiva per conto delle tre banche della Martinica, Guada-
lupa e Réunion ottenendo dalla «Caisse des Dépòts ed Con-
signations» un anticipo di 800 mila franchi per ciascuno di 
detti istituti al 4% per un anno, contro ga-renzia di una delle 
tre inscrizioni di rendita di un milione di franchi ciascuna 
che costituivano il capitale degli istituti. Le altre due inscri-
zioni erano state trasferite alla Agenzia centrale di Parigi 
per essere in caso di bisogno utilizzate presso la Banca di 
Francia con la quale è stato poi aperto dalla Agenzia appo-
sito conto corrente. 
Le altre caratteristiche di potenzialità economica delle 
varie banche coloniali vengono ricordate nella descrizione 
sommaria della organizzazione del credito agrario in ogni 
singola Colonia. 
Per quanto riguarda il credito agrario cooperativo, con 
decreti locali vennero rese applicabili in queste colonie le 
leggi 21 marzo 1884, 5 novembre 1894 e successive, le quali 
organizzano tut to il sistema di concessione del credito agri-
colo sulla base di Casse regionali di credito agrario, prescri-
vendo che per far parte di una cassa e per ottenerne i vantaggi 
gli agricoltori debbono essere membri di un sindacato o di 
una società mutua di assicurazione contro i rischi agricoli. 
Per realizzare presso le Colonie anche un servizio di cre-
dito fondiario, fu approvato da un decreto del 24 ottobre 
1860 la costituzione di una società privata anonima, detta 
Società di eredito coloniale, la quale s' è trasformata poi in 
Società di credito fondiario coloniale, situazione ratificata da 
un decreto del 31 agosto 1863. La Società era istituita 
soltanto per le Antille, e un nuovo decreto del 31 agosto 1863 
omologò la convenzione passata tra essa e le Isole, in vista 
di fissarne gh impegni reciproci. 
Un decreto del 7 ottobre 1863 ha regolato la medesima 
situazione di fronte a Eéunion. Questa Società venne costi-
tuita sotto forma anonima, con sede a Parigi, per la du-
rata di sessantanni, con capitale di dodici mihoni. Quan-
tunque del tutto distinta dal «Crédit foncier» tuttavia le 
si applicava, in virtù dell'art. 13 del decreto del 31 aprile 
1863, la legislazione delle società di credito fondiario conte-
nuta nel decreto legge del 28 febbraio 1852, e la legge del 
10 giugno 1853. 
Il Credito fondiario coloniale realizzava una serie di 
operazioni, che sono comprese nelle attribuzioni del Credito 
fondiario di Francia: prestiti alle Colonie e ai comuni colo-
niali a lunga o a corta scadenza, e parimenti ai proprietari 
d'immobili e di zuccherifici per la costruzione di questi sta-
bilimenti o per il rinnovamento dei loro attrezzi. Questa 
ultima operazione costituiva il lato originale dell'istituzione, 
ed era di tal natura da rendere segnalati servigi all'industria 
dello zucchero. Gh statuti permettevano inoltre l'acquisto, 
per via di cessione o diversamente, e il rimborso di crediti 
privilegiati o ipotecari. 
Il Credito fondiario coloniale, organizzato come ora si è 
detto, avrebbe potuto rendere segnalati servigi ai proprietari 
ed ai comuni coloniah; disgraziatamente esso limitò la sua 
attività all'acquisto e alla gestione degl'immobili che era stato 
costretto a far sequestrare e vendere per ripagarsi dei pre-
stiti concessi, soprattutto nel tempo della crisi che colpì l'in-
dustria dello zucchero di Eéunion nel 1864. Dopo htigi nume-
rosi, finì per esser messo due volte in liquidazione giudiziaria, 
su rapporto dell'ispezione delle Finanze, e ottenne due concor-
dati nel 1892 e nel 1906. Da allora esso non concedeva più 
prestiti ipotecari e si limitava a gestire gh immobili conside-
revoli posseduti nelle Isole. 
Le cose stavano a questo punto quando sopravvenne 
la guerra del 1914-18 e, con essa, il rialzo dello zucchero, che 
mise la Società in buona posizione; essa cedette il suo domi-
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nio coloniale a una filiale delle isole, la «Società degli zuccheri 
coloniali». Poi un decreto del 15 ottobre 1921 approvò una 
modificazione ai suoi statuti, la quale fece sì che essa cessasse 
di essere una società di credito fondiario soggetta al decreto 
legge del 1852 per rientrare nella categoria delle società ano-
nime di credito. 
Così il credito fondiario praticamente non esiste oggi 
in queste Colonie. 
Si accenna per sommi capi alle caratteristiche dell'or-
ganizzazione del credito agrario in ogni Colonia. 
GTJADALL'I'A. — La Banca coloniale della Guadalupa fu 
costituita con un capitale di 3 milioni di franchi in iscri-
zioni di rendita 5%: attualmente il capitale è rappresentato 
da egual somma intieramente versata. Dalle seguenti cifre 
si rilevano le varie fasi delle operazioni dell'istituto prima 
della guerra, nel dopo guerra e nell'ultimo anno per il quale 
si hanno notizie : 
1913 1920 1927 
(in migliaia di franchi) 
Incassi in numerario 
Portafoglio (effetti ed obbli-
gazioni per prestiti su rac-
colti, su merci ecc.) 
Circolazione 
2.501 1.826 2.689 
4.612 23.557 16.350 
5.774 23.900 38.810 
La maggior parte delle operazioni della Banca della Gua-
dalupa, come di quelle delle consorelle, consiste in prestiti 
sui raccolti ad interesse assai modesto. 
Sotto gli auspici dei numerosi sindacati agricoli esisten-
ti nella Colonia sono state costituite le Gasse locali di 
credito (nel 1913 se ne contavano 21 con 800 membri) che 
si sono riunite in federazione. Esistono anche Gasse regionali 
cooperative di credito agricolo (a Marie-Galante, Grande-Terre 
ecc.), pe r i i cui funzionamento e servizi di ispezione ha prov-
veduto un decreto del 26 aprile 1924. 
M A R T I N I C A . — La Banca della Martinica cominciò a 
funzionare nel 1853 con sede in Saint-Pierre, con un capitale 
di 150.000 franchi di rendita 5%, che, in base alla legge 30 
dicembre 1911, venne elevato a 3 milioni di franchi diviso 
in azioni di 500 franchi. La Banca, oltre alle ordinarie opera 
zioni bancarie di sconto, negoziazione ed altre, accorda an-
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ticipazioni: 1°) su fedi di deposito (sotto forma di aperture 
credito in conto corrente, 6% per le merci di esportazione, 
ed 8% per le merci di importazione); 2°) su cessione di rac-
colti in maturazione (canna da zucchero). Questa ultima for-
ma di credito è la più importante. Il credito su conto corrente 
aperto non può superare il terzo del valore di stima del rac-
colto dato in pegno. Il mutuo viene somministrato da luglio 
a gennaio mentre il rimborso si effettua da gennaio a giugno 
epoca in cui avviene il graduale raccolto. 
Ecco le principali voci dei bilanci di questa Banca rela-
tivi all'anno cbe precedette la guerra, al 1920 ed alla situa-
zione al 30 giugno 1927 : 
1913 1920 1927 
(in migliaia di franchi) 
Incassi in numerario 
Portafoglio (effetti ed obbli-
gazioni varie) 
Circolazione 
1.802 1.559 2.959 
5.604 22.745 16.209 
1.554 19.815 4.479 
Per quanto riguarda il credito agrario cooperativo si 
nota il sorgere di qualche sindacato agricolo la cui creazione 
è stata incoraggiata con sovvenzioni del Consiglio generale. 
G U J A N A . — La Banca della Gujana in base a legge 2 1 
marzo 1919, oltre all'obbligo del contributo a favore delle 
istituzioni locali di credito, deve versare un secondo contri-
buto di 1 5 0 . 0 0 0 franchi per promuovere l'incremento del-
l'agricoltura. 
Questa Banca durante la guerra accordò antici-
pazioni ai coloni su garanzia di prodotti e venne in aiuto 
dell'economia generale della Colonia anticipando il danaro 
a condizioni migliori delle banche della metropoli. 
Ecco per l'anno che precedette la guerra, nonché per 
gli anni 1920 e 1924, la situazione delle principali voci del 
bilancio di questa Banca, il cui capitale ammonta a 600 mila 
franchi ed è interamente versato : 
1913 1920 1924 
(in migliaia di franchi) 
Incassi in numerario 784 1.544 1.699 
Portafogho (effetti ed obbli-
gazioni varie) 615 1.015 5.163 
Circolazione 2.348 11.766 10.063 
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Con decreto 5 maggio 1924 n. 474 è stata istituita la 
Gassa regionale agricola, cui con decreto del Governo francese 
4 febbraio 1925 è stato assegnato l'ammontare degli avanzi 
della Banca della Gujana. 
Bibliografia 
B E R N I S S A N T P. - Étude sur le régime agricole des Antilles frangaiges 
(Paris, 1916). 
C O D E T L. - Le crédit agricole réel mobilier en France et dans nos colo-
nie» sucréries (Paris, 1923). 
D U C H È N E A. - Les banques coloniales des Antilles, de la Réunion 
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NUOVA GALEDONIA 
(Possedimenti) 
A B I T A N T I : n . 5 5 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E : h a . 1 . 9 9 2 . 0 0 0 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA - L'opera di colonizzazione insieme a 
quella dell'organizzazione economica agricola è ancora agli 
inizii. Circa il 20% del suolo è coltivato (caffè, cotone, cocco, 
manioca, tabacco ecc.), ed altrettanto è a pascolo. 
I sindacati agricoli e le Gasse locali sono venuti sor-
gendo dopo la Conferenza di Ninnea (6 marzo 1911) del Co-
mitato permanente della mutualità e colonizzazione, spe-
cialmente tra i piccoli piantatori di caffè sovente colpiti dalla 
Hemilea Vastatrix. La loro costituzione è stata facilitata 
con sovvenzioni del Consiglio generale. 
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L E M I R E C . - La colonisation fransaise en Nouvelle-Calédonie et 
dépendences (Paris, 1 9 0 4 ) . 
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B O N C H I È D E B E L L E A. - Le renouvellement du privilège des banques 
coloniales (Paris, 1895) 
COMITÉ F R A N C E - A M E R I Q U E — L'Empire colonial framjais (Paris, 
1929). 
COMMISSION DE SURVEILLANCE DES BANQUES COLONIALES - R a p -
port au President de la République sur les opérations des 
banques coloniales pendant l'exercice 1924-25 (Paris, 1927). 
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1925). 
M I L L I O T L. - L'Association agricole cbez les Musulmans du Ma-
ghreh (Maroc, Algérie, Tunisie). (Paris, 1911). 
P A Y E N E. - La production des Colonies (Paris, 1927). 
SARRAUT A. - La mise en valeur des colonies (Paris, 1923). 
T A R D Y L. - Les associations agricoles dans l'Afrique du Nord. In 
«Le Musée Social», (Paris, 1927). 
Id. - Il credito agricolo nelle Colonie francesi. In «Boll. Mens. delle 
Istit. Econ. e Soc.» (Roma, 1914, n. 8). 
Periodici : 
Annuaire officiti du Ministère dea Colonies — Paris. 
Bulletin le Société de oéographie et d'ètudes coloniales — Marseille. 
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C A P I T O L O I V 
IMPERO BRITANNICO 
GRAN BRETAGNA ED IRLANDA 
GRAN B R E T A G N A S T . L I B . D ' I R L A N D A 
A B I T A N T I : N. 4 5 . 0 8 1 . 3 0 8 3 . 1 4 8 . 0 0 0 
percent. della popolaz. rurale 6,8 42,9 
S U P E R F I C I E : h a . 2 4 . 4 1 8 . 0 7 5 6 . 8 8 7 . 3 1 2 
T E R R E N I ARATIVI: h a . 6 . 0 1 4 . 6 6 9 1 . 5 4 9 . 3 0 3 
P A S C O L I P E R M A N E N T I : h a . 1 3 . 3 3 2 . 8 6 3 4 . 2 3 6 . 7 8 0 
C O L T U R E A R B O R E E : h a . 1 1 7 . 9 7 4 3 . 2 0 1 
F O R E S T E : h a . 1 . 2 3 1 . 4 5 7 1 1 1 . 1 3 8 
C A P I D I B E S T I A M E : n . 3 6 . 0 4 2 . 7 8 1 9 . 4 8 7 . 6 4 7 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA - Il grandioso sviluppo industriale del 
Paese, e la politica mercantilistica di valorizzazione e sfrutta-
mento delle risorse dell'Impero e delle zone sottoposte all'in-
fluenza inglese, hanno distolto capitali ed uomini all'agricol-
tura, che si è risolta nella forma del minimo impiego di mano 
d'opera, ed è caratterizzata dall'estensione dei pascoli e dei 
prati e da un allevamento intensivo per animali riproduttori 
da esportazione. 
Però l'Irlanda, malgrado l'esodo della popolazione, è ri-
masta un paese essenzialmente agricolo, dotato di un'ottima 
organizzazione rurale moderna (prevalenza della produzione 
della patata, dell'avena e del lino), e di forte allevamento del 
bestiame vaccino. 
INGHILTERRA 
Gli aspet t i del p roblema fondiario. 
Cara t te r i s t ica è in Ingh i l t e r ra la cost i tuzione giuridica 
del suolo, legato i n t i m a m e n t e alla g rande p ropr ie tà , e di cui 
solo u n a piccolissima p a r t e appa r t i ene ai d i re t t i col t ivator i . 
I p iccoh p rop r i e t a r i (enf i teut i e red i ta r i o a v i ta , o f i t -
t avo l i a lunga scadenza) e rano invece numeros i alla fine del 
secolo X V ; e nel 1750 a r r i vavano quasi al n u m e r o di 200.000. 
Ma due cause sconvolsero ques ta organizzazione sociale: la 
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preponderanza dell'aristocrazia fondiaria, e la rivoluzione 
industriale determinata dalle grandi invenzioni meccaniche. 
La Camera dei Comuni, diventata potentissima a partire dal 
1700, era reclutata quasi unicamente nell'aristocrazia fondia-
ria; da qui la tendenza degh arricchiti di entrare nei ranghi 
dei grandi proprietari, e di conseguenza l'aumento considere-
vole del valore della terra, per cui i piccoh e medi proprietari 
vennero allettati sempre più a vendere i loro fondi. A questa 
circostanza si aggiunse l'altra originata dal fenomeno del 
richiamo incessante verso le città per opera del prodigioso 
sviluppo delle industrie manifatturiere. Dal canto loro i 
grandi proprietari, stimolati dai benefici provenienti dal 
rialzo di prezzo dei loro prodotti in conseguenza della mag-
giore domanda da parte dei nuovi centri di consumo, pro-
tetti da una speciale legislazione di cui essi si fecero promo-
tori e divennero controllori, poterono apphcare aha coltura 
del suolo un'organizzazione a carattere industriale con me-
todi tecnici sempre più sviluppati. L'Inghilterra ha presen-
tato così, ad un certo momento, l'aspetto di una grande fab-
brica agricola analoga alla grande fabbrica industriale: in 
alto il proprietario, in basso i contadini salariati, e nel mezzo 
la numerosa ed attiva categoria dei fittavoh sublocatari. 
Varie leggi hanno cercato di arrestare e combattere la 
concentrazione sempre maggiore del suolo nazionale, anche 
perchè nel contempo i centri industriali e la colonizzazione 
depauperavano ogni giorno più la campagna delle energie 
e delle intelligenze mighori. E ' stato principalmente nella 
seconda metà del secolo scorso che il fenomeno dell'invih-
mento dell'agricoltura di fronte agh altri rami della produ-
zione si è fatto impressionante. Secondo certi dati, nel 1837, 
quando la Regina Vittoria sah sul trono, un terzo della popo-
lazione lavoratrice erano agricoltori, ed un terzo operai delle 
fabbriche; invece nel 1881 gh agricoltori non rappresenta-
vano più che un ottavo della popolazione, mentre il numero 
degh operai era asceso a tre quarti. 
Questo spopolamento dehe campagne ha influito, come 
ben si comprende, direttamente nel modificare le forme eco-
nomiche dell'agricoltura con la principale conseguenza della 
riduzione dei campi coltivati a frumento e l'estensione dei 
pascoh. Infat t i la produzione dei cereah, che nel 1870-71 
era stata nel paese di 13.048.000 quarters, era discesa nel 1890-91 
a 8.826.000; ed attualmente si aggira sulla stessa quantità. 
Ma tut to l'insieme delle misure destinate a creare una 
nuova classe di coltivatori diretti non ha dato finora risul-
tati sensibih nei riflessi dell'organizzazione economica del 
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paese. E la percentuale della popolazione rurale, che nel 1911 
risultava di 8,1, nel 1921 scendeva ancora a 6,8. 
L'organizzazione del credito fino al 1928. 
C R E D I T O A LUNGA SCADENZA. — In Inghilterra la crea-
zione di vere e proprie istituzioni di credito fondiario-ipote-
cario, in molti Stati del continente già rigoghose e ricche di 
secolare tradizione, è stata per lungo tempo ostacolata sia 
dalla circostanza che gh agricoltori hanno quasi sempre tro-
vato sufficienti finanziamenti presso le banche ordinarie, 
sia per la incerta formulazione nelle istituzioni inglesi del di-
ritto di proprietà terriera e, specialmente, per la assenza 
nella legislazione della ipoteca convenzionale propriamente 
detta. 
•Nella parte generale si è già accennato al sistema di ga-
ranzia reale immobiliare dei popoh anglo-sassoni. Sarà bene 
ora ricordarne le caratteristiche peculiari ed accennare an-
che ai connessi problemi di carattere economico che non tro-
varono posto neha trattazione dell'istituto giuridico. 
Il cosidetto contratto di mortgage (mortuum vadium.) 
comprende ad un tempo le caratteristiche dei privilegi im-
mobiliari, dell' anticresi e dell' ipoteca: con tale contratto 
il mutuatario trasferisce al mutuante il possesso legale di un 
immobile, stipulando che l'immobile stesso gh sarà restituito 
in caso di rimborso. 
Nell'antico diritto inglese, a differenza della garanzia 
reale viva (living pledge), il mortgage consisteva nel passag-
gio effettivo del possesso della cosa ipotecata al creditore il 
quale doveva restituirla soltanto se il debitore estingueva il 
debito aha scadenza, diventandone, invece, definitivamente 
proprietario nel caso contrario. Queste condizioni di rigore 
per il debitore durarono fino ai principi del secolo XVII 
quando, sotto Giacomo I, le «Corti di equità» furono autoriz-
zate ad agire sulla coscienza dei creditori e ad ottenere da 
costoro temperamenti equi ed umani in favore dei debitori, 
che poi vennero consacrati in uno statuto di Giorgio I I che 
ammetteva il diritto del debitore di evitare la perdita del 
fondo pagando il debito in capitale ed interessi, entro un 
ragionevole periodo di tempo. Altre leggi confermarono ed 
estesero questo principio, che venne accolto e regolato ap-
pieno nell'ordinamento giudiziario del 1873 (1). 
(1) III base agli S ta tu t i del I I I . e IV. anno del Regno di Guglielmo IV . ' 
ques ta faco l tà del debi tore inadempiente , di o t tenere la res t i tuzione de l l ' im-
mobile, era conservata p e r la du ra t a di 20 anni. 
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Alla mancanza, nella legislazione inglese, del vero e 
proprio istituto della ipoteca legale convenzionale, base indi-
spensabile per ogni iniziativa diretta alla costituzione di 
salde istituzioni di credito fondiario-agrario, si aggiunse 
una incerta e complicata legislazione circa il diritto di pro-
prietà fondiaria. I principi giuridici su cui riposa tale 
diritto sono lontani dal possedere la salda inquadratura e 
la chiarezza e precisione propria degli istituti derivati dal 
diritto romano. La classica Common law prevedeva tre for-
me diverse di proprietà fondiaria {freeìiold, copyhold, lea-
sehold) a seconda la estensione dei diritti accordati al pro-
prietario; ma nel più dei casi è tuttora difficile (e nel pas-
sato talora era addirittura impossibile) il poter determi-
nare con precisione i limiti di capacità e dei diritti del pro-
prietario rispetto a quelh del fittavolo. 
Naturalmente tutto ciò, oltre a complicare enormemente 
le stipulazioni dei contratti tra proprietario e terzi, danneg-
giava molto lo sviluppo dell'economia rurale poiché né il 
proprietario né il fittavolo, nella incertezza dei rispettivi 
diritti, dedicavano alla terra le cure necessarie. 
Yerso la fine della prima metà del secolo scorso si cercò 
di richiamare alla terra sia il fittavolo, dandogli una mag-
giore sicurezza di possesso in maniera da potersi dedicare a 
colture più produttive senza temere evizioni improvvise, sia 
il proprietario che non avesse la piena proprietà delle sue ter-
re, fornendogli il mezzo di poter effettuare miglioramenti 
ammortizzandone le spese con le rendite della proprietà. 
E nel 1846 con la legge Peel, lo Stato veniva autorizzato a 
concedere crediti all'interesse del 3 e 2 % per opere di dre-
naggio ai proprietari e ai conduttori di fondi, rimborsabili 
in 22 anni per annualità (1). La facoltà di accordare mutui 
fondiari agli agricoltori veniva estesa nel 1849 anche alle 
società private. Furono pertanto costituite, per l'esecuzione di 
siffatte operazioni, le seguenti società: la «General Land 
Drainage Company» nel 1849, la «Lands Improvement Com-
(1) La quest ione del drenaggio delle ter re e delle bonifiche ha sempre co-
s t i tu i to per l 'economia rura le del l ' Inghi l terra e del Galles uno dei p iù gravi pro-
blemi. Lavor i di drenaggio ed a rg inamento erano s ta t i in t rapres i sin dal t e m p o 
della occupazione r o m a n a e forse p r ima ancora; e nel Medio evo orano s ta t i pro-
seguit i a cura dei g rand i monas ter i . Nei secoli X I V e XV, sebbene con sistemi 
a r re t ra t i , l 'esecuzione di queste opere fu intensif icata; e so t to i Tudors venne 
in iz ia ta ser iamente la bonif ica dello paludi , che copr ivano circa 700 mila acri 
delle contee orientali . 
F u però nei secoli successivi che si ent rò nella fase p iù in tensa e conclu-
siva, con u n a successione di leggi e provvidenze sempre più perfezionantesi e 
t u t t e rivolto allo stesso scopo: Dalla legge del 1630 d i re t t a a rendere possibile l'e-
secuzione dei lavori di f ogna tu ra da pa r t e dei propr ie ta r i e delle compagnie di 
ven tu ra , a quelle che is t i tuirono apposi t i ent i locali con giurisdizione e poter i 
speciali sopra alcune p a r t i di bacini fluviali , si a r r iva a t u t t a la legislazione p rò . 
m u l g a t a nel oorso del seoolo X I X sul drenaggio delle terre , e nella quale d e v 
i nquadra r s i la legge di Peel del 1846 e quelle successive. 
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pany» nel 185.3, la «Scottish Drainage and Improvement 
Company» nel 1856 e la «Land Loan Enfranchisement Com-
pany» nel 1860. La prima e l'ultima di tali società furono poi 
assorbite dalla «Lands Improvement Company». Nel 1864 fu 
emanata una legge generale (Improvement of Land Act) per 
cui venne esteso l'aiuto statale a tutt i i lavori di miglioramento 
agrario, e si estese ad altre organizzazioni la facoltà, accor-
data alle società, di fare prestiti a lunga scadenza. Altre di-
sposizioni legislative furono introdotte in proposito, nel 1870, 
1876 e 1880. 
Secondo tali leggi, sulle domande di mutui avanzate 
dagli agricoltori sono compiuti gli opportuni accertamenti 
tecnici da ispettori del Ministero di Agricoltura; se il risultato 
è favorevole, le società accordano la somma con mezzi pro-
pri, senza alcuna garanzia da parte dello Stato. Il Ministe-
ro di Agricoltura rilascia peraltro alle società concedenti 
un certificato in virtù del quale è riconosciuto un privile-
gio sul reddito del fondo, preferito all' ipoteca, fino a con-
correnza della somma mutuata; e poiché il privilegio che 
assiste i mutui ha esclusivamente per oggetto il reddito 
dell'immobile, i mutui stessi vengono accordati anche agh 
affittuari. Col riconoscere vahdo il privilegio costituito anche 
dall'usufruttuario, questa legislazione, in definitiva, assi-
mila la destinazione delle somme accordate in prestito a 
semphci atti di amministrazione e non di ahenazione. La 
durata dei mutui varia dai 15 ai 40 anni. 
Le società possono disporre di larghissimi mezzi per la 
concessione dei mutui, in quanto questi vengono di regola-
ceduti ahe Compagnie di assicurazione. 
Nei primi 70 anni dalla sua costituzione la «Lands Im-
provement Company» concesse mutui per oltre 13 mihoni di 
sterhne. 
In virtù di una legge del 1920 si è costituita anche la 
«Farmers' Land Purcher Company», la quale accorda prestiti 
sino al 75 % del prezzo deh'azienda agricola, rimborsabili 
a rate semestrah nel termine di 20 anni. 
Sulla base delle conclusioni di una Commissione inca-
ricata nell'anno 1922 di riferire sull'organizzazione e sul 
funzionamento del credito agrario, e tenuti presenti i feno-
meni di economia agraria del dopo guerra, fu approvato il 
31 lugho 1923 l'«Agricultural Credits Act,» con cui il Mini-
stero di Agricoltura venne autorizzato a concedere mutui 
speciah agh agricoltori che avevano acquistato terreni fra le 
date del 5 aprile 1917 e del 27 giugno 1921, in un periodo cioè 
in cui i prezzi dei prodotti agricoh erano assai elevati e i 
terreni erano stati venduti a condizioni molto onerose. La 
/ 
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durata massima dei mutui, assistiti dalla garanzia ipote-
caria sul fondo, fu stabilita in 60 anni. 
Inoltre il Ministero predetto venne autorizzato ad ac-
cordare anticipazioni, rimborsabili nel termine di 20 anni, 
alle società cooperative agricole. L'importo di tali anticipa-
zioni non può oltrepassare le 10.000 sterline. 
Prestiti a lunga scadenza per l'acquisto di terre sono 
altresì accordati dalle lanche private. Nel 1923 le cinque più 
importanti banche dell'Inghilterra e del Paese di Galles con-
cessero per tale scopo prestiti pei 26 milioni di sterline. 
Della recente riforma relativa al credito agrario a lunga 
scadenza si dirà in seguito. 
C R E D I T O A B R E V E SCADENZA. — Le due principali fonti 
del credito agrario a breve scadenza sono le banche ed i com-
mercianti (1). La somma complessiva ad esse attinta è con-
siderevole, ciò che spiega come in molti distretti non vi sia 
domanda per ulteriori ausilii di credito. 
Specialmente le banche provinciali hanno tra i princi-
pali loro clienti gli industriali e gli agricoltori. Questi isti-
tu t i poi, direttamente o indirettamente, fanno capo alla 
Banca di Inghilterra, potente istrumento finanziario e poli-
tico, fondato nel 1694 sotto il governo di Guglielmo di Orange 
in occasione della lotta con la Francia, che, per l 'atto del 1844, 
ebbe il privilegio della emissione. 
Le banche provinciali si distinguono in «Private Banks» 
ed in Banche per azioni («Joint Stock Banks»). Tra le prime, 
le più antiche e con maggiori relazioni con gli agricoltori 
sono quelle di Norfolk, di Lincoln e di Ipswich. Tra le seconde, 
oltre alla vecchia «National provincia! Bank of England», 
si ricordano quelle di Glocester, Leicester, York. 
Le banche inglesi, come quelle scozzesi, in effetto non 
sorsero con lo scopo di aiutare l'agricoltura, ma soltanto per 
venire incontro ai bisogni del commercio e della industria. 
Però non hanno mai fatto distinzioni nell'effettuare le loro 
operazioni, estendendo sempre agli agricoltori, conosciuti e 
solvibili, tut te le facilitazioni ammesse per gli altri clienti. 
Le operazioni consistono di regola nello sconto di cambiali 
emesse dagli agricoltori o in prestiti da 3 a 6 mesi ed ecce-
zionalmente ad un anno, che vengono regolati con semplici 
(1) E ' notevole il f a t to che in Inghi l terra sia le casse di risparmio ordinarie 
(Savings banks) come la Cassa di r isparmio postale (Post -o f f i ce Savings Bank) 
non hanno mai or ienta to la destinazione dei loro invest imenti in operazioni di 
f inanziamento dell 'agricoltura. A ciò forse non è estraneo il f a t t o che la destina-
zione delle considerevoli inasso di r isparmio raccolte da questi i s t i tu t i ò so t topos ta 
alla vigilanza del « Nat ional Debts Commissionors » il quale tendo a prefer i re 
la concessione ,di m u t u i ai Municipi, Contee e ad enti moral i in genere. 
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obbligazioni, con biglietti all'ordine (promissori/ notes) o col 
tipico sistema dei conti correnti allo scoperto, del quale si 
dirà in seguito. 
Notevole in particola-r modo è l 'attività delle banche 
per azioni (Joint Stock Bancks). Come è riconosciuto nel «Re-
port on Agricultural Credit» pubblicato nel 1926, pos-
seggono tale copia di mezzi e così lunga esperienza, 
e sono così diffuse nei distretti rurali da costituire una effi-
cacissima forma di organizzazione per l'esercizio del credito 
agrario a breve scadenza. Normalmente sono ammessi al 
credito delle banche gh agricoltori che abbiano a-
perto presso le medesime un conto corrente e che sono poi 
la maggioranza dei grandi e dei medi agricoltori. Nel 1923 
le cinque principali banche per azioni dell'Inghilterra e del 
Paese di Galles accordarono prestiti a breve scadenza agh 
agricoltori per 20 mihoni di sterhne, e nel 1925 per 25 mihoni. 
Anche i commercianti forniscono il credito a breve ter-
mine agh agricoltori: così in alcuni distretti i venditori al-
l'incanto di bestiame consentono agh agricoltori acquisti a 
credito purché gh animali nati da quelh venduti a credito 
siano rivenduti nel loro mercato. Taluni negozianti di se-
menti e di concimi accordano a credito la loro mercanzia. 
Vi sono poi coloro che acquistano il prodotto dal coltivatore 
al principio dell'estate, versando il prezzo relativo e soppor-
tando quindi il rischio inerente all'esito del raccolto (1). 
Ma durante la guerra, essendo divenuti scarsi i mezzi 
posti dagh istituti privati a disposizione dell' agricoltura, e 
ciò proprio quando se ne sentiva più forte il bisogno, lo Stato 
dovè intervenire direttamente per assicurare agh agricoltori 
il credito di esercizio. 
Così nel 1917 il Ministero di Agricoltura, allo scopo di 
favorire la produzione del grano, dell'avena, delle patate e 
di altri prodotti, prese accordi con le principali banche del-
l'Inghilterra e del Galles, garantendo i prestiti che fossero 
da esse accordati per l'acquisto di sementi e di fertilizzanti; 
e, dopo qualche tempo, la stessa garanzia fu accordata per i 
prestiti destinati all'acquisto di cavalh da lavoro, macchine 
e attrezzi. Il Comitato esecutivo agricolo di guerra («War 
Agricultural Executive Committee»), su richiesta degh agri-
coltori e dopo le necessarie indagini, esaminava la domanda 
(1) Nelle contee di Lincoln e di K e n t t a lvo l t a u n negoziante ant ic ipa ad u n 
agricoltore t u t t i i fond i occorrenti per una de t e rmina t a colt ivazione (pa ta te , ce-
reali, ecc.). 
/ 
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di credito, e, in caso di approvazione, autorizzava il richie-
dente a fornirsi delle merci che gli occorrevano presso deter-
minate società o ditte, di regola indicate dal «Food Pro-
duction Department ». Le fatture venivano pagate dal-
la banca contro il rilascio, da parte del richiedente, di 
un effetto con scadenza non eccedente ordinariamente i nove 
mesi. L'interesse praticato era del 5%. Tali operazioni 
ebbero successivamente ulteriori sviluppi e facilitazioni, che 
arrecarono considerevoli vantaggi tanto che, dopo la guerra, 
verso la fine del 1921, venne considerata la opportunità «di 
ripristinare o di estendere il piano attuato durante la guerra 
rivolto a procurare agli agricoltori il credito a breve sca-
denza» (1). 
Inoltre nell'anno 1919, con il «Land Settlement Facili-
ties Act», fu data facoltà ad alcune banche, previa autorizza-
zione del Consiglio di Contea o del Ministro di Agricoltura, 
di concedere prestiti ai conduttori di piccole aziende per ac-
quisto di bestiame, piante da frutto, sementi, concimi, ecc. 
L'importo massimo del prestito fu fissato a 500 sterline, 
e la durata massima a tre anni, o a due anni per i prestiti 
aventi per scopo l'acquisto di sementi. I detti prestiti possono 
concedersi soltanto nel caso in cui i richiedenti non abbiano 
potuto ottenere il credito loro occorrente da parte di società 
cooperative. 
E ' da ricordare inoltre che con l'«Agricultural Credit 
Act» del 1923, sopra citato, in conformità alle risultanze 
di una inchiesta, fat ta nel 1922 da una apposita commissione, 
furono emanate norme per favorire la costituzione di società 
di credito agrario. Lo Stato può ad esse concedere delle anti-
cipazioni rimborsabili in 5 anni fino a concorrenza di una 
sterlina per ogni azione sottoscritta dello stesso importo, 
sulla quale siano stati versati almeno 5 scellini. 
Devesi tuttavia rilevare che in Inghilterra, dove la coo-
perazione di consumo e di vendita ha raggiunto proporzioni 
imponenti, lo sviluppo della cooperazione agricola è stato 
invece lento e di portata ben limitata. Sebbene nei movimenti 
sociali dal 1820 al 1840 si trovino per opera di Eobert Owen 
tentativi diretti alla creazione di forme di cooperazione 
agraria, la prima legge che regola, pur in maniera fram-
mentaria, la costituzione di cooperative (Friendly so-
cieties) porta la data del 1852; e soltanto verso il 1880 co-
(1) La p ropos ta fu fo rmula t a da uu comi ta to speciale nomina to dal-
l '«Agrleultural Advisory C o m m i t t c c per l ' Inghi l te r ra ed il Galles. Nel periodo 
bellico J o h n Ross aveva già proposto all '«Agricultural Organlzat ion S o c i e t y di 
organizzare durovolmonte u n s is tema di finanziamento da pa r te delle banche per 
azioni a favore degli agricoltori che dovevano acquis tare merci. 
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minciarono a sorgere alcune società cooperative agri-
cole, specialmente per la produzione del bestiame, per 
l ' industria dei latticini ecc. Ma la banca popolare coope-
rativa di tipo tedesco non è riuscita ad attecchire in Inghil-
terra, malgrado i tentativi dei vari apostoh inglesi della coo-
perazione come il Neale, il George, l'Holyoare, l'Hughes. Il 
Simon nel 1883 attribuiva alla potenza della organizzazione 
manifatturiera inglese questa ripugnanza generale ad assu-
mere responsabihtà illimitate, principio basilare delle banche 
cooperative tedesche. 
Alcuni hanno voluto assimilare alle banche popolari 
cooperative le Loan societies. Ma queste, da non confon-
dersi con le società scozzesi, sono quasi sempre costituite tra 
speculatori ed usurai che impiegano i loro capitah accordando 
piccoh prestiti a condizioni assai onerose. Una legge spe-
ciale del 1835 cercò, ma inutilmente, di trasformarne le ca-
ratteristiche, accordando speciah facilitazioni fiscah e di pro-
cedura a quelle società cbe accettavano di sottomettersi alla 
legislazione sulle istituzioni di beneficenza. 
L' "Agricultural Credits Act 1928,,. 
Con tutte queste disposizioni, disorganiche e saltuarie, 
il problema del credito all'agricoltura non poteva certamente 
considerarsi risolto. 
Per il credito agrario a lunga scadenza, da uo-
mini di governo, da studiosi e dagh agricoltori inte-
ressati, veniva rilevato che in Inghilterra, a differenza 
di tanti altri Paesi europei, non esisteva, fa t ta eccezione del 
ristretto meccanismo costituito dall'art. 1 dell'«Agricultural 
Credit Act» del 1923, un apposito ordinamento basato sulle 
ipoteche agrarie. Il «Report on Agricultural Credit» del 1926 
aveva additato la soluzione di tale problema nella formazione 
di istituti sul tipo delle «Landschaften» tedesche o delle ban-
che federah agrarie, o delle banche agrarie per azioni degh 
Stati Uniti d'America; e proponeva altresì la fondazione di 
una banca centrale agraria con lo scopo di concedere mutui 
ipotecari a lunga scadenza per il tramite delle banche per a-
zioni e dehe loro succursali, raccoghendo i capitah mediante 
emissione di obbligazioni. Le banche per azioni e le loro suc-
cursali avrebbero dovuto operare così quah agenti della 
banca centrale agraria. In aggiunta alle operazioni ipote-
carie a lunga scadenza si proponeva che la banca centrale 
fosse in grado di esercitare anche il credito intermedio. 
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Analogamente per il credito agrario a breve scadenza, 
la ricordata commissione di inchiesta del 1922 aveva, fra 
l'altro, constatata la insufficiente organizzazione delle banche, 
nei cui confronti anzi gli agricoltori deploravano che non fos-
sero orientate secondo i veri bisogni dell'agricoltura, ma fos-
sero dirette prevalentemente ad operazioni commerciali. Un'a-
nalisi accurata aveva dimostrato che le fonti del credito a 
breve scadenza erano inadeguate, specialmente per gli agri-
coltori senza conti bancari o abitanti in località eccentriche. 
La commissione, anzi, aveva proposto la formazione di so-
cietà di credito cooperativo assistite dallo Stato. 
Di recente, infine, C. S. Orwin, direttore dell'Istituto di 
Economia rurale dell'Università di Oxford, sulla base del-
l'organizzazione di cooperative agrarie, proponeva un piano 
di ordinamento integrale. 
Sulla scorta di tut t i questi studi, proposte e richieste, il 
Governo inglese, dopo una preparazione di oltre due anni, ha 
promulgato una legge speciale sul credito agrario denominata 
(Agricultural Credits Act, 1928», entrata in vigore col 1° 
ottobre 1928, che peraltro non si applica nè alla Scozia nè 
all'Irlanda settentrionale. 
Eespinta l'idea di un intervento diretto dello Stato con 
la introduzione di una nuova organizzazione creditizia sta-
tale o con la concessione diretta di sussidi, la legge mira a 
rendere possibile la concessione dei mezzi occorrenti all'agri-
coltura, ricercandone le fonti presso gli ordinari organismi di 
credito, Banca d'Inghilterra compresa, in maniera da convo-
gliare verso l'industria agricola una notevole parte del rispar-
mio nazionale. 
Questa legge mantiene inalterata la tradizione della eco-
nomia rurale inglese, di tenere ben distinte le forme e gli 
istituti per il credito a lunga scadenza da quelli per il credito 
a breve scadenza. 
Del credito agrario a lunga scadenza si occupa la prima 
parte della legge, che prevede la creazione di una apposita 
Società, la Agricultural Mortgage loan Company, da costi-
tuire come società anonima secondo le forme previste dai 
«Companies Act» dal 1908 al 1917, autorizzata ad emettere 
obbligazioni fondiarie, riconosciute come titoli pubblici ed 
aventi uno speciale fondo di garanzia per il quale lo Stato 
verserà tre rate annuali di 250 mila sterline l'uno, esenti 
da interesse per la durata di sessanta anni, e da restituire 
se, a partire del 10° anno, le disponibilità del fondo di garan-
zia eccederanno il 7 e mezzo per cento dell'importo comples-
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sivo dei mutui, con garenzia ipotecaria o di altri oneri fondiari 
accordati dalla Società. 
La Tesoreria, inoltre, è stata autorizzata a sottoscrivere 
obbligazioni della Società per un importo non superiore ad 
un quarto di ciascuna emissione, e sino all'ammontare com-
plessivo di 1.250.000 sterline, mentre, per quanto riguarda 
le azioni, può accettare di promuoverne la sottoscrizione per 
l'importo eventualmente occorrente a raggiungere ima som-
ma di non oltre 5 milioni di sterline. L'interesse da corrispon-
dere dalla Società sulla quota di capitale azionario cbe sarà 
sottoscritto dalle banche, in seguito agli accordi presi dal 
Governo in sede di preparazione della riforma, non potrà 
eccedere, la misura del 5%. 
Per contribuire alle spese di amministrazione lo Stato, 
inoltre, effettuerà il versamento per dieci anni di un con-
tributo annuo di 10 mila sterline. 
La Società ha per precipuo compito di concedere mutui 
ipotecari su terreni coltivati, nonché i mutui previsti dalle 
varie leggi sui miglioramenti fondiari «Improvement of Land 
Acts» emesse dal 1864 al 1899, per scopi agricoli. 
Nell'atto costitutivo della Società è stata, tra l'altro, pre-
vista la regolamentazione dei mutui da accordarsi su ipo-
teca in modo che ogni mutuo non ecceda i due terzi del va-
lore presunto della proprietà e che sia estinguibile mediante 
quote eguali di ammortamento, annue o semestrali, com-
prensive di capitale ed interesse e ripartite in un periodo di 
non oltre sessanta anni, ovvero ammortizzabili con altre con-
dizioni autorizzate nell'atto costitutivo stesso. 
Il funzionamento del credito agrario a breve scadenza è 
basato essenzialmente su una nuova garenzia speciale, analo-
ga al «pegno su bestiame» in uso negli Stati Uniti d'America, 
ma non del tut to identica a quella ipotecaria sul terreno: 
può costituirsi sul raccolto, sul capitale di conduzione, sulle 
scorte vive o morte ed anche sui diritti di credito, per inden-
nizzi assicurazioni od altro titolo, purché inerenti all'attività 
del conduttore dell' azienda agraria. 
L'onere che ogni conduttore agricolo, in base a tale leg-
ge, è autorizzato a costituire con atto scritto in favore di 
qualsiasi banca può essere fisso, variabile, o insieme fisso e 
variabile. Può gravarsi di onere fisso la proprietà che costi-
tuisca in garanzia speciale il capitale di conduzione od altre 
risorse agrarie appartenenti al conduttore includendo, se si 
t rat t i di scorte vive, anche i piccoh nati, e se si t rat t i di pian-
tagioni, qualsiasi piantagione che possa sostituirsi a quella 
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specificata nell'atto, purché l'onere resti in vigore. Invece 
con onere agricolo variabile possono essere gravati il capitale 
di conduzione e le altre risorse agrarie che appartengono 
saltuariamente al conduttore. 
Nell'intento di fare avvantaggiare di questa nuova for-
ma di garanzia anche le società agricole, la legge ha stabilito 
che ogni obbligazione emessa da una società, debitamente 
registrata in base alle leggi «Industriai and Provident Socie-
ties Act» dal 1893 al 1913, che costituisca a favore di una 
banca un'onere variabile su proprietà considerate come capi-
tali di conduzione potrà essere registrata in modo analogo 
agli oneri agricoli e sarà ritenuta valida malgrado qualsiasi 
disposizione contraria contenuta nei vari «Bills of Sale Act» dal 
1878 al 1882. Dell'onere agricolo così costituito, la società, 
dopo la registrazione, dovrà darne comunicazione all'Ufficio 
centrale delle società mutue, creato col «Friendly Society 
Act» del 1896. 
Per questa forma di onere agricolo, la legge ha introdotto 
uno speciale regime di pubblicità, prescrivendone la registra-
zione, mercè la quale viene assicurato il privilegio della pre-
lazione in confronto ai crediti meramente personali od a quelli 
congeneri successivi. In via transitoria però, e per la durata 
di un triennio, è stata conciliata la efficacia privilegiata dei 
mutui garentiti dagli oneri agricoli con la validità dei crediti 
commerciali preesistenti. 
Con norme particolareggiate e ben definite la legge re-
gola il tempo ed il modo della fissazione degli oneri variabili, 
il divieto di propalare la costituzione di oneri agricoli, le 
sanzioni da applicare per eventuali frodi da parte dei condut-
tori mutuatari, imponendo nel caso di alienazione del raccol-
to o delle derrate onerate, l'estinzione immediata del debito 
oppure il versamento del ricavato all'ente mutuante. 
La riforma soltanto nei primi del 1929 è entrata nel 
campo della pratica attuazione con la costituzione della 
Agrieultural Mortgage loan Company, appoggiata dalle più 
forti banche del Eegno le quali hanno sottoscritto al capi-
tale azionario secondo gli accordi preliminari, e quindi pur 
constatando che con essa sono state tenute presenti tut te le 
peculiari esigenze dell'agricoltura inglese, mancano per ora 
concreti elementi per poterne valutare la effettiva efficacia. 
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SCOZIA 
Caratteristiche del problema fondiario a-
grario. 
Anche in Scozia domina la grande proprietà; e ciò è dovuto 
principalmente aha legge di successione forzata vigente fin 
da oltre due secoli fa. Gh inconvenienti di questo sistema sono 
oggi attenuati dalla ripartizione dei più grossi domini in un 
certo numero di fittanze, e dalla durata di queste che di 
sohto è di 19-20 anni: per i fondi esclusivamente pastorizi è 
però più breve. Gh affitti si pagano ordinariamente in denaro : 
raramente in natura. 
Il reddito del suolo per l'insieme del Paese, è calcolato 
in misura elevata, e quindi il tasso d'affitto per terreni pro-
duttivi è molto forte, anzi in taluni luoghi non corrispondente 
aha ricchezza agricola. Dal che, danno degh agricoltori e azio-
ne di questi per ottenere, aha stregua della legislazione ingle-
se, un indennizzo per le migliorie apportate al fondo. Que-
ste migliorie infatti sono sempre numerose, perchè i fittabili 
o sono già provvisti di capitah o hanno la possibilità di pro-
curarsene dalle banche. 
E ' vanto della Scozia il metodo moderno di dre-
naggio con tubi di terra, l'uso dei primi tipi di trebbiatrici, 
di seminatrici, di mietitrici: oggi vi si adoperano le macchine 
agricole più perfezionate e concimi chimici in considerevole 
quantità. Nei dintorni delle città, specialmente a Edimburgo, 
la coltivazione coll'aiuto delle acque di rifiuto delle fogne si 
fa su grandissima scala. Earo è l'uso di acque vive nell'ir-
rigazione. 
Le foreste, per sohto sfruttate dal proprietario, non oc-
cupano che uno spazio molto ristretto: il quattro per cento 
deha superficie totale; ma vi è tendenza al rimboschimento. 
Ordinamento del credito agrario a breve e 
a lunga scadenza. 
In Scozia, come in Inghilterra ed in Irlanda, il 
credito agrario è stato organizzato con forme ed organi di 
finanziamento distinti, a seconda che trattisi d'investimenti 
a lunga scadenza per acquisto o mighoramento di terre, o 
di quelli a breve scadenza, per la coltivazione, il raccolto e 
lo smercio dei prodotti. 
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Per la Scozia, numerose attribuzioni del Ministero di A-
gricoltura inglese sono affidate al «Board of Agriculture for 
Scotland». 
Il credito agrario presenta alcuni aspetti peculia-
ri, sia perchè alcune disposizioni legislative riguardano 
soltanto la Scozia, sia per il grande uso che v'è tra le classi 
agricole delle caratteristiche «aperture di credito in conto 
corrente allo scoperto», concesse con grande facilità dalle 
numerose e bene organizzate banche, che rappresentano 
per l'agricoltore una caratteristica ed assai vantaggiosa fonte 
di credito. 
Non vi è dubbio che le Banche scozzesi hanno presen-
tato il migliore e più efficace tipo delle banche rurali. 
Il sorgere di questi secolari istituti risale ad un 
atto emanato dal Parlamento scozzese nel 1695 che con-
feriva alla Banca di Scozia il privilegio di emettere biglietti 
pagabili al portatore ed a vista. Analogo privilegio nel 1727 si 
accordava alla «Eoyal Bank» la quale, dopo un primo periodo 
di lotta con la prima Banca, ne approfittava per perfezionarsi 
e consolidarsi pacificamente. Nello stesso anno altre banche 
sorsero con l'analoga facoltà di mettere biglietti pagabili al 
portatore ed a vista. Per più di un secolo, cioè sino al 1845, le 
banche di Scozia ebbero tale piena facoltà, tranne qualche re-
strizione introdotta con legge 1765, senza alcuna sorveglianza 
legislativa, e ciò costituì il principale fattore di affermazione e 
di progresso e di formazione di una larga e provata clientela, 
cui dopo doveva seguire l'afflusso continuo e sicuro di depo-
siti; di talché attualmente la circolazione dei biglietti di banca, 
come nota il Bagehot, è una minima parte delle passività 
delle banche mentre un giorno costituiva la sorgente di tut t i 
i loro profitti (1). 
Una legge del 1845 cercò di consolidare la massa dei bi-
glietti sulla base della emissione di quell'anno, inibendo al-
tresì alle nuove banche di emettere biglietti al portatore 
ed a vista, ciò che veniva a creare un privilegio per le banche 
già esistenti. Ma l'esperienza ha dimostrato che la libertà di e-
missione dei biglietti non ne accresce necessariamente l'ampiez-
za, quando si t rat ta di un mercato già assuefatto all'uso dei hi-
f i ) Nel 182G, seeondo u n a inchiesta l a t t a dal P a r l a m e n t o inglese, le banche 
scozzesi avevano ape r t e 12.000 «cash eredits» mercè le quali numeroso persone 
avevano p o t u t o iniziare la loro f o r t u u a t a carr iera nel mondo degli affar i , i l R o t a 
c i ta il caso del g rande industr ia le Monte i th . L ' a m m o n t a r e dei depositi raccolti , 
nel 1882 avova già ragg iun to una somma corr ispondente ai 2 mil iardi di lire i ta-
liane, ed alla stessa d a t a le 10 banche esistenti po tevano r ipar t i re uu credito di 
circa 500 liro i ta l iane per ogni ab i t an te , m e n t r e in I ta l ia i capi ta l i ed i depositi dì 
t u t t e lo banche (di emissione, di credi to, ordinarie , popolari , fondiarie, agrar ie 
etc) nonché delle casse di r isparmio, non raggiungevano, nella stessa epoca, una 
gomma superiore alla quo t a un i t a r i a di 90 lire. 
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glietti di banca ed alla loro funzione, e quindi la quantità 
di biglietti emessi è limitata naturalmente da fattori indi-
pendenti dalla volontà della banca. Sovente anzi è avvenuto 
che la riserva metallica dell'istituto ha superato la circolazione. 
Sorpassato il primo periodo di aspra concorrenza, le banche 
scozzesi, attraverso i due secoh di loro esistenza, hanno potuto 
prosperare e consohdarsi facendo sempre fronte al rimborso 
dei loro bighetti, che per varie ragioni viene effettuato dalla 
sede centrale, ed anzi accettando e compensando reciproca-
mente i bighetti emessi dalle consorelle. 
Vari fattori di ordine economico, pecuhari per la Scozia, 
hanno reso possibile il sicuro secolare sviluppo di questi 
istituti: si rileva in particolar modo la mancanza di casse di 
risparmio, e la deficienza di investimenti mobiliari sino verso 
la prima metà del secolo scorso, che determinò l'afflusso dei 
depositi alle banche. Inoltre questi istituti, costituiti sotto 
il regime della responsabihtà illimitata degh azionisti, quasi 
sempre ricchi e noti commercianti, vennero accolti con gran-
de fiducia in tutte le classi agricole, specialmente nel primo 
secolo di loro funzionamento allorché ancora in Scozia non 
erano sorti notevoh centri industriali. Ma sopra ogni cosa 
il sicuro funzionamento delle banche scozzesi è stato reso 
possibile dalle quahtà eccezionali di quel popolo dove, spe-
cialmente tra le classi rurah, predomina il buon senso ed il 
sentimento della lealtà. 
Tah istituti sono in numero limitato, ma con succur-
sali numerosissime e frazionate in tut te le locahtà, sia pure 
come semphci e modeste agenzie dirette da un solo com-
messo, conoscitore del luogo, delle abitudini e delle quahtà 
dei chenti, prevalentemente agricoltori, pescatori, pastori ecc. 
Nel 1849 le banche scozzesi di circolazione erano 18 
con un capitale complessivo di lire sterline 11.681.997 e depo-
siti per circa 27 mihoni di sterhne. Dopo venti anni, per la 
fusione o liquidazione di alcune di esse, il loro numero era 
ridotto ed in proporzione ridotto il capitale mentre invece 
l'ammontare dei depositi erasi pressoché triphcato. Nel gen-
naio del 1867 la situazione delle dodici banche allora esi-
stenti (Banca di Scozia, Banca Beale, « British linen company », 
Banca del commercio, Banca nazionale, Banca dell'Unione, 
Banca d'Aberdeen, Banca del Nord Scozia, Banca di Cly-
desdale, Banca di Glasgow, «Caledonian Bank», Banca Cen-
trale) era in complesso la seguente : 
Capitale 
Circolazione autorizzata 
Depositi 
Lst. 9.355.000 
» 2.751.271 
» 57.517.167 
iS 
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Si nota subito, a conferma di quanto è stato già rilevato, 
la modicità dell'ammontare della circolazione in confronto 
al capitale e, specialmente, in rapporto con la massa dei de-
positi. 
Attualmente, con la scomparsa della Banca centrale 
(1873), della Banca di Glasgow (1878), della « Caledonian 
Bank » (1907) e della Banca di Aberdeen (1908) il numero 
delle banche è ridotto ad otto, le quali, durante la guerra con 
atto del 6 agosto 1914 furono autorizzate ad emettere bi-
glietti anche in eccedenza ai limiti di circolazione fissati con 
la legge del 1845 ed ottennero il corso legale per i loro biglietti. 
Ecco lo sviluppo delle principali voci di bilancio di que-
sti istituti al principio della guerra e in questi ultimi anni: 
Biglietti in Depositi Capitali e 
circolazione riserve 
(in milioni di sterline) 
1914 10 133 17 
1924 22 243 23 
1925 22 241 24 
1926 21 239 25 
Le banche della Scozia effettuano da tempo tut te le ope-
razioni di banca, aprono, come si è già ricordato, crediti allo 
scoperto ai coltivatori o commercianti con garanzia solvibile (1), 
e consentono perfino prestiti ipotecari facendosi rilasciare 
dai mutuatari una procura di vendita, risolvendo così, un 
secolo prima che negli altri paesi, il problema del credito 
agricolo-f ondiario. 
Per la concessione dei crediti a breve termine e del cre-
dito a termine intermedio r«Agricultural Credits Act» del 
1923 ha incoraggiato anche in Scozia la formazione delle 
Associazioni rurali di credito autorizzando il «Board of Agri-
colture for Scotland» ad accordare anticipi a queste società 
(1) L 'agr icol tore sicuro ed onesto che abb ia bisogno di capital i , con la pre-
sentazione di due persone sicure e conosciute, può rivolgere ad u n a banca regolare 
r ichies ta di credi to (bond) f i r m a t a dalle p a r t i con t raen t i e dai ga ran t i . I l credi to 
viene accorda to allo agricoltore come se ques t 'u l t imo avesse deposi ta to u n a somma 
in conto cor ren te (cash credit account). I l m u t u a n t e dispone del prest i to o t t enu to 
med ian t e l 'emissione di chèques t r a t t i sulla banca per il pagamen to delle macchine , 
bcst iamo, sement i ecc. L ' a p e r t u r a del cash credit è però subord ina ta alla condizione 
che l ' acc red i t a to abb ia a versare al la banca le somme che quo t id i anamente in-
cassa, p r a t i c a che, del resto, è e n t r a t a da t e m p o nelle ab i tudin i degli agricoltori; 
in t a l modo la banca si t iene al corrente degli a f fa r i del cliente e 6i regola nella con-
cessione di ul ter iori credi t i . I l credi to può essere revoca to dalla banca 6e il debi-
t o r e non paghi gli interessi o nessuna quo t a del capitale; m a la g rande p u n t u a -
l i tà degli agricoltori scozzesi ha reso rarissimi quest i casi di inadempienza . 
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per l'ammontare non eccedente nna sterlina per ogni lira 
sterlina di capitale azionario sottoscritto dai membri della 
società di cui sia stata già versata la quarta parte. Ma sin'ora 
soltanto pochissime associazioni si sono formate in base al 
Credit Act del 1923 effettuando ben limitate operazioni di 
credito. 
Come si è già ricordato, con lo stesso Credit Act del 
1923 è stato regolato la concessione dei prestiti a lungo ter-
mine autorizzando il «Public Works Loan Commissioners» 
ad accordare, sia direttamente che per mezzo di associazioni, 
prestiti, per la durata non eccedente i 60 anni, agli agricol-
tori che abbiano acquistato il fondo nel periodo 5 aprile 1917 
al 27 giugno 1921. Questi prestiti sono garantiti da obbliga-
zioni sul fondo e limitati al 75% del valore della terra con 
una quota di interesse ed ammortamento del 5 e mezzo per 
cento circa per i prestiti della durata massima di 60 anni. 
In Scozia non esiste un'organizzazione completa per quanto 
riguarda la concessione di prestiti agli agricoltori a lungo 
termine e contro garanzia ipotecaria. Soltanto, come si è già 
ricordato, le banche, i procuratori ed altri accordano prestiti 
ai possessosi delle terre per un periodo indeterminato di anni. 
Nel 1920-21 fu effettuato per conto del «Board of Agri-
culture» uno studio per accertare le condizioni peculiari del 
credito agrario in Scozia, con speciale riguardo ai piccoli con-
duttori in relazione con il sistema francese del credito agrario. 
Esclusa l'eventuale creazione di una banca fondiaria cen-
trale, venne proposto di promuovere il riordinamento dell'in-
tero sistema sulla base delle società cooperative collegate ad 
un certo numero di istituzióni di credito distrettuali, con ca-
ratteristiche simili alle casse regionali francesi. 
IRLANDA 
(Stato Libero ed Irlanda settentrionale) 
Il problema storico fondiario in Irlanda. 
In Irlanda il credito fondiario agrario ha avuto la sua prin-
cipale manifestazione nelle numerose provvidenze adottate 
dallo Stato per facilitare l'acquisto delle terre da parte 
dei piccoli agricoltori. Tali provvidenze devono inquadrarsi 
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nello storico e più generale problema della grande proprietà 
rurale irlandese il quale, specialmente nel passato, è stato 
determinato da svariati fattori di carattere economico, poli-
tico e giuridico: il reddito dei campi dell'Isola verde diviso, 
in gran parte, tra soli 500 «land lords», l'industria agricola 
paralizzata, l'odio contro il governo, il diritto di proprietà 
continuamente contestato. 
Nel passato il fittavolo, che quasi mai aveva occasione 
di conoscere il landlord, normalmente inglese o scozzese sem-
pre lontano dalle sue terre, e che aveva soltanto rapporti 
con l'intendente (land agent), si trovava nelle più tristi con-
dizioni; sovente con numerosa prole in un Paese senza indu-
strie e senza grandi risorse, mentre il landlord non esitava 
ad usare con tutto rigore il suo diritto di evizione profittando 
senza scrupoli della grande concorrenza tra i contadini, i 
quali cercavano soltanto un pezzo di terra per sfamarsi ad 
ogni costo. Talora gli intendenti o afittabili generali senza 
essere loro stessi agricoltori, pagavano al proprietario una 
rendita fissa, spesso di lieve entità, e subaffittavano i poderi 
al più alto prezzo possibile agli abitanti del Paese. Da ciò 
una ripartizione enorme della proprietà, con danno dei fit-
tabili i quali non potevano trarre da piccole estensioni di 
terra nemmeno il necessario sostentamento della famiglia. 
Naturalmente le classi rurali irlandesi non dimenticavano, 
d'altra parte, che tutto ciò era dovuto alla conquista inglese, 
da quando cioè il Re Enrico I I aveva dato l'investitura del-
l'isola al figlio Giovanni. Ed in definitiva, in tut te le batta-
glie di rivendicazione sostenute dagli Irlandesi, si è sempre 
celato il desiderio di potere riprendere, almeno in parte e con 
forme giuridiche di conciliazione, la proprietà delle terre di 
cui erano stati spogliati dal vincitore. Come base per un ac-
cordo si indicava l'originale costume, in vigore nell'Ulster, del 
tenant riglit, per cui il landlord non può spossessare il fit-
tavolo che, anzi, ha facoltà di vendere ad altri il diritto di 
occupazione facendosi pagare una somma nella fissazione 
della quale, oltre alla valutazione degli effettuati migliora-
menti si tiene presente anche il fatto della cessione del di-
ritto. La Land league condensava il suo programma di riven-
dicazioni nella famosa formula dei tre /: fair rente (fitto mo-
derato), fixity of tenure (interdizione dell'evizione del fit-
tavolo) e free sale (libertà per il fittavolo di vendere il suo 
tenant righi)-, e a partire dal 1870, il Parlamento inglese comin-
ciava ad accordare, sulla base delle richieste della Land lea-
gue, notevoli concessioni le quali nel 1875, 1881 e 1885 veni-
vano seguite da una serie di leggi, alcune presentate e patro-
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cinate dallo stesso Gladstone, e tutte dirette a risolvere il 
problema agrario irlandese con la formula: la terra ai con-
tadini. 
Queste leggi modificarono alquanto il primitivo stato 
di cose. In primo luogo fu messo un freno all'arbitrio del 
proprietario o del suo rappresentante, cbe potevano, a loro 
beneplacito, espellere quando cbe fosse l'agricoltore dal po-
dere, senza nemmeno pagargli una indennità per le miglio-
rie apportate: indennità per altro che nemmeno per effetto 
del land act del 1870 era dovuta in caso di affitti di lunga 
durata. Col bill del 1881 fu da una parte consacrato il diritto 
del fittabile di esigere una indennità dal suo successore in 
caso di evizione e dall'altra fu istituito un tribunale (land 
court) incaricato di fissare legalmente i prezzi di affitto. 
Intanto numerose provvidenze venivano adottate dallo 
Stato per facilitare l'acquisto delle terre da parte dei conta-
dini, con la concessione di prestiti statali a condizioni di 
favore. Un primo tentativo in tal senso si era già avuto 
col «Land Act» del 1867. 
L'ordinamento del credito agrario. 
L E FASI D E L L A L E G I S L A Z I O N E F I N O AL 1 9 2 4 . — N e l 1 8 6 9 , 
con l'« Irish Churck Act », venivano autorizzate per l'ac-
quisto di terreni anticipazioni statali al 4%, le quali per-
altro non potevano eccedere i tre quarti del prezzo e dove-
vano essere restituite nel termine di 32 anni. 
Altre leggi furono successivamente emanate sempre allo 
scopo di favorire la formazione della piccola proprietà coltiva-
trice. Fra esse sono da ricordarsi il «Purchase Act» del 1885, 
che elevò la misura dei prestiti per l'acquisto dei terreni Ano 
a concorrenza dell'intero prezzo, ed una legge del 1891 per la 
quale fu autorizzato il rilascio ai venditori di speciali titoli 
di rendita fondiaria. 
Nel 1903, in virtù dell'«Irish Land Act», conosciuto 
con il nome di legge Windham, vennero stanziati 100 mi-
lioni di sterline da impiegare in mutui ai coltivatori irlan-
desi per l'acquisto di terreni. Con questa legge fu disposto 
che il prezzo di acquisto dovesse pagarsi in contanti anziché 
in titoh di rendita; fu autorizzato l'acquisto da parte della 
« Land Commission » di fondi fino ahora esclusi daUa vendita 
perchè di residenza del proprietario o perchè gravati da ipo-
teca (demesne lands), e furono stabiliti premi per i venditori, 
ai quah inoltre erano offerti vantaggiosi investimenti delle 
somme ricavate dalla vendita. 
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Con una legge del 1906 la «Land Commission» venne auto-
rizzata ad accordare mutui Ano a concorrenza della somma di 
Lst. 4.250.000 per la costruzione di cottages e l'acquisto del 
terreno adiacente, sulla base del prezzo medio unitario di 170 
sterline. 
Ad integrare le disposizioni della legge Windh arri inter-
venne la legge agraria irlandese del 1909 (Irish Land Act), 
che introdusse di nuovo parzialmente il sistema del pagamento 
in cartelle di rendita del prezzo dei terreni, dei quali in alcuni 
casi fu ammessa l'espropriazione. 
In complesso dal 1885 al 1912, furono accordati 224.643 
mutui per l'importo di Lst. 74.154.971 cedendosi direttamen-
te dal proprietario all'occupante terre per acri 7.305.727. 
In base alla legislazione sopra accennata e ad altre di-
sposizioni complementari, sino al 1923 i prestiti per scopi 
agrari venivano concessi in Irlanda: 
a) dal «Board of Works», sia direttamente per opere di 
drenaggio e per miglioramenti agrari, sia per mezzo dei Con-
sigli distrettuali e urbani, a favore di piccoli proprietari per 
l'acquisto di sementi; 
b) dal «Congested Districts Board», che concedeva pre-
stiti per la costruzione e il miglioramento di abitazioni e per 
l'acquisto di bestiame nei distretti sovrapopolati; 
c) dal Dipartimento di agricoltura, il quale durante 
la guerra, concesse prestiti sopratutto per l'acquisto di stru-
menti e macchine agrarie, rimborsabili normalmente in 3 anni, 
all'interesse del 5 %. 
Una legge del 24 luglio 1923 dispose lo scioglimento del 
«Congested Districts Board», trasferendo le sue attribuzioni 
all'«Irish Land Commission» ricostituita dopo il suo sciogli-
mento nel 1922. Nello stesso anno, con il «Land Act» del 9 
agosto, le operazioni per l'acquisto delle terre entrarono nel-
lo Stato libero in una nuova fase. In base a questa legge la 
«Land Commission» funge da intermediaria fra i proprietari 
venditori e gli affittuari compratori: anticipa il prezzo ai 
proprietari ed è rimborsata dai compratori in un congruo 
periodo. Il pagamento del prezzo viene effettuato mediante 
buoni fondiari emessi, all'interesse del 4 % %> dal Ministero 
di agricoltura. L'affittuario rimborsa gradualmente il prezzo 
alla Commissione, cui corrisponde l'interesse del 4 e tre quar-
ti %, e diviené proprietario del terreno solo quando ha ver-
sato l'intero prezzo. 
Nell'Irlanda settentrionale la legislazione concernente 
i crediti per l'acquisto delle terre ha assunto speciali aspetti. 
fC 
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Il 28 maggio 1925 venne approvato il «Northern Ireland 
Land Act », per il quale fu autorizzata l'emissione di buoni 
all'interesse del 4 % %. Analogamente a quanto avviene 
nello Stato libero, la «Land Purchase Commission Northern 
Ireland» paga, mediante i detti buoni, ai proprietari il prezzo 
del terreno, che gh affittuari compratori restituiscono in un 
certo numero di anni, corrispondendo alla Commissione l'in-
teresse del 4 3/4 %. 
Le « L O A N F U N D ' S SOCIETIES». —-Una tipica forma di cre-
dito rurale sorta nel secolo XYIII è costituita in Irlanda dal 
« Loan Fund System », che consiste nella concessione, da 
parte delle società locah, di piccoh prestiti rimborsabili a 
rate settimanali. 
Verso il 1820 erano sorte in Londra alcune associazioni 
private con lo scopo di migliorare le condizioni dell'agricol-
tura irlandese nonché deha industria deha pesca e dei cap-
pelli di pagha, sia con la concessione dei fondi occorrenti 
sia con la fornitura diretta di strumenti da lavoro per mezzo 
di alcuni intermediari locah. I buoni risultati ottenuti da 
queste società (Loan fund's societies) invogharono il Parlamento 
a regolarne, con atto del maggio 1823, la costituzione ed il 
funzionamento. Seguirono sullo stesso argomento altre leggi 
tra cui quella del 1836 che autorizzava il Lord luogotenente 
d'Irlanda a nominare un comitato centrale con funzioni 
ispettive sulle varie società e che stabihva le norme per il 
rimborso rateale dei prestiti nonché la misura deh'interesse 
e la durata del prestito (tasso di sei denari per lira sterhna, 
corrispondente a 60 centesimi per 25 lire, e per la durata di 
20 settimane). L'atto del 1836 stabihva anche che i profitti 
della società, dedotte le spese di amministrazione, dovevano 
destinarsi ad istituzioni locah di pubbhco interesse. 
Tutta la legislazione delle Loan fund's societies venne poi 
riordinata con l 'atto 24 agosto 1843 che creò in Dubhno un 
Ufficio centrale (Loan fund board), alle dipendenze del Lord 
luogotenente, e con funzioni di controllo, sorveghanza, tutela 
e propaganda (1). 
Secondo l 'atto del 1843, il capitale sociale poteva 
costituirsi sia con donazioni di privati sia con sottoscrizioni 
sulle quah non poteva richiedersi un interesse superiore 
al 5%. Inoltre le società per la raccolta dei fondi occorrenti, 
potevano essere autorizzate ad emettere obbligazioni fra-
t i ) Restò esente dal controllo soltanto una società sor ta in Londra, la qualo 
fu autor izzata a presentare d i re t tamente al Par lamento le sue relazioni annual i . 
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smissibili per girata e regolarmente registrate nei libri conta-
bili. I prestiti, da accordare su garanzia personale, non pote-
vano sorpassare il limite unitario di dieci sterline, e l'interesse 
non poteva essere superiore a 4 pence per sterlina 
e per 20 settimane, corrispondente, quindi, al 4 % all'anno se 
si tien conto che, secondo la legge, l'anno doveva considerarsi 
per tali computi di 48 settimane. Il pagamento del debito 
venne stabilito di regola per rate settimanali. L'atto del 1843 
conteneva anche dettagliate norme per il caso di inadempien-
ze del debitore, circa la tenuta della contabilità e circa la de-
stinazione dei profitti nonché la costituzione del fondo di 
riserva; accordava speciali facilitazioni fiscali alle società 
ma, in pari tempo, stabiliva che gli amministratori dovevano 
prestare la loro opera gratuitamente. 
Verso la fine del 1915 tut te queste società passarono 
alla dipendenza del Dipartimento dell'agricoltura e dell'I-
struzione tecnica per l'Irlanda, che provvide a miglio-
rarne il funzionamento, in cui si erano manifestati non lievi 
inconvenienti, invitando fra l'altro i Consigli di amministra-
zione delle varie società a destinare i fondi disponibili so-
pratutto alla concessione di prestiti ai possessori di piccoli 
lotti e ai piccoli agricoltori in genere, per l'acquisto di se-
menti, concimi ecc. 
Le Loan fund's societies, specialmente nella seconda metà 
del secolo scorso, hanno reso grandi servizi alle classi povere 
irlandesi dei ceti operai e rurali. L'obbligo di effettuare il 
rimborso ogni settimana ha spronato poi le energie dei sin-
goli, abituandoli alla puntualità ed il sistema seguito dalle 
società di accordare i prestiti verso la malleveria di due per-
sone conosciute ha stimolato il sorgere nelle masse di quei 
sentimenti di correttezza e di probità che sembravano la 
caratteristica delle sole classi rurali scozzesi. 
Secondo le relazioni presentate dall'Ufficio centrale, nel 
1840 esistevano 215 società le quali avevano concesso pre-
stiti per L.st. 1.164.046 a 465.750 persone. Dei profitti netti, 
oltre 15 mila sterline erano stati destinati a scopi di benefi-
cenza. 
Nel 1848 il numero delle società era sceso a 177, l'ammon-
tare dei prestiti concessi a 717.865 sterline ed il loro numero 
a 190.407. 
L'ammontare dei prestiti in circolazione alla fine degli 
anni 1841-1847 era stato: 
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1841 
1842 
1843 
1844 
1845 
1846 
1847 
L.st. 1.438.548 
» 1.691.871 
» 1.650.963 
» 1.-702.918 
» 1.857.457 
» 1.770.397 
» 863.647 
In seguito alla grave carestia del 1846 ed alla impres-
sionante imponenza del movimento migratorio delle classi 
rurali irlandesi specialmente verso gli Stati Uniti, diverse 
società in quell'epoca vennero poste in liquidazione. Comin-
ciava così il declino di tali istituzioni. Le cifre ricordate ri-
guardano naturalmente le società regolarmente registrate, 
ma accanto ad esse operavano un gran numero di banche non 
registrate che accoglievano i principi delle «Loan fund's so-
cieties». Se si tiene presente anche le banche non registrate, 
il numero di tali istituzioni poteva approssimativamente 
determinarsi, nel 1842, a circa 400 con un capitale di oltre 
due milioni di sterline tutto ripartito tra le classi povere. 
Agli inizi del secolo in corso per altre ragioni di ordine eco-
nomico-sociale, tra cui l'accresciuta prosperità del paese, il 
numero di tali società è andato sempre più diminuendo. 
Infatt i nel 1912 se ne contavano 51 e nel 1917 sol-
tanto 48. 
Altri istituti che in Irlanda effettuano da tempo, ope-
razioni di credito agrario sono : 
1°) le Banche, costituite sotto forma di società per a-
zioni. La più antica è la «Bank of Ireland», fondata nel 1783, 
con un capitale di 600 mila sterline anticipato dal Governo 
il quale accordò all'istituto il diritto di emettere biglietti 
aventi corso forzoso in tut to il territorio dell'Irlanda e proi-
bì la creazione di banche aventi un numero di soci maggiore 
di sei. Il capitale è stato, posteriormente, aumentato a tre 
milioni di sterbne di cui i cinque sesti anticipati dallo Stato. 
La banca diretta da un governatore, è stata- anche incari-
cata del servizio del debito pubblico e, come massa dei 
biglietti emessi, viene subito dopo la Banca d'Inghilterra, 
avendo una circolazione autorizzata di 3.738.423 sterline 
ed oltre 60 succursali. 
Accanto a questo poderoso istituto esistono altre ban-
che per azioni fondate quasi tut te dopo il 1825 (1) le quali 
(1J Banca Provincia le (circolazione au to r izza ta L. eteri. 927.667), Banca 
di Bel fas t (id. L . s t . 281.611). del Nord (id. Ls t . 243.440), Banca dell Uls ter ( id. 
L . s t . 311.079), B a n c a Nazionale (id. Ls t . 852.269). 
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sono autorizzate alla emissione e sottoposte, quanto alla 
circolazione, alle stesse regole introdotte per le banche 
della Scozia con le quali hanno grande somiglianza di 
caratteri. 
Sia la «Bank of Ireland» come questi ultimi istituti, espli-
cano notevole azione per il finanziamento dell'agricoltura 
pur non potendo penetrare in tut t i gli angoli del paese per 
mancanza di una adeguata organizzazione. 
Tali banche concedono prestiti agli agricoltori ad un 
modico saggio d'interesse e con garanzia personale. La sca-
denza è fissata a 3 o 4 mesi ma è prorogabile. Questi prestiti 
hanno incontrato il favore dei grandi agricoltori ma non 
quello degli agricoltori modesti, ai quali non è facile offrire 
una garanzia che sia riconosciuta idonea. 
2°) le Banche postali di risparmio e le Banche di ri-
sparmio «.trustee». Una commissione nominata nel 1912 pro-
pose che almeno una quota parte delle larghe disponibilità 
di depositi esistenti presso queste banche fosse destinata per 
gli agricoltori piccoli e medi. 
3°) i privati mutuanti. La stessa Commissione ebbe ad 
accertare che l'usura a carico delle classi rurali veniva esercitata 
su larga scala. Anche i negozianti accordano crediti ai conta-
dini con lo scopo di trattenere la loro clientela. Una figura ti-
pica del negoziante usuraio che finiva col trasformare gli a-
gricoltori in vittime era un tempo il gombeen man. 
La Commissione mise in ridevo un'altra forma dannosa 
di credito agricolo, quella della «vendita aU'asta su fiducia o a 
credito» (trust or credit auction) che consiste in una vendita fit-
tizia (ad esempio di un animale) fat ta a persona di famiglia 
od amica che paga con tratte scontate dal venditore. Questa 
erniosa fonte di credito sorse nella Contea di Donegal. 
4°) le Società agricole cooperative, le latterie coope-
rative ecc. esercitano benefiche forme di credito che consistono 
nell'anticipare sementi, concimi ecc., oppure nel fare prestiti 
in contanti rimborsabili mediante la fornitura del latte. 
5°) le Società cooperative di credito agricolo. Nel 1911 
le società in effettivo esercizio erano 176 con oltre 19 mila 
soci. Durante il periodo 1895-1911 vennero accordati prestiti 
per complessive Lst. 500.000. Tali prestiti sono riusciti assai 
benefici specialmente per i piccoli coltivatori. Queste società, 
sin dal 1898 hanno ottenuto anticipi dai dipartimenti dello 
Stato «Congested Districts Board» che hanno contribuito 
anche alle spese di organizzazione. Talune società sono ri-
maste in possesso di questi anticipi per molti anni. 
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R E C E N T I PROVVIDENZE E NUOVI I S T I T U T I . — Poste-
riormente al 1924 hanno influito sullo sviluppo del credito 
agricolo in Irlanda sia la introduzione di un sistema di anti-
cipi statali per mezzo delle Associazioni di credito agricolo 
sia il sorgere di una speciale istituzione, l'Agricultural Credit 
Corporation Ltd. 
In seguito ad una grave mortalità di bestiame deter-
minata, nell'inverno del 1924 e nella primavera del 
1925, sia da eccezionale inclemenza della stagione sia da 
una forte epidemia, le associazioni di credito agricolo non 
furono in grado di fronteggiare tut te le richieste di prestiti 
da parte dei piccoli agricoltori che volevano ricostituite 
le proprie scorte vive. Il Governo allora decise di assegnare 
a tale scopo un fondo di 100 mila sterline per anticipi senza 
interesse, per un periodo di tre anni, da accordare a queste 
società per i loro membri in proporzione all'ammontare dei 
depositi esistenti presso le singole società. Sino al 31 marzo 
1926 sono stati accordati anticipi a 17 società regolarmente 
registrate, per un complesso di sterline 28.373. Successivamente 
sono state costituite altre 22 società alle quali sono state ac-
cordati anticipi statali per L.st. 29.987. 
Queste provvidenze sono state di grande efficacia; ma 
naturalmente presentano l'inconveniente di non potere ve-
nire in adeguato soccorso dei distretti poveri dove le asso-
ciazioni non hanno potuto raccogliere il minimo di depositi 
necessari per ottenere l'anticipo statale. Per evitare ciò, venne 
stabilito che, in tale ipotesi, gli anticipi statali possono essere 
fatt i egualmente ma richiedendo un basso saggio di interesse 
(due e mezzo per cento). Neil'un caso come nell'altro, l'anticipo 
deve essere restituito entro i tre anni ma può consentirsi 
alle società una dilazione di altri due anni richiedendo però, 
per tale periodo, il pagamento di un interesse del 3 o del 4 % 
a seconda che la sovvenzione statale fu fat ta in base alla ci-
fra dei depositi o no. 
Nel marzo del 1926 il Ministro delle Finanze nominava 
una apposita Commissione incaricata di studiare e riferire sui 
problemi del credito agricolo le cui conclusioni hanno avuto 
benefico influsso sull'ulteriore sviluppo dell'organizzazione 
del credito agricolo nello Stato libero d'Irlanda. 
Nell'anno successivo, con 1'«Agricultural Credit Act» 
del 28 maggio 1927 sorgeva infatti l'Agricultural Credit 
Corporation limited, sotto forma di società anonima, con 
un capitale azionario di 500 mila sterline, in altrettante a-
zioni da una sterlina, sottoscritte, per 200 mila sterline, dalle 
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banche operanti nello Stato libero e, per le rimanenti dal 
pubblico. 
Lo Stato ha concesso la sua garenzia, sia per il capitale 
che per il pagamento del dividendo nella misura annua 
del 5%. 
Il nuovo istituto è stato autorizzato dalla legge ad ac-
cettare depositi in contanti ed a concedere mutui a chiunque; 
ma la sua principale finalità è naturalmente l'assistenza ai 
coltivatori, da esplicarsi sia direttamente, mediante antici-
pazioni per l'acquisto e l'attrezzatura di tenute, sia indiret-
tamente, con facilitazioni di credito alle società cbe comun-
que si propongano di giovare allo sviluppo dell'agricoltura. 
E ' stabilita una certa graduazione nella preferenza da 
dare alle richieste di credito, collocandosi innanzi tutto quelle 
dei piccoli conduttori di aziende agrarie, e ciò in considera-
zione che il sistema normale di credito riesce già vantaggiosa-
mente accessibile ai titolari di vaste aziende. La portata be-
nefica delle nuove provvidenze risulta facilmente, ove si con-
sideri che, da recenti accertamenti, i proprietari fondiari in 
Irlanda (territorio dello Stato Libero) sono 300.000, con 
fondi di più di 1 acro, dei quali solo 9.000 posseggono fondi 
di più di 200 acri e appena 2.000 posseggono fondi di più di 
500 acri. Sono poi da aggiungere le cooperative agricole, in 
generale composte di piccoli coltivatori. 
La concessione dei prestiti agli agricoltori è subordinata 
a certe determinate condizioni tendenti ad impedire che le 
somme mutuate vengano distratte dalla loro naturale desti-
nazione: in proposito la legge, oltre alle garenzie ordi-
narie, ha autorizzato il pegno sui capitali (chaptel mortgages) 
per cui l'agricoltore può offrire in garanzia pignoratizia de-
terminati capitali agricoli di sua proprietà ovvero un pegno 
fluttuante costituito dai capitali che durante l'esercizio si 
vengono a trovare di mano in mano sulla sua proprietà, ov-
vero entrambe le forme di pegno. 
Per quanto riguarda la misura ed il saggio di interesse 
dei prestiti la Corporazione, non appena costituitasi, ha reso 
noto con apposito comunicato ufficiale, che il saggio annuo 
sarà del 6%, e il tempo per il rimborso sarà distribuito su 
un periodo di anni determinato dall'Ufficio dei direttori se-
condo lo scopo del prestito la cui entità normale sarà almeno 
di Lst. 50. Per coloro che desiderano prestiti inferiori a Lst. 50 
viene raccomandato di organizzare società cooperative o di 
mettersi in relazione con quelle esistenti. 
Per la raccolta dei fondi destinati a queste operazioni, 
oltrecchè giovarsi del capitale e dei depositi, la Corporazione 
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può effettuare emissione di titoli; e di tale mezzo ha facoltà 
di avvalersi non appena avrà posseduto prime ipoteche sulle 
terre per il valore di almeno 100 mda sterline. 
Durante il corso del 1928 1'«Agricultural Credit Corpora-
tion» ha iniziato un nuovo programma tendente ad estendere 
la sua attività a favore dei produttori del latte e di latticinii. 
Infatti, nell'ultima assemblea generale della Società, tenuta 
nella primavera 1928 a Dublino, il Presidente, John P. 
Colbert, ha preannunciato che è quasi interamente elabo-
rato un importante piano, per la concessione di mutui alle 
società cooperative delle latterie irlandesi perchè queste pos-
sano alla loro volta fare i prestiti ai produttori locali. Secondo 
il progetto, i piccoli produttori nei distretti delle latterie po-
tranno ottenere dei mutui a lunga scadenza, con una minima 
spesa iniziale, e a condizioni senza confronto migliori di quelle 
che potrebbe loro offrire qualsiasi altra istituzione esistente. 
Considerando l'alto grado di fiducia raggiunto dall'Isti-
tuto, si presume che non sarà oltrepassato il tasso attuale del 
6% nella misura degl'interessi, per i mutui che la Società 
potrà concedere, al di fuori di quelli muniti di una garenzia 
diretta dello Stato medesimo. 
Malgrado lo scontento espresso dall'«Irish Farmers' Union» 
per il fatto che non possono accordarsi mutui inferiori a Lst. 
50 e per la elevatezza del saggio di interesse, in fatto i piccoli 
coltivatori e produttori irlandesi possono ottenere dalla 
Corporazione mutui a lunga scadenza a condizioni assai più 
vantaggiose di quelle che sono loro presentemente offerte 
nello Stato Ubero da tut te le altre fonti di credito. 
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C I P R O 
(Possedimento) 
A B I T A N T I : n . 3 1 0 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E : ha. 928.200 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA - Il suolo montuoso ma fertile produce 
cereali, patate, cotone, tabacco, agrumi, melagrani e carrube. 
Diffuso è l'allevamento bovino e ovino. 
Per venire in aiuto degli agricoltori si è cercato in questi 
ultimi tempi di diffondere i principi della cooperazione agri-
cola e di creare una Banca agricola centrale sotto gli auspici 
della Banca ottomana che, insieme con la Banca di Atene e 
con la Banca di Cipro, esplica larga attività nell'isola. 
Nel 1925 funzionavano 28 Società cooperative di credito. 
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IMPERO DELLE INDIE 
Possessi immediati Stati tributari 
A B I T A N T I : N . 2 4 6 . 9 1 9 . 7 0 7 N . 7 1 . 9 3 9 . 1 8 7 
S U P E R F I C I E : h a . 2 8 2 . 5 8 3 . 7 0 0 h a . 1 8 4 . 1 5 3 . 8 7 5 
T E R R E N I ARATIVI: h a . 1 2 3 . 6 4 6 . 3 9 5 h a . 3 2 . 4 5 1 . 8 2 0 
COLTURE A R B O R E E : h a . 5 7 5 . 1 9 6 h a . 3 2 5 . 6 6 3 
F O R E S T E : h a . 3 5 . 0 1 0 . 8 9 0 h a . 6 . 9 1 7 . 6 0 0 
CAPI DI BESTIAME: N . 2 1 3 . 4 3 3 . 1 8 1 N . 5 4 . 2 5 4 . 8 1 1 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - L'India è Paese eminentemente agri-
colo: secondo gli ultimi censimenti oltre 2 2 4 m i l i o n i di abitanti 
sulla popolazione complessiva di 319 milioni, ossia il 73 per 
cento, è dedita all'agricoltura. 
Il Paese può essere diviso intre zone ben distinte: l a - la 
regione montuosa settentrionale costituita delle pendici del-
l'Imalaia, dove si incontrano tut te le forme di vegetazione che 
si hanno dall'equatore al polo; 2a - la pianura iudogangetica, 
ricca e fittamente popolata nella valle del Gange e del Bra-
maputra dove prevale il clima caldo umido, meno produttiva 
e popolata nella parte occidentale a clima caldo secco; 3a - il 
Deccan dove le terre a ricca vegetazione sono intramezzate 
da caldissime savane e steppe. L'area coltivata si viene man 
mano allargando per i grandi lavori di irrigazione eseguiti nelle 
zone meno favorite dalle pioggie; il basso piano indogangetieo 
è forse il Paese del mondo dove l'irrigazione è più sviluppata. 
Primeggiano le colture del riso (su 33 milioni d'ettari), 
del grano (12,6 milioni), del cotone (9,8 milioni); inoltre quelle 
del miglio, del sesamo, della juta, della canna da zucchero. 
Fra le produzioni arbustive ha grande importanza quella del 
thè. Le foreste, che comprendono una grande varietà di specie, 
costituiscono un'immensa risorsa di ricchezza. Poiché la reli-
gione brahmanistica interdice l'uso della carne, l'allevamento 
del bestiame è ristretto. 
L'organizzazione fondiar ia del l ' Impero ed i 
suoi grandi problemi. 
Paese essenzialmente rura le con u n a società t ip i camente 
rura le , l ' I nd i a ha vis to evolvere la sua recente storia econo-
mica e sociale in to rno al p rob lema agricolo fondiar io . 
L a cost i tuzione fond ia r ia de l l ' Ind ia p re sen ta due fo rme 
n e t t a m e n t e d is t in te di p ropr ie tà : il g r ande dominio indivi-
duale , e la comun i t à di villaggio (village community). Quest 'u l -
t i m a è u n a specie di comunello rura le , con u n a estensione 
m e d i a che non si discosta eccess ivamente da i 1000 acri, pres-
soché un i fo rme so t to l ' a spe t to mater ia le , m a dif ferenziato 
g iu r id icamente in due t ipi: il vdlaggio (ryotwari-village, pre-
d o m i n a n t e nelle provincie di Madras , B o m b a y , B i rman ia ) 
nel quale ciascun col t iva tore è propr ie ta r io assoluto della 
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terra che coltiva, e per la cui imposta esso solo è responsabile 
verso lo Stato; ed il villaggio (zamindari-village, più frequente 
nelle Provincie Unite e nel Punjab) in cui una parte soltanto 
degli abitanti sono ritenuti proprietari di tutte le terre, men-
tre gli altri sono considerati come una specie di fittavoli, o 
tutt 'al più semplici possessori di fatto, delle terre comunali 
che con patti agrari diversi coltivano, e per le quali corri-
spondono alle comunità dei proprietari, unica responsabile 
verso il Governo del tributo fondiario (land-revenue), la loro 
quota di prodotto (1). 
Tale assetto della proprietà fondiaria, che rimonta 
nei suoi elementi costituitivi alla più remota antichità, si 
riconnette nella sua foima attuale al dominio inglese. 
Quando l'amministrazione finanziaria del Bengala passò 
nelle mani della Compagnia delle Indie orientali, questa, 
preoccupata di aumentare le proprie entrate e di porre un 
termine agli abusi degli agenti indigeni circa il tributo fon-
diario, stringeva un accordo definitivo con le classi agricole 
del Bengala, emanando il famoso «Permanent settlement» 
del 1793. Questo fondato sull'errore che gli esattori o appal-
tatori del tributo (zamindars) fossero essi i proprietari delle 
terre, di cui non erano che semplici land-holders, mentre 
spogliava lo Stato agli effetti del prelevamento tributario, 
veniva a creare di sana pianta un diritto di proprietà asso-
luta-in chi non l'aveva, e abbassava al livello di fittavoli diretti 
dei zamindars quelli che fino allora erano stati coltivatori di 
terre comunah. 
Tale l'origine della grande proprietà individuale e della 
nuova organizzazione fondiaria del Bengala, come di una parte 
di Madras, dell'Assan o delle Provincie Unite; organizzazione 
fondiaria che, sia pure con minore confusione giuridica, fu 
introdotta anche nelle altre Provincie. 
Ma questo nuovo assetto doveva venne presto profon-
damente minato dai nuovi elementi scaturiti dalla evolu-
zione economico-sociale del Paese. 
Nonostante i fermenti industriali ed il progresso econo-
mico, l'India si manteneva sempre uno Stato di rudimentale 
inferiorità circa l'organizzazione del risparmio e del credito: 
il capitale mobihare preferiva, e preferisce tutt 'ora, la teso-
rizzazione in verghe d'oro e d'argento. Di questa rachitica si-
tuazione economica, aggravata dal basso grado di produttività 
del Paese e dai flagelli della fame e delle epidemie, l'usuraio 
(il prestatore del villaggio money-lender) era l'arbitro (Fin-
t i ) L a pa r te dei p rodo t t i del suolo che lo S ta to pre levava ne l l ' Ind ia po t eva 
var iare , secondo le leggi di Manu, dal dodicesimo al qua r to del to ta le . 
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teresse si elevava di solito ad un dnna di rupia al mese, ossia 
al 75% all'anno). Pel passato, quando il coltivatore non era 
proprietario della terra, l'unica garanzia per l'usuraio era il 
raccolto futuro: egli quindi aveva interesse di non aggravare 
troppo il paesano e scoraggiarlo dal lavoro. Trasformato 
l'occupante in proprietario della terra, l'usuraio del villaggio 
potè fare assegnamento non più sul semplice raccolto, ma 
sulla terra stessa. 
Intanto, mentre si intensificava il processo di indebita-
mento di questi proprietari terrieri, crescevano d'importanza 
economica e sociale i nuovi ceti borghesi, quello dei mercanti 
in special modo, i quali in un'epoca in cui in molta parte del-
l'India mancava ancora la possibilità di grandi investimenti 
industriali, non trovavano dove meglio impiegare il denaro 
che nella terra. Sicché l'usuraio divenne l'intermediario fra 
la proprietà indebitata ed il capitale mobiliare avido di pos-
sesso. 
Il processo di indebitamento e di espropriazione andò 
generalizzandosi ogni giorno di più avvolgendo nelle sue 
spire tut te le classi dell'India pressoché intera: e nel 1880 
Sir Caird, presidente della «Commissione per la fame» asse-
riva che già un terzo dei proprietari dell'India era indebitato 
ma con possibilità di liberarsi, ed un altro terzo indebitato senza 
più speranza di liberazione; e il Chailley calcolava nel 1909 
che i due quinti dei proprietari grandi e piccoli fossero obe-
rati per un debito in media di due annate di reddito. 
Questa vasta crisi ha avuto delle ripercussioni gravissime, 
anche d'ordine politico. Il Governo, preoccupato del disgrega-
mento prodotto nella società rurale, cioè nella quasi totalità 
della popolazione indiana, dall'istituto della proprietà indi-
viduale di tipo occidentale da esso colà introdotto, non ha 
tardato a muovere in difesa delle classi agricole (sia posses-
sori, sia occupanti); e tu t ta la legislazione anglo-indiana 
dell'ultimo mezzo secolo è ispirata a questa preoccupazione. 
Così una nuova legislazione fondiaria a ritroso che si 
sforza pazientemente di infrenare il processo di dissoluzione: 
leggi dirette ad impedire l'applicazione ai grandi domini del-
la legge comune hindù delle successioni la quale, imponendo 
la divisione del patrimonio in parti uguali, preparava la scom-
parsa definitiva dell'aristocrazia fondiaria; così le varie leggi 
a profitto dei proprietari agricoltori (ad esempio l'istituzione 
nel Dekhan di tribunali speciali e di una procedura speciale 
per gli agricoltori, e la famosa legge rivoluzionaria del 1900 
del Punjab che interdice agli agricoltori di vendere le loro 
terre ad altri che ad agricoltori); così tut t i i provvedimenti 
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diretti alla estensione delle irrigazioni (1), ed in genere alle 
varie opere di miglioramento fondiario, ecc. 
In questa nuova legislazione si inquadrano i numerosi 
ed importanti provvedimenti per facilitare il credito alle classi 
rurali. 
La legislazione e gli istituti di credito 
agrario. 
Le prime leggi emanate in proposito sono state il 
«Land Improvement Act» del 1883, modificata nel 1903, 
e l^A.grieulturists' Loans Act» del 1884, modificata nel 1896 
e nel 1903. In base ad esse, conosciute sotto il nome di leggi 
«Takkàvi», si autorizzava il Governo centrale a somministrare 
ai Governi delle diverse Provincie i fondi necessari per la con-
cessione di prestiti agli agricoltori. Spettava poi ai Governi 
(1) L ' incos tanza del clima indiano, con pioggie variabi l i e incer te e irre-
golarmente distr ibuite, spesso scarseggianti, è causa, da u n lato, di for t i piene 
e inondazioni in vas t i t r a t t i del Paese, dal l 'a l t ro, di siccità, parziale o totale . 
Le carestie sono conseguenza inevitabile della scarsezza di piogge/Si è cal-
colato che ogni 4-5 anni l ' Ind ia soffre di carest ia parziale; ogni 7-10 anni di grave 
carestia. I mezzi di t r aspor to più celebri e progredi t i hanno reso difficili, se non 
impossibili; le carestie nel vecchio senso di mancanza assoluta di a l imenti : riescono 
però inevitabil i i disagi e le sofferenze der ivant i dalla m a n c a t a produzione, quan-
do si pensi che l'80 % della popolazione ind iana è rurale , e che l 'agricol tura è 
l 'unica risorsa per p iù di 200 milioni di ab i tan t i . 
Pe r mi t igare i disastr i delle periodiche carestie sono s ta te ideate e costrui-
t e grandi opere d' irrigazione. Le più ant iche notizie storiche accennano alla impor-
t anza ed alla pra t ica della irrigazione: pozzi, cisterne e serbatoi per la raccol ta di 
a cqua p iovana sono esistiti per secoli; e si sono t rova t i i rest i di numerosi canali, 
che mol te vol te han servito di guida per le opere recenti eseguite con tecnica più 
perfezionata . 
Nella sola regione del Punjab la superficie presentemente i r r igata da ca-
nali è di 11.2 milioni di e t tar i , da estendersi , secondo i proget t i già formulat i , a 
16 milioni di e t tar i , f ruen t i t u t t i di acqua perenne, o quasi. 
Uno sviluppo grandioso hanno avu to le opere d' irrigazione nel secolo a t -
tuale . Nel 1901 f u n o m i n a t a u n a Commissione, pres ieduta da Sir Scot t Moncrieff 
che percorse t u t t o il terr i tor io indiano, e presentò nel 1903 u n a accura t a rela-
zione, con le propos te di estensione dell ' irrigazione nel Punjab. L a n u o v a poli-
t ica idraulica, ausp ica ta dalla Commissione, s'iniziò col 1905-6. I n quel l 'anno 
solo fu rono spese dallo S ta to 1.250.000 sterline p e r opere idrauliche varie. Nel 
1911-12 la spesa a n n u a era più che r addopp ia ta . Questi lavori hanno recato pro-
sper i tà e di f fusa cu l tura in tensiva in regioni che, malgrado la na tu ra le fer t i l i tà 
erano p r ima a b b a n d o n a t e e desolate. I l tr iplice canale del Punjab, t e rmina to nel 
1917 con u n a spesa di circa 10.500.000 sterline, è un 'ope ra mirabi le d ' ingegneria 
idraulica. I l canale del Chenab, che ne f o r m a la p a r t e superiore, è il più g rande 
canale d ' i rr igazione pe rmanen te del mondo: esso ha t r a s f o r m a t o u n deserto in 
u n giardino, e il valore dei raccolti ch'esso rende possibili va r i a da 16 a 20 milioni 
di sterl ine a l l 'anno; il t ronco principale è lungo 683 km. , con u n a p o r t a t a di 303 
m e t r i cubi al secondo; la r e t e di distr ibuzione misura in to ta le 3589 km. 
Complessivamente, i t r e canali de l l 'Jhe lum superiore, del Chenab superiore 
e del Bari-Doab inferiore i r r igano 1.618.000 e t ta r i . Segue per impor t anza il canale 
d e l J h e l u m inferiore, che b a g n a circa 470.000 e t ta r i . 
Nelle zone rese così irrigabili e p rodu t t ive , gl'inglesi hanno favor i to la co-
s t i tuzione di villaggi, scegliendo, per quan to era possibile, nuclei d ' individui ap -
pa r t enen t i alla stessa comuni tà , forni t i di mezzi sufficienti , ed a l le t ta t i dalla con-
cessione delle ter re , dopo u n certo numero di anni di occupazione, con l ' a t t r ibu -
zione del d i r i t to di p ropr ie tà , g ra tu i t amen te , o a prezzi di favore . L 'es tensione 
di t e r r a concessa di regola non supera i 16-20 e t t a r i per i singoli col t ivatori . P i ù 
v a s t e a ree possono ot teners i da propr ie tar i i forni t i di mezzi adeguat i ; e p iù vas t e 
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delle Provincie di stabilire le condizioni di concessione dei 
prestiti, il tasso di interesse, la misura delle quote di ammor-
tamento ecc. La durata del prestito non avrebbe potuto 
eccedere di regola i 35 anni, ma il Governo centrale e il Go-
verno locale si riserbavano il diritto di consentire il rim-
borso in un termine più lungo. Il Governo della Provincia 
incaricava della riscossione un funzionario, che, in caso 
di insolvenza, era autorizzato a fare gli atti esecutivi sia 
contro il prestatario che contro il garante. Veniva ammessa 
la concessione di prestiti collettivi agli abitanti di un vil-
laggio e a membri di una comunità, con la garanzia solidale di 
tut t i gli appartenenti al villaggio o la comunità. 
Le dette leggi, sia per ragioni tecniche che per le condi-
zioni economico-sociali del Paese, come riconobbe anche la 
Commissione nominata nel 1901 per studiare i mezzi atti a 
combattere le carestie indiane, hanno arrecato ben scarsi 
benefici alle classi rurali povere ed indebitate. Soltanto in 
alcune Provincie esse hanno potuto ottenere risultati efficaci 
ed adeguati alla gravità del problema da risolvere. Così per i 
prestiti di miglioramento (legge 1884), secondo i dati dei 
Governi locali relativi all'esercizio 1909-10, venivano nel-
l'ordine le seguenti Provincie: Prov. Unite d'Agra ed Oudh, 
Prov. di Bombay, di Madras, Bengala Merid., Punjab. Ben-
gala Centrale etc. Il totale dei crediti di miglioramento ed 
agricoli alla chiusura del predetto esercizio ascendeva, per 
10 provincie indiane, a Rs 3.44.98.597. 
Uno sviluppo assai notevole hanno invece avuto le ope-
razioni di credito agrario effettuate dalle Società cooperative, 
di cui le prime (con le caratteristiche generali del tipo Raif-
feisen) furono costituite verso la fine del secolo XIX, per 
lo scopo precipuo di sottrarre gli agricoltori dal dominio 
dell'usura. Il loro funzionamento è stato disciplinato con 
ancora da capital is t i che in t endano in t r ap rendere a loro spese prove di co l t iva-
zione con metod i perfezionat i ( a r a tu r a a vapore , macch inar io elettrico, ecc.). 
Notevole è la ripercussione delle opere d ' i rr igazione sul valore delle terre. 
Le te r re incolte del P u n j a b , che verso il 1870 erano senza valore, nel 1897-98 si 
vendevano già a 58 rupie (circa 4 sterline) per acro. Nella colonia del Chenab il 
prezzo medio della to r ra sali da 3 sterline ad acro nel 1892, a 7 sterline e 10 scel-
lini nel 1900. Nella colonia de l l ' Jhe lum inferiore, le t e r re messe a l l 'as ta pubbl ica 
dal Governo raggiunsero nel 1919-20 le 40 sterline per acro. I prezzi per le aree 
fabbricabi l i , in v ic inanza dei centr i ab i ta t i , salirono poi a cifro enormi. Nel di-
s t r e t t o di S h a h p u r ogni acro di area fabbr icabi le f u vendu to a 6.000 sterline, men-
t r e le aree des t ina te a costruzione di negozii raggiunsero 34.000 sterline. I l feno-
meno è anche in pa r t e connesso col r ap ido inc remento della popolazione nelle 
zone rese p rodu t t ive . Ad esempio, nella colonia del Chenab superiore, gli abi-
t a n t i in u n solo decennio son passa t i da 8.000 ad 800.000. 
In sos tanza può dirsi eho le g rand i opore d ' i r r igazione hanno po ten te -
m e n t e accresciuta la capac i tà p r o d u t t i v a del l 'agr icol tura ind iana , il cui valore 
ascende a n n u a l m e n t e a circa 180 milioni di sterl ine. 
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la legge del 1904 (« Cooperative Credit Societies Act ») so-
stituita poi con la « Cooperative Societies Act » del 1912, in 
base a cui venne consentita la registrazione di qualsiasi so-
cietà « che si proponga di promuovere l'interesse economico 
dei propri membri in conformità ai principi cooperativi ». 
La propaganda del movimento cooperativo indiano, 
specialmente per quanto riguarda la costituzione di società 
cooperative di credito tra agricoltori al cui scopo è orientata 
prevalentemente la legge del 1912, è affidata in ogni Provin-
cia ad un «Registrar» ufficiale addetto al dipartimento delle 
imposte del Governo provinciale, il quale agisce sia per mezzo 
dei suoi dipendenti (Assistant registrers, controllori, ispet-
tori ecc.) sia in collegamento con le apposite organizzazioni 
locali e con i membri delle società cooperative già esistenti. 
Per ottenere la registrazione delle società cooperative di 
credito occorre, tra l'altro, che i soci risiedano nello stesso 
villaggio, gruppo di villaggi o città e che appartengano alla 
stessa classe o casta. Le società cooperative di credito che 
siano costituite in maggioranza tra agricoltori debbono, di 
regola, essere a responsabilità illimitata e possono fare pre-
stiti soltanto ai propri soci o, col consenso del Registrar, 
ad altre società registrate. 
Così, mercè l'opera energica ed oculata del Governo, si 
sono venute costituendo nella società rurale indiana, ostile 
per religione e per razza ad ogni innovazione, numerosi di 
questi istituti che hanno portato un contributo immenso 
alla elevazione dell'economia agraria (1). 
Le norme che regolano il funzionamento delle società 
cooperative sono le seguenti. 
I prestiti vengono concessi tenendo conto del valore del-
la proprietà del socio nonché della sua operosità ed onestà; 
di regola sono assistiti soltanto da garanzia personale, mentre 
quelli con garanzia ipotecaria sono rari ed hanno per iscopo 
sia lo sgravio di vecchi debiti sia opere di miglioramento. 
La durata dei prestiti varia da 1 a 4 anni, a seconda che siano 
stati accordati per le spese di coltivazione o semina, per il 
bestiame o per il rimborso di forti debiti assunti dall'agri-
coltore a condizioni onerose. Il pagamento avviene in ogni 
caso dopo il raccolto principale. 
Oltre al capitale azionario ed ai depositi dei soci, che 
però ancora non affluiscono nella misura desiderata, le società 
(1) Det te cooperat ive hanno avu to una g rande diffusione, specia lmente 
in quest i u l t imi anni . I n f a t t i il loro numero da 11382 nel 1912-13 e 23.000 nel 
1920, era salito nel 1926 a più di 47.000, di cui circa 45.000 a s is tema Raiffeisen. 
Nello stesso periodo i soci erano a u m e n t a t i da 573.536 a 851.000, e poi a 1. 516.000. 
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ottengono dallo Stato una parte del capitale loro occorrente, 
sotto forma di mutui rimborsabili. 
Finanziano largamente le casse locali sia le Banche pro-
vinciali, costituite ordinariamente sotto forma di società per 
azioni, come le Casse centrali, in forma cooperativa, cbe com-
piono una funzione molto più importante delle prime. 
Le banche provinciali fanno anticipazioni, oltre che alle 
cooperative locali, anche alle casse centrali. Fra queste banche 
sono da ricordare: la «Yullundur centrai bank» nel Pengiab, la 
Banca della provincia di Bombay, cbe sono le due più an-
tiche; la «Upper Burma centrai cooperative bank» in Bir-
mania, e la «Madras centrai urban bank». 
Le casse centrali, che nel 1920 erano in numero di 420, 
si distinguono in tre specie: a) casse nelle quah tutto il capi-
tale appartiene a privati; b) casse il cui capitale è posseduto 
in parte da privati e in parte dahe cooperative di credito; 
c) casse di cui l'intiero capitale appartiene ahe società locah. 
Queste ultime diffuse sopratutto nel Pengiab, sono conosciute 
sotto il nome di Unioni bancarie, e si distinguono dalle casse 
centrah perchè finanziano esclusivamente le cooperative rurah. 
Le casse centrah traggono i propri mezzi, oltre che dal 
loro capitale, dahe anticipazioni dehe banche provinciali e delle 
altre casse centrah, e dai depositi delle casse locah e dei pri-
vati. Tah depositi nell'anno 1922 ammontavano rispettiva-
mente a 62 e a 520 lakhs di rupìe (il lakh vale 100.000 rupie). 
I depositi sono fatt i generalmente per un periodo di tempo 
non inferiore ad un anno e fruttano un interesse che varia 
dal 6 al 7 % %• Nell'anno suddetto le casse centrah si con-
cessero reciproche anticipazioni per 180 lakhs di rupie. 
Le condizioni alle quah le casse centrah concedono an-
ticipazioni ahe casse locah variano secondo le diverse regio-
ni. Nel Punjab ciascuna cassa locale determina nell'assem-
blea generale annuale l'importo dei prestiti che saranno richie-
sti nell'anno seguente: qualora tale importo riceva l'appro-
vazione del Dipartimento deha cooperazione, la cassa centrale 
accorda generalmente alla cassa locale un'apertura di credito 
corrispondente. 
In talune Provincie esistono le Unioni di garanzia, costi-
tuite da un certo numero di casse locah, le quah rappresen-
tano un organo intermedio fra le casse locah e le casse centrah, 
ed hanno il duplice scopo: a) di controllare le domande di 
prestito dehe casse locah aha cassa centrale; b) di garantire 
il rimborso dei prestiti accordati dalla cassa centrale alle 
casse locah. Ciascuna cassa locale è pertanto responsabile non 
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solo del rimborso dei prestiti da essa ricevuti, ma anche della 
restituzione dei prestiti accordati alle altre casse locali ade-
renti all'Unione fino a concorrenza della somma dalla cassa 
medesima ottenuta in prestito nell'anno precedente. 
Si dà un cenno sull'evoluzione delle principali di queste 
istituzioni, nelle varie Provincie dell'Impero. 
A G R A ED O U D H (Provincie Unite) — Al 3 0 giugno 1 9 1 0 
esistevano 676 società rurali di credito cooperativo con un 
capitale di Es 1 3 . 5 0 . 7 3 4 . 
La Cassa centrale di Mainpuri (fondata nel 1906) e quel-
la di Budaun (fondata nel 1908) sono state costituite con 
l'emissione di azioni. Invece la «Eatehpur Central Bank» ha 
costituito il suo capitale con depositi 6% che vengono ripar-
titi, tra le società aderenti, da apposito comitato costituito 
dai rappresentanti dei depositanti e delle società. 
Verso il 1906 vennero fondate in numerose località delle 
Provincie Unite le Banche eli distretto (società per azioni) 
che, dopo quattro anni, erano già in condizioni di poter finan-
ziare 439 società rurali e 59 società urbane pagando anche 
discreti dividendi. 
Sia le casse centrali che quelle di distretto accordano 
prestiti anche alle società non aderenti ad un tasso legger-
mente maggiore. 
A J M E R M E R W A R A . — Nel 1 9 2 6 il numero delle società 
di credito agrario è salito a 486 contro 456 nell'anno prece-
dente. Nel predetto anno 1926 vennero concessi prestiti per 
rupie 2 . 1 2 . 5 5 2 di cui 5 6 . 6 0 0 vennero destinati a dar modo 
agli agricoltori indigeni di dedicarsi durante la carestia di 
quell'anno a lavori di miglioramento agrario (perforazioni, 
pozzi ecc.). 
Le casse centrali, per venire incontro ai bisogni degli 
agricoltori fortemente colpiti dalla carestia del 1926, hanno 
ottenuto dal Registrar una somma di 50.000 rupie. 
B E N G A L A O R . E D ASSAM. — Alla fine del 1 9 1 0 esiste-
vano già 330 casse rurali del tipo Eaiffeisen. In quell'epoca 
essendosi notato che i depositi nelle società di questo tipo 
non avevano tendenza ad aumentare vennero costituite anche 
società cooperative per azioni obbligando i soci a sottoscri-
vere e versare annualmente una quarta parte delle azioni 
con un valore di unitario Ss 100 o di Rs 50. Attualmente le 
società agricole di credito rappresentano nel Bengala il 
90 % del numero totale di tu t te le società cooperative. 
La «Bengala Prov. Coop. Bank», al 31 dicembre 1925 
raggruppava complessivamente 85 federazioni di casse ru-
rali e cooperative urbane di credito e 23 società. 
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La «Prov. Ooop. Bank of Assam» alla stessa data aveva 
confederate 14 federazioni e 15 società. 
B I H A R ED ORISSA. — In questa provincia, come nel 
Punjab, il movimento cooperativo di credito rurale ha per 
principale scopo di liberare l'agricoltura dal suo indebitamento. 
Alla fine del 1925 erano in attività 58 casse centrali 
cooperative e 6608 cooperative agricole con 177.136 soci. 
A tale data l'ammontare dei prestiti concessi dalle coo-
perative agricole ai propri membri salì a 5.600.000 rupie 
contro 5 milioni di rupie accordati nell'anno precedente. 
Circa il 30 % dei prestiti accordati riguardava lo sgravio degli 
oneri assunti dai soci verso gli usurai. 
Questi istituti cooperativi vanno nascendo anche nei 
distretti più remoti e svolgono efficace azione con lo stimo-
lare gli agricoltori ad intraprendere nuove culture o a ren-
dere più moderne e razionali quelle esistenti. 
Così 18 casse centrali hanno provocato la coltivazione 
dell'arachide su larga scala, come altre hanno introdotto l'uso 
dei concimi chimici, migliorato la coltivazione della canna 
da zucchero, concesso finanziamenti per la costruzione di 
strade rurali, di pozzi di acqua potabile ecc. 
B I R M A N I A . — Specialmente dopo il 1923 si è avuto un 
notevole sviluppo di formazione delle società cooperative 
agricole le quali cominciano ad esercitare il più benefico in-
flusso sulle condizioni sociali ed economiche delle classi ru-
rali. E ' in corso un progetto per ottenere che queste società 
siano finanziate dalla Banca Imperiale. 
B O M B A Y . — Le 21 banche centrali della Presidenza di 
Bombay, compresa la già ricordata Banca della Provincia 
di Bombay (Bombay Provincial Co-operative Bank) nel 1926 
avevano un capitale di esercizio di 298 lakhs, contro 236 
nel 1926 e 169 nel 1923. 
L'organizzazione delle società agrarie, specialmente nelle 
località colpite da carestia si è sviluppata con molta cautela 
pur notandosi negli ultimi anni un rdevante incremento: 
da 3377 nel 1925 le società agrarie di credito e non di credito, 
nel 1926 erano 3888 con circa 30 mila soci, un capitale di eser-
cizio di 314 lahhs ed un debito totale verso le banche centrali 
di 247 lakhs. 
COORG. — Esiste un considerevole numero di società coo-
perative di credito agrario; al 30 giugno 1926 erano 138 con 
6344 soci ed un capitale di esercizio di rupie 3.63.821, che 
sono quasi tut te aderenti alla cassa centrale. Queste società 
vanno diffondendosi tra le comunità di villaggio le quali 
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hanno istituito anche società non registrate, numerose delle 
quali si occupano della concessione di prestiti in natura e fun-
zionano proficuamente tra gli stessi agricoltori senza alcuna 
sorveglianza. 
P U N J A B (PENGIAB) . •—• In questa Provincia le coopera-
tive agrarie di credito hanno dedicato particolari cure per 
risolvere il problema della ricostituzione delle proprietà 
agricole e per sollevare le campagne dai gravi debiti ipote-
cari. 
Al 30 luglio 1910 esistevano già 693 casse rurali, e verso 
quell'epoca venivano costituite importanti casse centrali a 
Jullundur, Gurdaspur, Jhelum ecc., mentre a Madar si for-
mava una Unione delle società. 
La «Gurdaspur Central Bank», come la «Sharpur Cen-
tral Bank» (Sargodha) ed altre finanziano, nei limiti della 
proprie circoscrizioni, le varie società di villaggio, casse rurali 
ecc. 
La «Punjab Prov. Coop. Bank» alla data del 31 dicem-
bre 1925 raggruppava 75 federazioni e 4785 società con un 
bilancio di Rs 11.889 mila ed aveva accordato prestiti in quel-
l'anno per 174 mila Rs. 
Esistono inoltre 9 banche di credito ipotecario, delle 
quali 5 di tipo moderno e cioè a responsabilità limitata, con 
un capitale complessivo di esercizio di 950 mila rupie. Queste 
banche hanno ottenuto dal Governo un anticipo di 725 mila 
rupie al 6,25%, ed accordano prestiti per sgravi fondiari, 
per migliorie ecc. 
In tutto il territorio delle Indie Inglesi, le varie banche 
provinciali cooperative (per l'Assam, Bengala, Bihar ed 
Orissa, Bombay, Burina, Provincie Centrali e Berar, Madras, 
Mysor e Pengiab) nell'anno 1925 raggruppavano, tra casse 
rurali, banche popolari (credito urbano) ed altre cooperative, 
318 federazioni e 10.767 società. L'ammontare comples-
sivo dei prestiti concessi nello stesso anno dalle predette or-
ganizzazioni centrali ascese a Bs. 27.463 mila. 
In complesso il numero delle società cooperative esi-
stenti nelle Indie nel 1925-1926, non comprese le casse cen-
trali e le banche provinciali e le altre unioni di secondo o terzo 
grado, si elevava a 78.209, delle quali la maggior parte e cioè 
71.140 erano società cooperative agricole e raggruppavano 
2.327.899 soci. 
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CEYLAN E MALESIA BRITANNICA 
CE YLAN 
(Colonia della Corona) 
A B I T A N T I : n . 5 . 0 0 9 . 5 0 0 
S U P E R F I C I E : l i a . 6 . 5 6 0 . 7 0 0 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - L'isola di Ceylan, benché costituisca 
una diretta dipendenza geografica dell'India, non fa parte del-
l 'Impero, essendo colonia della Corona. 
Il Paese ha clima tropicale oceanico e vegetazione ric-
chissima; sviluppatissima è l'irrigazione. Le principali produ-
zioni sono quelle del riso, cotone, tabacco, caffè, thè, caucciù, 
e cocco. 
L'organizzazione del credito agrario a Ceylan è basata 
sui sistemi praticati nell'Impero indiano; e le Società coo-
perative di credito vi hanno preso notevole sviluppo. Esse 
ottengono prestiti dal Governo per il tramite dei «Locai Loans 
and Development Commissioners» e della «Batticaloa Paddy 
Bank», e finanziano specialmente i coltivatori di tabacco, di 
cotone ecc. 
Il capitale complessivo di esercizio (azionario, depositi, 
prestiti e profitti) delle 315 società esistenti nell'aprile del 
1926 ammontava a rupie 816.108 corrispondenti ad una 
media unitaria per socio di 21 rupie. 
La attuale situazione di queste società, sia per la insuf-
ficienza dei mezzi a propria disposizione sia per i sistemi se-
guiti nella concessione dei prestiti non sempre orientati a 
scopi economici, fa risentire la necessità di modificarne e 
migliorarne le basi. Si rileva tra l'altro che esse, malgrado 
la responsabilità illimitata dei soci, non possono ottenere 
finanziamenti per un ammontare superiore a tre volte il 
capitale azionario versato più il fondo di riserva e che invece 
la garanzia reale offerta al prestatore non ha alcun rapporto 
col capitale azionario ma è rappresentata dalla ricchezza 
posseduta dai soci, considerata collettivamente. Specialmente 
in questi ultimi anni, non sempre le società hanno potuto 
soddisfare le richieste di prestiti dei soci i quah talvolta hanno 
dovuto rivolgersi a privati usurai aggravando le condizioni di 
indebitamento rurale del paese; d'altra parte le società sono 
assai prochvi ad accordare ai soci piccole sovvenzioni senza 
scopi economici. 
Per determinare un più saldo consohdamento di queste 
organizzazioni cooperative e per preparare le basi per la 
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creazione di banche centrali, una settantina circa di società 
sono state poste in liquidazione mentre si cerca di dare ade 
altre una propria vitalità economica indipendente dalla 
assistenza finanziaria del Governo la cui azione dovrebbe 
limitarsi ad una vigile assistenza e controllo. Intanto nel 
distretto di Colombo è già sorta una unione o federazione di 
società e si delinea la possibilità di inquadrare tutte le società 
dell'isola in organizzazioni di secondo grado. 
Sembra che così la cooperazione agricola in Ceylan co-
minci ad abbondare la fase iniziale per passare a forme più 
moderne con le quali sarà forse possibde risolvere anche il 
problema del credito a lunga scadenza. 
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Tropical (The) Agriculiurìst — P e r a d e n i y a (Ceylon). 
MALESIA BRITANNICA 
(Protettorato) 
A B I T A N T I : Stabilimenti dello Stretto: 
Stati malesi federati: 
Stati malesi protetti: 
S U P E R F I C I E : Stabilimenti dello Stretto: 
Stati malesi federati: 
Stati malesi protetti: 
T E R R E N I ARATIVI : (parziali Stati federati) 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA: - La ricchezza del suolo e il clima tro-
picale ad abbondanti precipitazioni atmosferiche rendono gli 
Stati Malesi, al pari delle Indie Olandesi, paesi a coltura tropi-
cale intensiva, regolata solo da disponibilità di mano d'opera; 
Sul fondo di foreste vergini, ricche di legnami esotici, si vanno 
diffondendo le colture tropicali intensive, specialmente cauc-
ciù, cocco e canna da zucchero, oltre al riso per consumo locale 
ed a molti altri prodotti coloniali (pepe, tapioca, ecc.). 
n. 743.010 
n. 1.115.413 
n. 954.751 
ha. 4.143 
ha. 71.239 
ha. 61.137 
ha. 731.600 
Il processo di unificazione politica del Paese sotto l'e-
gida ed il controllo della Nazione britannica, compiutosi alla 
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fine del secolo scorso, insieme a tut ta una vasta trasforma-
zione sociale delle popolazioni ha determinato un grande 
impulso dell'economia indigena, particolarmente dell'agri-
coltura con l'ampliamento del sistema delle irrigazioni, l'in-
troduzione di nuove colture tropicali esportatrici, lo sfrutta-
mento sempre più intensivo delle foreste ecc. Si è cercato di 
fiancheggiare questa vivace evoluzione agricola con una 
opportuna organizzazione creditizia. 
Per liberare i coltivatori indigeni dagli usurai locali, 
sin dal 1907, specialmente negli Stati federati, erasi tentato 
di far sorgere società cooperative di credito. Ma vi si opponeva 
principalmente il fatto che la legge di Maometto non consente 
il pagamento di interessi; e questa grave difficoltà di carat-
tere religioso poteva essere superata solo nel dopo guerra, 
quando i principi del credito cooperativo furono accettati 
dalle autorità musulmane in Egitto ed in India. E così nel 
1922 una legge disciplinò la costituzione di società coopera-
tive rurali negli Stati federati, mentre negli Stabilimenti dello 
Stretto il movimento di cooperazione faceva il suo ingresso 
ufficiale due anni dopo, con ordinanza 27 novembre 1924. 
Le Cooperative di credito agrario, come tut te le altre so-
cietà cooperative, si sono principalmente, diffuse negli Stati 
federati sotto la sorveglianza di un apposito funzionario resi-
dente in Kuala Lumpur, il quale ha giurisdizione anche 
negh Stabihmenti e negh Stati non federati. Lo sviluppo 
dehe predette cooperative di credito nei soli Stati federati 
è dato dalle seguenti cifre: 
1923 
1924 
1925 
1926 
N. N . Capi tale di esercizio, 
Coop. Soci in dollari malesi (1) 
6 177 3.175 
20 725 22.267 
42 1.741 38.843 
75 3.172 97.101 
Alla fine del 1926 i prestiti in corso si elevavano a dol-
lari malesi 85.592; e il servizio dei rimborsi delle rate dei pre-
stiti da parte dei soci procedeva normalmente. In tale anno 
furono concessi prestiti ai soci per dollari malesi 115.030. 
La maggior parte dei mutui era stata accordata per il paga-
mento di debiti preesistenti (doli. mal. 63.105); venivano 
poi, nell'ordine, i mutui per spese colturali, per costruzione 
e riparazione di case, per acquisto di terreni, automobili, 
biciclette, materie prime, bestiame etc. È da rilevare, inoltre 
(1) I l do l la ro u s a t o n e l l a Males ia equ iva le a '2 s. 4 d. 
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che molti prestiti, secondo la consuetudine, vengono accor-
dati per i matrimoni, funerali, riscatto di gioielli ecc. 
Le società che difettano di capitah contraggono pre-
stiti con le altre società che ne abbondano e, specialmente, 
con la «Posts and Telegraphs Cooperative Thrift and Loan 
Company»; ma si risente il bisogno di una grande banca cen-
trale, specialmente nel Perak dove è stata già creata una 
Unione tra le 16 società di Krian. 
Altra importante azione per l'incremento dell'agricol-
tura malese svolge l'Ufficio per i prestiti ai piantatori degh 
Stati Malesi federah (Tlie planters loans board federated Malay 
States) istituito nel 1915 (1). L'Ufficio ha sede nella capitale 
Kuala Lumpur. Esso ha il compito di promuovere lo sviluppo 
agricolo, e sopratutto l'incremento della coltura del caucciù 
Para e deha palma da noce di cocco. Dal Governo fu assegnato 
all'Ufficio un primo fondo di quattro mihoni di dollari ma-
lesi. I prestiti, che hanno varia durata a seconda l'età delle 
piantagioni, sono di regola concessi ai piantatori, singoli o 
riuniti in società e in sindacati, ma possono essere accordati 
anche ahe società agricole cooperative, agh agricoltori indi-
geni ed ai mihtari congedati. Normalmente viene richiesta la 
garanzia ipotecaria. L'ufficio ha il diritto di controllare l'uso 
del prestito, di esaminare il resoconto delle entrate e dehe 
spese dei fondi ipotecati a garanzia dell'operazione, e di di-
sporre che gh utih deh'azienda che non risultino necessari 
per la spesa di coltivazione siano versati a scomputo del pre-
stito. I prestiti accordati dall'Ufficio e non rimborsati aha 
data del 31 dicembre 1919 erano in numero di 90, per l'im-
porto complessivo di dollari mal. 2.623.854,30. La maggior 
parte di tah prestiti era stata concessa per la coltura del 
caucciù. 
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UNIONE DEL SUD AFRICA, RHODESIA 
E ISOLA MAURIZIO 
UNIONE DEL SUD AFRICA 
(Dominio) 
A B I T A N T I : n . 7 . 5 2 5 . 0 5 8 
S U P E R F I C I E : h a . 1 2 2 . 3 3 5 . 6 0 0 
T E R R E N I ARATIVI : h a . 2 . 7 0 2 . 3 4 1 
F O R E S T E : h a . 1 . 0 5 5 . 6 0 0 
C A P I D I B E S T I A M E : n . 5 2 . 1 5 4 . 9 9 4 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - Le condizioni climatiche e pedologi-
che, e quelle demografiche, hanno reso il Sud Africa, e tuttora 
lo mantengono, un Paese essenzialmente pastorale, a base di 
allevamento bovino e ovino, per esportazione di carni, pelli e 
lana. 
Soltanto nelle pendici rivolte verso il mare le favorevoli 
condizioni di precipitazione atmosferica hanno permesso lo 
sviluppo di alcune colture sub-tropicali, come quella del cotone 
e della canna da zucchero. Recentemente poi è stato dato im-
pulso all'arboricoltura, specialmente frutticola. La coltura 
cerealicola fondamentale è quella del granoturco. Notevole 
sviluppo è dato alla irrigazione, piccola e grande. 
L'organizzazione del credito agrario nel Dominio si ri-
collega a tu t ta la vasta opera legislativa iniziatasi dopo la 
costituzione dell'Unione (1910). In essa occupa una parte 
preminente la legge sulla colonizzazione «Land settlement 
Act» che mira sopratutto allo sviluppo della popolazione bianca 
agricola, autorizzando a tal fine l'acquisto di buone terre 
da parte del Governo federale, e l'alienazione di esse ai «bian-
chi poveri» del paese ed agli immigranti. 
La Banca fondiaria ed agricola. 
Il compito di provvedere al finanziamento occorrente 
alla colonizzazione e all'incremento agricolo del Paese è affi-
dato principalmente alla Banca fondiaria ed agricola 
(Land and Agricultural Bank), creata con la legge 1 
ottobre 1912, cui fu devoluto il patrimonio della «Tran-
svaal Land Bank», dell'«Agricultural Loan Funds» e di di-
verse banche provinciali, e furono attribuite le quote esigi-
bili delle assegnazioni fat te dal Governo agli istituti mede-
simi. A suo favore sono stanziati annualmente dei fondi dal 
Parlamento; così nel 1922 essa ebbe dal Tesoro una sowen-
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zione di Lst. 500.000, e nel 1923 una sovvenzione di Lst. 
830.000 (1). 
Inoltre, con leggi del 1921 e del 1922 la Banca venne 
autorizzata a procurarsi i mezzi finanziari mediante la rac-
colta dei depositi, il risconto di cambiali di società coopera-
tive, l'emissione di. effetti cambiari, e l 'apertura di conti 
correnti passivi con altri istituti. 
Le operazioni effettuate dall'istituto sono di varia na-
tura. 
Anzitutto esso concede prestiti ipotecari, con scadenza 
fino a 30 anni, per un importo cbe varia da 50 a 2000 sterline; 
e quando tali prestiti vengono accordati per speciali miglio-
rie il loro importo può raggiungere, con l'autorizzazione del 
Governo, il limite di 5000 sterline. L'ammontare del prestito 
non può superare il 60% del valore del fondo sul quale vie-
ne iscritta l'ipoteca, che deve essere di primo grado: è am-
messa l'ipoteca di secondo grado solo quando il prestito è 
accordato per l'acquisto di terre dello Stato. 
Si riportano alcuni dati circa i prestiti ipotecari accor-
dati dalla Banca dalla sua creazione fino all'anno 1925, i 
quali dimostrano il poderoso contributo dato da questo isti-
tuto allo sviluppo agricolo dell'Unione: 
anno numero importo 
1912 287 Lst. 106.840 
1913 2.636 » 1.530.060 
1918 1.699 » 948.345 
1919 1.871 » 1.172.530 
1922 2.700 » 1.092.870 
1923 2.682 » 1.470.330 
1924 2.620 » 1.482.270 
1925 2.725 » 1.638.615 
In complesso, dal 1 ottobre 1912 alla fine del 1925 ven-
nero concessi dalla Banca 24.187 prestiti ipotecari per Lst. 
12.968.807. 
La Banca apre inoltre crediti fino a 100 sterline, a breve 
termine, ai lavoratori agricoli. Concede anche prestiti alle 
società cooperative registrate, garantiti dalla responsabilità 
solidale di tu t t i i membri, per la costruzione di recinti per la 
(1) Nel l 'Afr ica tedesca del Sud-Oves t era s t a t a c r e a t a u n a Banca agra r ia 
(Landwirtschaftsbank) pe r la concessione di m u t u i ipoteoar i agli agricoltori e alle 
società cooperat ive agricole, ed au to r izza ta anche a r icevere deposi t i ipo tecar i . 
Cost i tui to il m a n d a t o inglese sulla colonia, la Banca venne pos ta in l iquidazione 
ed assorbi ta dalla Land and agricultural Bank. 
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delimitazione delle proprietà («Fencing Aet» del 1912), di ba-
cini profilattici pel bestiame (Dipping Tank Advances), e ai 
conduttori di beni della Corona, quando la locazione debba 
durare ancora almeno dieci anni: il Governo è tenuto a ri-
sarcire la Banca delle perdite che avesse a subire per quest'ul-
tima categoria di prestiti. 
Numerose sono, inoltre, le forme d'intervento della ban-
ca in speciali operazioni agricole. Così in virtù di una legge 
del 1916, essa fu autorizzata ad accordare mutui su seconda 
ipoteca a favore degli agricoltori colpiti dalla grave siccità 
degli anni 1915 e 1916; e nello stesso anno le fu accordata 
una sovvenzione per la concessione di prestiti per acquisto 
di bestiame, e nel 1923 un'altra sovvenzione di 20.000 ster-
line da impiegare in mutui per costruzione di case coloniche, 
con scadenza massima a 15 anni, per l'importo unitario non 
superiore a Lst. 250. Altre forme di prestiti speciali furono 
autorizzate con leggi del 1924, per sovvenire gli agricoltori 
colpiti dalla siccità, per l'esecuzione di opere di perforazione 
del terreno, per la costruzione di mulini a vento, per l'acqui-
sto di bestiame, di attrezzi, di sementi ecc. Infine nell'anno 
1926 lo Stato concesse alla Banca una sovvenzione di Lst. 
30.000 per fornire agli agricoltori animali da tiro. La Banca 
acquista gli animali e li concede agli agricoltori, conservan-
done la proprietà fino a che il relativo prezzo non sia stato 
interamente versato. 
Con legge 8 settembre 1924, oltre a numerose disposi-
zioni di carattere amministrativo, è stato stabilito quali 
siano i miglioramenti per i quali è consentito alla Banca 
di accordare prestiti e quali le garanzie da richiedere. Inol-
tre la Banca viene autorizzata a stabilire agenti o rappre-
sentanti fuori del territorio dell'Unione. 
Per ciò che riguarda l'ordinamento dell'istituto è da ri-
cordare che esso è amministrato da un Consiglio generale con 
sede in Pretoria, composto di cinque membri nominati dal 
Governatore Generale, ed alle cui dipendenze funzionano 
vari Consigli locali. L'istruzione delle domande di prestito 
e i relativi accertamenti e stime sono compiuti dai magi-
strati dell'Unione, che operano quali agenti della Banca. 
Le Compagnie di prestito e le Società coo-
perative. 
Per promuovere la diffusione del credito a breve sca. 
denza sulla base della mutualità, fu emanato nel 1926 l'«A_ 
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gricultural Credit Act» (1), per cui si deliberò di affidare 
alla Banca fondiaria ed agricola la costituzione di Compa-
gnie per i prestiti agrari, operanti ciascuna in una deter-
minata zona (Circolo per i prestiti agrari). Di tali circoli 
ne sono stati costituiti 13, e cioè: 2 nella Provincia orien-
tale, 3 nell'Orange, 3 nel Natal, 3 nel Trasvaal, e 2 nella 
Provincia occidentale. Il capitale di ciascuna compagnia 
è di 5000 sterline, suddiviso in azioni da una sterlina. 
Secondo le informazioni di recente fornite dal «Depart-
ment of Agriculture)., soltanto nel caso di tre compagnie il 
pubblico ba preso parte alla sottoscrizione del capitale; negli 
altri casi l'intero capitale è stato sottoscritto dalla stessa 
Banca. La legge del 1926 prescrive inoltre che le società coo-
perative di credito devono sottoscrivere un capitale non in-
feriore all'I % dell'ammontare degli effetti scontati per i soci. 
Baggiunta la somma stabilita dalla Banca, la compagnia 
deve destinare il 25% delle ulteriori sottoscrizioni delle so-
cietà di credito a ritirare le azioni sottoscritte da persone o 
da enti diverse dalle società di credito medesime le quali sono 
quindi destinate a diventarne le uniche azioniste. 
Ogni compagnia è amministrata da un comitato di diret-
tori nominati dalla Banca che presceglie agricoltori lo-
cah di elevata condizione. 
Le società cooperative di credito di cui si è parlato, 
costituite da non meno di 7 e da non più di 15 agricol-
tori, con il loro specifico compito di accordare agevolazioni 
ai soci contro rilascio di effetti che la società sconta presso 
la compagnia, funzionano in sostanza come circoli di prestito 
di primo grado. I soci possono ottenere prestiti per la se-
mina o per il raccolto; per l'acquisto di attrezzi, macchi-
nario, bestiame, mangimi, concimi ecc. ; per la costruzione 
di fabbricati rurah; per pagare salariati ecc. I membri delle 
società sono responsabih sohdalmente ed illimitatamente. 
La misura massima individuale per la concessione del pre-
stito è di 300 sterline, quella complessiva è fissata per 
ogni società in ragione di 200 sterline moltiplicate per il 
numero dei membri. La validità massima degh effetti è di 
due anni, ma la Banca ne consente facilmente la rinnova-
zione venendo così incontro specialmente ai bisogni degli 
allevatori. 
(1), Nello stesso a n n o per c o m b a t t e r e l ' u su ra venne e m a n a t a la legge 
8 giugno, N. 37 con la qualo ò s t a to f i ssa to il l imite mass imo del tasso di 
interesse sui p ros t i t i s tabi lendosi la nu l l i tà delle clausole oon le quaU sia even-
t u a l m e n t e s t ipula to il p a g a m e n t o di u n interesse in m i s u r a superiore e ricono-
scendo al debitore il d i r i t to al r imborso delle somme versa te in più. 
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Le compagnie o t tengono i fondi occorrenti r i scontando 
gli effet t i delle società di credito o dei singoli agricoltori 
presso la Banca fondiar ia ed agricola, la quale esplica per -
ciò la funzione generale di controllo e di f inanz iamento cen-
t ra le . 
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RHODESIA DEL NORD E DEL SUD 
(Colonia della Corona) 
A B I T A N T I : n. 1.882.726 
S U P E R F I C I E : ha. 1.140.000 
T E R R E N I ARATIVI: ha 313.000 (Rhodesia del Sud) 
C A P I DI BESTIAME: n. 2.450.000 (Rhodesia del Sud) 
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F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - Mentre la Rhodesia del Nord si pre-
senta come Paese minerario (e vi è cominciato su vasta scala 
lo sfruttamento dei giacimenti auriferi ed argentiferi, del car-
bone, rame, cromo ecc.), e dal lato della colonizzazione agri-
cola è appena alla fase iniziale, la Rhodesia del Sud, in massima 
parte su un altopiano, è già Paese ad economia essenzialmente 
agricola, con terreno e clima favorevoli all'allevamento: nelle 
zone umide sono diffuse molte colture sub-tropicali e tempe-
rate (granoturco, cotone, tabacco, vite ed altre piante frut-
tifere). 
Per agevolare l'opera di trasformazione agraria e la mes-
sa in valore della colonia fu istituita dalla «British South -
Africa Chartered Company» (1) la Rhodesia Land BanTc, con 
lo scopo di accordare ai coloni prestiti sino a Lst. 2.000, assi-
stiti da ipoteca o da altre garanzie. 
Nell'anno 1924, poi, con il «Land Bank Act», fu creata 
nella Bhodesia del Sud una Banca agraria di Stato, che con-
cede prestiti ipotecari e cambiari agh agricoltori che siano 
proprietari di terre o abbiano ottenuto il possesso di terre 
deha Corona in base al così detto «patto di acquisto» (Agree-
ment Purchase); accorda inoltre anticipazioni ahe società 
agrarie cooperative, e garantisce l'osservanza dei contratti da 
esse stipulati. Lo scopo dei prestiti è vario: miglioramenti 
agrari, opere di irrigazione, creazione e sviluppo di industrie 
rurah, estinzione di oneri fondiari, acquisto di bestiame, ecc. 
I prestiti sono di regola assistiti dall'ipoteca di primo 
grado; e le operazioni così garantite non possono superare 
la cifra di Lst. 3.000, o di Lst. 5.000 con il consenso del Go-
vernatore quando siano effettuate per l'esecuzione di spe-
ciah mighorìe. In nessun caso l'importo di tah operazioni 
può eccedere il valore del fondo ipotecato. 
I prestiti ai possessori di terre della Corona non debbono 
superare il 5% della somma versata sul prezzo di acquisto, 
ma la Banca è autorizzata ad accordare un'ulteriore antici-
pazione sino al 50% del valore delle migliorie eseguite. L'im-
porto massimo dei prestiti cambiari è di Lst. 250, e il ter-
mine della scadenza non può oltrepassare i tre anni. Di re-
gola detti prestiti debbono essere concessi per le terre libere 
da oneri, il cui valore, a giudizio del «Board», non sia inferiore 
a Lst. 500. L'interesse che la Banca può percepire sui pre-
stiti è fissato annualmente dal «Board». 
Dal 15 agosto 1924 al 31 dicembre 1925 la Banca 
concesse prestiti per Lst. 401.955; di tale somma riguardavano 
crediti di mighoria Lst. 177.000. 
(1) L a «Bri t ish S o u t h - A l r i c a C h a r t e r e d C o m p a n y - è la c o m p a g n i a colo-
n ia l e ca i la N a z i o n a l e inglese d e v e la mi rab i l e c reaz ione del suo i m p e r o colonia le 
n e l l ' A f r i c a o r i en ta l e . 
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ISOLA MAURIZIO 
(Colonia della Corona) 
A B I T A N T I : n. 395.000 
S U P E R F I C I E : ha. 190.000 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA - Densamente popolata, dotata di un 
clima caldo ed umido, favorevole alle colture tropicali, Mau-
rizio, oggi in evidente declino economico rispetto alla grande 
floridezza del secolo scorso, presenta ancora una bene organiz-
zata agricoltura. La principale produzione agricolo-industriale 
è lo zucchero, largamente esportato. 
Il credito agrario è esercitato da piccole Società coope-
rative di credito, alle quali il Governo accorda anticipazioni 
all'atto della fondazione e che concedono prestiti a breve 
scadenza, non eccedenti di regola la durata di un anno, più 
frequentemente per la coltivazione della canna da zucchero 
ma anche per acquisto di animali o di terre, ovvero per altri 
scopi agricoli. 
Alla chiusura dell'esercizio 1915-1916 esistevano 23 
di tali cooperative in condizioni abbastanza floride, con 2837 
soci. In quell'epoca il tasso di interesse delle operazioni at-
tive era del 12%. Le società durante i primi 5 anni di funzio-
namento non distribuiscono dividendi. 
La legislazione sulle cooperative di credito dell'Isola 
Maurizio è stata estesa nel 1924 all'Isola Rodriguez. 
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CANADÀ 
(Dominio) 
A B I T A N T I : n. 9 . 3 6 4 . 2 0 0 ; percentuale della popolazione rurale 3 5 
S U P E R F I C I E : ha 946.420.300 
T E R R E N I ARATIVI : ha. 27.558.462 
P A S C O L I P E R M A N E N T I : ha. 3.789.680 
F O R E S T E : ha. 250.000.000 
C A P I DI BESTIAME : N . 2 0 . 0 6 0 . 7 0 0 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - Nel Canadà da un trentennio l'agri-
coltura ha preso un enorme sviluppo, esercitata coi mezzi più 
moderni e incoraggiata con grande fervore dal Governo. 
Il Paese, nonostante che trovasi ancora nella fase di sfrut-
tamento e può essere considerato come l'ultima grande riserva 
arativa del globo, è oggi il massimo esportatore di cereali, 
coltivati principalmente nelle Provincie centrali. Le Provincie 
atlantiche, invece, sono prevalentemente dedite alle piccole 
colture intensive. Nelle Provincie orientali, infine, sono note-
voli le colture fruttifere. 
Le foreste, estesissime, specialmente nell'Ovest, hanno un 
valore inestimabile, alimentando non solo una forte esporta-
zione, ma anche l'industria della carta. 
Grandiosa è l'organizzazione dell'allevamento bestiame, 
particolarmente nelle vaste praterie del centro, accompagnata 
da una fiorente industria dei latticini. 
L'esame dell'organizzazione del credito agrario nel Ca-
nadà si presenta oltremodo interessante poiché essa è colle-
gata intimamente aha storia della maestosa opera di popo-
lamento e colonizzazione agricola del Paese. 
La vasta opera di colonizzazione agricola. 
Fattore propulsore dell'espansione demografico-territo-
riale del Canadà nell'ultimo mezzo secolo è stato il grandioso 
movimento di colonizzazione agricola, di cui per ragioni sto-
riche, economiche e chmatico-territoriah esso fu teatro negh 
ultimi decenni dell' Ottocento ed in questi primi del No-
vecento, movimento dalla legislazione agraria del Paese pro-
mosso e favorito nel modo migliore. 
Un sistema di colonizzazione razionale fu praticamente 
iniziato dopo il 1869, quando le Autorità federah canadesi 
strinsero un accordo con la Compagnia deha Baia di Hudson 
che cedette gh ampi territorh che formano oggi le tre Pro-
vincie dell'Ovest. 
La legislazione fondiaria federale del Canadà riproduce 
nel suo complesso, mighorandola ulteriormente, quella degh 
Stati Uniti già tanto favorevole alla colonizzazione. 
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Oltre all'applicazione rigorosa del principio che la cata-
stazione doveva precedere l'alienazione delle terre, nel Canadà 
ha avuta larghissima applicazione il sistema della conces-
sione gratuita della terra al lavoratore, da cui è derivata la 
legge federale dell'Eomestead del 14 giugno 1872, ripro-
duzione migliorata di quella americana di dieci anni prima, 
e base della colonizzazione canadese del secolo XIX. Per 
essa ogni capo di famiglia, od ogni persona che abbia compiuto 
il 21° anno di età (limite poi abbassato a 18 nella legge suc-
cessiva del 1876), anche se di cittadinanza straniera, ha di-
ritto alla concessione gratuita d'un lotto coltivabile dell'e-
stensione massima di 160 acri, oltre ad un'area boschiva dai 
10 ai 25 acri di superficie. Il concessionario è tenuto al paga-
mento della tassa di misurazione in dollari 10; ed al momento 
della concessione riceve un titolo provvisorio di proprietà da 
commutarsi in titolo definitivo dopo trascorsi i tre anni, pur-
ché esso abbia preso possesso dell'Homestead entro 3 mesi 
dalla concessione, non si sia assentato dall'Homestead per 
più di 6 mesi consecutivi, abbia compiuto infine durante il 
triennio determinati lavori di miglioramento e coltura del 
fondo: in caso contrario il fondo ritorna al demanio federale. 
Né minori cure il legislatore pose per garantire il credito 
ai coloni. Il Governo federale non faceva generalmente anti-
cipazione ai coloni (1); ma forniva ad essi il mezzo di ri-
correre al credito privato permettendo di ipotecare l 'So-
tti estead anche prima (a differenza degli Stati Uniti) del ri-
lascio del titolo definitivo di proprietà. 
Al tempo stesso però, sia pure in contradizione quasi 
con si fat ta disposizione, veniva introdotta anche nel Canadà 
col 1880 da parte del Governo federale la legge d'origine 
americana dell'Eomestead exemption, per la quale il valore 
massimo inconfiscabile fu stabilito in 2500 dollari: estesa 
a tut te le terre del Dominion, non sembra però che molti 
fossero quelli che ponessero la loro proprietà sotto l'egida di 
quella legge, costretti i più ad assicurarsi nella possibilità 
d'ipoteca del fondo la fonte più facile di credito. 
Alla piccola colonizzazione lavoratrice, sprovvista di 
capitale sufficiente per comperarsi la terra ed intraprendervi 
la cultura, la legislazione canadese dell'Eomestead consa-
crava, in modo esclusivo, quasi la metà delle terre disponi-
t i ) Nel 1888 furono nominat i q u a t t r o Commissari incar icat i di por ta re a 
compimen to il p roge t to di f a r s tabi l i re nel Canadà u n cer to numero di crojters 
delle Alte t e r re e delle Isole della Scozia. In quello stesso anno furono f a t t e venire 
nelle fertil i t e r re del Sud Mani toba 30 famiglie, ciascuna delle quali venne for-
n i t a di t u t t e le provvigioni per il p r imo anno, nonché del g rano da semina, del 
bes t iame e degli a t t rezzi da lavoro, per iniziare le operazioni agricole. La spesa 
to t a l e per c iascuna famigl ia a m m o n t ò a 157 sterline e G scellini. Ma il s i s tema 
f u p res to a b b a n d o n a t o . 
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bili d'ogni township, (circondario catastale) riserrando il 
resto ad altri sistemi di alienazione, la vendita in prima linea. 
La legge del 1872 fissava il prezzo di vendita dell'acre ad un 
dollaro, e limitava a 640 acri al massimo l'estensione acqui-
stabile da una stessa persona, ciò per impedire evidentemente 
il soverchio accentramento della proprietà fondiaria. Una legge 
successiva del 1874 veniva però a neutralizzare gli effetti al 
riguardo di quella del 1872, autorizzando il Governo a 
vendere a basso prezzo intieri townships a società o imprese 
di colonizzazione agricola che si assumessero il compito di 
colonizzarli per proprio conto, stanziandovi entro un dato 
tempo un numero determinato di famiglie coloniche: a queste 
le società, alla lor volta, dovevano concedere o vendere 
piccoli appezzamenti ed anticipare le spese di viaggio ed i 
capitali necessari all'inizio delle colture, facendosi rimborsare 
in piccole rate annuali le anticipazioni effettuate ed il prezzo 
della terra venduta o concessa (1). 
Queste disposizioni però più che la colonizzazione favo-
rivano la speculazione: chè delle molte società od imprese 
individuali di colonizzazione, le quali, allettate dal mite 
prezzo di vendita delle terre, si costituivano nel Canadà ed 
in Inghilterra allo scopo o, per meglio dire, col pretesto di 
intraprendere per proprio conto la colonizzazione di interi 
townships, poche furono quelle che condussero a compimento 
l'opera per cui erano sorte: la maggior parte da imprese di 
colonizzazione si trasformarono in imprese di speculazione. 
Ma se pure è vero che nel Canadà, sotto l'influsso di 
questa come di altre cause prettamente economiche, non 
tarda molto ad instaurarsi accanto a quella piccola e media 
proprietà, dal legislatore tanto hberalmente promossa e dalla 
straordinaria fertihtà del suolo come dal genere delle culture 
(cereah) resa possibile, la grande proprietà, spesso minac-
ciosa ed invadente, è fuori di dubbio che sarà la piccola pro-
prietà l'anima della colonizzazione canadese nel corso del 
secolo XIX: daha Gran Bretagna, dall'Irlanda, dagh stessi 
Stati Uniti negh ultimi anni del secolo scorso e nei primi del 
nostro si vedono affluire copiosi nel Canadà gli emigranti, 
(1) Una speciale f o r m a di concessione di ter re è quella f a t t a alle Compa-
gnie ferroviarie a t i tolo di sovvenzione. Ques ta è s t a t a p r a t i c a t a nel Canadà su 
vas t a scala. I sussidii alle società che i n t r a p r e n d e v a n o le costruzioni di linee fer-
roviarie a s sumevano per lo più la f o r m a di concessione di terreni , in genere di 
6400 acri per miglio di s t r a d a fe r ra ta . 
(I1 s is tema non solo era poco oneroso per lo S ta to , ricco di terre , m a s t imo-
lava l ' interesse d i re t to delle compagnie alla colonizzazione. Questo s is tema f u 
sospeso dal Governo federale nel 1894, m a vige ancora in qualche provincia . 
Le te r re concesse so t to ta le t i tolo dal Governo canadese a t u t t o il 1894 
f u r o n o 31.864.074 acri. A quest i sono da aggiungere non meno di 47 mi l a acr i , 
concessi dalle Provincie alla d a t a medes ima. 
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farmers sovratutto dotati del piccolo capitale necessario all' i-
stallamento nell'Eomestead (non meno di 500 dollari, secondo i 
tecnici (1), e darsi alla coltura del frumento in ispecie, che farà 
del Canadà, al cadere dell'Ottocento, uno dei massimi gra-
nai del mondo. 
L'inizio di un'organizzazione specifica del credito per 
l'agricoltura, nelle varie sue destinazioni, rimonta pratica-
mente ai primi del nostro secolo; essa però si è rapidamente 
sviluppata e perfezionata, sia pur in diversa misura e forma 
nelle varie provincie. Ovunque essa si ispira ai suesposti 
principi generali che hanno informata la grande opera di co-
lonizzazione e popolamento del vasto Dominio; come tut ta 
la legislazione conferma l'altro principio, conseguenza di quelli, 
della diretta ed immediata ingerenza dei Governi, anche attra-
verso eccezionali forme di controllo, qualunque sia U sistema 
di organizzazione creditizia rurale. 
Nell'esame della legislazione di ciascuna Provincia si 
osserva che in quelle ad economia rurale avanzata, e dove 
più largamente è diffusa la media e piccola proprietà, già 
figurano numerose e floride organizzazioni che sono rivolte, 
attraverso il credito di miglioramento e di esercizio, a solle-
citare l'industrializzazione dell'agricoltura. Predomina, però, 
ancora ovunque l'organizzazione del credito a lunga scadenza, 
benché secondo due relazioni presentate nel 1924 e nel 1925 
dal dott. H. M. Tory, Ministro delle Finanze, essa appaia 
tuttora difettosa in quanto manca un razionale collegamento 
tra l'agricoltore e chi ha la disponibilità dei fondi, e perchè 
le compagnie ipotecarie sono spesso ostacolate nel loro fun-
zionamento. Il dott. Tory, insistendo sulla necessità di rendere 
più bassi i saggi di interesse e di introdurre su larga scala il 
sistema del mutuo ipotecario estinguibde per ammortamento, 
propone di creare una organizzazione specializzata per i 
bisogni del credito agrario. 
Legislazione ed istituti delle varie Provincie. 
Si riportano per ciascuna Provincia le più importanti 
notizie sulla legislazione relativa: 
(1) Da da t i r iferibil i al 1023-1924, r isul ta che la superficie delle t e r re pub -
bliche disponibili nel C a n a d à era di 
acri 798.368 nella Nuova Scozia, 
8.170.157 nel Quóbec, 
» 20.000.000 nel l 'Ontario, 
» 205.181 nel Mani toba , 
» 197.229.640 nella Colombia Br i tannica . 
e cioè in complesso acri 226.403.346; ossia ol t re 91 milioni di e t ta r i . 
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COLUMBIA BRITANNICA. - Con 1'«Agricultural Act» del 
1915 fu autorizzato un prestito di 15 milioni di dollari mediante 
l'emissione di obbligazioni al 5,63% garantite dal Governo. 
La gestione del fondo fu affidata ad un'apposita Commis-
sione (Agricultural Credit Commission), cbe provvide al suo 
investimento in mutui a breve scadenza, da 3 a 10 anni, ed 
a lunga scadenza, da 20 a 36 anni, ammortizzabili per seme-
stralità. Sui mutui gravava un interesse del 6,50%. 
Con legge del 1917 («Lands Settlement and Development 
Act») fu creato un ufficio per la colonizzazione agraria (Land 
Settlement Board) cui fu affidato il compito di impiegare un 
fondo costituito presso la Tesoreria della Provincia mediante 
l'emissione di obbligazioni e anticipi diretti del Governo, 
(Consolidated Revenue Fund) nella concessione di mutui 
ipotecari a lungo termine, da 15 a 25 anni, e a breve termine, 
sino a 10 anni, per l'incremento della produzione agricola e 
dell'industria pastorizia. I mutui non possono superare il 
60% del valore di stima dei fondi ipotecari, e l'interesse sui 
medesimi non può eccedere di più dell'I % quello corrisposto 
dal Governo sulle obbligazioni. Al 31 dicembre 1920 erano in 
corso 284 mutui per 596.840 dollari. 
In analogia a quanto avviene in Australia e in California, 
il Consiglio può anche accettare terre dalla Corona o acqui-
starle da privati per poi svilupparle con scopi agricoli o pasto-
rizi. Esso ha piena facoltà, sotto la sorveghanza del Gover-
natore, di promuovere lo sviluppo di questi terreni con i mez-
zi ritenuti più idonei; mentre, d' altra parte, può dichiarare 
«superficie di colonizzazione» quei terreni dei debitori che non 
si giudicano sufficientemente utilizzati, apphcando ammende 
ai proprietari inadempienti. 
L'Ufficio per la colonizzazione agraria subentrò (1917) nel-
l 'attività creditizia della predetta Commissione per il credito 
agrario (Agricultural Credit Commission), e si assunse inoltre 
larghe funzioni in materia di colonizzazione e di mighora-
mento deha terra. Indirizzo dell'Ufficio è stato quello di 
attenuare gradatamente e recentemente di sospendere del tu t to 
la propria att ività creditizia ordinaria, per concentrarsi sem-
pre più nell'opera di colonizzazione e di mighoramento delle 
terre. 
A L B E R T A . - Nel 1917 furono emanate le seguenti leggi, 
aventi per oggetto la concessione del credito agh agricoltori: 
a) Il «Live Stock Encouragement Act», in virtù del 
quale vengono accordati da una Commissione governativa pre-
stiti a piccole associazioni di proprietari per l'acquisto di 
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bestiame, al tasso del 6%. L'importo massimo di ciascun 
prestito è di 500 dollari. 
b) Il «Cooperative Credit Act», per la formazioue di 
Società cooperative di credito rurale, che funzionano da enti 
intermedi fra le banche e i soci. I prestiti accordati sono 
a breve scadenza, avendo esclusivamente per scopo l'eser-
cizio agrario. Ma la legge, analoga al «Rural Gredits 
Act » del Manitoba, ha avuto scarsa applicazione, sopra 
tut to per insufficienza di capitali. Per questa ragione, con 
legge del 12 aprde 1924, il «Cooperative Credit Act» è stato 
modificato, ed è stato creato un Istituto di credito agrario 
per il finanziamento diretto delle cooperative di credito. 
c) L'«Alberta Farm Loan Act» avente per oggetto la 
concessione di prestiti a lunga scadenza. Questa legge non ha 
avuto tuttavia applicazione per mancanza di fondi. 
Si ricordano anche le leggi emanate nel 1921 sugli anti-
cipi di fondi per acquisto di sementi e sugli anticipi per ac-
quisto di mangimi pel bestiame e per aiuti agli agricoltori. 
SASKATCHEWAN. — Con legge del 1917 è stata creata 
una Commissione governativa (Saskatchewan Farm Loans 
Board), la quale concede mutui assistiti da ipoteca di primo 
grado, con scadenza a 30 anni, con i fondi raccolti dalla Te-
soreria provinciale mediante l'emissione di obbligazioni e la 
vendita di altri titoli. L'importo dei mutui non può superare 
il 50% del valore di stima del terreno. Le obbligazioni frut-
tano l'interesse del 5%, mentre sui mutui grava l'interesse 
del 6 y2 %. La scarsezza di capitali ha reso per altro difficile 
il collocamento delle obbligazioni, sicché alla fine del 1922 
i mutui concessi dalla Commissione ammontavano approssi-
mativamente solo a 8 milioni di dollari. 
Allo scopo di agevolare i produttori di frumento danneg-
giati dalla siccità dell'estate 1918, fu emanato nell'anno 1919 
il «Seed Grain Advances Act», per il quale alle società che ave-
vano già concesso mutui ipotecari ai detti produttori fu data 
la facoltà di accordare ai medesimi il credito per l'acquisto 
delle sementi, estendendo ai prestiti relativi la garanzia ipo-
tacaria che assisteva il mutuo precedente. L'importo massi-
mo di siffatti prestiti fu fissato in 250 dollari per ciascun 
«quarter section», corrispondente a 160 acri. 
Anche nel 1922, con legge 3 febbraio, veniva autorizzata 
la concessione di anticipi di fondi agli agricoltori per acquisti 
di sementi. 
M A N I T O B A . — Con la legge del 9 marzo 1 9 1 7 (Eural 
Credits Act) fu disciplinata la costituzione delle Società di 
credito agrario {Ritrai credits Associations) per la concessione 
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di prestiti a breve scadenza. Il Governatore, su richiesta di 
almeno 15 agricoltori e dopo avere compiuto i necessari ac-
certamenti sulla serietà dell'iniziativa, emette le lettere pa-
tenti di costituzione della società. Questa comincia a funzio-
nare quando abbia ricevuto sottoscrizioni al capitale azio-
nario da parte di almeno 50 persone, che debbono sottoscri-
vere un'azione da 100 dohari, versandone il decimo; il Go-
verno deha provincia e il Municipio competente per terri-
torio sottoscrivono al capitale della società, ciascuno per 
una somma eguale alla metà di quella sottoscritta dai soci. 
Il capitale deve essere investito in titoh di Stato o in obbli-
gazioni municipali, e su di esso non può essere corrisposto 
un dividendo superiore al 6%. Speciah norme regolano l'am-
ministrazione di queste società. Il Consigho è composto di 
nove membri: tre nominati dal Governatore, tre dal Comune 
e tre dai soci. La legge determina lo scopo dei prestiti (ac-
quisto di sementi, di macchine di attrezzi, di bestiame ecc.) 
e la garanzia che h assiste (pegno di scorte, di merci ecc.). 
I prestiti hanno forma cambiaria, e scadono al 31 dicembre 
dell'anno in corso; ma in certi casi possono essere rinnovati. 
Per la raccolta dei fondi necessari al finanziamento delle 
società di credito agrario venne costituito nel 1920 V'Officio 
provinciale di risparmio, che fu autorizzato a ricevere depo-
siti garantiti dallo Stato, sui quah veniva corrisposto l'in-
teresse del 4 %. Poiché l'interesse corrisposto sui depositi 
dahe banche ordinarie era inferiore di un punto, l'Ufficio 
raccolse rapidamente una cospicua massa di risparmi. In 
base a tale legge si verificò un notevole risveglio deha at t i -
vità associativa degh agricoltori deha Provincia (1). 
Per l'esercizio del credito a lungo termine fu creato nel 
1917, con il «Manitoba Parm Loans Act», emendato poi succes-
sivamente, insieme col «Eural Credits Act», nel 1921, 1922, 
1924 e 1925, la Manitoba Farm Loans Associations. L'Asso-
ciazione è amministrata da un Consigho nominato dal Go-
vernatore. Essa ha un capitale azionario di 1 milione di dol-
lari, suddiviso in 200.000 azioni da 5 dollari ciascuna. I mezzi 
finanziari, oltre che dal capitale, vengono att inti da contri-
buzioni del Tesoro e dall'emissione di obbhgazioni ipote-
carie, le quah fruttano l'interesse del 5%. 
(1) La p r ima società sorse nei comuni di S. Andrews e S. Clements con 
sede a Selkirk ne sorsero dopo parecchie a l t re a Sivan River , Minitonas, Lando-
wne, Westbourne Laurence ecc. Le operazioni e f fe t tua te nel 1918 dalle 10 
società in esercizio, mercé le quali vennero messi a co l tura oltre 12 mila acri di te r -
reno improdu t t ivo , fu rono in pr imo luogo dedicate ai m u t u i per semine e mieti-
tu re (dolls. 64.606), poi al d i s sodamento , acquis to di bes t iame ecc. per complessivi 
dollari 201.934. 
24 
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I mutui, che sono garantiti da ipoteca di primo grado 
ed hanno scadenza a 30 anni, non possono superare il 50% 
del valore di stima dei terreni ipotecati. 
Sino al 31 agosto 1923 l'Associazione aveva concesso 
mutui per 8.772.400 dollari. 
ONTARIO. — Nel 1 9 1 6 venne autorizzata la concessione 
di prestiti al tasso del 6% ai coloni dei territori del nord e 
del nord-est, sotto la sorveglianza del Loan Commissioner. 
L'ammontare massimo di ciascun prestito venne stabilito in 
500 dollari. I mezzi vennero prelevati dal fondo consolidato 
del Tesoro della Provincia. Alla fine del 1917 erano stati 
concessi 1167 prestiti per dollari 300.000. 
Nel 1917 fu autorizzata, con il «Farm Loans Act», la 
concessione di prestiti, con i fondi forniti dal Tesoro deUa 
Provincia, a tut t i gli agricoltori per mezzo dei Municipi, ma 
la legge non andò in vigore. 
Con il «Cooperative Marketing Loan Act», emanato nel 
1920, fu data facoltà al Governatore di anticipare somme 
alle Associazioni cooperative aventi lo scopo di vagliare, im-
magazzinare e vendere sementi ed altre merci agricole. Tali 
anticipazioni, sulle quali viene percepito l'interesse del 6%, 
debbono essere restituite entro il termine di 10 anni, e 
vengono accordate con contratto stipulato fra l'associazione 
e il Ministero di agricoltura. 
Nel 1921 fu emanato 1'«Agricultural Development Act», 
con il quale venne costituito l'Agricultural Development Board, 
con il compito di concedere prestiti agli agricoltori. Per prov-
vedere i fondi necessari il Tesoro della Provincia è autoriz-
zato, con succursali aperte nelle varie località, a ricevere i 
depositi ad un interesse non superiore al 4%. I prestiti, sui 
quali grava l'interesse del 6%, hanno una durata che varia 
dai tre ai venti anni. L'azione dell'aigricoltural Develop-
ment Board è stata rapida ed efficace. Al 31 ottobre 1923, 
dopo due anni di funzionamento, esso aveva accordato 1.411 
prestiti per la somma di 5.769.755 dollari. 
Q U E B E C . — Nella Provincia di Quebec la legislazione 
sul credito agrario presenta forme più libere, che si spiegano 
con l'avanzato sviluppo economico e sociale della provincia 
stessa. 
In virtù del «Quebec Syndacates Act» sono sorte numerose 
Banche popolari cooperative, fra le cui operazioni hanno un po-
sto notevole quelle di credito agrario. Tali banche, che hanno 
ciascuna una determinata zona di competenza, fanno presti-
t i soltanto ai soci ad un interesse che si aggn-a intorno al 6 %. 
Il socio deve essere onesto, sobrio ed industrioso. 
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Le banche popolari sono anche autorizzate a ricevere 
depositi. 
La legge si è preoccupata di conservare a questi istituti 
la loro funzione altamente sociale e popolare, regolando la 
costituzione del fondo di riserva e la destinazione dei profìtti 
netti, nonché la misura dei dividendi. Il Governo, a differenza 
di tutte le altre provincie, limita la propria ingerenza col ri-
chiedere soltanto la presentazione a fine di anno di una rela-
zione sulle operazioni effettuate dai singoli istituti. 
Inoltre è da rilevare che in questa Provincia una forte 
massa di credito è fornita individualmente, poiché gh agri-
coltori si mutuano reciprocamente il danaro per il tramite 
dei notai, e gh agricoltori venditori di terre concedono credito 
ai compratori. Queste disponibilità sono integrate dal cre-
dito fornito dalle compagnie di prestiti e ipotecarie e dalle 
casse popolari. 
N E W B K U N S W I C H . — Per favorire la colonizzazione dehe 
terre fu istituito, con una legge del 1912, un Consigho, nomi-
nato dal Governatore, con larghe facoltà. Il Consigho, che 
possiede un catalogo delle terre da colonizzare, acquista, su 
designazione di coloro che intendono averne l'assegnazione, 
degh appezzamenti di terreno suscettibih di colonizzazione, 
per rivenderli a rate ai medesimi, a prezzo di costo. Sulla parte 
del prezzo di cui è rimandato il versamento il colono corri-
sponde un interesse. La legge, per evidenti ragioni d'ordine 
sociale e di pohtica colonizzatrice, è molto hberale verso i 
coloni giovani e verso coloro che, per ragioni di forza mag-
giore, non si trovano in condizione di pagare puntualmente 
le rate. I fondi per tut te queste operazioni sono raccolti dal 
Governo con la vendita di obbligazioni ventennali. 
Il Governo fu inoltre autorizzato, con una legge del 1918, 
ad acquistare montoni per rivenderh ai fattori. Questi sono 
tenuti a versare un terzo del prezzo all'atto dell'acquisto, ed 
il rimanente entro un anno. Su quest'ultima porzione di prez-
zo corrispondono l'interesse del 6 %. La legge ha raggiunto 
pienamente il suo scopo, determinando il mighoramento 
del patrimonio zootecnico deha Provincia. 
Nel 1923 fu emanato il «Parmers Relief Act», per cui 
i Municipi furono autorizzati a contrarre mutui per la con-
cessione di prestiti agh agricoltori dei rispettivi territori. 
N O V A SCOTIA. — Con l'«Act to Encourage Settlement of 
Farm Lands», emanato nel 1912 ed emendato negh anni suc-
cessivi, fu provveduto a fornire il credito a lunga scadenza 
agh agricoltori. Nei primi tempi deha sua apphcazione si 
mirò a favorire con tale forma eh credito i coloni provenienti 
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d'oltre oceano, specialmente inglesi. In base a questa legge 
sono concesse sovvenzioni agli agricoltori dalle Compagnie 
di prestiti operanti neUa provincia; ma il Governo garantisce 
una parte dei prestiti assicurando la compagnia contro le 
eventuali perdite per una somma non superiore alla diffe-
renza tra il 50% del valore di stima della terra tenuta in 
garanzia e l'importo del prestito con gli interessi. La garanzia 
data dal Governo fu da principio accordata per porre in grado 
gli emigranti coloni di mutuare danaro daUe compagnie 
ipotecarie alle stesse condizioni a cui queste erano disposte 
ad accordare prestiti agli agricoltori che conoscevano per-
sonalmente. Il piano, unico nel Canadà e suscettibile di appli-
cazione in altre Provincie, presenta altre possibilità: assi-
cura la collaborazione fra il Governo della provincia e le com-
pagnie per i prestiti; utilizza l'ordinamento creditizio esi-
stente: quello delle compagnie; non richiede nessuna organiz-
zazione governativa, e al Governo non domanda di occuparsi 
di operazioni di credito. Tale piano, tuttavia, è stato adottato 
sinora su piccola scala. 
In questa Provincia non esiste organizzazione di credito 
agrario a breve scadenza. 
I provvedimenti per i reduci. 
Una notevole forma di intervento diretto del Governo del 
Dominio a favore dell'agricoltura è costituita dalle gratuite 
assegnazioni di terre a favore dei reduci della grande guerra 
unitamente alla concessione di un prestito. 
Durante il conflitto mondiale, si ravvisò tempestiva-
mente la necessità di tener conto delle condizioni anormali 
create dalla guerra, per cui si sarebbe fat ta più attiva la do-
manda di terreni da parte dei soldati smobilitati; mentre il 
prezzo delle terre, aumentando correlativamente, avrebbe 
originato dannose speculazioni. E fin dal 1917 fu istituita 
con apposita legge una Commissione per il collocamento sulle 
terre dei soldati smobilitati, la quale aveva facoltà di con-
cedere le terre, anche acquistate presso privati, scelte libe-
ramente da ogni soldato-colono, cui venivano anche assicu-
rati dei prestiti per la conduzione. 
Al 31 dicembre 1924 il numero dei soldati sistemati sulla 
terra ascendeva a 30.604, ai quali erano stati concessi 24.148 
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pres t i t i per una somma complessiva di dollari 103.150.098,73 (1). 
Dei 24.148 coloni cui fu rono concessi prest i t i , 4229 erano 
stabil i t i su terre pubbliche federali , 2463 su propr ie tà pri-
v a t e e 17456 su terre acquis ta te . 
L a media dei pres t i t i concessi ai soldati-coloni è di 4266 
dollari ciascuno. 
L a somma complessiva ant ic ipa ta , di dollari 103.150.098,73 
è g a r a n t i t a da p r ima ipoteca su 4.219.439 acri di te r ra . Inol-
t r e dal Governo federale fu rono vendu t i 1.549.440 acri su 
cui non vennero concessi anticipi : sicché la superficie com-
pless ivamente assegnata nel Canadà ai soldati-coloni a m m o n t a 
ad acri 5.768.879. 
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INDIE OCCIDENTALI BRITANNICHE 
E GUIANA INGLESE 
(Colonia della Corona) 
A B I T A N T I — I N D I E OCCIDENTALI: n . 1 . 7 4 1 . 9 0 0 ( d i c u i 9 1 6 . 0 0 0 
per la Giamaica) 
— GUIANA: n . 3 0 2 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E — I N D I E OCCIDENTALI: h a . 3 . 1 7 4 . 0 0 0 
— GUIANA: h a . 2 3 . 1 7 0 . 0 0 0 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA - Terreno e clima sub-tropicale favo-
revolissimi ad un numero grandissimo di colture. 
B A R B A D O S . — Nell'anno 1 9 0 7 fu fondata la Banca agri-
cola per l'industria zuccheriera (Barbados Sugar-Industry 
Agricultural Bank), la quale amministra il prestito di 8 0 . 0 0 0 
sterline accordato dal Parlamento dell'Impero per lo sviluppo 
dell'industria dello zucchero, che costituisce il fondamento 
della vita economica della colonia. La Banca concede pre-
stiti, garantiti sul raccolto, ai piantatori di zucchero, nonché 
ai coltivatori di cotone. 
G I A M A I C A . — Operazioni di credito agrario sono com-
piute da Banche cooperative di credito agrario, società agrarie 
di credito a responsabilità limitata, alle quali vengono accor-
date anticipazioni dal Governo su appositi fondi stanziati 
dal Consiglio legislativo, il limite delle quali fu nel 1912 fis-
sato ai due terzi del capitale delle società finanziate. Le anti-
cipazioni debbono essere impiegate in prestiti ai proprietari 
coltivatori. L'interesse sui prestiti fu stabilito nella misura 
del 6%, mentre le società corrispondono sulle anticipazioni 
l'interesse del 4%. Una speciale commissione fu istituita 
nel 1912 per sorvegliare le società agrarie di credito che hanno 
ricevuto anticipazioni dal Governo (Agricultural Loan Socie-
ties Board). 
Nell'anno 1905 fu istituita, per iniziativa della «Jamaica 
Agricultural Society», la Christian Bank Ltd, con un capitale 
costituito da azioni del valore unitario di 5 sterline, non rim-
borsabili ma cedibili ad altri azionisti. Questa Banca concede 
piccoli prestiti a breve scadenza dietro rilascio di cambiali. 
In quest'ultimi anni, è stata anche esaminata la oppor-
tunità di creare una banca agraria di Stato per la Giamaica, 
proponendosene la costituzione sotto forma di società sotto 
la vigilanza del Governo che dovrebbe acquistare un forte 
numero di azioni ed avere una rappresentanza nella ammini-
strazione e direzione dell'istituto. 
— 326 •-
S A I N T V I N C E N T . — Esistono nell'isola numerose ed im-
portanti Società agricole di credito, costituite secondo il siste-
ma Eaiffeisen. Un decreto deir«Administrator», emanato 
nel 1913, disciplina la registrazione ufficiale di tali società, 
ed autorizza la concessione di prestiti alle società debitamente 
registrate coi fondi all'uopo stanziati dal Consiglio legisla-
tivo. Uno speciale consiglio di amministrazione provvede 
alla concessione delle dette anticipazioni alle società di cre-
dito. 
Il limite massimo delle anticipazioni governative, sulle 
quali grava l'interesse del 6%, è di 500 sterline per ciascuna 
società. 
T R I N I D A D E S A N T A - L U C I A . — Il Governo concede anche 
in queste colonie anticipazioni a Società agricole per l'eser-
cizio del credito agrario. Tah anticipazioni sono regolate da 
norme analoghe a quelle che vigono neh'isola di St. Vincent. 
La misura massima delle anticipazioni accordate dal 
Governo di Santa Lucia è fissata in Lst. 3.000. Il saggio del-
l' interesse dovuto sulle anticipazioni è del 6 % in Santa 
Lucia, mentre in Trinidad viene stabilito dal Governatore. 
Il Segretario di Stato per le Colonie ha autorizzato la 
costituzione in Trinidad di una Banca di credito agrario, 
da finanziare mediante anticipazioni del Governo, con lo 
scopo prevalente di assistere i piccoh piantatori. 
G U I A N A I N G L E S E . — In base aha «Cooperative Credit 
Banks Ordinance» le Banche cooperative di credito possono 
ottenere anticipazioni dal Governo per la concessione di 
prestiti agricoli. 
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AUSTRALIA E NUOVA ZELANDA 
Il problema fondiario nell'Australasia. 
Il problema fondiario australasiano, sorto dalle vicende 
della colonizzazione anteriormente alla scoperta dell'oro 
(1851), fu avviato alla soluzione moderna intorno al 1860, 
allorché, organizzata poderosamente l'industria aurifera, ap-
parve necessario un incremento dell'agricoltura, non solo 
per aumentare la produzione locale [e far così ribassare i prezzi 
dei viveri, saliti vertiginosamente nel periodo della febbre 
dell'oro, ma altresì per esaudire le richieste della parte più 
volenterosa della popolazione disoccupata e di quanti vole-
vano proficuamente investire nella terra i guadagni dell'oro. 
Un primo passo si ebbe nel 1861, nella Nuova Galles 
del Sud, col «Robertson's Land Act», destinato, nella mente 
dell'autore, a spezzare U monopolio fondiario degli squatters 
(inizialmente occupatoli illegali, poi riconosciuti, allevatori 
di bestiame), caratteristica del periodo anteriore, e schiudere 
al popolo le terre della colonia mercè la libera scelta di esse. 
Modellato sul Robertson's Act del 1861, che — modifi-
cato nel 1875 e poi ancora nel 1880 — rimane in vigore fino 
al 1884, fu il «Duffy's Act» del 1862, col quale anche nella vi-
cina colonia di Victoria fu adottato il principio della libera 
scelta che, nonostante l'opposizione degli squatters, trovò 
applicazione pure nel Queensland e, con talune limitazioni, 
in altre colonie. Senonchè la nuova legislazione agraria, lungi 
dal ridurre, finì per rafforzare il potere degli squatters, giac-
ché questi, vedendosi danneggiati dalla libertà di scelta delle 
terre concesse al colono, ricorsero ad acquisti per interposta 
persona e ad altri espedienti suggeriti dall'esperienza, valen-
dosi anche di tu t ta la loro influenza politica e amministra-
tiva: così, invece di spezzare il monopolio della terra, si acce-
lerava il processo di accaparramento in poche mani non del 
possesso soltanto, ma addirittura della proprietà del suolo. 
Il problema fondiario risorgeva così più assillante. 
Non è possibile un esame della complessa legislazione 
agraria del periodo successivo in tut te le colonie; ma, per 
averne un'idea, basterà limitarsi alla Nuova Zelanda e all'Au-
stralia meridionale dove, essendosi il fenomeno dell'acca-
parramento verificato con maggiore intensità, le riforme sono 
state nel secolo X I X più numerose e più arditamente inno-
vatrici. 
Nella Nuova Zelanda, nel 1882 s'introduceva, per aree 
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non superiori a 648 acri, il sistema della locazione perpetua, 
rinnovabile di 30 in 30 anni al massimo, con diritto però di 
preempzione al locatario che avesse adempiute determinate 
condizioni; nel 1886, sir John Ballance, allora ministro delle 
terre, proponeva la fondazione di village settlements per gli 
operai senza lavoro; e, divenuto più tardi primo ministro 
della colonia, accentuava le misure agrarie per favorire lo 
sviluppo delle piccole proprietà, facendo anzi balenare il 
concetto della nazionalizzazione del suolo, e provocando con 
ciò la richiesta della locazione pura e semplice delle terre va-
canti. Infatt i la legge del 1892 limitava ulteriormente la super-
ficie delle concessioni e sostituiva alla locazione perpetua la 
locazione a perpetuità, per cui il locatario otteneva per 999 
anni un terreno cbe, mediante il pagamento del 4 % del prezzo 
che avrebbe dovuto pagare se avesse acquistato, poteva tra-
smettere a chiunque, esercitando diritti di assoluta proprietà. 
Un'altra legge deho stesso anno e una successiva del 1894 
autorizzavano il Governo neozelandese ad acquistare e ad 
espropriare le grandi proprietà per suddividerle. 
Accanto a quest'azione, adottata nelle sue hnee generali 
— con ottimi risultati — da tut te le altre colonie australa-
siane, meno la Nuova Galles del sud e la Tasmania, e tendente 
a ridurre sempre più il potere degh squatters, si cercarono e 
furono apphcati tut t i i mezzi possibili per l'appropriazione 
del suolo da parte dei nullatenenti o quasi, e per la coloniz-
zazione agricola dei vasti territorii. E' da osservare, peraltro, 
che la grande tenuta sussiste ancora oggi, e sussisterà forse 
per secoh, a causa della natura stessa dell'Australasia, più 
favorevole aha pastorizia che ah'agricoltura. 
Comunque a questi principii si informa l'organica legi-
slazione di tut t i gh Stati dei due grandi Dominions per la 
creazione di un completo sistema di credito agrario statale. 
AUSTRALIA 
(Dominio) 
A B I T A N T I : n. 5 . 9 9 2 . 0 8 4 ; percentuale della popolazione rurale 2 2 , 9 
S U P E R F I C I E : h a . 7 7 0 . 4 0 2 . 2 0 1 
T E R R E N I ARATIVI : ha. 9.057.279 
PASCOLI P E R M A N E N T I ha. 1.749.359 
C O L T U R E A R B O R E E : ha. 157.284 
F O R E S T E : ha. 54.300.000 
CAPI D I B E S T I A M E : N. 105.813.905 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - La Federazione Australiana occupa un 
intero continente grande quasi come gh Stati Uniti, con una popo-
— 329 •-
lazione di circa 6.000.000 di abitanti; questo spiega il carattere 
di sfruttamento agricolo assolutamente estensivo, basato prin-
cipalmente sulla produzione cerealicola da un lato e dall'altro 
sull'allevamento ovino. Si deve rilevare che la metà del terri-
torio si trova in condizioni di aridità. 
L'organizzazione agricola è condotta con sistemi moderni. 
L'organizzazione del credito agrario in Australia è ca-
ratterizzata dall'ausilio fornito dai singoli Stati ai coloniz-
zatori ed agricoltori, sia direttamente, sia per mezzo di enti 
dagli Stati stessi costituiti e largamente finanziati. E siccome 
quest'intervento degli Stati ha per scopi essenziali l'incre-
mento della produzione e l'effettiva colonizzazione agricola 
delle terre, così i mutui sono di preferenza concessi ai coloni, 
proprietari o semplici occupanti, contro ipoteca e ad un basso 
interesse, per l'acquisto o dissodamento delle terre (miglio-
ramenti fondiari), per l'acquisto di bestiame ed, in genere, 
per tutte quelle operazioni dirette a sviluppare e perfezionare 
la economia agraria e pastorale della immensa regione. 
Speciali favorevoli concessioni sono poi fatte ai coloni 
che assumono le terre per la colonizzazione intensiva («Closer 
Settlement Acts»). 
Non vi ha dubbio che il principale fattore del grandioso 
svduppo della economia rurale del nuovissimo Continente 
sia costituito dalla vasta e continua assistenza finanziaria 
accordata all'agricoltura dagli istituti statali e dalle banche. 
Il Cooch, Presidente dell'Istituto bancario di Australasia, 
nella relazione presentata al Convegno del 28 agosto 1928, 
ha ricordato che le banche commerciali, quelle agricole, e 
gli altri istituti finanziari hanno da soli anticipato una somma 
di 30 milioni di sterline, mentre i Governi nei sei Stati hanno 
somministrato mutui ai coloni per oltre 50 milioni di sterline; 
ed ha, in pari tempo, riconosciuta la necessità di perfezio-
nare ed irrobustire ancor più l'organizzazione del credito 
agrario seguendo i principi fissati nella legge sulle banche 
rurali in corso di esame al Parlamento di Victoria, della quale 
si dirà in appresso. 
La legislazione sul credito agrario nei diversi Stati ha 
avuto uno sviluppo pressoché uniforme, come risidta dalle 
notizie qui sotto riportate. 
La legislazione nei diversi Stati. 
N U O V A G A L L E S D E L SUD. — Nell'anno 1 8 8 9 fu appro-
vato l'«Advances to Settlers Act» con il quale fu autorizzata 
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l'emissione di un prestito per la concessione di mutui ai colo-
ni. Per la provvista dei fondi necessari, fu data inoltre facoltà 
al «Colonial Treasurer» di alienare i titoli garantiti dallo Stato 
fino ad un ammontare di Lst. 500.000. Il limite massimo di 
ciascun mutuo fu fissato a Lst. 200 e il rimborso a 10 anni. 
Nel 1906 la detta legge fu abrogata e fu istituita la Go-
vernment Savings Bank of New South Wales, la quale venne 
autorizzata a concedere mutui ipotecari per la coltivazione 
ed il miglioramento dei terreni; per l'affrancazione dei de-
biti fondiari gravanti sui medesimi, per la costituzione del-
l'homestead ecc. Essa ebbe altresì facoltà, per procurarsi i fon-
di occorrenti per la concessione dei mutui, di emettere obbli-
gazioni per l'ammontare di Lst. 350.000. 
Questa Banca ha sinora accordato prestiti su garanzie 
rurali per l 'ammontare di L.st. 11.857.000; i depositi su c.c. 
ammontano a L.st. 1.977.100 ed i depositi ordinari a 5.654.134 
di lire sterline. Si dirà in seguito più diffusamente della sua 
attività. 
Di notevole importanza è stata la legge del 3 gennaio 
1924 sulla «cooperazione, la colonizzazione collettiva ed il 
credito», la quale regola, tra l'altro, la costituzione ed il fun-
zionamento delle Società di credito rurale determinandone 
gli scopi (accordare o procurare ai soci prestiti di esercizio 
o per migliorie agricole; garantire i prestiti fa t t i ai soci da 
terzi; controllare l'impiego delle somme mutuate ai soci; ac-
quistare e vendere prodotti per conto dei soci ecc.); il campo 
di attività (concessione di mutui per gli scopi sociali, rice-
zione di fondi in deposito, acquisto di azioni di altre società, 
concessione di prestiti ad un'altra società di credito rurale 
o urbano) nonché la misura e le modahtà da seguire per la 
concessione dei prestiti. Per quanto riguarda le garanzie, l'art. 
22 della legge stabilisce che la società o il terzo mutuante 
garantito dalle società godono di un privilegio speciale a 
garanzia del credito in capitah ed interessi, costituito degli 
animali, macchine, strumenti agricoli ecc. acquistati dal mu-
tuatario con la somma ottenuta in prestito, nonché dei rac-
colti o degh altri prodotti della terra per la cui messa in va-
lore è stato accordato ì! prestito. 
V I C T O R I A . — Con il «Savings Bank Act» del 1 8 9 6 , modi-
ficato nel 1915 e 1916, fu creato il Credit Foncier Department, 
il quale concede mutui rimborsabili a rate semestrali, che non 
possono oltrepassare il numero di 63, garantiti da ipoteca 
di primo grado, per l'esecuzione di miglioramenti agrari, af-
francazione di oneri fondiari ecc. Il totale dehe somme mu-
tuate, al 3 0 Giugno 1 9 1 8 ammontava a Lst. 4 . 2 0 4 . 5 8 2 . 
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Secondo un progetto di legge attualmente in esame al 
Parlamento di Victoria, il « Credit Foncier Department » 
dovrà essere sostituito da una apposita Banca rurale la quale 
trarrà parte dei suoi fondi dal movimento dei prestiti sulle 
obbligazioni garentite dal Governo e, in un secondo tempo, 
dalle ipoteche prese sulle terre, nonché dal servizio dei conti 
correnti e dei depositi ordinari. Secondo il progetto, questa 
Banca oltre alle ordinarie operazioni di sconto di cambiali, 
potrà emettere tratte supplementari per scopi inerenti alla 
produzione rurale, garantite dal raccolto della produzione 
laniera, del bestiame, delle piantagioni e dal macchinario 
od anche con garanzia personale. Inoltre potranno essere 
accordati all'agricoltore mutui a lunga scadenza sulla sua 
proprietà libera, e supplementi di mutui per l'assistenza 
temporanea sul suo bestiame. 
Per le opere di irrigazione, di approvvigionamento di 
acque e di drenaggio, la erogazione e la destinazione delle 
somme messe a disposizione in conformità ai diversi «Loans 
Act» è stata regolata col «Waters Supply Loans Applica-
tion Act, 1927» che prevede la concessione di mutui al «First 
Mlldura Irrigation Trust». 
Di recente, con legge 21 settembre 1927, è stata 
disciplinata la concessione di prestiti agli agricoltori per la 
conservazione a maggese delle loro terre. Il prestito è accor-
dato sia in moneta che in foraggi, ed è garantito da pegno 
sul raccolto che precede la scadenza del rimborso, fissato 
con il 1 febbraio 1929. Durante il periodo della coltivazione 
è vietato di sequestrare la coltura o di espellere l'agricoltore. 
Q U E E N S L A N D . — In virtù dell'«Agricultural Bank Act» 
fu istituita, nel 1901 una banca agricola alla quale nell'anno 
1916 fu sostituita la Banca di risparmio governativa del Queen-
sland (1). 
A tutto il 30 giugno 1918 l 'ammontare dei mutui 
concessi ascendeva a Lst. 2.026.823. 
A U S T R A L I A M E R I D I O N A L E . — In forza dello «State Advan-
ces Act» fu creata nel 1895 la Banca per la concessione dei 
mutui per la colonizzazione. Il limite di ciascun mutuo, sta-
t i ) Al commissari della Banca fu da t a facoltà di emet tere obbligazioni 
per coprire le differenze dei mutu i non r imborsat i sino a Lst . 5 milioni. 
Le regole per le garanzie e per gli scopi dei mutu i come per il loro ammon-
ta re ed il rimborso, sono simili a quelle fissate negli a l t r i S ta t i . 
Notevole la norma che quando t r a t t a s i di opere per costruzioni, dissoda-
mento , conservazione di acque e simili, il cui ammon ta r e non superi un certo li-
mite (da Lst . 80 a Lst . 200), il m u t u o può essere concesso per l ' in tero importo 
dell 'opera. Cosi per l 'acquisto del best iame da la t t e può essere accordato un 
mutuo al proprietario che abbia dissodato una zona di almeno 45 acri di terreno 
seminati con u n a erba approva ta (ad esempio la Rodes grass) in misura pari 
al valore delle miglio.le eseguite e non superiore a L s t . 100. 
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bilito in Lst. 5.000, non può mai superare i tre quinti del 
valore del fondo. 
Con la legge sulle terre della Corona «Crown Lands Act» 
emanata nell'anno 1908, il Tesoriere dello Stato fu autoriz-
zato a prelevare una somma di Lst. 200.000 all'anno per la 
concessione di prestiti ai coloni da rimborsare nel termine di 
5 anni. Il limite massimo di ciascun prestito fu fissato in Lst. 
850. Quando si tratt i di opere idrauliche, il Commissario per 
le terre della Corona, anziché anticipare i fondi occorrenti 
può fare eseguire direttamente i lavori addebitandone ai 
coloni il prezzo, il cui rimborso è garantito da prima ipoteca 
siri fondo. 
Gli anticipi ai coloni che si stabiliscono sulle terre della 
Corona sono regolati dal « Crown Lands Act » del 1914 mo-
dificato di recente con legge 23 dicembre 1927. 
In virtù del «Loans to producers Act» del 1917, il Go-
verno, dietro parere del «Loans to producers Board» ha fa-
coltà di accordare mutui, sia ai privati che a società per l'ac-
quisto di macchine, costruzione di silos, costruzione di ma-
gazzini frigoriferi, fabbriche di conserve di frutta e di burro, 
distillerie ecc. Essi sono garantiti generalmente da ipoteca 
di primo grado ed hanno la durata di 20 anni. 
Il «Minister for lands» acquista inoltre terre per conse-
gnarle ai laureati in agraria, ai quah accorda anticipi per le 
prime spese di impianto e di esercizio. 
Al 31 marzo 1918 erano state mutuate Lst. 2.956.859 
direttamente dallo Stato e dalla Banca. 
Le varie disposizioni autorizzanti il Governo a conce-
dere prestiti per l'incoraggiamento deha produzione e deha 
colonizzazione rurale sono state di recente unificate con la 
legge del 30 novembre 1927. 
Secondo le disposizioni in essa contenute, la. State Bank 
of South Australia può accordare alle cooperative registrate 
che si occupino della produzione agricola o del commercio 
e vendita dei prodotti agricoli, mutui, assistiti da ipoteca 
o da altra garanzia, mediante prelevamenti dal fondo spe-
ciale « Loan to Producer Fund ». 
Con successiva legge del 23 dicembre 1927 «Drought 
Belief Act, 1927 » la Banca è stata autorizzata alurmre~agìi 
agricoltori nei periodi di siccità sia le sementi come i ferti-
lizzanti, fieno, paglia ecc. considerandone il costo come un 
prestito privilegiato sul terreno, rimborsabile entro il 1° 
febbraio 1929. 
Occorre inoltre segnalare l 'attività deha South Austra-
lian Land Mortgage and Agency Company, la quale nel 1916 
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aveva concessi mutui ipotecari per Lst. 11.282. Con legge 
n. 40 del 1920 venne inoltre istituita una Sezione di banca 
agricola nelle casse di risparmio dello Stato. Questa legge 
introdusse nuove disposizioni per il credito all'agricoltura 
specialmente in materia di valutazione delle terre. 
AUSTRALIA OCCIDENTALE. — Con l'«Agricultural Bank 
Act» fu creata nel 1894 l'Agricultural Bank per la concessione 
di prestiti ai coloni. Questa Banca iniziò le operazioni nel-
l'anno successivo, in collegamento di intenti con l'« Home-
stead Act » del 1893 che mise liberamente a disposizione 
dei pionieri della colonizzazione grandi estensioni di terreno 
e con il compito precipuo eli assicurare al colono i mezzi per 
poter sfruttare e valorizzare il proprio appezzamento di ter-
reno. Si mirò a mettere il colono nella possibilità di scegliere 
400 acri di terreno, dissodarli, chiuderli con steccato e co-
struirvi un'abitazione. 
La Banca sorveglia per mezzo dei suoi ispettori il buon 
andamento dei lavori di colonizzazione ed anticipa i fondi 
occorrenti per pagare i lavori iniziati, sino a che non si otten-
ga il primo raccolto. Talvolta anche accorda al colono un 
assegno alimentare soggetto a rinnovamento mensile fin-
ché non abbia messo a coltura almeno 300 acri. 
I fondi sono stati raccolti con 1' emissione di obbliga-
zioni ipotecarie, il cui importo fu gradualmente elevato a 
Lst. 4 . 5 0 0 . 0 0 0 . Il limite massimo di ciascun mutuo è fis-
sato in Lst. 2 . 0 0 0 , ed è richiesta la garanzia ipotecaria di 
primo grado. Durante i primi 5 anni il mutuatario paga 
soltanto gli interessi; successivamente corrisponde, a rate 
semestrali, interessi e quote di ammortamento. Se d tasso 
fissato supera il 5% allora la misura non può eccedere del-
l'I % quella che la Banca paga per le operazioni di raccolta 
dei fondi. Il termine del rimborso è di 25 anni. Al 30 giugno 
1 9 1 8 erano state mutuate Lst. 3 . 7 0 0 . 4 8 8 . 
TASMANIA. — Lo «State Advances Act» del 1 9 0 7 creò 
la Banca agricola di Stato, al cui finanziamento fu provve-
duto con la emissione di obbligazioni e di altri titoli. Il limite 
minimo di ciascun mutuo è stabilito in Lst. 25 e il limite 
massimo in Lst. 1 . 0 0 0 ; e nessun mutuo può superare i tre 
quinti del valore capitale del fondo in piena proprietà, o la 
metà per i fondi ottenuti dalla Corona con l'acquisto a cre-
dito. Al 3 1 marzo 1 9 1 8 erano state mutuate Lst. 1 2 4 . 3 1 9 . 
Inoltre effettuano operazioni di credito agrario le due 
« Trustee Savings Banks » esistenti presso la cassa di rispar-
mio statale e funzionanti sul modello britannico nonché la 
Cassa di risparmio federale di Sydney, della quale si dirà 
tra breve. 
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T E R R I T O R I O S E T T E N T R I O N A L E . — L'Adavances to Setìlers 
Board concede prestiti alle persone che posseggono terre a 
qualsiasi titolo. 
L'azione delle Casse di risparmio - Provvidenze 
diverse. 
Un cenno speciale meritano le casse di risparmio statah, 
già ricordate nel breve esame della legislazione emanata nei 
singoh Stati. 
Le casse di risparmio australiane cominciarono a sor-
gere sul tipo britannico dehe « Trustee Savings Banks » ma 
ben tosto il movimento assunse un carattere proprio che 
diede all'Australia un sistema completo ed efficace di grandi 
istituzioni di risparmio. 
Una cassa federale con sede in Sydney, la « Commonwealth 
Savings Bank » ha zona di azione in tut to il territorio dei 
sei Stati ed opera per mezzo degh uffici postali. Inoltre nella 
Nuova Gahes del Sud, nello Stato di Victoria, nell'Australia 
del Sud e nell'Australia Occidentale esistono speciah casse 
statah di risparmio, con amministratori autonomi. Sia i de-
positi presso la cassa federale sia quelli presso le casse statah 
sono garantiti dal Governo. I considerovoh capitah raccolti 
da questi istituti oltrecchè in titoh pubbhci ed in mutui ad 
enti pubbhci vengono investiti in crediti ipotecari a breve 
scadenza o, per mezzo di apposita Sezione con speciah ri-
serve, a lunga scadenza. Nella cassa di risparmio della Nuova 
Gahes del Sud, che può essere presa come tipo, esiste una 
speciale sezione per il credito agrario annesso ad altra per 
l'acquisto o costruzione di case per conto dei propri depo-
sitanti. 
In complesso le casse di risparmio australiane hanno 
534 sedi e 6000 agenzie le quah sono disseminate in tu t t i gh 
angoh del vasto continente in ragione di una per ogni 1100 
abitanti e raccolgono depositi ad una media per abitante 
di lire sterhne 33.4. 
Questi istituti hanno sempre svolto larga opera in favore 
deha agricoltura costituendo uno dei fattori non ultimi del 
meraviglioso sviluppo agricolo del nuovissimo continente. 
Specialmente in alcuni Stati i larghi e vantaggiosi finanzia-
menti accordati da questi istituti sono valsi a determinare 
il sorgere di nuove fiorentissime industrie agricole ed a rige-
nerare la economia rurale del paese. 
Cosi si ricorda che nello Stato di Victoria, quella cassa 
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di risparmio ha reso possibile il sorgere della industria del 
latte e latticini, divenuta poi fiorentissima e potente, of-
frendo ai produttori U denaro in quantità sufficiente ed a 
scadenze opportune, all'interesse del 4%. Si deve rinunciare 
ad un più dettagliato e completo esame della attività svolta 
in questo campo dalle casse di risparmio australiane man-
cando completi e comparabili dati statistici. 
Comunque si rileva che la ricordata cassa di risparmio 
dello Stato di Victoria ha concesso crediti agricoli per 3.750.000 
lire sterline; dà agli agricoltori anche prestiti ipotecari ed a 
lunga scadenza (37 anni) ad un interesse attualmente del 
6%, oltre al 2% di ammortamento, pagabde semestralmente. 
Il capitale mutuato arriva a tre quarti del valore di stima. 
Essa ha introdotto recentemente una speciale sezione agraria, 
come già esiste nella cassa di risparmio della Nuova Galles 
del Sud e nella Banca della Commonwealth. 
Nella Nuova Galles del Sud, come si è ricordato, la se-
zione rurale è una sezione deUa cassa di risparmio statale. 
Scopo della sezione rurale è di accordare crediti ai produttori 
di materie prime agricole e pastorizie, e solo a tali produttori 
od a società ed associazioni producenti materie prime ven-
gono concessi i crediti. All'uopo fa mutui a lungo termine, 
cioè fino a 31 anni, con rate semestrali di ammortamento e 
di interesse; mutui a breve scadenza e cioè fino a 5 anni du-
rante i quali viene pagato solo l'interesse, mentre il capitale 
vien reso alla scadenza; mutui in conti correnti, nonché com-
binazioni di queste tre forme. Per le prime due categorie di 
mutui la garanzia è data da prime ipoteche esclusivamente su 
terreni, la garanzia invece per i mutui in conti correnti può 
esser costituita oltre che da terreni anche da scorte, ed altro. 
Il tasso attuale di questi mutui in conti correnti è del 
6 /4 %! n o n termine fisso per la restituzione, dipendendo 
da revisioni periodiche stabili della Cassa. 
Eecenti disposizioni speciali furono emanate allo scopo 
di favorire l'occupazione del territorio e principalmente la 
suddivisione di vasti terreni non ancora intensamente colti-
vati. Vien verificato che la qualità del terreno, la precipita-
zione atmosferica media, la distanza da linee ferroviarie e 
da porti (non oltre 15 miglia) favoriscano il popolamento. 
Su una tenuta già organizzata, la Cassa anticipa fino al 
63 e % % sul valore di stima. Se invece la tenuta deve es-
sere migliorata, la Cassa prescrive quali migliorie sono da 
farsi ed anticipa fino all'80 %. Nessun anticipo può esser 
superiore alle lire sterline 3000. L'interesse attuale è del 6 
e Va % e<i il piano di ammortamento si svolge in 31 anni. 
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In caso che siano prescritte migliorie, può esser stabilito che 
durante queste il mutuatario paghi soltanto l'interesse e 
che i 31 anni per l'ammortamento del capitale decorrano 
dall'epoca in cui le migliorie siano compiute. 
Ogni fihale ed agenzia deha Cassa di risparmio funziona 
anche per la sezione rurale. Va notato che questa sezione, 
che vive delle proprie risorse indipendentemente dalla se-
zione risparmio, ha anche sviluppato un complesso di at-
tività proprie, in aggiunta a quelle deha sezione risparmio 
e cioè: apre conti correnti su assegni e non soltanto per agri-
coltori; riceve depositi vincolati per periodi da 3 a 24 mesi; 
emette assegni e lettere di credito; sconta cambiah; custodisce 
valori (1). 
Nei vari Stati della Federazione Austrahana esistono 
inoltre provvidenze speciali a favore delle compagnie debi-
tamente registrate e dehe società cooperative di costruzione. 
Così nell'Australia meridionale e in Tasmania il «Minister 
for Lands» accorda prestiti ai detti istituti per l'acquisto 
di terre destinate alla frutticoltura e per varie operazioni 
necessarie alla coltivazione, alla lavorazione e aho smercio 
deha f rut ta (acquisto di macchinario di selezione, trasforma-
zione della polpa, imballaggio ecc.), sino al 75% del valore 
rispettivamente deha terra e deh'impianto. 
Analoghe concessioni fono effettuate a favore di dette 
società, nello Stato di Vittoria e nel Queensland, da parte 
della «State Savings Bank». 
Nell'intera Federazione, erano stati concessi in com-
plesso all'agricoltura, direttamente dallo Stato o dagh enti 
(1) Al 31 giugno 1927 la sezione rurale della Cassa di r isparmio p resen tava 
ques ta si tuazione: 
Passività : 
Azioni ed obbligazioni della seziono rurale e di tesoreria L.s t . 5.817.628,19,11 
Deposi t i ed a l t r i di clienti 6.644.674,18, 7 
Debi t i verso Banche 83.363, 7,10 
Fond i di r iserva . 356,853, 9, 2 
L.s t . 12.902.520,15, 6 
Attività : 
Deposit i bancar i disponibili 
I nves t imen t i 
L .s t . 170.892,12, 5 
Titoli s ta ta l i 
Deposi t i v incolat i 
L.s t . 297.385, 5, 8 
927,949, 6, 4 1.225,334,12, 0 
813.903, 1,10 
10.692.390, 9, 3 
Dovu te da a l t re sezioni 
Mutu i ed ant icipi a clienti 
L .s t . 12.902.520,15, 6 
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da esso creati mutui per Lst. 3.378.233 nel 1904, per Lst. 
11.233.284 nel 1914, per Lst, 17.527.228 nel 1918, per Lst. 
18.425 mila circa nel 1919 e per Lst. 19.765 mila circa nel 1920. 
Un'attività assai notevole è stata infine esercitata dal 
Governo federale allo scopo di agevolare ai reduci dalla guerra 
mondiale la conduzione di una azienda agraria. In base a 
varie leggi («Returned Soldiers Act», «Dicharged Soldiers 
Settlement Act» ecc.) furono accordati ai reduci, dagli isti-
tuti esercenti d credito agrario statalo, prestiti per la «colo-
nizzazione militare)). L'ammontare di tali prestiti fino al 30 
giugno 1922 era di Lst. 34.820. Il reduce di guerra, ammesso 
alla colonizzazione, può ottenere in prestito un capitale di 
esercizio che varia nei singoli Stati da Lst. 1.000 a Lst. 2.000, 
ad un interesse che oscilla intorno al 6 % %, rimborsabde 
a lunga scadenza, generalmente nel termine di 40 anni. 
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NUOVA ZELANDA 
(Dominio) 
A B I T A N T I : n. 1 . 4 1 5 . 1 1 3 ; percentuale della popolazione rurale 2 7 , 1 
S U P E R F I C I E : ha. 26.899.759 
T E R R E N I ARATIVI : ha. 790.941 
P A S C O L I P E R M A N E N T I : ha. 6.657.238 
C O L T U R E A R B O R E E : 6 5 . 8 2 4 
C A P I D I BESTIAME : 2 8 . 8 3 7 . 8 0 9 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - Anche la Nuova Zelanda, rispetto al 
territorio disponibile presenta una notevole scarsezza di popola-
zione, e questo spiega come l'agricoltura vi abbia assunto la for-
ma più estensiva dell'allevamento, ovino in massima parte per la 
produzione di lana e carne in esportazione, e vaccino per la pro-
duzione casearia. 
Ottime sono le amministrazioni agricola-tecnica e di tu-
tela forestale. 
L'azione diretta statale. 
Anche nella Nuova Zelanda la più importante fonte 
di credito agrario è costituita dall'assistenza statale; ed in-
fatt i alla trasformazione economica del paese, verificatasi 
negli ultimi decenni e determinata da una sempre maggiore 
industrializzazione della pastorizia e dall'avviamento verso 
una più estesa e intensiva coltivazione delle terre, ha poten-
temente contribuito lo Stato con anticipazioni cospicue. 
Con una legge del 1894 «Advances to Settlers Act» fu 
creato un Ufficio speciale per i prestiti diretti ai coloni (Ad-
vances to Settlers Department). Tali prestiti sono garantiti da 
prima ipoteca sul fondo. Con successive leggi furono attri-
buite al Governo sempre più larghe facoltà per il finanzia-
mento dei coloni, elevando progressivamente la cifra comples-
siva dei mutui che esso era autorizzato a concedere. 
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Dal 1894 al 31 marzo 1922 l'ammontare complessivo 
dei fondi anticipati dallo Stato nella forma suddetta, fu di 
Lst. 20.631.015 di cui erano state rimborsate Lst. 7.922.935. 
Inoltre lo Stato ha prestato più larga assistenza ai re-
duci della grande guerra, mediante l'anticipo delle somme oc-
correnti per l'acquisto di terre e di bestiame. Ai coloni ex 
combattenti, fino al 31 marzo 1922, erano stati accordati 
20.392 prestiti per circa 20.000.000 di lire sterline. 
Meritano un particolare cenno le due Trustee Savings 
Banks le quali, a somiglianza deUe consorelle australiane, 
destinano ad operazioni ipotecarie e di credito agrario una 
considerevole parte della copiosa quantità del risparmio 
raccolta a mezzo di una estesissima rete di filiali ed agenzie 
aperte queste ultime anche presso negozi. 
Ad'esigenza di accordare con maggiore larghezza d cre-
dito agrario a lunga scadenza ha provveduto infine recente-
mente la Banca della Nuova Zelanda, deliberando la costitu-
zione di una speciale sezione per l'esercizio di tale forma di 
credito. Ad'uopo è stata approvata l'emissione di nuove 
azioni per Lst. 1.406.250, per un terzo sottoscritte dal Go-
verno, nonché di speciali titoli assicurati sui mutui, sui quali 
è concesso un dividendo non superiore al 7,50% all'anno. 
La durata massima dei imitui è fissata ad anni 36 ]/2; e l'in-
teresse gravante sin medesimi non dovrà superare d saggio 
del 6%. 
L'organizzazione del credito cooperativo. 
In questi ultimi tempi si è svduppata su basi coopera-
tive l'organizzazione del credito agrario di miglioramento 
e a breve scadenza, specialmente in seguito al « Rural Cre-
dit Associations Act » del 1922 ed al « Rural Intermediate 
Credit Act» del 1927. 
In base alla prima legge sono state costituite Società 
di credito rurale col compito di accordare prestiti agrari 
ai soci, sia con mezzi t rat t i dai depositi dei soci stessi sia 
con il ricavato dei prestiti di altri istituti. 
La legge del 1927 ha poi creata una speciale Commis-
sione intitolata « Rural Intermediate Credit Board » con lo 
scopo di accordare prestiti agli agricoltori e di creare, con 
lo stesso compito, altri organi di finanziamento. A tale scopo 
tu t to il territorio del Dominio è stato diviso in 16 Distretti 
con a capo un « Supervisor ». I « Supervisors » locali si occu-
pano della istruttoria delle domande di concessione dei pre-
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stiti, agiscono come segretari di Uffici distrettuali ed atten 
dono alla organizzazione delle associazioni cooperative di 
credito rurale intermedio. I prestiti vengono concessi per l'e-
secuzione di opere di dissodamento e di miglioramento in 
genere, per l'acquisto di utensili, bestiame, sementi, per sgra-
vare i fondi da oneri ipotecari o di altra natura accesi sui 
fondi presso altri istituti, sia direttamente da parte dell'Uf-
ficio interessato sia per il tramite delle associazioni. Il pre-
stito massimo può essere di mille sterline, e, se concesso di-
rettamente, deve essere garentito da una società a respon-
sabilità limitata o da una persona di notoria solvibilità. Se 
il mutuo è concesso invece indirettamente per il tramite 
della associazione, non occorrono tali speciali garenzie. 
Le associazioni di credito intermedio sono società a re-
sponsabilità limitata cbe devono essere costituite tra almeno 
20 persone cbe si assumano non meno di 25 sterline di azioni 
ciascuna. I soci possono chiedere mutui sino a concorrenza 
di 100 sterline per 10 sterline di azioni. Sulla sottoscrizione 
iniziale possono però chiedersi mutui sino a 250 sterline. 
La legge prevede inoltre il finanziamento delle coope-
rative regolate dal « Companies Act » che abbiano per loro 
principale scopo la produzione o la vendita di prodotti agri-
coli o pastorizi (1). Il capitale sottoscritto non deve essere 
inferiore a sterhne 2500, e i membri non devono es-
sere meno di 30. I prestiti sono concessi per periodi varia-
bili da 6 mesi ai 3 anni, ed al tasso di interesse del 6,y2 %, 
fino all'80 % del valore corrente di mercato dehe garanzie 
ammesse. 
I fondi per tut t i i prestiti concessi in base alla legge 
vengono raccolti con la emissione di obbhgazioui fino a lire 
ster. 5 mihoni e con una anticipazione di lire ster. 1 mihoni 
da parte del Parlamento, la quale somma viene prestata per 
un termine di 20 anni hbera da interessi per 10 anni e dopo se-
condo un tasso prescritto dal Ministro dehe finanze; due terzi di 
questo anticipo sono adoperati per accordare altri anticipi, 
un terzo è invece destinato ad un fondo da adoperarsi per 
il riscatto delle obbligazioni. La garanzia di tah obbligazioni 
consiste nei depositi e negh investimenti dell'ufficio e nei 
4 mihoni di sterhne erogate dal Governo. 
(1) Nel Ta ranak l meridionale operavano nel 1924 se t te compagnie del 
genere, delle quali una f inanziava 60 aziende. 
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L'attività degli istituti ordinari. 
Oltre a questa organizzazione sorretta più o meno dal-
l'assistenza statale, una larga attività per il finanziamento 
dei coloni hanno esercitato, fin dai primi tempi ded' eco-
nomia pastorizia, apposite sezioni fondiarie di compagnie 
commerciali e case commerciali specializzate (Agency Com-
panies). Tali istituti hanno esplicato una funzione econo-
mica assai utile con l'acquisto di terre di grande estensione, 
la quotizzazione e la rivendita delle medesime in appezza-
mento ai coloni a pagamento ddazionato, integrando questa 
funzione con la concessione dei capitali necessari ai coloni 
per l'acquisto delle scorte, e con l'acquisto di prodotti agri-
coli e la vendita di sementi, concimi ecc. 
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C A P I T O L O V 
SVIZZERA E LUSSEMBURGO 
BELGIO E OLANDA 
E POSSEDIMENTI COLONIALI 
SVIZZERA 
A B I T A N T I : N. 3.917.800; percentuale della popolazione rurale 26,2 
S U P E R F I C I E : lia. 4.138.600 
T E R R E N I ARATIVI : ha. 508.000 
P R A T I E PASCOLI P E R M A N E N T I : ha. 1.675.669 
C O L T U R E A R B O R E E : ha. 15.000 
F O R E S T E ; h a . 9 0 0 . 6 4 7 
C A P I D I B E S T I A M E : n. 2.779.710 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA - Il territorio della Svizzera malgrado 
che sia per la massima parte montuoso e solo verso il Nord di-
venti collinoso, per oltre il 50 % è a pascoli ed il 22% 
a foreste; la saggia utilizzazione di prati e pascoli (che si elevano 
fino ai 2500 m.) con allevamenti razionah ed una previdente 
politica forestale, sono le caratteristiche dell'economia agri-
cola del Paese. Lo colture cerealicole locah bastano a nutrire 
la popolazione solo per un terzo dell'anno. Assai curata è la 
frutticoltura. L'industria fondamentale agricola è quella dei 
prodotti del latte. 
In Svizzera esiste una forte organizzazione di istituti, 
parastatali e privati, per il credito fondiario, ed una nu-
merosa compagine di istituti cooperativi prevalentemente 
per il credito di esercizio. 
Gli istituti per il credito fondiario. 
Verso la metà del secolo scorso il credito fondiario era 
esercitato (oltre che dai privati) soltanto dalle casse di ri-
sparmio (Sparkassen). I numerosi istituti bancari esistenti 
non facevano distinzione tra il credito accordato ai com-
mercianti e quello agrario, ingenerando uno stato di cose 
quanto mai dannoso agli interessi dell'agricoltura, al quale 
il Governo tentò di porre rimedio proponendo nel settembre 
— 344 •-
1875 una legge, che venne però respinta nel referendum po-
polare. 
Nei Comuni rurali del Cantone di Zurigo intanto erano 
sorte speciali società con il compito di liberare le proprietà 
fondiarie dei numerosi oneri da cui erano gravate, rendendo 
così possibile la concessione ai rispettivi titolari di mutui a 
migliori condizioni. 
Fu negli ultimi decenni del secolo che i Cantoni, tra le 
altre provvidenze intese a favorire lo sviluppo economico 
del Paese, emanarono delle disposizioni per facilitare la cre-
azione di Banche cantonali (Kantonalbanken), con il compito 
di esercitare anche il credito fondiario mediante la costitu-
zione di apposite sezioni ipotecarie. E con disposizioni succes-
sive, sovratutto con quelle del nuovo Codice civile del 1912, 
venne ancora più speciahzzato il compito di tah istituti, orien-
tandolo decisamente verso le operazioni di credito ipoteca-
rio che, specialmente in alcuni Cantoni, rappresentano le 
principali attività della banca (1). 
Accanto alle banche cantonali sorsero poi le Banche ipo-
tecarie private come imprese economico-miste (Hypotelcenban-
~ken), fra le più importanti dehe quah si annoverano quelle 
di Berna, di Losanna, di Winterthur. Il Governo non ha 
mancato di aiutare alcune di tah banche anche con l'acqui-
sto di una forte quantità di cartelle (2). 
Il servizio del credito ipotecario ha avuto infine note-
vole sviluppo anche presso le banche a carattere commer-
ciale, quah le banche locah (Lokal und Mitteìbanken) (3); 
nonché da parte di istituzioni portanti abusivamente il nome 
(1) I l numero delle banche cantonal i aumen tò da 22 nel 1907 a 21 nel 1918 
e, nello stesso periodo, si raddoppiò la cifra complessiva dei m u t u i ipotecari con-
cessi. Sino al 1875 le banche cantonal i ebbero ca ra t te re p u r a m e n t e locale, e le loro 
operazioni, nonché la circolazione dei bigliotti che, insieme con al tre banche, 
erano au tor izza te ad emet tere , r a r amen te ol t repassavano la circoscrizione dei 
r ispet t ivo Cantone anche per e f fe t to della divers i tà di legislazione t r a i vari Can-
toni . Dopo ta le epoca, un mov imen to di espansione dei va r i is t i tut i , che si man i -
fes tava col sorgere di succursali negli al t r i Cantoni e con la st ipulazione di con-
venzioni con le a l t re banche per regolare la circolazione reciproca dei bighet t i 
emessi, de te rminarono la necessità di r ivedere la costi tuzione federale a t t r ibuen-
do al governo cent ra le la competenza di legiferare in m a t e r i a bancar ia . I l d i r i t to 
di emet te re bigliet t i fu conservato alle banche cantonal i f ino al 1907 nel quale 
anno iniziò le propr ie operazioni la Banca nazionale svizzera, i s t i tu to unico di 
emissione por t u t t a la Confederazione, c rea to con legge 6 o t tobre 1905. 
(2) Nel periodo dal 1907 al 1918 il numero di tal i banche passava da 16 
a 19 e poi a 17, m e n t r e la cifra complessiva dei m u t u i concessi si r addoppiava . 
Si t r a t t a per la maggior pa r t e di i s t i tu t i sorti con la fo rma delle società per azio-
ni, che accordano m u t u i in con tan t i o con l 'emissione di cartelle fondiarie . 
(8) Sin verso il 1914 eserci tava il credi to ipotecario anche il Trust Ban-
cario (Trustbanken). 
Nel 1919 la s i tuazione delle ipoteche presso le se t te g rand i banche era di 
oltre '204 milioni di f ranch i (nel 1907 toccava i 138 milioni di frs.); presso le 85 
banche locali era di oltre 245 milioni di f r . , cont ro 178 milioni circa nel 1907 e 
presso le 87 casse di r isparmio sorpassava i 690 milioni dì fr . contro 442 milioni 
nel 1907. 
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di casse di risparmio (1), società di assicurazione, ed altri 
consimili istituti. 
La importanza delle operazioni ipotecarie effettuate da 
tutti questi istituti si desume chiaramente dai dati riportati 
nella relazione della Banca Nazionale Svizzera per l'anno 
1925. Secondo tale relazione sui 9.1 miliardi di franchi in-
cassati complessivamente nell'anno da tut t i gli istituti di 
credito e banche per depositi a risparmio, obbligazioni, pre-
stiti passivi ecc., circa 5.6 miliardi di franchi sono stati im-
piegati in operazioni ipotecarie e 762.000 di franchi in ope-
razioni a termine. 
Per quanto riguarda la specializzazione dei vari istituti 
nell'effettuare operazioni ipotecarie urbane o rurali, dopo 
lo sviluppo preso dalle banche cantonali, le grandi banche 
ipotecarie hanno preferito investire i loro capitali in opera-
zioni ipotecarie di immobili urbani mentre invece desti-
nano larghe disponibilità in operazioni ipotecarie all'agricoltura, 
oltre alle banche locali ed alle pseudo casse di risparmio e pre-
stiti, le 24 banche cantonali che, con la garanzia e sorve-
glianza statale, hanno il precipuo scopo di migliorare la si-
tuazione delle classi medie agricole e commerciali accordando 
crediti alle più vantaggiose condizioni. Sui 5.6 miliardi di 
operazioni ipotecarie di cui sopra le banche cantonali, pur 
seguendo necessari criteri di prudenza, data la loro qualità 
di banche di Stato, hanno complessivamente accordato mu-
tili ipotecari per circa 3 miliardi, quasi tutti di primo grado; 
ma non risulta quanta parte di tali investimenti sia andata 
all'agricoltura. 
DaUe statistiche federali si rilevano i seguenti interes-
santi dati circa la entità dei capitali investiti nell'agricoltura 
nel 1926 e l'indebitamento fondiario : (vedi tabella a pag. 
seguente). 
Per quanto riguarda le forme e la portata del sistema 
ipotecario svizzero, sarà bene ricordare che, in base al ricor-
dato nuovo codice civile del 1912, esistono tre specie di ipo-
teca: 1°) la «Grundpfandverschreibung» che consiste nella 
semplice inscrizione senza consegua di titoli e che serve prin-
cipalmente alle aperture di crediti in conto corrente o per 
(1 ) L a sola yera cassa di r i sparmio svizzera di u n a cer ta impor t anza , e 
cioè quella di Ginevra, non si occupa di c redi to agrar io , inves tendo s o p r a t u t t o 
le proprie disponibil i tà in m u t u i ipotecar i u r b a n i . 
Gli al t r i i s t i tu t i che p o r t a n o lo stesso nome (Sparkasse , Erspamiskasse, 
Caisse d'èpargne, Casse dì risparmio), sebbene sort i con le stesse f ina l i t à sociaii 
e di beneficenza delle casse di r i sparmio degli a l t r i S t a t i di E u r o p a vennero dì 
m a n o in m a n o a perseguire scopi (ii lucro dedicandosi ad ogni sor ta di operazioni 
bancar ie e svi luppandosi in una re te f i t t i ss ima in ciò favor i t i dalle iniziat ive dei 
governi cantonal i , da l l ' a l to spir i to di economia e di r i sparmio della popolazione, 
e dal g r ande f r az ionamen to della ricchezza. 
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garantire la esecuzione di contratti; 2°) la «Cult» in base alla 
quale viene costituito l'impegno soltanto su un determi-
nato fondo e non su tut ta la fortuna del debitore : il limite 
massimo dell' ammontare del debito fondiario cbe può 
così costituirsi è determinato sino ai due terzi del va-
lore di rendimento del suolo ipotecato, aumentato del-
la metà del valore dei fabbricati. Questa forma pur essendo 
molto conveniente all'agricoltura è però poco usata dagli 
istituti di credito. 3°) la «Schuldbrief» in base alla quale il 
debitore si impegna non soltanto con la sua proprietà fondia-
ria ma con tutto il suo patrimonio. Questo tipo di ipoteca 
per il quale non è stato fissato un limite legale, è il più comune 
e diffuso. 
Il saggio degli interessi sulle operazioni ipotecarie va-
ria in rapporto alla situazione generale del mercato del de-
naro, alla diversità di tipi di operazioni, secondo il grado 
della garanzia ipotecaria, secondo gli istituti, i Cantoni, la 
personalità del creditore ecc. 
In generale la media degli interessi sui debiti fondiari 
fu nel periodo 1909-1913 del 4.412%, e nel periodo del dopo 
guerra 1919-1926 del 5.23%, con uno scarto in meno di un 
ottavo ad un quarto per cento per i mutui con garanzia ipo-
tecaria di primo grado e con un aumento da un quarto a una 
metà per cento per i mutui non garantiti da ipoteche di pri-
mo grado. Come si è già accennato, le condizioni di eredito 
che possono presentare le banche cantonali sono poi più 
vantaggiose di quelle accordate dahe banche fondiarie pri-
vate. Così ad esempio nei due periodi del 1909-1913 e 1919-
1925 la media dei saggi di interesse suhe operazioni di credito 
fondiario fu rispettivamente del 4.289 e 5.163% per la Banca 
cantonale di Zurigo e del 4.469 e 5.657% per la Banca fon-
diaria di Winterthur. 
In questi ultimi tempi numerosi istituti di credito ipo-
tecario, con la emissione di cedole ipotecarie a lungo termine 
e non denunciabih, hanno cercato di stabihzzare il mercato 
fondiario reso incerto e costoso per il fatto che le banche, 
sotto forma di obbhgazioni bancarie, devono fronteggiare 
numerose passività a breve termine, subordinando così le 
condizioni dello speciale mercato ipotecario alle generali 
leggi economiche del credito alla industria ed al commercio. 
Per evitare questo inconveniente si auspica nell'interesse del-
la economia agricola una maggiore specializzazione ed inten-
sificazione dehe operazioni delle banche cantonah per il 
credito fondiario, mentre la cooperazione agricola di credito 
dovrebbe integrarne l'azione con la raccolta dei mezzi tra 
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le popolazioni rurali, e la concessione di vantaggiosi crediti 
all'agricoltura. 
Il credito cooperativo. 
In Svizzera, ove le società cooperative di consumo ap-
parvero fin dal 1846 e presto raggiunsero una florida con-
sistenza, il movimento cooperativo rurale si è invece svilup-
pato tardi in confronto dei Paesi limitrofi, e ciò specialmente 
a causa dell'esistenza nel territorio della Confederazione di 
circa 2000 casse di credito e di risparmio. 
Si deve sopratutto all'Unione svizzera dei contadini se 
negli ultimi 25 anni l'organizzazione del credito agrario coo-
perativo ha assunto un grande sviluppo con la creazione di 
numerose Gasse rurali del tipo Eaiffeisen, le quali hanno 
formato un'Unione con sede a San Gallo. Al 31 dicembre 
1927 le casse aderenti all'Unione erano in numero di 435 
con 37.482 soci. 
Le casse concedono prestiti non solo agli agricol-
tori singoli, ma anche alle società cooperative, ai Comuni, 
alle parrocchie ecc. 
La maggior parte dei mezzi di cui le casse dispongono 
proviene dai depositi, che alla fine dell'anno 1927 ammon-
tavano a frs. 90.116.019. Il loro bilancio totale alla fine del 
1925 raggiungeva già i 161 milioni di franchi, con un au-
mento medio annuo di 10-12 mihoni durante l'ultimo quin-
quennio. Il capitale proprio di queste casse rappresenta il 4 % 
deha somma complessivamente destinata alle operazioni di 
credito. Soltanto una ventina di casse della regione orientale 
non osservano i principi trasmessi dal Eaiffeisen e si occu-
pano anche di operazioni estranee al credito agrario (commer-
cio di frutta, foraggi ecc.). 
Presso VTJnione delle casse rurali è stata istituita una 
Gassa centrale, che accorda anticipazioni in conto corrente 
ahe società partecipanti all'Unione medesima; dal 1914 
essa è completamente autonoma. 
La Cassa centrale, costituita in forma cooperativa, ha 
un capitale sociale di 1.582 mihoni di franchi ed un bilancio 
di franchi 20.749.104. Sino al 1927 furono da essa accordate 
anticipazioni per 82 mihoni di franchi. 
Nell'interesse delle più modeste categorie di agricoltori 
è stata costituita in Brugg il 23 aprile 1921 la Cassa 
di garanzia finanziaria, cooperativa a responsabihtà li-
mitata, alla quale furono attribuiti gh avanzi di ge-
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stione della Società di sorveglianza economica, i s t i tu i ta du-
r a n t e la guerra. Essa ha il compito di garant i re i crediti con-
cessi ai piccoli agricoltori per l 'assunzione per proprio conto 
di un 'az ienda agraria; e a ta le scopo concede cauzioni 
en t ro il limite massimo di 10.000 o di 5.000 f ranchi , 
a seconda che si t r a t t i dell 'acquisto o del l 'aff i t to di un im-
mobile. 
Ino l t r e è s ta to creato un fondo di soccorso a favore dei 
piccoh contadini che si t rovino in critiche condizioni f inan-
ziarie ed alla costituzione di esso l 'Unione svizzera dei 
contadin i ha contr ibui to con un versamento di 50 mila 
f ranch i . 
E ' inf ine da segnalare che, per l 'esecuzione dehe opere 
di mighoramen to e per le spese di coltivazione, il Governo 
della Confederazione e quelli dei singoli Cantoni accordano 
speciah sovvenzioni agh agricoltori. 
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LUSSEMBURGO 
A B I T A N T I : n. 270.000; percentuale della popolazione rurale 36 % 
S U P E R F I C I E : ha. 260.000 
T E R R E N I ARATIVI: h a . 1 1 2 . 8 3 5 
P A S C O L I PERMANENTI : h a . 4 1 . 4 3 1 
C O L T U R E ARBOREE: h a . 1 . 6 5 5 
CAPI DI BESTIAME: n. 261.024. 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - Benché le sue maggiori risorse siano 
costituite dalle celebri miniere di ferro, pure il Lussemburgo 
è caratterizzato da una fiorentissima agricoltura che per al-
cuni prodotti dà luogo ad un importante commercio di 
esportazione (cereali, vini, fiori). Intenso e ben organizzato 
l'allevamento zootecnico, cui si ricollegano le 147 prospere 
latterie cooperative. 
Effettuano operazioni di ereditò ipotecario la Gassa di 
risparmio ed il Credito fondiario. 
La prima accorda mutui, garantiti da ipoteca, a favore 
dei piccoli agricoltori, per la durata di 15 anni, sino ad un 
massimo di 30 mila franchi, e soltanto per la costruzione di 
abitazioni e con certe determinate condizioni dirette a faci-
litare il sorgere di abitazioni a buon mercato. 
Il Credito fondiario, invece, emette obbhgazioni fondia-
rie ed accorda mutui ipotecari agh agricoltori per la durata 
di 15 anni, senza alcuna restrizione di somma o di scopo e 
sino a concorrenza dei due terzi del valore dell'immobile 
ipotecato (1). 
Le operazioni effettuate dal primo Istituto, per quanto 
riguarda l'economia rurale, sono state sin ora trascurabili: 
su 2934 prestiti accordati sino al 31 dicembre 1925 per un 
ammontare complessivo di circa 28 mihoni 422 mila franchi, 
soltanto mutui per 281 mila franchi riguardano gh agricol-
tori. Invece alla stessa data il Credito fondiario, su 4967 pre-
stiti per un totale di circa 90 mihoni di franchi, ne aveva ef-
fettuati per oltre 10 mihoni a favore di agricoltori. 
Ahe necessità del credito agricolo di esercizio a termine 
breve e con garanzia personale dovevano corrispondere le 
Casse di eredito agrario e professionali previste con legge 27 
marzo 1900, da istituire con provvedimento governativo 
su domanda dei Consigh comunali e con il finanziamento 
della Cassa di risparmio. Ma i risultati ottenuti sin ora sono 
stati pressocchè nulh. Attualmente queste operazioni di 
mutuo vengono effettivamente praticate quasi tu t te dalla 
(1) I l Cred i to f o n d i a r i o è s t a t o a n c h e a u t o r i z z a t o , con d e c r e t o 2 f e b b r a i o 
1928, a d e m e t t e r e obbl igaz ioni c o m u n a l i al p o r t a t o r e e sen t i d a t a s se , e g a r a n t i t e 
c o n t r o le f l u t t u a z i o n i dei c a m b i su l la base di u n corso f i s s a to a 1 l i ra s t e r l i n a co r -
r i s p o n d e n t e a 175 f r a n c h i . 
23 
— 352 •-
Cassa di risparmio, la quale accorda crediti personali alle 
associazioni agricole, comitati viticoli, latterie cooperative 
ecc. contro garanzia solidale dei membri deUe associazioni 
stesse. 
Con la costituzione delle Gasse di credito e deposito, ini-
ziatasi soltanto nel 1925, è sorta anche nel Lussemburgo la 
organizzazione del credito agricolo su basi cooperative. Que-
ste Casse (sistema Raiffeisen), attualmente una ventina, 
sono raggruppate in federazione (Raiffeisenzentrale des 
Grossherzogtums Leemburg). 
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Periodici j 
Annuaire of/iciel — L u x e m b o u r g . 
Statistique agricole — L u x e m b o u r g . 
BELGIO 
A B I T A N T I : n. 7 . 8 1 1 . 8 7 6 ; percentuale della popolazione rurale 1 6 , 6 
S U P E R F I C I E : ha. 3.044.401 
T E R R E N I ARATIVI : ha. 1.220.360 
PASCOLI PERMANENTI : ha. 506.995 
COLTURE ARBOREE : ha. 66.950 
F O R E S T E : h a . 5 2 1 . 2 1 6 
CAPI DI BESTIAME : N . 3 . 0 5 6 . 5 1 0 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - L'intenso sviluppo industriale e l'al-
ta densità della popolazione danno all'agricoltura belga, salvo 
la parte semisterile delle Ardenne all'angolo sud-orientale, un 
carattere grandemente intensivo e quasi industrializzato. Le 
colture predominanti sono i cereali (avena, segale, frumento), 
la patata, il lino (particolarmente nella valle della Lys, la cui 
industria conservasi oggi famosa, come in passato), la barba-
bietola. E' notevole la produzione orticola, su tipo prettamente 
industriale, nei dintorni di Bruxelles. Importante e bene orga-
nizzato è l'allevamento. 
Nel Belgio, dalla seconda metà del secolo scorso, l'ordi-
namento del credito ad'agricoltura formò oggetto di studii 
e di lunghe discussioni; ma per parecchio tempo timide ed 
inefficaci furono le realizzazioni nel campo organizzativo. 
La Banca Nazionale, fondata nel 1830, era consacrata 
esclusivamente alle operazioni commerciali; ed anche d Cre-
dito fondiario del Belgio, sorto nel 1835 sotto d nome di «Cassa 
ipotecaria» con un capitale di L. 5 milioni, gradualmente 
aumentato, e che rappresenta d più antico stabilimento di 
credito fondiario fondato per azioni, riservava solo una pic-
cola parte della sua attività ad operazioni riguardanti immo-
bili rurali. 
Credito di miglioramento e di esercizio. 
Il problema trovò un ordinamento organico soltanto 
dopo U vasto movimento prodottosi neU'opinione pubbli-
ca e nelle sfere governative e parlamentari dopo d 1880 (1), 
ado scopo di risolvere la grave crisi determinata dada man-
canza di capitali a buon mercato per l'agricoltura, che spesso 
era costretta a rivolgersi agli usurai. 
Con leggi del 15 aprde 1884 e 21 giugno 1894 la Cassa 
(1) I l 25 s e t t e m b r e 1881 i de lega t i delle B a n c h e popo la r i r i un i t i a Congresso 
in N a m o u r r i c h i a m a v a n o la p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e del Gove rno sul la necess i t à 
di ven i re i n c o n t r o ai b isogni de l l ' ag r i co l tu ra ; e d o p o poch i mes i , ne l la t o r n a t a 
del 23 d i c e m b r e 1881, il Min i s t ro delle F i n a n z e G r a u x p r e s e n t a v a u n p r o g e t t o 
di legge per a u t o r i z z a r e la Cassa gene ra l e di r i spa rmio a d e f f e t t u a r e p r e s t i t i al-
l ' ag r i co l tu ra . 
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generale di risparmio e pensioni, ente autonomo istituito 
con legge 8 maggio 1850 e sottoposto alla vigilanza dello Stato, 
fu autorizzata ad effettuare operazioni di credito agrario per 
il tramite dei Comptoirs agricoli o delle Gasse rurali, ovvero 
di filiali autonome da essa create sotto forma di società in 
nome collettivo. 
I Comptoirs sono società in nome collettivo, costituite 
tra notabilità locali competenti in materia di agricoltura, 
le quali accordano prestiti agrari, previo accertamento della 
serietà delle richieste e deha capacità di pagamento dei ri-
chiedenti, e controllano l'impiego delle somme mutuate. 
Lo sviluppo dei Comptoirs è stato piuttosto lento. Ecco 
un quadro generale delle operazioni effettuate nel periodo 
dal 1909 al 1914 e dal 1919 al 1925: 
Anno 
N u m e r o 
de i 
C o m -
p t o i r s 
P r e s l i t i a c c o r d a t i 
P res t i t i in c o r s o 
a l la f ine di ogni a n n o 
N u m e r o 
A m m o n t a r e in 
mig l ia ia di f r s . N u m e r o 
A m m o n t a r e in 
m i g l i a i a di f r s . 
1909 13 684 2 353 3.605 12.761 
1910 15 786 3 927 4.U80 13.785 
1911 15 796 3.034 4.537 14 915 
1912 15 709 1.867 4.823 14.689 
1913 15 933 2 457 5.324 14.920 
1914 17 588 1.608 5.649 14.870 
1919 17 43 170 2 454 4 379 
1920 17 227 2.259 2.211 5 321 
1921 18 347 3.751 2.245 7.878 
1922 18 484 5.188 2.303 11.712 
1923 19 573 7.387 2.473 17.153 
1924 19 837 13.431 2.992 28.157 
1925 19 1.177 18.968 3.794 43 301 
Le Casse rurali, costituite secondo il tipo Eaiffeisen, con-
cedono agh associati prestiti con scadenza da 100 giorni a 10 
anni. I prestiti sono garantiti dall'avallo di un altro socio o 
dall'ipoteca o dall'assicurazione sulla vita del prestatario, ov-
vero dal privilegio agricolo convenzionale che, istituito con 
la citata legge del 15 aprile 1884, ha per oggetto tutt i i 
beni mobih esistenti sul fondo, compresi i frutti pendenti, 
ed è reso pubbhco mediante iscrizione in un registro speciale. 
Le casse rurah hanno avuto nel Belgio una larga diffu-
sione, particolarmente nel Brabante, nella Fiandra occiden-
tale e nel Limburgo. Il pioniere del movimento fu l'economi-
sta D'Andrimont; e la prima cassa venne fondata in Liegi 
nel 1864 sul modello Schulze. 
Ecco un quadro riepilogativo del loro sviluppo nel dopo 
guerra, posto in relazione agh anni 1909 e 1912 : 
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Anno 
N u m e r o de l le 
C a s s e ru ra l i 
che h a n n o for-
n i to i dat i 
P r e s t i t i a c c o r d a t i 
n u m e r o 1 A m m o n t a r e in n u m e r o | n l i g l i a i a d i j r s 
Pres t i t i i n corso 
al 31 d i c e m b r e 
di ogni a n n o , in 
mig l i a ia di f r s . 
T o t a l e 
dei depos i t i 
e f f e t t ua l i 
d u r a n t e l ' a n n o 
1909 458 3.944 4.162 10.936 9.742 
1912 651 5.008 7.397 20 498 16.111 
1921 914 4.654 31.059 73.108 127.097 
1922 975 5.578 35.005 65.635 133.105 
1923 907 5 497 41.212 89.752 157.406 
1924 913 7.048 65.463 118 936 188.848 
1 1925 937 8.865 89.355 173.268 214.313 
L'interesse dei prestiti oscillò nel periodo 1909-1913 
intorno al 4%, e la stessa misura fu mantenuta nell'imme-
diato dopo guerra, per toccare poi il massimo del 6,5% nel-
l'anno 1926 attraverso un graduale e costante aumento negli 
anni dal 1920 al 1925. 
Le dette casse sono federate nede Casse centrali, (Fede-
razioni regionali) costituite sotto forma di società-coopera-
tive a responsabilità limitata. Per il tramite della casse cen-
trali, che erano in numero di 9 alla fine del 1923, viene ef-
fettuata la distribuzione del credito da parte deda Cassa 
generale di risparmio e pensioni, creata con legge 16 marzo 
1865 ed integrata nel 1889 con una cassa di assicurazioni sulla 
vita e nel 1903 da una cassa pensioni per gli infortuni sul 
lavoro. Si t ra t ta di un istituto con personalità giuridica pro-
pria, sottoposto alla sorveglianza governativa ed ammini-
strato da un Consiglio generale, da un consiglio di ammini-
strazione e da un direttore generale. 
Nel 1870 venne istituito presso gd uffici postali il ser-
vizio di raccolta dei risparmi per conto deda Cassa, e da quel-
l'epoca le operazioni sono state in costante aumento. Al 31 
dicembre 1927 l 'ammontare dei depositi a risparmio esistenti 
presso la Cassa ascendeva ad oltre 3 miliardi e mezzo di fran-
chi distribuiti in 4.244.503 Hbretti. L'istituto è stato 
autorizzato ad impiegare una quota parte di tale conside-
revole massa di disponibdità in operazioni di credito agrario 
e neda concessione di mutui per la costruzione di case eco-
nomiche. 
L'at tuale tasso d'interesse dei prestiti agrari consentiti 
dalla Cassa generale è del: 6,50 % per i prestiti non oltrepas-
santi 10.000 franchi; 7 % per i prestiti da 10.001 a 20.000 
franchi; 7,50 % per i prestiti da 20.001 a 40.000 franchi; 
8 % per i prestiti da 40.001 a 75.000 franchi e per i prestiti 
consentiti per costruzione di serre. 
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I prestiti agrari, consentiti dalla Cassa generale per mez-
zo dei Comptoirs, sempre in aumento dal 1886, sono stati 
nel 1926 di 60.945.000 franchi. 
E ' da osservare peraltro che le casse rurah non si val-
gono che in piccola parte dei fondi messi a loro disposizione 
dalla Cassa generale, in quanto funzionano quasi esclusi-
vamente con i propri mezzi e con quelli ad esse forniti dahe 
casse centrah. 
Fra le casse centrah, la più importante è quella del 
Boerenbond (Lega dei contadini) di Lovanio (1), sorta nel 
1891, alla quale al 31 dicembre 1927 risultavano iscritte 
949 casse rurali. Presso questa Cassa centrale alla stessa 
data l'ammontare dei depositi si elevava a 966 mihoni di 
franchi. Le casse affiliate nel 1927 avevano ottenuto 77 
aperture di credito per un importo di franchi 11.276.000 ed 
inoltre erano stati accordati 225 mutui fondiari per franchi 
9.028.000. 
II credito agrario è inoltre esercitato dalle Unioni di 
eredito, società a responsabihtà limitata, che sono finanziate 
dalla Banca nazionale. 
Credito fondiario. 
Per la concessione dei mutui ipotecari fu creata nel 1904 
una Sezione di credito fondiario dalla cassa centrale del Boe-
renbond di Lovanio, che opera mediante l'emissione di obbli-
gazioni fondiarie e concede mutui, con scadenza non superiore 
a 29 anni, a piccoh e medi proprietari, sia direttamente sia 
per il tramite delle casse rurah. L'importo del mutuo non può 
superare i due terzi del valore dell'immobile. 
Le operazioni effettuate per il tramite dehe casse rurali 
sono garantite dalla responsabihtà sohdale delle casse me-
desime, le quah inoltre per ogni 1000 franchi di credito otte-
nuto daha cassa centrale sono tenute a sottoscrivere una 
quota di 100 franchi. 
Operazioni di credito fondiario a vantaggio degh agri-
coltori sono anche effettuate da banche ordinarie ipotecarie 
fra le quah hanno speciale importanza: 
1°) il Credito fondiario del Belgio, cui si è già accennato, 
che accorda prestiti su ipoteca estinguibili di regola per mez-
zo di annuahtà. Il complesso delle operazioni è consi-
(1) Al Boerenbond, f anno capo, oltre alle casse rurali , le Boerengildcn 
(Assooiazioni parrocchiali di contadini) , cooperat ive di acquis to e di vendi ta , 
società, di m u t u o soccorso eco. Alla f ine del 1927 ques ta g rande federazione a base 
confessionale comprendeva 1184 «gi lde», cui e rano inscr i t t i 112.978 capi di fa-
miglia, 748 circoli di massaio, con 78.660 m e m b r i e 354 «sezioni di g iovani colti-
va tor i », con 12.925 pa r t ec ipan t i . 
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derevole; ma le statistiche della società non danno la discri-
minazione di quede riguardanti gli immobili rurali. 
2°) la Gassa ipotecaria di Anversa, società anonima, 
sorta nel 1881 con lo scopo di fare prestiti ed aprire crediti 
su garanzia ipotecaria o con deposito di valori. Il rimborso 
avviene di regola col sistema dede annuadtà; i prestiti sono 
concessi con l'emissione di obbligazioni ada pari. Nemmeno 
questo istituto è in grado di far conoscere la quantità di 
credito ipotecario destinata ada agricoltura. 
Si segnala da ultimo l'azione svolta dallo Stato per favo-
rire, anche mediante l'ausido del credito, la ricostituzione 
agricola delle provincie devastate dada guerra. A tale scopo 
fu creato l 'Uff ic io della ricostituzione agraria e quello speciale 
per le zone devastate della Fiandra occidentale; si accorda-
rono inoltre larghe facilitazioni statati agli agricoltori che 
si dedicavano alla rivalorizzazione delle terre devastate (con-
trat t i di restaurazione). 
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Periodici : 
Annuaire statistique de la Belgique et du Congo Belge — Bruxel les . 
Bulletin agricole du Congo belge — Bruxel les . 
Bull, trimestriel publié per le Bureau de la Statistique générale — B r u x e U e s . 
Journal de la Sociétè centrale d'agriculture — Bruxe l les . 
Journal des Agriculteurs de Belgique •— Bruxe l les . 
Coopération (La) agricole — L a n d e n . 
Coltivateur (Le) belge — Bruxe l les . 
Pausan (Le) — L o u v a i n 
Rapporta annuels du Boerenbond ou Ligue des Paysans •— L o u v a i n . 
Situation èconomique de la Belgique (Seet ion de P o l i t i q u e commerc ia le e t E t u d e 
é c o n o m i q u e s , Minis tè re des A l i a i r e s E t r a n g e r s ) — BruxeUes. 
CONGO BELGA 
(Colonia) 
A B I T A N T I : n . 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E h a . 2 3 8 . 5 1 2 . 0 0 0 
T E R R E N I COLTIVATI: riso ha. 1 5 . 0 0 0 
cacao » 2.000 
caffè » 1.300 
tabacco » 500 
cotone » 9 . 0 0 0 
C A P I D I B E S T I A M E : n . 1 . 2 1 7 . 0 0 0 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - Quasi tu t to il vastissimo territorio è 
adatto per la coltura agricola (cotone, riso, granturco, tabacco, 
caffè), e possiede una ricca vegetazione forestale. Beninteso 
per ora solo una parte di esso, e precisamente le zone vicine 
ai fiumi navigabili o alle ferrovie, è stata sottoposta ad una 
metodica coltura; ma anche estese zone dell'interno sono sfrut-
tate dagli indigeni e forniscono notevoli derrate agricole, o pro-
dotti spontanei, quali caucciù, ohi e noci di palma, copale, 
ecc. 
Nel Congo belga non vi è u n a legislazione speciale sul 
c redi to agrar io , anche pe rchè la maggior p a r t e deUe nuove 
col t ivazioni (caucciù, pa lme , cacao, caffè) sono s t a t e com-
p i u t e pe r in iz ia t iva governa t iva . 
N o n m a n c a n o t u t t a v i a le imprese pr iva te , le q u a h 
a t t i n g o n o al n o r m a l e credi to accorda to dahe b a n c h e ordi-
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narie . A t tua lmen te funzionano 7 di tal i i s t i tu t i t r a i quali 
notevoli , per volume di affar i , sono la Banque clu Congo Belge 
e la Banque Commerciale du Congo, en t r ambe con varie fi-
liali nei centr i più impor tan t i . 
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OLANDA (Paesi Bassi) 
A B I T A N T I : n. 7.416.204; percentuale della popolazione rurale 23,6 
S U P E R F I C I E : ha. 3.421.779 
T E R R E N I ARATIVI : ha. 924.882 
P A S C O L I P E R M A N E N T I : ha. 1.258.756 
C O L T U R E A R B O R E E : ha. 82.356 
F O R E S T E : ha. 235.869 
C A P I D I BESTIAME : n . 6 . 0 3 4 . 2 8 3 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - L 'al ta intensità della popolazione, le 
ricchezze derivate dalle Colonie d'oltremare e le grandiose o-
pere di bonifica, danno ah'agricoltura olandese un carattere 
eminentemente industriale. Più per la coltura dei cereali (fra 
cui primeggiano l'avena e la segale) l'Olanda è caratterizzata 
dalla praticoltura ed orticoltura; e l'allevamento del bestiame 
e le industrie connesse costituiscono l'occupazione principale 
degh abitanti. L'economia agraria è caratterizzata dalla pic-
cola e media proprietà, fortemente inquadrata su base coo-
perativa a fondo professionale, ed affiancata da una forte or-
ganizzazione tecnica e scientifica statale. 
Nell'Olanda, ricca di capitali e dotata di una per-
fet ta organizzazione bancaria, gli agricoltori non hanno mai 
incontrato particolari difficoltà per ottenere il credito occor-
rente per l'esercizio ed il miglioramento dehe aziende: lo 
Stato è intervenuto soltanto per finanziare largamente ed 
incoraggiare tut te quelle iniziative dirette all'attuazione delle 
grandi opere di bonifica ed utilizzazione dehe terre incolte (1). 
Invece per quanto riguarda il credito agrario di esercizio 
ed anche quello di mighoramento, ancora prima del sorgere 
delle grandi organizzazioni moderne su base cooperativa o 
(1) L ' in iz io delle g r a n d i opere di boni f ica e di d i s s o d a m e n t o r isa le in Olan-
d a a l le p i ù r e m o t e epoche : p u ò dirsi che g r a n p a r t e del le t e r r e oggi d e s t i n a t e a l -
l ' ag r i co l t u r a e a l la s i lv ico l tura sono s t a t e c r ea t e m e r c è i l avor i di d i s s o d a m e n t o 
e f f e t t u a t i da i p r i m i a b i t a t o r i dei Pae s i Bassi . Ce r to pe rò vi sono s t a t i dei per iod i 
in cui i l avor i r e l a t iv i sono s t a t i p a r t i c o l a r m e n t e in tens i ; come è a v v e n u t o n e l 
cosi d e t t o a secolo d ' o ro » (1625-1725), pe r iodo di g r a n d e p r o s p e r i t à , in cui cap i -
t a l i e n o r m i , g u a d a g n a t i col commerc io e con la nav igaz ione , s ' i nves t i rono nei 
p r o s c i u g a m e n t o dei polders; negli a n n i p a r t i c o l a r m e n t e difficil i , segui t i a n c h e p e r 
l ' O l a n d a , m a l g r a d o la s e r b a t a n e u t r a l i t à , dopo la g u e r r a eu ropea , con la colossale 
o p e r a di p r o s c i u g a m e n t o dello Zuyder -zee . 
I s i s temi segui t i p e r il d i s s o d a m e n t o delle t e r r e in O l a n d a sono s t a t i d ivers i . 
U n p r i m o s i s t ema , g ià conosc iu to s o t t o il r egno di Car lo V f u quel lo del p rosc iu-
g a m e n t o dei polders m e d i a n t e m u l i n i a v e n t o . 
Ne l secolo success ivo (1715-1815), cioè s ino a l la f o n d a z i o n e del R e g n o dei 
P a e s i Bass i , f u r o n o d i s soda t i s o l t a n t o 55.000 e t t a r i di t e r r e n o pa ludoso : c i f r a 
p u r s e m p r e cons iderevole , e ne l la qua l e n o n rientrano i t e r r e n i o t t e n u t i m e d i a n t e 
la cos t ruz ione di dighe, p r i n c i p a l m e n t e ne l l 'Oves t e nel N o r d . 
U n a l t ro mezzo di bon i f i ca si e b b e col d i s s o d a m e n t o del le t o r b i e r e , c h e oc-
c u p a v a n o es tese regioni , come ne l l a p rov ino ia di U t r e c h t . 
L a legis lazione o landeso del secolo X I X cercò di f a v o r i r e in p i ù m o d i le 
ope re d i bon i f i ca e la u t i l izzaz ione delle t e r r e inco l te . Già ne l 1886 la legge su l le 
t e r r e c o m u n a l i r i m o v e v a l 'os taco lo al lo s f r u t t a m e n t o delle b r u g h i e r e , c o s t i t u i t o 
da l l a ind iv i s ib i l i t à dei t e r r en i , la qua l e p o t e v a g iova re s o l t a n t o per la conse rva -
zione delle fo r e s t e e la legge fo re s t a l e del 1808 si p r eoccupò , a d d o s s a n d o prec is i 
obbl ighi allo S t a t o , di r e n d e r f isse le d is tese di s a b b i a per m e z z o di p i a n t a g i o n i , 
t a n t o nelle d u n e (Schovrl1 q u a n t o al c e n t r o del paese ( l i o o t w y k ) . (segue) 
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bancarie e fin verso la metà del secolo scorso, prestiti agli 
agricoltori erano concessi con sufficiente larghezza dalle ban-
che ordinarie e anche da. privati capitadsti, specialmente 
notai depositari di risparmi in cerca d'investimenti. La 
durata di tali prestiti, che giungeva fino a due o tre anni, 
ne consentiva il rimborso senza soverchio aggravio per le 
aziende agricole. 
Gli Istituti cooperativi di credito. 
Intorno al 1870 sorsero, e rapidamente si diffusero 
in tutto il Regno, le Gasse rurali cooperative organizzate 
secondo il sistema Raiffeisen, a carattere marcatamente con-
fessionale (1). Possono, infatti, esserne soci soltanto le 
persone che riconoscono la religione, il diritto di proprietà 
e la famiglia nel senso cristiano. L'Associazione cristiana dei 
contadini olandesi ha preso l'iniziativa della fondazione di 
queste casse, le quali con la loro attività si armonizzano 
alla vita sociale del Paese e ne costituiscono una delle più 
salienti manifestazioni. 
Gli istituti hanno mantenuto il principio della responsa-
bidtà illimitata; funzionano esclusivamente da casse di ri-
sparmio e di credito e non si occupano di acquisti o di vendite 
di prodotti e di strumenti agricoli; le operazioni di credito 
che compiono sono sempre a breve scadenza, e perciò esse 
non conoscono il credito fondiario. 
Le casse locali sono riunite in due diversi gruppi, facenti 
capo ciascuno ad una cassa cooperativa centrale, e cioè alla 
Gassacentrale cooperativa sistema Raiffeisen con sede ad Utrecht 
Grande è l ' incremento assunto dai lavori di d i s sodamento nel secolo pre-
sente. Lo S ta to è in te rvenuto , ass icurando la concessione di pres t i t i senza in te-
resse ed accordando l 'assis tenza tecnica ai Comuni disposti a p i a n t a r foreste sulle 
loro terre . E ' da r i levare che nel 1012, i Comuni possedevano circa 140.000 e t t a r i 
di terre , di cui 90.000 incolti e 50.000 col t ivat i . I l 15 % dei t e r ren i incolti di t u t t o 
il Paese a p p a r t e n e v a ai Comuni . Ora lo S ta to concede u n pres t i to senza interessi , 
nella misura mass ima di 240 fiorini pe r e t t a ro , est inguibile in 50 anni , r iservan-
dosi l ' appovazione dei proget t i e la sorveglianza dei lavori . 
Al t ro con t r ibu to alla colonizzazione in t e rna del l 'Olanda ha da to la legge 
sui lavora tor i agricoli, e n t r a t a in vigore nel 1918 che consente ai contad in i il pos-
sesso di ter re con un 'ab i taz ione , ove possano stabilirsi , d iven tando success ivamente 
piccoli p ropr ie ta r i . 
La generale disoccupazione segui ta a l la guer ra europea ha f a t t o di nuovo 
pensare al la uti l izzazione delle t e r re incolte. Al l 'uopo si è n o m i n a t a u n a Commis-
sione, col m a n d a t o di s tud ia re ed indicare i p rovved iment i idonei nel m o m e n t o 
a t tua le ; e si ò pure e labora ta u n a revisione della vecchia legge sul l 'espropriazione 
del 1851, allo scopo di a u m e n t a r o il r end imen to dei terreni , e mig l iorare il dre-
naggio e il regime delle acque . I l p rosc iugamento dello Zuyderzee, iniziato nel 
1924, aggiungerà, u n a notevole superficie a quella già boni f ica ta . Secondo il 
p roget to dei lavori, se ne r icaveranno 4 polders, r i s p e t t i v a m e n t e di 22.000, 
32.000, 50.000 e 108.000 e t t a r i . 
(1) La p r ima cassa f u cos t i t u i t a a Goes nel 1868. 
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(Coòperatieve Centrale jRaiffeisen-Banlc) ed alla Cassa cen-
trale cooperativa di credito rurale con sede ad Eindhoven 
(Coòperatieve Centrale Boerenleenbanlc). 
Sino al 1922 esisteva una terza cassa centrale, la Banca 
centrale cooperativa per agricoltori ed orticoltori, con sede 
ad Alkmaar (Coòperatieve Centrale Landbewbank), che affi-
liava un piccolo gruppo di casse (41) le quali ora sono asso-
ciate alla Cassa di Utrecht o a quella di Eindhoven. 
Tah casse centrali, costituite dalle stesse casse rurah 
nella forma giuridica di società cooperative a capitale e per-
sonale variabili e a responsabihtà limitata, provvedono al 
coordinamento all'attività degh enti dipendenti, funzionando 
da organi di compenso fra le eccedenze e le deficienze, e 
di direzione, controllo e propaganda (1). L'assemblea gene-
rale di esse, costituita dai rappresentanti delle casse locah, 
nomina i componenti l'ufficio di gestione deha Cassa 
ed il comitato di sorveglianza. 
Le casse centrah hanno per compito specifico: 
1°) di impiegare le risorse superflue delle casse locah 
in investimenti sohdi e produttivi; 2") di fornire credito alle 
casse locah che ne abbisognano; 3L'Ì di sorvegliare le casse 
locah e di aiutarle; 4°) di estendere e consolidare la orga-
nizzazione per mezzo della propaganda. 
Per l'esercizio di alcune attribuzioni tecniche e di ammi-
nistrazione la Cassa centrale di Utrecht ha creato, con cri-
teri regionah, i Circoli di casse locali. 
Il capitale azionario della Cassa di Utrecht viene sotto-
scritto dalle casse locah, ciascuna dehe quah è obbligata ad 
acquistare una azione di fiorini 500 assumendo, oltre al valore 
dell'azione, una responsabihtà di fiorini 2000. La Cassa d'Ein-
dhoven obbhga ciascuna cassa locale ad acquistare tre azioni 
del valore nominale di fiorini 1000 e di assumere inoltre una re-
sponsabihtà di fiorini 1000. La hquidità dehe risorse 
può essere aumentata, oltrecchè con il mutuo aiuto delle 
casse centrah stesse, anche con lo sconto presso la Banca 
di Olanda (Nederlandsche Bank) o presso le grandi banche 
commerciali. Come si è ricordato, le casse locah non effet-
tuano operazioni di credito agrario a lungo termine. Le due 
casse centrah per sopperire ai bisogni del credito fondiario 
hanno cercato, ma con successo relativo ed inadeguato ai 
bisogni dell'economia agraria del Paese, di procurarsi i mezzi 
con l'emissione di obbhgazioni a lungo termine. 
(1) P e r forniro il c red i to alle numeroso associazioni agricole che hanno per 
iscopo la produzione del l a t t e sono sor te inoltre due casse coopera t ive (Zuivel-
fcank) a Leenwarden e a d A lkmaar . 
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Il Governo sino al 1915 ha accordato contributi alle 
casse locaU e centrali per le spese di fondazione o di ammini-
strazione ma non si è mai preoccupato, come in tanti altri 
paesi di facditare la ricerca dei fondi occorrenti ad'agricol-
tura, limitandosi a guidare e favorire il movimento di for-
mazione delle casse rurali cooperative (1). 
Altri istituii di credilo. 
L'azione di tutela e sviluppo dell'agricoltura olandese 
svolta di questa fitta e ben organizzata rete di casse locali 
dirette e coordinate dalle casse centrali è poi integrata 
da quella di importanti istituti di credito costituiti sotto 
forma di società anonima. Si ricordano la Banca agricola dei 
Paesi Bassi e le banche ipotecarie di cui la più importante è 
la Gassa ipotecaria agraria. 
La Banca agricola dei Paesi Bassi (Nederlandsche 
Landbouwbank) fu costituita nel 1918 con sede ad Am-
sterdam, da parecchie organizzazioni agricole (fra cui 
la Cassa centrale di Eindhoven, l'Associazione dei conta-
dini, la Cassa ipotecaria agraria, varie associazioni fra le lat-
terie ecc.) con lo scopo di fornire i capitad alle cooperative 
agricole di produzione e di vendita, alle cooperative di li riaioli 
e bieticultori, alle latterie cooperative ecc., e, in generale di 
funzionare come istituto di collegamento fra i bisogni dell'a-
gricoltura ed il mercato monetario. Come si è detto, trattasi 
di una società anonima con un capitale di 5 milioni di fiorini 
di cui tre sono già versati. Ha otto succursali. 
(1) P e r a v e r e u n a i d e a del la e s t ens ione di q u e s t e o rgan izzaz ion i si r i c o r d a 
c h e in O l a n d a (1099 c o m u n i ) e s i s tono 1250 casse local i la m a s s i m a p a r t e del le 
qua l i sono af f i l ia te a l l a Gassa di U t r e c h t (701) o di E i n d h o v e n (540) m e n t r e po -
chiss ime non ade r i scono a d a l c u n a o rgan izzaz ione c e n t r a l e . I l n u m e r o dei m e m b r i 
delle casse locali a f f i l ia te a d o rgan izzaz ion i c e n t r a l i a s c e n d e v a , a l 31 d i c e m b r e 
1923, a 172.313. Ecco a l t r e c i f re che i n d i c a n o il g r a n d e a i u t o d a t o a l l a e c o n o m i a 
r u r a l e o landese dal le casse local i ed il lo ro p r o g r e s s i v o s v i l u p p o : 
delle f o c a l i ^ f ™ ' ^ T ^ (alla data acc ordat i disposti 
del (31U d icembre) n e U ' a n n o n e l 1 ' a n " ° l o c ^ f i 
1915 f ior . 45.349.562 11.651.962 11.389.115 1.427.859 
1920 » 162.962.800 54.383.290 31.571.927 4.154.043 
1923 » 225.619.475 39.331.565 28.642.107 6.705.241 
P e r q u a n t o r i g u a r d a i r a p p o r t i t r a le casse c e n t r a l i e que l l e locali si ri-
p o r t a n o i s eguen t i d a t i : 
Depositi Ammonta re dei prestiti 
delle casse locali delle casse locali 
alle casse cen t ra l i alle casse centrali 
1915 f ior . 36.685.299 3.522.285 
1920 » 75.840.568 16.479.187 
1922 . 109.886.520 14.561.095 
Al 31 d i c e m b r e 1924 il c a p i t a l e az iona r io e l ' a m m o n t a r e delle r e s p o n s a b i l i t à 
a s s u n t o dal le easse locali e r a di f io r . 11.215.000 p e r la Cassa d i U t r e c h t e di 
f io r . 4.390.000 p e r que l l a di E i n d h o v e n . 
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D credito agli agricoltori viene inoltre concesso da nu-
merose Banche locali organizzate secondo il sistema scozzese 
nonché da una vasta rete di fiotenti istituti di risparmio 
sorti verso il 1900, la Banche di credito agricolo (Boerenleen-
hanke) le quali come tut te le altre casse di risparmio (Nuts-
sparianken) sono rette da personalità locali che prestano 
la loro opera gratuitamente. Le varie istituzioni di risparmio 
sono affiliate alla Associazione olandese delle casse di risparmio, 
sorta nel 1907, la quale nel 1924 ha anche creato uno speciale 
ufficio centrale di controllo e consulenza. Al 31 dicembre 
1926 le 300 casse di risparmio contavano per depositi la ci-
fra di oltre 306 mihoni di fiorini distribuiti in 807.010 li-
bretti. 
Il credito fondiario-agrario è esercitato dahe Banche 
ipotecarie, diffuse in tut te le Provincie le quah nel 1922 rag-
giungevano il numero di 52. 
Di esse la più importante, come si è ricordato, è la 
Cassa ipotecaria agraria con sede in Eindhoven (Boeren Hypo-
theékhank), società anonima fondata nel 1908 per inizia-
tiva deha Cassa centrale di Eindhoven, con lo scopo di accor-
dare prestiti ipotecari ai soci delle casse locah azionisti deha 
Cassa ipotecaria. Ha un capitale di un milione di fiorini, 
costituito da 1000 azioni di 1000 fiorini, di cui al 31 dicembre 
1924 erano già investite n. 633 azioni con un versamento del 
10%, ed effettua la raccolta dei fondi con la emissione di let-
tere di pegno (1). 
I prestiti della durata da 30 a 40 anni, sono gra-
vati da un tasso di interesse che una volta fissato nel con-
trat to non può essere aumentato mentre le spese sono ridotte 
al minimo. La Cassa accorda di regola prestiti ipotecari sino 
all'ammontare corrispondente alla metà del valore dell'im-
mobile, con la garanzia deha cassa locale interessata. 
L'attività degh istituti ipotecari, che durante la guerra 
aveva subito una notevole contrazione, verso la fine dehe 
ostihtà e dopo la conclusione della pace ebbe un grande svi-
luppo, che andò sempre più aumentando. Infatt i le ipoteche 
(1) L ' emiss ione ed il co l l ocamen to di ques t i t i to l i ha p r o c e d u t o con u n a 
c e r t a d i f f i co l t à m a l g r a d o il s a ldo a s s e t t o e d il p r o m e t t e n t e sv i luppo d e l l ' I s t i t u t o . 
L e s e g u e n t i c i f re v a r r a n n o a d a r n e u n ' idea : 
Partecipazione Lettere di pegno 
collocate 
Crediti ipotecari 
accordati 
1915 
1920 
1924 
al capitale 
azionario 
Fiorini 
260.000 
526.000 
633.000 
1.112.800 
2.885.000 
5.044.500 
Fiorini Fiorini 
1.318.892 
2.897.816 
4.994.743 
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iscri t te su fondi rustici ascendevano nel 1918 ad oltre 109 
milioni di fiorini, nel l 'anno 1919 a circa 140 milioni, ed a circa 
168 mdioni nell 'anno 1920; in ta le anno il saggio dell ' inte-
resse g ravan te sui m u t u i ipotecari oscillava f r a il 6 e il 7 % . 
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INDIE ORIENTALI OLANDESI 
(Colonie di diretto dominio) 
A B I T A N T I : n . 4 9 . 3 5 0 . 8 3 4 
S U P E R F I C I E : h a . 1 9 0 . 0 1 4 . 1 0 0 
T E R R E N I ARATIVI : h a . 7 . 0 9 8 . 3 9 3 
C O L T U R E A R B O R E E : h a . 7 3 3 . 8 8 6 
F O R E S T E : h a . 2 . 8 3 1 . 5 0 0 
C A P I DI BESTIAME : n . 5 . 9 2 6 . 9 5 4 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA - Le Indie Orientali Olandesi, specialmente 
Giava e Sumatra, per la ricchezza del suolo vulcanico, per l'e-
strema precipitazione atmosferica, e per l'uniformità dell'alta 
temperatura, costituiscono delle immense serre naturali calde, 
dove sono possibili tu t te le colture tropicali più ricche. 
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In effetto l'agricoltura coloniale vi ha raggiunto il grado più 
avanzato assumendo un carattere prettamente industriale, sus-
sidiato da una organizzazione scientifica sperimentale di agro-
nomia tropicale che rappresenta il modello per tutto il mondo. 
Queste Colonie costituiscono la base della prosperità del-
l 'Olanda, che ne ricava annualmente L. 1.000 circa per abitante, 
Il credito agrario cooperativo popolare ha avuto nelle 
Indie Olandesi un largo sviluppo mercé la intensa opera di 
propaganda di Governatori intelhgenti ed avveduti, seguita 
poi da efficaci provvidenze statah. Sin dal 1898 il Governa-
tore del Dipartimento giavanese di Poerwokerto, W. P. D. 
de Wolff van Westerrode aveva tentato la istituzione di una 
Banca di assistenza di risparmio e di agricoltura per venire 
incontro ai bisogni della popolazione rurale indigena. Il ten-
tativo per allora non riuscì; ma l'opera venne continuata 
ed amphata dal Governo specialmente dopo la grave crisi 
del 1901-1903 durante la quale fu necessario distribuire gra-
tuitamente alle popolazioni rurah riso e denaro. 
Attualmente la organizzazione si basa su un Istituto 
centrale, sulle banche dipartimentali, sulle banche di vil-
laggio, nonché su una antica e caratteristica istituzione coo-
perativa indigena il Loemboeng Dessa. 
L'Istituto centrale, Gassa centrale, venne creata dal 
Governo nel 1913, con un capitale che può arrivare a 5 mi-
honi di fiorini, e con il compito di sorvegliare il funzionamento 
degh istituti di credito popolare; di creare il necessario colle-
gamento, per la raccolta dei fondi, tra le società indigene 
ed il capitalismo europeo; di amministrare le somme che il 
Governo distribuisce aha popolazione nei periodi di crisi 
(fondi per la carestia), e di svolgere attiva opera di propa-
ganda tra le classi indigene per lo sviluppo del credito popo-
lare. La Cassa finanzia le banche dipartimentali, e corri-
sponde al Governo un interesse per il capitale di fondazione. Il 
Governo esercita una diretta influenza e vigilanza sul fun-
zionamento della Cassa col nominarne gh impiegati. 
L'Istituto al 31 dicembre 1925 era in relazione con 76 
banche dipartimentali il cui bilancio complessivo ascen-
deva a fiorini 64.413 mila. Il capitale della Cassa centrale 
ascende a mihoni 5 di fiorini di cui 2.875.000 sono rappre-
sentati dalla dotazione governativa. I prestiti da essa accor-
dati raggiunsero nel 1925 la cifra di fiorini 14.431.000. 
Le Banche dipartimentali (Afdeelingsbanken), con carat-
tere simile a quello dehe casse rurah europee, sono quasi 
sempre dirette da europei, e, prima deha istituzione della 
Cassa centrale, erano largamente finanziate dal Governo. 
— 367 — 
Dopo il 1913 questo ha concesso prestiti soltanto per deter-
minate operazioni aventi per iscopo lo sviluppo economico 
della vasta regione (importazione bestiame, colonizzazione 
indigena interna ecc.). Questi istituti raccolgono notevoli 
quantità di fondi con le operazioni di deposito e di conto 
corrente ed accordano prestiti agd agricoltori indigeni, riu-
niti in associazioni di credito, contro garanzia personale o 
codettiva. Gd abitanti possono offrire anche in garanzia ipo-
tecaria il loro diritto di usare di una parte del pubblico dema-
nio (servitù, usi civici). 
I «Loemboeng Dessa» sono antichi magazzini cooperativi 
indigeni di demanio comunale, nei quad gli agricoltori soci 
prelevano il riso da semina (bibit) con l'obbdgo di restituire 
la quantità prelevata oltre una percentuale d'aumento (25 
a 50%) a titolo d'interesse, destinata a formare le riserve per 
i periodi di carestia. Essi, fondati con le contribuzioni in na-
tura degli agricoltori indigeni e talvolta anche del Governo, 
sono amministrati da tre agricoltori e dal capo del vifiag-
gio, ed hanno ricevuto dalle cure delle autorità ge vernati ve 
forme tecniche d'amministrazione moderne ed efficaci aiuti 
riuscendo ad assumere grande diffusione in tut te le località 
in cui è svduppata la coltivazione del riso (1). 
Specialmente dove alla coltura del riso subentrano al-
tre coltivazioni, i Loemboeng vengono sostituiti dade Banche 
di villaggio (BessabanTcjes), alla cui istituzione sin dai primi 
del secolo in corso il Governo ha dedicato ogni cura, princi-
palmente per Uberare il popolo giavanese dall'usura che veniva 
esercitata dagd stessi indigeni con forme ed in misura esi-
ziali per la produzione agricola. Il capitale di questi piccoli 
istituti è fornito dade anticipazioni effettuate dalle banche 
dipartimentali e dai fondi esuberanti del Loemboeng o dade 
proprietà comunad; oltre a depositi obbligatori che gd agri-
coltori sono tenuti ad effettuare, e che in alcune località ven-
gono convertiti in azioni da 1 a 5 fiorini (2). Le banche di 
villaggio accordano prestiti agli agricoltori a tasso di interesse 
abbastanza discreto, rimborsabdi in cinque o sei rate deda 
durata di una settimana o 15 giorni (3). 
Si ricorda per ultimo l 'attività svolta da una società 
(1) Nel 1914 esis tevano 12.716 Loemboeng con for t i r iserve in riso ed in 
denaro . 
(2) Questi depositi in occasione di feste solenni, vengono res t i tu i t i parz ia l -
mente . I l depos i tan te è ident i f ica to con la dacti loscopia. 
(3) Nel 1913 funz ionavano già 1706 banche di villaggio, con u n a t t i vo di 
fiorini 912.000 cont ro u n passivo di fiorini 527.000. 
24 
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anon ima con sede in Ba tav ia , la Gultuurhul'pbank voor Ne-
derlands-Indie, co s t i t u i t a il 3 agosto 1921 con lo scopo di 
p romuove re lo sv i luppo di alcune colture coloniali, la quale 
concede p res t i t i agli agricoltori, acquis ta e r ivende pro-
p r i e t à terr iere di associazioni, ed esplica var ie fo rme di assi-
s tenza e di poli t ica economica e f inanziar ia coloniale. 
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C A P I T O L O V I 
GERMANIA 
ABITANTI: n . 5 9 . 8 5 2 . 6 8 2 ; p e r c e n t u a l e d e l l a p o p o l a z i o n e r u r a l e 3 5 , 2 ( 1907) 
S U P E R F I C I E : ha. 47.205.400 
T E R R E N I ARATIVI: ha. 20.482.591 
P A S C O L I PERMANENTI ha. 7.937.562 
C O L T U R E ARBOREE: ha. 81.791 
F O R E S T E : h a . 1 3 . 1 0 7 . 8 2 3 , 5 
C A P I DI BESTIAME: n. 45.821.555 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - La Germania, malgrado la povertà ge-
nerale dei terreni in prevalenza sabbiosi, specie nella zona set-
trionale, con una opportuna ripartizione t ra agricoltura, pa-
storizia e selvicoltura, con una sapiente organizzazione scien-
tifica agraria in vivo contatto con la pratica, favorita dalla 
diffusione della piccola proprietà, e grazie allo spirito di asso-
ciazione è pervenuta ad un progresso notevole, che le diffi-
coltà finanziarie e la diminuita potenza del dopo guerra hanno 
in parte arrestato. Tut tavia la ripresa economica ed i prov-
vedimenti per il credito agrario, in seguito al finanziamento 
americano, nonché una. opportuna politica di protezione, stanno 
imprimendo nuovo impulso all'agricoltura tedesca. 
Più della metà delle terre arabili è coltivata a cereali (fra 
cui primeggiano l 'avena e la segale) che, però, non sono suf-
ficienti al consumo interno; segue la pa t a t a ohe da sola occupa 
il 12 % delle terre arabili. Fra le piante industriali hanno im-
portanza il luppolo (per la birra), il tabacco, il Uno. Larga-
mente diffusa, benché localizzata sulle rive del medio Reno, 
è la vite. Le foreste, s f rut ta te razionalmente, danno un prodotto 
considerevole, ma insufficiente. 
Intenso è l 'allevamento del bestiame specialmente di suini, 
e molto curata la pesca. 
I n G e r m a n i a il p r o b l e m a del c red i to f o n d i a r i o ed ag ra -
r io è s t a t o r i so l to d a t e m p o sul la b a s e del la cooperaz ione sor-
r e t t a d a d ' a s s i s t e n z a s t a t a l e , m i g l i o r a t a n e d e sue f o r m e tec-
n iche a t t r a v e r s o l ' e spe r i enza d e d e a l t e r n e v i c e n d e pol i t ico-
e c o n o m i c h e del la N a z i o n e negl i u l t i m i 150 ann i , e co l lega ta 
a t u t t e le a l t r e a t t i v i t à m i r a n t i a l l ' i n c r e m e n t o d e d a e c o n o m i a 
r u r a l e de l P a e s e . 
P e r m o l t i a s p e t t i de l v a s t o p r o b l e m a , e s p e c i a l m e n t e 
ne l l a cos t i t uz ione ed o rgan izzaz ione d e g l ' i s t i t u t i special i , 
l a G e r m a n i a è s t a t a m a e s t r a del m o n d o i n t e r o : t u t t i i s is te-
m i sono co là o sor t i , o l a r g a m e n t e p r o v a t i e p e r f e z i o n a t i . 
Così, a c c a n t o al le secolar i Landschaften p ru s s i ane , 
negl i a l t r i S t a t i d e l l ' I m p e r o sorsero b a n c h e c o o p e r a t i v e od 
u n i o n i d i c r e d i t o f o n d i a r i o su l la s t essa b a s e e con le s tesse 
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finalità; ed una miriade di casse rurali, perfettamente orga-
nizzate, completarono il quadro degli istituti di credito agra-
rio cooperativo. 
Il credito agrario non cooperativo è esercitato dalle 
Landeskulturrenten-anstalte, dagli istituti provinciali e, spe-
cialmente in Prussia e nel Wurttemberg, dalle casse di 
risparmio; esplicano poi notevole attività, particolarmente 
in Baviera, le banche ipotecarie ed anche le fiorenti società 
di assicurazione. Un istituto centrale, di recente creato, ac-
corda, infine, crediti a lunga scadenza, sia attraverso gh 
istituti di credito agrario non cooperativo, sia pel tramite 
delle organizzazioni rurah cooperative. 
Gh straordinari fenomeni monetari verificatisi in Ger-
mania nel dopo guerra determinarono fatalmente, ecce-
zionali ripercussioni economiche in tut t i gh istituti di cre-
dito agrario, sia cooperativi che non cooperativi, provo-
cando contemporaneamente il sorgere di nuovi istituti do-
tati di speciale attrezzatura tecnico-finanziaria adeguata 
alle difficoltà del momento. Ed oggi tutto l'insieme di questa 
potente organizzazione costituisce una delle basi su cui il 
Paese poggia l'opera della sua ricostruzione economica. 
Nel periodo anteriore alla guerra una considerevole quan-
tità di credito era fornito all'agricoltura tedesca direttamente 
dai privati, specialmente con i cosidetti «Hàndlerkredit». 
Di tale attività creditizia non organizzata mancano sta-
tistiche esatte; ma, secondo calcoh relativi alle Provincie 
prussiane del 1902, può, con sufficiente approssimazione, 
determinarsi al 60% la misura dei crediti che l'agricoltura 
otteneva da questa fonte. Negh anni successivi, con l'espan-
dersi e l'affermarsi delle varie istituzioni di credito agrario, 
il credito non organizzato è andato gradatamente scemando 
di importanza, pur costituendo sempre una entità conside-
revole. 
Il credito agrario organizzato, si distingue secondo la 
natura dehe garanzie, oltrecchè nelle due forme classiche di 
credito personale e credito reale, in una terza forma inter-
media costituita dal credito personale con garanzia reale 
sussidiaria (ipoteca di garanzia). 
In massima, il credito con garanzia personale si accorda 
per i mutui a breve termine, destinati all'esercizio; mentre 
quello con garanzia reale riguarda le operazioni a lungo ter-
mine di credito fondiario di mighoramento. Questa distin-
zione, però, non serve per classificare nettamente gh istituti; 
poiché alcuni, come le casse di risparmio comunali, effettuano 
ambedue le categorie di operazioni, ed accordano altresì cre-
diti personali, mediante ipoteca di garanzia. 
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Così le cooperative rurali, la cui funzione essenziale è 
quella della concessione del credito personale, accordano, 
in certi casi, eccezionali mutui ipotecari a lungo termine. 
Invece dedicano tut ta la loro attività ade operazioni di 
credito reale le Landschaften e le Landesbanken, nonché 
gd istituti di credito fondiario privato che prima deda guerra 
operavano specialmente nella Germania del Sud. 
Si deve però, far rilevare che, mentre prima deda guerra 
il credito personale agricolo veniva destinato per i capitali 
di esercizio (concimi, sementi ecc.), ed d credito reale a lungo 
termine ai miglioramenti fondiari in genere; dopo la guerra, 
con la conseguente penuria di capitad, questa diversa desti-
nazione economica dei mezzi finanziari non potè essere se-
guita dagli agricoltori. E così si fronteggiarono le più dispa-
rate spese (imposte e loro arretrati, ad esempio) mediante 
crediti personad, che aumentarono assai rapidamente. Come 
si dirà in seguito, dopo il 1926, per effetto della graduale 
trasformazione di questi crediti in crediti read a lungo ter-
mine la situazione è cominciata a normalizzarsi. 
Associazioni per il credito fondiario. 
L E «LANDSCHAFTEN». — La forma più tipica di credito 
fondiario associativo è costituita, come si è detto altrove, 
dalle Landschaften. 
Nella seconda metà del secolo X V I I I , sotto gd auspici diPe-
derico d Grande, ed allo scopo di fronteggiare la grave crisi 
abbattutasi sulla Prussia in seguito alla guerra dei sette anni, 
numerosi nobid proprietari fondiari si costituirono in asso-
ciazioni di credito dette Landschaften (1). Queste, che 
rappresentano perciò i primi istituti di credito fondiario 
moderni, sorsero effettivamente non come istituti di credito 
ma allo scopo di ottenere credito suda soddale respon-
sabidtà dei feudi signorili della regione; non entravano in 
rapporti diretti di debito e di credito nè col proprietario 
del fondo nè con l'acquirente del titolo. Solo più tardi le 
associazioni si occuparono anche del servizio degd inte-
ressi. Attraverso un graduale processo di elaborazione, col-
legato con le vicende podtiche ed economiche deda Prussia 
(1) Il pr imo is t i tuto costi tuito fu quello degli Sta t i della Slesia il 15 luglio 
1770. Successivamente consimili is t i tut i ebbero v i ta nel Brandeburgo (1777), nella 
Pomerania (1780), nella Prussia occidentale (1788), nel Luneburg (1791), nella 
Livonia e Curlandia (1803), nello Schleswig-Holstein (1818), nel Mecklenburg 
(1818), nel Posen (1822), in Groninga (1823), in Polonia (1825), nel Wiir temberg 
(1825), e poi in Galizia (1841), in Sassonia (1844), in Danimarca (1850) ecc. 
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in quel tumultuoso periodo storico, esse man mano 
si trasformarono nelle caratteristiche originarie, special-
mente con l'introduzione del sistema di ammortamento, e 
con l'ammissione dei contadini quah soci a parità di diritti (1); 
e, dopo un secolo circa, sorgeva una Federazione dehe «Land-
schaften» destinata a collegarne l'azione e la finalità (2). 
Aderirono a questa Federazione quasi tut te le «Land-
schaften» prussiane ad eccezione di quelle della Slesia e del-
la Posnania. Attualmente ne fanno parte otto associazioni 
e cioè: le «Landschaften» deha Prussia Occidentale, deha pro-
vincia di Sassonia, dello Schleswig-Holstein, e della Pomera-
nia, gh Istituti di credito del Brandeburgo, dell'Alto e Basso 
Lausitz, la nuova «Landschaft» deha Pomerania ed il «Bit-
terschafthche Kreditinstitut fiir die Kur-und Neumark». 
La federazione centrale giuridicamente è considerata 
come una corporazione distinta i cui membri sono costi-
tuiti dahe singole associazioni provinciah; non si t rat ta di 
un consorzio obbligatorio poiché ogni ente associato può 
uscire dalla federazione in ogni momento, ma di una libera 
unione tra i vari istituti. 
La Centrale, presso la quale funziona una direzione 
costituita con i rappresentanti delle singole «Landschaften» ade-
renti, emette direttamente obbligazioni al portatore pur lascian-
do facoltà ai singoh istituti aderenti di emetterne proprie (3); 
(1) Mentre l 'agr icol tura sin dai pr imi dell '800 veniva sempre più or ientan-
dosi verso un 'economia mone ta r i a , lo S ta to , d ' a l t r a par te , era contrar io alla co-
st i tuzione di apposi t i i s t i tu t i di c red i to agrar io per i contadini . Da questo ne 
nacque la necessità economica di es tendere i pres t i t i accordat i dalle « Land-
s c h a f t e n » alle p ropr ie tà dei contadini e, in u n secondo tempo, di autor izzare 
a d d i r i t t u r a i contadini propr ie tar i rurali , di f a r pa r t e delle « L a n d s c h a f t e n » . A 
ta le misura add ivenne per p r ima la Pruss ia (decreto del 4 Maggio 1849), seguita 
dalla Slesia e dalle a l t re Provincie. 
(2) Questa Federazione t rovò la sua pr ima origine nella erisi del 1860 de-
t e r m i n a t a dal l 'emigrare dei capi tal i disponibili nei p iù proficui inves t iment i d'ol-
t re oceano (Nord America specialmente) . Si era aggiunto anche il f a t t o specifico che 
le cartel le fondiar ie delle « L a n d s c h a f t e n » , non regolate da per t u t t o con cri ter i 
un i fo rmi e quo ta t e in modo diverso, erano nella Nazione meno r icercate in con-
f ron to dei t i toli industr ia l i e delle banche di credi to ipotecario. Pe r o t tenere 
che le cartello delle « L a n d s c h a f t e n » fossero quo ta t e nei più impor t an t i merca t i 
in terni ed internazional i con criteri economici uni formi , indipendent i dalle c o n -
dizioni delle singolo « L a n d s c h a f t e n » m a collegate con l ' andamen to comples -
sivo di t u t t e , sorse, come E n t e dis t into, in base allo s t a t u t o a p p r o v a t o il'21 mag-
gio 1873, la «Central landschaft fiir die Preussischen S taa ten i in Berlin». Verso il 
1870, con il r i torno al pareggio della quotazione delle cartelle fondiar ie provin-
ciali, veniva a cessare però u n a delle più impor t an t i ragioni della sua cost i tu-
zione, sicché la «CentraUandschaft» n o n conservava quello svi luppo che, in u n 
pr imo t empo , si era previs to , (a ciò non era es t ranea nemmeno la tendenza , ma-
n i fes ta ta da mol te «Landschaften» provinciali , di conservare la propria au tonomia) 
o che cost i tu iva l ' ideale vogheggiato del Biihring nella sua famosa proposta . 
(3) Le cedole di pegno della Slesia a m m o n t a v a n o al t e m p o di Feder ico 
XI ad u n a s o m m a di 10-20 milioni di tal leri ; ne l 1805 a p iù di 24 milioni; nel 
1815 a 30 mihoni e mezzo; nel 1825 a 38 milioni; nel 1835 a 40 milioni e 
mezzo; nel 1845 a 37 milioni; nel 1867 a più di 60 ntflioni. Nel per iodo da l 
1815 al 1848 fu rono inscr i t t i 18.694.490 tal ler i di nuovi debi t i , e fu rono sod-
d i s fa t t i 13.681.308 tal ler i di debi t i vecchi. Pe r t u t t e le associazioni del l 'ant ica 
Pruss ia il debi to era nel 1805 di 53.891.638 talleri , e nel 1867, compreso an-
che il Posen , di 186 milioni. Pe rò alle medesime epoche a u m e n t ò notevol-
m e n t e anche il va lore dei t e r r e n i . 
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Alcuni di questi istituti, e cioè quello del Brandeburgo e dello 
Schleswig-Holstein, non si sono avvalsi di tale facoltà, e fanno 
esclusivo uso delle cartelle ipotecarie emesse dalla federazione. 
Sebbene, secondo l'epoca di fondazione, le diverse «Land-
schaften» abbiano caratteristiche tecnico-amministrative di-
verse, tutte si presentano ora con caratteri generad comuni: 
si t rat ta di società cooperative tra proprietari fondiari che 
hanno lo scopo di fornire ai propri membri un credito ipote-
cario, a buon mercato, mettendo in rapporto i proprietari 
fondiari bisognosi con i capitadsti. 
Le «Landschaften» sono, dal punto di vista giuridico, 
corporazioni di diritto pubbdco sotto la. vigilanza statale 
(gd impiegati delle «Landschaften» sono parificati agli statad); 
gd organi esecutivi svolgono la loro azione sotto il controllo 
di un comitato speciale, mentre la rappresentanza generale 
dei soci è affidata alla Assemblea generale che ha anche fun-
zioni di controllo supremo e statutario. 
Le «Landschaften» emettono cartelle ipotecarie frutti-
fere al portatore per le quad, presso le vecchie istituzioni, e-
siste una garanzia generale di tu t t i i soci proprietari fon-
diari che dà ad esse una sicurezza assoluta; mentre presso 
quede più recenti esistono speciad fondi di garanzia e di ri-
serva nonché fondi di ammortamento con l 'obbdgo da 
parte dei soci di effettuare versamenti speciali di copertura. 
In tal modo le cartelle fondiarie delle «Landschaften» rappre-
sentano una delle più sicure forme di investimento dei capi-
tati, e sono quotate come i migliori titoli dello Stato. 
Per la valutazione dei fondi da ipotecare a garanzia si 
seguono esatti e cauti sistemi che riguardano o la stima del 
reddito o quella del capitale. Dopo l'introduzione della im-
posta fondiaria in Prussia (1864), si è maggiormente diffuso 
d sistema di procedere alla stima in base al reddito netto, sta-
bdendo un minimo di reddito necessario per ottenere la con-
cessione. Per quanto riguarda la misura, si rdeva che il rap-
porto tra mutuo e valore di stima, che prima era da 1 a 2, ora 
è stato elevato, in quasi tut te le «Landschaften», ai due terzi 
del valore del fondo e talvolta per certe operazioni (sgravi 
di debiti fondiari), sino ai cinque sesti. 
Il mutuo è accordato consegnando cartede ipotecarie com-
putate al valore nominale. In casi speciad possono accordarsi 
anticipi prima di tale consegna. Il mutuatario realizza la som-
ma occorrentegli, negoziando i titoli ricevuti (1). 
(1) Se la quotazione delle cartel le è sopra la par i a l lora la « L a n d s e h a f t » 
può vendere le cartelle per conto proprio , passare al m u t u a t a r i o p a r t e del r i c a -
v a t o sino a concorrenza del valore al la pa r i e versare il res to in u n o speciale 
con to p rof i t t i . Se è so t to la par i , a lcune « L a n d s c h a f t e n » accordano , con modal i tà . 
/ 
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Nelle linee generali l'estinzione del debito è regolata dal-
le seguenti norme: 
1.) Se le cartede ipotecarie sono state emesse in misura 
non superiore ada metà del valore del fondo, o a venti volte 
l'ammontare del reddito netto, non vi è alcun obbdgo di am-
mortamento. 
Il debitore, però, può sempre rimborsared capitale mutua-
togd, integralmente o in parte, consegnando ada «Land-
sehaft» cartede per l'importo nominale corrispondente in ca-
pitati ed interessi a quelle ricevute. D'altra parte in taluni, 
casi, (diminuzione dede scorte, eccessivi disboscamenti, ecc.) 
la «Landsehaft» può denunziare il mutuo. 
2.) Per i crediti concessi oltre la metà e sino ai due terzi, 
il proprietario deve obbligarsi ad estinguerne l'ammontare ecce-
dente la metà, versando ima annualità corrispondente almezzo 
per cento dello importo del prestito, con i relativi interessi. 
3.) Per i crediti superiori ai due terzi si corrispondono 
rate di ammortamento in maggiore misura. 
La circolazione complessiva dede cartelle fondiarie di 
tut te le «Landschaften», dal 1770 al 1920 si può desumere 
dalle seguenti cifre: 
Anno 
Totale 
vin migliaia di 
marchi) 
Di cui car t t l le ipo-
tecari della 
Landsehaf t Cen-
trale - (in migliaia 
di marchi) 
N» delle 
Lauiischaiten cui 
si r i lei iscouo 
i dati 
1770 66 1 
1780 36.157 2 
1800 118 252 — 4 
1830 255.507 — 6 
1 1870 667.476 2.722 14 
1900 2.382 672 349 687 21 
1914 3.008.613 526.232 20 
1918 3 500 980 544.537 21 
1920 3.255.791 552.359 20 
Come si rileva, la circolazione delle cartede fondiarie, 
durante il secolo e mezzo in esame, è aumentata costante-
mente e con rapido progressivo incremento. In base ai dati 
diverse, u n pres t i to supp lemen ta re di conguaglio in contan t i , a f f a t to dis t into dal 
p r imo con speda lo inscrizione ipotecaria . L a vend i t a delle cartel le da pa r t e del 
m u t u a t a r i o è mol to fac i l i ta ta dalla v a s t a re te di banche e di casse di prest i to 
i s t i tu i te dalle stesse « L a n d s c h a f t e n ». Questi i s t i tu t i r icevono dalle « L a n d s c h a f t e n » 
U capi ta le di fondazione ed e f fe t tuano t u t t e le operazioni bancar ie che non sia-
no di c a r a t t e r e speculat ivo. I l p r imo di essi sorse nel 1848 presso la « L a n d s o h a f t » 
della Slesia. Cosi la Banca della . L a n d s e h a f t » per la Pruss ia Or., oltre alla fun-
zione che dis impegna a favore delle « L a n d s c h a f t e n » , esercita u n a vas t a cerchia di 
affar i bancar i e si m a n t i e n e in s t r e t t o legame oon i grandi i s t i tu t i di credito. 
L a « L a n d s e h a f t » sia con ques ta Banca sia con la is t i tuzione di u n a società con-
t ro gli incendi (Landschaf t l iche Feuersozie ta t ) influisce sulla in te ra economia 
agrar ia della regione. 
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della circolazione delle cartelle nell'anno 1920, le varie «Land-
schaften» si disponevano nel seguente ordine: 
1° «Landschaft» della Slesia, con cartelle in circolazione 
per migliaia di marchi 723.834 
2° id. Centrale, id. id. 552.359 
3° id. della Prussia orientale, id. id. 512.127 
4° id. della Pomerania, id. id. 324.657 
5° id. della Provincia di Sassonia, id. id. 321.208 
Seguivano poi la nuova «Landschaft» della Prussia Occi-
dentale, l 'Istituto di credito per l'Alta e Bassa Lausitz in 
Prussia, l 'Istituto nobiliare di credito del Kurmark e Neu-
mark ecc. Per quanto riguarda la «Landschaft» centrale si 
rileva che l'importo delle sue cartelle ipotecarie in circola-
zione nell'anno 1920, rappresentava il sesto circa del com-
plesso di tut te le cartelle emesse (1). 
Allo scopo di assicurare la regolare esecuzione degli ob-
blighi statutari, le «Landschaften» hanno privilegi, in materia 
di esecuzione forzata, contro i debitori morosi, mentre norme 
apposite regolano il sequestro dei fondi e l'amministrazione 
coattiva dei medesimi. In alcuni casi, tali fondi possono an-
che essere venduti all'asta. 
Sono appunto queste norme, rigidamente applicate, 
che hanno assicurato la grande vitalità ed il crescente seco-
lare sviluppo di questi istituti, il cui funzionamento è stato 
preso a modello dagli altri Stati. 
I N D E B I T A M E N T O F O N D I A R I O E S I S T E M I D I S G B A V I O . — 
In diretta connessione con l 'attività e lo sviluppo delle «Land-
schaften» è stato sempre il problema dello indebitamento 
fondiario tedesco. La legge prussiana del 20 agosto 1906 
stabilì i limiti di indebitamento delle proprietà fondiarie rurali. 
Con essa il proprietario ebbe la facoltà di far determinare 
il limite massimo entro il quale il fondo è ipotecabile: in tal 
modo, si mirò a creare le massime garanzie ai crediti reali e 
ad ottenere per il proprietario i più bassi interessi possibili. 
Collegata con questa legge fu l'opera iniziata da alcune «Land-
schaften», specialmente della Prussia Orientale, a favore di 
(1) Il Mauer ha compilato u n a impor tan te tabel la sul r a p p o r t o t r a i fondi 
i p o t e c a t i a favore delle «Landschaften" e la q u a n t i t à complessiva di t u t t i i fondi . 
L a tabel la si riferisce al 1905 e classifica i fondi in t r e categorie: da 5 a 20 e t ta r i 
da 20 a 100 e t t a r i ed oltre. Le re la t ive percentua l i sono del 5,8; 21,3; e 66,3 ri-
spe t t ivamente , e comprovano luminosamente q u a n t o sia diffuso il credi to delle 
«Landschaften» presso le grandi aziende fondiarie . Dalle indagini dello Tcherkinsky 
emerge poi che tal i percentual i nel periodo della guerra e del dopo guerra sono 
ancora a u m e n t a t e per le grandi propr ie tà . 
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coloro che vogliono sgravare i loro fondi col sistema deda 
registrazione del limite di indebitamento e con la concessione, 
entro tale dmite, di mutui per lo sgravio (1). E ' da rilevare, 
però, che la restrizione dello indebitamento produsse dannose 
ripercussioni economiche, inerenti alla limitazione della li-
bertà di contrarre mutui. 
Ha incontrato, invece, maggior favore d sistema di sgra-
vio, escogitato sin dal 1894 dall'Hecht, e consistente nella 
stipulazione di un contratto assicurativo sulla vita. Con esso 
si mira a dquidare i rapporti ipotecari alla morte del capo di 
famigda, a conservare la proprietà alla famigda e ad assicu-
rare anche un certo capitale agd eredi. L'apposito istituto 
parastatale destinato a tad operazioni assicurative iniziò 
la sua attività nel 1910, e si avvantaggiò della poderosa or-
ganizzazione delle «Landschaften», al fianco delle quali esso 
sorse, offrendo così premi di assicurazione assai più con-
venienti di quelli degli istituti privati (2). 
Durante la crisi della guerra mondiale e del dopo guerra, 
le operazioni assicurative cessarono del tutto, continuando 
soltanto quelle per concessioni di mutui (i premi pagati ve-
nivano infatti impiegati nella concessione di mutui su se-
conda ipoteca), specialmente a favore della piccola e media 
proprietà. 
Sia in virtù di tad operazioni di sgravio che per spe-
ciad provvidenze statad, quasi tut te le «Landschaften» della 
Prussia, negd ultimi decenni hanno attuato un vasto pro-
gramma avente per iscopo di estendere d credito ipotecario 
alla piccola proprietà terriera dei contadini (3). 
(1) La quest ione degli sgravi fondiar i ha cost i tu i to per la Germania uno 
dei p iù impor t an t i problemi della sua poli t ica agrar ia , od è collegata con quelle 
a t t i non t i al consol idamento ed alla conservazione della p ropr ie tà rurale , non-
ché alla modif icazione ed alla dis tr ibuzione della p rop r i e t à fondiar ia secondo 
le nuove esigenze. Duran t e i pr imi anni del secolo in corso in Pruss ia , le -Land-
schaf ten" ebbero il compi to specifico, non compreso in quello s t a tu ta r io , di t r a -
s formare i debi t i ipotecari sulle t e r re dei con tad in i che avevano c o n t r a t t o m u t u i 
assai onerosi con pr ivat i . La "Landsehaft» della Prussia Orientale ha f issato le 
norme più complete per la concessione di pres t i t i a scopo di sgravio o per mi-
gliorie, s tabi lendo che il propr ie tar io oltre a sot topors i alle l imitazioni di indebi-
t a m e n t o (Verschuldungsgrenze), deve obbligarsi a pagare u n a for te annua l i t à 
di a m m o r t a m e n t o sino alla cancellazione di t u t t e lo ipoteche esistenti per u n 
a m m o n t a r e superiore alla m e t à del valore del fondo. Circa la quest ione della pe-
requazione delle ipoteche od a l t r i d i r i t t i reali si r icorda la recente legge 16 lu-
glio 1925, segui ta dal decreto 9 o t tobre dello stesso anno . 
(2) La «Landsehaft» della Pruss ia Orientale ha inol t re f o n d a t o nel 1900 
u n I s t i t u t o di assicurazione il quale offre una speciale fo rma di ass icura t iva po-
polare per la piccolissima p ropr i e t à . 
(3) Verso la fine della guer ra il to ta le delle operazioni di erodito i p o t o ; 
cario da pa r t e degli I s t i t u t i a m m o n t a v a ad u n a somma a n n u a di circa 8 mi l ia rd i 
di marchi . P r i m a della guerra l ' i ndeb i t amento to ta le per i eredi t i a lungo te r -
mine po teva con u n a cer ta appross imazione, de te rminars i ad oltre 12 mil iardi 
di ma roh i . 
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In questi ultimi anni (1925 e 1926), la penuria dei capi-
tali, l'insufficiente rendimento delle terre, il tasso dei pre-
stiti elevato hanno reso necessario fissare limiti assai ristretti 
per i prestiti sulle proprietà fondiarie agricole limiti che non 
sorpassano la misura del 25% del valore di stima, in con-
fronto al 60 ed anche 65-66% dell'ante guerra. Con la ri-
duzione del tasso d'interesse dei crediti reah, il limite si è 
però andato elevando sino al 33 e un terzo %, e per i crediti 
5% su lettere di pegno sino al 40% del valore dell'ante 
guerra. 
Con le forme di credito escogitate nel dopo guerra, di 
cui si dirà in seguito, l'agricoltura ha potuto resistere aha 
eccessiva pressione economica, in dipendenza dell'anormale 
mercato monetario e degh obblighi per le riparazioni, col 
rinviare all'avvenire parte dei numerosi suoi oneri. Ma il 
rinvio della liquidazione di tah oneri devesi mettere in 
correlazione e subordinare ai ben determinati limiti di rendi-
mento delle singole proprietà terriere; e poiché in molte di 
queste proprietà tah limiti sono già sorpassati, rinasce, in 
forma più generale e complessa, il problema dell'indebita-
mento agricolo. 
Si accennerà più oltre agh aspetti di questo problema in 
relazione con le crisi monetarie e con gh obbhghi delle ripa-
razioni; intanto sarà bene ricordare che l'indebitamento com-
plessivo agricolo del dopo guerra (debiti ipotecari e debiti 
personah) alla data del 31 dicembre 1925 si calcolava in 3.100 
mihoni di marchi e che, dopo pochi mesi, nell'autunno del 
1926, toccava i 3.600 milioni^ 
Per evitare nuovi pericolosi oneri all'agricoltura, sono 
state prese diverse misure, sia per offrire favorevoli crediti 
ai prodotti agricoli, in maniera da evitare le vendite preci-
pitose, sia per trasformare i debiti f lut tuant i in reah. 
Per il primo scopo si è dato agh istituti centrah di cre-
dito la possibihtà di accordare convenienti proroghe ahe cam-
biali agricole; la «Reichsbank» accorda anticipi in contanti 
sulle riserve dal raccolto e si è anche fondata una Società per 
il commercio dei grani, la «Getreindehandelsgesellschaft» per 
fronteggiare precipitate offerte. Inoltre, come si dirà meglio 
in seguito, per il secondo scopo la «Rentenbank-kreditanstalt» 
ha destinato circa 360 mihoni, per la concessione di crediti 
reah al tasso di interesse 7 e mezzo per cento rimborsabili 
dopo 3, 4 o 5 anni, in misura di un terzo all 'anno. Ed anche 
per tale scopo hanno accordato importanti aperture di cre-
dito gh istituti che emettono lettere di pegno e le casse di 
risparmio. 
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L A B A N C A AGRICOLA DELLA B A V I E R A E L E U N I O N I D I 
CREDITO. — La Banca agricola della Baviera sorse nel 1896, 
sotto forma di cooperativa registrata, con l'appoggio del 
Governo bavarese, e venne sottoposta alle norme deda legge 
sidle cooperative. Possono diventare soci tut t i i proprietari 
di terre della Baviera, i Comuni, le opere pie e le cooperative 
registrate. La Banca concede di regola mutui ipotecari con 
ammortamento annuale o anche, a favore dei comuni rurad, 
mutui senza ammortamento non garantiti da ipoteca. L'i-
poteca non deve superare la metà del valore del fondo. Questa 
Banca ha espdcato una importante funzione in Baviera dove 
si sentiva la necessità di un organismo che potesse svolgere 
lo stesso compito delle «Landschaften» prussiane. 
Al principio del secolo le cartelle fondiarie in circolazione 
ascendevano a 26.591 mila marchi, ed i mutui concessi (de-
dotto il fondo di ammortamento) a 28.440 mila marchi. 
Dopo dieci anni la circolazione delle cartelle era di 115.794 
mila marchi e l 'ammontare dei mutui concessi di 120.774 
mda marchi. 
Fra gd altri istituti di credito fondiario cooperativo 
sono notevod le Unioni di credito. 
Nel Wiirttemberg si costituì nel 1825 una Unione di 
credito per il concorso dei vari proprietari agricod. Mercè 
successive modificazioni dello statuto l'Unione è andata 
assumendo la forma più moderna di un istituto cooperativo 
di credito fondiario, che raccoglie i fondi con l'emissione di 
cartelle il cui corso è stato sempre ben quotato ed assai vi-
cino ai titod di Stato. Al principio del secolo erano in cir-
colazione cartelle per oltre 65.510 mda marchi mentre l'im-
porto dei mutui (dedotto il fondo di ammortamento) ascen-
deva ad altre 67.258 mila marchi. Dopo dieci anni queste ci-
fre erano rispettivamente sadte a 99.683.200 e 103.849.936 
marchi. 
L'Unione di credito degli Stati ereditari della Corona di 
Sassonia (costituita in Lipsia nel 1844) e l'Unione di cre-
dito agrario per il Regno di Sassonia, (costituita in Dresda 
nel 1898) sono due istituti cooperativi di credito fondiario 
sul tipo del «Landschaften». 
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Le Casse rurali ed i loro organi sussidiari 
e centrali. 
E' gloria della Germania aver creato i tipi degli isti-
tuti di credito cooperativo popolare i quali, diffusisi man 
mano nei vari Paesi, oggi coprono come una fit ta rete tut to 
il mondo civile, costituendo uno dei fattori più potenti di pro-
gresso e di prosperità. 
Fu dopo i rivolgimenti politici del 1848 che, com'è noto, 
ad iniziativa dello Schulze Delitzsch si vennero man mano or-
ganizzando dehe Unioni popolari eli credito ( Vorsehussvereine), 
che presto giunsero ad oltre 2000, col precipuo scopo di gio-
vare all'interesse dei coltivatori, e particolarmente di quelli 
non proprietari. 
Altre con diverso sistema se ne fondarono per l'inizia-
tiva del Eaiffeisen, anch'esse rapidamente moltiplicatesi, 
sotto la forma di consorzi di fittavoh, contadini, piccoh pro-
prietari (Darlehnslcassen). 
Oggi le casse rurah costituiscono il fulcro di tutto il 
movimento cooperativo tedesco. Sulle 51.098 cooperative 
esistenti in Germania al 1 gennaio 1924 con ben 7 mihoni 
di soci, 19.529 erano casse rurah; ed il loro numero è sahto 
a 20.921 al 1 gennaio 1926. 
Nel 1926, per la prima volta dal 1892, si è constatato un 
decremento nella progressiva formazione di questi organismi. 
Aha fine di tale anno il numero delle casse rurah si riduceva 
a 20.765 (1) ed alla fine del 1927 era di 20.670. 
Questa miriade di piccoh organismi disseminata in tu t t i 
gh angoh della Germania agricola, destina i propri capitali 
al credito agrario personale. Nel dopo guerra queste ope-
razioni di credito personale sono state effettuate Sotto la 
forma della t ra t ta che però si riconosce non del tut to adatta 
alle necessità del piccolo proprietario rurale. Si è manifestata 
quindi la tendenza di effettuare la trasformazione dei cre-
(1) I n complesso alla d a t a p rede t t a il numero delle coope ra t i ve ag ra r i e 
t r a casse rural i , società dì acquis to e vend i ta , la t ter ie sociali ed a l t re era di 40.006. 
L a gran maggioranza delle società agrar ie f anno capo al «Reichsverband der deu t -
schen Landwi r t scha f t i i chen Genossenschaften» (al 1 gennaio 1927 erano 25.827); 
le r imanent i , al la d a t a medes ima si r ipa r t ivano cosi: 8666 aff i l ia te al «Generalver-
band der deutschen Raiffe isen - Genossenschaften», 1131 al «Landwir tschaf t l icher 
Revis ionsverband des bayer ischen Bauernverbands» di Regensburg , 935 inscr i t t e 
al «Genossenschaf t sve rband des Reichslandbundes», a l t re 658 erano r a g g r u p p a t e 
in sei piccole federazioni . D a t u t t i si auspica nell ' interesse de l l ' agr ico l tura che 
ques te organizzazioni centra l i siano fuse in u n a sola. Pe r q u a n t o r igua rda le casse 
rural i , si r icorda ohe l ' I s t i t u to cent ra le delle coopera t ive Raiffeisen, t r a s fo rma-
tosi successivamente in società anon ima so t to il t i tolo: «Deutsche Ra i f f e i senbank 
A. G.», con u n capi ta le azionar io che nel 1923 era di due mi l iardi di march i , al la 
f ine del 1925 r a g g r u p p a v a 6104 coopera t ive di credi to rurale; e che il «Reichsver-
band», sor to nel 1883, alla f ine dello stesso anno r iun iva 26.013 coopera t ive agra -
rie delle qual i 13.121 di credi to . 
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diti su t rat ta , in crediti su biglietti di debito od in conto cor-
rente (1). 
La struttura giuridica delle casse rurati come quella 
amministrativa ed economica, è data da leggi tassative 
che tendono ad inquadrare la loro attività nel sistema na-
zionale di credito. 
Il collegamento tra lo scompartimento chiuso delle di-
sponibidtà finanziarie delle casse rurali ed il mercato mone-
tario nazionale è mantenuto dalle casse centrali, le quad 
espdcano funzione di normalizzazione fra domanda ed of-
ferta. Ed attraverso le casse centrad e nazionad, le cambiad 
emesse per i bisogni dell'agricoltura pervengono al mercato 
monetario previa una rigorosa selezione, e quindi con tut t i 
i caratteri di titoli di commercio negoziabdi ed accettabid 
dalle banche di emissione (2). 
Il patrimonio delle Casse ed il fondo per le operazioni 
attive sono formati: 
1°) dal capitale costituito dai soci. Con le quote so-
ciali, oltre al capitale di fondazione, si formano speciali fondi 
di garanzia e di riserva. 
2°) dai mezzi dati dai terzi con le varie forme di depo-
siti. Con sistemi ingegnosi e pazienti le casse rurah raccol-
gono le più piccole e nascoste frazioni di risparmio. Dalla 
statistica deda Federazione delle cooperative agricole del-
l'Assia si rileva, ad esempio, che nel 1903 furono deposi-
tati complessivamente 1.446.565 marchi da 23.456 rispar-
miatori, col sistema della vendita di cartoline bollate (3). 
Inoltre, in base alle disposizioni del Codice civile modi-
ficate da una legge del 1923, le casse rurati sono parificate 
alle casse di risparmio pubbtiche per quanto si riferisce al 
deposito di fondi pupillari che, negli ultimi anni specialmente, 
sono affluiti in notevole misura at t ra t t i dalla sicurezza quasi 
assoluta che offrono questi istituti mercè la responsabilità 
illimitata dei soci ed i criteri di sana gestione costantemente 
seguiti. Per quanto riguarda l'entità complessiva dei depo-
(1) P e r cer te de t e rmina t e operazioni (compere di stabili , di fondi , divi-
sioni eredi tar ie , ecc.) si accordano anche credi t i reali denunziabi l i t r imes t ra l -
m e n t e e della d u r a t a da 1 a 10 ann i . I credi t i sono ga ran t i t i da obbligazioni con 
mal lever ia o da ipoteca , t a l vo l t a anche da deposit i di t i toli , polizze di assicura-
zione, cambia l i ecc. P e r q u a n t o r igua rda il tasso di interesse, si segue il cri terio 
di fissarlo a l min imo possibile commisurandolo s t r e t t a m e n t e al la misura degli 
interessi pass ivi ed alla q u o t a di spese generali . 
(2) Le casse coopera t ive di credi to però non sempre hanno seguito il pr in-
cipio di conservare il c a r a t t e r e l iquido ai loro inves t iment i med ian te la conces-
sione esclusiva di credi t i a breve scadenza. Nel l ' an te-guerra le società di c red i to 
ade ren t i a l «Reichsverband» a v e v a n o concesso m u t u i da 5 a 10 ann i per circa 1,4 
mil iardi . 
(3) Ogni socio consegnava in med ia march i 1.20 la se t t imana . 
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siti, secondo il Krebs, i risparmi ed i depositi in conto corrente 
presso le casse rurali del «Reichsverband» e del «Generalver-
band» nel 1926 si elevavano a 704,5 milioni di marchi, corri-
spondenti al 40% della cifra dei depositi del 1913. I depositi 
delle società presso le casse centrali negli anni 1925 e 1926 
aumentarono del 100% segnando alla fine del 1926 un com-
plesso di 124.5 milioni di marchi corrispondenti a più dehe 
metà dei depositi del 1913. 
3°) dalle sovvenzioni che, colle debite garanzie, accor-
dano le casse centrah. 
Il credito personale accordato dahe casse rurah è sem-
pre stato il meno oneroso per l'agricoltura specialmente per 
il fatto che la cassa cooperativa centrale, mercè la sua orga-
nizzazione, è riuscita a rendere il tasso di interesse quasi in-
dipendente dahe fluttuazioni del mercato monetario, met-
tendo in condizioni gh agricoltori di pagare soltanto un sag-
gio leggermente superiore al tasso di sconto ufficiale della 
«Beichsbank». Nell'ante-guerra questo saggio si aggirò sulla 
media del 5%, con un leggero aumento per il credito perso-
nale accordato dalle casse di risparmio e con un più forte 
aumento per quello accordato da privati (sino al 6%). Le 
casse locah in quel periodo potevano fronteggiare le richie-
ste con i loro capitah e riserve, e raramente si ricorreva al-
l'istituto centrale. 
Nel dopo guerra, invece, con l'inflazione e la successiva 
stabilizzazione le casse locah, inariditesi le loro disponibi-
lità liquide, dovettero rivolgersi alla cassa centrale che, a 
sua volta, attinse i mezzi occorrenti presso la Banca di emis-
sione e dalle disponibilità derivanti da operazioni di crediti 
esteri. 
In questi ultimi anni, poi, le casse di credito locale hanno 
potuto destinare notevoh disponibilità ahe operazioni di 
credito agricolo personale essendo riuscite a ricostituire gra-
dualmente i loro capitah e le loro riserve. Anche le casse di 
risparmio e le casse comunali hanno riacquistato la loro 
autonomia economica e, soltanto in casi eccezionah, fanno 
capo all 'Istituto centrale (1). 
(1) Negli u l t imi ann i l e scarsezza di mezzi de r ivan t i dalla s tabi l izzazione 
della v a l u t a per l ' in t roduz ione del marco-oro , se da u n a p a r t e capovolse la s i tua-
zione, da l l ' a l t ra però costrinse le coopera t ive agricole a r idur re n o t e v o l m e n t e 
le loro operazioni l imi tandole al la concessione di credi t i di esercizio a breve sca-
denza. I l g r u p p o associa to delle Banche ipotecar ie tedesche è i n t e r v e n u t o ed h a 
s t ipula to u n accordo con la Cassa P rus s i ana e la B a n c a Raiffeisen per la conces-
sione di credit i ipotecar i a lunga scadenza per mezzo delle coopera t ive rural i , le 
quali possono così f ron tegg ia re i bisogni dei soci. L ' i m p o r t o di ogni singolo p r e -
s t i to non deve essere infer iore ai 1000 march i -o ro . I credit i sono concessi so t to 
f o r m a di cartel le ipotecar ie oro all '8 %, oltre al m e z z o % per spese di ammin i -
s t raz ione . 
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Per quanto riguarda il tasso di interesse dei creditipersonad 
accordati nel dopo guerra, si ricorda che al principio del 1924 
la misura oscidava tra il 36 ed 48% e talvolta anche sor-
passava queste cifre. Nel 1925 si scese al 12-20%; a partire 
dal 1926, la «Rentenbank-Kreditanstalt» e la «Rentenbank» 
hanno fatto ogni possibile sforzo per ridurre progressivamente 
la misura del tasso di interesse sui crediti personad agricod 
e lo stesso hanno fatto le organizzazioni locad. Mentre nel 
marzo del 1925 per i crediti personad accordati dade pre-
dette due istituzioni, per mezzo degd appositi istituti di 
credito personale, si pagava d 12% di interesse, (tasso di 
sconto della Reichsbank 9%) nell'anno 1926 il saggio scen-
deva progressivamente al 10 e mezzo % (gennaio), 9 e mezzo 
per cento (aprile), 8 e tre quarti % (giugno), 8 e un quarto 
per cento (luglio) per toccare il 7 e un quarto % nel gennaio 
del 1927, con una diminuzione, in confronto al marzo 1925, 
di 4 e punti tre quarti mentre il tasso di sconto della Reichs-
bank nello stesso periodo dal 9% scendeva al 5%, con una 
diminuzione di 4 punti. 
Il movimento cooperativo rurale subito dopo la guerra ha 
ripreso il suo grandioso svduppo e ha cercato di affrontare il 
problema monetario, sia con l 'attrarre nella propria sfera di 
azione i proprietari grandi e medi, che talvolta erano stati 
tenuti fuori, sia operando con non soci e fondando speciad 
istituti bancari in forma di società per azioni o quote a re-
sponsabidtà dmitata. Così sorgeva a Stettino la Pommer-
sche Bank fiir Landwirtschajt und Gewerbe A. G., a Berlino la 
Màrkische Bank A. G. ed analoghi istituti sorgevano in Stoc-
carda, Halle, Colonia, Monaco, Dresda ecc. 
In Sassonia la Saàchsische Landwirtschaft Bank A. G., 
fondata, con tad scopi dalle cooperative, entrava in istretto 
collegamento di affari con le società agrarie di credito, rea-
lizzando una efficace collaborazione tra il credito agrario 
personale e quello reale. 
Di particolare importanza è la Deutsche Genossenschafts-
hypothekenbank la quale può considerarsi come l'antica 
«Landsehaft», trasformata e sveltita secondo le esigenze 
della moderna economia rurale. Venne fondata nel 1921 
dalla «Preussische Zentral-Genossenschaftskasse» sotto for-
ma di società a responsabidtà dmitata, per l'esercizio del cre-
dito cooperativo ipotecario. A tale scopo emette cartelle 
(Genossenschaftspfandbriefe) con garanzia ipotecaria, ed ac-
corda mutui su fondi urbani e rustici, principalmente laddove 
il credito agrario concesso dalle «Landschaften», dade casse 
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provinciali agrarie o dalle banche ipotecarie si appalesi insuf-
ficiente. Le cooperative agrarie affiliate alla Banca effettuano, 
per conto della medesima le operazioni di accertamento dei 
diritti di successione nell'ordine delle ipoteche nonché quelle 
inerenti alla determinazione del valore della garanzia. L'Isti-
tuto potè in fatto iniziare le sue operazioni soltanto dopo 
il periodo della inflazione, con un capitale, interamente 
versato, di 5 milioni di reichsmark. Sino al 1926 aveva e-
messo cartelle per un capitale di 20 milioni di marchi-oro. 
In tal modo il sistema del credito cooperativo, attrez-
zato per la concessione del credito personale, è stato integrato 
con questa Banca sorta con tut te le caratteristiche della coo-
perazione moderna e che accorda ai piccoh coltivatori anche 
il credito reale. 
Il problema deha rivalutazione, nei riguardi delle casse 
rurah presentò particolari aspetti in quanto sorse la questione 
se questi istituti dovessero rivalutare i risparmi formati du-
rante il periodo della inflazione. Pur venendo considerate 
dalla legge della rivalutazione come istituzioni bancarie e 
quindi esentate da tale obbhgo, le casse rurah volontaria-
mente e soltanto spinte da motivi etici e sociali hanno fa t to 
ogni sforzo per rivalutare i loro risparmi, secondo le direttive 
tracciate dal legislatore. Così la «Bayerische Zentral-Darlehens-
kasse» per tale scopo ha accantonato un mihone e mezzo di 
Beichsmark ed ha già interamente rivalutato sino a 4.600.000 
Beichsmark di quote dehe società. 
Istituti di credito non cooperativi-
L E « LANDESKTTLTTTRBENTEN-ANSTALTE ». — Dette an-
che Landeslculturrenteribanken, sono istituti statah di credito 
creati con lo scopo di accordare, a buone condizioni, i capi-
tah occorrenti ai privati, cooperative o Comuni per la esecu-
zione di imprese agricole dirette aho sviluppo e mighora-
mento dehe terre destinate aha coltivazione, o per la crea-
zione di piccole abitazioni rurah per le classi meno agiate. 
Esse sorsero per la prima volta in Prussia dove il Parla-
mento, al fine di procurare agh agricoltori ed alle società 
agrarie il denaro occorrente per i mighoramenti dei fondi, 
approvava la legge 13 maggio 1879 che istituiva appunto 
le «Landeskulturrentenbanken» come istituti dipendenti dai 
corpi provinciali (Provinzialverbànde) o dahe unioni comunali 
(Kommunalverbande), e la cui erezione doveva essere propo-
sta con dehberazione del «Landtag» provinciale o comunale. 
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In base alla legge 31 marzo 1908, che istituì la «Lande-
skulturrentenanstalt» per la Baviera, è consentita la emis-
sione di «titoli di rendita per i miglioramenti agricoli» (Lan-
deskulturrentenscheine), garantiti dallo Stato, sino alla con-
correnza di un limite massimo che viene fissato con apposita 
1 egge. 
Con legge 31 dicembre 1923 venne stabilito in tre bi-
lioni di marchi il limite massimo di emissione di tali titoli; 
per quelli espressi in marchi-oro il limite venne fissato a 20 
milioni di marchi-oro. 
Secondo la succitata legge del 1908 la «Landeskultur-
rentenanstalt» della Baviera accorda prestiti, sia in contan-
ti che consegnando titod al loro valore nominale, per tut te 
le imprese agricole di miglioramento (opere di irrigazioni, 
di drenaggio, di messa in coltura, di migdoramento di vi-
gne, dell'albericoltura, di costruzione di strade campestri, 
per condotte di acqua potabile ecc.), per creare impianti i-
droelettrici (costruzioni di bacini collettori ecc.), per la co-
struzione ed il migdoramento delle piccole abitazioni rurad 
o della popolazione meno agiata. 
Il debitore oltre al tasso di interesse, paga una sopra-
tassa per l 'ammortamento ed una quota per le spese di ammi-
nistrazione. La misura relativa viene fissata di volta in volta 
dalla «Landeskulturrentenanstalt» entro i limiti stabditi dai 
Ministeri competenti. 
E ' notevole una disposizione della legge 31 dicembre 
1923, che ha modificato la legge 31 marzo 1908, secondo la 
quale, gli interessi fissati in base al valore nominale deda 
somma prestata devono essere pagati nel loro ammontare 
totale, nonostante l'estinzione progressiva del debito, durante 
tu t to il periodo dell'ammortamento e sono destinati, per 
la misura eccedente, all 'ammortamento della somma pre-
stata. Secondo tale legge i titoli emessi sono nominativi e 
possono essere espressi in marchi del Eeich, in marchi oro, 
in «Rentenmark» ovvero anche nel valore di certe determinate 
merci. 
In base alla legge 15 lugdo 1916, relativa ai mutdati di 
guerra che si dedicano all'agricoltura, la «Landeskulturren-
tenanstalt» può accordare ai medesimi prestiti speciad d 
cui ammontare massimo, con la legge surichiamata del 1923, 
è stato fissato a 500 mila marchi-oro. 
I S T I T U T I P R O V I N C I A L I E C A S S E D I KISPARMIO. — Dopo 
un primo tentativo d'integrare l'opera delle Landschaften 
con un Is t i tuto regio di credito (fondato in Slesia nel 1835 
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ed abolito con la costituzione del 1850), sorsero, per tale scopo 
alcuni Istituti provinciali (Landesbanlien) o si trasforma-
rono in tali quelli privati a garanzia statale (Istituto di Cre-
dito dello Hannover, Cassa di credito di Cassel, Banca di 
Westfalia, Banca di Nassau). Tali enti sono garantiti dalla Pro-
vincia, ed hanno lo scopo generico del credito agrario. Ognuno 
di essi, poi, si è dedicato in maniera particolare ad alcune speciali 
operazioni. Così la Banca di Nassau oltre ai prestiti ipotecari, 
accorda mutui ai comuni o ad associazioni riconosciute dallo 
Stato aventi per iscopo miglioramenti agricoli; quella di 
Cassel si propone in primo luogo di riscattare le servitù; 
quella di Westfalia di favorire i miglioramenti fondiari e la 
fondazione di Casse di risparmio; la Banca provinciale del 
Margraviato sassone della Lusazia superiore, sorta nel 1844 
con sede in Bautzen e filiale in Dresda, ha facoltà di emettere 
cartelle fondiarie e lettere di credito e concede mutui ipote-
cari sui fondi rurali ed eccezionalmente sui fabbricati. I pre-
stiti sono accordati senza o con l'obbligo dell'ammortamento. 
Questi istituti sono in continui rapporti con le casse 
di risparmio e quindi hanno potuto completare l'opera delle 
«Landschaften» presso i piccoli proprietari (1). 
Le Casse di risparmio sono tra i più importanti 
istituti tedeschi di credito non cooperativo, e dedi-
cano gran parte dei loro capitali ad operazioni di credito 
fondiario (2). Esse godono di certi privilegi cbe le rendono a 
carattere parastatale; e, d'altra parte, sono sottoposte ad 
una rigorosa sorveglianza governativa che si estende anche 
al controllo sull'impiego dei loro capitah. 
Specialmente nelle provincie occidentah della Prussia, 
dove la proprietà è molto frazionata, le casse di risparmio 
hanno occupato una posizione di prim'ordine tra gh istituti 
di credito fondiario accordando prestiti ipotecari rurali od 
(1) Tranne gli i s t i tu t i di Cassel e di Nassau , nessuno ha seopi di lucro. Al 
principio del secolo in corso i 5 i s t i tu t i avevano accorda to pres t i t i ipotecari rural i 
pe r march i 180.680 mila; dopo 10 ann i ta le cifra era sal i ta a 277.466 mila m a r c h i . 
(2) Si dis t inguono in casse u rbane , comunal i , rural i , circondariali , provin-
ciali e libere; si t r a t t a in complesso di 3236 i s t i tu t i con 11.549 uffici, e circa se t te 
mil ioni di depos i tan t i i qual i hanno ve r sa to per oltre Era . 4667 milioni corrispon-
den t i ad u n a med ia per a b i t a n t e di E m . 96. Sulla base di organizzazioni regionali 
si è f o r m a t a u n ' u n i c a loro associazione ed u n solo i s t i t u to di credito e compensa-
zione: il « Deutscher Sparkassen u n d Giro-Verband » e la « Deutsche Giro-Zentrale ». 
Quest i i s t i tu t i eserci tano u n a g r ande a t t i v i t à anche nel campo degli s tudi , della 
col laborazione legislat iva, del credi to, ed e f f e t t uano u n a p e r f e t t a azione 
di compensazione t r a gli a f f a r i di t u t t e le casse di r i sparmio germaniche le quali , 
in quest i u l t imi t empi , t endono ad accen tua re la loro un i fo rmi t à con l 'adozione 
di uno s t a t u t o modello. 
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urbani ed anche crediti personali garantiti con speciali for-
me (1). 
Generalmente i mutui sono estinguibili in base ad 
un piano di ammortamento, con la facoltà da parte delle 
casse di chiedere la restituzione del capitale con sempdce 
preavviso di 6 mesi, clausola però della quale d mutuatario 
sa che la cassa non si varrà che in via eccezionale e che serve 
sopratutto per poter eventualmente adeguare il tasso d'in-
teresse alle condizioni del mercato (2). 
B A N C H E I P O T E C A R I E E D I S T I T U T I MINOBI. — Un'attività 
secondaria per il credito agrario è svolta dalle Banche ipo-
tecarie (Wypothekenbanlterì) (la prima sorse in Prussia nel 1862), 
le quali offrono all'agricoltura prestiti ad un saggio d'in-
teresse superiore a quello degd altri istituti. 
Fin dal 1850 erasi discusso, da uomini podtici e da stu-
diosi, se, per risolvere d problema del credito fondiario con-
venisse favorire la formazione di banche ipotecarie per azio-
ni o delle associazioni di proprietari. La maggioranza propen-
deva decisamente per queste ultime, ma non mancarono i 
sostenitori delle banche per azioni; così l'Engel, in una sua 
elaborata memoria, riteneva gd istituti per azioni più att i 
a raecogdere i capitad occorrenti all'agricoltura. Dopo l'a-
bodzione delle leggi sud'usura e delle limitazioni al saggio 
di interesse dei mutui ipotecari (1867), con la conseguente 
(1) Negli ult imi anni è prevalsa la tendenza ad impiegare i capital i con 
ipoteche u rbane o in titoli dello Stato. Le casse di r isparmio hanno contr ibui to 
molto alla diffusione dei presti t i ammortizzabil i che sono 1 più rispondenti ai b i -
sogni dell 'agricoltura. Nel 1904 furono concessi di tali prest i t i per 358 milioni 
di marchi, e nel 1912 per 689 milioni marchi . I depositi a r isparmio presso le cas-
se comunali che, alla fine del 1925, ascendevano a circa 1.6 miliardi di march i , 
nel giugno 1926 toccavano 2.4 miliardi, alla fine dello stesso anno 3.1 mil iardi 
per salire alla cifra di 3.6 miliardi nel febbraio del 1927. 
(2) Quale par te rappresentino nel mercato creditizio germanico le casse d i 
risparmio risulta dalle seguenti tabelle: 
Mutui con garanzia reale 
al 31-12-25 al 31-3-26 al 30-6-26 
(Milioni di marchi) 
Bancho statali , provinciali ed al tre di 
dir i t to pubblico 537 580 885 
I s t i tu t i di credito ipotecario 277 300 446 
Banca Bavarese dell 'agricoltura 19 circa 21 circa 28 
Assicurazioni 63 72 81 
Casse di risparmio; a mutu i con semplice 
garanzia reale 100 110 130 
b) id. con garanzia ipotecaria 90 100 100 
Ipoteche privato 50 SS 65 
Tota le 1136 1238 1735 
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richiesta di capitali da parte dell'agricoltura, si ripresero le 
discussioni, questa volta per scegliere tra la creazione di un 
istituto centrale di Stato per il credito fondiario, proposto 
alla Dieta dal Glaser, le associazioni di proprietari e le banche 
ipotecarie. Pur dando la preferenza alle associazioni il «Land 
Oekonomie Collegium» in una sua inchiesta (1868) non disco-
nosceva la utilità di un buon sistema di banche ipotecarie; 
e infatti contemporaneamente alle «Landschaften», veni-
vano sorgendo questi istituti. 
Mutui permanenti con garanzia personale 
31-12 31-1 28-2 31-3 30-4 31-5 30-6 
1925 1926 1926 1926 1926 1926 1926 
(Mil ioni di march i ) 
Cassa c e n t r a l e delle coo-
p e r a t i v e p russ iane , Ban -
ca d i c r ed i to m a r i t t i m o , 
B a n c a d i c red i to com-
m e r c i a l e , e c red i t i sui 
t r a s p o r t i 85,49 96,34 111,02 90,03 129,65 116,68 104,36 
Casse di r i spa rmio , loro 
c e n t r a l i d i giro, I s t i t u t i 
di d i r i t t o pubb l i co 296,86 303,00 301,50 300,75 315,79 284,70 284,70 
C o o p e r a t i v e ed Associa-
zioni di c red i to 350,00 350,00 350,00 350,00 350,00 380,00 385,00 
B a n c h e p r i v a t e ed a l t r i 
p r iva t i 100.00 100,00 100,00 100,00 100,00 105,00 107,00 
T o t a l e 832,35 849,34 862,52 840,78 895,44 886,38 881,06 
Crediti personali temporanei 
31-12-1925 
R e n t e n b a n k 587,00 
I s t i t u t o di c red i to della R e n t e n b a n k 148,05 
R e i c h s b a n k , ( a m m i n i s t r a z i o n e f i n a n -
z ia r ia del la P r u s s i a e d e l l ' I m p e r o e 
pa r t i co l a r i e red i t i s t a t a l i ) 362,38 
P a r t i c o l a r i c redi t i sui t r a s p o r t i ed 
a l t r i spec iah 114,04 
23-2-1926 30-4-1928 
(Mil ioni di m a r c h i ) 
587,00 
142,60 
275,40 
84,30 
547,90 
182,20 
287,51 
95,01 
30-6-1926 
547,90 
203,00 
309,42 
73,31 
T o t a l e 1211,47 1089,30 1112,62 1133,63 
T o t a l e dei c red i t i pe r sona l i ( pe rma-
n e n t i e t e m p o r a n e i ) 2043,82 1951,82 2008,06 2014,69 
L a d i s t inz ione f r a c red i t i rea l i e c red i t i pe r sona l i d a p a r t e delle casse di 
r i s p a r m i o g e r m a n i c h e , s ebbene f r u t t o d ' u n a a c c u r a t a i ndag ine , n o n p u ò esser 
m o l t o p rec i sa (ciò che n o n h a i n f l u e n z a a g h e f f e t t i delle c i f re t o t a l i ) pe rchè le casse 
d i r i s p a r m i o d i s t i n g u o n o s o l t a n t o f r a m u t u i i p o t e c a r i e n o n ipo teca r i . 
Sono s t a t i c h i a m a t i • p e r m a n e n t i » que i c red i t i che p e r la loro org ine e n a -
t u r a si d e v e r i t e n e r e c h e n o n v e n g a n o p e r l ungo t e m p o s o t t r a t t i a l l ' ag r i co l tu ra ; 
« t e m p o r a n e i », invece , quell i il cui i m p o r t o m o l t o p r o b a b i l m e n t e p a s s e r à p r e s t o 
d a l l ' a g r i c o l t u r a a d a l t r o ca tegor ie d i i n v e s t i m e n t i . 
D a u n a p i ù r e c e n t e s t a t i s t i c a p u b b l i c a t a da l l 'Assoc iaz ione g e r m a n i c a delle 
casse d i r i s p a r m i o si p u ò r i l eva re q n a l e i m p o r t a n z a a b b i a n o t r a i loro i n v e s t i m e n t i , 
i m u t u i a l u n g a s c a d e n z a a l l ' a g r i c o l t u r a . Si t r o v a , cioè, che i l 30 g iugno 1927 su 
R m . 2.443.000.000 i n v e s t i t i a l u n g a s c a d e n z a da l le Casse di r i spa rmio , più de l la 
m e t à e cioè R m . 1.250.000.000 e r a n o i n v e s t i t i i n i p o t e c h e e d i ques t i il 28,8 %, 
e cioè R m . 361.700.000 e r a n o d e s t i n a t i a l l ' ag r i co l t u r a , c o m p r e s i gli edif ici r u -
ra l i , ecc. 
E s s e n d o il t o t a l e dei depos i t i a r i s p a r m i o p resso le casse di r i s p a r m i o in 
que l l ' epoca di R m . 3 .517.700.000 e r a d u n q u e quas i il 70 % i m p i e g a t o a l u n g a sca-
d e n z a , q u a s i il 35,7 % in i p o t e c h e e d U 10,3 % in i p o t e c h e r u r a l i . 
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Nel 1870 si costituiva in Berlino, come istituto centrale 
allo scopo di emettere cartelle per conto dalle banche minori, 
la «Preussische-Central-Kredit Actien Geselleschaft», autoriz-
zata a far mutui ed emettere cartelle fondiarie ed obbdgazioni 
comunali sotto la sorvegdanza del Governo, che aveva inge-
renza nella nomina dei membri della direzione e nell'emis-
sione delle cartelle che dovevano essere vistate da un appo-
sito commissario. L'Ist i tuto si costituì con un capitale sociale 
di 45 mitioni di marchi aumentabile sino a 75 milioni ed ebbe 
concessa la facoltà di emettere cartelle sino a 20 volte il capi-
tale versato. I mutui sui fondi rustici potevano essere concessi 
sino a concorrenza dei due terzi del loro valore ridotti però 
ad un terzo per le vigne, boschi od altri terreni determi-
nati dal Consigdo. 
Attualmente l 'att ività di queste banche, che sono sor-
vegdate e vincolate con apposite leggi, è divisa tra il credito 
fondiario rurale e quello urbano con grande prevalenza di 
quest'ultimo. Si t ra t ta in sostanza di società per azioni od 
in accomandita che fanno prestiti su ipoteca fondiaria emet-
tendo obbdgazioni garantite. 
Gli istituti di questo tipo sono oggi particolarmente dif-
fusi in Baviera. Nel 1864 il governo bavarese accordò alla 
Banca bavarese ipotecaria e di sconto, costituita nel 1835, la 
facoltà di emettere cartelle fondiarie. Questo Isti tuto diede 
un eccezionale sviluppo alle operazioni di credito ipotecario, 
tanto che, dopo circa un sessantennio, la somma totale dei 
t i tod ipotecari emessi superava il miliardo di marchi. Nel 
1871 funzionavano poi in Baviera altre tre banche ipotecarie 
miste: l'Unione bancaria bavarese, la Banca commerciale ba-
varese, e l'Unione bancaria di Norimberga. Nello stesso anno 
1871 sorse in Monaco la Banca di credito fondiario della Ger-
mania meridionale che può considerarsi come un istituto di 
credito ipotecario puro avendo lo scopo di favorire con ope-
razioni ipotecarie il credito fondiario agricolo. In Baviera 
esistono altre banche ipotecarie pure: la Banca ipotecaria del 
Palatinato di Ludwigshafen, l'Istituto bavarese di credito fon-
diario di Wiirsburg ecc. 
Nel Wurttemberg esistono due banche ipotecarie la cui 
azione in favore del credito fondiario rurale è abbastanza 
dmitata: l 'Unione bancaria di Wurttemberg di Stoccarda, 
fondata nel 1869, e la Banca ipotecaria per il Wurttemberg 
di Stoccarda, fondata nel 1867. In Sassonia due banche ipo-
tecaria (Banca ipotecaria di Lipsia, fondata nel 1863; Istituto 
generale tedesco di credito, con sede in Dresda, fondato nel 
1863) si occupano anche di operazioni di credito fondiario. 
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Anche le Società di assicurazione investono i loro capitali 
contro ipoteche su immobili. Esse però non hanno la neces-
saria attrezzatura per accordare agh agricoltori gli stessi 
vantaggi degh istituti fondati da tempo con tale specifico 
obbiettivo. 
G L I I S T I T U T I D I C R E D I T O P E R LA COLONIZZAZIONE I N T E R N A -
— Sin dalla, prima metà del secolo scorso si era tentato di 
risolvere il problema della colonizzazione interna deha Prus-
sia con l'acquisto, da parte dello Stato, di vaste zone di ter-
reno rivendute poi in appezzamenti ai contadini e poscia con 
la costituzione (1850) di appositi istituti bancari (Benten-
banken) che esplicavano azione di collegamento finanziario 
tra i feudatari ed i contadini (1). 
In base aha legge fondamentale scopo di queste banche 
era quello di concedere al contadino i capitah occorrenti 
per acquistare la proprietà della terra da esso coltivata dan-
dogli modo di hberarsi dal debito entro 41 anni col pagamento 
di un'annualità. 
Anche in Baviera, con legge 4 giugno 1848, sorsero isti-
tuti consimili, le Casse governative (Ablòsungkassen) con il 
compito di rendere possibile ai contadini l'affrancazione dei 
loro beni dai censi, decimi, diritti domenicali ecc., col paga-
mento alla Cassa di un'annualità per 38 anni in misura corri-
spondente al primo censo dovuto. 
Con legge 7 lugho 1891 le Rentenbanhen, furono au-
torizzate ad acquistare grandi proprietà fondiarie conse-
gnando in pagamento titoh garantiti dallo Stato, ed a divi-
dere le terre in appezzamenti da 5 a 15 ettari offerti in ven-
dita ai contadini. Questi ultimi pagavano la terra acquistata, 
mediante quote di ammortamento, in un periodo di 60 anni 
e mezzo ottenendo anche il credito occorrente per le prime 
spese d'impianto, acquisto di bestiame, case coloniche ecc. 
'•«'- Sei periodo dal 1891 al 1899 le «Bentenbanken» acqui-
starono 929 grandi proprietà e costituirono 8475 colonie 
per complessive ettari 94.493. Nel periodo 1900-1914 i risul-
tati furono: proprietà acquistate 7678, colonie costituite 
13.060 per ettari 143.955. 
(1) L a legislazione pruss iana si cominciò a d occupare da l l ' a rdua ques t i one 
del credito fondiario ed agrario come mezzo di t r as formaz ione sociale delle c l a s -
si rurali, dopo gli s tudii di u n a Commissione compos ta delle p iù il lustri compe-
tenze del t empo (Niebuhr, Scliòn, S tageman, Altenstein) , e m e r c è il fe rmo volere 
dello Stein. La pr ima legge agraria , ba sa t a sul principio di t u t e l a r e e p romuove re , 
8otto la direzione dello S ta to , con la colonizzazione i n t e r n a la t r a s fo rmaz ione 
della stessa compagine sociale della numerosa classe dei con tad in i , f u quella d i 
Hardenberg (1818), segui ta dalla r icorda ta legge del 1850 che is t i tuì la «Renten-
anken ». 
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La maggior parte di queste colonie furono create nelle 
seguenti Provincie: Pomerania, Prussia Or., Prussia Occ., 
Posnania, Westflalia, Slesia, Schleswig-Holstein. 
La "Deutsche-Rentenbank-Kreditanstalt„. 
Di origine recente è la Beutsche-Rentenbarilc-Kredit-
anstalt, creata con legge 18 luglio 1925, che concede pre-
stiti a lunga scadenza per il tramite delle banche ipoteca-
rie e delle «Landesbanken», ed accorda crediti personad per 
d tramite deda Cassa cooperativa centrale di Prussia. 
In base al programma di riorganizzazione deda Banca 
di emissione, che faceva parte integrante del piano Dawes, 
era previsto che i crediti derivanti dalla emissione di cam-
biali agricole dovevano essere dquidati sino a concorrenza 
di 870 milioni di reichsmark, nel periodo di tre anni. Fu ap-
punto per facidtare ad'agricoltura d rimborso di questi cre-
diti che si costituì la «Deutsche-Rentenbank-Kreditanstalt», 
come filiale della «Deutsche-Rentenbank» posta in dqui-
dazione, con un capitale di 170 mihoni di reichsmark. Per-
ciò al nuovo Istituto venne affidato d compito principale di 
facidtare, in primo luogo, d pagamento dell'onere di 870 
mitioni di cui sopra, sia con i capitali propri sia con la stipu-
lazione di prestiti. 
Il capitale iniziale dell'Istituto viene accresciuto con i 
versamenti annui della «Reichsbank» e della «Rentenbank», 
mentre col suo utde netto dovrà costituirsi una riserva ge-
nerale sino a concorrenza del decimo del capitale, ed una 
riserva speciale corrispondente al 5% dei titod ded'emis-
sione totale. 
E ' particolarmente notevole la facoltà accordata all'I-
stituto di potere emettere titod fruttiferi al portatore per la 
raccolta dei fondi occorrenti all'agricoltura, il cui valore può 
essere espresso, secondo il regolamento 1 agosto 1925, in mar-
chi-oro, in dollari nord-americani, in sterdne, in franchi sviz-
zeri, in «giulden» olandesi o in corone svedesi. 
In correlazione con le condizioni speciad deda econo-
mia rurale tedesca del dopo guerra, i crediti di questo Istituto 
sono prevalentemente di media durata, e riguardano in no-
tevole parte mutui per mighoramenti agricod concessi a 
cooperative, per l'esecuzione di progetti di miglioria la cui 
efficacia e serietà viene prima ufficialmente controdata. 
La «Rentenbank-Kreditansta.lt», .nonché gd enti pubbdci, 
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hanno finanziato questi prestiti di media durata per un am-
montare complessivo di 50 milioni di reichsmarks. 
I prestiti agrari vengono di regola concessi consegnando 
all'agricoltore il 91% dell'ammontare nominale del suo de-
bito, ed esigendo il 7.50% annuo, di cui: 6% a titolo d'interesse, 
1% per l'ammortamento e 0,50% per spese di gestione. L'a-
pertura di crediti personali è limitata sino a tutto il 1930, 
ma. questo termine potrà essere prorogato di due anni con 
decisione del «Reichstag» di intesa col Governo del «Reich» 
e col «Reichsrat». L'apertura di prestiti a favore della agri-
coltura, come si è ricordato, avviene per mezzo degli istituti 
di credito fondiario di diritto pubblico o di enti affini di diritto 
privato, posti sotto la sorveglianza statale, ovvero delle or-
ganizzazioni centrali che si occupano del credito fondiario 
agrario. L'istituto accorda anche prestiti speciali per la costi-
tuzione od il perfezionamento di latterie agricole. 
L'istituto è controllato da una Commissione munita di 
larghi poteri di vigilanza, presso la quale il Governo del «Reich» 
ha due suoi delegati, ed è amministrato da una direzione, 
da un Consigho di amministrazione e dall'Assemblea gene-
rale composta di 110 membri scelti fra le più importanti or-
ganizzazioni agrarie. Anche presso il Consigho di amministra-
zione esistono rappresentanti del «Reichsrat» e del Governo 
del «Reich». 
In definitiva questo Istituto ha le funzioni di una vera 
e propria banca centrale agricola creata con lo scopo ultimo 
di coordinare, stimolare e facilitare l 'attività di tut te le banche 
ed istituti affini che dedicano i loro capitah all'agricoltura 
ed, in conseguenza, di risolvere la grave crisi economica del-
l'agricoltura tedesca del dopo-guerra. 
Le crisi economiche tedesche del dopo 
guerra in relazione agli istituti di cre-
dito agrario. 
Dopo di avere tracciato le caratteristiche dei principah 
istituti tedeschi di credito agrario sarà bene rapidamente 
accennare alle ripercussioni verificatesi nella compagine 
economiea-finanziaria di essi in seguito al vertiginoso de-
prezzamento del marco, fenomeno economico del dopo 
guerra che è senza precedenti per la sua imponenza e per 
le conseguenze arrecate all'economia mondiale. 
Le «Landschaften» e gh altri stituti affini, in un primo 
tempo, in relazione con lo svalutamento del marco aumenta-
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Torio fino all'estremo limite consentito il valore nominale dei 
capitad arrivando a decupdcare, anche con artifizi di stima, il 
massimo del credito concedibile. Tale sistema se poteva ba-
stare nei primi tempi deda discesa del marco, si appalesò 
inadeguato quando il valore di questa moneta divenne irri-
sorio. Si seguì adora il sistema di sostituire alle obbdgazioni 
ipotecarie i certificati di rendita sulla base del valore della 
segale: la Società per nuove colonizzazioni di Berdno fondava 
una Banca ipotecaria rendita-segale (Roggenrentenbank) con 
un capitale iniziale di 6 midoni di marchi poi portato ad 1 
midardo, con la partecipazione di alcuni Stati (Oldenburg-
Baden, Mecklenburg-Schwerin, Mecklenburg-Stredtz), di so-
cietà di colonizzazione, della Banca Raiffeisen e deda «Giro-
zentrale» di Berdno. 
Lo scopo era quello di concedere crediti in obbdgazioni 
rendita-segale, (Roggenrentenbriefe) ai proprietari agricoltori 
per promuovere la colonizzazione rurale mediante la garanzia 
reale data da una quantità di segale esistente nel fondo, e 
l'obbligo del pagamento del 6 e mezzo % del valore della quan-
tità deda segale segnata sulle corrispondenti obbdgazioni-
rendita emesse. Tutta l'amministrazione, la determinazione 
delle spese generad, dei criteri di valutazione, di ammorta-
mento ecc. si basava sul valore della segale presa come unità 
di riferimento monetario. Altre società costituite su basi a-
naloghe sorsero in altre locadtà della Germania. 
Così nel 1922 si fondava la Società anonima tedesca per 
la coltura del suolo (Deutsche Aktiengesellschaft fiir Landes-
kultur) con lo scopo di promuovere l'incremento della agri-
coltura specialmente finanziando le cooperative d'irrigazione 
e simili. I prestiti agrari venivano accordati sulla base del 
valore di segale o carbone, secondo d prezzo corrente in va-
luta del Reich. Si poteva chiedere la conversione del proprio 
credito-segale in credito-valore-oro. 
Il sistema di stabdizzazione dede operazioni di credito 
fondiario sulla base di un valore costante venne riconosciuto 
indispensabde anche dal Consigdo tedesco per l'agricoltura 
(52. riunione - febbraio 1923), e fu consacrato nella legge 23 
giugno 1923 sulle ipoteche di valore costante, la quale, in deroga 
alle disposizioni del Codice Civile, stabid che si sarebbero 
potute accendere ipoteche sulla base del prezzo ufficialmente 
determinato di una quantità di segale, frumento, oro fino, 
od anche, col consenso del Consigdo del Reich, di carbone, 
potassa ecc. Nel catasto veniva quindi iscritta la quantità e la 
qualità deda merce il cui prezzo era stato scelto come base. La 
misura massima dei prestiti da accordare era stata fissata 
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a venti volte una rendita-segale da determinarsi in base ai 
prezzi di affitto ottenibili dai terreni (media degli anni 
1910-1916) e tenute presenti apposite tabelle di conguaglio. 
Questa legge sulle ipoteche di valore costante determinò un 
più grande sviluppo di queste nuove forme di credito fondiario: 
così in Dresda sorgeva la Sàcìisische Boggenrentenbanìc, A. 0.; 
con la partecipazione di istituti cooperativi, delle «Landscha-
ften» e della Banca di Stato; in Prussia la Zentrallandschaft 
(della quale facevano parte oltre alle «Landschaften» della 
Prussia, l 'Istituto nobihare di credito della Kurmark e Neu-
mark, di Brandeburgo ecc.); adottava lo stesso sistema 
sulla base dehe obbligazioni-segale trasformando in con-
formità tutte le varie forme di concessioni di prestiti prati-
cati dahe «Landschaften». 
Tra le banche ipotecarie, la prima ad avvalersi della leg-
go del 23 giugno 1923 fu la antica e solida «Preussische Cen-
tral Bodenkredit A. G-.» di Berhno, seguita da numerosi altri 
istituti ipotecari della Baviera e della Sassonia. 
In seguito aha stabihzzazione monetaria (novembre 
1923), aha concessione di crediti sottoforma di credito-valore-
segale si sostituiva la concessione di crediti su titoh di pegno 
espressi in oro fino (marco oro) o, per il credito reale a lungo 
termine, in reichsmark. L'agricoltura tedesca si trovò in tal 
modo, nuovamente di fronte ad eccezionah problemi e fu 
costretta a ricorrere a nuovi prestiti sia per compensare la 
diminuzione delle proprie disponibilità liquide, sia per fron-
teggiare lo straordinario aumento di imposte effettuate dal 
Governo per tentare di risanare il bilancio ed in relazione 
con gh obbhghi imposti dal piano Dawes. 
L'agricoltura germanica successivamente alla stabihz-
zazione monetaria e sino al 1927 era quindi costretta ad as-
sumere un carico di nuovi debiti che, calcolati al valore nomi-
nale, oscillavano tra un terzo e la metà dell'ammontare dei 
debiti dell'ante-guerra ma che, calcolati sulla base dell'onere 
per interessi, eguaghavano il carico gravante siili'agricoltura 
prima del 1914 ed in talune regioni lo sorpassavano. 
I nuovi debiti con garanzia ipotecaria sulle terre, con-
t ra t t i dal 1924 al 1927, secondo un comunicato ufficiale del 
Ministero prussiano dell'agricoltura in data 6 gennaio 1928, 
ammontano a 7 mihardi di marchi. Di questi, 800 mihoni 
di marchi sono stati forniti dalla «Rentenbank Kreditanstalt», 
che all'uopo ha contratto, sui mercati americani, tre prestiti 
per 105 mihoni di dohari, complessivamente. 
Una notevole parte dei debiti assunti dall'agricoltura 
nel dopo guerra grava specialmente sulle grandi imprese 
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' su quelle intensive. Il mercato speciale del credito 
agricolo tedesco è reso difficile, oltrecchè dagli obblighi im-
posti in seguito all'attuazione del piano Dawes per la liqui-
dazione della «Deutsche-Rentenbank» e che, come si è accen-
nato, hanno portato alla costituzione deda «Deutsche-Ren-
tenbank-Kreditanstalt», anche, e specialmente, dada con-
seguente necessità di trasformare in credito a lungo termine 
quella parte di crediti personali a breve scadenza che non 
potevano essere rimborsati in tre anni, secondo il piano di 
ammortamento di cui si è già fatto cenno. La raccolta dei 
fondi per questo scopo si è andata attuando con l'emissione 
graduale nel mercato dei capitad di lettere di pegno coperte 
da prestiti ipotecari agricoh a lungo termine (1) ed, in cor-
rispondenza a tad compiti, si è riformata e perfezionata la 
legislazione che regola d regime ipotecario e del dbro fondia-
rio e l 'attività degd appositi istituti di credito, pubbdci e pri-
vati. Inoltre sono state destinate a questi investimenti a 
lungo ternane le disponibdità del fondo pubbdco per le pen-
sioni, nonché quelle degd istituti di assicurazione sociale e 
degd istituti di assicurazione sia pubbdci che privati. 
Per dare una più precisa nozione del progressivo inde-
bitamento dell'agricoltura tedesca nel periodo critico del 
dopo guerra e della conseguente trasformazione dei debiti 
f luttuanti in debiti reah consoddati, basta ricordare che 
durante l'anno 1926 i crediti read aumentarono di 900 
mdioni di reichsmark mentre i crediti personali diminui-
rono di 400 milioni. I crediti personali agricod che nel lugdo 
1926 ammontavano ad oltre 2 miliardi, alla fine dell'anno 
scendevano a 1.6 midardi ed invece i crediti read che nel 
lugdo 1926 ascendevano ad 1.7 miliardi alla fine ded'anno 
raggiungevano e superavano i 2 miliardi. 
La concessione di crediti ipotecari agricod da parte dei 
privati non ha ancora ripreso il notevole ritmo dell'ante-
guerra. 
La trasformazione dei debiti-segale in debiti-oro pur 
segidtando ad avere il suo svolgimento non è sempre acces_ 
sibile agli agricoltori che hanno contratto debiti a corsi sfa 
vorevod, dati i prezzi at tuad deda segale; ancora sui 2 mi 
(1) Quest i t i toli , in u n pr imo tempo , f r u t t a v a n o il 10%; poi vennero emessi 
a l t r i t ip i 8 % . Il loro m e r c a t o venne no tevo lmen te a l la rga to con u n apposi to p re -
s t i to di 25 mil ioni di dol lar i s t ipu la to in America nell ' a u t u n n o del 1925 da l la 
"Ren tcnbank-Kred i t ans t a l t » (prezzo di emissione 93, interessi 7%) . Ino l t re nel 
successivo genna io 1920, la B a n c a di sconto-oro (Golddskontbank) accordò u n 
credi to di complessivi 360 milioni alla .Ben tenbank-Kred i t ans t a l t» contro t i tol i 
ga ran t i t i da ipo teca , r imborsab i le g r adua lmen te nel 3°, 4° e 5° anno . Questo pre-
s t i to di med ia d u r a t a (prezzo di emissione 98 e t r e quar t i , interesse 7%) è desti-
n a t o spec ia lmente a faci l i tare l 'u l ter iore s t ipulazione di u n credi to ammor t iz -
zabilo a lungo t e r m i n e ed a condizioni piti vantaggiose. 
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liardi di reichsmarks di crediti reali circa un nono riguar-
dano operazioni effettuate sulla base del valore-segale. 
In questi ultimi tempi, specialmente, notevoli difficoltà 
si sono presentate agli enti mutuanti per ottenere il recupero 
delle somme mutuate: il perdurare della crisi dell'agricoltura, 
non consente ai mutuatarii di estinguere i precedenti debiti, 
all'atto di contrarne dei nuovi. Perciò è apparso necessario 
e si è invocato l'intervento dello Stato. 
Prima a beneficiare di tale intervento è stata la 
Prussia Orientale, la quale ba ottenuto una sovvenzione di 
65 milioni di marchi oro, per il 1928, oltre ai proventi di un 
apposito prestito di 100 milioni di dollari, contratto in Ame-
rica, e di cui lo Stato si accollerà, al meno in parte, gli oneri. 
Tali somme dovranno impiegarsi per consentire sia la conces-
sione, su vasta scala, di nuovi crediti ipotecari a tasso mode-
rato, sia la conversione dei precedenti impegni di natura 
personale in crediti ipotecari a lunga scadenza. 
Presentemente il Governo del Eeich studia un vasto 
programma per cui, con provvedimenti complessi e con impo-
nenti mezzi finanziari, si propone di migliorare notevolmente 
le condizioni dell'agricoltura e del commercio dei prodotti 
agricoli. 
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legge 16 luglio 1925 sulla rivalutazione delle ipoteche e di 
altri oneri (1925, n. 4); 4°) Disposizioni a favore delle aziende 
agrarie minacciate di espropriazione (1926, n. 4). 
Periodici 
Archiv. f . Innere Kolonisation — Berl in . 
Berichte u Landwirtschaft — Ber l in . 
Bldtter f . Genossenschaftswesen — Ber l in . 
Bodenreform — Ber l in . 
Devi, landw Genossenschaftspresse — Ber l in . 
Das Land — Ber l in . 
Der Landarbeiter — Ber l in . 
Deutsche Rentenbankkreditanstalt. Generalverband der deutschen Raiffeisengenos-
senschaften. Preussische Zentralgenossenschaftskasse. Preussische Zentral-
bodenkredit A. G. ecc. — ( R a p p o r t i annua l i ) . 
Genossenschaftsblait- des Reichs-Landbundes — Ber l in . 
Jahrbuch der Bodenreform — J e n a . 
Landw. Genossenschaftsblatt — Ber l in . 
Mitteilungen der deut. Landwirtschafts-Gesellschaft — Ber l in . 
C A P I T O L O V I I 
PAESI CARPATICO-DANUBiANI 
AUSTRIA 
A B I T A N T I : n. 6.535.363; percentuale della popolazione rurale 5 6 , 9 . 
S U P E R F I C I E : ha. 8.389.500 
T E R R E N I ARATIVI: ha. 3.473.724 
P A S C O L I P E R M A N E N T I : ha. 2.318.503 
C O L T U R E A R B O R E E : ha. 124.122 
F O R E S T E : h a . 3 . 1 6 4 . 6 8 6 
C A P I D I BESTIAME: n. 4.899.214 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA - L'Austria, quale è risultata dal trat-
tato di Saint-Germain, è oggi uno dei Paesi più forestali del 
mondo: infatti la superfìcie boschiva rappresenta circa il 40% 
di quella totale, e si calcola che la produzione forestale annuale 
sia di 5 mihoni di metri cubi di legname. 
Grande estensione ha pure l'industria pastorizia, che copre 
con i pascoli permanenti circa il 30% della superficie totale. 
Il resto è caratterizzato da una coltura intensiva di fondo 
valle, molto variata per rispondere ai fabbisogni locah (fru-
mento, segala, orzo, avena, patata, barbabietola, vite). 
L'organizzazione del credito agrario in Austria si è 
sviluppata con forme peculari, e tenendo in speciale consi-
derazione il fenomeno dell'indebitamento fondiario verificatosi 
nella seconda metà del secolo scorso in seguito alla trasfor-
mazione delle condizioni economiche deha agricoltura. 
Ai bisogni del credito fondiario-agrario viene provveduto 
con la concessione di prestiti a lungo termine rimborsabili 
per annualità da parte degh istituti e banche ipotecarie pro-
vinciali specializzati, dehe casse di risparmio e di qualche banca 
ipotecaria per azione, che ha il diritto di emettere obbliga-
zioni fondiarie; mentre per il credito di esercizio si provvede 
con la concessione di prestiti personah da parte di società 
cooperative, le quah funzionano anche da intermediarie degh 
istituti fondiari. 
Istituti fondiari - Casse di risparmio - Altri 
istituti non cooperativi. 
Per tu t ta la prima metà del secolo scorso l'economia 
agraria austriaca non ebbe bisogno di grandi capitah data 
26 
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la sua natura affatto primitiva: erano sufficienti a provve-
dere ai bisogni abbastanza limitati di essa le antiche istitu-
zioni di credito ipotecario. Sin dal 1790 funzionavano Monti 
frumentari (Kontributionsgetreidefonds) e Casse pupillari, le 
quad ultime investivano le rendite dei pupdd in prestiti 
ipotecari; e nel periodo dal 1819 al 1849 erano sorte 17 Casse 
di risparmio, come pure tra i grandi proprietari della Galizia 
si era costititito sotto forma di mutua associazione un istituto 
autorizzato ad'emissione di lettere di pegno (Galizischer Boden 
Creditverein) che ai proprietari della Regione accordava cre-
diti non inferiori a 2.000 corone. 
Ma il successivo passaggio alla coltura intensiva e a 
forme più moderne di produzione fece sorgere d bisogno di 
considerevod capitad, che la proprietà fondiaria rurale riu-
sciva a procurarsi a stento, dato che il risparmio affluiva di 
preferenza agli investimenti ded'industria e del commercio 
e del credito fondiario urbano. E così, in seguito alla crisi 
creditizia del 1850, si dovette provvedere a risolvere il pro-
blema del credito ipotecario rurale. Tra le due tendenze 
di decentramento del credito fondiario, già manifestatasi in 
Germania con le Landschaften, e di accentramento e mono-
polizzazione del mercato prevalsa in un primo tempo in 
Francia con la istituzione del Crédit Foncier (1852), si preferì 
in principio quest'ultima forma. 
Fu pertanto autorizzata la Banca Nazionale (trasformata 
poi in Banca Austro-Ungarica) ad emettere lettere di pegno, 
nonché a creare un'apposita Sezione di credito ipotecario per 
la concessione di mutui non inferiori a 5.000 fiorini, rimbor-
sabili per annualità, garantiti da ipoteca su terreni o fabbri-
cati. L'att ività deda Banca nel campo del credito agrario 
fu, però, assai limitata. 
Ma nel frattempo, per iniziativa delle varie amministra-
zioni provinciad, andavano sorgendo appositi istituti e ban-
che ipotecarie provinciad, mentre altre organizzazioni di 
credito fondiario-ipotecario si costituivano su base mutua 
e sotto forma azionaria. 
Si accennerà per sommi capi all'organizzazione ed at-
tività di tad istituti. 
I S T I T U T I I P O T E C A R I P R O V I N C I A L I (Landeshypothehenanstal-
ten) e B A N C H E I P O T E C A R I E P R O V I N C I A L I (Landesbanken) — 
Tali istituti, che non hanno scopo di lucro, sono fondati e 
finanziati dalle amministrazioni provinciad ed operano nel 
territorio della rispettiva Provincia. Il più antico di essi 
l '«Hypothekenbank des Kònigsreichs Bòhmen», fu creato a 
Praga nel 1865. Nell'anno 1910 ne operavano 15. Le Lande-
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shypothekenanstalten effettuano esclusivamente operazioni di 
credito fondiario, mentre le Landesbanten accordano anche mu-
tui ai Comuni e ahe Provincie e fanno prestiti di altra natura. 
I mutui ipotecari hanno carattere sia rurale che urbano, ma 
prevalentemente rurale col precipuo scopo di agevolare lo 
sgravio ipotecario dei fondi dei piccoh e medi proprietari 
oberati da ipoteche assunte a condizioni assai onerose, e sono 
effettuati non in contanti ma in titoh garantiti dalla Provin-
cia e ben quotati in borsa, cbe l'istituto stesso assume l'in-
carico di vendere, trattenendo una provvigione. I mutui 
vengono restituiti entro un termine che varia dai 30 ai 60 
anni, mediante annualità comprensive degh interessi e della 
quota di ammortamento, ma possono anche essere rimbor-
sati in anticipo, con un certo preavviso, sia in titoh che in 
contanti. 
Al 31 dicembre 1913 l'ammontare dei mutui ipotecari 
concessi dagh istituti suddetti era di oltre 1.674 mihoni di 
corone. Secondo i dati dell'Ufficio federale di statistica, l'am-
montare dei prestiti delle banche regionah e degh uffici di 
emissione di obbligazioni fondiarie delle casse di risparmio, 
aha fine del 1924 ascendeva a 16.666 mila scellini, di cui la 
maggior parte (14.999.400 scellini) riguardavano l'agricol-
tura e la silvicoltura (1). 
La Banca ipotecaria regionale della Bassa Austria (Lan-
desJiypothekenanstalt) nel dopo guerra ha anche effettuato 
la concessione dei prestiti ipotecari a breve termine, pro-
rogabili di sei mesi in sei mesi sino a 15 anni e più, ovvero 
per la durata di 10 o 15 anni salvo denuncia in ogni momento. 
La misura dell'interesse da un massimo del 20% richiesto 
per le operazioni relative al periodo 30 ottobre - 31 marzo 
(1) L ' indeb i t amen to ipotecario in Aust r ia nel periodo dal 1858 (massima 
d a t a cui si può risalire nelle ricerche s tat is t iche) al 1908 era a l imenta to in mi-
sura preoccupante specialmente per la piccola e media p ropr ie tà rura le e per la 
p ropr ie tà u r b a n a . Nel 1858 l 'onere ipotecario complessivo ascendeva a 2.244 mi-
lioni di corone; alla fine del secolo era di 10.260 mihoni di corone e nel 1908 rag-
giungeva 13.080 mihon i di corone. Questi da t i r iguardano n a t u r a l m e n t e t u t t o 
l 'ex Impero Austro-ungar ico. Pe r quan to r iguarda invece il ter r i tor io a t t ua l e 
deU'Austria, escluso il Burgenland, secondo i calcoli e f f e t tua t i dal D.r Stòrck 
sulla scor ta delle s ta t i s t iche giudiziarie aus t r i ache e di quelle della Banca ipote-
car ia per la Bassa-Aust r ia e t enendo present i le deduzioni del D.r E iemer , al la 
f ine del 1912 l ' i ndeb i t amento ipotecario-agrar io po t eva va lu ta r s i a circa 1.840 
mihoni di corone cont ro 3.477 mihon i di corone r app re sen tan t i l ' a m m o n t a r e dei 
carichi di i ndeb i t amen to ipotecar io-urbano. Il vert iginoso sva lu t amen to della 
corona, a v v e n u t o nel dopo guerra , faceva quasi comple t amen te est inguere gli an t i -
chi debi t i ipotecari , m a , con la stabil izzazione della v a l u t a nuovi carichi ipotecar i 
sì sono f o r m a t i in progressione cos tan te sui fondi rust ici . Ecco i da t i dell 'Ufficio 
federalo dì s ta t i s t ica per quan to r iguarda i pres t i t i ipotecari , espressi in scellini, 
accorda t i per l ' agr icol tura e s i lvicoltura, r i spe t t ivamen te : 1 °) dalle casse di r ispar-
mio; 2°) dalle banche ipotecar ie regionah e dagli uffici di emissione di obbliga-
zioni fondiar ie delle casse di r isparmio; 3°) dalle banche ipotecar ie per azioni, 
f ine 1923 2.644.445 1.057.500 160.000 
1924 12.574.948 1.355.400 183.000 
1926 44.786.890 14.999.400 18.653.000 
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1925, è andata gradatamente scemando sino ad un tasso 
ded'8% fissato per i prestiti accordati a partire dal 9 marzo 
1927. Inoltre sino al 1925, oltre all'interesse, si pagavano 
diritti di commissione (dal 3 all'I %) ed una quota speciale 
per il diritto di proroga (dal 3 al mezzo %). 
Dopo l'anno 1925 la Banca ha iniziato la concessione di 
prestiti su lettera di pegno alle seguenti condizioni: 
1°) prestiti su lettere di pegno al 12%, per 15 anni; 
2°) prestiti su lettere di pegno oro, all'8%, per 35 anni; 
3°) prestiti su lettere di pegno oro, al 6%, per 42 anni 
e mezzo. 
Attualmente l'istituto accorda prestiti di quest'ultimo 
tipo per i quad, oltre all'interesse, si paga un contributo 
alle spese di amministrazione (uno e mezzo per cento) ed d 
rimborso ded'imposta sulle vendite (0.18%). 
A L T E E B A N C H E I P O T E C A E I E . — Fra gd altri istituti eser-
centi il credito fondiario mediante emissione di cartede ave-
va assunto particolare importanza la Galizischer Boden Cre-
dit Verein-, costituita sotto forma di associazione mutua, sul 
tipo delle Landschaften tedesche, fra i grandi proprietari 
della Gadzia (1). Il credito ipotecario con emissione di car-
telle è inoltre esercitato da società per azioni. 
Fra le banche ipotecarie per azioni espdca una impor-
tante funzione 1 'Allgemeine osterreichische Bodenkreditanstalt 
la quale ha ottenuto larghe disponibidtà mediante operazioni 
di prestiti all'estero. 
C A S S E D I R I S P A R M I O - C A S S E P U P I L L A R I - M O N T I F R U -
M E N T A R I - S O C I E T À D I A S S I C U R A Z I O N E — Le Casse di rispar-
mio sono poste sotto la sorvegdanza dello Stato e non hanno 
scopi di lucro. Tad istituti cominciarono a sorgere verso la 
metà del secolo scorso per iniziativa di alcuni benefattori 
che elargirono delle somme a fondo perduto, e fino al 1872 
erano autorizzati a raccogdere soltanto i depositi dede classi 
meno abbienti. Nella seconda metà del secolo scorso, prima 
i comuni (1855) e poi i distretti (1870) si avvalsero della fa-
coltà loro accordata dada legge di fondare casse di risparmio. 
E quindi attualmente esistono le seguenti specie di casse di 
risparmio: a) Casse di risparmio comunali (Gemeindesparkassen); 
b) Gasse di risparmio distrettuali (Bezirkssparkassen)-, c) Cas-
se di risparmio libere (freie Sparkassen). La loro diffusio-
ne è stata notevole: nel 1865 se ne contavano 113; alla fine 
del 1910 il loro numero era salito a 669, e un anno dopo a 
675. Di queste, 559 erano comunad, 45 distrettuah e 71 ti-
f i ) Il primo ist i tuto di credito fondiario sorto in Austr ia fu appunto una 
Associazione di proprietari fonda ta nel 1842 a Lemberga. 
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bere. Il maggior sviluppo di tali casse si era verificato in 
Boemia, in Moravia e nell'Austria inferiore. 
Per compensare le gravi ripercussioni subite col tracollo 
della valuta questi istituti nel 1922 furono autorizzati ad 
effettuare alcune speciali operazioni bancarie (custodia di 
denaro, documenti, valori, depositi amministrati, mutui su 
titoli per c.c, prestiti a comuni ecc.) e molti di essi per am-
pliare e consolidare il loro campo di azione costituirono, 
tra di loro od anche con altri istituti di credito banche coo-
perative a responsabihtà limitata. 
Le varie casse di risparmio sono affiliate ad una associa-
zione centrale la : « Beichsverband der deutschen Sparkassen 
in Oesterreich » la quale ha esphcato intensa azione per ri-
costituire e risanare i singoli istituti duramente provati dalle 
crisi economiche e monetarie del dopo guerra. Nell'attuale 
territorio della Bepubbhca funzionano oggi 200 casse le quah 
hanno raccolto depositi per oltre 989 mihoni di scellini. 
Quasi tut te le casse di risparmio accordano mutui ipo-
tecari, nei quah è investita la maggior parte deha cospicua 
massa di depositi da esse raccolti. Così dei 5866 mihoni di 
corone depositati presso le casse di risparmio nel 1909 ben 
3442 milioni erano investiti in mutui ipotecari, in prevalenza 
di carattere rurale. Alcune casse hanno creato appositi isti-
tuti cbe effettuano soltanto operazioni di credito fondiario, 
mediante l'emissione di cartelle. Nel 1913 funzionavano 10 
di tah istituti (Pfandbriefenanstàlten). 
I mutui ipotecari sono ammortizzabih in un periodo che 
varia dai 30 ai 50 anni. Gh ist i tut i si riservano la facoltà di 
richiedere la restituzione con un preavviso di sei mesi per 
far fronte ad eccezionali rimborsi di depositi: ma di questa 
facoltà non si avvalgono mai. Nel dopo guerra l'emissione 
dehe cartelle fondiarie non è stata effettuata in notevole misura. 
Per quanto riguarda la misura dell'interesse sui prestiti 
ipotecari accordati da questi istituti, si ricorda che nell'ante 
guerra il tasso di interesse corrispondeva ahe variazioni del 
tasso dello sconto e si aggirava sul 4 e mezzo - 5 e mezzo % 
mentre, per le operazioni di versamento, si pagava il 3 e 
tre quarti - 4 e mezzo %. Naturalmente la misura degh in-
teressi di queste operazioni, è varia secondo le casse di ri-
sparmio e dipende specialmente dal saggio pagato sulle ope-
razioni di versamento che, a sua volta, è collegato con le 
condizioni del mercato monetario di ciascuna zona del ter-
ritorio federale. In complesso la media dei tassi praticati da 
tu t te le casse di risparmio austriache nel periodo 1922-1924, 
che seguì la stabilizzazione deha valuta, è stata la seguente: 
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Il movimento del tasso sulle operazioni ipotecarie presso 
la «Prima Cassa di risparmio austriaca di Vienna» (Brste 
òsterreichische Sparkasse in Wien) che è il principale isti-
tuto del genere, nel 1922 da un minimo del 6 % raggiungeva la 
media del 12% alla fine dell'anno. Nel 1923 il tasso raggiun-
geva la misura massima del 30 e mezzo % per poi iniziare 
ned'anno successivo una graduale discesa (fine 1924, 19%; 
fine 1925, 11%; fine 1926, 9%) arrivando al saggio del 7 
e tre quarti % che si accorda per le operazioni effettuate a 
partire dal 9 marzo 1927. 
Come si è già ricordato, l'origine delle Casse pupil-
lari (Kumulative Waisenkassen) e dei Monti frumentari, è 
assai antica. Le prime concedono mutui ipotecari in contanti, 
rimborsabili in diverse forme, investendo in tad operazioni 
la maggior parte dei depositi riguardanti i beni dei pupilli. 
Ed anche i Monti frumentari, i primi dei quali sorsero in Mo-
ravia al principio del secolo XVIII , effettuano operazioni 
di mutuo, a breve o a lunga scadenza, esclusivamente a fa-
favore dei proprietari rurati. 
Gli istituti di assicurazione, specialmente quelli di assi-
curazione sulla vita, investono una gran parte delle loro di-
sponibilità, che può calcolarsi superiore al 20%, in mutui 
ipotecari la cui scadenza è dai 3 ai 10 anni, ma che può 
essere rinnovata a tacitamente. 
Il movimento cooperativo in Austria, sebbene svilup-
patosi con un certo ritardo, ebbe un grande incremento con 
la formazione di numerose Casse del tipo Schulze-Delitzsch 
e del tipo Eaiffeisen, che trovarono propugnatori strenui in 
Ermanno Zdler e nel prof. Gustavo Marchet (1). 
La base dell'organizzazione del credito agrario coopera-
tivo, che è quello che fornisce in massima parte il credito di 
esercizio, è costituita dalle Società di casse di risparmio e di 
credito (Spar-und Darlehnskassenvereine) costituite sul tipo 
Le cooperative di credito. 
(1) L a p r i m a cassa , su l t i p o Sohulze-Del i tzsc l i , tu f o n d a t a a K l a g e n f u r t h 
in C a r i n z i a nel 1861. 
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Raiffeisen e riunite per regione in Gasse centrali (Unione delle 
società cooperative). Le casse raccolgono depositi a rispar-
mio, accordano ai soci prestiti per la durata massima di 4 
anni e versano le eventuali disponibilità eccedenti alla cassa 
centrale, la quale le destina alle casse cbe ne hanno necessità 
ovvero ahe cooperative agricole di produzione. 
Le casse rurah sorsero e si svilupparono tra non hevi 
difficoltà: nel 1890 erano circa 160, nel 1903 ascendevano 
ad oltre 4000 con 832 mihoni di corone di depositi e 173 di 
prestiti; prima deha guerra se ne contavano 8000 circa. 
La Unione generale delle società cooperative agricole au-
striache (Allgemeiner Verband fur das landwirtschaftliche 
Genossenschaftswesen in Oesterreich), fondata nel 1923, al 
31 dicembre 1925, raggruppava anche 1712 società coo-
perative di credito agrario. Da essa dipende anche la Banca 
degli agricoltori della Bassa Austria fondata nel 1921. 
Il problema, comune a tant i Paesi, di creare un organismo 
centrale di compensazione e collegamento t ra le varie coope-
rative di credito agrario è stato di recente (16 agosto 1927) 
risolto con la costituzione di una Banca centrale per le coope-
rative austriache la quale, sotto la forma di società anonima, 
ha il compito di agevolare i passaggi di fondi tra le federazioni 
e le cooperative, di accordare crediti ipotecari e cambiari 
e di dare le direttive generah di pohtica economica e finan-
ziaria ahe varie federazioni delle quah ha facoltà di esami-
nare le possibilità di credito. La Banca inoltre si rende garante 
per lo sconto a favore dehe cooperative presso la Banca na-
zionale austriaca, agevolando notevolmente l'afflusso dei 
capitah all'agricoltura e funziona come centro di compen-
sazione sia tra le cooperative agrarie che t ra quelle di arti-
giani, escluse le organizzazioni cooperative di consumo. 
Del capitale di fondazione deha Banca centrale costituito 
da 20.000 azioni al portatore di 250 scelhni l 'una, il Credito 
fondiario austriaco (Bodenkreditanstalt) ha sottoscritto per 
2 mihoni di scelhni, mentre gh altri tre mihoni di scelhni 
sono stati sottoscritti in part i eguali dalla Cassa prussiana 
e da tre Casse cooperative centrali del Reich. Alla Banca 
partecipano tu t te le federazioni provinciali delle coopera-
tive agricole t ranne quella di Salzburg, tre organizzazioni 
centrah cooperative di artigiani, la «Preussische Zentralge-
nossensehaftskasse», la Banca Eaiffeisen, il «Beichsverband 
der deutschen landwirtschafthchen Genossenschaften», il «Deut-
scher Genossenschaftsverband» ecc. Le federazioni hanno 
sottoscritto di regola soltanto sino a concorrenza del minimo 
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fissato per avere diritto ad un voto nelle assemblee generali 
(25 azioni). 
Nel Consiglio di amministrazione, composto di 18 membri, 
le federazioni delle cooperative austriache, ciò malgrado, hanno 
riservata una rappresentanza di 9 membri tra i quad si elegge 
d presidente, mentre 7 vengono eletti dalle cooperative te-
desche e soltanto due dal Credito fondiario austriaco. 
Sia durante la guerra che nel periodo della inflazione le 
casse Raiffeisen hanno potuto continuare la loro attività 
malgrado la decurtazione grave dei loro mezzi finanziari. 
Per quanto riguarda il tasso dell'interesse sulle opera-
zioni di prestito accordate dalle casse, si nota che da paese a 
paese del territorio federale la misura è diversa e parte da un 
minimo del 3,5-5% nel periodo 1907-1909. Nel periodo post-
beldco le casse aderenti ada Cassa centrale delle cooperative 
di credito della Bassa Austria dovettero gradatamente au-
mentare d tasso di interesse sui prestiti sino a toccare il mas-
simo del 23% per i prestiti effettuati a partire dal 1° gennaio 
1923. Dopo tale epoca il saggio di interesse sude operazioni 
attive è disceso al 19, 15, 14 ed 11% toccando il ndnimo del 
9% per le operazioni effettuate a partire dal 1° marzo 1927. 
Lo scarto tra il tasso dei prestiti e quello dei depositi varia 
da 3 a 4 punti. 
Le casse Radfeisen della Carinzia, Tirolo, Vorarlberg 
hanno seguito nelle dnee generali l 'andamento tracciato per 
quelle della Bassa Austria, pur dovendo adattarsi alle diverse 
condizioni di ambiente e del mercato monetario. 
Le crisi monetarie ed economiche del dopo 
guerra. 
Le crisi economiche e monetarie del dopo guerra hanno 
gravemente intaccate le basi finanziarie ded'agricoltura au-
striaca. In seguito al vertiginoso sva-lutamento della moneta 
se, da una parte, si rendeva facile il pagamento degd antichi 
debiti ipotecari-fondiari, dall'altra, però, si deprezzava gra-
vemente il valore delle somme depositate dagd agricoltori 
negd istituti di credito nonché quello delle obbdgazioni fon-
diarie e degli altri titoli affini. Si verificava così una grave di-
minuzione dei mezzi finanziari destinati all'agricoltura, 
talché, al momento della stabilizzazione della valuta il mo-
vimento di tad fondi era ben lontano dalla importanza assunta 
nell'ante guerra (1). 
(1) Come indico di ques ta s i tuazione s i r i p o r t a n o le seguent i cifre re lat ive 
alla Cassa eentra le delle società, cooperat ive agricole della Bassa Aust r ia . Nel 
1913 l ' impor to complessivo degli a f f a r i di ques to I s t i t u t o ascendeva ad 87 milioni 
di corone-oro, cor r i spondent i a 130 milioni di scellini, i deposi t i e f f e t t u a t i dal le 
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Il Governo della Repubblica è venuto direttamente in 
soccorso dell'agricoltura, finanziando con prestiti senza in-
teresse le opere di prosciugamento, la lotta contro i parassiti 
della vite (per cui la Camera nazionale dell'Agricoltura 
niise a disposizione dei viticultori, nell'anno 1924, la somma 
di un miliardo di corone), le cooperative idrauliche ecc. 
Inoltre, sul residuo del prestito concesso al Governo 
federale dalla Società delle Nazioni sono state destinate al-
l'agricoltura notevoli somme sotto forma di prestiti a breve 
termine accordati per mezzo delle organizzazioni cooperative 
per l'acquisto di concimi chimici, di prodotti anticrittogamici, 
di sementi ecc. L'ammontare complessivo di questi prestiti ne-
gli anni 1924,1925 e 1926 ascese rispettivamente a scellini 4.860 
mila, 5.079.900 e 3.319.863, mentre il saggio di interesse va-
riava dal 7%, per i prestiti accordati nel periodo 1 gennaio 
1924 al 30 giugno 1925, al 6% e poi al 5 e mezzo % (a par-
tire dal 1 febbraio 1927). Inoltre è dovuto un diritto di com-
missione alla Banca Nazionale, la cui misura è discesa dal 2 
all'I e mezzo %, in compensazione dei rischi del corso dei 
valori. 
Per la creazione di latterie cooperative il Consiglio della 
Società delle Nazioni ha inoltre consentito la devoluzione 
della somma di 6 milioni di scellini sul residuo del prestito 
suricordato, per la concessione di mutui 7% a 18 anni rim-
borsabili per annualità. 
Malgrado tut te queste provvidenze, l'agricoltura austriaca 
continua a risentire la mancanza di crediti sufficienti ed a 
buone condizioni, specialmente perchè ad essa è quasi 
precluso il mercato monetario generale mentre che il ris-
parmio degh agricoltori preferisce gh investimenti industriali. 
Sia per ovviare a questo inconveniente come per creare un 
sistema di credito agrario uniforme per tutt i i Paesi deha 
Federazione si tentò, subito dopo la rivoluzione, di creare 
banche mobiliari regionah interessate alla agricoltura; ma 
esse non riuscirono affatto nel loro duplice scopo, ed invece 
facilmente si orientarono verso scopi commerciali e di specu-
lazione. 
Una buona via sembra quella seguita con la recente 
creazione della ricordata Banca centrale di compensazione 
per le cooperative la quale potrà stabilire un effettivo colle-
gamento in tut to il territorio federale tra le società di cre-
dito agricolo, le casse centrah e le banche ipotecarie regionah. 
società affil iate a m m o n t a v a n o a 43.5 milioni di corone-oro (65.5 milioni di scellini^ 
ed i credi t i della Cassa e rano di circa 8 milioni di corone oro (12 milioni di scellini). 
Nel 1923 la Cassa accusava per c iascuna delle s u d d e t t e voci r i spe t t i vamen te le 
seguent i cifre: 34;7 e 2 milioni di scellini. 
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Con ta le i s t i tu to si p o t r à p robabi lmente avviare a riso-
luzione il p roblema delle divers i tà dei tassi di interesse nei 
var i Paes i del terr i tor io federale, fo rnendo inol t re alle banche 
ipotecarie larghe poss ibdi tà di azione nel merca to rurale , per 
mezzo dede casse locad; e si p o t r à creare u n a salda organizza-
zione centra le pa r t i co la rmente idonea a risolvere i gravi 
problemi di podt ica agrar ia che si p resen tano in Aust r ia nel 
campo del credi to. 
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CECOSLOVACCHIA 
A B I T A N T I : n. 1 4 . 2 4 4 . 2 7 6 ; percentuale della popolazione rurale 4 0 , 3 
S U P E R F I C I E : ha. 10.034.534 
T E R R E N I ARATIVI : h a . 5 . 9 1 0 . 5 2 9 
P A S C O L I P E R M A N E N T I : ha. 2.581.652 
C O L T U R E ARBOREE : ha. 163.667 
F O R E S T E : ha. 4.652.528 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - Delle tre regioni sostanzialmente di-
verse che compongono lo Stato cecoslovacco, la Boemia e la 
Moravia sono tìpicamente agricole, anzi sono fra i Paesi agri-
coli più notevoli di tu t t a l 'Europa centrale; ma l'utilizzazione 
intensiva del suolo è ancora ostacolata dal predominio del 
latifondo. Primeggiano i cereali (segale e grano, specialmente), 
la patata, la barbabietola, il luppolo ecc. La Slovacchia, invece, 
assai montuosa, ha valore agricolo solo nei territori meridionali 
ove primeggiano il tabacco e la vite. 
La parte forestale, cui è dedicata un'area che costituisce 
un terzo del territorio, dà un forte cespite di esportazione. 
L'allevamento zootecnico pure è sviluppato, specialmente 
quello lattifero. 
Diverse specie di istituti di credito sono venute sorgendo 
allo scopo di esercitare il credito agrario sia a lunga scadenza, 
che a breve termine: ma nelle successive fasi di sviluppo, 
gh istituti delle due categorie hanno in genere perdute le 
loro caratteristiche iniziali; sicché anche quelli che dovevano 
servire a fornire all'agricoltura soltanto il credito d'esercizio, 
si sono occupati del credito ipotecario spesso in contradizione 
con lo spirito dei loro statuti e talora mettendo in pericolo la 
liquidità dei loro fondi. A tale fatto non è stato estraneo, in 
questi ultimi tempi, il grande bisogno di credito ipotecario 
creato nella Cecoslovacchia dalla riforma agraria che, come 
si dirà, ha spezzettato e messo in valore le grandi tenute; ma 
indipendentemente da questo movimento sociale-pohtico ha 
influito anche l'evoluzione generale dei mezzi di produzione 
agricola e l'industriahzzazione progressiva di molti rami di essa. 
Le banche commerciah concedono crediti ipotecari in 
via eccezionale ed in misura limitatissima e generalmente 
soltanto ad imprese agricole strettamente connesse con quel-
le industriali. Per lo più questi crediti non sono a lunga sca-
denza, e prendono forme speciah. 
Gli istituti ipotecari. 
Il credito agrario a lungo termine era già avanti la guerra 
fornito prevalentemente dagh istituti ipotecari sorti nelle 
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Provincie dell'antico Regno di Boemia (Boemia, Moravia, 
Slesia) e specialmente dalla Banca Ipotecaria di Boemia (Hypo-
tecni banka Ceslcà) e dalla Banca del Regno di Boemia (Zem-
skà Banka). Quest'ultima venne istituita nell'anno 1889, 
con carattere di istituto pubblico senza scopo di lucro, e 
fra le altre operazioni, esercita il credito fondiario, special-
mente per esecuzione di miglioramenti agrari, provvedendo 
alla raccolta dei fondi mediante l'emissione di obbligazioni 
garantite dagli immobili ipotecati e, in via sussidiaria, dallo 
Stato. I mutui, che vengono concessi di preferenza ad asso-
ciazioni, sono riborsabili con il sistema delle annualità. Al 
31 dicembre 1920 erano stati concessi mutui per migliora-
menti agrari per l'importo di corone 18.972.290. Tra gli al-
tri istituti ipotecari si ricordano la Banca ipotecaria ed agri-
cola della, Moravia (Hypotecnì a zemedelskà banka moravskà), 
e l'Istituto di credito agrario della Slesia (Slersky Pozemxhovy 
uvernì ustav). All'azione di queste banche si aggiunge quella 
degli istituti ipotecari organizzati dalle grandi casse di ri-
sparmio (1) e cioè dalla cassa municipale di Praga; dalla 
cassa di risparmio di Boemia e dalla prima Cassa di risparmio 
della Moravia. 
Inoltre il credito agrario fondiario è esercitato dalle 
Casse di anticipo dette Obóanské le quali non sono nè agri-
cole nè cooperative. 
Le formalità e le severità di cui è circondata la con-
cessione di credito da parte di tut te queste istituzioni, 
fanno sì che esse siano accessibili soltanto alle grandi imprese 
agricole, mentre l'agricoltore medio e piccolo preferisce ri-
volgersi per i propri mutui a lungo termine alle casse di ri-
sparmio nonché alle banche sistema Schulze-Delitzsch, alle 
Casse Eaiffeisen, ed alle Casse dipartimentali agricole di 
mutuo. 
Un riassunto dei bilanci delle varie categorie di questi 
istituti di credito dà le cifre indicate a pagina seguente. 
Esse concernono solamente gli istituti che hanno for-
nito dati alla statistica generale e riguardano tut te le ope-
razioni ipotecarie. Non si hanno elementi per potere discri-
(1) Secondo la vigente legge sulle easse di risparmio, promulgata nel 1920 
ed inspirata agli ordinamenti austriaci, questi is t i tut i possono essere fondat i sol-
t an to dalle autorità, locali (municipi), previa l 'autorizzazione del ministero del-
l ' interno. Al 31 dicembre 1927 esistevano in complesso 374 casse di risparmio, 
appar tenen t i a due gruppi diversi: casse di risparmio cecoclovacche (n. 204) e 
casso di risparmio tedesche (n. 168) oltre a due casse di risparmio «miste », con u n 
complesso di depositi di oltre 15.421 mila corone corrispondenti ad una media 
annua per ab i tan te di corono ceche 1.120. Oltre a due banche centrali delle casse 
di r isparmio ed a due associazioni centrali volontarie, con ordinanza 27 luglio 1920 
è Btata cost i tui ta , in dipendenza della r iforma dello stesso anno, la federazione 
dehe easse di r isparmio cecoslovacche (Svaz Ccskoslovenskych Sporitelen) la quale 
ha funzione di controllo e di vigilanza nonché di collegamento con il Governo. 
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minare neppure approssimativamente l'entità 
zioni effettuate sui fondi rustici. 
delle opera-
crediti ipotecari 
in migliaia di co-
rone cecoslo-
vacche 
31 Banche commerciati 46.531 
375 Casse di risparmio 4.723.042 
4 Banche provinciali pubbliche 3.064.978 
1236 Banche popolari Schultze-Detitsch 2.330.247 
3923 Cooperative di credito (Kampelicky) 224.220 
169 Casse agricole dipartamentati di mu-
tui 544.009 
Istituto generale delle pensioni 226.480 
Cassa centrale dede assicurazioni 
sociali 15.925 
Percentuale 
del totale 
dei deposili 
di ogni clas-
se di Istituii 
0,22 
36,8 
73 
28,2 
5.9 
21,6 
Gli istituti cooperativi. 
L'azione di questi istituti è integrata da queda di nume-
rose società cooperative di credito, fra le quali vanno segna-
late le Gasse tipo Raiffeisen (Kampelicky). 
Le cooperative agricole, ed in ispecie quelle di credito, 
hanno portato un vatidissimo contributo specialmente alla 
soluzione dei due più gravi problemi che interessano diret-
tamente le popolazioni rurati della giovane Repubblica e 
cioè quelli della accessione dei coltivatori alla proprietà ter-
riera, e della conduzione dell'energia elettrica ade campagne. 
E la maggior parte dei prestiti accordati dalle casse rurali 
hanno avuto appunto per oggetto questi scopi. 
L'imponenza, della cooperazione agraria (creditizia, di 
produzione, di consumo ecc.) nel Paese è attestata dai se-
guenti dati: 
a) la Unione centrale delle cooperative agricole, sorta 
nel 1896 con sede in Praga, alla fine del 1925 raggruppava 
2681 cooperative agricole dede quali 1687 di credito; 
b) la Unione delle cooperative agricole ceche, fondata 
nel 1899 con sede in Brno, alla stessa epoca raggruppava 
1093 cooperative agricole con oltre 84 mila soci, delle quali 
412 di credito; 
e) la Unione centrale delle società cooperative di credito 
con sede in Brno, fondata nel 1897, alla fine del 1925 contava 
718 società cooperative agricole aderenti, delle quali 684 
di credito; e nel 1925 aveva accordato prestiti e scontato ef-
fett i per Kc. 59.538; 
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d) la Unione ceca delle società cooperative agricole fon-
data nel 1901, con sede in Opava, contava al 31 dicembre 
1925 tra le varie cooperative aderenti, n. 106 cooperative di 
credito agrario ; e nel 1925 aveva accordato prestiti per Kc. 
10.466 mila; 
e) alla stessa data, la Unione delle casse rurali di cre-
dito con sede in Bratislava, sorta nel 1924, aveva 35 società 
aderenti; 
/) la Unione delle cooperative agricole della Slesia Ceco-
Slovacca con sede in Czeski Cieszyn, fondata nel 1921, contava 
alla stessa data, 79 cooperative agricole aderenti, fra cui 
67 di credito; 
g) la Federazione centrale delle cooperative agricole 
tedesche di Boemia, sorta nel 1895 con sede in Praga, alla 
fine del 1926 raggruppava 1026 cooperative dede quali 724 
di credito, e nel 1926 aveva accordato prestiti e sconti per 
Kc. 71.840 mda. 
h) la Federazione delle cooperative agricole tedesche in 
Slesia sorta nel 1894 con sede in Opava, ada fine del 1925 
contava 204 cooperative agricole affidate, delle quali 130 di 
credito, e aveva nell'anno concesso prestiti per Kc. 9.242 
mila. 
In complesso, secondo dati relativi al 1921, nella Be-
pubbdca funzionano 4030 cooperative rurad di credito con 
oltre 440 mila soci. 
Tutte le Federazioni delle cooperative agricole sono af-
fidate alla Unione centrale delle Associazioni cooperative agri-
cole della Repubblica cecoslovacca (Centrokooperativ), che può 
quindi considerarsi come d centro del movimento coopera-
tivo agricolo nazionale in tu t t i i suoi moltepdci aspetti. (Coo-
perative di credito, magazzini cooperativi, distdlerie coope-
rative, latterie cooperative, per la distribuzione della elet-
tricità ecc.). Nel dicembre 1925 la Unione centrale riuniva 
complessivamente 8781 società cooperative agricole. 
Esercitano anche d credito di esercizio: 
1°) le ricordate Casse distrettuali di credito agrario 
che compiono operazioni di credito di esercizio contro cam-
biali, ipoteca o pegno a favore di agricoltori singoli o di coo-
perative. Alla fine del 1919 esistevano in Boemia 166 di que-
sti istituti; 
2°) le Casse di risparmio municipale o di distretto e 
le Casse di anticipo private (sistema Schultze-Dedtzsch). 
Circa le garanzie, può dirsi in generale che per la con-
cessione dei crediti di esercizio (a breve terndne) le casse 
rurali (Kampelicky), che insieme con le casse distrettuali 
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sono quelle che accordano all'agricoltore la maggior parte 
del credito di esercizio, usano obbligazioni con la firma so-
lidale di due persone, ovvero con pegno o consegna di valori; 
si esclude generalmente il sistema della cambiale a tre mesi 
che sovente arreca non bevi svantaggi all'agricoltore. 
In dipendenza della riforma agraria, portata a compi-
mento nel 1922, per la quale furono ripartite in lotti, in Boe-
mia, Moravia e Slesia, terre per circa 28.000 ettari fra pic-
coli proprietari su 40.000 ettari provenienti dall'espropria-
zione di 250 grandi proprietà, lo Stato fu autorizzato, con 
legge 11 marzo 1920, a concedere agli acquirenti dei lotti, 
singoli o riuniti in cooperativa, crediti fino al 50% del costo 
dei fabbricati rurali da costruire nei lotti medesimi o del va-
lore dei fabbricati ivi esistenti. Fu inoltre istituito uno spe-
ciale ufficio fondiario statale il quale concede prestiti a breve 
scadenza per la coltivazione dei lotti, e garantisce i prestiti 
che a tale scopo vengono concessi dalle banche. 
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UNGHERIA 
A B I T A N T I : n. 8 . 3 6 4 . 6 5 3 ; percentuale della popolazione rurale 6 4 , 1 
S U P E R F I C I E : ha. 9.292.789 
T E R R E N I ARATIVI: h a . 5 . 4 9 0 . 3 2 2 
P A S C O L I P E R M A N E N T I : h a . 1 . 6 7 6 . 9 9 2 
COLTURE A R B O R E E : ha. 321.404 
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C A P I DI BESTIAME: n . 7 . 3 8 5 . 9 2 8 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA - L'Ungheria odierna, dotata di un'ot-
tima organizzazione tecnica agraria, costituisce uno Stato es-
senzialmente cerealicolo, e la sua produzione di cereali (princi-
palmente frumento, granoturco e segale) consente una note-
vole esportazione. 
A complemento di queste colture fondamentali vi è una 
notevole varietà di altre colture, specialmente vigneti (Tokai). 
Esistono estesi pascoli e notevoli boschi. Allevamento abbon-
dante di suini, equini, bovini, ovini. 
Il credito fondiario-agrario in Ungheria ha assunto forme 
caratteristiche per il fatto che la maggior parte dei mutui 
è accordata sotto forma di cartelle e non in contanti (1), e 
che queste operazioni quasi sempre sono effettuate non da 
istituti di credito specializzati, ma da banche, casse, ecc., 
aventi svariate finadtà. 
I problemi agricod ungheresi verso la seconda metà del 
secolo scorso erano queld comuni a tanti altri Paesi del vec-
chio continente: mancanza di capitad che trovavano altre 
fonti più proficue di investimento, difetto di macchine e scorte, 
concorrenza su grande scala dei prodotti russi ed americani. 
Per fronteggiare tale situazione cominciarono a sorgere 
qua e là delle banche, mentre le casse di risparmio destina-
vano parte dei loro capitad nella concessione di mutui cam-
biari agd agricoltori al rilevante interesse dal 12 al 15%. 
Queste forme di credito erano però disastrose, special-
mente per i piccod proprietari che non venivano dberati 
del tut to dell'ingordigia degd usurai; ed allora un'associa-
zione di 209 proprietari fondiari fondava nel 1863 l'Istituto 
ungherese di credito fondiario con dbere sottoscrizioni e con 
l'aiuto dei grandi proprietari fondiari, mentre il Governo 
concorreva con una sovvenzione senza interessi. 
Si iniziava così l'opera di redenzione economica e di 
valorizzazione delle grandi risorse agricole del Paese. 
II credito per l'agricoltura è oggi esercitato oltrecchè 
da questi Istituti di credito fondiario e dalle Banche ipotecarie 
(1) Ne l 1914 le car tel lo fond ia r i e In oircolazlone r a p p r e s e n t a v a n o 11 7 0 % 
del deb i t o i po t eca r io compless ivo . 
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e miste, anche dalle Casse di risparmio e dade Gasse coo-
perative di credito. 
Istituti di credito fondiario. 
Tra gd istituti deda prima categoria il più importante 
è, come si è detto, l'Istituto ungherese di credito fondiario 
con sede in Budapest cui lo Stato, oltre ada sovvenzione 
senza interessi, concesse gd stessi privilegi accordati ada 
Banca austro-ungarica. L'isti tuto si propone il compito di 
promuovere l'incremento del credito fondiario coopera-
tivo, basato sulla mutua garanzia dei soci, senza scopo di 
lucro. 
L'Istituto concede mutui ipotecari, in obbdgazioni di di-
verso tipo, ai grandi e medi proprietari rurati, per un impor-
to non superiore al 50 % deda proprietà ipotecata. Le obbd-
gazioni, su richiesta del mutuatario, possono essere codocate 
dall'Istituto, che non percepisce alcun compenso per tale ser-
vizio. I mutui sono rimborsabili mediante ammortamento gra-
duale. Il mutuatario è tenuto a versare una somma pari all'I % 
del mutuo al fondo speciale di sotidarietà mutua, somma 
che, con i relativi interessi, viene restituita ad'atto dell'estin-
zione del mutuo. L'Ist i tuto effettua anche altre operazioni 
bancarie, come sconti, depositi ecc. 
I soci sono responsabili solidalmente per le obbdgazioni 
sociali in proporzione ded'importo dei prestiti da ciascuno 
contratti. A termini dello statuto, l 'I % dell'utile netto annuo è 
destinato a sovvenzioni per opere di pubbtica utilità e a fa-
vore di istituti di benedeenza che abbiano rapporti con l'agri-
coltura. 
Come si è accennato, l 'Istituto in considerazione dei fini 
di utilità pubbtica che si propone, gode di notevoli agevola-
zioni fiscali e procedurali. 
Superate, verso la dne del secolo scorso, gravi difficoltà 
per il collocamento delle obbligazioni, l 'Istituto si è affermato 
come un efficace fattore di progresso agrario. Durante i primi 
50 anni deda sua attività furono da esso accordati 27.387 
mutiti ipotecari per oltre 376 milioni di corone. 
Per la concessione di mutui ipotecari ai piccoli proprie-
tari, fu fondato in Budapest ned'anno 1879 su basi coope-
rative l'Istituto nazionale di credito fondiario per la piccola 
proprietà, al quale lo Stato concesse una sovvenzione di fio-
rini 500.000, nonché i privilegi accordati ad'Istituto prece-
dente. 
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L'Istituto nazionale, che funziona in modo simile all'I-
stituto ungherese di credito fondiario, concede mutui ipote-
cari in misura non superiore al 50 % del valore del fondo sul 
quale è iscritta l'ipoteca; ma, in seguito ad accordi interve-
nuti nel 1905 con la Società centrale di credito mutuo, di 
cui si parlerà, i mutuatari possono ottenere da quest'ultima 
un altro mutuo di un importo pari al 25% del valore del 
fondo medesimo. Sono inoltre accordati dah'Istituto pre-
stiti per miglioramenti agrari e anticipazioni per l'acquisto 
di piccole proprietà. 
Anche l'Istituto nazionale ebbe ad incontrare nei primi 
venti anni di vita dehe difficoltà neho svolgimento deha sua 
azione a causa dehe onerose condizioni dei mutui; ma poi, 
apportata una congrua riduzione al saggio dell'interesse e ahe 
spese di amministrazione, le operazioni presero un grande svi-
luppo. 
Un notevole impulso ahe operazioni di credito fondiario, 
sia con i propri capitah sia con l'emissione di cartelle, hanno 
dato le Casse di risparmio, costituite sotto forma di società 
per azioni. Nel 1914 funzionavano 10 di tah casse. La più 
antica è la «Primaria associazione nazionale di risparmio», 
fondata nel 1840. 
Operazioni di credito fondiario sono effettuate altresì da 
numerose banche, che generalmente compiono anche le altre 
operazioni bancarie, quah la Banca commerciale ungherese 
di Pest, (fondata nel 1845); la Banca centrale ipotecaria 
dehe Casse di risparmio ungheresi, (fondata nel 1892), la Ban-
ca ungherese di credito e mighoramento, (fondata nel 1895), 
ecc. La Banca ipotecaria ungherese di Budapest accorda in-
vece soltanto mutui ipotecari sia rurah che urbani, nonché 
mutui ai Comuni. 
Allo scopo di integrare e di coordinare l'attività dei vari 
istituti di credito fondiario fu costituita, con legge del 27 lu-
glio 19.11, la Confederazione degli istituti di credito fondiario, alla 
formazione del cui capitale dì 17.750.000 corone partecipa-
rono l 'Istituto di credito fondiario ungherese, l 'Istituto na-
zionale di credito fondiario per la piccola proprietà, la Cassa 
centrale di credito mutuo, nonché lo Stato, che vi concorse 
con una sovvenzione di 8 mihoni di corone e cedette alla 
Confederazione obbligazioni per un valore di 10 milioni di 
corone, destinate a creare un fondo di garanzia. 
La Confederazione che, posta sotto il controllo deho 
Stato, gode dell'esenzione del pagamento dehe imposte e del-
le tasse, ha il compito di promuovere l'incremento deha 
colonizzazione, acquistando proprietà fondiarie e rivendendole 
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in lotti a pagamento rateale, di organizzare affittanze col 
lettive, di fornire i mezzi per l'utilizzazione collettiva dei pa-
scoli, per la costruzione di abitazioni per gd agricoltori, di 
facidtare lo sgravio ipotecario con forme assicurative spe-
ciad, ecc. (1). 
Negli anni sotto indicati l'ammontare complessivo dei 
mutui ipotecari concessi in complesso dagd Istituti esercenti 
il credito fondiario fu il seguente: 
1894 Corone 1.267.588 
1900 » 1.984.776 
1905 » 2.620.328 
1909 » 3.335.882 
Gli istituti cooperativi. 
Il movimento cooperativo di credito in Ungheria, ini-
ziatosi nel 1852, assunse ben presto un notevole incremento. 
Ne fu promotore lo Ziller, discepolo dedo Schulze: dal 1866 
al 1870 furono create 258 società; e nel 1886 il conte Alessandro 
Karolyi fondava un'associazione centrale di credito per il 
comitato di Pesth alla quale nel 1900 aderivano ben 964 
istituti con 200.000 soci. Le Casse cooperative di credito fu-
rono disciplinate dalla legge austro-ungarica del 9 aprde 
1873 che lasciò tibere le società di costituirsi a responsabilità 
limitata o illimitata; nel primo caso la responsabdità può 
essere ristretta al solo importo delle azioni o può estendersi 
ad una somma maggiore. 
Neil' intento di provvedere ai bisogni dei piccod colti-
vatori e dei piccod artigiani riuniti in associazioni mutue 
e di favorire lo sviluppo delle casse mutue di credito, dede 
cooperative e dede società agricole fu istituita, con legge 
16 giugno 1898, la Società centrale di credito mutuo con sede 
in Budapest. 
In seguito, in considerazione del grande incremento deda 
cooperazione rurale, l 'attività deda Società predetta fu timi-
d i P e r q u a n t o r i g u a r d a lo sg rav io i p o t e c a r i o , si r i c o r d a che le ope-
razioni di r i levamento ipotecario in Ungher ia sono s t a t e assai diffìcili ed in-
certe. I pr imi t en t a t i v i f a t t i per calcolare il debi to ipotecario della p ropr ie tà 
rurale risalgono al 1858 segniti poi da numerosi a l t r i quasi sempre con esito 
poco soddisfacente. L imi tandos i al periodo più recente, p r ima del sorgere 
dalla Confederazione e cioè dal 1901 al 1911 si r i leva u n notevolissimo incre-
m e n t o del debi to ipotecario: nel quinquennio 1901-1905 si ebbe u n a eccedenza 
di inscrizioni ipotecarie sulle cancellazioni ipotecarie di n . 168 .532 p e r 207 .737 
m i l a corone . Tale eccedenza nel 1911 f u di N. 221.134 ipoteche per 806.128 
mila corone. 
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t a t a al campo agricolo, men t r e con la legge stessa f u creata 
una società speciale di credito per le piccole industr ie . 
L a Società centrale esegue operazioni a breve e a lungo 
t e rmine ed ha faco l tà di ricevere deposit i f iduciari . Essa 
h a r icevuto no tevoh sovvenzioni dallo S ta to , f r a le quah 
specialmente è da r icordare la dotazione di 20 milioni con-
cessa nel 1920 per la costi tuzione e l ' incremento delle piccole 
propr ie tà . 
Alla fine del 1925 le società di credito aderent i alla So-
cietà centrale erano 1.143 con ol t re 414.000 soci. 
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ROMANIA 
A B I T A N T I : n . 1 6 . 7 3 6 . 2 8 3 
S U P E R F I C I E : h a . 2 9 . 4 8 9 . 2 0 0 
T E R R E N I ARATIVI: h a . 1 2 . 2 6 9 . 3 6 2 
PASCOLI P E R M A N E N T I : h a . 4 . 3 1 8 . 9 5 7 
COLTURE ARBOREE: h a . 5 4 5 . 2 4 8 
F O R E S T E : h a . 7 . 2 4 1 . 7 0 0 
CAPI DI BESTIAME: N. 2 3 . 5 7 7 . 6 3 1 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA - Con i nuovi territori acquistati dalla 
guerra, la Romania si presenta Paese riccamente dotato dal 
punto di vista agricolo e forestale. Già prima della guerra 
essa era fortemente esportatrice di cereali, di granella di 
leguminose e di prodotti forestali; i nuovi territori acquistati 
hanno accresciuto di molto le sue possibilità economiche agra-
rie, nonostante che il suo progresso agricolo abbia subito un 
tempo di arresto in seguito alla riforma agraria. 
In Romania sono sorti istituti parastatali di credito di-
stinti per la grande e la piccola proprietà agricola (1). 
Istituti parastatali di credito per la grande 
proprietà. 
Appartengono alla prima categoria il Credito fondiario 
rurale che compie operazioni di credito fondiario, e la Ban-
ca agricola che anticipa il capitale di esercizio. 
Il Credito fondiario rurale trae origine da una legge del 
1873, (modificata negd anni 1882, 1903, 1908), la quale au-
torizzava la costituzione di società di credito fondiario fra i 
grandi proprietari, con la garanzia mutua dei medesimi, ri-
conoscendo ad esse fino al giugno del 1933 d privilegio esclu-
sivo di emettere cartede. Fu così creato in Bucarest l 'Istituto 
predetto, con un ordinamento ispirato ai principi deda coope-
razione. Esso emette cartelle al portatore, con scadenza a 60 
anni, le quad sono accettate in garanzia dade casse dello Stato, 
ed accorda ai soci proprietari di beni rustici mutui a lungo e a 
br eve termine, che sono effettuati mediante la conse-
gna di cartelle calcolate alla pari. I mutui a lungo termine non 
possono superare d 50% del valore dei terreni e si ammortiz-
zano gradualmente in un periodo da 10 a 60 anni; quedi a 
(1) S ino a p o c h i a n n i f a , l a d i s t r ibuz ione del la p r o p r i e t à r u r a l e in R o m a n i a 
h a g ius t i f i ca to la n e t t a d i s t inz ione e s i s t en te t r a q u e s t i d u e g r u p p i di i s t i t u t i . Mal-
g r a d o f o s s e t r a s c o r s o o l t re m e z z o secolo d a l l ' e p o c a de l l ' abol iz ione d e l r eg ime feu-
dale (1862) e del d o m i n i o dei «Boiari» che , in n u m e r o di 5000, e r a n o p a d r o n i del la 
m a g g i o r p a r t e delle t e r r e del R e g n o , c o l t i v a t e d a 470.000 famiglie; di se rv i de l la 
gleba, il p r o b l e m a del la g r a n d e p r o p r i e t à h a a v u t o la s u a i n t e g r a l e so luzione 
s o l t a n t o con le riforme a g r a r i e de l d o p o gue r r a . 
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breve termine si estinguono con ammortamento annuale od 
in una sola volta in un periodo variabile dai 3 ai 10 anni. I 
mutui, sia a lungo cbe a breve termine, sono garantiti da pri-
ma ipoteca, e ne è consentito il rimborso per mezzo di titoli 
ipotecari alla pari. I mutuatari sono tenuti ad iscriversi come 
soci dell'Istituto, versando una quota eguale al 2% del mutuo 
ottenuto. 
L 'Istituto dispone di una sovvenzione per spese d'impian-
to e per straordinarie necessità di amministrazione, assegnata 
dallo Stato sotto forma di apertura di credito al 4%, fino alla 
concorrenza di 1.500.000 di lei presso la Cassa dei depositi e 
prestiti, garantita solidalmente da tutt i i soci. 
La Banca agricola è ima società anonima per azioni, 
con sede in Bucarest, creata in base alla legge del 1 aprile 
1894. Essa può ricevere depositi ed ba facoltà di emettere, 
all'atto della concessione dei singoli prestiti, buoni di cassa 
(kaesabons), cbe possono circolare per un mese. 
La Banca accorda prestiti da tre a nove mesi, garantiti 
da warrants e da pegno su attrezzi, bestiame, cereali, ancbe se 
non ancora raccolti, ecc. sino al 50% del rispettivo valore, 
nonché, per il raccolto pendente, sino al 30 % del valore pre-
sunto del medesimo. 
Il Governo esercita la propria vigilanza sulle operazioni 
deha Banca, particolarmente per l'emissione dei buoni di 
cassa. 
Istituti parastatali di credito per la piccola 
proprietà. Le riforme agrarie. 
L A CASSA RURALE. - Fra gh istituti sorti per l'esercizio 
del credito a favore deha piccola proprietà agricola occupa 
il primo posto la Cassa rurale (Casa rurala) di Bucarest, la 
cui istituzione si ricollega ahe riforme agrarie introdotte dopo 
la rivolta dei contadini del 1907 contro la pohtica dei grandi 
proprietari e del partito conservatore diretta a ritardare il 
più possibile il movimento per la trasformazione deha grande 
proprietà. E nel 1908, accanto ad una legge che regolava le 
condizioni dehe affittanze e che prevedeva l'acquisto da parte 
dei comuni rurah di pascoh da dare in uso collettivo ai piccoh 
coltivatori e ad un'altra contro i «trusts» dei grandi fittavoli, 
veniva emanata queha autorizzante la istituzione di una cas-
sa rurale con lo scopo di promuovere la formazione deha 
piccola proprietà rurale e di migliorare le condizioni degh 
agricoltori. 
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L'Istituto fu costituito sotto forma di società per azioni 
con un capitale di 10 mitioni di franchi, suddiviso in azioni, 
da 500 franchi ciascuna, sottoscritto per metà dado Stato. 
Sutie azioni sottoscritte dado Stato viene corrisposto un di-
videndo non superiore al 6 %, e la somma che eccede tale 
percentuale è destinata ad uno speciale fondo per migdorie 
agrarie. La Cassa, che gode di un largo credito presso la Banca 
nazionale, è anche autorizzata ad emettere obbdgazioni rurad. 
La Cassa rurale acquista grandi proprietà demaniad o 
private, di superfìcie non inferiore a 200 ettari, effettuando-
ne d pagamento sia in danaro che per mezzo di obbdgazioni, 
e le rivende agd agricoltori suddivise in appezzamenti, (di 5 
ha. quelti di pianura, di 3 ha. queld di montagna) ad un prez-
zo non superiore del 10% a quedo di acquisto. In via ecce-
zionale le dette proprietà possono essere rivendute allo Stato 
o ai Comuni. Gd agricoltori versano ad'atto dell'acquisto una 
quota del prezzo che varia dal 10 al 30%, contraendo per il 
residuo un debito con la Cassa, da estinguere nel termine 
massimo di 50 anni, garantito dall'ipoteca sul fondo. La Cas-
sa esercita il controdo sulla utdizzazione dei fondi da essa 
venduti. 
La Cassa rurale accorda inoltre ai piccod proprietari mu-
tui ipotecari per l'acquisto diretto di terreni dai latifondisti, 
e per dberazione di oneri fondiari, nonché mutui a breve 
scadenza garantiti da pegno. 
Un' importante funzione giuridico-economica che si col-
lega con d carattere e le finadtà della riforma agraria del 
1908 fu infine affidata all'Istituto stesso, quello cioè di fis-
sare i prezzi di acquisto dei terreni venduti dai latifondisti 
direttamente ai piccod proprietari. 
Nei primi 6 anni di attività la Cassa aveva acquistato 
proprietà per ha. 115.467, rivendendole suddivise in 3632 
appezzamenti, ad aveva concesso mutui ipotecari a lunga 
scadenza per 4.120.000 franchi, e mutui a breve scadenza per 
5.600.000 franchi. 
L A CASSA D I CREDITO AGRARIO E VITICOLO. - Dopo un 
tentativo di creare un sistema di casse agrarie dipartimen-
tad sotto la forma di società per azioni sottoscritte dagd agri-
coltori (legge 1881), tentativo che ebbe esito poco fedce, 
con legge del 2 giugno 1892 fu creata la Cassa di credito 
agrario e viticolo, con capitale fornito dado Stato. La Cassa 
ha la sede principale in Bucarest. Il Ministero dede Finanze 
esercita la vigdanza sul suo funzionamento. 
La Cassa è autorizzata a ricevere depositi e contrae pre-
stiti con la Banca Nazionale. Essa si divide in tre sezioni. 
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La prima sezione concede ai piccoli proprietari rurali e 
agli industriali agricoli prestiti con scadenza da 3 a 9 mesi, 
contro pegno di prodotti agricoli, macchine, bestiame ecc. 
La seconda sezione fu costituita per la concessione di pre-
stiti a breve o a lunga scadenza, sino a 10 anni, per i lavori di 
primo impianto negli appezzamenti venduti dal Ministero 
del Demanio. Questa sezione ha emesso obbligazioni per 
l'importo dei mutui concessi. 
La terza sezione fu costituita nel 1906. Dopo po-
chi mesi fu trasformata in Cassa di credito viticolo, 
ma a datare dal 1. aprile 1908 è tornata ad essere una 
sezione della Cassa suddetta. Essa accorda mutui con 
scadenza sino a 20 anni per l'impianto di vigneti e 
per la ricostituzione di quelli fillosserati. Tali mutui, 
che sono garantiti da ipoteca, non possono oltrepassare i due 
terzi del valore del vigneto. La detta sezione è finanziata 
dallo Stato mediante prelevamenti dagh utili netti della pri-
ma Sezione. Si è procurata inoltre i mezzi finanziari occorren-
ti aha concessione dei mutui con l'emissione di obbligazioni 
di diverso tipo. 
L E RIFORME AGRARIE D E L DOPO GUERRA. — Il princi-
pio, ammesso nel 1908 dopo le rivolte dei contadini del 1899 e 
del 1907, di permettere, per il bene della Nazione la espropria-
zione dei latifondi dietro congruo compenso, ebbe maggiore 
sviluppo e più estesa applicazione pratica con la riforma 
agraria promulgata dieci anni dopo, nel 1928, allorquando 
la Eomania, terminata la guerra, ebbe un più vasto assetto 
delle proprie frontiere e dovè affrontare problemi economici 
più complessi. Data la diversità del regime giuridico e delle 
condizioni economico-sociali delle diverse Provincie, l a le-
gislazione al riguardo venne emanata in tempi diversi con 
separati provvedimenti aventi, però, tu t t i in comune le più 
importanti caratteristiche giuridiche. Nel 1920 veniva ema-
nata la legge per la espropriazione dei latifondi in Bessa-
rabia, e nel 1921 per l'antico Begno di Eomania (Moldavia, 
Valachia, Oltenia. e Dobrugnia), per la Transilvania e la 
Bucovina. 
L'applicazione di tale riforma è stata affidata a commis-
sioni presiedute da magistrati, e lo Stato interviene nel re-
gime della nuova proprietà dei contadini sia regolando e di-
sciplinando il diritto di vendita e di ipoteca dehe parcelle 
assegnate, sia imponendo un minimo di indivisibilità ed ob-
bligando il contadino a coltivare il lotto con metodi razionali. 
Secondo tale legislazione, vengono espropriati totalmente 
per essere lottizzati tu t t i i terreni coltivabili degh enti mo-
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rali nonché le proprietà dei rumeni residenti all'estero, de-
gd stranieri e di coloro le cni proprietà furono occupate o 
bonificate da 10 anni. Sono espropriati parzialmente i ter-
reni coltivabili dei privati in base a speciad tabede nede 
quad si tiene presente il numero delle proprietà possedute, 
la entità delle installazioni e miglioramenti già effettuati 
nonché la densità demografica deda zona. Le varie leggi sta-
bidscono d limite massimo della indennità di esproprio ché 
viene corrisposta ai proprietari con la consegna di titod di 
rendita statale 5 %. 
Istituti cooperativi e loro organi centrali. 
I L MOVIMENTO COOPERATIVO F I N O AL 1 9 2 8 . - Sebbene 
la maggior parte deda classe agricola romena si sia trovata 
in condizioni sociad tad da non comprendere i grandi van-
taggi della cooperazione, d movimento di formazione di coo-
perative rurati nei principi del secolo andò affermandosi prin-
cipalmente per l'attiva propaganda svolta tra i rurati dagli 
insegnanti dede scuole primarie a tale compito incaricati dal 
Ministro Spira Haret. 
E verso il 1887, mentre il codice di commercio promul-
gato in quell'anno stabiliva un regime di favore per le coo-
perative, cominciarono a sorgere le prime cooperative agra-
rie di credito con il principale compito di combattere gd 
usurai rurali che talvolta arrivavano a richiedere sino al 
500 % di interesse. Tati cooperative agrarie di credito, chia-
mate banche -popolari, che hanno assunta una forma inter-
media tra il tipo Baiffeisen ed d tipo Schulze-Detitsch, e 
non sono quindi da confondersi con le banche popolari tipo 
Luzzatti, ben presto si sono largamente moltiplicate, tanto 
che nel 1903, anno di promulgazione della prima legge spe-
ciale sulle banche popolari, ne funzionavano di già oltre 
700. 
Con detta legge del 28 maggio 1903 (modificata poi nel 
1906) venne istituita con il carattere di istituzione statale 
e con capitati forniti dallo Stato, la Cassa centrale delle banche 
popolari e delle cooperative rurali, primo organismo ufficiale 
con il compito di sostenere e favorire la costituzione delle 
cooperative a responsabilità illimitata, le quali furono eso-
nerate dalle imposte, pure ammettendosi la creazione di coo-
perative di forma diversa. 
Attualmente, in base alle disposizioni contenute nel 
nuovo codice sulla cooperazione promulgato il 4 lugdo 1928, 
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le società cooperative di credito possono essere di tre spe-
cie, quanto alla responsabilità: a) a responsabilità illimi-
tata; b) a responsabilità Umitata; e) a versamenti supplemen-
tari, che possono essere anche illimitati secondo quanto sta-
biliscono gh statuti. 
L'incremento progressivo delle banche popolari durante i 
primi dieci anni dall'applicazione della legge del 1903 è di-
mostrato dai seguenti dati: 
Anno Numero delle cooperative Numero 
— esercenti il credito agrario dei soci 
1904 1625 121.786 
1907 2223 295.325 
1910 2656 454.187 
1912 2862 563.270 
Ragguardevole è stato l'incremento anche nel dopo-
guerra. Al 31 dicembre 1923 infatti gh istituti erano ascesi 
al numero di 3747, di cui 3565 erano affiliati aha Centrale 
dehe banche popolari. Il numero dei membri ascendeva a 
875.879, di cui l'86,8% erano agricoltori, ed il rimanente im-
piegati, artigiani, proprietari rurah ecc. Al 31 dicembre 1924 
le banche popolari avevano raggiunto il numero di 4000, 
con un capitale versato di oltre 498 mihoni di lei, cifre che aha 
fine del 1925 si elevavano rispettivamente a 4207 banche 
popolari, e a 745.455.715 di lei come capitale versato. Alla 
stessa data del 31 dicembre 1925 esistevano inoltre 59 orga-
nizzazioni federali che raggruppavano 4572 società (3870 
banche, 653 cooperative e 49 società di affittanza cohettiva) 
con un capitale sociale di circa 48.549 mila lei, oltre ad una 
ragguardevole massa di depositi ed ahe riserve. 
Per quanto riguarda l'ammontare complessivo delle ope-
razioni effettuate dalle banche popolari, dal bilancio generale 
del 1925 si desume che questi istituti nell'anno in esame 
contrassero prestiti per oltre 854.115 mihoni di lei di cui 
oltre 578.844 nula lei con forma cambiaria ed oltre 275.270 
mila lei ricevuti in conto corrente; d'altra parte vennero ac-
cordate ahe società cooperative prestiti per lei 29.404.479 
ed ai privati per ben lei 2.144.493.962 somma considere-
vole che quasi per intero è andata a favore degh agricoltori 
e che contribuì ad attivare nei più svariati modi la produ-
zione agraria del 1925. 
Secondo una statistica che si riferisce al 1923, avuto 
riguardo alla professione i soci delle banche popolari erano 
in quell'epoca così ripartiti: coltivatori, 86,8 %; funzionari, 
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4,6 %; commercianti, 2,9 %; artigiani, 2 %; proprietari 
rurali 1,8 %; sacerdoti, 1,2 %; maestri, 0,7 % (1). 
Il continuo e sicuro sviluppo della cooperazione di cre-
dito ha costituito per tutto il movimento cooperativo romeno 
una sicura base di espansione ed affermazione. Le prime 
cooperative per l'acquisto di strumenti agricod, di concimi 
chimici, come quelle per la vendita dei prodotti agricod e le 
cooperative forestali sono sorte mercè l'appoggio e l'iniziativa 
delle cooperative di credito. 
Questa fitta rete di piccod istituti rurali è organica-
mente inquadrata in istituzioni federad di secondo grado e 
controllata e sorretta da una salda organizzazione centrale. 
Con l'unione di due o più società cooperative vengono 
costituite organizzazioni federad di secondo grado le quad 
hanno il compito di controllare e coordniare l 'attività delle 
società aderenti, di verificarne gd statuti e di effettuare la 
compensazione dede disponibdità. La inscrizione alle orga-
nizzazioni federad, di regola facoltativa, è obbdgatoria per 
le società cooperative di credito per l'esercizio della revi-
sione. 
Per quanto riguarda la formazione degd organi centrad 
di unificazione e coordinamento del movimento cooperativo 
rurale di credito, possono distinguersi in Eomania tre periodi 
caratterizzati dalle tre leggi del 1903, del 1918 e del 1928. 
Come si è già accennato, con la legge del 1903 venne costi-
tuita per la prima volta un organo centrale, la Gassa centrale 
delle banche popolari e delle cooperative rurali. 
Tale Cassa fu trasformata nel 1918 in Cassa centrale 
della riforma agraria, e suddivisa nelle cinque sezioni se-
guenti: Cassa centrale delle banche popolari, Cassa centrale 
delle cooperative di produzione e di consumo, Cassa centrale 
delle associazioni agricole e delle imprese agricole, Direzio-
ne fondiaria e del credito ipotecario, Direzione del cata-
sto e dei lavori tecnici. Le prime tre sezioni ebbero perso-
nadtà giuridica. 
Sebbene la recente riforma del 1928 abbia apportato 
(1) Oltre a queste cooperative inquadra te nella organizzazione uf f ic ia le , 
esistono altri t re gruppi di cooperative le quali hanno relazione d i r e t t a od in-
di re t ta con l 'agricoltura: 1°) la «Unione delle cooperat ive Raiffeisen» con sede 
in Hermanns tad t . Fonda t a nel 1886, alla f ine del 1925 contava 271 società ade-
rent i delle quali 185 società cooperative di depositi e prest i t i che avevano ac-
cordati prest i t i per oltre 96.874 mila lei. 2°) la «Unione delle cooperat ive Israe-
lite in Bessarabia» che nel 1927 raggruppava 40 casse urbano di credito t ipo 
Luzzat t i t u t t e sovvenzionate dalla «American Jo in t Recons t ruc t ion Foundation» 
e dal «Joint Distr ibution Committee». Secondo la relazione del 1927 le p rede t -
to casse avevano accordato prest i t i per oltre 417.621 mila lei di cui circa l'8 % 
ad agricoltori. 3") la «Centralo delle cooperative Hangya» fonda t a nel 1920 con 
circa 530 società. 
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ulteriori perfezionamenti e notevoli variazioni, sarà bene 
tracciare brevemente i compiti e le attribuzioni delle cinque 
sezioni così come vennero fissati con la legge del 1918. 
a) la Cassa centrale delle banche popolari ebbe assegnato 
un capitale di 24 milioni di lei, fornito per metà dallo Stato 
e per metà dagli istituti aderenti. I suoi compiti principali 
sono: controllare l'organizzazione e il funzionamento delle 
banche popolari e delle loro federazioni, fare dehe anticipa-
zioni a tah istituti, ricevere depositi dai medesimi, eseguire 
per loro conto ogni altra operazione bancaria e funzionare da 
cassa centrale per l'organizzazione dehe assicurazioni mutue 
nei villaggi. La Cassa fruisce del risconto presso la Banca 
Nazionale ed altre banche, ed è presso tah istituti accreditata 
in conto corrente. 
Degh utili netti, il 20 % viene devoluto aha riserva. Sulla 
residua parte viene corrisposto un dividendo non superiore 
al 6 % del capitale e rimborsato aho Stato l'ammontare dehe 
spese sostenute per conto deha Cassa. La restante somma 
viene impiegata per la propaganda e l'insegnamento deha 
cooperazione. 
Il 31 dicembre 1925 la Cassa centrale dehe banche po-
polari aveva un capitale di 34.717.090 lei, compresa la dota-
zione dello Stato, una massa di depositi per oltre 30 mihoni 
di lei e fondi di riserva e di previdenza per oltre 35 mihoni 
di lei. 
Con questo sistema a tre gradi le banche popolari non-
ché le altre associazioni agrarie cooperative che abbiano 
esuberanza di fondi disponibili, affidano queste disponibilità 
ahe organizzazioni bancarie federah le quah esphcano la 
funzione di collegamento e compensazione, destinandole o 
alla Cassa centrale ovvero ad altre società che fossero in de-
ficienza di disponibilità. Le federazioni possono altresì ef-
fettuare prestiti cambiari, sia con le loro disponibilità sia 
col risconto presso la Centrale. 
b) la Cassa centrale delle cooperative di produzione e di 
consumo con una costituzione analoga a queha deha Cas-
sa precedente ha i seguenti compiti: autorizzare la crea-
zione di cooperative rurah e di consumo e dehe loro federa-
zioni, controllare e dirigerle, scontare e riscontare i loro effet-
ti, accordare ad esse dei crediti e ricevere i loro depositi, age-
volare l'approvvigionamento dehe cooperative rurah e la ven-
dita di loro prodotti, ecc. 
c) la Cassa centrale delle associazioni agricole e delle 
imprese agricole con compito principale di fare delle an-
ticipazioni alle associazioni per l'assunzione in affitto col-
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lettivo e per l'acquisto delle terre e ai sindacati agricod. Essa 
non dispone di mezzi propri, ma d ottiene dalla Cassa centrale 
delle banche popolari. Le spese sono sostenute dado Stato. 
d) la Direzione fondiaria e del eredito ipotecario, per 
scopo l'acquisto, l'espropriazione e la ricostituzione dede pro-
prietà agricole e la concessione di prestiti ipotecari ai piccod 
proprietari per l'acquisto di fondi rustici, per l'esecuzione di 
migdoramenti fondiari, per rimboschimenti ecc. 
e) la Direzione del catasto e dei lavori tecnici, incaricata 
di eseguire i rilievi delle piante dei domini e di lottizzarti. 
L A R I F O R M A C O O P E R A T I V A D E L 1 9 2 8 . — Ma quale con-
seguenza della profonda trasformazione verificatasi nella 
economia rurale romena, e di fronte ade necessità deda nuova 
classe di piccoli coltivatori sorta in seguito alle ricordate ri-
forme agrarie con la avvenuta divisione tra i contadini di 
oltre 3 milioni di ettari di terre coltivabili, nuovi e più ur-
genti problemi sorgevano e tu t t i si collegavano alla necessità 
di trovare per questa nuova classe di produttori i capitati 
occorrenti ed al più. basso costo possibile. Si pensò quindi di 
consolidare ancor più l'ordinamento, già notevolmente ef-
ficace, creato con la legge del 1918. 
A ciò ha provveduto il ricordato nuovo codice della coo-
perazione promulgato nel lugdo 1928, nel quale d legislatore 
ha tenuto conto dei vari desiderata formulati nel congresso 
generale della cooperazione tenutosi nel gennaio 1928, e che, 
dopo di aver determinato il regime giuridico delle società 
cooperative nonché il funzionamento delle organizzazioni 
federati, ha trasformato la Gassa centrale delle banche popo-
lari in istituzione autonoma sotto la sorveglianza del Mini-
stero del Lavoro ed amministrata da un consiglio di ammi-
nistrazione costituito dai rappresentanti dello Stato e delle 
società cooperative. 
Questo organo centrale di terzo grado di tu t te le società 
cooperative di credito insieme con un secondo organo centrale 
che comprende le altre cooperative (1) è stato posto alle di-
pendenze del Consiglio superiore della cooperazione compo-
sto di membri eletti dalle organizzazioni cooperative, con 
la funzione di supremo organismo di coordinamento e di 
propulsione di tut to il movimento cooperativo. 
(1) Da questa seconda Centrale d ipendono : 1») Le cooperat ive pe r la col-
t u r a della t e r r a le quali assunsero grande svi luppo p r i m a della r i fo rma agrar ia : 
nel 1923 se ne con tavano 495, nel 1924 ne funz ionavano sol tanto 123 con Ì8.498 
soci ed u n a superficie col t ivata di 47.810 e t ta r i ; 2') Le cooperat ive di p rodu-
zione e di consumo. Al 31 dicembre 1926 se ne con t avano circa 2600. 3") Le 
cooperative forestali. Le cooperat ive forestali dopo la guer ra sono d iven ta te il 
principale s t rumento della cooperazlone agricola di . p roduzione . Alla fine del 
1926 ne funzionavano 917 con oltre 63 mila soci, ed avevano in quell 'epoca 
con t ra t to prest i t i con la Centrale per 216.212.428 lei. 
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La cassa centrale è stata finanziata con un capitale 
di 200 milioni di lei accordato per metà dallo Stato e per l'altra 
metà dalle società cooperative; e può procurarsi i mezzi per 
le operazioni attive con la emissione di obbligazioni ipote-
carie, di obbligazioni garantite dallo Stato, con l'accettare i 
depositi degli enti statali, parastatab, istituzioni cooperative 
e privati. Inoltre la Centrale può contrarre prestiti presso 
gli istituti di credito nazionali od esteri. 
A sua volta la Banca accorda crediti a lunga, a media 
ed a breve scadenza, sia attraverso le organizzazioni fede-
rali delle banche popolari, sia direttamente alle società coo-
perative; e, in via eccezionale, per venire incontro alla at-
tuale crisi della piccola industria, ha avuto facoltà di accor-
dare mutui anche agli artigiani, di intesa con la Società na-
zionale di credito industriale. 
I crediti a lunga scadenza vengono accordati per la du-
rata di 30 anni almeno, con garanzia ipotecaria, alle società 
cooperative per l'acquisto di terreni e per migboramenti fon-
diari in genere; e sulla base di questi mutui la Centrale emette 
obbligazioni ipotecarie garentite dallo Stato. I crediti a sca-
denza media, da due a tre anni, e quelli a breve scadenza, 
sono di regola accordati pel tramite delle organizzazioni di 
secondo grado o delle società cooperative di credito, sotto 
forma di sconto di portafoglio o di apertura di conto corrente. 
Con tale nuova legislazione la Eomania si è posta in-
dubbiamente alla testa delle Nazioni che hanno considerato 
la cooperazione in genere e quella di credito in ispecie quale 
fattore precipuo di elevamento delle classi rurali, e che nello 
sviluppo, potenziamento e controllo delle organizzazioni 
cooperative hanno trovato il più moderno ed efficace mezzo 
di equilibrio economico. 
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C A P I T O L O V I L I 
PAESI B A L C A N I C I 
JUGOSLAVIA 
A B I T A N T I : n . 1 2 . 4 9 2 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E h a . 2 4 . 9 0 5 . 2 0 0 
T E R R E N I ARATIVI: h a . 6 . 0 1 7 . 1 7 7 
P A S C O L I P E R M A N E N T I : h a . 4 . 3 9 9 . 5 3 4 
C O L T U R E A R B O R E E : h a . 5 5 4 . 1 9 1 
F O R E S T E : h a . 7 . 5 8 6 . 0 2 6 
C A P I D I BESTIAME: N. 1 7 . 5 3 1 . 2 8 0 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA. - L a Jugos l av i a con i nuovi te r r i tor i 
p r e sen t a cospicue risorse agricole e forestal i . T u t t a v i a , sa lvo 
che negli an t ich i t e r r i to r i aus t ro -unga r i c i , l ' a g r i c o l t u r a è in 
u n o s t a to mol to a r r e t r a t o ed a c a r a t t e r e estensivo, collegato 
collo s f r u t t a m e n t o comunal i s t ico dei t e r ren i . E s s a consen te 
t u t t a v i a l ' espor taz ione di p r o d o t t i in eccesso, spec ia lmente 
mate r i a le forestale , be s t i ame e cereali (g ranoturco) . 
Gli istituti e gli organi del credito agrario. 
Per la concessione di mutui ipotecari, urbani o rurali, 
esiste in Jugoslavia una banca ipotecaria di Stato, la Uprava 
Fondova, sorta nel 1862, e che nel 1922 estese la propria azione 
anche ai nuovi territori. Essa raccogde i mezzi per le 
operazioni attive sia accentrando considerevole massa dei 
depositi di privati ed anche di enti pubbdci, sia con d collo-
camento all'estero delle proprie obbdgazioni (1). 
Nell'anno 1926-27 i contadini hanno ottenuto 1410 
mutui a lunga scadenza per 67,7 milioni di dinari: queste 
operazioni quasi per intero sono state destinate allo sgravio 
di prestiti effettuati dai contadini a condizioni assai più one-
rose. In complesso ada fine del 1927 la banca aveva concesso 
prestiti per circa 900 miboni di dinari prevalentemente su 
terreni. 
Per d credito agrario di esercizio, l'attuale ordinamento in 
Jugoslavia — conseguenza deda riforma agraria del 1920 per 
la spartizione dei grandi possessi e la regolarizzazione deda pro-
(1) I n Sv izze ra negl i a n n i 1924 e 1926 v e n n e r o c o l l o c a t e o b b l i g a z i o n i 
pe r r i s p e t t i v i 15 mi l ion i e 20 mi l ion i di f r a n c h i sv izze r i ; ne l m a g g i o 1927 il m e r -
c a t o d i N e w Y o r k a s s o r b i v a d i q u e s t i t i t o l i p e r 12 m i l i o n i d i d o l l a r i . 
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prietà forestale, la cui portata rimase però limitata per un com-
promesso fra i partiti ed anche perchè le masse rurali erano an-
cora impreparate — fu istituito con legge 12 giugno 1925, ed 
è basato su un triplice ordine di istituzioni: Casse locali, Casse 
regionali, e, sopra di esse, un organo centrale, la Direzione 
generale del credito agrario. 
Le Casse locali, la cui sfera è limitata al territorio di 
un Comune, sono istituti cooperativi a responsabilità limi-
tata o illimitata; ma anche nelle prime la responsabilità dei 
soci non è limitata alla rispettiva quota, ma si estende fino 
a undici volte l'importo di essa. Le quote, il cui ammontare 
è di 100 dinari, sono nominative e non possono essere ce-
dute senza il consenso della cassa. Nelle casse a responsa-
bilità limitata il credito che può essere accordato a ciascun 
socio è proporzionale al numero delle quote sottoscritte. 
La qualità di socio non è riservata agli agricoltori, ma sol-
tanto questi possono ottenere i prestiti. 
Le operazioni di credito effettuate dalle Casse locali 
si distinguono in : a) prestiti a breve termine, per acquisto 
di sementi, di foraggi, per spese di raccolta, per pagamento 
di salari, per il collocamento di prodotti ecc., da restituire 
entro l'anno; 6) prestiti a medio termine, per l'acquisto di be-
stiame, di strumenti agricoli, per coltivazione di vigneti e 
frutteti, per opere di drenaggio ecc., da restituire nel termine 
massimo di otto anni. I prestiti a breve termine sono as-
sistiti dalla garanzia personale di terzi o da pegno. I prestiti 
a medio termine sono garantiti dall'ipoteca o da pegno di 
titoli di Stato. 
L'interesse sui prestiti non può superare quello che viene 
corrisposto sui depositi, nè oltrepassare di più del 4 % il tasso 
di sconto della Banca nazionale. 
Le disponibilità delle casse locali sono costituite, oltreché 
dal capitale e dalle riserve, dai depositi e dahe anticipazioni 
delle casse regionah; le eccedenze annuali sono devolute al 
fondo di riserva, che in caso di scioglimento delle casse, 
viene depositato aha cassa regionale, per essere assegnato 
alla nuova cassa comunale che sarà costituita neha stessa 
circoscrizione (1). 
Le Casse regionali sono costituite con la partecipazione 
delle casse locah e delle società agricole esistenti neha rispet-
tiva circoscrizione, la quale talvolta, in via eccezionale, coni-
t i ) E ' s t a t a d i s c i p l i n a t a a n c h e l a t r a s f o r m a z i o n e in o r g a n i z z a z i o n i di 
c r e d i t o ag r i co lo c o o p e r a t i v o , s e c o n d o le f o r m e de l l a leggo del 1925 , del le soo ie tà 
a g r i c o l e ed a l t r e o r g a n i z z a z i o n i d i c r e d i t o a g r a r i o g i à e s i s t e n t i . 
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prende diverse regioni amministrative; di ciascuna cassa re-
gionale debbono far parte almeno 20 casse locad. 
Le casse regionad sono costituite in forma cooperativa; 
l'importo unitario dede quote di partecipazione è di 1000 
dinari. Esse operano con il capitale e le riserve, con i contri-
buti delle amministrazioni provinciad e con le anticipazioni 
che ricevono dalla Direzione generale del credito agricolo. 
Le dette casse concedono anticipazioni ade casse locad 
per prestiti a breve o medio termine, ed effettuano anche, 
per loro tramite, prestiti a lunga scadenza ai soci dede casse 
locad per i seguenti scopi; a) acquisto di proprietà rurad ed 
estinzione di debiti fondiari; b) costruzione e trasformazione 
di fabbricati destinati ad uso agricolo; c) migdoramenti fon-
diari. Tad prestiti, che sono garantiti da ipoteca, hanno la 
durata massima di 25 anni. Sui prestiti individuati non può 
essere percepito un interesse superiore al tasso di sconto del-
la Banca nazionale. 
I tre quarti delle eccedenze annuad sono versati al fondo 
di riserva, la residua parte è impiegata nede spese occorrenti 
ad'organizzazione dei corsi per la formazione del personale 
delle casse ed alla propaganda del credito agrario. 
Qualora una cassa regionale venga disciolta, il fondo di 
riserva è versato ada Direzione generale del credito agricolo, 
che lo assegna ada nuova cassa creata in sostituzione deda 
prima. 
Alle casse è riconosciuto un privdegio sulle proprietà, 
le scorte e i frutt i per il erti acquisto o la cui produzione rispet-
tivamente furono concessi i prestiti. Tati privdegi devono 
essere iscritti in un registro speciale tenuto dall'autorità giu-
diziaria. 
Ecco qualche notizia particolareggiata sude organizza-
zioni delle cooperative preesistenti alla riforma del 1925 : 
BANATO. — La «Unione delle cooperative agricole serbe 
del Banato», fondata nel 1922, raggruppava alla fine del 
1925 n. 25 cooperative agricole di credito o con altri scopi, 
ed aveva accordato in quell'anno prestiti per 1.007.000 
dinari. 
La «Centrale Cooperativa Agricola», fondata nel 1922 
con sede in Novi Sad, e costituita tra le varie cooperative 
agricole, ada fine del 1925 contava 41 società aderenti di 
cui 39 esercitavano il credito agricolo ed aveva accordato 
durante l'anno prestiti per dinari 1.196.000. Inoltre 236 mem-
bri erano associati direttamente ada organizzazione cen-
trale. 
BOSNIA-ERZEGOVINA. — La «Unione dede Cooperative 
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agricole croate di Bosnia-Erzegovina» con sede in Sarajevo, 
fondata nel 1919, comprendeva, alla fine del 1925, 96 coope-
rative agricole delle quali 94 esercitavano il credito. (Prestiti 
accordati nel 1925 dalla Unione 3.580.000 dinari). 
La «Unione delle Società cooperative agricole serbe» 
con sede in Sarajevo, fondata nel 1912, alla stessa epoca 
raggruppava 179 società con oltre 10 mila soci, delle quali 
174 esercitavano il credito agrario. 
Da questa Unione dipende la «Banca cooperativa serba», 
sorta nel 1922, la quale dinante il 1925 accordò prestiti ed 
effettuò sconti per complessivi din. 6.211 mila mentre la 
organizzazione centrale per lo stesso scopo aveva impie-
gato din. 6.813.000. 
A proposito della Bosnia-Erzegovina sarà opportuno ricor-
dare cbe dopo l'occupazione austro-ungarica il credito fondiario 
venne esercitato prevalentemente dalla «Wiener Unionbank». 
Nel 1889 il Governo creò la «Banca ipotecaria per la Bosnia-
Erzegovina», alla quale nel 1895 successe un altro ente (Lan-
desbank fiir Bosnien und die Herzegovina) cbe aumentò il 
capitale circolante allargando le proprie operazioni. Sor-
sero poi numerose banche 'ed istituti privati tu t t i diretti 
alle operazioni di mutui ipotecari per risolvere il secolare 
problema dell'affrancazione delle terre, retaggio della domi-
nazione turca, mentre per la concessione del credito agrario 
personale il Governo austro ungarico istituiva le casse cir-
condariali di credito, vere e proprie istituzioni statali finan-
ziate dallo Stato e dai contadini del circondario. 
CROAZIA E SLAVONIA. — La «Banca cooperativa agri-
cola Croata», dipende dalla «Glavna Zadruga» (Cooperativa 
generale), sorse nel 1923 con sede in Zagabria. Durante l'anno 
1925 accordò prestiti per oltre 18 milioni di dinari. 
La «Zadruzna Sveza» (Unione cooperativa), sorta nel 
1920, con sede in Zagabria, alla fine del 1925 contava 41 coo-
perative agricole affiliate, delle quali 22 esercitavano il cre-
dito agricolo, ed aveva in quell'anno accordati prestiti per 
5.036.000 dinari. 
DALMAZIA. —-La «Unione cooperativa di Spalato», fondata 
nel 1907, contava alla fine del 1925, 249 cooperative rurali 
di credito ed aveva accordato in quell'anno prestiti per din. 
8.693.000. 
S E R B I A . — La «Unione centrale delle società cooperative 
agricole serbe», con sede in Belgrado, sorta nel 1897, rag-
gruppa cooperative agricole di credito o con altri scopi. 
Il numero delle società affiliate, alla fine del 1925, ascen-
deva a 1960, delle quali 1815 di credito, e l 'ammontare dei 
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prestiti accordati nell'anno a din. 7.201 mila. (Numero com-
plessivo dei soci 150.000). 
SLOVENIA. — La «Unione cooperativa di Lubiana», 
sorta nel 1899 alla fine del 1925, contava 497 cooperative 
agricole affiliate, delle quad 284 esercitavano d credito. Que-
sta Unione nel 1925 aveva accordato prestiti per din. 40.863 
mda. Dalla Unione dipende la Banca cooperativa agricola, 
sorta nel 1920. 
La «Unione Cooperativa di Celje», fondata nel 1883 
con 182 cooperative agricole affidate dede quad 98 di cre-
dito. (Prestiti accordati nel 1925, din. 9.126 mda). 
La «Unione delle società cooperative slovene di Lu-
biana», sorta nel 1907 con 113 cooperative agricole ade-
renti alla fine del 1925, dede quad 45 di credito. 
La «Federazione delle società cooperative» con sede in 
Lubiana, fondata nel 1919, che è costituita tra le varie coo-
perative agricole. Alla fine del 1925 contava 35 società ade-
renti con 22.804 soci. Questa Federazione nel 1920 ha fon-
dato la «Banca Cooperativa» con sede in Lubiana. 
Nel 1920 venne istituita la Federazione generale delle 
unioni cooperative (Olavna Zadruzna Sveza) che attualmente 
raggruppa cd'ca 5000 cooperative con oltre 800 mda soci e 
che, in mancanza di camere agrarie o di consimili istituzioni, 
accentra, rappresenta e tutela gd interessi di tutta l'agri-
coltura e non soltanto delle organizzazioni cooperative.*^ 
La Direzione generale del credito agrario, con sede in 
Belgrado, organismo autonomo soggetto alla vigdanza 
del Ministero di Agricoltura, è amministrata da un 
Consigdo costituito da un membro del Consigdo di Stato, 
da un membro della Corte dei Conti, da un membro deda 
Banca ipotecaria di Stato, da sette rappresentanti del Mini-
stero di Agricoltura, due dei quad proposti dada Federazione 
delle Unioni di cooperative agricole, da un rappresentante 
del Ministero delle Finanze, e dai rappresentanti di ciascuna 
cassa regionale. Il Consigdo di Amministrazione elegge nel 
proprio seno un Comitato esecutivo di 9 membri ed una Com-
missione di vigdanza di cinque membri. 
Suo compito fondamentale è di provvedere al finanzia-
mento dede casse regionad, e controllare e coordinare le 
attività di esse e di quelle locad. 
Sulle anticipazioni accordate alle casse regionad grava 
l'interesse del 4% o del 3% a seconda che esse siano desti-
nate ada concessione di prestiti a breve e a medio termine 
ovvero di prestiti a lungo termine. 
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Inoltre la Direzione generale accorda anticipazioni a 
breve o medio termine alle unioni di cooperative agricole e 
alle società centrali di agricoltura ad un interesse eguale al 
tasso di sconto della Banca nazionale. Perchè tah istituzioni 
possano ottenere le dette anticipazioni occorre che non di-
stribuiscano dividendi, e che tutt i o alcuni membri del Con-
sigho di amministrazione si obblighino sohdalmente al rim-
borso. 
Infine la Direzione concede anticipazioni a lunga sca-
denza, da restituire nel termine massimo di 25 anni, al tasso 
del 4%, ahe società cooperative di produzione, trasformazione 
e vendita di prodotti agricoli, alle società cooperative di elet-
trificazione rurale e ahe associazioni sindacali agricole coo-
perative. Le dette anticipazioni debbono essere garantite 
da ipoteca e dall'obbhgazione sohdale dei soci. 
Aha Direzione generale del credito agricolo è stata asse-
gnata la seguente dotazione di fondi: 
a) una somma di 500 milioni di dinari, da prelevare dal 
bilancio del Ministero di Agricoltura del periodo di 6 eser-
cizi a partire dall'esercizio 1925-26, e cioè 50 milioni in cia-
scuno dei primi due esercizi e 100 mihoni in ciascuno dei 
quattro esercizi seguenti; 
b) la metà dell'utile netto annuale deha Lotteria na-
zionale, (la quale raggiunge la cifra di circa 50 milioni di di-
nari), a partire dall'anno 1927; 
c) il residuo netto deha liquidazione deha «Ziratna banka» 
di Skoplje, Banca agraria deha Serbia del Sud, creata quan-
do questa Begione faceva parte ah'Impero turco. Il residuo 
suddetto si prevede in circa 10 mihoni di dinari; 
d) i fondi di cui dispone attualmente la Banca ipotecaria 
deho Stato per diversi scopi, come pure i depositi esistenti 
neha Banca stessa dei Comuni e dehe Comunità territoriah. 
Queste somme saranno anticipate aha Direzione generale a 
seconda dei suoi bisogni, nel termine di cinque anni. Inoltre 
quando la Direzione generale ne farà domanda, i fondi dispo-
nibili dei Comuni e delle Comunità territoriah dovranno es-
sere depositati presso la Direzione medesima. Suhe somme 
ricevute dalla Banca ipotecaria e sui depositi dei Comuni e 
dehe Comunità territoriah la Direzione deve corrispondere un 
interesse non superiore al 4%. Lo Stato garantisce il rimborso 
di tah somme. 
e) i depositi che essa ha facoltà di ricevere. 
Infine la Direzione, previa approvazione del Consigho dei 
Ministri, può emettere obbligazioni. 
Gh utili netti della Direzione sono così ripartiti: tre 
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quarti sono devoluti al fondo di riserva ed un quarto è desti-
nato alla propaganda e ade spese dei corsi per la prepara-
zione del personale delle casse. Quando d fondo di riserva 
avrà raggiunto i 50 mitioni di dinari i tre quarti degd utdi 
netti saranno impiegati in anticipazioni alle casse e ad altre 
istituzioni cooperative. 
Il bilancio deda Direzione è approvato dal Ministero di 
Agricoltura, d quale controlla inoltre le operazioni di tut te 
le istituzioni che esercitano il credito agrario. 
Le spese di amministrazione della Direzione generale del 
credito agrario e delle casse sono a carico dello Stato nei 
primi tre anni del loro funzionamento. Per la legge 12 Giugno 
1925 sono riconosciute ade casse ed alla Direzione predetta 
notevoli esenzioni da imposte e tasse. 
Il riordinamento, però, per quanto riguarda la creazione 
della Direzione generale è rimasto ineseguito per due anni; 
e ciò non tanto per le difficoltà tecniche dell'attuazione, 
quanto per la vivace opposizione della stampa e parlamen-
tare. La critica principale si è rivolta contro la creazione di 
nuove cooperative dipendenti dalla Direzione di Stato, quando 
già ne esistono nel Paese 5000 (dede quad però i sostenitori 
deda leggeri levavano la base troppo confessionale e settaria). 
Solo nel 1927 l'organizzazione del credito agrario è en-
trata neda fase di attuazione, con la creazione della Direzione, 
la nomina del direttore e del personale necessario, e l'emana-
zione delle norme che ne discipdnano d primo funzionamento. 
Da queste norme appare come si sia in fondo addivenuti a 
un compromesso, utilizzando neda massima parte le coope-
rative preesistenti, le quad però vengono inquadrate sotto 
la Direzione di Stato. 
Il problema del credito agrario di fronte alla 
nuova situazione economica e sociale 
del Paese.^ 
In questi ultimi anni nuovi ed assdanti problemi eco-
nomici sono sorti per la agricoltura in Jugoslavia. Infa t t i se 
in un primo tempo del dopo guerra il crollo della valuta ed 
il conseguente svalutamento degd antichi debiti aveva enor-
memente facditato i rimborsi da parte degd agricoltori in-
debitati, in seguito però, con la graduale ricostruzione delle 
forze economiche del Paese e con il progressivo aumento della 
produzione agraria che determinava la conseguente caduta 
dei prezzi, nonché per effetto del graduale rialzo del valore 
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del dinaro, stabilizzato nella seconda metà del 1925 sulla base 
di 100 dinari eguale a 9,13 franchi svizzeri, i debitori agrari, cbe 
avevano fatto assegnamento sul perdurare delle eccezionali 
contingenze economiche e monetarie dell'immediato dopo-
guerra, vennero a trovarsi in critiche condizioni, e si manife-
stò per essi urgente bisogno di vantaggiosi e larghi finanzia-
menti. E lo stesso bisogno di capitah manifesta con non 
minore intensità tut ta la nuova classe di contadini i quah, per 
effetto deha grande riforma agraria nazionale, sono stati 
resi proprietari dei terreni che da tempi remoti conducevano 
in affitto. Si aggiunga a ciò la crisi in dipendenza dei cattivi 
raccolti del 1926 e 1927. 
Una commissione governativa di economisti, di pratici 
e di rappresentanti delle unioni agrarie nell'ottobre del 1927 
ha studiato questi nuovi aspetti del problema del credito a-
grario. 
Dopo aver valutato a 2.7 miliardi di dinari l'indebita-
mento complessivo dei contadini, corrispondente ad un 
onere medio individuale che nei cinque distretti più oberati 
varia da 6152 a 8427 dinari ed in quelh meno oberati va da 
1056 a 3742 dinari, ed aver messo in evidenza che, secondo 
i calcoli della Associazione bancaria di Belgrado, le entrate 
annuali medie dei contadini in dipendenza dell'agricoltura 
si determinano in complessivi 18,6 miliardi di dinari (cbe 
arrivano a 31,7 miliardi se si considerano anche i cespiti del 
bestiame e della pesca), la commissione concludeva che la 
causa del malessere non poteva, date queste cifre, essere 
ricercata in un sovraindebitamento deha agricoltura; invece 
l'additava nella persistente altezza del saggio di interesse 
che se è già alquanto elevato per i mutui concessi dahe coo-
perative (dall'8 al 10%) arriva a proporzioni usurarle se si 
considerano i mutui concessi dahe banche (talora fino al 30 
e 40%) o da privati (sino all'80%!). 
Pertanto viene auspicata una più intensa e poderosa 
organizzazione cooperativa, sorretta e vigilata dalla Dire-
zione del credito agrario; e si discute anche della fondazione 
di una vera e propria banca agraria di Stato che dovrebbe 
essere finanziata aha Banca nazionale, dalla Banca ipoteca-
ria di Stato (TJprava Fondova), e dalle casse postah di ri-
sparmio. 
Intanto la Banca nazionale nell'assemblea generale 
straordinaria dell'8 lugho 1928 ha deciso, tra l'altro, di pro-
porre una modificazione ai propri statuti in modo da po-
tere scontare le cambiah dei contadini con almeno 3 firme e 
con scadenza a 9 mesi entro un limite complessivo di somma 
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non eccedente il 55% dello intero portafoglio della Banca, 
Oltre a ciò si suggeriscono altri provvedimenti e riforme, 
come la riforma dell'antico diritto cambiario serbo, tuttora 
in vigore; la istituzione del catasto ove ancora non esiste 
(Serbia e Montenegro); la riforma della procedura legale per 
la riscossione dei mutui ecc. Ma è generalmente riconosciuta 
la necessità di cercare la soluzione integrale del problema 
richiedendo ed ottenendo larghi finanziamenti esteri. 
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BULGARIA 
A B I T A N T I : n . 5 . 0 8 1 . 7 0 0 
S U P E R F I C I E : h a . 1 0 . 3 1 4 . 6 2 0 
T E R R E N I ARATIVI : h a . 3 . 4 7 3 . 7 2 4 
PASCOLI PERMANENTI : 3 2 2 . 8 3 6 
COLTURE ARBOREE : h a . 8 5 . 7 3 9 
F O R E S T E : h a . 2 . 8 8 1 . 2 6 4 
C A P I DI BESTIAME : N . 1 4 . 2 1 9 . 0 0 5 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA. - L a B u l g a r i a è d o t a t a di g r a n d e var ie-
t à di t e r r en i che p e r m e t t e le co l t u r e più d iverse ; e la s u a po-
polaz ione , in g r a n m a s s a ru ra l e , è sob r i a e l avo ra t r i c e . I l P a e s e 
è f o r t e e s p o r t a t o r e di p r o d o t t i agricoli , specie cereali , e di an i -
ma l i suini ; a l t r i p r o d o t t i c a r a t t e r i s t i c i sono il t a b a c c o e l 'es-
senza di rose. A n c h e l ' e conomia fo r e s t a l e p r e s e n t a cosp icue 
r isorse. 
La primordiale organizzazione. La Banca 
agricola di Bulgaria e gli Istituti di 
credito fondiario. 
L E A N T I C H E CASSE M U T U E . — E ' degna di ridevo, per 
le caratteristiche sue particolari che derivano dada graduale 
trasformazione del Paese dal sistema latifondistico a quello 
della piccola proprietà contemporanea alla liberazione nazio-
nale, la storia dell'ordinamento del credito agrario in Bul-
garia. 
Nel 1862 il riformatore turco Midhad Pascià esperimentò 
un tipo speciale di Gasse mutue, cominciando dal vilayet 
danubiano (l'odierna Bulgaria settentrionale) per la conces-
sione di credito nelle campagne. Queste casse non poggiavano 
su basi cooperative, ma furono peraltro precorritrici dede 
associazioni di credito rurale: il loro scopo principale era d 
riscatto deda popolazione dall'insopportabile giogo dell'u-
sura. E poiché lo stato culturale della popolazione era allora 
molto basso e anche nelle città c'era deficienza di intellet-
tuali che potessero assumersi la propaganda della riforma, 
Midhad Pascià dichiarò obbdgatoria l'appartenenza alle dette 
casse. Le casse mutue di Midhad Pascià traevano i propri in-
cassi dai prodotti delle campagne coltivate in comune, una 
parte dei quad veniva conservata in un granaio comune 
e doveva servire a mitigare le scarsezze del raccolto, mentre 
l'altra parte era venduta e col guadagno si costituiva d capi-
tale degl'istituti. Più tardi si notarono gd inconvenienti della 
coltivazione dei campi comuni, che venne perciò abolita; e in 
sua vece si richiese da ogni impresa agricola 25 chilogrammi 
di granagde. Anche i prestiti venivano concessi in natura. 
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L'attività di tali istituti risultò di notevole vantaggio 
per l'agricoltura; ma per la guerra russo-turca del 1877 essi 
perdettero quasi tutte i loro capitali, e la loro organizzazione 
andò distrutta. 
Il Governo provvisorio russo emanò il 20 giugno 1878 
gli statuti per la costituzione delle Gasse agricole, che furono 
organizzate in modo analogo alle precedenti. Il capitale mi-
nimo delle casse fu stabilito nella misura di 200.000 fran-
chi, e il saggio d'interesse sui prestiti, la cui durata oscillava 
da 2 a 3 anni, era del 9%. Gli utili netti venivano devoluti 
per due terzi ai Comuni e per un terzo ad aumento del capi-
tale. Con legge del 23 Dicembre 1894 le casse vennero rior-
dinate secondo più moderni criteri e furono sottoposte alla 
vigilanza del Ministero del commercio e dell'agricoltura (1). 
L A B A N C A AGRICOLA. — Con legge 1 5 gennaio 1 9 0 4 le 
casse agricole vennero fuse nella Banca agricola di Bulga-
ria (Bélgarslca Zemledelska Banka) ente statale fondato nel 
1894, con sede principale a Sofia e succursali nelle località 
dove prima esistevano le casse (2). Il capitale di questa 
Banca in seguito alla fusione fu stabilito in frs. 35 milioni, 
misura corrispondente al totale dei capitali delle casse. 
La Banca agricola venne autorizzata a contrarre prestiti 
mediante l'emissione di titoli garantiti dallo Stato (3). Essa 
effettua le seguenti operazioni: 
a) prestiti garantiti da prima ipoteca, fino alla metà 
del valore del fondo; 
b) prestiti garantiti da valori mobiliari, fino all'80% 
dei valori stessi; 
c) prestiti garantiti da bestiame, macchine e da pro-
dotti agricoh, fino al 60% del loro valore; 
d) anticipazioni agh agricoltori per acquisto di bestia-
me, macchine, sementi, ecc. 
e) aperture di credito in conto corrente allo scoperto 
ad agricoltori e società cooperative. 
All'Istituto è stato attribuito il diritto di emettere car-
telle fondiarie: esso però se ne è valso finora una sola volta, 
nel .1911, emettendo un prestito di 30 mihoni di leve al-
t i ) L e disposizioni di q u e s t a legge, m o d i f i c a t a poi nel 1S97. d e t e r m i n a r o n o 
u n sensibi le i n c r e m e n t o delle operaz ioni c del c ap i t a l e di va r i e casse: P r e s t i t i 
i po t eca r i d e l l ' a n n o 1891 f r s . 1.459.706; de l l ' anno 1897 f r s . 10.331.042 - Cap i t a l e 
a l 31 d i c e m b r e 1894 f r s . 22.240.952; al 31 d i c e m b r e 1897 f r s . 28.834.088. 
(2) Quos t a B a n c a nel 1896 a v e v a già concluso a l l ' e s te ro u n p res t i to agri-
colo che a v e v a d a t o o t t i m i r i su l t a t i (23 m i h o n i di leve) c o n t r i b u e n d o eff icacemen-
t e al f i n a n z i a m e n t o d e h e casse a l lo ra es is tent i . 
(3) T a l e f a c o l t à è s t a t a d i s c i p l i n a t a con l egg i 11 g e n n a i o e 11 m a g -
g io 1 9 1 1 . 
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l'interesse del 5 per cento. Alla fine del 1926 i mutui ipote-
carti concessi dada Banca ammontavano a 142.985.102 leve. 
La Banca, inoltre, acquista macchine, bestiame, ecc. 
per conto di agricoltori; e di recente ha inizia to ad Harmauti 
la gestione di un magazzino generale nel quale riceve in 
deposito prodotti quotati in borsa (cereati, bozzoli ecc.), rila-
sciando note di pegno. 
La durata dei prestiti varia secondo la natura di essi; 
quelli garantiti da macchine, bestiame, prodotti agricod, 
valori mobiliari ecc., hanno scadenza da uno a dodici mesi, 
mentre quelli garantiti da ipoteca sono rimborsati entro un 
termine che oscdla da 2 a 30 anni. 
La Banca è amministrata da un Consigdo composto di 
un Governatore e di 4 membri nominati con decreto reale. 
Essa è esente da qualsiasi imposta e tassa, e gode della fran-
chigia postale e telegrafica. 
Il servizio di pagamento degli interessi delle obbdga-
zioni si svolge attraverso la Direzione del Debito Pubbtico, 
mentre le obbdgazioni vengono gradualmente estinte con 
estrazioni a sorte (1). 
La Banca agricola, che è uno dei più importanti istituti 
finanziari del Eegno, ha contribuito potentemente allo svi-
luppo ded'economia agraria del Paese, e presentemente svol-
ge una intensa e proficua attività per la risoluzione dei pro-
blemi economici sorti in seguito alla guerra e per la ricosti-
tuzione dell'agricoltura nazionale. 
L A B A N C A N A Z I O N A L E E G L I I S T I T U T I F O N D I A R I . — U n ' a -
zione di notevolissima importanza a favore dell'agricoltura 
viene esplicata anche dalla Banca nazionale di Bulgaria (Bél-
garslca Narodna Banka) che è un istituto di Stato creato 
con decreto del 25 gennaio 1879. Nel 1885 la Banca era 
stata autorizzata ad accordare mutui con garanzia ipotecaria; 
data la deficienza dei capitali disponibili all'interno, veniva 
effettuato nel 1889 un primo prestito di 4 milioni di leve con 
la «Dresdener Bank» e la «Deutsche Bank», ed un secondo 
prestito di 20 milioni di leve veniva contratto col medesi-
mo gruppo nel 1893. Una legge del 1907 aveva riorga-
nizzato la sezione ipotecaria della Banca nazionale costi-
ci) D u r a n t e la g u e r r a e s p e c i a l m e n t e nel d o p o g u e r r a , la c a d u t a del lev bu l -
g a r o obbl igò la B a n c a agr icola a ch i ede re d i laz ioni ne l p a g a m e n t o dei c u p o n i 
a i p o r t a t o r i dei t i to l i a l l ' e s te ro a c c o r d a n d o special i ga r anz i e . S e c o n d o le d ich ia -
razioni ( a t t e il 9 luglio 1920 da l D i r e t t o r e del D e b i t o P u b b l i c o B u l g a r o al Comi-
t a t o dei p o r t a t o r i f r ances i di t i to l i bu lgar i , l ' u t i l e del la b a n c a ne l 1918 f u di 6.360 
m i l a leve, e nel 1919 d i 8.110 mi la leve. 
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tu end ola in organismo autonomo, con proprie risorse, e 
cioè: 1°) l'emissione di cartelle fondiarie; 2°) i due terzi di 
tutt i i depositi a lunga scadenza, cioè vincolati per almeno 5 
anni; 3°) un terzo del capitale della Banca. E, per accrescere 
le risorse, venne stipulato nel 1909 un terzo prestito all'e-
stero con la «Allegemeine Verkehrsbank» di Vienna, per l'im-
porto di 30 milioni di leve, con l'interesse del 4 e mezzo per 
cento (i due precedenti erano stati contratti al 6 per cento). 
Ma nel 1927, col riordinamento dell'Istituto, cessava ogni at-
tività della Banca nel campo del credito ipotecario. Attual-
mente la Banca assiste gli agricoltori sia concedendo adessi 
prestiti diretti, sia riscontando o ricevendo in deposito gli 
effetti della Banca agricola ed anche accordando ad essa delle 
anticipazioni. 
Operazioni di credito fondiario agrario sono inoltre ef-
fettuate dalla Banca generale ipotecaria del Regno di Bulgaria, 
mediante emissione di cartelle fondiarie. La Banca, costi-
tuita sotto forma di società anonima per azioni con sede in 
Sofia, cominciò a funzionare nel 1912 con un capitale di fon-
dazione di 10 milioni di leve oro. 
Effettuano anche operazioni di mutuo con garanzia ipo-
tecaria alcune Compagnie di assicurazioni. Non è dato però 
di potere discriminare la parte dei mutui accordati che ri-
guarda il credito fondiario-agrario. 
Nel complesso l'ammontare del credito ipotecario esi-
stente in Bulgaria nel 1926 era di 565.5 milioni di leve, pari 
a 20.7 milioni di leve-oro, cioè a poco meno di un milione di 
sterline. Un tal volume di affari era certo già insufficiente 
a sodisfare le richieste di credito a lunga scadenza; ma la si-
tuazione si era aggravata in seguito alla sospensione di ope-
razioni ipotecarie da parte della Banca nazionale la quale, 
frenata l'inflazione ed effettuata la stabilizzazione legale 
del lev, carta al corso di 139 leva rispetto al dollaro, a partire 
dal 1° gennaio 1927 doveva rigorosamente evitare i rischi 
di lunghe immobilizzazioni per potere disimpegnare con 
maggiore elasticità la sua nuova funzione. 
Ed allora è sopraggiunta una nuova legge sul credito ipo-
tecario, approvata nel dicembre 1927 secondo la quale le 
facilitazioni di credito possono essere accordate da appo-
siti enti all'uopo autorizzati, che devono avere la forma di 
società a responsabilità limitata. Queste sono autorizzate 
ad emettere cartelle ipotecarie per importo equivalente al 
valore dei mutui a lunga scadenza da esse concessi con la 
sola limitazione che l'importo complessivo dehe cartelle emesse 
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da ciascuna società non ecceda venti volte il totale del suo 
capitale sottoscritto e delle riserve possedute. La garanzia, 
in base alla quale le cartelle sono emesse, è costituita da ipo-
teche di primo grado, da estinguersi in un periodo non su-
periore ai 45 anni. 
In pari tempo il Governo bulgaro decideva di rivolgersi 
al capitale estero ed iniziava trattative con i rappresentanti 
di grandi banche come la « Blaire & C. », la « Foreign Corpo-
ration », la « New-Work and Lazard Brothers & Co. Ltd » 
di Londra, in seguito alle quati veniva creata una nuova 
Banca ipotecaria di Bulgaria, costituita sotto forma di società 
anondna per azioni, con sede sociale in Sofia, che ha comin-
ciato a funzionare col 10 maggio 1928. 
Il capitale è fissato a 10 milioni di leve-oro diviso in 20.000 
azioni da 500 franchi, delle quad 2000 sono riservate al Go-
verno, 2000 alla Banca di Agricoltura, 2000 alla Banca Coo-
perativa Bulgara, e 2000 ade Compagnie di assicurazione: 
queste 8000. azioni rimarranno nominative sino a quando 
saranno detenute dallo Stato o dagli altri enti sottoscrittori. 
Lo Stato inoltre si è riservato il diritto di riscattare le altre 
12.000 azioni che rappresentano d capitale estero, compran-
dole, dopo 8 anni, al loro valore nominale aumentato di un 
premio del 15 %. D'altra parte, però, lo Stato ha garantito 
agd azionisti un interesse del 7 %, ha preso impegno di non 
fondare in Bulgaria un'altra banca ipotecaria prima di 25 
anni, e di dare la preferenza in caso di vendita degd immo-
bili ipotecati alle obbligazioni della Banca su tut t i gli altri 
debiti gravanti sugd immobili stessi, fatta eccezione per le 
imposte. 
Per la ulteriore raccolta di fondi la Banca emette delle 
obbdgazioni ipotecarie (lettere di pegno) in base alla ricor-
data legge sul credito ipotecario, portanti un interesse annuo, 
e che vengono rimborsati a sorte per un valore eguale a quello 
degd impegni ipotecari a lunga scadenza (1). 
La Banca effettua la concessione di prestiti ipotecari 
a lunga scadenza ai proprietari di immobili urbani o rurad 
ed ai Comuni, Distretti, cooperative, associazioni sindacati 
ecc. Gli immobili ipotecati alla Banca debbono avere un 
valore di almeno 5000 leve-oro. I mutui vengono concessi 
(1) L a e f f e t t i v a e m i s s i o n e del le o b b l i g a z i o n i i p o t e c a r i e è s t a t a p e r ò r i n v i a t a 
a l l ' e p o c a in cu i si s a r à p i a z z a t o su l m e r c a t o f i n a n z i a r i o m o n d i a l e i l p r e s t i t o di 
c o n s o l i d a m e n t o c h e l a B u l g a r i a n e l s e t t e m b r e 1928 è s t a t a a u t o r i z z a t a a d e m e t -
t e r e d a l l a S o c i e t à de l le N a z i o n i . D ' a l t r a p a r t e l ' a t t u a l e c r i s i e c o n o m i c a de l P a e s e 
h a o s t a c o l a t o a n c h e il v e r s a m e n t o de l c a p i t a l e . P e r n o n f r a p p o r r e u l t e r i o r i i n d u g i 
a l f u n z i o n a m e n t o d e l l ' I s t i t u t o , n e l g i u g n o 1928 i p o t e n t i g r u p p i f i n a n z i a r i i n t e -
r e s s a t i h a n n o a c c o r d a t o t u t t i gli a n t i c i p i n e c e s s a r i , a u t o r i z z a n d o l a B a n c a a d e f -
f e t t u a r n e il r i m b o r s o d o p o il c o l l o c a m e n t o de l le o b b l i g a z i o n i i p o t e c a r i e . 
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soltanto su prima ipoteca, e quindi se l'immobile è già ipo-
tecato una parte del prestito dovrà essere destinato allo 
sgravio dell'onere già esistente. Per il tasso di interesse dovuto 
dai debitori ipotecari è stato fissato uno scarto massimo di 
2 V2 % rispetto al tasso pagato dalla Banca ai portatori delle 
obbligazioni, e quindi la misura di quello sarà del 9 e mezzo 
per cento, mentre attualmente è sovente richiesto per tali 
operazioni ipotecarie un tasso del 16 %, ed anche maggiore. 
Il ConsigUo di Amministrazione della Banca viene eletto 
su due liste: l'una rappresenta i capitalisti stranieri e l'altra 
le istituzioni ed i privati bulgari. La Banca agricola con le 
sue 97 succursali e 64 agenzie funziona da agente della nuova 
istituzione. 
Le cooperative di credito. 
Uno sviluppo particolarmente notevole hanno anche 
assunto nel nostro secolo in Bulgaria le Società cooperative 
di eredito agrario, la maggior parte costituite secondo il 
sistema Eaiffeisen. 
La riforma di Midhad Pascià, cui si è accennato, è un'eco 
se pure lontana delle grandi trasformazioni economiche in-
trodotte nei vari Stati dell'Europa occidentale in quel periodo. 
L'opera dei pionieri di Eochdale, Eaiffeisen e Schultze-Dehtscb 
e di tutta la schiera dei riformatori sociah aveva già guada-
gnato molto terreno nella vita degh Stati occidentah. Tale 
epoca coincide anche con l'epoca deha rinascita deha Bulga-
ria. 
Prescindendo da Midhad Pascià, gh intellettuali bulgari 
che fecero una propaganda rivoluzionaria per la hberazione 
dal giogo turco non poterono rimanere indifferenti di fronte 
alle correnti economiche dell'Europa occidentale. Il grande 
rivoluzionario e poeta Cristo Botev, il futuro esarca bulgaro 
Lazar Sovcev, Giordano Nenov, ecc. si dichiararono favore-
voli aha cooperazione, riconoscendo in essa una forma eco-
nomica per combattere la decadenza dell'artigianato bul-
garo, del commercio e dell'agricoltura. 
La Bulgaria liberata concesse subito al capitale dell'Eu-
ropa occidentale una maggiore sicurezza; e la penetrazione 
di esso venne favorita dal mighoramento dehe condizioni del 
traffico. Forse la concorrenza straniera non avrebbe avuto 
per l'economia del Paese le sue cattive conseguenze se la Bul-
garia liberata non fosse stata oberata, quale erede della Tur-
chia, dall'impegno di ripristinare un tariffa doganale ad 
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valorem sfavorevole. All'artigianato bulgaro fu dato un grave 
colpo; ma anche il contadino cadde, sotto il regime dell'u-
sura, in una crisi non meno grave. Questa funesta, crisi 
preoccupò per molti anni il Governo, e lo indusse a mandare 
nei paesi dell'Europa occidentale persone esperte per stu-
diare i mezzi di lotta per tad casi. Quasi tutti i periti, dopo 
il loro ritorno in patria, raccomandarono il cooperativismo 
tanto per la città quanto per la campagna. 
Negli altri Paesi il cooperativismo fu appdcato dapprima 
nella città e poi nelle campagne. In Bulgaria invece la prima 
cooperativa sorse in campagna in seguito alle condizioni 
particolarmente dtificoltose dell'economia rurale; e fu fondata 
nel 1890 nel villaggio di Mirkovo presso il Balcano, distretto 
di Pirdop, per opera di Teodoro Vlaikov, oggi una delle per-
sonadtà più ragguardevod della vita pubbtica bulgara e allora 
insegnante nel suddetto villaggio. 
Però, per la mancanza di condizioni generali favorevoli, 
l'iniziativa rimase per parecchio tempo isolata: la seconda 
cooperativa fu costituita soltanto nel 1897 a Straklevo, cir-
condario di Busse, ove era stato fondato un circolo di in-
tellettuali, e fra gli altri di agronomi, circolo che fu il 
nucleo della propaganda cooperativistica. Nel 1903 funzio-
navano tuttavia soltanto 24 cooperative. La legge commer-
ciale che regolava la situazione giuridica delle cooperative 
costituiva un impedimento al loro sviluppo. Nel 1903 essa 
venne modificata; ed allora l'organizzazione della cooperazione, 
e particolarmente di quella di credito, iniziò il suo rapido 
incessante incremento. 
Oggi esistono circa .1400 società cooperative di credito, 
di cui oltre 1200 specificamente agrarie (casse rurati). 
Le società sono assistite e finanziate dalla Banca agricola, 
che ha istituito all'uopo dal 1907 una speciale sezione la quale 
si assume le spese di primo impianto ed amministrazione 
di esse ed accorda prestiti in conto corrente. Le casse rurati 
sono federate nella Ob's sèiùs na ZeynledelsMte Kooperatzii 
(Unione generale delle cooperative agricole), con sede in So-
fia, aderente anch'essa alla Banca agricola. 
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FISIOGRAFIA AGRONOMICA. - Paese p r eva l en t emen te mon tuoso , 
l 'Albania nella zona se t t en t r iona le è ca ra t t e r i zza t a da g rand i 
estensioni di te r reni incolti , con u n a regione cost iera pa ludosa ; 
p iù a d a t t e per u n a r a p i d a colonizzazione ed a p p o d e r a m e n t o 
agricolo si p resen tano invece' le zone centra l i e meridional i . I l 
Paese è ricco, ol t reché di foreste , d i alberi f ru t t i f e r i , par t ico la r -
m e n t e olivi, vit i , f ichi. N o t e v o l m e n t e d i f fusa è la co l tu ra dei 
t abacch i e la bachico l tura ; d i sc re t amen te c u r a t a la pesca; 
f o r t e l ' a l levamento di ovini. 
In Albania esiste un grande demanio terriero clie fino 
a poco tempo fa era in buona parte infruttifero; ed anche 
nelle zone coltivate — ove la terra era data in affitto, col 
corrispettivo di un canone pari ad un terzo del prodotto, 
da corrispondere al grande proprietario ed allo Stato — 
dominava una primordiale agricoltura estensiva, insieme 
ad'allevamento. 
Il nuovo Governo albanese nel procedere al primo rior-
dinamento interno del Paese si è preoccupato principal-
mente di promuoverne la rinascita agricola; e numerosi prov-
vedimenti sono stati già decretati ed attuati a questo fine. 
Già nel giugno 1922 l'Albania aveva richiesto alla Società 
delle Nazioni un Consigdere fianziario e degli esperti tecnici, 
ned'intento di studiare e proporre le misure atte a stimolare 
la partecipazione del capitale straniero allo sviluppo delle 
ricchezze naturali del Paese. Dello studio fu incaricato il 
prof. Alberto Calmés, d quale nella sua relazione ha previsto 
un fabbisogno di 110 midoni di franchi-oro per la risoluzione 
dei più urgenti problemi: costruzione di strade, sviluppo 
dell'agricoltura e delle bonifiche (50 midoni di franchi-joro 
per 1722 chilometri quadrati di terre redimibid), la lotta an-
timalarica ed infine, creazione di una Banca di emissione, 
con un capitale di 10-15 milioni di franchi-oro. 
Il 15 marzo 1925 veniva firmata dal Governo di Tirana 
una convenzione con un gruppo finanziario itadano, per 
la istituzione della Banca nazionale d'Albania. La Banca 
stessa veniva creata in Boma il 2 settembre 1925 con un 
capitale di 12.500.000 franchi-oro: la sua durata è fissata 
in 50 anni. Per il regime giuridico della Banca fu fatto rife-
rimento, in caso di silenzio della legge albanese o degd 
statuti, alle norme di legislazione itadana relativa alle so-
cietà commerciali. Alla legge organica per il funzionamento 
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della Banca seguiva poco appresso l'ordinamento monetario 
e la prima sistemazione della circolazione e del credito. 
Bisogna considerare che prima deha emanazione di questi 
provvedimenti fondamentah, la vita economica e finan-
ziaria dell'Albania presentava caratteri di una semplicità 
primitiva: non vi era moneta legale coniata daho Stato; nou 
vi era alcuna forma di credito, se si eccettui qualche presti-
to usuraio (con interessi, ad esempio, del 30 per cento) nei 
distretti rurah; era inoltre sconosciuto l'uso deha cambiale, 
salvo il limitatissimo impiego nei centri costieri, in contatto 
con paesi occidentah; sconosciuta così l'esistenza e la funzione 
di istituzioni importanti per il traffico come i magazzini 
generah. Si può dire che mancasse totalmente una vera e pro-
pria legislazione commerciale; segno evidente dehe arretrate 
condizioni di sviluppo economico, mentre sopravviveva l'or-
dinamento tributario ottomano. 
La mancanza di un sistema probatorio deha propiretà 
e perfino di un ordinato registro degh atti pubbhci, rendeva 
poi praticamente impossibile qualsiasi operazione di credito 
fondiario ed agrario. 
Queste circostanze sono radicalmente mutate nella nuova 
fase della vita economica albanese, iniziatasi sotto gh au-
spici e con la collaborazione prevalente del capitale itahano. 
Contemporaneamente alla creazione deha Banca nazio-
nale di Albania, e per iniziativa dello stesso gruppo fi-
nanziario itahano, veniva costituita la Società per lo 
sviluppo economico dell' Albania, con un capitale di 15 miho-
ni di lire la quale mira, ad agevolare il finanziamento dehe 
opere pubbliche, delle bonifiche e dehe altre imprese che ri-
chiedono investimenti di capitah a lunga scadenza. Per la 
disponibilità dei fondi occorrenti era previsto un prestito di 
50 mihoni di franchi-oro, collocato in Italia, con la garanzia 
del Governo itahano, sia per il capitale che per gh interessi, 
mentre il Governo albanese ha fornito una garanzia reale, 
con diritto di prelazione assoluta ed irrevocabile, sulle en-
trate dehe dogane e dei monopoli. 
Particolarmente per quanto riguarda il credito, è da 
osservare che i nuovi ordinamenti hanno posto in atto solo 
le condizioni iniziali; ma ulteriori perfezionamenti saranno 
necessari prima che si raggiunga uno sviluppo apprezzabile. 
Le deficienze deha legislazione commerciale, specie la man-
canza del regime cambiario, ostacolano gravemente il 
credito mobiliare; come la inesistenza di un catasto regolare 
e l'incertezza dei titoh di proprietà, per la mancanza di un 
organico sistema di pubblicità, ostacolano il credito fondiario. 
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La Banca nazionale d'Albania nella prima sua fase di 
attività non ha potuto iniziare operazioni effettive di credito 
agrario. La Società per lo svduppo econondco dell'Albania 
ha riservato per l'agricoltura una parte del prestito di 50 
midoni di franchi-oro contratto in Itada, e cioè un milione 
di franchi-oro per le irrigazioni e 9 milioni di franchi-oro per 
il credito fondiario. 
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à la su i t e de sa miss ion d ' é t u d e s en Alban ie . ( A n n e x e a u 
r a p p o r t d u Comi té F i n a n c i e r a u Conseil su r s a h u i t i è m e 
session (Genève, Sep t . 1922). 
Re laz ione della «Commissione p e r lo s tud io del l 'Albania» . P a r t e 1 . 
S t u d i geologici (Prof . A. DAL PIN e A. DE TONI); S t u d i geo-
gra f ic i (Prof . A. ALMAGIÀ). P a r t e I I . : S t u d i agrologici (P ro f f . 
U . ROSATI e G. BANDINI). I n «Atti del la Società I t a l i a n a 
pe r il P rogresso del le Scienze» ( R o m a , 1915). 
GRECIA 
A B I T A N T I : n . 5 . 0 2 6 . 7 8 5 
S U P E R F I C I E : h a . 1 2 . 7 3 3 . 7 7 0 
COLTURE ARBOREE: h a . 5 0 0 . 0 0 0 
F O R E S T E : h a . 1 . 5 1 4 . 0 0 0 
C A P I DI BESTIAME: n . 1 1 . 1 2 6 . 0 0 0 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA. - Sebbene l ' a r id i t à n a t u r a l e e l ' a l t a q u o t a 
di mon tuos i t à , a g g r a v a t e da u n es t remo disboscamento , ren-
dano quas i i m p r o d u t t i v a oltre la m e t à del te r r i tor io greco, 
con t rassegna to dalla t r a n s u m a n z a depaupera t r i ce con quasi 
4 milioni di an imal i caprini , t u t t a v i a l ' economia del Paese 
d ipende essenzia lmente dal l ' agr icol tura , che è ca ra t t e r i zza ta 
dal le col ture arboree , a n z i t u t t o la v i te pe r u v a passa e v in i , 
e qu indi l 'olivo. A l t r a col tura i m p o r t a n t e è il t abacco . 
Il credito agrario, nelle sue diverse forme, si basa essen-
zialmente sull'azione delle cooperative di credito (Gasse 
rurali), sorrette ed integrate dalla Banca nazionale. 
Le Gasse rurali sono sorte tardi ma hanno avuto rapido 
sviluppo: alla fine del 1925 la Kentrilci Agrotilci Trapeza 
(Banca centrale agricola - Federazione delle casse rurali) 
fondata nel 1917, contava 60 casse aderenti con 15.700 soci; 
e al 31 dicembre 1927, delle 5714 società cooperative della 
Repubblica, 3400 erano casse rurali. 
Tra lo Stato e la Banca nazionale (società anonima fon-
data nel 1841) sono intervenute diverse convenzioni per il 
finanziamento delle organizzazioni di credito agricolo: nel 
1914 la Banca nazionale anticipava per tale scopo allo Stato 
25 milioni di dramme al 4%; e un'altra convenzione sul-
l'aumento del credito alle cooperative di coltivatori si sti-
pulava nel 1920. Questa legge stabilisce che la Banca nazio-
nale debba provvedere alla somministrazione dei fondi oc-
correnti per concedere prestiti con la garanzia dello Stato 
alle cooperative di coltivatori ed agli agricoltori. 
Col decreto 14-27 novembre 1920 che ratificò la con-
venzione, vennero anche emanate le norme per l'apphcazione 
di tale legge stabilendosi, tra l'altro, le condizioni della con-
venzione, le forme dei prestiti a favore delle cooperative (a 
breve termine con l'interesse massimo del 5% o a lungo ter-
mine con garanzia ipotecaria di primo grado ed interesse mas-
simo del 6%) e degh agricoltori (interesse massimo del5%): 
un privilegio a favore deha Banca nazionale sui frutti dei 
fondi ahenati per espropriazione, da classificare subito dopo 
il privilegio in favore del Demanio ed un analogo privilegio 
sul bestiame, attrezzi ecc. acquistati con l'ammontare del 
prestito accordato. 
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Ma anche anteriormente alla convenzione del 1914 la 
Banca nazionale, si era specificatamente interessata del 
credito agrario. 
Sin dal 1861, infatti, per dberare la popolazione della 
campagna dall'usura, largamente esercitata, aveva compreso 
fra le sue operazioni quelle di credito agrario, destinandovi 
un primo fondo di dramme 2 midoni, portato nel 1896 a 10 
midoni, da distribuirsi preferibilmente per il tramite di coo-
perative agrarie. Questo indirizzo venne intensificato negli 
ultimi anni. 
Ecco un prospetto riepilogativo della misura dei pre-
stiti accordati dada Banca dal 1915 al 1927 sia direttamente 
ai singoli coltivatori sia per mezzo delle cooperative agri-
cole: 
Prest i t i accordat i 
alle cooperative agricole ai singoli coltivatori 
On migliaia di dramme) 
1915 223 4.468 
1920 24.841 54.720 
1925 543.909 398.550 
1927 809.195 335.256 
Da queste cifre si rdeva subito che la misura dei crediti 
accordati ade organizzazioni cooperative in confronto di 
quelli concessi ai privati è andata costantemente aumen-
tando. Invero, nel 1915 soltanto il 4,97% dei prestiti con-
cessi riguardavano le cooperative; mentre negli anni suc-
cessivi tale rapporto percentuale sadva a 31,22, 57,71, e 
toccava il massimo di 70,71 nel 1927. Durante quest'ultimo 
anno vennero finanziate ben 2585 cooperative, delle quad 
714 erano costitiute da profughi agricoltori rifugiati nel ter-
ritorio greco (1). 
In virtù di tale sempdce organizzazione su base es-
senzialmente cooperativa, l'agricoltura greca ha potuto, 
almeno in parte, risolvere il grave problema del credito che 
travagdava da tempo il coltivatore, sovente vittima del 
droghiere del vidaggio che, trasformatosi in piccolo banchiere, 
accordava prestiti sui quad pretendeva interessi in misura 
che talvolta raggiungeva il 100% del capitale. 
(1) L e c o o p e r a t i v e agr icole (di c red i to , p r o d u z i o n e , a c q u i s t i occ). sono s t a t e 
a n c h e f i n a n z i a t e d a a l t r e Banche agricole di Staio: que l l a de l l 'As ia Minore , que l l a 
di C r e t a (o r ig ina ta d a l l ' a n t i c a Cassa di utilità generale), e que l l a de l la M a c e d o -
n i a e d E p i r o (con sede a Salonicco, f o n d a t a nel 1915). 
E ' d a r i co rda re , a l t res ì , che la C o m m i s s i o n e f i n a n z i a r i a i n t e r n a z i o n a l e h a 
d i r e c e n t e f i n a n z i a t o c o n f o r t i c ap i t a l i le b o n i f i c h e dei n u o v i t e r r i t o r i i . 
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La Banca nazionale ha contribuito allo sviluppo dell'a-
gricoltura anche per altre vie, finanziando ed incoraggiando 
tutte le iniziative dirette alla propaganda fra le classi rurali 
del sentimento di cooperazione; e, non limitandosi alla 
pura attività finanziaria, si è adoperata altresì a miglio-
rare l'esercizio dell'agricoltura, praticato anteriormente al 
1915 in forme ancora primordiali. L'azione spiegata in questo 
senso ha mirato anzitutto a diffondere l'uso dei concimi chi-
mici, degli anticrittogamici, delle macchine, ecc. Inoltre, 
per ottenere che la manipolazione e la trasformazione dei 
prodotti agrari venissero effettuate dagh stessi produttori, 
la Banca ha incoraggiato le cooperative agrarie ad istituire 
impianti cooperativi, sopratutto oleifici, promuovendo l'im-
magazzinamento e la vendita in comune dei prodotti, difen-
dendone i prezzi mercè la concessione di congrue anticipa-
zioni durante il raccolto e l'utilizzazione di essi. In modo par-
ticolare ha dato largo contributo aha soluzione del problema 
deh'uva secca, grazie alla creazione di uno speciale ufficio 
autonomo; ha migliorato le condizioni dei coltivatori di ta-
bacco, organizzando razionalmente il relativo commercio, 
spesso soggetto a gravi crisi; ed infine ha accordato speciah 
facilitazioni ai coloni parziari ed ai profughi agricoltori, sfor-
niti spesso degh strumenti più essenziali del lavoro. 
Per dare un' idea dell' appoggio finanziario prestato 
daha Banca nazionale ai vari rami dell'agricoltura del Paese, 
si indicano (in dramme) le somme investite al 31 dicembre 
1927 in operazioni di credito, secondo la specie dei prodotti 
cui erano destinate: tabacco, 354.365.000; cereali e altri pro-
dotti agrari, 212.094.000; uva secca, 52.718.000; oho e ohve, 
42.440.000, prodotti di allevamento, 27.705.000; prodotti 
della vigna, 16.871.000; derrate coloniah e commestibili in 
genere, 11.077.000; vengono poi le operazioni riguardanti i 
bozzoli, il cotone, i prodotti industriali esteri, i prodotti fo-
restali, ecc. 
Di recente è stato concluso un altro accordo trail Governo e 
la Banca nazionale per la fondazione di una Banca agricola, 
avente per iscopo di esercitare il credito agrario in ogni sua 
forma, di liquidare tutte le transazioni sorte in conseguenza 
delle espropriazioni dei fondi rustici, e di provvedere al col-
locamento dei coltivatori e dei profughi sprovvisti di terre. 
La nuova banca sarà autonoma, sotto la direzione di un con-
sigho di 18 membri: gh agricoltori vi saranno rappresentati 
da un delegato delle Camere di agricoltura, e le cooperative 
da tre delegati. 
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C A P I T O L O I X 
PAESI DELL'EUROPA ORIENTALE 
UNIONE DELLE REPUBBLICHE 
SOCIALISTE DEI SOVIETI (Russia) 
ABITANTI: n . 144.805.000; percent . della popolaz. rura le 58,3 (1897) 
S U P E R F I C I E : h a . 2 . 0 8 7 . 6 6 4 . 6 0 0 
T E R R E N I ARATIVI: h a . 1 2 7 . 5 1 4 . 0 0 0 
F O R E S T E : h a . 6 3 2 . 7 0 0 
C A P I D I BESTIAME: n . 2 4 8 . 8 3 6 . 0 0 0 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA - I l t e r r i tor io russo (Russia , Ucra ina , 
Russ ia Bianca , Federaz ione t ranscaucas ica , Usbek i s t an e T u r k -
menis tan) , p e r la sua g r a n d e s tab i l i t à t ec ton ica , che h a con-
sent i to di a ccumula rv i pe r epoche geologiche riserve enormi 
di fer t i l i tà (cernozion), e la conseguente es is tenza di ben defi-
n i te zone c l imat iche e pedologiche, p e r m e t t e u n o s f r u t t a m e n t o 
s is temat ico delle risorse n a t u r a h . T u t t a v i a , d a t a la i m m e n s a 
estensione del ter r i tor io , per cui quas i p r imord ia le si pre-
sen ta lo s t a to del l 'organizzazione sociale-tecnica, parz ia l -
m e n t e sol levata p r i m a della gue r ra dal le o rgan izzaz ion i coo-
pe ra t ive provincia l i (zemstvo,), l a magg io r p a r t e d e h e risorse 
agricole e foresta l i sono s t a t e a p p e n a t o c c a t e , n o n o s t a n t e il 
vas to m o v i m e n t o di esportazione, spec i a lmen te d i g r anag l i e 
e di p r o d o t t i forestal i . 
F r a le a l t re , no t evoh sono le p roduz ion i del co tone n e l 
T u r k e s t a n russo, del l a t t e nella Siber ia , del l ino nel la Reg ione 
bal t ica , della ba rbab ie to l a in Ucra ina . Al t re col ture i n d u s t r i a l i 
p reva len t i sono quelle del t abacco , del la c a n a p a e delle p a t a t e . 
Ricca la pesca , s v i l u p p a t a la caccia di an ima l i da pelhccie, 
ed a b b o n d a n t i i mineral i . 
Anteriormente alla abolizione della servitù della gleba la 
proprietà fondiaria era in massima parte divisa tra lo Stato 
e le classi privilegiate (nobiltà ed alta borghesia) ahe quali 
era asservita la grande massa dehe popolazioni agricole. 
Disimpegnavano il servizio dei prestiti, di cui i proprie-
tari avevano pur sempre bisogno malgrado usufruissero di 
una mano d'opera gratuita, le Tesorerie di Pietroburgo e di 
Mosca, e l'ufficio detto di «Pubblica assistenza». Non erano 
nemmeno mancati tentativi per la concessione di credito 
su garanzia fondiaria; infatti fin dal 1754 era stata decre-
tata la fondazione di due banche per la nobiltà, a Pietroburgo 
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e a Mosca, con capitale governativo. Ma il tentativo non aveva 
dato buoni risultati; e nel 1786 la Banca di Pietroburgo era 
stata riorganizzata in «Banca imperiale di prestito», intesa 
a proteggere il commercio e l'agricoltura, che effettuava 
anticipazioni ai nobih all'interesse deh'8% per il periodo di 
20 anni, fino aha concorrenza di 40 rubh per ogni persona 
iscritta nei ruoli del censo. 
Caratteristico il fatto che la inscrizione ipotecaria a ga-
ranzia non avveniva di regola sul suolo, il cui valore in quel-
l'epoca era abbastanza trascurabile, ma su un determinato 
numero di servi adulti di sesso maschile. Ah'atto dell'aboli-
zione deha servitù l'ammontare totale dehe dette ipoteche 
per circa 425.500.000 rubh fu trasferito sulle terre concesse 
ai contadini emancipati. 
Col decreto imperiale di Alessandro I I del 18 marzo 
1861 cbe emancipava 41 mihoni di servi, veniva modifi-
cato profondamente il secolare sistema deh'asservimento 
aha gleba, aprendosi per i vasti territori dell'impero russo 
larghe possibilità di sfruttamento economico; ed un ordina-
mento creditizio, capace di fornire capitah fondiari o di eser-
cizio alle migliori condizioni possibili sia aha nobiltà semi-
rovinata dalla grandiosa riforma, sia ai contadini cui veniva 
concesso il godimento dehe terre già da essi occupate nelle 
tenute degh antichi padroni, si presentava coi caratteri deha 
più urgente necessità. 
L'organizzazione del credito agrario sotto 
l'Impero. 
I S T I T U T I D I CREDITO F O N D I A R I O . — Il Governo imperiale 
non tardò ad affrontare con mezzi adeguati il grave problema. 
Negh anni 1872 e 1873 vennero createle prime Banche 
di credito fondiario sotto forma di società per azioni, sot-
toposte al controllo deha « Canceheria speciale per le ope-
razioni di eredito» presso il Ministero delle Finanze. Le più 
importanti furono costituite a Charkov, Poltava, Pietro-
burgo, Mosca, Kiev, Vilno ecc. Furono create inoltre, con 
lo scopo di concedere mutui ai proprietari nobih del Cau-
caso, la Banca fondiaria di Tiflis nel 1875, e la Banca Michel 
a Kutais nel 1876. 
L'importo dei mutui accordati da queste banche di credito 
fondiario non poteva superare il 60% del valore di stima 
dehe terre sulle quah era iscritta l'ipoteca. Ai mutuatari ve-
nivano rilasciate delle cartelle che fruttavano un interesse 
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la cui misura era dapprima generalmente del 4 e mezzo per 
cento, ma poi fu elevata al 5 ed al 6%. Nonostante il saggio 
piuttosto alto dell'interesse, le cartede erano quotate ad un 
prezzo corrispondente a circa il 90% del valore nominale, 
ciò che rendeva particolarmente onerosi i mutui suddetti. 
Per la concessione di mutui fondiari a condizioni migdo-
ri fu creata, con rescritto imperiale del 21 aprde 1885, la 
Banca fondiaria imperiale della nobiltà, che ebbe il compito 
di «stimolare presso i proprietari nobili il sentimento di at-
taccamento alla loro terra», e fu autorizzata ad accordare 
mutui rimborsabid entro un termine che variava dai 36 ai 48 
anni e 8 mesi, sino a concorrenza del 75 % del valore dei fondi 
offerti a garanzia. A seconda della durata dei prestiti la quota 
di ammortamento oscidava dal 5 e tre quarti al 6 ed un quarto 
per cento. Durante gd anni 1886-1909 quest'istituto con-
cesse 26.323 mutui per 985 ndlioni di rubd, garantiti 
dall'ipoteca su terreni d cui valore di stima ascendeva a 
1.696 midoni di rubd. Dopo l'inizio deda guerra l'attività 
deda Banca si ridusse notevolmente: mentre ned'anno 
1913 aveva accordato 1425 mutui per 146.082.000 rubd, nel-
l'anno 1914 concesse 1292 mutui per 114.420.400 rubd, e nel 
1915 i mutui discesero a 470 per 41.827.300 rubli. Anche 
il corso delle obbdgazioni subì un ribasso: infatti mentre nel 
1913 erano quotate al 90,5 % del valore nominale, nel 1915 
furono quotate da un minimo del 75,2 % ad un massimo del-
l'81 e cinque ottavi per cento. 
I mutui non erano concessi dalla Banca per lo scopo 
specifico del migdoramento dei fondi, e non avevano quindi 
carattere produttivo; assai frequenti erano per conseguenza 
le vendite delle terre ipotecate, per mancata restituzione 
delle somme mutuate, ed esse venivano per la maggior 
parte acquistate dai contadini, o commercianti ed altri bor-
ghesi e spesso anche da istituti, mentre assai poco numerosi 
erano gd acquisti da parte della nobiltà. Gli istituti che com-
pravano i fondi li rivendevano ordinariamente ai contadini, 
i quad pertanto si andavano sostituendo gradualmente alla 
nobdtà nel possesso delle terre (1). 
(1) Al la Une del 1914 11 c r ed i to i po t eca r io del la B a n c a a m m o n t a v a a rub l i 
844.451.876, ed i f ond i p o s t i in v e n d i t a n e l l ' a n n o p e r m o r o s i t à f u r o n o 2588 ( su i 
qual i pesava, u n deb i to ipo teca r io di r ub l i 33.679.500) cbe p a s s a r o n o p r inc ipa l -
m e n t e in p r o p r i e t à dei c o n t a d i n i (1605). 
Ne l success ivo a n n o 1915 i m u t u i concessi d iscesero, c o m e si è d e t t o , a 
470, m e n t r e b r u s c a m e n t e si i n t e r r o m p e v a il c o s t a n t e m o v i m e n t o a s c e n d e n t e del v a -
lore med io di s t i m a n o r m a l e del la desiatina (il va lo r e di s t i m a delle p r o p r i e t à 
d a t e in ipo teca negl i a n n i 1911 a 1914 f u , p e r de s i a t i na , r i s p e t t i v a m e n t e di r ub l i 
138, 159, 165, 176, nel 1915 discese a 144) s p e c i a l m e n t e p e r il f a t t o del la g u e r r a , 
che s o t t r a s s e a i c a m p i t a n t e b r acc i a lasc iandol i a b b a n d o n a t i od inco l t iva t i , m e n 
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Per favorire la costituzione della piccola proprietà era 
stata creata nell'anno 1882 la Banca fondiaria per i conta-
dini, con lo scopo di facilitare ai contadini l'acquisto di ter e. 
I mutui erano assistiti dalla garanzia ipotecaria sulle terre 
medesime. Successivamente la Banca provvide direttamente 
all'acquisto di terre per rivenderle ai contadini; e perchè po-
tesse procurarsi i mezzi all'uopo necessari essa fu autorizzata, con 
un decreto del 1905, ad emettere obbhgazioni per un importo 
illimitato. Furono anche assegnati aha, Banca, perchè fos-
sero destinati aha formazione della proprietà individuale dei 
contadini, il cosidetto udiel, che apparteneva aha Corona e 
allo Stato, dell'estensione di 1.258.089 desiatine. 
La Banca ebbe inoltre facoltà di concedere prestiti sul 
nadiel, costituito dai lotti assegnati in possesso collettivo ai 
contadini dopo l'abohzione deha servitù (superficie totale 
circa 124 mihoni di desiatine). 
Fino al 1915 vennero concessi daha Banca fondiaria per 
i contadini 398.030 mutui per oltre 1.518 mihoni di rubh, 
garantiti da ipoteche iscritte su 17.737.198 desiatine, del va-
lore di oltre 1.894 mihoni di rubh. Questi mutui furono 
così ripartiti: il 23,9 % alla proprietà individuale, il 58,6 % 
ahe cooperative e il 17,5 % alle comunità rurah. E' da osser-
vare tuttavia cbe fra le operazioni eseguite dopo il citato de-
creto del 1905 i mutui a favore dei proprietari individuali 
occupano il primo posto. 
L'attività della Banca, la cui azione era stata estesa 
nel 1888 anche alla Polonia, intesa aha creazione deha pro-
prietà individuale esercitò un'influenza particolarmente bene-
fica sulla compagine economica e sociale del Paese. 
t r e la s t i m a s p e c i a l e p e r le t e r r e de l l a n o b i l t à , che v e n i v a n o c o l t i v a t e c o n i p r i -
g ionier i di g u e r r a , n o n r i s e n t i v a d i q u e s t o f e n o m e n o . 
L a v e n d i t a del le t e r r e i p o t e c a t e a f a v o r e de l la B a n c a ne l 1915 discese a 
1544 f o n d i sui q u a h p e s a v a u n d e b i t o i p o t e c a r i o di r u b l i 29 .443.300. N e l corso 
d e g h u l t i m i 15 a n n i ( 1 9 0 1 - 1 9 1 5 ) v e n n e r o v e n d u t e t e r r e p e r 7.969.864 d e s i a t i n e 
del le q u a h p e r 3 .511.662 d e s i a t i n e a i c o n t a d i n i , p e r 2 .178.990 ag l i i s t i t u t i ; v en i -
v a n o po i i c o m m e r c i a n t i , l a b o r g h e s i a ecc . d i m o s t r a n d o s i cosi i n m a n i e r a e v i d e n t e 
c h e la n o b i l t à r u s s a a n d a v a c o n t i n u a m e n t e p e r d e n d o le t e r r e ohe p a s s a v a n o g r a -
d u a l m e n t e in p r o p r i e t à a i c o n t a d i n i . E d i n v e r o a n c h e le t e r r e v e n d u t e agl i i s t i -
t u t i v e n i v a n o d a q u e s t e c e d u t e a cond i z ion i d i f a v o r e a i piccoli c o l t i v a t o r i , m e n t r e 
la p e r c e n t u a l e di a c q u i r e n t i a p p a r t e n e n t i a l l a n o b i l t à n e l p r e d e t t o p e r i o d o a n d a v a 
s e m p r e p i ù d i m i n u e n d o . 
Se s i c o n s i d e r a n o p o i i d a t i c o n c e r n e n t i gli a m m o r t a m e n t i n o n obb l iga to r i , 
s i r i l e v a s u b i t o cbe la m a g g i o r e q u a n t i t à di ossi p r o v e n i v a da i n o n a p -
p a r t e n e n t i a l l a n o b i l t à , (nel p e r i o d o d a l 1910 a l 1915 il r a p p o r t o t r a l ' a m m o r t a -
m e n t o e la s o m m a dei d e b i t i r i s p e t t i v a m e n t e p e r la n o b i l t à e le p e r s o n e n o n nob i l i 
f u : 1910 , s o m m e p a g a t e d a l l a n o b i l t à 0 . 7 % , da l le p e r s o n e n o n nob i l i 6.1; 1911 , 
0 , 1 % , 8 . 6 % ; 1912, 0,8, 5 , 4 % ; 1913. 0,9, 5 . 3 % ; 1914 0,7 >,4%, 3 , 8 % ; 1915, 0,3, 
1 , 3 % ) . I n d e f i n i t i v a l ' a n n o 1915 si c h i u d e v a con u n a f o r t e d i m i n u z i o n e de i m u t u i 
concess i da l l a B a n c a , d e l l ' e m i s s i o n e del le o b b l i g a z i o n i ohe r i b a s s a v a n o n o t e -
v o l m e n t e di corso , n o n c h é d e g h a m m o r t a m e n t i o del le t e r r e sul le q u a h si e r a a c -
cesa i p o t e c a . N o n o s t a n t e lo v a r i e f a c i l i t a z i o n i , b e n e spesso lo o p e r a z i o n i i po t e -
ca r i e di q u e s t a B a n c a , n o n e s s e n d o d e s t i n a t e a d a p p o r t a r e m i g l i o r a m e n t i al le t e r -
r e m a a f a r f r o n t e a spose di a l t r o g e n e r e r a p p r e s e n t a v a n o , con il f o r t e I n d e b i t a -
m e n t o , il p r i m o p a s s o p e r le l i q u i d a z i o n i dello p r o p r i e t à de i n o b i h e d il p a s s a g g i o 
a i n o n n o b i h . 
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Alla data del 1° gennaio 1916 la Banca aveva emesso 
cinque tipi di obbdgazioni che fruttavano un interesse va-
riabile dal 4 al 6 % per oltre 1.335 midoni di rubd, mentre 
nel 1916 vennero emesse obbdgazioni ad'interesse del 5 e del 
4 % per più di 32 midoni di rubd. Il capitale deda Banca al 
1° gennaio 1915 ammontava a rubd 10.200.064, la riserva a 
rubd 28.212.236, e il fondo dell'imperatore Nicola I I a rubd 
3.859.700. Il bdancio del 1915 si chiuse con un utde netto di 
circa 4.316.000 rubd. 
I S T I T U T I DI CREDITO POPOLARE NON COOPERATIVI . — 
Il più antico tentativo per sollevare le condizioni dei 
contadini per mezzo del credito data dal principio del secolo 
passato. Nel 1820 il conte Arakceev fondò una banca di 
prestito a beneficio dei contadini di Grazino, tuttora esistente, 
la quale non solo compiva operazioni ordinarie di prestito, 
ma su richiesta degli anziani (volostnoi starscina) sommini-
strava somme per aiutare i contadini più poveri a compe-
rare cavald e vacche, inaugurando così d sistema del credito 
popolare rurale. Successivamente gd istituti assumendo forme 
diverse si moltipdcarono, ovunque. 
Prima della rivoluzione gd istituti popolari non coope-
rativi potevano così raggrupparsi: 
a) le Casse comunali di soccorso per gli orfani, fondate 
dai coloni tedeschi neda Bussia meridionale, le quad vennero 
sottoposte al controllo governativo nel 1803. Al 1. gennaio 
1913 ne funzionavano 25, raggruppate neda Bessarabia e nella 
provincia di Cherson, con oltre 5.652.000 di rubd di depositi. 
b) le Casse comunali dei contadini del Baltico (Ge-
meinde Kassen der baltischen Bauern), fondate dopo l'abod-
zione della servitù deda gleba con le somme ricavate dada 
vendita dell'eccedenza di grano esistente nei magazzini dede 
comunità, con anticipazioni dei Comuni, ecc. 
c) le Gasse di risparmio e di soccorso, le quad, su pro-
posta del Conte Chissedev, Ministro del Demanio, vennero 
istituite nel 1840 nelle provincie di Pietroburgo, Mosca, Tam-
bov, Jaroslav e Smolensk, diffondendosi in seguito special-
mente dopo l'abolizione della servitù. Esse accettavano depo-
siti dai contadini e dai soldati della riserva stabditisi come 
coloni nelle terre dedo Stato e concedevano prestiti su garan-
zia dell'assemblea comunale o di alcuni proprietari. Al 1° 
gennaio 1913 operavano 1647 casse, le quad fra capitale e 
depositi avevano una disponibidtà di rubd 23.433.285, ed 
avevano concesso prestiti per oltre 21.303.000 rubd. 
d) le Banche rurali dei contadini già dipendenti dallo 
/Stato, fondate in base ad un regolamento del 1° maggio 
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1859 con i proventi dei beni demaniali, allo scopo di conce-
dere prestiti contro fideiussione o ipoteca su terreni col-
tivati, in misura non superiore ai 200 rubli. Esse furono 
sopratutto costituite nella regione media del Volga e nelle 
zone industriali, ma ebbero uno sviluppo assai limitato. 
e) le Casse comunali di depositi e prestiti per la Polo-
nia russa, fondate con capitali forniti dallo Stato e dai Co-
muni. Tali casse, di cui le prime furono istituite nel 1866, 
ebbero una larga diffusione, tanto cbe nel 1913 ne funzio-
navano 1361, con una notevole massa di depositi. 
/) le Casse di prestito comunali, organizzate in modo 
simile alle casse di risparmio e di soccorso, di cui le più 
antiche furono fondate nel 1843. Esse si diffusero special-
mente nelle provincie occidentali (Grodno, Minsk, Volinia 
ecc.) traendo i mezzi finanziari dai fondi dello Stato, dagli 
utili della locazione delle terre della Corona, dai depositi 
degb orfani ecc. 
g) le Banche rurali e comunali, le quali sorsero in se-
guito a una legge del 1885, con il compito di fornire il cre-
dito a ogni categoria di agricoltori. Tuttavia la mancanza di 
un'amministrazione responsabile e l'insufficiente garanzia dei 
prestiti produssero gravi inconvenienti nella gestione di esse 
per ovviare ai quali si provvide nel 1895 a modificarne gli 
statuti. Al 1° gennaio 1913 funzionavano 704 di tali istituti 
raggruppati specialmente nelle provincie di Kiev, Podolia e 
Volinia. 
h) le Casse comunali di depositi e prestiti, fondate in 
seguito alla revisione generale delle leggi sul credito popo-
lare avvenuta nel 1904, con lo scopo di integrare l'azione 
degli altri istituti. Potevano esserne soci soltanto i contadini 
e i cosacchi appartenenti al Comune. Il capitale venne 
formato con fondi dei Comuni, donazioni, anticipazioni 
dello Stato, degh Zemstva (Amministrazioni provinciali), e di 
altri enti. Esse concedevano prestiti di esercizio a breve 
scadenza, nonché prestiti per miglioramenti a lunga scadenza, 
ma in nessun caso l'importo del prestito eccedeva i 300 ru-
bh. Al 1° gennaio 1913 operavano 1566 casse con un capitale 
di oltre 14.515.000 rubh. Alla stessa data erano stati accor-
dati prestiti per più di 36.931.000 rubh. 
Importante, altresì, era le parte che le società ferroviarie 
russe rappresentavano nella distribuzione del credito con le 
sovvenzioni che a miti condizioni, concedevano sulle derrate 
ad esse affidate pel trasporto da agricoltori e commercianti. 
I S T I T U T I D I CREDITO COOPERATIVO. - Considerevole svi-
luppo ebbe nel periodo imperiale anche il credito cooperativo. 
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Dopo il decreto d'emancipazione, per iniziativa special-
mente di Basitio Hitrovo (lo Schulze-Dedtzsch della Bussia), 
cominciarono a formarsi associazioni di credito cooperativo col 
nome di Banche popolari (1), le quad ben presto consegui-
rono un movimento ascensionale notevodssimo. Nel 1880, 
infatti, avevano già raggiunto d numero di 864 (di cui 704 
avevano sede nelle campagne), con un capitale complessivo 
di circa 15 midoni di lire it. e 8 midoni di depositi con 
cui erano stati concessi quasi 2000 prestiti; nel 1880 erano 
ascese a 974, con un complesso di oltre 200 mila soci; nel 
1902 raggiungevano il numero di 1136, e nel 1913 si erano 
prodigiosamente moltipdcati a 12.237, per raggiungere la 
cifra di 18.789 il 1° maggio 1914, e poi quella di 20.106 al 
1° maggio 1915. 
Sebbene per la massima parte fondate e dirette da magi-
strati, giudici di pace, membri del clero ecc. detti istituti 
erano veramente popolari, atieni da ogni movente di specu-
lazione, diretti unicamente a sollevare le condizioni delle 
grandi masse rurati dell'Impero. Le banche popolari russe, 
modellate in genere sul tipo dede Unioni di Schulze, 
differenziate fra loro per forma di costituzione e dipen-
denza amministrativa, potevano raggrupparsi nelle seguenti 
categorie: 
a) cooperative di credito costituite secondo il sistema 
russo le quad al 1° maggio 1914 erano in numero di 9900. 
I principi su cui si basavano gd istituti di questa categoria, 
chiamati anche «Banche di villaggio» e modellate sul tipo 
adottato nel 1903 da una speciale Commissione sedente a 
Pietroburgo, erano: capitale sociale da costituirsi con somme 
versate da comunità rurati o da persone private, non inferiori 
a 300 rubli; accettazioni di depositi e prestiti non eccedenti 
il quintuplo del capitale sociale: concessione di prestiti uni-
camente ai contadini appartenenti alle comunità fondatrici 
della banca, per un termine non superiore ad un anno e fino 
al timite massimo di 200 rubli per persona; tasso non supe-
riore all'I % al mese. 
b) cooperative di credito costituite secondo il sistema 
Schulze-Dedtzsch, che alla data suddetta erano 3586. Ne-
gli istituti di questo secondo tipo l'anticipazione che poteva 
essere fatta a ciascun socio era illimitata. Gd istituti di am-
bedue i tipi vietavano il trasferimento delle azioni, ed esclu-
devano il principio della beneficenza. 
e) casse degd Zemstva per d piccolo credito, costitui-
(1) L a p r i m a b a n c a p o p o l a r e f n f o n d a t a ne l 1866 a K o s t r o m a , e la s e c o n d a 
t r e a n n i d o p o a F e l l i n i n F i n l a n d i a . 
30 
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te per iniziativa delle Amministrazioni provinciali, le quali 
alla data sopra indicata erano 200, ed avevano lo scopo di 
accordare il credito alle cooperative. 
d) casse di risparmio e di prestito dei Comuni rurali, 
che raggiungevano il numero di 5090 alla data predetta. 
In parecchie zone questi istituti si riunivano in Unioni 
o Federazioni degli istituti di piccolo credito, le quali erano 
al 1° maggio 1914 soltanto 14. Però il Governo imperiale, 
riconoscendo la grande utilità di tali istituzioni di secondo 
grado, che durante la guerra rendevano segnalati servizi, 
cercò di favorirne sempre più la diffusione, e il 31 marzo 
1915 procedette all'approvazione degli statuti di 17 nuove 
Federazioni. 
L'autorità governativa curava in particolar modo l'incre-
mento delle cooperative di credito, sia affidandone il controllo 
e in alcuni casi la direzione, ad ispettori di credito popola-
re (1), i quali erano anche incaricati di diffondere fra le masse 
rurah i principi deha cooperazione, sia concedendo ahe coo-
perative stesse larghe anticipazioni. Al 1° maggio 1914 le coo-
perative in parola avevano ricevuto dal Governo anticipa-
zioni per 258 milioni di rubh, sotto forma di prestiti a breve 
o a lunga scadenza, e dopo un anno, in piena guerra euro-
pea, il Governo ahe 20.106 istituzioni allora esistenti aveva 
accordato prestiti per oltre 322 mihoni di rubh, con un 
aumento sull'anno precedente di oltre 64 mihoni di rubh. 
L'interesse percepito dalle cooperative sui prestiti era 
piuttosto elevato, in quanto oscillava fra il 10 e il 12 %, mentre 
ai depositanti esse corrispondevano un interesse che variava 
dal 5 ah'8%. Il tasso di sconto praticato dalla Banca di Sta-
to nei riguardi degh istituti di credito popolare era del 6 %. 
Inoltre per il finanziamento dehe istituzioni cooperative 
erasi creata la Banca popolare di Mosca, di cui furono gettatele 
basi nel 1° Congresso nazionale deha Cooperazione tenuto in 
Mosca nel 1908. Lo statuto elaborato da una Commissione 
di tecnici delegati dal Governo venne approvato con de-
creto del 3 (16) marzo 1911. (2) La Banca iniziò le opera-
zioni il 29 aprile (12 maggio) 1912. Il capitale venne fissato 
neha cifra di 1 milione di rubh, diviso in 4000 azioni da 
(1) P r e s s o le coope ra t i ve di c red i to c r e a t e 0011 u n p r i m o f o n d o p r e l e v a t o 
da i C o m u n i , si riscontrava a n c h o U tutore, f u n z i o n a r i o n o m i n a t o d a l l ' a u t o r i t à 
m u n i c i p a l e , il qua l e a v e v a il c o m p i t o di sorvegl iare , consigl iare e d a n c h e di s u p -
pl i re a l l ' i nespe r i enza d e g h a m m i n i s t r a t o r i . 
(2) Secondo q u e s t o s t a t u t o , la B a n c a , in v i s t a de l ia a s so lu t a scarsezza n u -
m e r i c a dello F e d e r a z i o n i t r a coope ra t ive , d o v e v a appogg ia r e t u t t a la s u a o rgan iz -
zaz ione sulie c o o p e r a t i v e locah c o m p i e n d o a f a v o r e di esse l 'ufficio delle b a n c h e 
r e g i o n a h d e l l ' E u r o p a Occ iden ta le . Le poche Fede raz ion i r eg ionah sor te s a r e b b e r o 
s t a t e a m m e s s e corno soci del la B a n c a q u a h «rappresentant i» dehe coope ra t ive fe -
d e r a t e . 
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250 rubli ciascuna, e fu disposto che almeno il 50 % del capi-
tale dovesse essere versato e depositato alla Banca di Stato. 
Potevano essere azionisti della Banca le cooperative, le fe-
derazioni di cooperative e i privati. Mentre per altro la re-
sponsabdità dei privati era limitata alle rispettive azioni, le 
cooperative erano responsabili fino a concorrenza del decu-
plo deda somma sottoscritta (1). 
La Banca popolare concedeva prestiti ade cooperative 
con scadenza da uno a cinque anni, ed era autorizzata a rice-
vere depositi e a compiere tutte le altre operazioni bancarie: 
e d'intesa con le cooperative, procedeva all'acquisto di 
merci da rivendere agd agricoltori. 
Con successive emissioni di azioni la Banca adargò 
sempre di più d campo della propria attività (2); e non 
perdette la sua importanza nemmeno con la rivoluzione, 
non essendo stata, nei primi tempi, nazionadzzata come 
le altre banche. Ma d 2 dicembre 1918 veniva decre-
tata la nazionadzzazione anche deda Banca popolare, che 
veniva trasformata in una Sezione di eredito agrario della 
Banca Nazionale. Quest'ultima banca il 19 gennaio 1920 fu 
posta in dquidazione, e i suoi capitad furono trasferiti al-
l'Ufficio centrale istituito presso d Commissariato ded'Eco-
nomia pubbdca con una speciale sezione di credito per le 
cooperative (3). 
L'organizzazione sovietica. 
I L NUOVO D I R I T T O AGRARIO. — Il diritto agrario nel 
nuovo regime sovietico è teoricamente regolato dal codice 
agrario della B. S. F. S. R., entrato in vigore il 1° dicembre 
(1) A l l ' a t t o della s u a cos t i tuz ione v e n n e r o col locate 3822 az ioni t r a le casse 
di c red i to popo la re , le coope ra t i ve di c red i to , le va r i e coope ra t i ve di p roduz ione , 
c o n s u m o e l avoro , le soc ie tà di m u t u o soccorso eco. 
M a l g r a d o i d u b b i degli o rgan izza to r i , le c o o p e r a t i v e ru s se so t tosc r i s se ro 
p e r i n t e r o i cap i t a l i ed e f f e t t u a r o n o p u n t u a l m e n t e i v e r s a m e n t i . Sia ne l l a so t t o -
scr iz ione delle az ion i c o m e nel la conc lus ione dei p re s t i t i , e b b e r o l a rga p a r t e le 
c o o p e r a t i v e delle Prov inc ie del S u d ( 4 0 , 2 % ) ; v e n i v a n o poi quel le del la R u s s i a 
cen t r a l e , de l la S iber ia ecc. 
(2) Al la fine del 1918 i suol depos i t i a m m o n t a v a n o a 3 mi l i a rd i di r ub l i 
c irca. L ' u t i l e n e t t o del 1917 e r a s t a t o d i o l t re 528 mi la rub l i . 
(3) Nei p r i m i mes i del f u n z i o n a m e n t o della specia le sezione (luglio - no -
v e m b r e 1922), e r a n o s t a t i concessi p r e s t i t i a g r a r i p e r o l t re 3683 mi l ion i di rub l i , 
di cui 1724 mi l ion i a l u n g a s cadenza , ca lcola t i In v a l u t a a u r e a , e d i r i m a n e n t i , a l 
t a s s o del 6 % , d e s t i n a t i a m u t u i p e r m a n c a t i raccol t i , pe r l ' a c q u i s t o dei caval l i , 
di macch ine , p e r la r i cos t i t uz ione di az iende , p e r special i co l tu re , ecc. (ques t i u l -
t i m i a l t a s s o del 9 % ) . Al la f ine de l 1923 le a z i e n d e a g r a r i e a v e v a n o r i c e v u t o i n 
p r e s t i t o rub l i -o ro 1.662.700, p e r la m a g g i o r p a r t e a l u n g a s c a d e n z a . Po i ché , c o m e 
si d i rà , s econdo 1 p r inc ip i economic i del r eg ime , il suolo n o n è di p r o p r i e t à dei 
co l t i va to r i , m a in loro u s u f r u t t o (che p u ò a n c h e essere p e r p e t u o ) , la g a r a n z i a a l 
c r ed i to i p o t e c a r l o n o n è d a t a d a l t e r r e n o m a da l suo r e d d i t o c a p i t a l i z z a t o c o n 
special i c r i te r i t ecn ic i . 
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1922. In esso è sanzionata l'abolizione del diritto di pro-
prietà privata sulla terra, sottosuolo, acque e foreste, e l'avo-
cazione in proprietà dello Stato di tutte le terre, di cui quelle 
di destinazione agricola formano un unico fondo agrario 
statale. 
Il diritto di uso di queste terre spetta ai lavoratori della 
terra ed alle loro associazioni, alla popolazione delle città, 
ed agli istituti ed imprese statali. Tale diritto di uso, che è 
illimitato (meno che nei casi contemplati dalla legge), può 
essere perciò lasciato al cittadino quale membro di una comu-
nità, o anche al singolo individuo, e cessa con la morte di 
tut t i i membri deha famiglia. Il coltivatore ha il diritto di 
scegliere il sistema di coltivazione che più gh aggrada, e di 
fare dehe costruzioni per la famiglia e per l'azienda le quali 
sono di sua proprietà. Gh appezzamenti che hanno avuto 
miglioramenti (irrigazioni, prosciugamenti ecc.) non vengono 
perequati, e rimangono ai loro usufruttuarii; nel caso d'im-
possibilità d'essere a questi conservati, sono rimborsate le 
spese dehe migliorie. Sono vietate la compra-vendita, la 
donazione, la successione e l'ipoteca. 
Un'importante funzione nell'uso delle terre è riservata 
alle comunità rurah già esistenti (principali fra cui le «comune» 
rurah, e gh «arteh»), come alle nuove che si formano per una 
comune coltivazione. 
L E COOPERATIVE D I CREDITO E L E LORO U N I O N I . — I n c o n -
seguenza di questa profonda rivoluzione sociale e delle va-
ste ripercussioni economiche che l'hanno accompagnata, 
l'organizzazione creditizia venne pressocchè sommersa. Così 
le numerose cooperative di credito a carattere locale furono 
costrette quasi tutte a modificare il proprio scopo, assu-
mendo il carattere di cooperative di consumo, al fine di prov-
vedere all'approvvigionamento dei soci. Ma poi, con l'in-
staurazione deha nuova pohtica economica, nella primavera 
del 1921 le istituzioni cooperative di credito assunsero un 
nuovo sviluppo; ed attualmente costituiscono la base del-
l'organizzazione del credito agrario nell'Unione dehe Repub-
bliche dei Soviet!. Il decreto 18 gennaio 1927, e le istruzioni 
esecutive emanate il 30 agosto successivo dal Soviet del la-
voro e della difesa sul credito cooperativo, hanno precisato 
i compiti economici e la figura giuridica di queste istituzioni 
cooperative dichiarando che si chiamano società di credito 
agrario quelle organizzazioni cooperative che effettuano 
operative di credito in favore di persone comunque addette 
all'agricoltura. Tah società, come le loro Unioni, sono in-
quadrate nel sistema della cooperazione agraria e debbono 
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proporsi il compito precipuo di promuovere lo sviluppo della 
produzione agraria. 
Possono essere membri della società sia coloro che hanno 
i requisiti per essere soci delle altre cooperative agrarie, sia 
le cooperative di primo grado di qualunque altra categoria 
purché operino neda stessa zona. Anche le unioni delle società 
possono avere tra i propri aderenti oltre ade società di ere-
dito agrario, che devono sempre essere in maggioranza, al-
tre organizzazioni cooperative. 
In ciascuna Eepubbdca federata viene stabilito con ap-
posito decreto il numero minimo dei membri di tad organiz-
zazioni; ma il decreto lia fissato per tutto il territorio del-
l'Unione il timite minimo generale di 50 membri per le società 
di credito agrario, e di 5 membri per le loro unioni. 
Per la costituzione del capitale di fondazione delle so-
cietà e delle loro unioni vengono concessi, mediante prele-
vamento da un apposito fondo stanziato nel bdancio unico 
dello Stato, speciad mutui della durata di 10 anni all'inte-
resse di favore del 3 %, l'ammontare unitario dei quad non 
può essere inferiore a 2000 nè superiore a 10.000 rubd per 
le società, e non può essere inferiore a 50.000 rubd per le 
loro unioni; essi possono essere concessi sia a favore delle so-
cietà od unioni da costituire, sia a favore di quelle già esi-
stenti all'epoca di entrata in vigore delle nuove disposizioni, 
allo scopo di rinvigorirne la struttura, finanziaria, purché 
costituite regolarmente secondo le leggi e gd statuti. 
Le società o le unioni estinguono i mutui mediante 
versamenti annuali a partire dal terzo anno, e nella seguente 
misura progressiva: alla fine del 3° anno, il 5 %; alla fine del 
4°, 5°, 6° anno, il 10 %; alla fine del 7°, 8°, 9° anno il 15 %; 
alla fine del 10° anno, il residuale 20 %. Però non possono 
ridurre il capitale di fondazione di mano in mano che estin-
guono d mutuo, ma sono invece obbdgate a destinare gra-
dualmente al capitale di fondazione una quota parte degd 
utili netti annuah in misura che non dovrà essere inferiore 
all'ammontare della rata di ammortamento. In caso di in-
sufficienza degli utid netti, i soci sono tenuti ad integrare la 
somma occorrente secondo le norme fissate nei singoli sta-
tuti . 
Per la. costituzione di fondi speciad, a queste istituzioni 
sono inoltre consentiti prestiti statad 3 % in misura non 
eccedente il doppio del corrispondente capitale speciale 
formato dalla società o dall'unione con le proprie risorse 
o con i contributi dei soci e per la durata massima di 10 anni 
da ammortizzare con versamenti annuati. 
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Le società, oltre ad effettuare le ordinarie operazioni 
di custodia e deposito dei risparmi dei soci e la concessione 
ai medesimi dei mutui, debbono interessarsi sia della vendita 
dei loro prodotti concorrendo all'organizzazione tecnica del 
commercio relativo, sia del migboramento della produzione 
fornendo ai soci i mezzi tecnici indispensabili (utensili, mac-
chine ecc.). 
La sorveglianza sul funzionamento delle società di cre-
dito agrario e delle loro unioni è affidata al Commissario 
del popolo per le Finanze di ciascuna Repubblica. 
L E ORGANIZZAZIONI BANCARIE D E L L E SINGOLE R E P U B -
BLICHE. — Tale sistema di credito agrario cooperativo trova 
il suo ulteriore sviluppo ed integrazione nel compito affi-
dato dalla ricordata riforma del 1927 alle banche agrarie 
locali ed alle banche agrarie delle repubbliche federate, le quali 
finanziano e coordinano l'azione delle società e delle loro 
unioni. 
Le banche agrarie delle singole Repubbhche sono costi-
tuite sotto forma di società per azioni con la partecipazione 
obbhgatoria dello Stato, e sono sottoposte, come le coope-
rative, al controllo del Commissario del popolo per le Finanze 
di ciascuna Repubbhca. 
L A B A N C A AGEABIA CENTEALE E LA BANCA D I STATO. 
— Con la nuova pohtica economica, la già ricordata Sezio-
ne speciale di credito per le cooperative dell' Ufficio centrale 
del Commissariato deh' Economia pubbhca fu disciolta, e il 
compito di finanziare le cooperative fu affidato aha nuova 
Banca di Stato, presso la quale venne istituita una Sezione 
di credito agrario, che ebbe assegnato un fondo di 100 mi-
honi di rubh-oro. Il 15 febbraio 1924 fu infine decretato lo 
scioglimento deha detta Sezione e venne istituita la Banca 
agraria centrale dell'Unione con sede in Mosca. 
La Banca agraria centrale fu costituita sotto forma 
di società per azioni, con un capitale iniziale di 40 mihoni 
di rubh-oro, diviso in 400.000 azioni da 100 rubh ciascuna. 
Essa esercita il credito a favore dehe cooperative e degh 
altri enti agricoli per il tramite delle banche agrarie delle 
varie repubbhche federate. I prestiti cbe essa concede han-
no scadenza non superiore a 5 anni, e sono assunti o con 
cambiah o mediante un'obbligazione cliirografaria. Le som-
me che la Banca pone a disposizione dei suddetti enti agri-
coli sono ripartiti fra i vari scopi secondo un piano determi-
nato. L'interesse sui prestiti varia dall'8 al 12%. 
La Banca centrale dispone presso la Banca di Stato di 
un credito permanente di 40 mihoni di rubh. Essa è inoltre 
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autorizzata a ricevere depositi ed a emettere obbdgazioni, 
ma l'ammontare complessivo dei depositi e delle obbdgazioni 
non può eccedere il decuplo del capitale azionario. Infine d 
Governo ha assegnato all'Istituto una sovvenzione di 100 
midoni di rubd, ado scopo di metterla in grado di dare 
maggiore sviluppo alle anticipazioni a lunga scadenza. 
In virtù degd accennati provvedimenti e delle riforme 
introdotte con i decreti del 1927, la Banca agraria centrale 
rappresenta ormai il supremo organo coordinatore e propul-
sore di tutt i gd interessi dell'agricoltura in materia di credito. 
L'Istituto ha il diritto di far proposte agli organi governativi 
per mezzo del Commissario del popolo per le Finanze, dal 
quale è controllato, e deve essere sentito in tutte le questioni 
legislative attinenti al credito agrario. 
Il decreto del 7 gennaio 1927 ha affidato poi ada Banca 
agraria centrale il compito di preparare i progetti per d 
credito agrario in tu t ta l'Unione e di dirigere la podtica 
finanziaria che dovrà essere seguita dalle banche agrarie 
delle singole Bepubbhche. 
Una ingerenza specifica è stata attribuita alla Banca 
di Stato nella amministrazione di tut t i gd istituti di credito 
agrario che comunque siano stati formati con la partecipa-
zione di capitad statad. Tale compito di podtica economica 
generale trae origine dalla necessità di ottenere unità di 
direzione nel funzionamento del sistema generale del cre-
dito in tut te le istituzioni di credito che comunque siano 
state costituite con apporti statad e per fini di vigdan-
za e di controllo del mercato generale. Perciò un de-
creto del 15 giugno 1927 del Comitato esecutivo centrale e 
del Soviet del Commissario del popolo ha riconosciuto alla 
Banca di Stato il diritto di partecipare con appositi rappre-
sentanti ai consigd di amministrazione ed agd organi di 
revisione delle singole istituzioni di credito sorte o rinfor-
zate con capitali statad. 
Il sistema di credito sopra descritto non assicura peral-
tro all'agricoltura mezzi sufficienti, e ciò principalmente per 
la scarsezza dei depositi, dovuta ada sfiducia che presso la 
popolazione circonda ancora le istituzioni di credito (1). L'e-
siguo ammontare delle disponibdità è la causa ded'eccessiva 
modestia dei prestiti, che ne ostacola l'impiego produttivo 
e di conseguenza d rimborso. Così si spiega che ada data del 
1° gennaio 1926 i prestiti non restituiti ascendevano complessi-
vamente a 6.449.000 rubd, cioè al 17% delle somme mutuate. 
(1) I c o n t a d i n i r i c o r d a n o a n c o r a il d e c r e t o e m a n a t o a l l ' in iz io de l l a r i v o l u -
z ione su l s e q u e s t r o del le s o m m e d e p o s i t a t e p r e s s o gl i i s t i t u t i d i c r e d i t o . 
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Di recente, con decreto 14 ottobre 1927 del Soviet del 
lavoro e della difesa, si è stabilito il principio economico 
cbe le cooperative agrarie di produzione debbono trovare i 
mezzi per il loro finanziamento negli stessi organismi della 
cooperazione agricola; solo in via eccezionale si consente 
cbe tale finanziamento venga effettuato dagli organismi 
industriali, generalmente sotto forma di aperture di credito 
quando trattasi di forniture agricole con scopi essenzialmente 
industriali. 
È da osservare tuttavia che, oltreccbè dagli istituti 
speciabzzati sopra detti, le imprese agrarie possono essere 
finanziate a condizioni di favore sia dalla Banca di Stato e 
da altri istituti di credito ordinario, sia dalla Banca coopera-
tiva centrale panrussa, (1) costituita col capitale iniziale di 10 
milioni di rubli-oro portato poi a 30 milioni, dalle Unioni 
oentrali cooperative (di consumo, di lavoro, agrarie, forestali 
ecc.!. Al 1° aprile 1927 gli azionisti della Banca erano in nu-
mero di 10.132, tutti enti cooperativi, comprese tutte le or-
ganizzazioni centrali. Alla stessa epoca il suo bilancio rag-
giungeva la cifra di 208 milioni di rubli-oro. 
Nel bilancio dello Stato sono state stanziate consi-
derevoli somme a favore dell'agricoltura da corrispondere sia 
per mezzo delle singole Repubbliche e degli enti locali rispetti-
vi, sia con destinazione diretta a tutto il territorio dell'Unio-
ne. I primi stanziamenti riguardano l'organizzazionea graria, 
la colonizzazione interna, la lotta contro le malattie delle pian-
te ecc. e nel 1926-27 ascesero a 118 milioni di rubli. Gli as-
segni a favore degli enti locali ascesero a 72,2 mil. di rubli, 
mentre i fondi destinati a tutto il territorio dell'Unione 
ammontarono nello stesso esercizio a 151,5 milioni di ru-
bli e furono impiegati nella lotta contro la siccità, in mi-
gliorie agrarie ecc. 
Nel 1926-27 l'agricoltura ottenne fondi per circa 220 
milioni di rubli dalle Banche agricole, e per circa mezzo mi-
liardo daha Banca di Stato; mentre ben scarso apporto 
diedero le cooperative agrarie; numerose (circa 6 mihoni di 
aziende) ma dotate di assai modeste risorse. 
(1) Q u e s t a B a n c a , s o r t a n e l 1921 c o n sede In Mosca , r a g g r u p p a c o o p e r a -
t i v e di c o n s u m o e d ag r i co l e di c r e d i t o o c o n a l t r i scopi . I l n u m e r o c o m p l e s s i v o 
del le soc i e t à a d e r e n t i a l l a d a t a de l 1 o t t o b r e 192G e r a di 9 .300. A n c h e l a « B a n c a 
C o o p e r a t i v a P a n u c r a i n i a n a > con sode in K h a r k o w , f o n d a t a n e l 1922, r a g g r u p p a 
o o p e r a t i v e di c o n s u m o e d a g r ì c o l e , il cu i n u m e r o a l l a d a t a de l 30 n o v e m b r e 1926 
a s c e n d e v a a 5012 , de l le q u a l i 2020 e s e r c i t a v a n o il c r e d i t o . D a q u e s t a B a n c a d ì p e n -
o d o n o i n o l t r e 154 f e d e r a z i o n i . 
— 471 •-
Bibliografia 
BEKKER G. - Le m o u v e m e n t coopératif en Russ ie (Bruxel les , 1921). 
BOPODAZEVSKIJ C. W . - I l piccolo credi to. Leggi, S t a tu t i , Regola-
men t i amminis t ra t iv i , decisioni del Senato . I I I Ediz ione 
(in l i n g u a russa) (Pie t roburgo, 1911). 
BORODAEVSKIJ S. de - I magazzin i di deposi to e la v e n d i t a coopera-
t i v a del g r a n o (in l ingua russa) (P ie t roburgo , 1913). 
B U R E A U I N T E R N A T I O N A E D U TRAVAIL - L a C o o p ó r a t i o n d a n s l a 
Russie des Soviets (Genève, 1928). 
CHASLES P . - Une B a n q u e d ' E t a t p o u r le crédi t locai en Russie 
In «Revue de Science e t de legislat ion finaneières», N. 1 
(Paris , 1913). 
CREA V. - L a Russ ia agricola (Milano, 1928). 
DOBBS M. - Russ ian economie deve lopmen t since t h e Revo lu t ion 
(London , 1928). 
DOROGENKO A. - I magazzin i d i deposi to del g rano della B a n c a di 
S t a to , (in l ingua russa) . I n «Viestnik Melkavo Ered i t a» (Mes-
saggero del piccolo credi to) 25 apri le 1913. 
EPSTEIN E . - Les B a n q u e s de commerce russes (Paris , 1925). 
GALPERIN D . - Die russische B a u e r n b a n k im R a h m e n der russischen 
Agra rpo l i t iken (Bern, 1920). 
GRIZIOTTI KRETSCHMANN J . - L a ques t ione agrar ia in Russia , p r i m a 
e dopo la r ivoluzione (Piacenza, 1926). 
Id . - L a r i f o r m a m o n e t a r i a bolscevica. I n «Giornale degli Eco-
nomis t i » ( R o m a , 1928, n. 8). 
GIANTIEV - Il c redi to agrar io (in l ingua russa) (Mosca, 1924). 
GROMANN Y. - L ' E c o n o m i e na t iona le de l ' U . R. S.S. (Par is , 1927). 
LEE P . E . - The Russ ian Co-operat ive Movement . (U. S. D e p t . 
Com., Bur . Fore ign a n d D o m . Com., Mise. Ser. 101) ( W a -
sh ing ton , 1920). 
KABLUKOV N . - Sulle condizioni dello sv i luppo del l ' economia conta-
dinesca in Russ ia (in l ingua russa) (Mosca, 1908). 
KAUFFMANN A. A. - L a ques t ione agra r i a in Russ ia (in l ingua russa) 
(Mosca, 1919). 
KRIVCENKO G. - Die làndl ichen Kred i tgenossenscha f t en in Russ-
land . ( S t u t t g a r t u n d Berl in , 1910). 
KULIZNIJ A. - Sul piccolo credi to in Russ ia . Cenni sulla cooperaz ione 
ru r a l e e sul c redi to (in l ingua russa) (P ie t rogrado , 1918). 
MAHO P . - L a nouvel le pol i t ique économique des Soviets (Pa r i s , 
1924). 
MASSLOFF S. - L e economie dei con tad in i (in l ingua russa) (Mosca, 
1917). 
MERKULOV A. B . - L e operazioni di c redi to delle coopera t ive agri-
cole (in l ingua russa) (Mosca, 1924). 
MIGOULIRIE P . - L e n a n t i s s e m e n t agra i re de la classe ru ra le . (St . 
P e t e r s b o u r g , 1911). 
MILLIER M . S. - T h e economie d e v e l o p m e n t of Russ ia 1905-1914 
( L o n d o n , 1926). 
NIETH-KNUDSEN K . A. - B a u e r n f r a g e u n d A g r a r r e f o r m in Russ l and . 
(Munchen u n d Leipzig, 1913). 
NICOLAEV A. A. - L a s to r ia dei con tad in i in Russ ia (in l ingua russa ) 
(P i e t rog rado , 1919). 
NIKOLSKIJ A. B . - I l c redi to di m ig l io r amen to ed i suoi bisogni (in 
l ingua r u s s a ) I n «Viestnik P i n a n s o v P r o m y c h l e n n o s t i i Tor-
govli» (P ie t roburgo , 1913). 
OGANOVSKIJ N . P . - L a r i fo rma agrar ia e l 'agr icol tura coopera t iva 
(in l ingua russa) (Pie t rogrado, 1919). 
PETROFF P . e I. - Die wi r t schaf t l i che E n t w i c k l u n g der Sowje t - U-
nion (Berlin, 1926). 
SACK A. - L a B a n c a fondiar ia dei contad in i (in l ingua russa) (Mo-
sca, 1911). 
SCEREMETEV N. - I l credi to popolare in Russia . I n «Bollettino 
Is t i tuz ioni Economiche e Sociali», ( R o m a , 1914, n . 2). 
S viATLOVSKIJ - Il m o v i m e n t o deha p rop r i e t à fond ia r ia (in h n g u a 
russa) (P ie t roburgo, 1911). 
TCHERKINSKT M. - L a cost i tuzione agrar ia neha Russ ia dei Sovieti . 
I n «Rivista delle Is t i tuz ioni Economiche e Sociali» (Roma, 
1924, n . 4). 
TOTOHIANZ V. F . - L a B a n c a popolare di Mosca. I n «Boll.Istitu-
zioni Economiche e Sociali» ( R o m a , 1918, n. 11-12). 
Id . - Cooperazione rura le (in h n g u a russa) (Mosca, 1919). 
ULBRICH W . - L 'organizzaz ione del credi to agricolo in Russ ia è in-
dispensabi le (in l ingua russa) (P ie t roburgo, 1912). 
WYSOCKI St . W . - J a h r b u c h der russischen P f a n d b r i e f m s t i t u t e . 
(Annuar io degh I s t i t u t i di Credito) (Char lo t tenburg , 1911). 
VOLKOV E . S. - S ta t i s t ica agrar ia economica deha Russ ia (in hn-
g u a russa) (Mosca, 1923). 
ZAK - L a B a n c a degh Agricoltori (in h n g u a russa) (Mosca, 1911) 
Ba lans Narodnogo Khoz ia i s tva Soiuza S. S. R. 1923-24 goda. T r u d y 
Zent ra lnago Sta t is t iceskago Uprav len ia , om X X I X (Moskva , 
1926). 
I n Boll. Mens. delle Istit. Econ. e Soc., (Roma) : 1°) Il p rob l ema d e l 
credi to ne l l ' agr icol tura russa (1922, n. 6); 2°) L e coopera t ive 
agrar ie di credi to i n Russia negh u l t imi c inque a n n i (1923, 
n. 1); 3°) I l credi to agricolo della B a n c a di S t a t o (1923, n. 1); 
4°) Cost i tuzione della B a n c a Centra le Agricola (1924, n. 4) . 
5°) I p rob lemi del credi to agrar io nel la U . R . S. S. (1926, n . 4) . 
I n Biv. Interri, di agric., (Roma) : I l f i n a n z i a m e n t o del l ' agr icol tura 
nella U. R . S. S. (1927, n. 3). 
Per iodic i : 
Ekonomiceskaia Zhizn — M o s k v a 
Ekoiwmitceskoie Obozrienie — M o s k v a . 
Ekonomitceskii Bulletin — M o s k v a . 
FINLANDIA 
ABITANTI: 11. 3.495.186; percentua le della popolazione rura le 68.9 
S U P E R F I C I E : h a . 3 4 . 3 6 3 . 1 0 0 
C A P I D I BESTIAME: n . 4 . 1 3 9 . 3 5 1 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA. - N o n o s t a n t e la r i s t re t t i s s ima superf ic ie 
a r a t i v a (la zona agricola è p r e v a l e n t e m e n t e quel la cost iera , 
dove perciò più si addensa la popolazione) , la F in l and i a è 
Paese rura le e l ' agr icol tura è p r a t i c a t a con tecn ica m o d e r n a . 
P reva lgono i cereali (avena, segale, orzo). Sv i l uppa to e bene 
organizzato è l ' a l l evamento . 
Verso la metà del secolo scorso si cominciò a sentire il 
bisogno di istituti di credito speciadzzati per le operazioni 
a favore della agricoltura, e tad da integrare l'azione mol-
to incompleta che in questo campo svolgeva la Banca deda 
Finlandia. 
E nell'anno 1861 iniziò il suo funzionamento la Società 
ipotecaria di Finlandia, costituita tra i proprietari fon-
diari, con lo scopo di accordare ai soci prestiti garantiti da 
ipoteca. 
La Società dovè superare per molti anni non devi 
difficoltà; ma dopo il 1883 si è sviluppata notevolmente. 
Nelle annate di cattivo raccolto ha anche ricevuto sovven-
zioni dallo Stato, che le accordò inoltre la propria garanzia 
per l'emissione delle obbdgazioni. Nell'anno 1925 d Governo 
della Eepubbdca, avendo contratto un prestito all'estero, 
destinò una parte del ricavato, per l'importo di 100 midoni 
di marchi, ada Società. 
Per dare un'idea delle operazioni eseguite nelle diverse 
epoche da questa Società, si riportano le cifre dei prestiti 
accordati negli anni sottoindicati: 
Il credito ipotecario a lungo termine è esercitato inoltre 
dalle casse di risparmio, delle quad si dirà in seguito, dalle 
casse pensioni e società di assicurazioni, nonché da banche 
private e da privati capitadsti. 
La Società ipotecaria di Finlandia. 
1862 
1880 
1900 
1910 
Marchi Finlandesi 4.210.700 
» » 785.100 
» » 1.961.800 
» » 5.363.500 
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Cooperative di credito e Casse di risparmio. 
Il movimento cooperativo di credito ha notevole im-
r ortanza in questo Paese. 
Nel 1902, sotto il titolo Osuuskassojen Keskuslainardha-
sto-OsakeyMio, fu istituita una banca centrale per le casse ru-
rah cooperative, ancora prima che cominciassero a funzio-
nare le singole casse. Tale costituzione fu resa possibile in 
seguito a decisione del Parlamento e per iniziativa di pri-
vati capitahsti, interessati nel movimento di propaganda 
deha cooperazione rurale di credito. 
Compito deha Banca centrale è queho di promuovere 
la costituzione di cooperative di credito, di coordinarne la 
attività, nonché di accordare alle migliori condizioni possi-
bili i crediti che vengono richiesti dahe casse aderenti e dai 
loro soci con speciale riguardo ai piccoh agricoltori. 
Il maggior azionista deha Banca centrale è lo Stato, il 
quale possiede azioni per 25 mihoni di marchi che non fruttano 
dividendo, ed azioni per 7.500.000 marchi fruttifere di 
dividendo. 
Lo Stato ha inoltre devoluto 14 mihoni di marchi al 
fondo di riserva deha Banca ed ha accordato anticipazioni 
ad interesse minimo, destinate aha concessione di speciah 
mutui : notevoh tra queste l'anticipazione di 42 milioni di 
marchi per prestiti agh agricoltori danneggiati dahe gelate 
e dalle inondazioni dell'annata 1923-24. Infine sul ricavato 
del prestito contratto all'estero, di cui sopra si è fatto cenno, 
lo Stato ha assegnato aha Banca 100 mihoni di marchi. 
In complesso il capitale azionario deha Banca nel pe-
riodo 1902-1926 è andato variando come segue : 
La Banca centrale è anche autorizzata dah'anno 1920 
a raccoghere depositi fiduciari, l 'importo dei quah era al 30 
aprile 1926 di 4.485.000 marchi. 
Per le sue cospicue disponibilità la Banca ha potuto 
largamente finanziare le cooperative di credito. L'interesse 
sui prestiti ad esse accordati, che nel 1913 era del 4,50%, 
aveva raggiunto nel 1925 il saggio del 6,23%. 
Sottoscrizioni Sottoscrizioni 
statali delle casse rural i 
1902 
1910 
1920 
1925 
1926 
220.600 
624.900 
11.200 
79.400 
675.100 
» 
» 
32.500.000 6.000.000 
32.500.000 7.500.000 
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Le cooperative di credito, sorte per iniziativa della Banca 
centrale, secondo d tipo Raiffeisen, si sono rapidamente 
moltipdcate, specialmente dopo la guerra. Infatti, mentre 
la prima fu creata nel 1903, nell'anno 1925 ne esistevano ben 
1233, con oltre 95.000 soci, e nel 1926 erano arrivate a circa 
1400 con 108.300 soci. Le casse sono raggruppate in fede-
razioni regionad. 
Nello svduppo delle cooperative rurali di credito 
finlandesi si possono distinguere tre fasi: 
a) dada fondazione della Banca centrale cooperativa 
nel 1902 sino al 1910. Il sorgere dalle casse rurati avviene 
in misura moderata, 50 a 60 l'anno, principalmente nei di-
stretti di Karjala e Savo. 
b) dal 1911 al 1920. Si nota un arresto nel movimento 
di espansione. Le casse in questo periodo sorgono lentamente 
sulla media di 20 l'anno, specialmente nel Sud Ovest e nella 
zona meridionale della Provincia di Oulu. 
c) dal 1921 in poi. Le casse si moltipticano in ragione 
di circa 120 l'anno, addensandosi specialmente nelle Pro-
vincie di Yarsinais, Suomi, Uusimaa e Satakunta, mentre 
nei distretti rurati di lingua svedese, sin'ora restii, il movi-
mento comincia a prendere sviluppo estendendosi anche 
nelle regioni del Nord, dove sono sorte, come a Petsamo, le 
casse rurati più settentrionali del mondo. 
Le casse traggono le proprie disponibitità, oltreché dai 
capitati sociali il cui ammontare complessivo ada fine del-
l'anno 1925 era di 57 midoni di marchi, dagli anticipi otte-
nuti dada Banca centrale, i quad ada stessa data ammon-
tavano a circa 272 milioni di marchi, nonché dai depositi 
che alla data medesima ascendevano a circa 45.200.000 mar-
chi. Inoltre hanno ricevuto dallo Stato anticipazioni per 
la concessione di mutiti fondiari. 
Gli istituti di regola accordano prestiti contro obbdga-
zioni. Il tasso d'interesse oscitia dall'8 al 9%, e la scadenza 
varia da sei mesi a sei anni; la garanzia di regola è costi-
tuita dall'obbligazione solidale di terzi e talvolta del pegno. 
I soci notoriamente solvibili ottengono anche aperture di cre-
dito in conto corrente. 
In questi ultimi anni le cooperative di credito hanno 
esplicato una importante attività anche nel campo del cre-
dito per la colonizzazione, concedendo mutui con scadenza 
fino a 47 anni per la creazione di nuove proprietà. 
Prestiti con scadenza fino a 25 anni, garantiti da prima 
ipoteca, per un importo non superiore al 55% del valore di 
stima del terreno, sono accordati inoltre per l'acquisto di 
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fondi, per il consolidamento di debiti fondiari, per costru-
zioni, per miglioramenti agrari ecc. 
Operazioni sussidiarie di questi istituti sono infine l'ac-
quisto e la vendita dei prodotti agrari, e d finanziamento 
di società cooperative di produzione e vendita, quad le lat-
terie sociad, le case di esportazione del burro ecc. 
Una considerevole attività per la colonizzazione interna 
è anche svolta dalle Casse comunali di colonizzazione, il cui 
capitale è fornito dado Stato. Nell'anno 1925 esse avevano 
investito oltre 13.600.000 marchi nell'acquisto di terre della 
superficie di 20.124 ettari. Il funzionamento di queste casse 
è stato regolato con decreto 11 agosto 1927. 
Oltrecchè dade casse cooperative una importante fun-
zione per d finanziamento della agricoltura finlandese è espti-
cata dalle casse di risparmio le quali, sorte sul tipo dede in-
glesi « Trustee Savings Banks», hanno preso grande sviluppo 
particolarmente nei distretti rurali. 
Delle 470 casse attualmente esistenti, ben 408 funzionano 
in distretti rurad e rispondono pienamente ai bisogni del 
credito agrario con la concessione di prestiti contro garanzia 
reale o personale. Questi istituti cominciarono a sorgere 
spontaneamente verso il 1862 e, con una prima legge del 
1895, vennero disciplinati e sottoposti a controllo; attualmente 
sono regolati dada legge 21 dicembre 1918 la quale prescrive 
norme tassative sia per quanto riguarda la loro costituzione 
ed il funzionamento interno, sia per ciò che concerne la natura 
delle operazioni attive e la destinazione degd utiti. 
Le casse di risparmio sono distribuite in 19 associazioni 
locad aderenti ad una associazione nazionale, la quale ha 
fondato una banca centrale per azioni che compie tutte le o-
perazioni di banca ed occupa un posto notevole tra i vari 
istituti bancari della Repubbdca. 
Bibliografia 
BÒÒK E . - F i n l a n d - Social progress (Helsinki , 1927). 
GEBJIARII H . - L e m o u v e m e n t coopérat i f en F i n l a n d e de 1899 à 
1909. - T r a d . de l ' a d e m a n d (Paris , 1911). 
I d . - T h e p re sen t s t a t e of t h e co-opera t ive ru ra l b a n k m o v e m e n t 
in F i n l a n d - P e d e r v o Society (Helsinki , 1927). 
I d . - Coopera t ion in F i n l a n d (London , 1916). 
— 477 •-
H Y V Ò N E N V A L D E - L a c o o p e r a z i o n e d i c r e d i t o i n F i n l a n d i a . I n 
«Riv. In te rn . I s t i t . Econ . e Soc.» (Roma, 1926, n. 4). 
MOLIN P . - L e m o u v e m e n t ooopératif en F in lande . Son ròle écono-
m i q u e e t social. (Paris , 1928). 
PELLERVO-SEURA - Suomen Osuustoiminta l i ike 1924 Pe l le rvon 
Vuos ik i r ja X X I V . (Helsingfors, 1926). 
Id . - A Quar te r of a Cen tu ry of Co-operat ion in F in l and (Helsinki, 
1924). 
Per iodic i : 
Ekonomiska Sam/undets Tidskrift — Hels ingfors . 
Finlands Ofiiciella Statistik — Hels ingfors . 
Maasendum Tutevaisuus — Hels ink i . 
Peltervo — Hels ingfors . 
ESTONIA 
ABITANTI: n. 1.107.059; percen tua le della popolazione rura le 65,6 
S U P E R F I C I E : h a . 4 . 5 2 2 . 0 3 6 
C A P I D I BESTIAME: n . 1 . 8 3 9 . 1 1 5 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA. - L ' E s t o n i a è Paese p r e v a l e n t e m e n t e 
agricolo con notevole a l l evamento e vas t e risorse fores ta l i . H a 
speciale i m p o r t a n z a l ' i ndus t r i a dell 'alcool r i c ava t a dalle p a t a t e , 
e quella della ca r t a . 
Antichi e nuovi istituti non cooperativi. 
Prima della guerra le istituzioni che in Estonia effettua-
vano operazioni di credito agrario immobdiare a lungo ter-
mine erano le seguenti: 
1°) l'Unione estone di credito fondiario (Estlandischer Gu-
terkreditverein), e l'Unione di credito fondiario di Livonia il 
cui campo di azione si estendeva anche a parte dell'attuale 
Lettonia (Livlàndischer Guterkreditverein), fondate verso d 
1802 dei grandi proprietari fondiari sul tipo degd analoghi 
istituti prussiani. A tutto il 31 dicembre 1916 questi Istituti, 
sotto forma di obbdgazioni ipotecarie, avevano accordato 
ai grandi proprietari fondiari prestiti per oltre 25.149 mila 
rubli oro russi, ed ai piccod proprietari per oltre 21.369 mda 
rubd oro russi; 
2°) la Banca agraria ufficiale di Russia (Russische 
staatliche Agrarbank), la cui attività, iniziatasi al principio 
del secolo in corso, aveva per scopo prevalente di rendere ai 
contadini i fondi dello Stato e di acquistare grandi estensio-
ni di terre per rivenderle in lotti; ciò in relazione anche alle 
direttive podtiche seguite per la russificazione della Regione. 
Sui 5.300.830 rubd oro di prestiti consentiti sino al 1912 da 
questa Banca, 2.9 midoni riguardavano il territorio estone. 
3°) la Banca agraria d'Azov-Don (Azow-Bon Agrar-
bank A. G.) e la Banca agraria di Gharkow (cliarkower Agrar-
bank A. G.) istituti privati che, con le loro sezioni, effet-
tuavano in Estonia operazioni di prestito immobdiare a lungo 
termine. Fino al 1915 in complesso vennero da essi accordati 
prestiti per circa 3.742 mila rubd oro. 
Questo sistema di prestiti ipotecari venne completamente 
sconvolto con la svalutazione del rublo seguita ada caduta 
ded'Impero. I debiti accesi sui beni fondiari in rubd oro ven-
nero, in un primo tempo pagati, in rubd svalutati, e poi in 
«Eastimarks» sulla base di 1 e mezzo contro 1 rublo oro. Na-
turalmente se da una parte il valore delle lettere di pegno 
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subiva forti ribassi, dall'altra molti piccoli proprietari appro-
fittavano della inflazione per pagare in moneta svalutata i 
loro debiti ipotecari risolvendo in tale modo la questione 
dell'indebitamento fondiario cbe già si affacciava minacciosa 
negli ultimi anni dell'ante guerra. 
Il nuovo Stato ha sostituito alle vecchie, nuove organiz-
zazioni per soddisfare i crescenti bisogni dell'agricoltura. Del 
credito a lungo termine si occupa la Banca ufficiale fondiaria, 
creata con legge 12 marzo 1926, con un capitale di 200 mi-
lioni di marchi. 
La Banca accorda prestiti sino a 55 anni e mezzo di 
durata, sotto forma di lettere di pegno, garantiti da ipoteca, 
sino al 40% del valore di stima del fondo e ad un tasso d'in-
teresse dal 6% oltre alle spese accessorie ed all'ammorta-
mento. La misura del prestito può elevarsi al 60% se è desti-
nato alla costruzione di case o fabbricati agricoli od alla ese-
cuzione di lavori di miglioramento agricolo. 
Una sezione speciale della Banca ha per scopo di rego-
lare la concessione degli speciali prestiti agricoli accordati 
direttamente dallo Stato, secondo le varie leggi, nonché dei 
crediti a favore delle persone che hanno acquistato terreni 
dello Stato, fabbricati rurah, foreste etc. 
Dalla concessione dei prestiti a breve termine si occupa 
la Banca Nazionale Estone (Eastibank) (1). La concessione av-
viene, sentito il parere degh esperti designati dal ministero 
dell'agricoltura e delle organizzazioni cooperative, dehe quali 
si dirà in seguito, in base a garanzie personah e talvolta anche 
a pegno. 
La Banca accorda prestiti agricoh, la cui durata può 
arrivare a 36 mesi e che per i mutui ai singoli agricoltori non 
superano la misura di 100 mila marchi mentre per quelh a 
favore di imprese cooperative possono arrivare a 2-3 milioni 
di marchi. Il saggio di interesse è quello normale; soltanto 
per i prestiti destinati all'acquisto di sementi di grano è de-
stinato un fondo speciale di 400 mihoni di marchi ad un 
tasso di interesse notevolmente più basso. 
L'organizzazione del credito cooperativo. 
La necessità di hberarsi dalla influenza e dal controllo 
straniero ed il crescente bisogno di credito, sia da parte del-
t i ) F o n d a t a ne l 1 9 1 9 su l m o d e l l o de l l a B a n c a P o p o l a r e di M o s c a , a l l a 
d a t a del 28 f e b b r a i o 1 9 2 6 t r a q u o t e socia l i e d o b b l i g a z i o n i c o m p l e m e n t a r i dei 
soc i a v e v a u n c a p i t a l e di 77 .730 do l l a r i ed u n b i l a n c i o c o m p l e s s i v o di d o l l a r i 
7 3 5 . 0 6 5 . 
3 i 
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l'industria che dell'agricoltura, determinarono sin dai primi 
anni del corrente secolo agevoli condizioni per lo sviluppo 
rapido del credito cooperativo. 
Così per il finanziamento del piccolo commercio e della 
piccola industria sorsero le Unioni di credito cooperativo (tipo 
Schulze-Delitsch), mentre per gli agricoltori si formarono le 
Unioni di prestiti e risparmio (tipo Baiffeisen-Haas). 
La legge 9 aprile 1920 sul piccolo credito diede a tutte 
e due le forme di cooperative eguale disciplina e diritti; sic-
ché ora non si fa alcuna distinzione tra le due forme, e tutte 
le cooperative di credito si designano col nome generale di 
Banche cooperative. 
Il credito cooperativo agricolo, come quello industriale, 
ebbe subito largo sviluppo cbe, arrestato dalla guerra mon-
diale e dalla rivoluzione susseguente, si è nuovamente accen-
tuato in questi ultimi anni. 
La prima banca cooperativa di tipo moderno sorse a 
Dorpat dell'anno 1902. Nel 1915 ne funzionavano 104, con 
oltre 25 milioni di dollari di capitale. Nel 1920 le dette ban-
che erano ridotte a 98, ma nel 1925 il loro numero era sahto 
a 221: fra queste, 10 esercitavano il credito agrario ed ave-
vano concesso prestiti per 1.909.000 dollari. 
Al 1° gennaio 1926 delle 148 banche cooperative esistenti, 
con 34 mila soci, soltanto 127 presentarono le relazioni 
annuali. Da questi rapporti si rileva che il numero dei soci 
in quell'epoca ascendeva a 39.271 di cui i due terzi agricol-
tori, e che il capitale proprio dehe banche era di circa 131.321 
mila marchi, oltre ai depositi a risparmio che sorpassavano i 
763.271 mila marchi. I prestiti accordati ascendevano a circa 
1.057 mihoni, di cui i due terzi (circa 700 mihoni di marchi) 
potevano considerarsi concessi all'agricoltura. 
Come si è già ricordato, l'azione delle cooperative di 
credito è coordinata e sostenuta dalla Banca nazionale di 
Estonia, la quale provvede al loro finanziamento. Essa con-
trolla anche la distribuzione dei prestiti concessi dallo Stato 
per il tramite delle cooperative; anzi, secondo lo statuto, 
i due terzi del capitale deha Banca debbono appartenere ahe 
cooperative. 
E ' da rilevare che le cooperative agricole, di cre-
dito, di consumo, di produzione, latterie sociah ecc. hanno 
un'organizzazione centrale denominata l'Estonia, e sono rag-
gruppate in federazioni, secondo la diversa categoria cui 
appartengono. 
Inoltre nel 1920 è stata fondata, con sede in Beval, la 
Eesti Bahvabank (Banca centrale delle banche cooperative) 
— 481 •-
alla quale sono federate oltre le casse rurali anche le ban-
che popolari (cooperative urbane di credito), cooperative a-
gricole con altri scopi, ed altre istituzioni cooperative. Il 
numero complessivo dede società federate ada fine del 1926 
era di 222, di cui 121 di credito. Il bdancio deda Banca am-
montava a complessivi 325.307.903 marchi, i depositi a ri-
sparmio ed i conti correnti a 72.228.696 marchi ed d conto 
profitti e perdite a 22.112.092 marchi. 
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LETTONIA 
ABITANTI: n . 1.844.805; percen tua le della popolazione rura le 68,0 
S U P E R F I C I E : h a . 6 . 5 7 9 . 1 4 0 
C A P I D I B E S T I A M E : n . 2 . 9 4 6 . 4 0 0 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA. - I l suolo, ove n o n è r icoperto da i boschi 
o i n g o m b r a t o dalle numerose to rb ie re e dalle pa ludi , è ben 
col t ivato , e p roduce cereali, l egumi e lino. Sv i luppa to è l 'alle-
v a m e n t o . 
Nel 1920, le cooperative di credito deda Lettonia so-
pravissute alle ripercussioni della guerra mondiale (1), riunite 
in Congresso, decisero di fondare un istituto centrale di fi-
nanziamento: la Banca popolare della Lettonia (Latwijas 
Tautas Banka). La Banca ha cominciato a funzionare col 
1° dicembre 1920, e fornisce crediti alle organizzazioni coo-
perative aderenti, ade società di coltura, espdcando anche 
intensa attività per promuovere lo sviluppo e l'organizza-
zione di nuove società cooperative di credito (2). 
In questo Paese in cui gran parte deda popolazione è dedita 
all'agricoltura, la Banca popolare ha assunto d pecudare ca-
rattere di una banca agricola centrale cooperativa destinan-
do gran parte delle sue disponibilità alle cooperative di credito 
che alla data del 1° gennaio 1926 rappresentavano la metà 
di tutte le organizzazioni affidate ascendenti a n. 939. L'al-
tra metà era costituita da cooperative di consumo, organiz-
zazioni centrad cooperative, società di coltura, comuni auto-
nomi ecc. 
Il capitale azionario ded'istituto è diviso tra le società 
cooperative (86,5 %), le società di coltura ed i comuni auto-
nomi ed è stato gradatamente aumentato sino a 700.000 lats 
(25 aprile 1926). 
Nella stessa proporzione si è accresciuto il ritmo degd af-
fari attivi epassivi deda Banca d cui bilancio, al 1° gennaio 1926, 
ascendeva a 2.224.534 lats contro 100.962 lats nel 1921. Nel-
l'anno predetto il bdancio passivo per oltre d 74 % venne co-
stituito dai depositi e prestiti passivi e quedo attivo per ol-
tre il 70% fu rappresentato dall'ammontare dei mutui con-
cessi. 
E ' da segnalare inoltre l'attività della Banca di Lettonia, 
che accorda agd istituti bancari rurah prestiti cambiari a bre-
(1) S u 236 c o o p e r a t i v e di c rod i to iu a t t i v i t à a l lo s copp io de l la g u e r r a , n e l 
1919 n e e r a n o r i m a s t e s o l t a n t o 19. 
(2) C o n t a l e s c o p o l a B a n c a h a i s t i t u i t o a n c h e dei corsi spec ia l i p e r i l u n -
z i o n a r i d a d e s t i n a r e a l la a m m i n i s t r a z i o n e da l le c o o p e r a t i v e di c r e d i t o . 
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ve scadenza, per la concessione del piccolo credito di eser-
cizio. 
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Per iodici s 
Latvijas Tautas Banka ( B a n c a c e n t r a l e delle Soc ie tà c o o p e r a t i v e e del le m u n i 
c ipa l i t à del la L e t t o n i a ) . Re laz ion i a n n u a l i — R i g a . 
The Latvian Economist — R i g a . 
LITUANIA 
ABITANTI: n . 2.229.876; percen tua le della popolazione rura le 79.4 
S U P E R F I C I E : h a . 5 . 5 6 5 . 8 0 0 
CAPI DI BESTIAME: n . 4 . 7 7 0 . 0 0 0 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - E ' i l P a e s e b a l t i c o c h e h a l a m a g g i o r e 
cara t te r i s t ica rura le , e la popolazione vive quas i t u t t a spa r sa 
nelle campagne . Sono l a rgamen te co l t iva t i i cereali, i legumi 
ed il Uno. L ' a l l evamen to ha mol t a i m p o r t a n z a . 
Le cooperative agrarie di credito fanno capo alla «Raiff-
eisenbank » la quale alla data del 31 dicembre 1925 raggrup-
pava 39 casse rurad con un bilancio complessivo di 8 milioni 
di Lìtas ed un ammontare di depositi di oltre 1.500 mda Litas. 
Altre cooperative rurad insieme con cooperative urbane 
di credito (banche popolari) fanno capo alla «Lietuvos Kope-
raciojs Bankas». 
Le cooperative di credito, come quelle costituite per 
altri scopi nonché le società per il controdo del bestiame e 
le latterie cooperative, sono raggruppate neda Unione delle 
cooperative agrarie costituitasi nel 1923. 
Inoltre nel 1919 è stata fondata la «Unione degd agri-
coltori deda Lituania», e nel 1922 la Banca Centrale deti'U-
nione degd agricoltori deda Lituania, che raggruppava alla 
fine del 1925, 90 società di primo grado. In complesso nel 
detto anno 1925 funzionavano in Lituania oltre 430 coope-
rative rurad di credito con circa 25 inda soci. 
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POLONIA 
ABITANTI: n . 29.249.000; pe r cen tua l e della popolaz ione ru ra l e 64,3 
S U P E R F I C I E : h a 3 8 . 8 2 7 . 9 0 0 
T E R R E N I ARATIVI: h a . 1 8 . 3 0 7 . 8 0 0 
PASCOLI PERMANENTI : h a . 6 . 3 6 6 . 6 0 0 
F O R E S T E : h a 9 . 0 6 2 . 1 0 0 
C A P I D I BESTIAME: n . 1 8 . 8 3 3 . 2 5 7 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA - L a P o l o n i a è P a e s e e m i n e n t e m e n t e a -
gricolo e fores ta le , a v v a n t a g g i a t o da l la s u a n a t u r a fisiografica 
a g r a n d i p i a n u r e di c a r a t t e r e a l luv iona le pe rco r se d a n u m e r o -
si corsi d ' a c q u a . L a s u a economia agr icola e ra c a r a t t e r i z z a t a 
p r i m a della r i cos t i tuz ione del la i n d i p e n d e n z a ed u n i t à naz io-
na le d a g r a n d i p o d e r i a co l tu re f o r e s t a h ed agr icole i n t ens ive , 
con p r e v a l e n z a di p r o d u z i o n e di l e g n a m e , (specie nel la z o n a 
de l l 'E s t ) e di co l t ivaz ioni di p a t a t e e b a r b a b i e t o l e in r o t a z i o n e 
con cereah , ins ieme ad u n n o t e v o l e sv i l uppo zootecnico . L a ri-
f o r m a ag ra r i a che h a s p e z z e t t a t e le g r a n d i p r o p r i e t à senza la 
necessar ia p r e p a r a z i o n e t e c n i c o - e c o n o m i c a , e la d i f f icol tà del 
c r ed i to h a n n o a r r e s t a t o t e m p o r a n e a m e n t e il p rogresso agr i -
colo della Po lon i a , che pe rò h a d a v a n t i a sè u n g r a n d e a v v e n i r e 
come e s p o r t a t r i c e di l egnami , di ce reah , di p r o d o t t i del la l avo-
raz ione di p a t a t e , di zucche ro di b a r b a b i e t o l a , di l eguminose 
d a g rane l l a e di l ibre tessi l i . 
Gli istituti e ie forme del credito agrario nella Polonia 
indipendente risorta dopo la guerra mondiale si sono in gran 
parte elaborati quando sul territorio imperavano tre diversi 
Governi, i quali ancbe delle questioni agrarie avevano fatto 
uno strumento di dominio politico, e in materia di politica 
finanziario-agraria seguivano criteri e tradizioni disformi. 
Si comprende quindi come esista tuttora in Polonia 
grande varietà di istituzioni; ciò nonostante la cooperazione 
agraria, pur ostacolata dalle travagliate vicende politiche 
del Paese, ha avuto un notevole sviluppo e può essere presa 
a modello da numerose altre Nazioni. 
Istituti a base cooperativa. 
Già prima della fine del secolo XVIII esistevano alcune 
Casse di prestito o «Magazzini di grano» che concedevano 
ai soci prestiti in natura; ma fu solo nel 1822 che per opera 
di Stanislao Staszic sorse in Hrubieszów la prima coopera-
tiva agraria di credito costituita con forme moderne. 
ISTITUTI C O O P E R A T I V I P O P O L A R I . — • All'epoca della ricon-
quista dell'indipendenza, si avevano in Polonia due diversi 
tipi di cooperative popolari di credito agrario, e cioè : 
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a) Casse cooperative Stefczyk; 
b) Banche popolari Wawreyniak e Società cooperative 
di credito. 
Le prime sono costituite secondo il tipo Raiffeisen, men-
tre le altre appartengono al tipo Schulze-Dedtzsch. Tad 
istituzioni furono riorganizzate e discipdnate con legge del 
29 ottobre 1920. 
Le casse Stefczyk, formate dagd agricoltori di uno o 
più vidaggi, e di cui la prima sorse nel 1890 a Czernichów 
presso Varsavia con finalità patriottiche e morah, oltreché 
economiche, si diffusero specialmente nella Posnania e deda 
Pomerania. Nel 1924 esistevano in tutto il territorio deda 
Repubbdca 2036 di tad istituti, con oltre 500.000 soci ed una 
cospicua massa di depositi. 
Le casse subirono una grave scossa nel periodo 
dell'inflazione; ma dopo la rdorma finanziaria e monetaria, 
presero nuovo svduppo, tanto che nel 1925 se ne costituirono 
250 nuove: nello stesso anno l'ammontare complessivo dei 
loro depositi raggiungeva la cdra di due midoni di zloty. 
Intorno alle casse Stefczyk sono raggruppate altre nume-
rose ed importanti associazioni agricole, quad latterie coope-
rative, società per la vendita dede uova, cooperative avicole 
ecc. Le casse, insieme con queste associazioni, fanno capo ad 
Unioni di revisione, le quad, in base alla citata legge del 1920, 
esercitano la vigdanza sidle casse aderenti e ne hanno la rap-
presentanza legale. Nel 1924 tad Unioni erano in numero 
di quattro, e cioè l'Unione delle Associazioni agrarie di Lwóiv, 
fondata nel 1899, l'Unione delle Associazioni agrarie di Cies-
zyn, fondata nel 1909, l'Unione di revisione delle Associazioni 
agrarie polacche di Varsavia, fondata nel 1917 (1), e l'Unione 
Slesiana delle Società Baiffeisen, fondata nel 1921. Inoltre 
vi sono molte casse rurad tedesche e rutene raggruppate in 
unioni distinte (Unione delle Società tedesche in Polonia a 
Lódz, Unione delle cooperative tedesche a Posnania, Unione 
delle Associazioni rurali a Tezon ecc.). 
Le casse Stefczyk sono finanziate dalla Cassa centrale 
delle cooperative agrarie, fondata a Lwcw nel 1909 e riordi-
nata con decreto del 1919, in virtù del quale fu trasformata 
in istituto parastatale, con sede in Varsavia. Questo Istituto 
nel 1926 raggruppava 14 federazioni e 1829 società (casse 
rurad e cooperative urbane di credito). Sono azionisti deda 
Cassa centrale il Tesoro dedo Stato, le istituzioni autonome 
della Galizia e le cooperative agrarie, le quad ultime soltanto 
(1) T a l e U n i o n e a l l a f i n e del 1926 r a g g r u p p a v a 998 c o o p e r a t i v e di cu i 614 
c a s s e r u r a l i . 
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possono ottenere crediti dalla Cassa. Il Governo accordò 
crediti e speciali garanzie alla Cassa per aiutarla a superare 
la crisi derivante dalla svalutazione della moneta e dalla con-
seguente riforma monetaria, che aveva prodotto una forte 
contrazione nei depositi a risparmio. 
Si riportano alcune cifre riguardanti i prestiti concessi 
dalla Cassa centrale: 
anno 1909 
» 1914 
» 1919 
» 1922 
» 1924 
zloty 5.239.180 
» 11.782.497 
» 856.680 
» 1.142.168 
» 9.913.046 
Le Banche popolari di Wawrzyniak hanno un campo 
di attività più vasto delle precedenti, in quanto operano ol-
treché nelle campagne, nelle piccole e grandi città, e con 
più larga copia di mezzi. Il primo impulso al sorgere di queste 
Banche fu dato nel 1871 dell'abate Szamarzewski, ma l'im-
ponente loro sviluppo ebbe a verificarsi dal 1891 in poi, per 
opera dell'abate Wawrzyniak, aiutato daha Banca dell'Unione 
dehe società cooperative di Poznan. 
Neha Polonia meridionale e centrale hanno avuto un 
rilevante sviluppo le Società cooperative di credito, aventi 
caratteristiche simili alle banche popolari. 
Anche tah istituti hanno costituito delle Unioni di revi-
sione, le quah hanno formato la Federazione delle Unioni 
delle società cooperative. Al finanziamento degh istituti stessi 
provvede la Banca dell'Unione delle società cooperative, fon-
data in Posnania nel 1886, cui nell'anno 1923 facevano capo 
213 società con oltre 128.000 soci, di cui il 63% agricoltori. 
Con scopi analoghi venne costituita in Varsavia nel 1918 
la Banca delle società cooperative. 
Dahe banche popolari e dalle società cooperative di 
credito, le quah hanno superato con minore difficoltà delle 
Casse Stefczyk la crisi del dopoguerra, è stata promossa la 
costituzione di molte altre società cooperative, sopratutto 
di latterie di vendita. 
Infatti l'Unione dehe società cooperative di Poznan 
raggruppa anche cooperative agrarie d'acquisto e vendita, 
di consumo e con scopi diversi. Il totale complessivo di tutt i 
i soci membri delle cooperative aderenti aha Unione nel 
1923 ascendeva a 279.926 di cui il 37,01% erano agricoltori. 
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Il 28 novembre 1924 l'Unione di Poznan insieme con le 
altre tre grandi organizzazioni cooperative, e cioè con le 
Unioni di Lwów, di Varsavia e della Slesia, costituiva una 
unica organizzazione centrale la Confederazione delle Unioni 
cooperative in Polonia la quale quindi riunisce circa 1000 
cooperative con oltre un milione di soci. Con questo nuovo 
istituto si è intensificato il movimento di concentrazione e 
di unificazione delle varie organizzazioni cooperative. 
ASSOCIAZIONI D I CREDITO FONDIARIO E D ISTITUTI D I P E N -
D E N T I . — Esistono inoltre in Polonia delle Società mutue 
per l'esercizio del credito fondiario. Esse sono: la Società di 
credito fondiario rurale con sede in Varsavia, la Società di 
credito fondiario di Posnania con sede a Poznan, e la Società 
mutua di credito fondiario di Galizia. 
Le prime due finanziano i grandi proprietari, la terza 
invece esercita il credito a favore della piccola proprietà. 
In modo particolare, la Società di credito fondiario 
rurale, cbe funziona da più di cento anni, ba svolto un'a-
zione assai efficace nell'interesse dell'agricoltura polacca. 
Al 15 giugno 1925 essa aveva oltre 7000 soci, ed i mutui ipo-
tecari accordati ammontavano a una somma equivalente a 
31 milioni di dollari. 
Per la concessione del credito a breve termine agli agri-
coltori la Società ba creato la Banca Ziemianslca, (Banca 
agricola) sotto forma di società cooperativa, con un capitale 
di 5 milioni di zloty. 
Anche la Società di credito fondiario di Posnania ha 
costituito per la concessione di prestiti agricoh a breve sca-
denza una banca di credito agrario; ed analogamente, per 
l'esercizio del credito agrario a breve termine, la Società 
mutua di credito fondiario di Galizia ha fondato una banca 
agricola, la quale peraltro non è una cooperativa ma una 
società ordinaria per azioni. 
Istituti statali e parastatali. Istituti diversi. 
I S T I T U T I STATALI E PARASTATALI. — Per quanto riguarda 
il credito agrario non cooperativo la Polonia indipendente, 
nel mentre per opera del Ministro Grabski affrontava nel 
1924 il grave problema deha circolazione con l'emissione 
dello zloty (eguale a 1.800.000 marchi), si preoccupava contem-
poraneamente di riordinare gh istituti di credito agrario 
sulla base di quattro istituti centrah aventi carattere sta-
tale o parastatale: la Banca agricola dello Stato, la Banca 
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dell'Economia nazionale, la Cassa di risparmio postale, e la 
Banca di Polonia. 
La Banca agricola dello Stato, ohe è l'unico degli istituti 
sopra indicati che abbia finabtà esclusivamente agricole, è 
stata creata con legge del 10 giugno 1921, e riorganizzata 
con un decreto 14 maggio 1924. Èssa è posta sotto il controllo 
del Ministero delle Finanze, e dipende direttamente dal-
l'Ufficio fondiario centrale di agricoltura. Suo precipuo com-
pito è la concessione di prestiti a società di colonizzazione, 
nonché ad associazioni, ed anche a privati agricoltori, che 
abbiano per scopo lo svduppo e d migdoramento della pro-
duzione agricola; essa inoltre sovvenziona cooperative agri-
cole per la concessione di prestiti a breve scadenza a medi 
e piccod proprietari. Per la concessione del credito a lunga 
scadenza è stata creata una sezione speciale, che effettua 
operazioni di mutuo a dieci, venti o trenta anni, pro-
curandosi i mezzi a ciò necessari mediante l'emissione di 
obbdgazioni. L'importo complessivo di tad obbdgazioni non 
può essere superiore a trenta volte il capitale iniziale, pari 
a 25 midoni di zloty, più d fondo di riserva. 
La Banca ha ottenuto notevoli anticipazioni dello Stato: 
così nel 1925 ebbe dal Tesoro un'anticipazione di 7 midoni 
di zloty da impiegare in prestiti a lungo termine per la costi-
tuzione di piccole proprietà fondiarie. Essa trae infine i mezzi 
per le sue operazioni dalla raccolta dei depositi. 
Nell'anno 1924 l'ammontare dei prestiti accordati dalla 
Banca agricola fu di circa 13 milioni e mezzo di zloty. 
Altri importanti compiti affidati alla Banca sono: l'ac-
quisto e la lottizzazione delle grandi proprietà fondia-
rie; la propaganda per la costituzione di cooperative agri-
cole e di casse di risparndo comunad, con la partecipazione 
ada formazione del loro capitale; la dquidazione degd affari 
dede antiche Banche di Stato russe (Banca dei nobid e Banca 
dei contadini); l'amministrazione dei fondi concessi per i 
soccorsi agricod in base ada legge suda assegnazione di terre 
ai soldati ded'armata polacca, ecc. 
La Banca dell'Economia nazionale sorse nel maggio 1924 
con un capitale di 35 midoni di zloty, dada -fusione deda 
Banca polacca del Paese, già Banca del Paese, operante in 
Galizia, deda Banca di Stato per la ricostruzione e della So-
cietà di credito urbano deda Gadzia. 
Essa concede prestiti agrari a breve e a lungo termine. 
I primi sono accordati, sia direttamente sia per d tramite 
di cooperative e casse di risparmio, a favore dede grandi 
proprietà fondiarie e dell'industria agraria: ada fine del 1925 
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erano stati impiegati in tali prestiti oltre 243 milioni di zloty, 
corrispondenti a più di nn quinto del totale dei crediti elar-
giti. Per la concessione dei prestiti a lungo termine la Banca 
ha emesso obbdgazioni per 118 midoni di zloty, ed ha poi 
acquistato cartelle emesse in dollari dalle società di cre-
dito fondiario per 14.400.000 zloty. 
La Cassa di risparmio postale, riorganizzata con ordi-
nanza del giugno 1924, concede, sia direttamente che per il 
tramite delle cooperative e dede casse di risparmio, prestiti a 
sei mesi, prorogabiti di altri sei mesi. Al 1 gennaio 1925, su 
17 midoni di mutui in corso, un quarto erano stati accordati 
a favore dell'agricoltura. Al 31 dicembre 1927 la cassa con-
tava 168.703 depositanti i quad avevano in deposito per 
zloty 58.452.770 (1). 
La Banca di Polonia, creata come istituto di emissione 
sotto forma di società anonima dopo la dquidazione deda 
Cassa di prestiti dello Stato polacco, dedica larga parte della 
sua attività alle operazioni di credito agrario, scontando 
cambiah e accordando anticipazioni contro pegno di valori. 
Al 1 gennaio 1926 l'ammontare dei prestiti cambiari era di 
289.400.000 zloty, dei quad circa d 25% avevano carattere 
agricolo. Ad'inizio del 1925 la Banca aveva impiegato 12 
mdioni di zloty in anticipazioni su pegno di cartelle emesse 
in dollari dai diversi istituti di credito fondiario (2). 
(1) L e casse di r i s p a r m i o po lacche ( K a s y Oszczednosci) r e t t e in pr inc ip io 
d a t r e legis lazioni d iverse , la t ede sca , la r u s sa e l ' a u s t r i a c a , sono s t a t e r iorganiz-
z a t e con r e c e n t e leggo de l 1927 che regola la loro cos t i tuz ione ne s tabi l isce gli 
s t a t u t i ed a u t o r i z z a gli o r g a n i a m m i n i s t r a t i v i c o m u n a l i o le loro un ion i a f o n d a r e 
casse di r i s p a r m i o c o m u n a l i a l le qua l i v i ene r i conosc iu ta pe r cona l i t à g iur id ica . 
Ques t i i s t i t u t i sono p r e v a l e n t e m e n t e spars i nel le Provinc ie ex t edesche e, s o t t o 
la so rveg l i anza del m i n i s t e r o del le f i nanze , racco lgono u n a no tevo le q u o t a de l 
r i s p a r m i o naz iona le . Al 31 d i c e m b r o 1927 le 124 casse delle Provincie ex p rus s i ane , 
le 61 casse del le P r o v i n c i e ex a u s t r i a c h e e le 67 casse delle Provincie ex russe a v e -
v a n o in complesso u n a . m a s s a d i depos i t i d i c i rca 174 mil ioni di zloty. 
(2) E c c o u n r iep i logo dei c r e d i t i a b r e v e e m e d i a s c a d e n z a a c c o r d a t i ne l 
1926 da i v a r i i s t i t u t i s i n ' o r a r i c o r d a t i : 
Crediti a breve Crediti a media 
scadenza scadenza Totale 
(in migliaia di f ranchi - oro) 
B a n c a di P o l o n i a 82.964 82.964 
B a n c a ag r i co la dello S t a t o 30.888 29.652 60.540 
B a n c a d e l l ' E c o n o m i a N a z i o n a l e 9.228 4.009 13.237 
Cassa d i r i s p a r m i o p o s t a l e — 3.041 3.041 
U n i o n e del le S o c i e t à c o o p e r a t i v e 12.717 21.965 34.682 
TOTALE 194.464 
Ta l e c i f r a , in o o n f r o n t o a que l l a c o r r i s p o n d e n t e del 1924 (fr . oro 130.562 
m i l a ) s e g n a u n a u m e n t o del 48 .9 p e r c e n t o . Si t e n g a perù p r e s e n t e c h e lo zloty 
ne l 1924 è s t a t o v a l u t a t o a l l a p a r i col f r a n c o - o r o e che negl i a n n i 1925-26 è s t a t o 
v a l u t a t o egua l e a f r . o ro 1.73. 
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I S T I T U T I DIVERSI . — Infine operazioni di credito agrario 
sono compiute dai seguenti istituti : 
a) Gasse di risparmio comunali, che hanno avuto in 
questi ultimi tempi un grande sviluppo; 
b) Cassa centrale delle Casse di risparmio agricole, 
che opera esclusivamente a favore deha piccola proprietà; 
c) Banche agrarie, che nel 1924 costituirono la So-
cietà delle Banche agrarie della Polonia e che aha fine del 
1925 avevano accordato prestiti per 122.494.000 zloty. 
Malgrado l'attività di tutti questi istituti statah, para-
statali e liberi, in Polonia si risente più che altrove la man-
canza del credito a lungo termine, e vi si presentano larghe 
possibihtà di azione per una organizzazione internazionale 
del credito agricolo fondiario. 
Invero, i crediti a lungo termine sulla proprietà fondiaria 
concessi dahe società ipotecarie, che nel 1914 si elevavano 
in complesso a franchi oro 1.910.900 mila, alla fine del 1926 
raggiungevano soltanto la somma complessiva di 262.2.30.000 
franchi oro e cioè il 13.7% dell'onere esistente nel 1914. Esi-
ste quindi un largo margine per ulteriori operazioni ipote-
carie a lungo termine, specialmente se si tiene presente che 
neha cifra del 1926 è anche compreso il valore approssimativo 
della conversione delle partite della «Banca dei contadini» 
e deha «Banca deha nobiltà» nonché l'avvenuto aumento 
del valore dehe terre e l'accrescimento della superficie messa 
in coltivazione. Nel 1913, secondo la importanza dehe ope-
razioni a lungo termine effettuate dalle società (calcolate 
in franchi oro), venivano nell'ordine: Società di credito fon-
diario di Varsavia (franchi oro 456.610 mila), Società di cre-
dito fondiario di Posnania (fr. oro 451.050 mila), Società 
di credito fondiario di Leopoh ecc. Alla fine del 1926 passava 
al primo posto la Società di credito fondiario di Posnania 
con 83.110 mila franchi oro su un totale complessivo di fr . 
oro 262.230 mila. Venivano poscia nell'ordine, secondo la 
importanza di queste operazioni: la Società di credito fondia-
rio di Varsavia (fr. oro 78.620); la Banca fondiaria di Vilno 
(fr. oro 15.570 mila); la Banca ipotecaria di Leopoh (fr. oro 
8.120 mila) ecc. La Banca agricola di. Stato aha fine del predetto 
anno 1926 aveva concessi mutui a lungo termine per fr. oro 
16.240 mila (compresi nel totale complessivo) la maggior 
parte dei quah nei dipartimenti di Varsavia, Lódz, Kielce, 
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Lviblin e la Banca dell'economia nazionale per fr. oro 6.160 
mila. 
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Per iodic i : 
Czasopismo spólek Rolniczych — L w ó w . 
Czasopismo Spóldzìelnì Rolnìczych — YVarszawa. 
Landunrtschajtliches Zentralwochenblatt fiir Polen — P o z n a n . 
Pamictnik Panstivowego Instytutu Naukoivego Oospodarstwa Wiejskiegow Pula-
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Ruch Prawniczy i Ekonomiczny i Sociologiczny — P o z n a n . 
DANZICA 
A B I T A N T I : n. 3 8 3 . 9 9 5 ; popolazione rurale 1 2 5 . 0 0 0 ; 
S U P E R F I C I E : h a . 1 8 9 . 4 0 0 
Data l'esiguità del territorio, l'importanza agricola di 
Danzica è dmitatissima esistendovi 12 centri rurad che vanno 
da 1.000 abitanti a 12.000. Ciononostante l'economia agraria, 
che ha d carattere dell'agricoltura prussiana orientale, è or-
ganizzata a sistema intensivo; e numerose sono le società 
e le istituzioni rurad. 
Il credito agrario è effettuato attraverso il Danziger 
Verband der Deutschen Raiffeisen Oenossenschaften cioè la 
Cassa rurale di Danzica che fa parte dell' Unione dede casse 
rurad tedesche e dell'Unione cooperativa tedesca. 
Danzica porto ha grande importanza come mercato di 
ceread, di zucchero e di legname per la Germania, la Po-
lonia e la Russia. 
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C A P I T O L O X 
P A E S I S C A N D I N A V I 
E D A N I M A R C A 
NORVEGIA 
A B I T A N T I : n. 2 . 7 6 2 . 9 6 6 ; percentuale della popolazione rurale 36,8 
S U P E R F I C I E : ha. 30.990.050 
T E R R E N I ARATIVI : h a . 2 5 1 . 6 6 3 
P A S C O L I P E R M A N E N T I : h a . 2 5 1 . 6 3 3 
C O L T U R E A R B O R E E : h a . 9 . 7 1 3 
F O R E S T E : h a . 7 . 1 7 7 . 4 7 1 
C A P I D I B E S T I A M E : n . 3 . 3 9 2 . 0 6 5 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA : - La latitudine e le condizioni orogra-
fiche limitano grandemente le zone agrarie del Paese, 
ove i terreni effettivamente coltivati non arrivano al 3%: cioè le 
rive dei fiordi e il fondo delle strette valh che vi arrivano. Le 
colture prevalenti sono quelle dell'orzo e dell'avena. I prati 
coprono parte delle terrazze del Tèlemark, ove è sviluppato 
l'allevamento bovino. Importante è la zona boschiva che pro-
duce specialmente legname da carta. 
L'industria forestale, la pesca, la navigazione e l 'industria 
elettrochimica costituiscono le principali fonti di ricchezza 
del Paese. 
Gli istituti di credito fondiario. 
Il credito fondiario a favore dell'agricoltura viene eser-
citato in Norvegia dai seguenti istituti: 
1°) Banca ipotecaria di Stato (Kongeriget Norges Hypo-
theTcbank), fondata nel 1852 e finanziata direttamente dallo 
Stato. Dopo un periodo di stasi nel quadriennio 1918-1921, 
dovuta evidentemente alla situazione di incertezza deter-
minata dalla crisi economica e politica susseguente alla guer-
ra, le operazioni della Banca lianno ricevuto un impulso 
notevole sopratutto in conseguenza dell'applicazione della 
legge 20 novembre 1920 sulla colonizzazione. 
L'importo complessivo dei mutui accordati dalla Banca 
negli anni 1920-1923 è stato il seguente: 
32 
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Anno 1920 corone 10.631.000 
» 7.847.450 
» 20.350.300 
» 37.440.950 
» 1921 
» 1922 
» 1923 
Nello stesso periodo i mutui stille proprietà rustiche rag-
giunsero le cifre sotto riportate: 
Alla fine del 1926 la situazione generale della Banca era 
la seguente: capitale, 52 milioni di corone; obbligazioni emesse, 
381.071 mila corone; ammontare complessivo dei prestiti 
con ammortamento, 395.067 mila corone. 
2°) Banca norvegese per le piccole proprietà ed abi-
tazioni (Smaàbruk og Bolig Bank), costituita in seguito alla 
legge sull'intensificazione delle colture agrarie. Essa comin-
ciò ad operare nel 1917, sostituendo la Banca per le proprietà 
agrarie ed abitazioni operaie (Arbeiderbruk og Bolig Bank), la 
quale, dall'anno 1903, in cui era stata creata, all'anno 1916, 
in cui cessò di operare, concesse 33.898 mutui ipotecari per 
complessive corone 50.706.062, dei quali 19.382 per corone 
29.300.157 riguardavano la proprietà terriera. Al 30 giugno 
1926, il capitale di questo istituto ammontava a 18 milioni 
di corone, le obbligazioni emesse a 97 milioni, ed i prestiti 
ipotecari a 145.787.000 corone. 
3°) Società ipotecarie, che sono attualmente in numero 
di cinque, e fra esse la più importante è la «Norges Kredit-
forening for Land og Skogbruk». 
L'importo complessivo dei mutui ipotecari accordati 
dalle dette società nel periodo 1916-1921 fu il seguente: 
Anno 1920 corone 8.621.700 
» 6.740.350 
» 16.444.400 
» 30.808.800 
1921 
1922 
1923 
Anno 1916 corone 9.447.000 
» 1917 
» 1918 
» 1919 
» 1920 
» 1921 
13.422.000 
16.765.000 
19.288.000 
21.480.000 
22.256.000 
Alla fine del 1925, il totale delle obbligazioni emesse 
da queste cinque società ascendeva a 46.768 mila corone, 
e l 'ammontare dei prestiti ipotecari a 45.851 mila corone. 
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Le società agricole. Le casse di risparmio. 
La Banca cooperativa. 
Per quanto riguarda il credito agrario di esercizio, esi-
stono in Norvegia numerose e bene organizzate Società agri-
cole a garanzia mutua, le quali oltre l'esercizio del credito, 
hanno lo scopo di effettuare acquisti, operazioni agrarie in 
partecipazione ecc. Esse vengono finanziate per la massima 
parte da casse di risparmio-, le quali sono andate negli anni 
ultimi continuamente aumentando. Nell'anno 1917 l'ammon-
tare complessivo dei crediti concessi dalle casse di risparmio 
a 290 società agricole, composte di 12.677 soci, fu di corone 
2.256.950. L'esercizio del credito agrario da parte delle 
società suddette ha avuto grande sviluppo specialmente 
nel'Ostland e nell'Opland. 
Va notato che fino ad ora in Norvegia, forse appunto 
per l'opera attiva dehe casse di risparmio dei centri rurah 
che si trovano quasi in ogni parrocchia, non si è sviluppato 
il credito agrario cooperativo. 
Invero, come si è accennato, le casse di risparmio diri-
gono direttamente od indirettamente i loro capitah all'agri-
coltura, cioè facendo esse stesse mutui, oppure acquistando 
i titoh deha Banca ipotecaria, della Banca norvegese per le 
piccole proprietà, dell'Associazione nazionale di credito ecc. 
Lo sviluppo delle casse di risparmio norvegesi è stato 
assai rapido: da 85 nel 1875, a 265 nel 1900, per raggiungere 
al 31 dicembre 1927 il numero di 605 con depositi per oltre 
2500 milioni di corone. Secondo la rigida legislazione emanata 
in materia, le casse di risparmio sono istituzioni autonome 
come personahtà giuridica ed obbhgate a severe prescrizioni 
per quanto riguarda l'amministrazione dei fondi ad esse affidati. 
Per iniziativa deha loro associazione centrale (Gentralforei-
ningen for Norges Sparebanlcer) sorta in Oslo nel 1914, è stato 
anche costituito un fondo comune di garanzia, che nel 1924 
ha assunto carattere obbhgatorio, destinato alla concessione 
di prestiti alle casse, e da formarsi con il versamento da parte 
di ogni cassa di una percentuale sugli utili annuah di bilan-
cio. L'associazione centrale ha anche costituito una « Banca 
centrale per azioni dehe casse di risparmio » (Fellesbanken 
A. S.) con sede in Oslo. 
Dahe statistiche più recenti si rileva che il 20 % dei de-
positi presso le casse di risparmio, e cioè 530 milioni di co-
rone, è investito in titoh ipotecari deha Banca per le pic-
cole proprietà e simili, e circa il 19 %, e cioè oltre 520 mi-
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lioni di corone in ipoteche. Di questi 520 milioni, circa 250 
milioni cioè il 48 % consiste in mutui ipotecari su fondi 
rustici. Secondo una valutazione approssimativa di compe-
tenti norvegesi le casse di risparmio attualmente investono 
in crediti ad'agricoltura circa 400 midoni di corone. 
Nel 1918 è sorta la Banca Cooperativa degli agricoltori 
(Bóndernes Banlc) sotto forma di società anonima, le cui a-
zioni vengono sottoscritte dalle società cooperative, dalle 
casse di risparmio, e da privati. Il capitale, compreso quello 
di garanzia, è di complessive 15 midoni di corone. L'istituto 
funziona anche da organizzazione centrale per le imprese 
cooperative e per le casse di risparmio. 
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SVEZIA 
A B I T A N T I : n. 6 . 0 5 3 . 5 6 2 ; percentuale della popolazione rurale 48,4 
S U P E R F I C I E : ha. 41.058.136 
T E R R E N I ARATIVI : h a . 3 . 8 0 7 . 1 8 1 
P A S C O L I P E R M A N E N T I : ha. 922.824 
C O L T U R E ARBOREE : h a . 5 0 . 0 6 2 
F O R E S T E : ha. 24.583.721 
C A P I DI BESTIAME : n. 5.680.096 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. Il clima umido-freddo, i terreni paludosi 
e montuosi, spiegano la grande estensione del territorio nei 
rispetti al numero ristretto degh abitanti, nonché la preva-
lenza di zone forestali, pascolative ed altre ad uso indetermi-
nato. Tuttavia l'agricoltura (principali colture: avena, patate, 
barbabietola, foraggi) è altamente progredita, specialmente 
nella parte meridionale e fra i due grandi laghi, con selezione 
perfetta di piante, allevamento di bestiame, bonifiche di tor-
biere ecc. Anche le aziende forestali sono ottimamente orga-
nizzate e valorizzate con criteri moderni. 
Nelle zone coltivate la proprietà terriera è di media esten-
sione; ma numerosi sono anche i latifondi. 
Nella Svezia, come nella maggior parte dei Paesi dove la 
popolazione è molto sparsa, l'agricoltura ha sempre costituito 
una delle principali occupazioni, provvedendo quasi interamen-
mente al fabbisogno nazionale di derrate alimentari. 
Negli ultimi tempi il vigoroso sviluppo delle industrie ha 
però assorbito una parte sempre crescente deha popolazione; 
e si può affermare che attualmente il valore della produzione 
industriale eccede di molto il valore di un raccolto medio. Però 
quantunque i lavoratori dei campi considerati in rapporto al 
numero totale degh abitanti siano discesi dal 71,87% nel 1870 
al 48,4% nel 1910 (data dell'ultimo censimento), pure la par-
te deha popolazione occupata nell'agricoltura è superiore a 
queha occupata nelle industrie considerate singolarmente, e, 
tenuto conto della importanza che la produzione agricola ha 
per la popolazione, si può ben dire che l'economia agricola 
conserva ancora il primo posto. E ' evidente quindi l'interesse 
della Nazione di mighorare le condizioni economiche dell'a-
gricoltura. 
Principali provvidenze statali. 
Lo Stato si è reso pienamente conto deha grande impor-
tanza del problema del credito agrario, ed ha in diverse oc-
casioni emanato speciah provvedimenti legislativi per la 
costituzione di fondi destinati aha concessione di prestiti 
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statali di favore per incoraggiare la formazione di piccole 
proprietà agricole, per ingrandire e migdorare quelle esistenti, 
per drenaggi ed opere varie. 
Così verso il 1905 venne destinato un fondo speciale per 
la colonizzazione interna (formazione di piccole proprietà ru-
rad, dberazione di debiti fondiari, costruzione di case colo-
niche ecc.) con il quale vengono accordati prestiti (per mezzo 
delle società di agricoltori e di speciad agenti) per un ammon-
tare massimo individuale di 15 mila corone (eccezionalmente 
sino a 20 mila) per le proprietà fondiarie, e di 10 mda corone 
per le case d'abitazione. Di questi prestiti è dovuto il rim-
borso soltanto per la metà, mentre l'altra metà resta conso-
ddata. Il rimborso obbdgatorio avviene con la forma d'am-
mortamento con annuadtà, dopo 6 anni dada concessione del 
prestito, mentre nel periodo anteriore si pagano soltanto gd 
interessi. Iniziato l'ammortamento, si pagano gd interessi 
sulla metà non ammortizzabde ed una annuadtà del 6 % 
(prestiti fondiari) o del 7 % (prestiti di abitazione) per l'altra 
metà. Una volta rimborsata quest'ultima parte, la prima 
metà viene restituita in cinque anni in annuadtà eguali (1). 
Per la messa a coltura di nuove terre lo Stato ha poi creato 
due fondi speciad con il quale si accordano prestiti di favore, 
sino a concorrenza di 1500 corone annue e per un massnno di 
5000 corone, in favore dei piccod agricoltori che intendano 
mettere a coltura nuovi appezzamenti di terreno. Uno di 
questi fondi è destinato specialmente ai territori del Norr-
land. Questi prestiti, la cui misura non può eccedere i tre 
quarti dede spese calcolate sino ad un massimo di corone 
500 per ettaro, sono esenti da interesse ed ammortamento 
durante i primi due anni; successivamente si inizia d rimborso 
con annuadtà comprensiva di interesse (3 % per i prestiti 
sul fondo destinato al Non-land e 4 % per gd altri) e di quota 
di ammortamento, in maniera da rimborsare un settimo del 
debito iniziale alla fine di ciascuno dei sette anni seguenti (2). 
Si ricordano anche altri fondi speciad creati dado Stato: 
1°) per la concessione di sovvenzioni o di prestiti per 
le opere di arginamento, e che hanno lo scopo di facidtare i 
lavori di arginamento dei terreni che si possono destinare a 
(1) Neg l i a n n i de l 1905 a l 1927 s o n o s t a t i a c c o r d a t i p r e s t i t i s t a t a l i p e r l a 
c o l o n i z z a z i o n e i n t e r n a p e r o l t r e 210 m i l i o n i e m e z z o di c o r o n e di c u i o l t r e 146 
m i l i o n i e m e z z o r i g u a r d a n o p r e s t i t i p e r s c o p i ag r ico l i e d il r e s t o p r e s t i t i p e r le a b i -
t a z i o n i . 11 s a g g i o d e l l ' i n t e r e s s e e r a p r i m a de l 3.6 %; a p a r t i r e d a l 1920 si e l e v ò 
a l 4 o t r e q u a r t i % r i d u c i b i l e a l 4 % n e l p e r i o d o a n t e r i o r e a l l ' a m m o r t a m e n t o . 
(2) N e l 1925 s o n o s t a t i a c c o r d a t i n . 1052 p r e s t i t i p e r la m e s s a i n c u l t u r a 
di c o m p l e s s i v i e t t a r i 1170 p e r l ' a m m o n t a r e di c o r o n e 515 .910 . L a m a g g i o r p a r t e 
d i q u e s t e o p e r a z i o n i (n . 853 p e r c o r o n e 404 .030) v e n n e e f f e t t u a t a o o n il f o n d o de -
s t i n a t o a l l a p r o v i n o l e de l N o r r l a n d . 
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coltura o a pascoli permanenti. Le modalità di tali conces-
sioni sono state stabilite con decreto reale 11 luglio 1926. Il 
prestito è accordato sino a concorrenza delle spese che risul-
tano necessarie per effettuare i lavori ma non deve superare 
il 70% dell'aumento di valore cbe ne deriverà ai terreni dalle 
opere stesse; per i primi tre anni è esente da interessi, dal 
quarto al sesto anno si calcola l'interesse del 3,6% che viene 
aggiunto all'ammontare del prestito. Per rimborsare il mon-
tante così ottenuto, a partire dal settimo anno, si paga una 
annualità del 6% di cui il 3 e mezzo per cento riguarda gli 
interessi della parte del capitale non ammortizzato (1). 
2°) per la concessione di prestiti per le opere di dre-
naggio. Si accordano, di regola per mezzo delle società agri-
cole ai coltivatori che desiderano mettere in coltura terreni 
nei quali sono necessarie tali opere, sino a concorrenza di 
5000 corone annue con un massimo di 10 mila corone. La 
misura del prestito varia dal totale delle spese occorrenti 
sino ai tre quarti a seconda il sistema di drenaggio e con un 
limite massimo di spesa per ettaro di territorio da bonificare. 
L'interesse è del 4 % mentre il rimborso avviene con 
il sistema dell'ammortamento, nel periodo di sette anni e 
comincia due anni dopo la avvenuta concessione (2). 
3°) per la concessione di prestiti per l'acquisto di con-
cimi. Si accordano, sino a concorrenza di 1000 corone e con 
il limite del 70 % delle spese previste per la concimazione 
razionale, per mezzo delle società dando la preferenza ai 
piccoli coltivatori o proprietari di terreni. Il rimborso avviene 
in cinque anni e comincia due anni dopo la concessione del 
prestito per il quale si paga l'interesse del 4 % (3). 
Gli istituti per il credito fondiario. 
Particolarmente interessante si presenta la storia dello svi-
luppo del credito fondiario agrario della Svezia attraverso tre 
fasi distinte, cbe sono in relazione con l'evoluzione dell'eco-
nomia del Paese. 
Fin verso l'anno 1830 si ebbe un uso assai limitato del cre-
dito fondiario; e ciò corrispondeva alle caratteristiche econo-
(1) N e l 1925, 855 i m p r e s e d i p r o s c i u g a m e n t o o t t e n n e r o s u t a l e t o n d o c o r o n e 
4 .482 .370 di cu i 2 .518 .790 c o r o n e s o t t o f o r m a di p r e s t i t i e le r i m a n e n t i s o t t o f o r m a 
d i s o v v e n z i o n i s t a t a l i . 
(2) N e l 1925 v e n n e r o f i n a n z i a t e c o n q u e s t o f o n d o n . 532 i m p r e s e p e r 904 
m i l a c o r o n e d e s t i n a t e a l d r e n a g g i o di t e r r e n i p e r o l t r e 2500 e t t a r i . 
(3) L o s t a n z i a m e n t o m a s s i m o di q u e s t o f o n d o è di 1 m i l i o n e di c o r o n e . 
N e l 1925 f u r o n o a c c o r d a t i p r e s t i t i p e r 217 .375 c o r o n e . 
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miche di quei periodo nel quale la popolazione agricola sen-
tiva scarsamente d bisogno di intensificare la produzione della 
terra. 
In seguito però alla crisi agraria verificatasi negd 
anni 1818-1830, sorsero le prime società di credito ipotecario, 
organizzate sul tipo delle «Landschaften» tedesche. Esse erano 
tuttavia completamente indipendenti dal Governo, che si dmi 
tava ad approvarne gd statuti. Ciascun proprietario di terra 
aveva diritto di esserne socio purché vi depositasse una deter-
minata somma. Le società stesse si procuravano i mezzi finan-
ziari occorrenti ada loro attività mediante l'emissione di obbd-
gazioni al portatore, garantite sugd immobib dei mutuatari. 
Dal 1831 al 1861 furono costituite 10 di tad società, ope-
ranti ciascuna in un determinato distretto. I proprietari di 
fondi rustici situati nel distretto di una dede dette società pote-
vano ottenere un mutuo, a condizione che d valore deda rispet-
tiva proprietà superasse una certa somma; questo limite per-
ciò, quantunque assai basso, escludeva dal credito la classe 
dei piccod proprietari. 
In un primo periodo le società ipotecarie furono in grado di 
svolgere una intensa e proficua attività, ma, in conseguenza del-
la grave crisi finanziaria del 1857, esse incontrarono forti diffi-
coltà per la stipulazione dei mutui alle condizioni prescritte e 
ciò proprio ned'epoca in cui, per i cattivi raccolti degli anni 
1857 e 1859, l'agricoltura aveva maggiore bisogno di essere lar-
gamente sovvenuta di capitad. 
Per ovviare alle accennate difficoltà fu creata nel 1861 
la Banca generale ipotecaria della Svezia (Sveriges allmànna 
hypoteksbank), con il compito di finanziare le società ipo-
tecarie agricole. La Banca generale, cui fu accordata l'esclu-
sività dell'emissione dede obbdgazioni al portatore, venne 
finanziata dallo Stato con un prestito a lunga scadenza di 
11 midoni di corone, elevato successivamente a 30 midoni (1). 
La Banca generale è costituita su basi cooperative, 
con la partecipazione delle società ipotecarie, le quad sono 
responsabid soddalmente verso di essa della mancata re-
stituzione dei mutui. La direzione dell'istituto si compone 
di 5 membri di cui uno, il Presidente del Consigdo d'am-
ministrazione, è designato dal Governo, mentre il vice 
presidente è nominato dai plenipotenziari che il Parla-
mento delega per l'amministrazione del debito pubblico. 
(1) Q u e s t o t o n d o spec i a l e di 30 .000.000 d i co rone , c o s t i t u i t o da l lo S t a t o , 
n o n p u ò essere i m p i e g a t o p e r le o p e r a z i o n i de l l a B a n c a m a d e v e s e rv i r e s o l a m e n -
t e por la r i s o l u z i o n e degl i i m p e g n i a s s u n t i d a l l a B a n c a p e r la c o n v e r s i o n e de i p r e -
stati a n t e r i o r i emess i a l d i s o t t o de l l a p a r i . 
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Questi ultimi nominano anche il controllore per l'esame e 
l'amministrazione del bilancio della Banca. 
I mutui ipotecari sono di due specie, e cioè o rimborsabili 
per annualità o rimborsabili integralmente alla scadenza. I 
primi si accordano in misura pari alla metà del valore di sti-
ma dei fondi ed hanno la durata da 28 a 56 anni, gli altri si ac-
cordano per un terzo del valore di stima dei fondi ed hanno 
scadenza non superiore ai 25 anni. 
Al primo gennaio 1924 i mutui accordati alle società 
ammontavano a circa 390 milioni di corone. Ed il valore delle 
proprietà ipotecate era di 941 milioni di corone. Alla detta epo-
ca la Banca generale aveva emesso obbbgazioni per circa 324 
miboni di corone. 
I prestiti rimborsabili integralmente alla scadenza hanno 
una importanza minima; il loro totale, secondo la relazione 
deha Banca per l'anno 1925, si elevava in quell'anno a corone 
325.000. Quanto ai prestiti ammortizzabili ne esistono attual-
mente diversi tipi con interessi che variano dal 4 al 5 e mezzo 
per cento e con diversa quota di ammortamento, annualità 
e periodo. La misura media dell'interesse effettivo in base 
aha quale la Banca ha accordato i prestiti ammortizzabili 
durante il periodo 1909 al 1927 è variata dal 4 al 6.15 %. 
Durante il 1927, a seconda il diverso tipo di prestiti, ha o-
scillato dal 4.65 al 5 %. 
La questione del credito fondiario è stata in questi ultimi 
anni nuovamente oggetto di discussione e studi (1). In seguito 
ad una mozione presentata nel 1918 al Parlamento e ad un 
memoriale presentato dal Parlamento al Governo, il Ministro 
dell'Agricoltura il 22 giugno 1921 riuniva i principali esperti 
per studiare specialmente le misure più opportune per rego-
lare in maniera pratica il credito fondiario ipotecario di se-
condo grado e per estendere il diritto di garanzia ai mobili 
agricoli. La commissione degh esperti il 14 ottobre 1922 
presentava la propria relazione neha quale però veniva trat-
tata soltanto la questione deha misura del limite massimo 
del credito fondiario agricolo di primo grado, proponendosi 
il hmite del 60 % invece di quello del 50 % nonché di intro-
durre sistemi di valutazione approssimativa effettuati di-
rettamente dalle associazioni ipotecarie. Quest'ultima parte 
delle conclusioni veniva accolta nell'editto reale 13 giugno 
1924 suhe «valutazioni ipotecarie». 
(1) I n c o m p l e s s o l ' i n d e b i t a m e n t o f o n d i a r i o i p o t e c a r i o n e l d o p o g u e r r a h a 
s e g n a t o u n n o t e v o l e a l i m e n t o : s e c o n d o a t t e n d i b i l i r i l e v a z i o n i s t a t i s t i c h e a l 31 
d i c e m b r e 1913 a s c e n d e v a a c o r o n e 2 9 7 . 4 7 6 . 8 3 7 , 2 3 m e n t r e a l 31 d i c e m b r e 1926 
si c a l c o l a v a d i o l t r e 344 m i l i o n i d i c o r o n e . 
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Data la grande importanza che ha il patrimonio fore-
stale neda economia del Paese, in tutt i questi studi si è sempre 
avuto in speciale considerazione la possibilità di introdurre 
forme moderne e pratiche di concessione di prestiti forestad 
che diano modo ai proprietari, forzati ad immobdizzare gran 
parte dei loro fondi nei più svariati lavori di colture forestad, 
di potere utidzzare le loro foreste quad base di credito. Gli 
esperti nominati nel 1921 si dmitarono a fare un esame com-
parativo del problema con quello dei paesi vicini (Norvegia 
e Finlandia), ed a presentare apposita elaborata relazione. 
La tendenza generalmente manifestatasi è stata quella di im-
porre al proprietario delle giovani foreste che ottenga credito 
dade associazioni ipotecarie d controllo sul regime economico 
del suo patrimonio forestale. Con la legge del 1923 sulla pro-
tezione delle giovani foreste si è fatto un primo passo in tal 
senso. 
Gli Istituti per il credito di miglioramento 
e di esercizio. Le casse cooperative. 
All'organizzazione del credito agrario di esercizio e di 
migdoramento a favore dei piccoli proprietari si provvide 
con due decreti del 1911, in virtù dei quali furono create 
le Gasse centrali e le Gasse locali di credito agrario, discipd-
nate successivamente con ordinanze 8 giugno 1915 e 6 giu-
gno 1925. 
Le Gasse locali (con un minimo di 15 soci) estendono 
la propria azione in una zona limitata, in modo che tu t t i 
i soci possono conoscere le rispettive situazioni economiche, 
e sono organizzate sul tipo dede casse tedesche di rispar-
mio e prestito. Il loro compito prdicipale è di accordare d 
credito di esercizio (a breve scadenza) ed anche a media sca-
denza (da 1 a 10 anni). Possono considerarsi come banche 
cooperative costituite tra gd agricoltori secondo le ordinanze 
governative, e sottoposte al controllo degli organi statad. 
Il diritto di partecipazione agd affari della cassa è sta-
bidto in base al numero degd ettari per cui ogni socio si è 
fat to iscrivere. La superficie dichiarata, peraltro, non può 
essere superiore a 100 ettari nè a un decimo ded'estensione 
corrispondente alle dichiarazioni della totadtà dei soci. Le 
quote sociali sono di dieci corone per ogni 10 ettari dichia-
rati. Il dnit to al credito per ogni socio è fissato a 200 corone 
per ettaro. Non può ricevere prestiti chi non possegga e col-
tivi direttamente almeno mezzo ettaro di terra. La responsabi-
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lità di ciascun socio per le operazioni sociali non può essere 
inferiore ad una volta e mezza l'importo massimo dei prestiti 
ai quali egli ha diritto. 
A titolo di sussidio di amministrazione ogni cassa locale 
riceve una contribuzione del Tesoro dello Stato nei primi 10 
anni di esercizio. 
Le Gasse eentrali di eredito agrario [Central Kassorn) sono 
organizzate come associazioni economiche a responsabilità li-
mitata, e di esse fanno parte le casse locali situate nella zona 
in cui le casse centrali esplicano la propria azione, cbe corrispon-
de di solito a due o tre provincie. Compito delle casse centrali 
è di agevolare e controllare l 'attività delle casse locali aggre-
gate e di provvedere ai finanziamenti occorrenti alle medesime. 
La responsabilità delle casse locali nei confronti della cassa 
centrale non può essere inferiore a trenta volte il capitale 
sottoscritto al momento della loro aggregazione alla cassa 
centrale. 
Lo Stato concede per l'organizzazione di ciascuna cassa 
centrale una somma di 2.000 corone una volta tanto, ed un sus-
sidio per la durata di 10 anni (1). 
In generale può affermarsi che, l'organizzazione delle 
casse rurali svedesi ha già raggiunto un buon grado di evo-
luzione ma non tale da costituire un fattore di importanza 
decisiva nella economia agraria del paese. B ciò sia perchè 
negli ultimi anni è andato scarseggiando il denaro che pre-
Ci) L o t a b e l l e s e g u e n t i m o s t r a n o lo s v i l u p p o del le eas se e e n t r a l i e d i 
que l l e ioeal i . 
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1916 3 71 — 1.265 1.028 - 95725 34.260 - 11685 13.223 —1.538 
11917 3 82 - 1.574 1.182 — 228689 39.388 750 29242 36.821 - 1 1 . 5 7 9 
1918 3 77 3 1.867 140 1.134 — 394518 41.758 2.500 80714 64.187 + 2 6 527, 
1919 4 80 6 4.372 271 1.356 218 655253 59.450 7.257 122888 129.966 -7 .078 , 
1920 4 112 9 8 119 398 1.847^ 272 1120104 80.320 13.300 298011 283.325 +7.686; 
1921 4 117 11 9.566 462 2.269 311 2437896 94.290 28.500 453917 447.488 +6 .429 
,1922 4 120 13 10.696 739 2.450' 590 2692397 107730 42.750 472762 492.262 —20.500 
1923 4 121 13 11.127 652 2.669 485 2680433 107850 59.470 490663 509.440 - 1 8 . 5 7 7 
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ferisce impieghi più proficui, sia perchè le ordinanze gover-
native contengono talune disposizioni che forse intralciano 
lo sviluppo e l'espansione del movimento cooperativo nelle 
campagne sia, infine, perchè il contadino svedese, che vive 
isolato nelle sue terre ed indipendente dal mondo esterno, 
non sempre è procdve allo spirito di associazione. 
Le banche di risparmio. Le Società di assi-
curazione. Altri istituti. 
Oltre agd enti cooperativi ed ai loro organi di secondo 
grado, altri istituti non a carattere specificatamente agricolo 
concorrono a facilitare agli agricoltori d credito di migdo-
ramento e di esercizio, ed anche quello fondiario generale. 
L E B A N C H E D I RISPARMIO. •— Fra essi primeggiano le 
Banche di risparmio, le quad effettuano larga raccolta di 
fondi specialmente presso le popolazioni rurad ed accordano 
prestiti sotto forma di bigdetti all'ordine o di lettere d 
debito assistiti da ipoteca o pegno o contro garanzia personale 
(seguito della nota precedente) 
II. C a s s e l o c a l i 
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840 2.668 2 349 + 319' 
2.155 12.458 10.271 + 2.18T 
4.458 34.250 29.629 + 4.621' 
11.275 74.063 63.790 + 1 0 273 
24.068 158 755 140.939 +17.816 
43.752 272.361 245.721 +26.640 
50.355 325.394 333.210 — 7.816 
77.796 393.563 377.771 1+ 15.79^ 
! 1 
Al 31 d i c e m b r e 1925 e r a n o s t a t e f o n d a t e 5 casse cen t ra l i e f u n z i o n a v a n o 
125 casse loca l i con 7337 m e m b r i . I f ond i delle casse cen t ra l i a m m o n t a v a n o a 
c o r o n e 9 .759 .786 d i cu i 8 .796.234 r a p p r e s e n t a v a n o i p r e s t i t i a cco rda t i ai m e m b r i . 
I d e p o s i t i de i soci (casse local i ) a s c e n d e v a n o a corone 526.636 e quelli dei p r i v a t i 
a c o r o n e 3.095.699. 
I p r e s t i t i a c c o r d a t i nel 1925 dal le casse f u r o n o i m p i e g a t i pe r la m a g g i o r 
p a r t e p e r l ' a c q u i s t o di a n i m a l i , m a c c h i n e ed u tens i l i . I saggi a p p l i c a t i a t t u a l m e n -
t e v a r i a n o d a l 4 a l 4 e m e z z o % per i depos i t i e da l 5 a l 6 % p e r i p r e s t i t i . 
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Questi istituti, che hanno caratteristiche giuridico-eco-
nomiche analoghe a quelle delle nostre casse di risparmio, 
cominciarono a sorgere verso il 1820 ed ebbero disciplina 
giuridica con leggi del 1875, 1892 e 29 giugno 1923, quest'ul-
tima tuttora vigente. In base a tale legislazione le banche di 
risparmio svedesi possono considerarsi come istituti finanziari 
locad sottoposti al controllo del rappresentante del Governo 
neda Provincia in cui hanno sede, ma amministrate con ca-
ratteristiche di autonomia, dai delegati, variamente eletti, 
e da un consigdo di amministrazione dei delegati. A seconda 
della estensione territoriale della loro azione, gd istituti 
sono comunad, distrettuad o dipartimentad. Esiste ima loro 
associazione centrale fondata nel 1901, la Svenslca Spar-
banksfòreningen. 
Un notevole svduppo di questi istituti, che hanno ormai 
vita secolare, si ebbe nel periodo 1871-75 durante il quale 
sorsero 66 nuove banche di risparmio, e nel periodo della 
guerra mondiale: il decennio 1911-1920 segnò infatti un au-
mento di 54 banche del genere. 
Nel periodo successivo e tuttora si è registrata una 
notevole crisi nedo ulteriore sviluppo di esse, carat-
terizzata da una contrazione dei depositi a risparmio che 
sono rimasti stazionari. E' da rdevare, però, che nedo stesso 
periodo i depositi presso gd istituti bancari ordinari sono 
diminuiti di oltre 800 midoni di corone. 
Secondo la «Statistica generale delle banche di rispamio» 
il loro numero nel 1925 si elevava a 496 cui dovevano ag-
giungersi 855 uffici e comitati di risparmio. Al 31 dicembre 
detto anno il totale dei fondi amministrati (capitad propri, 
di depositi di vario genere, profitti netti ecc.) ascendeva ad 
oltre 2.670 midoni di corone. 
Le banche di risparmio contribuiscono efficacemente 
ado sviluppo deda economia agraria del Paese sia con la con-
cessione di crediti fondiario agricod contro ipoteca e di altre 
forme di prestiti agricod, sia, indirettamente, investendo le 
proprie disponibdità ned'acquisto di obbdgazioni ipotecarie 
di altri enti. 
Per quanto riguarda d credito fondiario agricolo contro 
ipoteca, da una statistica sulle proprietà fondiarie elaborata 
nel 1922 da esperti del credito fondiario sulla base di una in-
chiesta sulle operazioni di 342 sulle 488 banche di risparmio 
adora esistenti, risultava che erano stati accordati prestiti 
su garanzia ipotecaria in numero di 49.403 per 234.594.078 
corone, di cui 30.550 per 141.232.607 corone relativi ad ipo-
teche fondiarie; la maggior parte di questi prestiti e cioè il 
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66,7% era stata accordata fino a concorrenza del 50% del 
valore tassato del fondo offerto in ipoteca. 
Come si è accennato, le banche di risparmio investono 
i fondi disponibili nell'acquisto di obbligazioni statali, della 
Banca ipotecaria generale di Svezia e della Cassa ipotecaria 
urbana. L'ammontare complessivo di tali investimenti alla 
fine del 1925 ascendeva a corone 242.150.564. 
Per quanto riguarda il tasso di interesse, dalla statistica 
surricordata si rileva che il tasso medio nel 1924 si aggirava 
al 5.23% per i prestiti contro ipoteca fondiaria ed al 5,80% 
per quelli contro cauzione ed era sensibilmente più basso 
nelle provincie meridionali e centrali dove la produzione a-
gricola è più sviluppata. Negli anni dell'ante guerra (1911 a 
1913) il tasso medio di cui sopra si aggirò a 5.05 ed a 5.62% 
rispettivamente; nell'immediato dopo guerra (1919) ascese a 
5.73 e 6.23 toccando il massimo nel 1921 (6.38 e 6.86 %). 
Nel 1925 le cifre predette, discostandosi poco da quelle del-
l'anno precedente, furono del 5.32 e 5.88 %. Come si vede 
questi istituti possono accordare prestiti ipotecari-fondiari 
a condizioni molto convenienti specialmente per il fatto che, 
dato la loro oculata amministrazione e la salda situazione fi-
nanziaria, possono fissare tra l'interesse dei prestiti e quello 
delle somme ricevute in deposito uno scarto minimo che in 
media è del mezzo % e talvolta si riduce perfino al 0.3 % 
(Banca di risparmio di Scania). 
L A C A S S A D I R I S P A R M I O P O S T A L E . — Anche la Gassa di 
risparmio postale (1) investe parte delle sue disponibilità nella 
concessione di prestiti ipotecari su proprietà fondiarie, che 
può accordare sino ai due terzi del valore tassato, e nell'ac-
quisto di obbligazioni della Banca ipotecaria generale. Alla 
fine del 1926 la Cassa aveva accordato otto di tali prestiti 
per oltre un milione di corone al tasso medio 5-6% e posse-
deva circa due milioni di corone in obbligazioni della Banca 
ipotecaria generale. Alla stessa data la Cassa gestiva depositi 
per oltre 165 milioni di corone (2). 
I S T I T U T I V A R Ì E S O C I E T À D I A S S I C U R A Z I O N E . — Le Società 
bancarie a responsabilità solidale e quelle per azioni, rego-
late con legge 1911 successivamente modificata e poste sotto 
il controllo di un apposito servizio di ispezione statale, de-
ci) I s t i t u i t a ne l 1884, in p r inc ip io h a f u n z i o n a t o come e n t e a u t o n o m o ; 
m a con deoro to 21 g iugno 1922 è s t a t a s o t t o p o s t a a l la ges t iono d i r e t t a del la Di-
rez ione del le P o s t e . 
(2) S e c o n d o c i f r e che si r i f e r i scono a l 31 d i c e m b r e 1927, le 198 casse d i 
r i s p a r m i o (con 855 u f f i c i por la r a c c o l t a dei r i spa rmi ) , le 32 b a n c h e (con 1059 
agenz ie ) e la Cassa d i r i s p a r m i o pos t a l e c o n t a v a n o in complesso o l t re 3633 m i l a 
c o r o n e d i depos i t i d i s t r i b u i t i in 5.546.723 h b r e t t i . 
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stinano anch'esso una notevole parte delle loro disponibilità 
in favore del credito agrario con la concessione di prestiti 
fondiari contro ipoteca, e, specialmente, con la concessione 
agd agricoltori di prestiti a breve e medio termine su let-
tere di cambio e bigdetti all'ordine, o con la consegna di ob-
bdgazioni emesse per operazioni di valorizzazione agricola o 
forestale (1). 
Dalla relazione sulla situazione di questi istituti alla 
fine ded'anno 1926 si rdeva che su un totale di fondi dispo-
nibili di oltre 5.380 midoni di corone, la cdra dei prestiti con-
tro ipoteca su proprietà fondiarie ascendeva ad oltre corone 
1.542 milioni. Non si hanno però gd elementi per potere di-
scriminare da tale cdra i prestiti che riguardano soltanto le 
proprietà rurad; in generale si rdeva però la prevalenza dei 
prestiti accordati per le proprietà urbane od industriati. 
I prestiti contro lettere di cambio, ada stessa epoca, a-
scendevano ad oltre 919 mila corone, emesse per la maggior 
parte dalle numerose succursati esistenti nelle zone rurali. 
Per quanto riguarda d tasso medio di interesse sulle o-
perazioni di prestito, queste banche, ancora sotto l'influsso 
deda crisi del dopo guerra, hanno dovuto mantenere uno 
scarto tra i saggi delle operazioni attive e passive, notevol-
mente elevato, talché può affermarsi che le operazioni di 
credito agrario sono effettuate a condizioni poco vantaggiose 
per le classi rurati. Infatti, la misura di questi tassi, secondo 
le cifre della Banca del Begno e dede due unioni bancarie 
svedesi, nel 1914 si aggirava dal 6 al 7 e mezzo per cento per 
gd interessi sulle operazioni attive e dal 5 al 7 per cento per 
gli interessi sulle operazioni passive. Nell'immediato dopo 
guerra (1919) venivano raggiunti l'8 ed anche l'8 e mezzo 
per cento per le prime operazioni, ed il 7-7 e mezzo per cento 
per le seconde. Negli anni 1925 e 1926 la misura media ha 
oscidato dal 5 e mezzo al 6 per cento e dal 5 al 5 e mezzo per 
cento rispettivamente. E ' da notare però che per le opera-
zioni di prestito oltre al tasso di interesse sono dovuti spe-
ciad diritti di transazione, nella misura media ded' l per cento, 
di commissione e, per le lettere di cambio, di bollo nonché, 
sopratasse per i prestiti che non si ritengano ben garantiti. 
Anche le Società di assicurazione investono considere-
voli capitali in operazioni di credito ipotecario ed acquistano 
obbdgazioni della Banca ipotecaria generale. Si ricordano le 
(1) A n t e r i o r m e n t e a l l a legge de l 1911 q u e s t e b a n c h e si e r a n o d i f f u s e e m o l -
t i p l i c a t e i n g e n e r a n d o u n a m a l s a n a r i v a l i t à e c o n c o r r e n z a . C o n t a l e l egge si a d d i -
v e n n e a d u n a p i ù o c c u l a t a c o n c e n t r a z i o n e d e l s i s t e m a b a n c a r i o riducendosi d a 80 
(1910) a 32 i l n u m e r o di t a l i i s t i t u t i . 
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impor t an t i operazioni del genere e f fe t tua te , f r a le a l t re , 
dalla «Società generale di assicurazione contro l ' incendio per 
immobil i rurali», e dalla «Società svedese d 'assicurazione sulla 
vita». 
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DANIMARCA 
A B I T A N T I : n. 3 . 4 1 9 . 6 5 6 ; percentuale della popolazione rurale 3 1 , 2 
S U P E R F I C I E : h a . 4 . 8 0 1 . 6 5 0 
T E R R E N I A R A T I V I : h a . 2 . 6 3 0 . 1 4 4 
P A S C O L I P E R M A N E N T I : h a . 3 1 0 . 3 7 4 
C A P I D I BESTIAME : n. 6 . 0 9 8 . 8 5 1 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - La Danimarca, pur essendo piccola 
di estensione e costituita per la maggior parte da terreni di 
brughiera o sabbiosi, bonificati dalla mano dell'uomo, rappre-
senta forse il Paese più progredito nel campo della tecnica 
agricola, come è dimostrato dalla produzione media del fru-
mento, la più alta del mondo, (33 q. l iperha.) , dall'allevamento 
intensivo bovino e suino, con il massimo rendimento in latte 
e carne, e dalla fiorentissima produzione avicola (le uova, dopo 
il burro, rappresentano il secondo cespite di ricchezza del Paese). 
La proprietà è molto frazionata. 
Gli organi del credito fondiario. 
Le operazioni di credito fondiario agrario in Danimarca 
hanno raggiunto un grande sviluppo. Da ciò deriva principal-
mente il fenomeno che in questo Paese si è molto accentuato 
il processo del progressivo indebitamento fondiario. Infat t i 
nel 1909, secondo i dati del censimento generale dei debiti 
ipotecari, contro un valore di stima delle terre che si valu-
tava a circa 2621 midoni di corone, erano accese ipoteche 
per 1.417 midoni di corone e cioè per il 54% circa. Dopo 15 
anni, nel 1924, mentre il valore di stima delle proprietà fon-
diarie si elevava a 4800 milioni di corone, l 'ammontare del 
debito ipotecario fondiario raggiungeva i 3000 milioni di 
corone e qidndi il rapporto percentuale sadva dal 54 al 62,50 
per cento. 
D'altra parte però, grazie ad una efficace e coraggiosa 
azione di Governo ed alla continua opera dede varie associa-
zioni ed istituti che effettuano operazioni di credito fondia-
rio-agrario, in Danimarca i grandi fondi non esistono quasi 
più, ed d problema del latifondo può dirsi quasi completamente 
risolto. Mercè i provvedimenti dei quad si dirà t ra breve, 
il Paese ha potuto raggiungere l 'attuale meravigdoso sviluppo 
agricolo ed ha potuto ridurre a coltura i tre quarti della sua 
area totale prosciugando e bonificando le grandi estensioni 
dello Jutland. 
Le principali istituzioni che esercitano operazioni di 
credito fondiario-agrario, oltre ade Gasse di risparmio la cui 
attività in questo campo, pur essendo in continuo aumento, 
515 
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è accessoria, sono: le Associazioni di credito fondiario (Kre-
ditforeninger)-, le Associazioni ipotecarie (Eypotlielcforenin-
ger)-, la Banca ipotecaria del Regno di Danimarca (Kongeriget 
Danmarlcs Hypothelcbank). 
Le Associazioni di credito fondiario ispirate nella 
loro costituzione e nella loro finalità alle «Landschaften» 
tedesche furono create in base aha legge 20 giugno 1850. 
Esse sono costituite da proprietari fondiari ai quah ven-
gono concessi mutui garantiti sohdalmente da ipoteche sui 
loro immobili. Con legge del 19 febbraio 1861 fu concessa 
ahe associazioni la facoltà di dividersi in sezioni o serie, limi-
tando la responsabihtà sohdale dei membri dell'associazione 
per i mutui accordati ai membri deha stessa sezione. 
I mutui non possono eccedere il 60 % (praticamente il 
50 %) del valore della proprietà ipotecata e vengono accor-
dati consegnando al debitore obbligazioni fruttifere 4%-5% 
(Treasury lands) esenti da bollo, al portatore o nominative, 
e cbe vengono largamente negoziate alla borsa di Copenaghen 
dove godono la fiducia del pubblico. G1Ì interessi e le quote 
di ammortamento sono pagati semestralmente ed i prestiti 
si estinguono di regola in 60 anni. 
Quando il mutuatario paga regolarmente gh interessi e 
le quote di ammortamento e coltiva bene il podere il credi-
tore, possessore dell'obbhgazione negoziata, non può richie-
derne il riscatto che avviene invece con graduale ammorta-
mento effettuato dalla associazione di mano in mano che il 
debitore versa le quote. 
II debitore può però sempre riscattare il suo debito ver-
sando denaro in contanti o restituendo obbligazioni deha 
stessa specie di quelle ricevute. 
I prestiti sono concessi sia per l'acquisto di poderi sia 
per il loro mighoramento. Il valore dell'ipoteca si calcola sul 
podere, sui fabbricati e su tut to quanto esiste nel podere, le 
relative operazioni di valutazione e di stima sono effettuate, 
per ogni singolo distretto, da due periti membri dell'associa-
zione i quah sono a loro volta controllati da due agenti. Come 
si è accennato, i prestiti oltre che dall'ipoteca, sono garan-
titi sohdalmente dall'associazione e da tut t i i membri, ma 
di tale responsabihtà sussidiaria, tranne che nel 1857, i cre-
ditori non hanno mai avuto occasione di avvalersi. 
Prestiti totalmente o parzialmente non redimibili, sino 
a concorrenza di un terzo del valore del fondo ipotecato, 
possono essere accordati dalle associazioni in base alla legge 
24 aprile 1896. 
Nell'anno 1924 esistevano 13 associazioni le quah ave-
— 513 --
vano concesso in complesso 310.712 prestiti per un totale di 
2.954.495.000 corone. 
Le più importanti associazioni della specie sono le se-
guenti : 
a) L'Associazione di credito fra i proprietari fondiari 
delle diocesi delle Isole Danesi, fondata nel 1851. Essa emette 
obbdgazioni di cassa (kasseobdgationen), che vengono ven-
dute in borsa dada stessa Associazione per conto del mutua-
rio. Sino al .1916 aveva concesso complessivamente 58.720 
prestiti per corone 231.146.005. 
b) "L'Associazione di credito fra i piccoli proprietari 
rurali delle diocesi delle Isole Danesi, la quale opera esclusiva-
mente a favore delle piccole proprietà rurad. 
e) L'Associazione di credito tra i proprietari fondiari 
dell'Iutland. E ' l'associazione tipica del credito fondiario 
danese e provvede ai bisogni deda media proprietà agricola. 
Sino al 1915, in 64 anni di vita, aveva concesso mutui per 
circa 650 midoni di corone. 
d) L'Associazione di credito tra i proprietari fondiari 
della diocesi di Fjen. 
e) L'Associazione di credito tra i proprietari di beni 
immobili di Copenaghen e dintorni, la quale rivolge quasi 
esclusivamente la sua attività a favore della grande proprietà 
immobidare della capitale. In 32 anni, e cioè fino a tut to d 
1914, aveva concesso mutui per 206.452.400 corone. 
Le Associazioni ipotecarie («hypothekforeninger») sor-
sero nel 1897 con lo scopo di integrare l'opera delle asso-
ciazioni ed credito fondiario, ed accordano mutui ammor-
tizzabdi da 25 a 30 anni, garantiti dall'iscrizione ipotecaria 
di 2° grado. In seguito ada costituzione di tad associazioni 
il dmite dei mutiti fondiari che possono concedersi per ogni 
proprietà fu elevato ai tre quarti del valore. 
Nel 1924 esistevano 9 associazioni del genere, le quali ave-
vano concesso 42.353 mutui su seconda ipoteca, per un im-
porto di 304.098.000 corone. I prestiti da queste accordati 
sulle proprietà rurati ascendevano approssimativamente : nel 
1909 a 16 midoni di corone; nel 1913 a 20 milioni; nel 
1919 a 32 milioni; e nel 1924 a 63 midoni di corone. 
Le più importanti associazioni ipotecarie sono: 
a) L'Associazione ipotecaria di Copenaghen, fondata 
nel 1895. Al 31 marzo 1915 aveva emesso obbdgazioni per 
43 milioni di corone. 
b) L'Unione ipotecaria dei proprietari fondiari, fon-
data nel 1907. Essa opera quasi esclusivameste nei distretti 
della Capitale. 
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c) L'Associazione ipotecaria di Aalborg. 
d) L'Associazione ipotecaria delle diocesi delle Isole 
danesi. 
La Banca ipotecaria del Regno di Danimarca fu isti-
tuita nel 1906 per proteggere il corso delle obbligazioni 
delle associazioni di credito fondiario, le quali sono quo-
tate ancbe nelle borse estere. I mezzi a ciò occorrenti ven-
nero tratt i sia da un fondo in titoli di Stato assegnati dallo 
Stato alla Banca, sia dal prezzo delle obbligazioni cbe essa ba 
la facoltà di emettere, le quali sono garantite dalle obbliga-
zioni emesse dalle associazioni e da altri titoli affini. 
Al 31 marzo 1924 la Banca aveva emesso obbligazioni 
per 88.226.430 corone. 
Per quanto riguarda il saggio dell'interesse sulle opera-
zioni di credito fondiario, in generale si è rilevato un alimento 
durante il periodo del dopo guerra in relazione alla fluttua-
zione del saggio dello sconto. 
Nel periodo anteguerra il tasso ufficiale dello sconto 
ha oscillato in Danimarca tra il 5 e mezzo ed il 4%, 
mentre nel dopo guerra tra il 7 (aprile 1920-maggio 1921) 
ed il 5%. Se si esamina poi l'interesse dehe obbligazioni dehe 
società di credito fondiario, l'aumento del dopo guerra è 
ancora più rilevante in dipendenza della caduta del corso 
delle obbligazioni e delle condizioni generali del mercato 
monetario, per cui il saggio effettivo di queste obbligazioni 
che nel 1911 era del 4,23% circa, nel 1914 passava al 4.48, 
nel 1920 toccava il massimo del 5.90 per oscillare a 5.29, 4.65 
5.53, 5.78 e 5.58 negh anni dal 1922 al 1926. 
Avuto riguardo al volume dei prestiti per obbligazioni 
delle società di credito fondiario ed ai rispettivi interessi 
nominali, si rileva che nel 1917 su un totale di 1896 mihoni 
di corone circa i due terzi, e cioè 1299 mihoni di corone, ri-
guardavano prestiti all'interesse nominale dal 3 al 4%, 
mentre i rimanenti fruttavano l'interesse nominale del 4 e 
mezzo o 5%. Nel 1925 invece l'ammontare complessivo dei 
prestiti passava da 1896 a 3027 mihoni di corone; ma l'am-
montare dei prestiti a basso interesse (3-1%) anziché seguire 
tale ascesa si determina in 1253 mihoni di corone, e cioè in 
proporzione di circa i due quinti del totale, segnandosi per 
conseguenza un rilevante aumento dei prestiti stipulati ai 
saggi nominali più alti del 4 e mezzo e del 5%. 
Lo Stato interviene direttamente per favorire la crea-
zione di piccole proprietà rurah, concedendo a persone esperte 
in materia di agricoltura, che abbiano l'ordinaria capacità 
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giuridica, lotti di terreno di superficie non inferiore a due 
ettari con fabbricati e scorte, e accordando ai concessionari, 
divenuti piccod proprietari dello Stato (Statshumand), mu-
tui pari ai nove decimi del valore dei lotti, e ammortizzabib 
in 98 anni, gravati dall'interesse del 3% nei primi cinque 
anni e del 4% nei successivi. Detti mutui sono corrisposti 
per il 60% direttamente dalla Cassa dello Stato, e per la ri-
manenza da un fondo speciale all'uopo costituito (Statslaa-
nefonden) (1). 
Dal 1900 al 1924 furono costituite in tal modo 11.451 
piccole aziende rurad per le quad furono accordati prestiti 
per l'importo di 78.146.335 corone. Nello stesso periodo, 
8144 aziende ottennero prestiti supplementari per 13.681.619 
corone, ado scopo di ampdare le loro proprietà, o per intro-
durvi opere di migdoria, o per costruirvi fabbricati per le 
industrie agrarie. 
Lo Stato, oltre ad accordare i mezzi per la costituzione 
della piccola proprietà rurale, effettua anche direttamente 
vere e proprie operazioni di credito fondiario di migdora-
mento. Con legge 30 maggio 1927 è stato assegnato al Mini-
stero della agricoltura un fondo speciale di 500 mila corone 
per la concessione di prestiti 5 % a privati agricoltori sfor-
niti di mezzi che vogdano eseguire lavori di drenaggio, di 
irrigazione, di marnazione e di dissodamento. Il mutuo, 
della durata di 10 anni e per l 'ammontare massimo di 10 
mda corone, viene ammortizzato mediante rate eguad an-
nuad, e dovrà essere confortato da una speciale garanzia che 
d Comune competente fornirà allo Stato per una somma 
equivalente alla metà dell'ammontare presunto deda per-
dita media su ciascun prestito. Il mutuatario dovrà produrre 
ai competenti organi governativi tut te le notizie tecnico-
economiche per la valutazione della proprietà e delle opere 
da eseguire, e, a prestito ottenuto, dovrà emettere una ob-
bdgazione ipotecaria sulla proprietà per la quale ha ottenuto 
il prestito. La concessione del prestito è effettuata soltanto 
quando l'obbdgazione emessa è stata debitamente notifi-
cata ed in base a dichiarazione degli organi locad di sorve-
(1) L a p r i m a legge d i r e t t a a f a v o r i r e lo s p e z z e t t a m e n t o de i l a t i f o n d i e a d 
e v i t a r e l ' a c c e n t u a r s i d e l l ' u r b a n e s i m o f u q u e l l a de l 1899 c o n l a q u a l e v e n n e r o s t a n -
z i a t i 10 m i l i o n i d i c o r o n e p e r l a c o n c e s s i o n e di p r e s t i t i 3 % a d a g r i c o l t o r i c h e p o s -
s e d e s s e r o d e n a r o p e r a l m e n o u n d e c i m o d e l l ' a m m o n t a r e de l p r e s t i t o r i c h i e s t o c h e 
n o n p o t e v a e c c e d e r e le 4000 c o r o n e . N e l 1904 f u r o n o s t a n z i a t i a l t r i 15 m i l i o n i 
e d il l i m i t e m a s s i m o u n i t a r i o f u p o r t a t o a 5000 c o r o n e . N e l 1909 v e n n e a c c o r d a t o 
u n u l t e r i o r e f i n a n z i a m e n t o d i 20 m i l i o n i e l e v a n d o i l l i m i t e d a 5000 a 6500 c o r o n e . 
N e l 1914 e n e l 1917 la c i f r a m a s s i m a de i p r e s t i t i f u p o r t a t a a 10 m i l a c o r o n e e c o n 
leggi de l 1921 e 1922 f u c o s t i t u i t o i l f o n d o spec i a l e de l lo S t a t o p o r t a n d o a 22 
m i l a c o r o n e l a c i f r a m a s s i m a de i p r e s t i t i d i cu i il 30 % c o n c o n t r i b u z i o n e di-
r e t t a de l lo S t a t o e d il r e s t o s o t t o f o r m a d i p r e s t i t o . 
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glianza da cui risulti che i lavori di miglioramento sono stati 
eseguiti secondo il piano. 
Operazioni varie di credito fondiario-agrario sono infine 
compiute dagli istituti privati. 
Gli organi per il credito di esercizio. 
Per quanto riguarda il credito a breve termine, 
manca tuttora in Danimarca una organizzazione com-
pleta ed adeguata, come quella esistente per il credito ipote-
cario a lungo termine, che possa assicurare all'agricoltore, 
specialmente al piccolo coltivatore, la concessione di mutui, 
con semphce garanzia personale ed ahe migliori condizioni 
possibili, da parte di istituti specializzati ed orientati nella 
loro azione a favorire specificamente gh interessi della eco-
nomia rurale. In genere per ottenere questi mutui gh agri-
coltori devono ricorrere alle casse di risparmio (1), alle banche, 
ed agh stessi loro fornitori di macchine, concimi, bestiame ecc. 
E ' però da ricordare l 'azione che svolgono in questo 
campo le società di anticipi all' agricoltura, create con legge 
del 1898, e le società per la concessione di prestiti a favore dei 
piccoli agricoltori, la cui formazione è stata autorizzata con 
legge del 1925. 
Le prime, in base ad un prestito di favore di circa 5 mi-
honi di corone ottenuto dallo Stato, hanno potuto accor-
dare ai soci sino al 1916, epoca fissata per il rimborso del pre-
stito, mutui a breve scadenza (per non più di 9 mesi) per 
l 'ammontare massimo individuale di 3000 corone. Dopo il 
1916 soltanto qualche società ha potuto continuare queste 
operazioni con mezzi propri. 
In base aha suddetta legge del 1925 i piccoh proprietari 
(e cioè quelli la cui rendita fondiaria in base aha stima non 
ecceda le 12.000 corone) possono costituirsi in società sotto-
scrivendo obbligazioni per una somma determinata che varia 
da 25 a 500 corone, per la concessione di prestiti ai membri 
deha società medesima in misura unitaria non superiore a 
1000 corone e per la durata non superiore a 3 anni. Il Mi-
nistro delle Finanze, durante i primi 10 anni di apphcazione 
(1) L e casse di r i s p a r m i o danes i (Sparekasscn ) sorsero al l ' in izio del secolo 
X I X sul mode l lo inglese, e, a d eccezione di a l cune s i t u a t e nel le g r a n d i c i t t à , h a n n o 
c a r a t t e r e d i piccoli i s t i t u t i r u r a h d e s t i n a t i a sodd i s f a r e le necess i t à locali . S o g g e t t e 
a l con t ro l lo dello S t a t o e r e g o l a t e da l l a legge 4 o t t o b r e 1919, sono r i u n i t e in q u a t t r o 
assoc iaz ion i r e g i o n a h e d u n a cen t r a l e , f o n d a t a a Vej le il 27 apr i l e 1905. Ques t i 
i s t i t u t i r acco lgono u n a n o t e v o l i s s i m a p a r t e del r i s p a r m i o naz iona le : a l 31 m a r z o 
1928 le 531 casse in a t t i v i t à a v e v a n o depos i t i p e r 1993 mi l ion i di co rone cor r i spon-
d e n t i a d u n a m e d i a u n i t a r i a p e r a b i t a n t e di co rone 582. 
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della legge, è autor izzato a f inanziare queste società con la 
concessione di prest i t i in misura non eccedente l ' 8 0 % del 
capitale di garanzia sot toscr i t to dai soci, r imborsabi t i in 
10-11 anni e per l ' ammon ta r e complessivo di 1 midone di 
corone al l 'anno. La costi tuzione di queste società è t roppo 
recente per poter dare un giudizio sulla efficacia del loro f u n -
zionamento. 
La misura degd interessi sui pres t i t i a breve t e rmine 
accorda t i agd agricoltori dai vari i s t i tu t i ha in generale se-
gui to le f lu t tuaz ioni del tasso dello sconto con un aumen to , 
per quan to r iguarda le operazioni delle banche, di uno o due 
punt i . 
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Periodici : 
JDenmark. P u b l i s h e d b y t h e Dan i sh Min i s t ry for Fo re ign Af fa i r s a n d t h e Dan ish 
S t a t i s t i e a l D e p t . — K j ò b e n h a v n . 
Nationalòkonomisk Tidsskrift. — K j ò b e n h a v n . 
Nordisk Iordbrugsforskning — K j ò b e n h a v n . 
Statistisk Aarbog — K j ò b e n h a v n . 
Statistiske Efterretninger — K j ò b e n h a v n . 
Tidsskrift for LandOkonomi — K j ò b e n h a v n . 
Ugeskrift for Landmaend — K j ò b e n h a v n . 
Vort Landbrug — K j ò b e n h a v n . 
C A P I T O L O XI 
PAESI INDIPENDENTI DELL'ASIA 
TURCHIA 
A B I T A N T I : n. 11.500.000 
S U P E R F I C I E ha. 78.000.000 
T E R R E N I ARATIVI: lia. 3.528.380 (parziale) 
C A P I D I B E S T I A M E : n. 30.738.000 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - La Turchia si può considerare oggidì 
costituita per massima parte dall'Anatolia, che presenta tu t te 
le caratteristiche di un paese mediterraneo a nucleo centrale 
arido e a coste sub-umide. Da ciò la na tura della produzione 
fondamentalmente arborifera: infatt i i prodotti principali sono 
quelli dell'ulivo, della vite, degli alberi da f ru t ta , e la seta. 
Delle colture erbacee ha importanza il tabacco, cui il clima si 
presta particolarmente; recentemente si è ripresa quella del 
cotone. Assumono pure importanza i prodotti dell'alleva-
mento transumante, specialmente ovino e caprino. 
L'organizzazione agricola è ancora molto primitiva; l 'at-
tuale Governo, però, ha iniziato una vasta azione di propulsione 
ed incoraggiamento. 
Nel 1867 il Governo fondò una Cassa agraria, per pre-
stiti in numerario e derrate, con l'interesse del 12%, richie-
dendo nel contempo agd agricoltori un contributo per la 
creazione delle dipendenti Casse provinciali, mediante un 
versamento annuo in derrate e col diritto di concorrere agd 
utiti. 
Ma solo per pochi anni queste istituzioni riuscirono a 
funzionare chè i bey e gd usurai ne assorbirono ben presto 
i capitad, sicché le condizioni dede sovvenzioni diventarono 
impossibid per gd agricoltori; finché nel 1874 d Governo 
soppresse l'istituto e se ne appropriò i fondi. 
In sostituzione delle casse fu creata nel 1888, su ini-
ziativa di Midat Pascià, la Banca agraria ottomana allo sco-
po di fornire agd agricoltori mutui ipotecari a.lunga scadenza, 
e mutui a breve termine, nonché semenze e macchine agri-
cole. L'istituto, che è la più importante delle banche nazio-
nad turche, conta un'organizzazione ned'interno del Paese 
che si spinge fin nei più remoti centri agricod, comprendendo 
fra succursad ed agenzie 298 uffici. 
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La Banca attraversò una crisi abbastanza forte durante 
la guerra, specie a causa della interruzione delle sue relazioni 
con le sedi che furono poi in definitiva distaccate dal terri-
torio dell'Impero. Fu solo nel 1924 che d Governo di Angora 
si preoccupò della sua ricostituzione, la trasformò in società 
anonima, portò il suo capitale da 10 a 30 milioni di lire tur-
che, formandone un istituto organicamente forte che ha avuto 
certo una notevole influenza sullo svduppo economico del 
Paese (1). 
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S I R I A E L I B A N O 
(Mandato della Francia) 
A B I T A N T I : n . 3 . 0 2 2 . 1 0 0 
S U P E R F I C I E : h a . 1 5 . 7 3 5 . 0 0 0 
C A P I DI BESTIAME: 11. 3 . 1 8 1 . 0 8 1 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - La Siria con la Palestina, la Mesopo-
tania e l'Egitto, si può considerare fra le regioni in cui l'agri-
coltura ha le tradizioni più antiche. Anche oggi il Paese, spe-
cialmente la regione del Libano, è essenzialmente agricolo, con 
la grande maggioranza della popolazione, occupata nella col-
tivazione del suolo e nell'allevamento del bestiame. Cereah, 
semi oleoginosi, legumi e frutta, sono prodotti largamente, 
sebbene i primi non bastino la consumo. Sono altresì coltivati 
con successo il tabacco, il cotone e la canapa. 
Nell'allevamento predominano gh ovini. 
I l credi to agrario è eserci tato dalle Banche agrarie dei 
4 S t a t i che costi tuiscono i t e r r i to r i deha Siria e del L ibano . 
Esse sono s t a t e r iorganizzate nel 1925, ed eserci tano il cre-
di to specialmente per l ' acquis to dehe sement i , cereah, e del 
cotone. 
L a compilazione del hb ro fondiar io in corso p e r m e t t e r à 
l ' i s t i tuzione del credito a lunga scadenza per opere di boni-
f ica e di t ras formazion i fondiar ie , capaci di a u m e n t a r e l a 
superficie co l t iva ta che oggi r app re sen t a meno del qu in to 
d i quella to ta le . 
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PALESTINA 
(Mandato britannico) (1) 
A B I T A N T I : n. 852.268 
S U P E R F I C I E : ha. 2.300.000 
T E R R E N I COLTIVATI: Vite: ha. 3 . 4 8 1 (solo una parte usata per vino) 
Tabacco: ha. 1.065 
CAPI DI BESTIAME: n. 1.367.847. 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - Nel Paese, tipicamente agricolo, pre-
dominano, esclusa la Transjordania, le produzioni di cereali, 
olio d'olivo, vino, agrumi e tabacco; questi ultimi specialmente 
nelle nuove colonie ebree. Queste colonie ed il Governo hanno 
anche iniziata un'intensiva opera di rimboschimento. 
L'Esecutivo della Organizzazione sionistica acquista in 
proprio come patrimonio nazionale (Keren Kajemeih le-Israel) 
terreni, per concederli in colonia ad immigrati ebrei. A quegd 
altri immigrati che acquistano terreni in proprio, sono ac-
cordati larghi anticipi finanziari, oltre all'assistenza tec-
nica, per l'impianto e l'esercizio delle aziende. 
In questi ultimi tempi i progressi nel campo della colo-
nizzazione agricola sono stati notevoli. Il numero dede colo-
nie agricole, secondo d censimento del 1927 (aprile), ascendeva 
a 104 contro 17 nel 1901 e 23 nel 1922; e di queste 104 colonie 
circa la metà aveva una popolazione inferiore ade 100 
persone ciascuna, 42 avevano da 100 a 500 abitanti, e sol-
tanto quattro vecchie colonie avevano più di un mighaio di 
abitanti ciascuna. Secondo il ricordato censimento del 1927, 
circa 7500 abitanti delle colonie si occupano effettivamente 
ded'agricoltura e circa 5400 lavorano nel commercio, e nelle 
industrie od hanno professioni dberad. 
Del milione di dunam (2) di terre appartenenti agd ebrei, 
il Keren Kajemeth possedeva 214 mda dunam, come proprietà 
inalienabile del popolo ebraico; circa 180 nida dunam erano 
posseduti dalla «Società per la colonizzazione ebraica della 
Palestina» e dalla «American Zion Commonwealth». 
In complesso, la superficie attualmente lavorata dai 
coloni comprende 2517 poteri individuati di oltre 10 dunam 
ciascuno per un totale di 464 mda dunam. Inoltre fun-
(1) Ci rca l ' a l t r o S t a t o s o t t o il m a n d a t o b r i t a n n i c o I'IRAG (MESOPOTAMIA) 
n o n si sono p o t u t e a v e r e no t i z i e d ì u n ' e v e n t u a l e o rgan izzaz ione c red i t i z ia p e r l ' a -
g r i co l t u r a . Si pos sono c o n s u l t a r e , r e l a t i v a m e n t e a l l ' e conomia del P a e s e , le s eguen t i 
ope re : 
BELL G. L. — R o v i e w of t h e Civil A d m i n i s t r a t i o n of M e s o p o t a m i a . (Cmd. 
1.061) ( I s s u e d b y t h e I n d i a Office, 1920). 
BUCKLEY A. M. — M e s o p o t a m i a a s a c o u n t r y f o r f u t u r e d e v e l o p m e n t (Cairo, 1919). 
(2) I l dunam é u g u a l e a u n dec imo di e t t a r o . 
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zionano una settantina di tenute cooperative e poderi-scuola 
con una superficie di 81 mila dunam (1). 
Anche il movimento cooperativo di credito si va larga-
mente diffondendo. La Centrale delle società cooperative di 
risparmio e credito, fondata nel 1924, contava alla fine del 
1926 30 società iscritte con un totale di 13.221 soci. 
Funziona inoltre in Gerusalemme una Banca centrale 
delle istituzioni cooperative la quale destina la maggior 
parte delle proprie disponibilità in prestiti alle società coo-
perative che hanno per scopo la produzione agricola. Du-
rante i primi sei anni di attività la Banca ha accordato in 
complesso mutui ahe società aderenti per 551.173.915 fran-
chi dei quah il 60 % circa ebbjro destinazione agricola. I 
prestiti sono in genere a breve termine; ma dall'ottobre 
1926 l'istituto effettua anche operazioni a medio termine, 
rimborsabili in tre o cinque anni (2). 
E' da segnalare altresì che recentemente la «Commissione 
Biunita per il Catasto deha Palestina» ha avanzata la pro-
posta della creazione di un istituto di credito per 1' indu-
ci) F r a le colonie c h e m o s t r a n o u n p rog re s so s o d d i s f a c e n t e s o n o d a r icor -
d a r e la «Kevuzah» (Colonia cooperat iva . ) d i M e r h a v i a h , le co lonie «assidiche» (ebrei 
de l l ' o r t odos s i a mis t i ca ) , u n a delle qua l i h a a v u t o da l b a r o n e E d m o n d o de R o t h s -
ch i ld u n a spec ia le s o v v e n z i o n e di L . s t . 7 m i l a , n o n c h é le co lonie di r e c e n t e f o n d a t e 
ne l l a p i a n u r a o r i en t a l e de l K i se ion . Q u e s t o co lonie si d e d i c a n o p r e v a l e n t e m e n t e 
a l l a i n d u s t r i a del l a t t e , a h a po l l i co l tu ra , f r u t t i c o l t u r a , a g r u m i c o l t u r a eoe. 
(2) f r i s u l t a t i d e l l ' u l t i m o eserc iz io f i n a n z i a r i o r e l a t i v o a l p e r i o d o 1° s e t -
t e m b r e 1927-31 a g o s t o 1928, p e r q u a n t o r i g u a r d a i p r e s t i t i a b r e v e t e r m i n e , f u -
r o n o , i n m i g l i a i a d i f r a n c h i , i s e g u e n t i : 
, , . , , , a m m o n t a r e p r o p o r z l o u e 
O g g e t t o del m u t u o n u m e r o ( m f ^ a i a * p e r £ e n t u a ] e 
C a p i t a l e di eserc iz io 152 11.179 42,8 
A n t i c i p i su l r a c c o l t o d i a r a n c i 7 18 .834 19,6 
I d e m i d e m di u v a 2 6 .484 6,7 
A c q u i s t i di f o r a g g i o 29 11.515 11,9 
M a g a z z i n i d i c o n s u m o 1 1 .522 1,6 
A c q u i s t i d i s e m e n t i 21 5 .203 5,5 
A n t i c i p i su l r a c c o l t o de l t a b a c c o 2 2 .212 2,2 
A c q u i s t i d i c o n c i m e 8 2 .348 2,4 
A n t i c i p i su l r a c c o l t o d i m a n d o r l e 4 4 .948 5 ,1 
A n t i c i p i su l r a c c o l t o d i b a n a n e e l i m o n i 1 303 0 ,3 
A c q u i s t o di m a c c h i n e e s t r u m e n t i ag r i co l i 1 275 0 ,3 
A c q u i s t o d i b e s t i a m e 6 1 ,608 1,6 
234 9 6 . 4 3 1 100,0 
I p r e s t i t i a b r e v e t e r m i n i c o n s e n t i t i d a l l ' o t t o b r e 1926 a l 31 a g o s t o 1928 
s o n o s t a t i , in m i g l i a i a di f r a n c h i , i s e g u e n t i : 
p e r m i g l i o r a m e n t i g e n e r a l i ( c o s t r u z i o n e r e c i n t i , a c q u i s t o a n i m a l i 
d a t r a i n o ecc . ) 7 .008 
p e r lo s v i l u p p o de l l a c o l t u r a d e g h a r a n c i 19,797 
p e r lo s v i l u p p o di v i g n e t i 3 .516 
p e r lo s v i l u p p o di m a n d o r l e t i 1 .916 
p e r l ' a c q u i s t o e d a l l e v a m e n t o di b e s t i a m e d a l a t t e 4 . 4 2 3 
p e r l ' a c q u i s t o di m o n t o n i 815 
p e r l ' a l l e v a m e n t o di p o l l a m e 2 .850 
p e r l a c o s t r u z i o n e di f a b b r i c a t i r u r a l i 1 .496 
i n t o t a l e 4 1 . 8 2 1 
stria, l'agricoltura ed d commercio, con un capitale di lire 
sterline 1.000.000. 
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PERSIA 
A B I T A N T I : n. 9.000.000 
S U P E R F I C I E : ha. 164.500.000 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - Nonostante che una parte del terri-
torio sia sterile e semi desertico, la Persia presenta notevoli pos-
sibilità per un rapido progresso agricolo. Le principali produ-
zioni odierne sono quelle del grano, dell'orzo, del tabacco, del-
la soia e della frutta. Sviluppatissimo l'allevamento ovino che 
produce lane di buona qualità, specialmente quelle del Kho-
rassan che vengono utilizzate per la fabbricazione a mano dei 
celebri tappeti di Tabriz, Kerman, ecc. 
In Persia, come in quasi tutto l'Oriente, lo sviluppo 
dell'agricoltura è ostacolato dalla mancanza di una legisla-
zione speciale sul credito agrario, dalla insufficienza dei mezzi 
finanziari,' e dalla indifferenza dei proprietari di terre. 
I contadini ricevono qualche anticipo dai proprietari i 
quali, però, in caso di carestia, peste, cattivo raccolto non 
hanno la maniera di poter recuperare la somma anticipata. 
Naturalmente essi si coprono di tale rischio richiedendo un 
lato saggio d'interesse (dal 12 al 30%). 
Le stesse difficoltà si verificano, d'altra parte, per i pre-
stiti che il proprietario può aver bisogno di richiedere a qual-
che organizzazione bancaria. In un recente studio J . B. 
Knight fa notare che nel campo del credito l'agricoltura per-
siana si trova nelle stesse condizioni dell'agricoltura europea 
di due o tre secod fa. 
II Governo di recente ha accordato un certo aiuto al-
l'agricoltura, sia con esenzioni fiscali, sia con la concessione 
di prestiti in natura (sementi) ed in denaro, destinati questi 
ultimi (regione di Urumiah) all'acquisto di animati, ut'ensiti 
agricoli, ecc. 
Nella primavera del 1925 venne presentato all'Assemblea 
nazionale persiana (Meglis) un progetto di legge, accettato 
dalla commissione di bilancio, con d quale veniva autoriz-
zata la concessione di anticipi ai proprietari di terre per la 
ricostruzione dei vdlaggi, da prelevare sul fondo pensioni e 
garantiti con titod ipotecari. 
Un altro ostacolo alla dtifusione di istituzioni di credito 
agricolo era finora costituito dada mancanza di un organo 
centrale di finanziamento, poiché gd organismi bancari 
esistenti nel Paese (Banca imperiale di Persia, inglese; Banca 
dell'Iran, russa; e le succursati della Banca ottomana di 
Teheran, Hamadan e Kermansciah), si sono essenzialmente 
preoccupati dello svduppo dede attività industriati, estrattive 
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e di esportazione, trascurando quelle indigene della produzione 
agricola. 
Nel maggio 1927, l'Assemblea nazionale persiana ba 
approvato una legge per la istituzione di una Banca na-
zionale, con un capitale non superiore a 26.000.000 di toman 
(equivalenti, al cambio attuale, a 4.500.000 sterline). Il capi-
tale dovrebbe essere fornito dal Governo persiano; e la Banca 
verrebbe autorizzata a concedere mutui, allo scopo di con-
tribuire all'incremento del commercio, dell'industria e del-
l'agricoltura. Il capitale della Banca è stato, però, inizial-
mente limitato a 2.000.000 di toman, nè pare cbe vi sia alcun 
proposito accrescerlo. La ristrettissima disponibilità di mezzi 
influisce a rendere ben scarsa l'azione che il nuovo istituto 
porà svolgere a favore dell'agricoltura. 
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AFGHANISTAN 
A B I T A N T I : n. 10.000.000 
S U P E R F I C I E : ha. 63.500.000 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - La maggior parte del territorio, più 
o meno montuoso, si presenta poco favorevole per un ap-
poderamento agricolo; solo nei piani, e particolarmente nelle 
valli del Kàboul-Daria e di Heri-Rud, chiamate la Svizzera 
dell'Asia, si nota una discreta coltura di alberi fruttiferi, legumi 
e cereali. Le foreste più importanti sono quelle del Kafristan 
e verso il Pamir. La principale ricchezza del Paese è costituita 
dalle numerose mandre ovine; apprezzati sono i cavalli del Tur-
kestan per la loro resistenza; scarso il bestiame bovino. 
L'Afghanistan è rimasto per lungo tempo chiuso ai con-
tat t i ed all'influsso delle civiltà occidentali, anche per ef-
fetto deda diffidenza innata della popolazione verso gd stra-
nieri. 
È da presumere che fra non molto potrà apparire con-
veniente la introduzione di un organismo bancario, e quindi 
del credito, di cui per ora si hanno soltanto dede nozioni ru-
dimentad. Occorre notare che la evoluzione economica è ap-
pena neda fase iniziale. 
L'agricoltura afghana non presenta, comunque, pro-
spettive di sviluppo, cui possa seriamente giovare un'orga-
nizzazione creditizia moderna, poiché il territorio del Paese 
è in buona parte montuoso, e il suolo in prevalenza arido e 
roccioso. 
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SIAM 
A B I T A N T I : n . 9 . 8 3 1 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E : h a . 5 1 . 8 1 5 . 9 0 0 
T E R R E N I COLTIVATI: mais ha. 8 . 8 6 4 
riso » 2 . 9 1 1 . 4 7 3 
tabacco » 8 . 7 6 0 
sesamo » 1.726 
cotone » 5.145 
C A P I DI B E S T I A M E : n . 9 . 3 4 1 . 4 1 4 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - La ricchezza economica del Paese 
basata sulla produzione ed esportazione del the e del riso; per 
quest'ultimo prodotto (coltivato specialmente nella media e 
bassa valle del Ménam) il Siam è uno dei principali fornitori 
del mondo. Notevole è l'allevamento zootecnico. 
Nel Siam di regola non esiste il latifondo: la superficie 
media dei poderi è di 5-15 ettari. Soltanto i Principi della fa-
miglia reale possiedono territori immensi, affittati a parcelle 
anch'esse di 5-15 ettari. Molte risaie appartengono agli stessi 
coltivatori. 
Negli ultimi anni varie misure sono state adottate dal 
Governo per promuovere l'agricoltura ed il commercio: isti-
tuiti laboratori sperimentali agricoli, promosso l'incre-
mento del patrimonio zootecnico, sviluppati i mezzi di co-
municazione, ecc. 
Nel 1917-18, previe opportune modificazioni alla «Law 
of Associations», approvata nel 1916, al fine di sollevare le 
condizioni materiali di vita della popolazione agricola venne 
dato notevole impulso alla costituzione di Società cooperative 
di credito agrario tipo Eaiffeisen. 
Il problema del finanziamento fu risolto mediante un 
accordo con la Banca commerciale del Siam, la quale accettò di 
fare prestiti fino a Tcs. 300.000, contro la garanzia del Mini-
stero delle Finanze. L'amministrazione delle società cooperative 
fu affidata in principio al Direttore generale del Dipartimento 
Commercio e Statistica, e poi al Vice Ministro del Commercio 
11 quale ha il compito di registrare le società, di controllarne 
le operazioni, con l'ausilio di ispettori, e ili verificarne i conti 
annuali. Le società non possono avere meno di 10 nè più 
di 50 soci; prendono danaro a prestito dalla Banca al 
6% pagabile trimestralmente, e lo corrispondono ai soci al 
12 per cento. Con la differenza viene formato un fondo di ri-
serva per pagare le piccole spese, per affrontare le inadem-
pienze dei soci, e specialmente per costituire un capitale pro-
prio della società, quando tut t i i prestiti della Banca siano 
stati rimborsati. 
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Il movimento non ha avuto l'estensione che si sperava. 
Nel 1926 esistevano circa 80 società, costituitesi specialmente 
nei distretti di Lopburi e Pitsanulok, con un effettivo totale di 
1414 soci. Tale limitato sviluppo del movimento di forma-
zione delle cooperative rurad di credito si attribuisce sia al 
fatto che la legge attuale è del tutto inadeguata, specialmente 
perchè manca una disposizione che preveda la costituzione 
di una Società centrale «UnionGroup Board», o «DistrictBank», 
sia alle dmitazioni finanziarie imposte ade società. 
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CINA 
A B I T A N T I : n. 440.000.000 
S U P E R F I C I E : ha. 1.113.800.000 
E' difficile dare la ripartizione della superficie territo-
riale della Cina nei riguardi deha agricoltura. Ciò dipende anzi-
tut to dal fatto che non esiste un vero servizio statistico in Cina 
e tanto meno una statistica agraria, e questo anche per l'or-
ganizzazione essenzialmente in villaggi del Paese. Solo per la 
coltura industrializzata del cotone è calcolata la superficie 
intorno ai 2 mihoni di ettari. 
Ad ogni modo si può considerare che nel territorio della 
Cina propriamente detta, che copre ha. 404.480.000, il grado di 
coltivazione sia altissimo, specialmente nelle Provincie costiere 
percorse dai grandi sistemi fluviali dove la popolazione e le col-
ture raggiungono il massimo di intensità del mondo. 
Si può pertanto calcolare come cifra minima ima superficie 
di terreno coltivato per la Cina propria di ha. 250.000.000. 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - La Cina presenta il fenomeno dell'agricol-
tura più permanente, dovuta alla coltura, attraverso la piccola pro-
prietà, dei terreni alluvionali (Lehm) ed eluviali (Loess), e ad una 
economia estremamente conservativa dei residui organici, con-
dotta da una popolazione agricola che costituisce il 90% degh 
abitanti, tenace e laboriosa. L'estensione della coltura del riso 
spiega come la Cina possa sostentare il massimo di popolazione 
per ha. di terreno. 
Caratteristica pure dell'economia agraria cinese è la assenza 
quasi assoluta di foreste. 
Operazioni di credito agrario erano effettuate sino a po-
chi anni or sono esclusivamente dahe Banche agricole ed in-
dustriali costituite, secondo i regolamenti dell'ottobre 1915 e 
del febbraio 1921, nella forma di società per azioni, con lo 
scopo di fornire il credito alle imprese agricole ed industriali, e 
poste sotto il controllo del Ministero delle Finanze che ha fa-
coltà di accertare se i fondatori e gh azionisti siano persone 
oneste. 
I titoh azionari delle banche sono nominativi, e non pos-
sono appartenere a chi non sia cittadino deha Repubblica. Le 
banche agricole ed industriali possono aumentare le proprie 
disponibilità emettendo, per un importo non eccedente il to-
tale dei mutui concessi, obbligazioni fruttifere nominative o al 
portatore, il cui valore unitario non può essere inferiore a cin-
que yuan. Tah obbhgazioni sono annualmente rimborsate per 
un ammontare non inferiore a quello dei prestiti estinti nel-
l'anno. 
Ciascuna banca svolge la propria attività nel territorio di 
un hsien, e i rispettivi azionisti debbono essere nati, o avere la 
propria residenza o i propri beni neho stesso territorio. 
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Le operazioni di credito agrario eseguite da queste bac-
che si distinguono nelle seguenti categorie: 
a) mutui ipotecari rimborsabdi gradualmente in 5 anni 
o integralmente dopo tre anni. La misura del mutuo non può 
superare i due terzi del valore dei beni dati in ipoteca, calco-
lato in base a stima effettuata dai tecnici della banca; 
b) prestiti a breve scadenza, su pegno di prodotti agri-
cod non deteriorabid; 
e) prestiti con garanzia personale, della durata massi-
ma di tre anni. 
Scarsa ed inefficace è dovuta apparire, di fronte ade 
immense necessità dell'economia del Paese, l'azione di que-
ste banche incapaci specialmente a combattere l'usura ru-
rale (1). 
Nel marzo 1923 un Comitato nominato dalla «Commis-
sione internazionale di soccorso contro la fame» (China in-
ternational famine réliej Commission) si è fatto promotore 
della costituzione, a titolo di esperimento, nella Cina setten-
trionale di società di credito agrario e di risparmio sul tipo 
Raiffeisen, sovvenzionate con fondi forniti dalla Commis-
sione internazionale. 
L'esperimento è stato iniziato nel 1921; e già nel maggio 
1925 il numero di queste società ascendeva a 15. Il tasso 
d'interesse sin prestiti fatt i dada Commissione alle società è 
del 6 %; e le società possono esigere dai loro membri un inte-
resse non superiore al 12%, ciò che rappresenta un fortissimo 
miglioramento sugh interessi una volta correnti che oscdlavano 
dati'80 al 400 per cento ! 
I primi rapporti deda Commissione sull'amministrazione 
di queste società erano improntati a molto ottimismo, tanto 
che la stessa Commissione dedberava di concretizzare un piano 
(1) C a r a t t e r i s t i c h e s o n o i n C i n a t a l u n e f o r m e p r i m i t i v e d i c r e d i t o . L e a g e n -
zie di p e g n o , c h e s o n o m o l t o s v i l u p p a t e , h a n n o p e r c l i e n t i n o n s o l t a n t o le p e r -
s o n e c h e si t r o v a n o in b i s o g n o , m a a n c h e i p i c c o l i s p e c u l a n t i , c i o è l a m a g g i o r p a r t e 
de i c ine s i : i l M o n t e di p i e t à r a p p r e s e n t a p e r il c i n e s e d e l l a c l a s s e m e d i a l ' a r m a d i o 
p e r i v e s t i t i e d il d e p o s i t o de l le s u e d e r r a t e a l i m e n t a r i , i n u n a p a r o l a u n p o s t o d o v e 
eg l i n o n s o l t a n t o c o n s e r v a t u t t i g l i o g g e t t i c h e p o t r e b b e r o d e p e r i r e e d e s s e r e r u -
b a t i m a d o v e p u r e o t t i e n e d e l d e n a r o i n p r e s t i t o . G l i i n t e r e s s i , d i r e g o l a , n e l l ' a n -
t e g u e r r a a s c e n d e v a n o a l 3 % a l m e s e . Q u a n d o il c i n e s e si t r o v a i n e s t r e m e d i f -
f i c o l t à f i n a n z i a r i e , d o p o a v e r p e g n o r a t o a n c h e i l s u o t e r r e n o , p u ò p e g n o r a r e l a 
m o g l i e e d i f ig l i . 
S p e s s o s u c c e d e c h e u n c i n e s e b i s o g n o s o d i d e n a r o c o s t i t u i s c a u n ' a s s o c i a -
z i o n e a l lo s c o p o d i o t t e n e r e u n p r e s t i t o . C o s ì se il s i g n o r W a n g h a b i s o g n o d i 60 
d o l l a r i e n e p o s s i e d e s o l t a n t o 5 , i n v i t a d o d i c i s u o i a m i c i e d i c h i a r a a d es s i c h e 
i n t e n d e f o n d a r e u n ' a s s o c i a z i o n e d i p r e s t i t i . R a r a m e n t e q u a l c u n o si r i f i u t a , p e r -
c h è c i a s c u n o p u ò f a c i l m e n t e t r o v a r s i p r e s t o o t a r d i n e l l e s t e s s e c o n d i z i o n i . C o s ì 
il s i g n o r W a n g v i e n e e l e t t o p r e s i d e n t e e r i c e v e d a o g n u n o d e i s o c i 5 d o l l a r i c o m e 
q u o t a m e n s i l e , e d i n t a l m o d o r a c i m o l a i s u o i 60 d o l l a r i . N e l m e s e s e g u e n t e o g n u -
n o p a g a d i n u o v o 5 d o l l a r i , e COBI i l s e c o n d o soc io r i c e v e 55 d o l l a r i . I p a g a m e n t i 
c o n t i n u a n o o g n i m e s e ; e f i n a l m e n t e n e l d o d i c e s i m o m e s e a n c h e l ' u l t i m o s o c i o 
r e c u p e r a il s u o p r e s t i t o . D o p o d i c h e l ' a s s o c i a z i o n e v i e n e s c i o l t a , e d il s i g n o r W a n g 
h a p a g a t o i s u o i 55 d o l l a r i i n 11 r a t e m e n s i l i . 
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di moltiplicazione delle società. La furiosa guerra civile ne ha 
frustrato per ora il programma. 
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GIAPPONE 
E COEEA 
A B I T A N T I : N . 5 9 . 7 3 6 . 7 0 4 
S U P E R F I C I E : h a . 3 8 . 7 9 6 . 3 0 0 
T E R R E N I ARATIVI: h a . 6 . 0 1 5 . 0 6 7 
COLTURE ARBOREE: h a . 6 2 1 . 4 5 8 
F O R E S T E : h a . 3 0 . 2 6 2 . 0 0 0 
CAPI DI BESTIAME: N. 3 . 9 8 6 . 8 8 8 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - II Giappone, malgrado il ristretto ter-
ritorio (coperto per quattro quinti da montagne vulcaniche), 
ha saputo organizzare un'economia agripola nazionale per nulla 
inferiore a quella dei Paesi più civili. Favorita da un ottimo 
regime udometrico e da una sapiente irrigazione, e la cui ferti-
lità naturale è sostenuta dall'apporto razionale di concim i 
organici e chimici, quest'agricoltura è basata su alcune tipiche 
colture intensive per eccellenza, e cioè il riso (la cui coltivazione 
è estesa a tut te le pianure irrigabili), ed il gelso, quest'ultima 
coltura completata da una grande organizzazione industriale 
serica. Altre colture importanti sono l'orzo, il frumento, l 'avena, 
il tabacco ed il the. Il Paese, data la sua natura montuosa, dà 
ima delle più alte percentuali di boschi tutelati, nonostante 1 
fittezza della popolazione, con saggia politica di conservazione. 
Ottima è l'organizzazione scientifico agraria. 
Da epoca remota l'agricoltura ha costituito nel Giap-
pone il più eminente fattore economico, intimamente colle-
gato con la vita sociale e politica del Paese. 
E quindi, malgrado che le caratteristiche dell'agricoltura 
giapponese differiscano notevolmente da quede dell'agricol-
tura europea (1), per quanto riguarda d credito, si trovano nel 
Giappone gd stessi problemi che si impongono tuttora in mol-
ti Paesi europei. 
Nel periodo feudale alla mancanza di capitad rurad, 
specialmente per il piccolo credito agrario di esercizio, 
veniva ovviato mediante prestiti ordinari tra privati. 
Ma dopo la rivoluzione del 1868, abodta la servitù della 
gleba e frazionate le grandi proprietà feudad, impresso un 
vivace impulso all'intensificazione della produzione agricola, 
si sentì più che mai necessaria una legislazione che favorisse 
lo sviluppo del credito agrario; e man mano furono creati 
istituti vani sugd esempi forniti dalla storia economica del-
l'Europa. Sicché oggi vige in materia un'organizzazione 
poderosa e sapiente. 
(1) C h u j i S h i m o o k a , d i r e t t o r e de l l ' ag r i co l t u r a del M i n i s t e r o i m p e r i a l e , 
e b b e a r i l evare c o m e i n G i a p p o n e l ' a g r i c o l t u r a sia b a s a t a su l s i s t e m a del la pic-
cola coltura intensiva, s p e c i a l m e n t e da l p u n t o d i v i s t a del l avo ro , m e n t r e in E u -
r o p a ed A m e r i c a si h a p r e v a l e n t e m e n t e u n s i s t e m a estensivo d a l p u n t o di v i s t a 
del l avo ro e d intensivo da l p u n t o di v i s t a del c a p i t a l e . 
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La Banca ipotecaria e le Banche agricolo-
induslriali. 
Per l'esercizio del credito fondiario ed a base di tut ta 
l'organizzazione del credito agrario non cooperativo fu isti-
tuita, con una legge dell'aprile 1896, la Banca ipotecaria del 
Giappone (Nippon Kwangyo Ginlco), con un capitale di 10 
mihoni di yen, la quale cominciò a funzionare neh'agosto 1897. 
Durante i primi dieci anni di esercizio la Banca fu esen-
ta ta dalle tasse di bollo e registro, ed ebbe garantito dal Go-
verno un dividendo del 5 %. 
L' ist i tuto può effettuare le seguenti operazioni attive: 
a) prestiti con garanzia immobiliare, rimborsabili a 
lunga scadenza, e cioè fino a 50 anni, per annualità, ovvero 
a breve scadenza, entro il termine di 5 anni, a data fìssa, 
i quah possono essere garantiti anche con i diritti di pesca; 
b) prestiti rimborsabili per annualità, con garanzia dei 
relativi crediti ipotecari per il tramite dehe Banche agricole 
industriali; 
e) prestiti senza garanzia reale a favore di società di 
bonifica, di cooperative forestah e di pesca. 
Alla Banca è data facoltà di emettere, in misura non 
superiore al totale dei prestiti ipotecari rimborsabili a rate 
e a dieci volte il capitale sociale, obbhgazioni a premio, rim-
borsabili in corrispondenza dehe annuahtà riscosse, ad un in-
teresse variabile dal 4 al 5 % %• La Banca è stata auto-
rizzata ad emettere obbhgazioni all'interesse del 3 %, in con-
versione dehe cartelle in circolazione, oltre il limite stabilito 
per l'emissione delle obbhgazioni ordinarie. 
Con l'emissione graduale e razionale di tah cartehe l'i-
stituto, specialmente nell'ultimo ventennio, ha potuto esten-
dere considerevolmente le proprie possibilità di azione in 
maniera da disimpegnare con efficacia il suo compito (1). 
Naturalmente il governo controha la Banca, sia per quan-
to riguarda la misura del tasso di interesse fissato per le ope-
razioni attive, sia per la natura dehe operazioni stesse e per 
l'amministrazione in generale (2). 
(1) L a B a n c a p u ò r i c e v e r e i n d e p o s i t o e i n c u s t o d i a v e r g h e d ' o r o e d ' a r -
g e n t o o t i t o h negoz iab i l i in m i s u r a n o n s u p e r i o r e a l c a p i t a l e v e r s a t o . A l l a fine del 
1910 c o n t r o u n c a p i t a l e v e r s a t o ed u n f o n d o di r i s e r v a che a s c e n d e v a n o c o m p l e s -
s i v a m e n t e a 11 .082 .350 ven, l a B a n c a a v e v a e m e s s e o b b h g a z i o n i p e r c o m p l e s s i v i 
89 .001 .560 yen; a l 1 g e n n a i o 1912 a v e v a e m e s s o c a r t e l l e f o n d i a r i e p e r c o m p l e s -
s iv i 131 .787 .610 yen e n e a v e v a r i m b o r s a t e p e r 15 .810 .010 yen. 
(2) I l M i n i s t e r o del le F i n a n z e d e t e r m i n a i l i m i t i d e l l ' i n t e r e s s e p e r i s ingo-
li t i p i d i o p e r a z i o n i a t t i v e de l l a B a n c a c h e è s o t t o p o s t a a l c o n t r o h o di d u e i s p e t t o r i . 
N e l 1910 il t a s s o m a s s i m o a p p r o v a t o v a r i ò d a l 7,50 %, p r e s t i t i a f a v o r e 
d i p r i v a t i e s o c i e t à a l 7 %, p r e s t i t i a f a v o r e d i p r e f e t t u r e , d i s t r e t t i , m u n i c i p i . 
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Questa Banca, come si dirà in seguito, è codegata con 
un sistema di 46 banche intermedie con sfera di azione deti-
mitata e sparse in tutte le Provincie, ed ha avuto modo, spe-
cialmente dopo d 1910 mercè la larga ed oculata podtica se-
guita dal Governo in materia bancaria (1), di affermarsi come 
un potente istituto nazionale, di credito fondiario facendo 
pervenire in tutti gd angod dell'Impero i capitad occorrenti 
all'agricoltura. 
Dall'epoca della istituzione a tutto il 30 giugno 1912 la 
«Nippon Kwangyo Ginko» aveva complessivamente accordato 
prestiti per oltre 206 milioni e mezzo di yen, contro circa 60 
midoni di yen di rimborsi. Il saldo di 146 milioni di yen 
circa era costituito per oltre 94 midoni di yen da prestiti con 
garanzia, oltre 51 midoni e mezzo da prestiti fatt i diretta-
mente dalla sede principale e per i rimanenti da prestiti con 
garanzia speciale e su obbdgazioni delle banche agricole in-
dustriati. 
Come si è accennato, operano in ciascuna prefettura le 
Banche agricolo-indiistriali (Noìco Ginko) che hanno statuti 
speciali stabiliti dal Governo, oltre poi alle banche ordinarie 
e di risparmio ordinario che soddisfano con una certa corren-
tezza alle richieste degd agricoltori (2). Mentre la Banca 
ipotecaria effettua operazioni su larga scala, le Noko Ginko 
si occupano specialmente dei piccod industriali e dei contadini, 
(1) Con l ' ingresso del G i a p p o n e nel la v i t a economica c commerc ia le dei 
paes i europe i ed amer i can i e con l ' e s tenders i dei suo i t raff ic i e delle sue i ndus t r i e , 
si verificò u n d isorganico sv i luppo della organizzaz ione banca r i a . U n i f i c a t a e re-
go la t a la c i rcolazione c o n la i s t i tuz ione della B a n c a di S t a t o ( N i p p o n Ginko), si 
ver if icò sub i to il f e n o m e n o della p lu r a l i t à delle b a n c h e , p r o p r i o dei paes i a d e-
c o n o m i a m i s t a (agr ieo lo - indus t r i a le ) o con sv i luppo i n d u s t r i a l e in f o rmaz ione . 
Ne l 1884 f u n z i o n a v a n o g ià ne l l ' impero 741 i s t i t u t i di c red i to , ne l 1902 ques t i 
i s t i t u t i e r a n o 2324 ed o p e r a v a n o nei p iù sva r i a t i c a m p i del c o m m e r -
cio, de l l ' i ndus t r i a e dei t raff ic i . Di f r o n t e a q u e s t o f e n o m e n o ed ai p r o b l e m i di 
n a t u r a i n t e r d i p e n d e n t e e comples sa che si p r e s e n t a v a n o a l Gove rno g i apponese , 
come a quelli europei , sul la o p p o r t u n i t à di i s t i t u i r e u n s i s t ema d i b a n c h e specia-
l izzate , il G o v e r n o n o n esi tò a seguire u n a pol i t ica b a n c a r i a m i r a n t e a 
c reare u n s i s t ema di b a n c h e speciali i n d i p e n d e n t i t r a di loro m a t u t t e v ig i la te 
e con t ro l l a t e d a l Gove rno . Così le b a n c h e p e r le o r d i n a r i e ope raz ion i c o m m e r -
ciali f a n n o capo a l l a B a n c a del G i a p p o n e , quelle p e r il f u n z i o n a m e n t o de l l ' i ndu-
s t r i a a l l a B a n c a i n d u s t r i a l e ( K o g y o Ginko) che , f o n d a t a nel 1910, si è s v i l u p p a t a 
con e s t r e m a r a p i d i t à ed espl ica a n c h e la f u n z i o n e d i r i c h i a m a r e il c a p i t a l e s t r a -
n i e ro per l ' i n d u s t r i a n i p p o n i c a . P e r l ' a g r i c o l t u r a q u i n d i il Gove rno dedicò le s u e 
cu re al c o n s o l i d a m e n t o del la B a n c a i po t eca r i a m e n t r e le n u m e r o s e piccole b a n c h e 
d i c r ed i to o rd ina r io so r t e nel p r i m o per iodo , v e n i v a n o di m a n o in m a n o a f f i l i a t e 
e con t ro l l a t e dai t r e i s t i t u t i che così e s t e n d e v a n o le loro ope raz ion i con n u m e -
rosi ed e s p e r i m e n t a t i o rgan i i n t e r m e d i per i fer ic i . 
(2) Nel la p rov inc i a di H o k k a i d o , in luogo del la b a n c a agr ico lo - indus t r i a -
le v i è u n a B a n c a coloniale (Hokkaido Takushoku Ginko), e in F o r m o s a (Ta iwan) 
o p e r a la B a n c a di T a i w a n . 
L a B a n c a coloniale di H o k k a i d o , f o n d a t a ne l l ' apr i le del 1900, h a p e r p r in -
c ipa l e scopo di s econda re le i m p r e s e di co lonizzazione ed è o r g a n i z z a t a in m a n i e -
r a a n a l o g a alle Noko Ginko. 
L e B a n c h e o rd ina r i e e di r i s p a r m i o a l p r inc ip io del 1910 su ol t re 665 mil io-
ni di y e n di p r e s t i t i ne a v e v a n o a c c o r d a t o p e r c i rca 235 mil ioni c o n t r o g a r a n z i a 
i m m o b i l i a r e ( fond ia r i a ed edilizia). 
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coordinando ed integrando il compito nazionale di quella (1). 
Le Banche agricolo-industriah concedono i seguenti pre-
stiti: 
a) con garanzia immobiliare, a lunga scadenza, e cioè 
fino a trenta anni, rimborsabili mediante annualità, ovvero 
a breve scadenza, e cioè fino a cinque anni, rimborsabili a 
data fissa; 
b) a lunga o a breve scadenza, rimborsabili mediante 
annuahtà o a data fissa, senza garanzia reale, a favore di 
distretti, municipi, società di bonifiche, cooperative di pesca, 
forestah ecc; 
e) da restituire nel termine di 5 anni, rimborsabih a 
data fissa, a favore di gruppi di almeno 20 agricoltori o indu-
striali, con garanzia sohdale dei medesimi; 
d) con garanzia dei diritti di pesca. 
Gh stessi istituti, inoltre, sono autorizzati a ricevere 
depositi; e possono emettere obbhgazioni fondiarie per un 
ammontare non superiore a cinque volte il capitale versato, 
garantite con l'ammontare dehe ipoteche possedute e col 
loro capitale, cartelle che possono essere cedute aha Banca 
ipotecaria. Offrendo la garanzia dei prestiti ipotecari rim-
borsabih per annuahtà, queste banche hanno anche la pos-
sibilità di ottenere fondi da altri istituti di credito (prestiti 
con garanzia speciale). 
Per l'acquisto di azioni delle banche agricolo-industriali 
il Governo ha distribuito fra le Prefetture un fondo di 10 
mihoni di yen in ragione di 70 yen per ciascuno elio di terra 
disponibile. Le azioni acquistate dalle Prefetture, durante 
i primi cinque anni non fruttano dividendi, mentre per i 
successivi quindici anni il relativo dividendo viene destinato 
ad uno speciale fondo di riserva. 
Anche le banche agricolo-industriah hanno avuto un 
grande sviluppo, e su di esse il Governo esercita la propria 
vigilanza (2). 
Operazioni di credito agrario sono compiute anche dal-
le Casse postali di risparmio, le quah cominciarono a funzio-
nare nel 1875. Imponente è la massa dei depositi da esse rac-
colti, per la maggiore parte fra gh agricoltori. Una sezione 
(1) S e c o n d o la legge imper i a l e N. 83 de l l ' apr i le 1896 m o d i f i c a t a con re-
c o n t e legge 29 m a r z o 1927, le b a n c h e agr icole ed indus t r i a l i sono socie tà pe r 
az ioni cos t i t u i t e in c i a scuna p r e f e t t u r a con u n cap i t a l e di 200 mi la yen e p iù . 
D a l 1897 al 1900 ne sorsero 46. 
(2) Ne l 1902 le Noko Ginko a v e v a n o u n cap i t a l e v e r s a t o di compless iv i 
27.657.234 yen-, i p r e s t i t i a c c o r d a t i in q u e l l ' a n n o a m m o n t a v a n o a d o l t re 28 m i -
l ioni di yen. Lo s tesse c i f re pe r il 1911 f u r o n o : c a p i t a l e v e r s a t o 32.370.000 yen; 
p r e s t i t i a c c o r d a t i o l t re 95 m i h o n i e m e z z o di yens. ! p r o f i t t i n e t t i ne l decenn io 
si r a d d o p p i a r o n o ed i d iv idend i si m a n t e n n e r o da l l ' 8 .01 % a l l ' 8 , 0 4 % . 
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speciale del Ministero delle Finanze dispone l'impiego di 
tad depositi in prestiti agd agricoltori, agd industriati, a di-
stretti, municipi, società di bonifiche, di pesca, forestad ecc. 
Le associazioni agricole — Le cooperative 
di credito e la Cassa centrale della 
cooperazione. 
Un notevole sviluppo ha avuto in Giappone il credito 
agrario cooperativo, sia col finanziamento diretto da parte 
dello Stato delle Associazioni agricole, sia con l'attività della 
Cooperative di credito. 
Per quanto riguarda le associazioni agricole può dirsi 
in generale che la podtica seguita in materia è stata quella 
di introdurre i moderni sistemi europei. Si è quindi 
stabdita una rete di associazioni agricole secondo la 
suddivisione amministrativa dell'Impero, collegate tra di 
loro con un sistema gerarchico che trova la sua ultima forma 
in una associazione centrale: l'Associazione agricola del-
l'Impero. La legge fondamentale del 1899, modificata poi 
successivamente (leggi del 1909 e 1922), stabdiva, tra l'altro, 
le finatità di queste associazioni (promuovere d migdoramento 
e lo svduppo dell'agricoltura, ed autorizzava il Governo ad 
accordare a quelle costituite legalmente contribuzioni non 
superiori a 4000 yen per ciascuna, in base a regolare docu-
mentazione della loro attività a favore ded'agricoltura. Lo 
Stato in tal modo dà un efficace aiuto a tati organizzazioni 
che hanno assunto un fervido e promettente sviluppo. Le 
associazioni agrarie si distinguono in quattro gradi: 1° di 
borgo o vidaggio e di città; 2° di circondario rurale; 3° pro-
vinciad; 4° Associazione agricola dell'Impero. Nel 1915 le 
associazioni agricole provinciad erano 47 con un bilancio di 
oltre due midoni e mezzo di yen-, quede di circondario rurale 
erano 556 con un bilancio di oltre 2 milioni e 100 mda yen, 
quelle di città erano 38 e quede di borgo o di villaggio ben 
11.601. Queste ultime con una entrata complessiva di circa 
3 midoni e mezzo di yen. 
Il credito agrario speciatizzato cooperativo ha conse-
guita in Giappone importanza notevolissima in stretta dipen-
denza con lo svduppo di tut te le altre forme di cooperazione. 
Le prime casse furono costituite nel 1892 dal visconte 
Schinagawa e dal conte Hirata. L'organizzazione coopera-
tiva giapponese è apolitica ed areligiosa ed ha assunto un 
prodigioso movimento ascensionale. 
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Le varie cooperative di credito, di vendita, di acquisto, 
di utilizzazione di impianti e federazioni cooperative che nel 
1901 erano 2, nel 1910 balzavano a 7308 con 789.264 soci 
ed un capitale di esercizio di oltre 27 milioni 800 mila yen-, 
nel 1920 erano 13.442 con 2.290.235 soci ed oltre 302 mihoni 
di capitale d'esercizio; nel 1924 avevano raggiunto l'impo-
nente cifra di 14.444 con 3.180.921 soci ed oltre 733 mihoni 
di yen di capitale d'esercizio. Oltre il 73% di soci è costituito 
da agricoltori. 
Non è possibile indicare con esattezza quah delle nume-
rose cooperative agricole sorte negh ultimi anni possano con-
siderarsi esclusivamente dedicate al credito agrario poiché la 
legge ammette che una cooperativa eserciti contemporanea-
mente diversi rami di attività. In seguito ad una discrimina-
zione dehe operazione compiute dahe varie cooperative nel 
1923 è però da rilevarsi che quehe cbe esercitavano tra l'al-
tro operazioni di credito furono l'89,l % del numero comples-
sivo, ed esse avevano accordato ai soci circa 679 mihoni di 
yen in prestiti ad un interesse che oscillò dal 9 al 10% e cioè 
di uno o due punti inferiore a quello praticato dagh istituti 
ordinari. 
Nell'anno 1923 funzionavano 12.260 cooperative di cre-
dito, la maggior parte delle quah effettuava anche operazio-
ni sussidiarie, come l'acquisto e la vendita di materie prime 
necessarie all'agricoltura, di prodotti agricoli ecc. Le coope-
rative che nell'anno suddetto esercitavano esclusivamente il 
credito erano 2491, la maggioranza dehe quah a responsabi-
htà limitata. Ciascuna cooperativa ba circa duecento soci, di 
cui l'80 % agricoltori. Ciascun socio deve possedere almeno una 
quota, ma non più di trenta. Il valore medio di ima quota è 
di 70 yen, e sulle quote non può essere corrisposto un dividendo 
superiore al 6 %: solo in casi eccezionah è consentito un di-
videndo del 10 %. La legge fa obbhgo ahe cooperative di ver-
sare almeno rm quarto degh utili netti annuali al fondo di 
riserva. Esse sono autorizzate a ricevere depositi, sui quali 
corrispondono un interesse che oscilla dal 6 al 7%. 
Lo Stato dal 1910 ha accordato ahe cooperative di cre-
dito, sulle quah esercita azione di vigilanza, cospicue antici-
pazioni che aha fine del 1919 ammontavano a più di 13 mi-
honi con un interesse che variava a dall'I al 6 %. Le coope-
rative ricevono anticipazioni anche dalla Banca ipotecaria 
e dagh altri istituti di credito. 
Le cooperative di credito sono riunite in federazioni, le qua-
li a loro volta hanno costituito nel 1905, insieme con altre or-
ganizzazioni cooperative, l'Unione centrale con sede a Tokio. 
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Per il finanziamento delle cooperative è stata creata, 
con legge del 5 aprde 1923, la Cassa centrale della coopera-
zione, con un capitale di 30 midoni di yen, sottoscritto per 
metà dallo Stato e per metà dade cooperative e dalle loro 
federazioni. Per i primi 15 anni, suda quota dello Stato non 
viene corrisposto il dividendo. Le cooperative aderenti alla 
Cassa sono in numero di 11.852. La Cassa accorda prestiti 
ade cooperative e ade federazioni, sconta i loro effetti e con-
cede ad esse aperture di credito in conto corrente. Per pro-
curarsi i fondi la Cassa può emettere obbdgazioni, che di 
regola sono al portatore, fino a dieci volte il capitale versato 
e fino a concorrenza dei prestiti accordati, degli effetti scon-
tati e dai valori negoziabid di sua proprietà. In sostituzione 
delle obbdgazioni rimborsate, può emettere altre obbliga-
zioni ad un interesse inferiore, oltre il dmite sopra indicato. 
Il Governo, per mezzo dei Ministeri del Tesoro e ded'A-
gricoltura, controlla l'amministrazione della Cassa, e stabi-
dsce l'interesse che può essere percepito sulle varie opera-
zioni attive. 
L'azione del Governo per la piccola proprietà. 
Allo scopo di favorire la creazione e la conservazione 
della piccola proprietà (Jisaku denbata), il Ministero del-
l'Agricoltura, con un decreto pubbdcato nel maggio 1926, è 
stato autorizzato ad accordare alle Prefetture e, ove ricorrano 
circostanze speciad, ai Comuni, alle società cooperative ed 
altri snudi istituti, sovvenzioni che debbono essere destinate 
alla concessione di mutui per l'acquisto di piccole proprietà 
fondiarie o alla dberazione di esse da gravosi oneri ipotecari. 
I mutui sono garantiti dad'ipoteca di primo grado; l'interesse 
deve essere inferiore al 3,50%, e il termine per il rimborso 
non deve superare i 24 anni. 
Anche questa provvidenza governativa mette il Giap-
pone in prima linea tra i Paesi che hanno considerato lo svi-
luppo dell'agricoltura come un problema eminentemente di 
credito, e che hanno agito in conseguenza. 
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COREA 
A B I T A N T I : n . 1 9 . 5 1 9 . 9 2 7 
S U P E R F I C I E : h a . 2 2 . 0 7 4 . 1 0 0 
C A P I DI B E S T I A M E : n . 2 . 8 1 5 . 1 4 0 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA - La Corea (che dal 1 9 1 9 è stata an-
nessa completamente al Giappone, ricevendo il nome di «Chò-
sèn») è paese eminentemente agricolo. Le colture principali 
sono: riso, frumento, soya, miglio, cotone. 
Anche in Corea, il Giappone h a i s t i tu i to u n organico e 
solido servizio per il credi to agrario. 
Organi del credito agrario non cooperativo. 
I l c redi to agrar io non coopera t ivo è eserci tato dai se-
guen t i i s t i tu t i : 
a) Banche agrarie ed industriali le quah, cos t i tu i te 
so t to f o r m a di società anon ima , compiono operazioni di cre-
di to a f avo re delle imprese indus t r ia l i ed agricole concedendo 
pres t i t i a lunga scadenza ed eme t tono obbhgazioni per un 
i m p o r t o non super iore a queho dei pres t i t i stessi, scontano 
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effetti e warrants ecc. I prestiti agrari da esse accordati nel-
l'anno 1908 ammontarono a 129.726 yen e a 193.155 yen 
quelti accordati nell'anno 1909. Nell'anno 1916 furono con-
cessi prestiti agrari rimborsabili mediante annuadtà per yen 
1.755.000 e prestiti agrari rimborsabdi a data fissa per yen 
985.353. Molti di tad prestiti ebbero per scopo lavori di ir-
rigazione, costruzione di fabbricati, esecuzione di opere di mi-
gdoramento ecc. 
Una gran parte delle disponibdità di tad istituti è co-
stituita dai depositi, nonché dai mezzi forniti dal Governo 
che interviene a loro favore sia con l'acquisto di azioni sia 
con la concessione dei prestiti. Nell'anno 1908 il Governo 
accordò prestiti per 1.214.680 yen ed acquistò azioni per yen 
329.960. Negd anni successivi le banche non ebbero maggior 
bisogno, per il collocamento dede azioni, dell'intervento del 
Governo d quale peraltro continuò a concedere ad esse dei 
prestiti, che nel 1915 raggiunsero la cifra, di 1.459.880 yen. 
b) Compagnia orientale di colonizzazione la quale co-
minciò a funzionare verso la fine del 1908. Al capitale ini-
ziale azionario di 10 midoni di yen il Governo partecipò per 
3 midoni, consegnando in pagamento terre demaniad per 
oltre 10.000 cho. 
La Compagnia ebbe affidato d precipuo compito di pro-
muovere lo sviluppo agricolo ed industriale deda Corea per 
mezzo della immigrazione di agricoltori ed operai giapponesi. 
Il nucleo iniziale di terre demaniad venne considerevol-
mente aumentato dada Compagnia che, alla fine del 1916, 
possedeva fondi dell'estensione di 73.382 cho, costituiti da 
risaie, foreste e terreni montuosi. 
Le terre della Compagnia vengono ripartite fra i coloni 
giapponesi il cui numero, alla fine del 1916, era di circa 14.000. 
Per il reclutamento dei coloni d Governo corrisponde alla Com-
pagnia una sovvenzione annua di 300.000 yen. 
La Compagnia fornisce ai coloni il credito d'esercizio. 
L'ammontare totale dei prestiti da essa accordati al 31 di-
cembre 1917 ascendeva a 6.700.000 yen, di cui 2.660.000 a 
favore ded'agricoltura. 
Lo sviluppo e l'importanza del credito 
agrario cooperativo. 
Il credito agrario cooperativo in Corea, con la forma-
zione di cooperative rurali, venne disciplinato con una legge 
del 1907 (moddicata con successive leggi del 1914 e del 1918), 
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che cercò di concidare i principi e le caratteristiche della 
cooperazione sul tipo europeo con le peculiarità che presen-
tavano le tradizionad istituzioni di credito già esistenti nel 
Paese. Con la legge del 1918 venne, tra l'altro, creata una 
Federazione regionale per ogni Prefettura. 
A dtfferenza dede consorelle di Europa ed anche dedo 
stesso Giappone, le cooperative di credito della Corea sono 
sotto la diretta sorveglianza del Governo che provvede an-
che alla nomina dei direttori: tale tutela statale è neces-
saria sia per le arretrate condizioni economiche e sociad 
della penisola, sia per il fatto che il Governo accorda a questi 
enti larghe sovvenzioni, che variano da 6000 a 10.000 yen 
per associazione, e che sono destinate a coprire, specialmente 
nei primi anni di esercizio, le sempre gravose spese generad 
e di amministrazione. 
Mercè tad aiuti, le organizzazioni hanno preso un 
notevole sviluppo: nel marzo 1924 funzionavano 475 coope-
rative di credito di cui 419 rurad, e 13 federazioni regionad 
con un numero totale dei soci di 336.000 ed un capitale versato 
di oltre 4.800.000 yen; i fondi accordati dal Governo ascen-
devano in complesso ad oltre 3.200.000 yen. 
Tra le funzioni delle cooperative di credito, oltre 
naturalmente alle operazioni di credito, è compreso 
l'acquisto in comune di materie prime e l'immagazzinag-
gio e la vendita in comune dei prodotti dei soci. E tale varietà 
di funzioni si spiega sol se si considerino le condizioni ancora 
arretrate della agcoltura della Criorea; ed anzi, appunto per 
questa pecudare caratteristica l'azione multipla delle orga-
nizzazioni ha arrecato grandi vantaggi per lo svduppo della 
•economia agraria del Paese. 
Le cooperative poi, come istituti di credito, espdcano 
un'importante funzione nella organizzazione finanziaria del 
Paese. Basta ricordare che esse sono tre volte più numerose 
degd stabdimenti principati e succursad della Banca indu-
striale di Corea e della Compagnia orientale di colonizzazione; 
e che il 10% di tut te le famigtie della penisola fa parte delle 
cooperative di credito dove vengono versati depositi in pro-
porzione corrispondente al 40% di quelli raccolti dalle banche 
ordinarie ed al 150% dei depositi raccolti dagli uffici postati 
di risparmio. 
Il valore dei prestiti accordati dade cooperative di cre-
dito corrisponde al 40% degd anticipi concessi dada Banca 
industriale e dalla Compagnia orientale. 
Le cooperative sono, come si è accennato, riunite 
in Federazioni che hanno il compito del controllo e della 
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direzione tecnica e che sono in relazione con la Banca indu-
striale di Corea. Tale istituto però non è sufficientemente 
attrezzato per esplicare la delicata funzione di organo centrale 
delle cooperative i cui dirigenti hanno invocato di recente 
la creazione di un apposito organo centrale, specialmente 
per ottenere una più efficace propulsione del movimento 
cooperativo e di propaganda. 
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C A P I T O L O X I I 
P A E S I I N D I P E N D E N T I 
D E L L ' A F R I C A 
EGITTO 
A B I T A N T I : n. 14.055.000; percentuale della popolazione rurale 69,2 
S U P E R F I C I E : ha. 100.000.000 
T E R R E N I ARATIVI : ha. 3.432.196 
C O L T U R E A R B O R E E : ha. 13.277 
C A P I D I B E S T I A M E : n. 3.883.895 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - Malgrado il clima desertico, l'apporto 
di acqua e di materie fertilizzanti del Nilo con le sue inonda-
zioni periodiche integrate dal mirabile sistema delle irrigazioni 
artificiali, spiegano la permanente sostenuta produzione di 
questo Paese, che si è avvantaggiato nell'ultimo secolo dell'in-
troduzione di colture intensive, come quella del cotone, della 
canna da zucchero e del riso. 
L'allevamento del bestiame è prospero. 
L'industria paziente della classe agricola rappresenta un 
fattore notevole dell'economia del paese. 
In conseguenza dei provvedimenti legislativi emanati 
per dare un'assetto giuridico-amministrativo alla proprietà 
immobiliare e per la regolarizzazione del regime ipotecario, 
si è avuto in Egitto a partire dalla metà del secolo scorso, 
un considerevole sviluppo dell'organizzazione del credito 
agrario, nelle sue varie forme. 
Alla buona organizzazione del credito agrario, combi-
nata col risanamento deiramministrazione, con la migliorata 
giustizia e con la promossa economia generale del Paese, si 
deve il richiamo in maggior misura dell'indigeno aha terra 
e, suhe più larghe basi deha piccola proprietà lavoratrice, 
lo sviluppo della popolazione. 
Gli istituti di credito fondiario. 
Numerosi ed importanti sono gh istituti sorti per l'eser-
cizio del credito fondiario, i quah svolgono una gran parte 
deha loro attività a favore dei proprietari terrieri. 
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Il più antico di essi è il Crédit fonder egyptien 
creato nel 1880 con capitali europei, in prevalenza francesi. Il 
capitale iniziale di 80 milioni di franchi fu portato nel 1905 a 
200.000.000. Per la raccolta dei fondi necessari alla conces-
sione dei mutui furono emesse obbligazioni, cbe nel 1911 ascen-
devano a 589 milioni di franchi. 
Il «Crédit foncier egyptien» esegue le operazioni sotto 
indicate : 
a) prestiti ipotecari a lungo termine, ammortizzabili 
dai 10 ai 50 anni, da rimborsare mediante annualità, la cui mi-
sura complessiva per interessi e quota di ammortamento non 
può superare il reddito netto della proprietà ipotecata. Dal 
1880 al 1909 furono concessi N. 21.612 prestiti della detta spe-
cie per Lst. 48.236.317, di cui N. 18.058 per oltre Lst. 38.800.000 
garantiti su fondi rustici. 
b) prestiti ipotecari a breve termine, con o senza ammor-
tamento. Tali prestiti non hanno avuto un grande sviluppo in 
confronto a quelli della prima categoria. Infatti nel bilancio 
del 1916 risultavano investiti in prestiti a lunga scadenza 
Frs. 215.547.415 e in prestiti a breve termine Frs. 4.420.547. 
c) acquisti di crediti ipotecari. 
Dopo aver subito le dannose ripercussioni deha crisi eco-
nomica conseguente al deprezzamento del cotone ed aho scop-
pio deha guerra europea, l 'attività dell'Istituto ha continua-
mente progredito, con sensibile vantaggio dell'economia agra-
ria del Paese (1). 
Fra gh altri istituti di credito fondiario, ha una speciale 
importanza la Land Bank of Egypt, sorta nel 1905 con un 
capitale, sottoscritto da inglesi e francesi, di un milione di 
sterhne. Tale Banca sino a tutto il 1912 aveva emesso obbh-
gazioni per Frs. 84.348.500. 
Essa effettua: 
a) la concessione di prestiti ipotecari a lunga o breve 
scadenza, con o senza ammortamento; 
b) l'acquisto di crediti ipotecari; 
(1) I d i v i d e n d i p a g a t i da l l a S o c i e t à ne i 1901 f u r o n o , de l 9 , 5 0 % , e d a n d a r o n o 
g r a d a t a m e n t e a u m e n t a n d o p e r s e g n a r e il 26 % n e l 1911. 
A ciò si è a c c o m p a g n a t o u n c o s t a n t e a u m e n t o de i benef ìc i rea l i e del le r i -
s e r v e . D a l 1 a g o s t o a l 30 n o v e m b r e 1914 gl i i ncass i f u r o n o d i 85 m i l a l i re eg iz i ane , 
m e n t r e n e l p e r i o d o c o r r i s p o n d e n t e d e l l ' a n n o p r e c e d e n t e e r a n o s t a t i d i 680 m i l a 
l i re eg i z i ane . Ne l l ' e se rc iz io 1914-15 l ' i n c a s s o del le a n n u a l i t à e d in t e r e s s i a r r e t r a t i 
a s c e s e a l i re eg i z i ane 1 .653.000 c o n t r o 1 .731.000 ne l l ' e se rc iz io 1913-14 e 2 .232 .000 
n e l 1 9 1 2 - 1 3 . L e c a u s e di d e p r e s s i o n e v e n i v a n o i n p a r t e c o r r e t t e d a a l t r e d i p e n -
d e n t i d a i s o d d i s f a c e n t i r a c c o l t i d i d e r r a t e agr ico le (orzo, m a i s , r i so) i cu i p r e z z i 
s u b i v a n o u n a u m e n t o g e n e r a l e , p e r la p r e s e n z a d ' i m p o r t a n t i c o n t i g e n t i mi l i -
t a r i e c c . 
P e r ò ne l l ' e se rc iz io 1915-16 la s i t u a z i o n e de l l a S o c i e t à mig l io rò n o t e v o l -
m e n t e : i n f a t t i lo r i scoss ion i e f f e t t u a t e su l c o m p l e s s o del le a n n u a l i t à a scese ro a 
L i r e egiz . 2 .530 .794 . 
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e) le aperture di credito in conto corrente con garanzia 
ipotecaria; 
d) la concessione di prestiti per l'esercizio agrario sen-
za garanzia ipotecaria. 
Dalla fondazione alla chiusura dell'esercizio 1914-915, la 
«Land Bank» aveva stipulato 2.527 mutui ipotecari per oltre 
181 milioni di franchi e 39 conti correnti ipotecari per oltre 14 
milioni di franchi. La grande maggioranza di dette operazioni 
aveva uno scopo agrario. Anche la « Land Bank » fu dan-
neggiata dalla crisi del 1914-915, ma, in seguito, la sua at-
tività è ritornata completamente normale. 
Inoltre il credito fondiario è esercitato in Egitto dai se-
guenti istituti minori: 
a) la Land and Mortgage Company of Egypt, fondata 
nel 1881 con un capitale di Lst. 1.250.000, sottoscritto da ca-
pitalisti inglesi; 
b) la Caisse hypothécaire d'Egypte, fondata nel 1903 
con 5 nddoni di franchi di capitale, sottoscritto da capitadsti 
belgi, francesi ed egiziani; 
c) il Credito fondiario d'Oriente, operante special-
mente nel basso Egitto, il quale ha istituito una speciale sezio-
ne denominata « Cassa ausdiaria fondiaria », per la concessione 
di prestiti ai proprietari di beni Wakufs (sui quad non può co-
stituirsi ipoteca perchè sono inadenabid ed incedibdi secondo 
la legge coranica) contro garanzia dei redditi combinata con 
l'assicurazione sulla vita dei proprietari stessi. 
Gli istituti di credito per i piccoli 
agricoltori. 
Importanti provvidenze sono state anche adottate per 
agevolare d credito al piccolo agricoltore (fellah), soggetto 
completamente, fino al principio del secolo, allo sfruttamento 
degd usurai. E per venire specificatamente in aiuto dei pic-
cod proprietari, che rappresentano la grande maggioranza 
dei proprietari fondiari del Paese (1), fu costituita nel 1902 
al Cairo, neda forma di società per azioni, la Agricultural 
Bank of Egypt, posta sotto il controdo dedo Stato che ad 
essa ha accordato speciad facidtazioni, ed anche garantito 
una delle serie di obbdgazioni emesse. Il capitale dell'istituto 
è di lire egiziane 3.740.000. 
(1) Secondo u n a s t a t i s t i c a del 1910 i piccoli p r o p r i e t a r i con t e r r e n i in ter io-
ri a 5 feddan (il feddan masri è u g u a l e a d e t t a r i 0,42 c i rca) r a p p r e s e n t a v a n o il 90 % 
del t o t a l e dei p r o p r i e t a r i f ond ia r i . 
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L'« Agricultural Bank » concede: 
a) prestiti ipotecari rimborsabili in. 20 anni e mezzo, per 
una somma non superiore a 500 lire egiziane ciascuno; 
b) prestiti ipotecari rimborsabili entro 15 anni, ciascuno 
per un importo non superiore a 20 lire egiziane; 
c) prestiti su garanzia personale. 
La somma investita in prestiti ipotecari supera di gran 
lunga quella investita in prestiti con garanzia personale. 
Dopo un periodo di grave crisi, dipendente in un primo 
tempo dalla applicazione della legge sui cinque feddan (1) e, 
successivamente dallo scoppio del conflitto mondiale, l'« Agri-
cultural Bank» ha preso nuovo sviluppo, favorita sopratntto 
dal rialzo dei prezzi delle derrate agricole e dall'aumentato va-
lore delle terre, per cui la Banca potè realizzare, con notevole 
vantaggio una gran parte del suo patrimonio fondiario. 
L'azione dell'»Agricultural Bank of Egypt» è integrata da 
quella delle Società cooperative agricole, regolate dalle leggi 
5 luglio 1923 e 22 luglio 1927, le quali, oltre ad ope-
razioni di acquisto, vendita, assicurazione ecc., possono eser-
citare il credito a favore dei soci e riceverne depositi in 
numerario. Uno degli scopi principali che queste cooperative 
si propongono è di collegare efficacemente il fellah con l'« Agri-
cultural Bank» invogliandolo ad investire i propri risparmi 
nell'attività sociale senza violare la legge islamica (2). 
(1) I l Dec re to khed iv ia le 1. Marzo 1913 sul la i n seques t r ab i l i t à de l le p r o p r i e t à 
agricole di superf ìc ie infer iore a c inque feddan, specie nel p r i m o t e m p o di sua a p -
pl icazione. a r r ecò qua lche i m b a r a z z o a l la «Agricul tural Bank» che, in segui to al 
d e c r e t o , d o v e v a r i nunc i a r e a l la migl iore sua g a r a n z i a p e r le n u m e r o s o operazioni 
d i p re s t i t i sulle piccole p r o p r i e t à t r a s f o r m a n d o in p a r t e la n a t u r a delle sue ope-
razioni ipo tecar ie in oporazioni g a r a n t i t e sui raccol t i . 
Q u e s t a legge v e n n e e m a n a t a per p ro t egge re il piccolo p rop r i e t a r io da l la 
classe degh u s u r a i e p e r ev i t a r e che il suo f o n d o fosse o b e r a t o d a ipo teche . Gh 
economis t i e gli u o m i n i pol i t ic i egiziani, le C a m e r e di commerc io ecc. d iscussero 
c a l o r o s a m e n t e p rò e c o n t r o i p r inc ip i i n f o r m a t o r i di essa. L a legge, in sos t anza , 
d e t e r m i n a la cos t i tuz ione dell'homestead con il d i ch ia ra re inseques t r ab i l e la p ro -
p r i e t à agr icola di coloro che n o n sono p r o p r i e t a r i che d i 5 f e d d a n o m e n o (a r t . 1), 
e c o m p r e n d e ne l v incolo a n c h e la ab i t az ione , gh an imal i , gli a t t r ezz i ; la inseque-
s t r a b i l i t à ò opponib i le ai c red i to r i i p o t e c a r i o p i g n o r a t a r i . No tevo le , t r a le a l t r e di-
sposizioni , que l la p e r cui il deb i to re n o n p u ò r i nunc i a r e a l la i n seques t r ab i l i t à del 
suo fondo , m a è t e n u t o a d o p p o r l a in g iudiz io . L a g r a n d e i m p o r t a n z a della 
legge si r i ve l a s u b i t o q u a n d o si r i f l e t t a che, come si è r i co rda to , l ' E g i t t o è il 
P a e s e del la piccola c o l t u r a p e r eccel lenza. Secondo le s t a t i s t i che ufficiali , la s u -
per f ic ie c o l t i v a t a in p iccoh pode r i nel pe r iodo da l 1896 a l 1910 p a s s a v a d a feddan 
1.016.492 a feddan 1 .362.924, con u n a u m e n t o di 316.432 feddan c o n t r o 441.530 
feddan d ' a u m e n t o compless ivo di t u t t a la super f i c ie c o l t i v a t a . C o n t r o le c o n t i n u e 
in f i l t r az ion i e u r o p e e s o l t a n t o il piccolo c o l t i v a t o r e egiz iano resiste, m e n t r e l a 
g r a n d e e la m e d i a p r o p r i e t à i n d i g e n a p e r d o n o t e r r e n o . 
(2) E ' n o t o che la Legge i s lamica v i e t a di f a r p r e s t i t i a d in teresse , e q u i n -
di è diffìcile o t t e n e r e che il fellah depos i t i a r i s p a r m i o i p r o p r i c a p i t a h c h e prefe-
risce t e s a u r i z z a r e . I n f a t t i le casse di r i s p a r m i o pos ta l i I s t i tu i t e , d o p o v a n i t e n -
t a t i v i , nel 1901. nel 1906 su 59.084 d e p o s i t a n t i d a v a n o s o l t a n t o 543 agr ico l to r i . 
Ne l p r imi del 1912 si cercò di r i c h i a m a r e a q u e s t e casse le d i sponib i l i t à del fellah 
i n c a r i c a n d o i sarraf, e s a t t o r i dello con t r ibuz ion i , a d o p e r a r e come a g e n t i delle 
casse; e in p a r i t e m p o si a u m e n t ò 11 t a s so d ' In te resse sul deposi t i , d e t e r m i n a n d o s i 
così u n no t evo l e magg io re a f f lusso di ess i . . 
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Il capitale di queste società, che possono essere 
a responsahidtà limitata o ildmitata, è costituito sia da 
azioni sia da apporto di capitad che da quotizzazioni. La ge-
stione di esse è affidata al Consigdo di amministrazione ed al 
Comitato di sorvegdanza; la funzione di sorvegdanza e con-
trollo è disimpegnata dal «Servizio delle cooperative» isti-
tuito presso il Ministero dell'Agricoltura, mentre le direttive 
generali di coordinamento e propulsione sono devolute al 
Consiglio superiore delle cooperative di cui è presidente il 
Ministro dell'Agricoltura. 
^ ^ 
Negti anni 1910-911 fu introdotta una forma di credito in 
natura per la distribuzione di buone sementi ai piccod colti-
vatori e di sementi selezionate provenienti dai domini statati 
a favore dei grandi e medi coltivatori, distribuzione da effet-
tuarsi in 85 mercati sotto il controllo dei Consigli di 
Provincia. 
L i distribuzione del seme ai piccod coltivatori ha dato ot-
timi risultati; non così queda delle sementi selezionate ai gran-
di e medi coltivatori, che fu interrotta dopo appena quattro 
anni di esperimento. 
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ABISSINIA 
(Etiopia) 
A B I T A N T I : n . 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E : h a . 9 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - In Abissinia Paese tropicale, poiché 
il territorio si eleva ad altezze notevoli si trovano rappresen-
tate colture di tut t i i climi. Nelle basse terre la durra, il mais, 
il cotone, il caffè, il tabacco, sono le colture principali interca-
late nella fitta vegetazione di palme, banane, bambù ecc. Salendo, 
si presentano il frumento, il miglio, i legumi, le frutta; ma la 
zona è essenzialmente a carattere pastorale, e la pastorizia 
rappresenta una delle basi dell'economia del Paese. 
Nel Paese , per i sistemi di agricol tura pr imit ivi , non si 
ha t raccia di is t i tuzioni di credito agrario. 
La Banca di Abissinia è s t a t a cos t i tu i ta nel 1905, con 
un capitale corr ispondente a dodari 2.433.350, per iniziat iva 
della «National B a n k of Egypt», la quale è cointeressata al 
funz ionamento e nomina d Governatore . Nel campo dell'e-
conomia agricola la B a n c a ha cercato di t r a s fo rmare d t ipo 
della propr ie tà terr iera a base comunist ica, eme t t endo e re-
gis t rando regolari t i t od di propr ie tà . 
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CAPITOLO XIII 
STATI UNITI D'AMERICA 
A B I T A N T I : n. 116.256.955; percentuale della popolazione rurale 26,3 
S U P E R F I C I E h a . 7 7 0 . 4 0 7 . 7 0 0 
T E R R E N I ARATIVI: ha. 136.241.526 
P A S C O L I P E R M A N E N T I : ha. 5.967.559 
C O L T U R E A R B O R E E : ha. 11.331 
F O R E S T E : h a . 1 8 7 . 5 5 8 . 0 0 0 
C A P I D I BESTIAME: n. 175.630.000 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - La floridezza degli Stati Uniti, dovuta 
allo sfruttamento effettuato nell'ultimo secolo d'immense ri-
serve minerali e agricole, si può dire abbia oggi raggiunto il suo 
limite massimo. 
In effetto, la massa pioniera che, dall'Oriente all'Occidente 
è andata ricercando nuovi terreni vergini da sfruttare, si è ar-
restata o ritorna su sè stessa, apportando capitali e scorte per 
sostenere la produzione agricola. 
Questo movimento è sussidiato da un'organizzazione scien-
tifica agricola pubblica, oggi la più completa, la più ampia e 
la più progredita; e da un'ottima organizzazione del credito 
agrario che dà alla proprietà rurale una caratteristica mobilità. 
La produzione agricola si basa essenzialmente sui grani, 
sul tabacco e sul cotone. Ricchissimi gli allevamenti di bestiame, 
e sterminate le foreste. 
Le fasi della legislazione sui rapporti e sulle 
trasformazioni fondiarie. 
Il regime fondiario vigente nelle Colonie inglesi durante il 
primo periodo della storia coloniale moderna, dalla scoperta 
ded'America alla guerra d'indipendenza degli Stati Uniti, pog-
giava sull'assegnazione delle terre a titolo di proprietà, dbere 
da qualsiasi vincolo : unica limitazione — e non sempre 
— d pagamento di un canone annuo. In alcune Colonie poi 
la proprietà fondiaria era dmitata dai diritti di primogeni-
tura vigenti in Inghilterra. Questo regime, pur favorendo la 
dbera attività colonizzatrice, non sempre nè dovunque dette 
fedci risultati, giacché in più Colonie portò ad'accentramento 
delle terre in mano di pochi, ostacolando con ciò lo stanzia-
mento dei coloni nei Paesi nuovi. Dal che la necessità di in-
novare il regime fondiario, necessità che si manifestò sopra-
tut to negd Stati Uniti d'America, paese che, per quanto re-
sosi indipendente dal punto di vista podtico, restava pur 
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sempre una colonia europea dal punto di vista economico-
demografico. La storia della legislazione fondiaria anglo-
americana, infatti, costituisce come lo sfondo luminoso della 
storia fondiaria più propriamente coloniale del secolo XIX. 
* * * 
Dopo la proclamazione dell'indipendenza, gd Stati del-
l'Unione s'erano fat ta concorrenza per attirare i coloni, 
offrendo terre a prezzo basso. Però d Congresso decise nel 1780 
che le terre non occupate sarebbero ormai sotto la giurisdi-
zione dell'Unione, e nel 1781 ch'esse sarebbero vendute in 
lotti di 640 acri. Tuttavia concessioni molto estese furono 
fatte a speculatori, senza cura deda colonizzazione propria-
mente detta, al solo scopo di procurare risorse al tesoro pub-
bdco allora molto oberato. Nel 1800 questo sistema fu sosti-
tuito da quello dede vendite a credito al prezzo di due dollari 
l'acro, con l'obbdgo di versare in contanti soltanto d quar-
to del prezzo nei quaranta giorni; ma nel 1829 anche d nuovo 
sistema fu soppresso, e il prezzo dell'acro fu ridotto a dollari 
1,25. Nuovi abusi, consistenti in concessioni molto estese 
contro pagamenti presso a poco fittizi, portarono nel 1837 
— per opera del Presidente Jackson, che già l'anno innanzi 
aveva istituito un Ufficio generale dede terre incaricato dede 
misurazioni e dede vendite — al divieto di ogni vendita che 
non fosse fa t ta per contanti. 
Informate al principio di riservare la terra ai piccod 
proprietari, servendosene come mezzo di popolamento, furono 
le due leggi del Preemption Act e dei Milìtary Warrants: per 
la prima, ogni americano che avesse dissodato o migdorato 
un terreno non superiore a 160 acri poteva acquistarlo, a pre-
ferenza di ogni altra persona, al prezzo di dollari 1,25 l'acro, 
quando fosse stato messo in vendita; per la seconda, ogni 
soldato o marinaio aveva il privdegio, compiuto che avesse 
il servizio, di occupare gratuitamente un'estenzione di 160 
acri. 
Nonostante alcune precauzioni del legislatore, queste 
leggi non evitarono la speculazione; la quale fu finalmente 
debellata con la "Eomestead Lato del 1862, legge che costitui-
sce uno dei più grandi avvenimenti della storia agricola degd 
Stati Uniti, come quella che ha contribuito al movimento 
d'immigrazione che ha trasformato d Far West, imprimendo 
a quede regioni un poderoso impulso specialmente nel campo 
agricolo. Per effetto di tale legge, ogni americano maggiore 
di età e ogni straniero che avesse dichiarato, conformemente 
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alla legge, la sua intenzione di essere cittadino americano 
avevano diritto di acquistare, osservando alcune condizioni 
di coltura e di residenza, 160 o 80 acri, secondo i casi. In 
prosieguo fu concesso al proprietario di un Homestead di ac-
quistare a titolo di preempzione 160 acri contigui ada sua 
tenuta; furono istituiti nel 1864 i Military Naval Warrants 
per facidtare ai soldati l'occupazione delle terre; furono auto-
rizzati, nel 1877, il colono che si trovava nelle condizioni di 
preempzione, e, nel 1888, il marinaio o soldato munito d'un 
warrant a convertire il loro titolo in quello di Eomestead. 
Nel 1890 fu riformata e nel 1891 soppressa la legge di preemp-
zione; nel 1873, 1878 e 1891 si ebbero le leggi della Timber 
culture, per effetto delle quad si potevano ottenere 160 acri 
di terra rimboschendone una parte: 1' insieme della legisla-
zione relativa all'alienazione delle terre pubbhche veniva 
così rimaneggiata dal 1887 al 1891. 
^ ^ ^ 
L'ulteriore evoluzione ed elaborazione della legislazione 
sud'homestead deve ricercarsi attraverso le varie disposizioni 
sulle terre incolte o deserte («Desert Land acts»), e specialmente 
nella legge federale per le bonifiche del 1902 (« Federai Re-
clamation Act »). 
Il programma di valorizzazione delle terre incolte si è 
svolto negd Stati Uniti con forme ed intensità diverse a se-
conda che trattisi di terre aride o semi-aride; di terre palu-
dose o pantanose, o di terre disboscate (1). 
Per la bonifica delle terre aride o semi-aride le prime 
opere di irrigazione vennero iniziate nell 'Utah circa 80 anni 
fa e poi proseguite in tu t t i gd Stati occidentali su una super-
ficie di oltre 19 milioni di acri. 
Sin dal 1894 con la legge Carey erano stati creati appo-
siti uffici statad di assistenza e di sorvegdanza dell'opera dei 
coloni, poi sorsero speciad distretti di irrigazione aventi le 
caratteristiche di consorzi tra i proprietari e con la facoltà di 
emettere buoni dei quad veniva facilitato il collocamento 
anche presso le società di assicurazione e le banche. Una 
commissione nominata nel 1923 dal Ministero dell'Interno, 
(1) L e terre aride o semiaride si t r o v a n o i n t e r a m e n t e negl i S t a t i occ iden t a l i , 
e i n c l u d o n o il s i s t e m a m o n t u o s o e la p i a n u r a a i p i ed i delle M o n t a g n e Rocc iose ; 
le terre paludose e pantanose p r e v a l g o n o ne l l a p a r t e o r i en ta l e , i n c l u d e n t e gl i S t a t i 
a t t r a v e r s a t i d a l Mississippi , e cos t i t u i s cono l a r g h e z o n e l u n g o l a c o s t a a t l a n t i c a 
del la p a r t e m e r i d i o n a l e d e l l ' U n i o n e , e p resso i L a g h i S u p e r i o r e e M i c h i g a n ; le 
terre disboscate, s ia a r i de c h e u m i d e , sono p r e s e n t e m e n t e d e s o l a t e e de se r t e e d 
a n n u a l m e n t e in c o n t i n u o a u m e n t o , m a h a n n o e n o r m i pos s ib i l i t à d i bon i f i ca . 
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in seguito a fallimenti e dissesti verificatisi tra i bonificatori 
a danno della colonizzazione, dopo un esame accurato di 
tut te le opere di bonifica compiute e della situazione econo-
mica delle varie regioni, osservava che il malessere era dovuto 
specialmente al fatto che le opere erano sempre costate più 
delle somme preventivate •— o per qualche inevitabile esten-
sione, o per il sorgere di inattese difficoltà —; mentre in molti 
casi i coloni non erano stati opportunamente selezionati, 
e molti mancavano di mezzi, ed in generale erano privi del-
l'assistenza. di tecnici alle aziende, nè si impedivano ingorde 
speculazioni sul duro lavoro dei coltivatori. 
Malgrado tad deficienze ed errori, la bonifica eseguita 
dal Governo Federale americano ha conseguito importanti 
risultati: al 30 giugno 1924, la somma netta investita del 
Fondo per le bonifiche era di 141.102.796 dollari; le quote 
di riscatto a tal data pagate dagd utenti ded'acqua ed inve-
stite erano di 52.238.213 dollari: il che dà un investimento 
globale di 193.341.009 dollari. 
Nel 1919 ultimo anno per il quale si dispone di dati 
completi l'area totale delle terre irrigate negd Stati Uniti 
era di 19.191.716 acri, e comprendeva 231.541 aziende. 
La superficie totale irrigata nel 1909 era di 14.433.285 
acri con 162.723 aziende. 
Da queste cifre appare d progresso readzzato in 10 anni. 
Le aree irrigate nei diversi Stati nel 1919 erano le seguenti: 
Arizona acri 467.565 N u o v o Messico acr i 538.377 
A r k a n s a s » 143.946 D a k o t a del N o r d » 12.072 
Cal i fornia » 4.219.040 Ok lahoma » 2.969 
Colorado » 3.348.385 Oregon » 986.162 
I d a h o » 2.488.806 D a k o t a del Sud » 100.682 
K a n s a s » 47.312 Texas » 586.120 
L n i s i a n a » 454.882 U t a h » 1.371.651 
M o n t a n a » 1.681.729 W a s h i n g t o n » 529.899 
N e b r a s k a » 442.690 W y o m i n g » . 1.207.982 
N e v a d a » 561.447 
Pur avendo raggiunto tanto sviluppo, l'irrigazione è in 
continuo progresso: i progetti iniziati vengono completati 
ed estesi, e nuovi sono allo studio (1). 
(1) U n i m p o r t a n t e r e c e n t e e s p e r i m e n t o di colonizzazione s t a t a l e è quel lo 
de l la Ca l i fo rn ia , p romosso da l l a legge sul la colonizzazione del la Cal i forn ia del 
1017 (California Land Settlement Act). I l n u o v o p r o g e t t o h a t e n u t o c o n t o dell 'e-
spe r i enza del p a s s a t o , e dei r ecen t i successi della colonizzazione a u s t r a l i a n a ; pe r -
ciò n o n h a a b b a n d o n a t o il co lono d o p o averg l i a s s i c u r a t o il possesso del la t e r r a , 
s m a si ò p r e o c c u p a t o di f o rn i rg l i t u t t i i mezzi p e r r iusci re . P r e m e s s a u n a a c c u r a t a 
sce l t a dei coloni , si s t ab i l i scono dei cen t r i r u ra l i di a l m e n o 100 famigl io . L 'Uff ic io 
t a t a l e di co lonizzaz ione (State Land Settlement Board) fo rn i sce sino a 3000 d o l l a r . 
p e r a z i e n d a m e d i a di 30-40 acr i ; e con o p p o r t u n e in iz ia t ive v i ene f a v o r i t a l a eoo1 
p e r a z i o n e f r a i coloni . I n complesso q u e s t o e s p e r i m e n t o ca l i fo rn iano — svol tos i 
c o n s a p i e n t e o rgan izzaz ione nel le d u e Colonie di Durham e d i Delhi — h a d a t o 
r i s u l t a t i s o d d i s f a c e n t i , e si p u ò dire sul la v i a del successo. 
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Per quanto riguarda invece le terre palustri ed umide, 
sino a poco tempo fa relativamente neglette (1), la bonifica 
è stata fin'ora eseguita dai singoli Stati dell'Unione, o da 
privati, o da organizzazioni : il Governo Federale si è limi-
tato a cedere le paludi allo Stato in cui esse si trovano, rite-
nendolo meglio adatto e particolarmente interessato al com-
pimento della bonifica (2). 
La prima legge del 1849 si limitava alla Luisiana; la 
seconda, del 1850, estendeva i provvedimenti ad altri Stati. 
Dopo 6 anni di applicazione della legge, i diversi Stati avevano 
già scelto per la concessione non meno di 52.000.000 di acri: 
di questi, si era approvata la concessione per 38.000.000 
di acri, e 18.000.000 erano stati effettivamente concessi. La 
riduzione derivava dal fatto che gli Stati intendevano pro-
fittare della vantaggiosa occasione, e interpretavano con 
molta larghezza l'espressione della legge: « terre palustri e 
inondate ». Le richieste degli Stati si sono poi sempre succe-
dute; al 30 giugno 1922 l'area effettivamente concessa era 
di 63.931.000 acri, ed erano in corso domande per oltre 
83.000.000 di acri. 
Verso il 1880, allorché l 'aumentata popolazione del-
l'Unione e la sua rapida evoluzione economica acceleravano 
(1) Al lo s t a t o n a t u r a l e , le p a l u d i p e r m a n e n t i p r o d u c o n o b e n poco , t r a n n e 
f o r s e u n p o ' d i m a g r a p a s t u r a p e r i b o v i n i , i n v e c e le t e r r e solo p e r i o d i c a m e n t e p a -
ludose , o l t r e a d a r e u n p o ' d i l e g n a m e , f o r n i s c o n o b u o n a p a s t u r a , e t a l v o l t a a n c h e 
b u o n i p r a t i d a p a s c o l o e d a f i e n o . 
E c c o l a r i p a r t i z i o n e , p e r i v a r i i S t a t i , de i 91 .543 .000 a c r i d i t e r r e i n a d a t t e 
p e r l a c o l t i v a z i o n e s e n z a p r e v i o p r o s c i u g a m e n t o : 
L a p a r t e di q u e s t ' a r e a c h e si s t i m a p o s s a e s se re p r o f i c u a m e n t e r i s a n a t a 
p e r l ' a g r i c o l t u r a è di 75 .000.000 d i ac r i . 
(2) L a d i v e r s a p o l i t i c a s e g u i t a s p i e g a i l d i v e r s o i n t e r e s s e d e s t a t o d a i d u e 
p r o b l e m i : p e r le t e r r e a r i d e si m a n i f e s t ò l ' i n t e r v e n t o f e d e r a l e , c o n le o p e r e d ' i r r i -
gaz ione ; i n v e c e p e r le t e r r e p a l u s t r i , i l t r a s f e r i m e n t o del le t e r r e a i s ingo l i S t a t i 
e sc luse il G o v e r n o F e d e r a l e d a l l ' a t t i v a p a r t e c i p a z i o n e a l l a b o n i f i c a , e q u i n d i t o l s e 
ogni i n t e r e s s e n a z i o n a l e a l p r o b l e m a del le p a l u d i . 
P e r ò a n c h e l a b o n i f i c a m e d i a n t e p r o s c i u g a m e n t o del le p a l u d i h a i n t e r e s s e 
n a z i o n a l e . E i n f a t t i s o n o s t a t i f a t t i v a r i t e n t a t i v i , p e r a s s i c u r a r e l a p a r t e c i p a z i o n e 
de l G o v e r n o F e d e r a l e , i n m a n i e r a a n a l o g a a l l a s u a p a r t e c i p a z i o n e a l l ' i r r i g a z i o n e 
del le t e r r e a r i d e . I d i s e g n i d i l egge p r e s e n t a t i i n t a l s e n s o a l C o n g r e s s o n o n h a n n o 
p e r ò s i n o r a a v u t o successo . 
L'organizzazione per il credito agrario sino 
al 1916. 
F l o r i d a 
L u i s i a n a 
G e o r g i a 
T e x a s 
M i n n e s o t a 
C a r o l i n a del N o r d 
M i c h i g a n 
Miss i s s ipp i 
C a r o l i n a de l S u d 
A r k a n s a s 
A l t r i S t a t i 
a e r i 16 .846 .000 
» 10 .431 .000 
» 6 .876 .000 
» 6 .824 .000 
• 5 .909 .000 
5 .390 .000 
» 5 .111 .000 
» 4 .752 .000 
» 4 .589 .000 
» 4 .222 .000 
20 .592 .000 
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il processo di intensificazione agricola, e il rapido estendersi 
delle colture granarie aveva causato un sensibde ribasso dei 
prodotti agricod con la conseguente crisi di produzione, in 
molte zone del territorio federale gd agricoltori comincia-
rono ad incontrare difficoltà finanziarie, poiché le banche 
nazionad non erano autorizzate ad accordare prestiti contro 
garanzia ipotecaria. Il credito agrario in quell'epoca era pra-
ticato soltanto da alcune casse di risparmio, da banche e 
banchieri privati che, quasi sempre, esigevano condizioni 
assai onerose. Numerose organizzazioni di banche di pre-
stiti con garanzia ipotecaria andavano intanto sorgendo, 
tra il 1880 ed d 1890, nella vadata settentrionale del Mississipi, 
negd Stati del Sud e del Nord-Ovest dove, secondo i ridevi 
del Ministro del Tesoro del tempo, oltre un migliaio di isti-
tuti del genere, insieme con società di assicurazione, effet-
tuavano con ottimi risultati operazioni di prestito ipote-
cario (1). Essi, però, risentivano neda loro costituzione e 
funzionamento del sistema tumultuario con d quale si era 
venuta formando la grande economia rurale del Paese. 
Infat t i dal 1888 al 1892 ognuno aveva il diritto di orga-
nizzare società ipotecarie con capitad o senza, e di stipulare 
prestiti garantiti: numerose obbdgazioni e buoni erano stati 
messi in circolazione con garanzia o senza. E dopo la crisi 
del 1893 ed il cattivo raccolto del 1894, molte società dovet-
tero sospendere le operazioni: soltanto le più sodde e avvedute 
continuarono neda loro opera, per quanto in misura non 
sempre corrispondente ad'eccezionale sviluppo assunto dada 
colonizzazione agricola specialmente in alcuni Stati. 
Secondo le indagini compiute dal Segretariato per l'Agri-
coltura, nel 1912, infatti, i principad istituti per d credito 
agrario a breve scadenza erano le banche regionad, nazio-
nad e di Stato, che accordavano d 57 % del totale dei pre-
stiti. Le operazioni di credito ipotecario venivano larga-
mente effettuate dade società di assicurazione sulla vita, 
dalle banche di risparndo, da banchieri privati e da pri-
vati. Tad indagini posero in evidenza che, particolarmente 
negd Stati del Sud, il credito ottenuto in tal modo era in-
sufficiente e singolarmente oneroso, e diedero la spinta al 
Governo per la creazione di un sistema federale di credito 
agrario. 
(X) I l p i ù I m p o r t a n t e di essi è l a ' L o m b a r d I n v e s t m e n t C o m p a n y - . 
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Il sistema federale del 1916. 
ORGANIZZAZIONE — Dopo una lunga preparazione di 
studi, inchieste, discussioni (1) e di timidi tentativi legisla-
tivi (2), con la legge 17 luglio 1916 sanzionata dal Presidente 
Wilson e denominata « Federai Farm Loan Act », si addi-
venne ad un sistema federale di credito agrario basato sulle 
garanzie reali fornite dalle proprietà fondiarie. La nuova 
legislazione partì dal principio che 1' agricoltura deve consi-
derarsi di importanza fondamentale per l 'economia del 
Paese, e che quindi per lo sviluppo di essa non bastano le 
conoscenze e 1' abilità, ma occorre anche la vigile opera del 
Governo ed i capitali a condizioni convenienti. 
Per conseguire tali intenti la legge previde la costitu-
zione di un ufficio federale per i prestiti agrari, di un sistema 
di banche federali, di associazioni nazionali di prestiti agrari 
e di banche fondiarie per azioni. 
Ti'Ufficio federale è sorvegliato da una Commissione {Fe-
derai Farm Loan Board), composta del Ministro del Tesoro e 
da quattro membri, uno dei quali ha delegate le funzioni ese-
cutive (Farm Loan Commissioner). La Commissione ebbe il 
compito di dividere il Paese in dodici distretti (3), istituendo in 
ognuno di essi una Banca fondiaria federale (Federai Land 
Banlc) il cui capitale iniziale di 750 mila dollari si costituì 
con azioni di 5 dollari che, nel caso di mancata vendita, ve-
nivano acquistate dallo Stato, e con il compito di formare la 
sovrastruttura della nuova organizzazione e di mettersi in 
relazione con gli agricoltori attraverso le Associazioni nazio-
nali per i prestiti agrari (National Farm Loan Associations). 
Queste ultime vennero costituite seguendo i principi della 
mutualità tra proprietari di terreni. La loro organizzazione ha 
carattere locale con statuti approvati dalla Commissione fe-
t i ) Agli e l emen t i r i l eva t i da l c e n s i m e n t i ufficial i del 1890, 1900 e 1910 
si e r a n o a g g i u n t e le i ndag in i "ef fe t tua te da l l a «Amer ican B a n k e r s Associa t ion» 
c h e nel 1910 c o s t i t u i v a u n a commis s ione p e r s t u d i a r e il finanziamento delle a -
z iende agricole . Nel lo s tesso a n n o il Min i s t e ro d e l l ' A g r i c o l t u r a f a c e v a s t u d i a r e i 
m e t o d i u s a t i in E u r o p a . Ne l 1912 le a m b a s c i a t e e legazioni a m e r i c a n e s t u d i a r o n o 
la q u e s t i o n e del c r ed i to fond i a r i o in G e r m a n i a , I t a l i a , ne l Belgio e n e l l ' O l a n d a . 
Ne l l ' ap r i l e del 1912 si t e n e v a in Nashv i l l e (Tennessee) u n congresso p e r il c r e d i t o 
c o o p e r a t i v o s o t t o gli ausp ic i del «Southern C o m m e r c i a l Congresa». Q u e s t o c o s t i -
t u ì u n a commiss ione naz iona le ( A m e r i c a n Commiss ion ) che d o v e v a r eca r s i in E u -
r o p a p e r s t u d i a r v i i va r i s i s t emi di c r ed i to a g r a r i o in f u n z i o n e . Nel 1913 il Con-
gresso f e d e r a l e a u t o r i z z ò l a cos t i t uz ione de l la «Uni ted S t a t e s Commiss ion», che 
d o v e v a co l l abo ra re con « l 'Amer ican C o m m i s s i o n e 
(2) C o n il «Federa i Roaerve Act", del q u a l e si dirà, in a p p r e s s o , del 23 
d i cembre 1913 si a c c o r d a v a n o fac i l i t az ion i a l le soc i e t à naz ionaU b a n c a r i e che vo -
lessero e f f e t t u a r e operaz ion i d i c r e d i t o a g r a r i o . 
,3) E ' c i o è : Sp r ing f i e ld (Massachuse t t s ) , B a l t i m o r e ( M a r y l a n d ) , C o l u m b i a 
( S o u t h Carol ina) , Louisv i l le ( K e n t u c k y ) , N e w Or l eans (Lou i s i ana ) . S t . L o u i s 
(Missouri) , S t . P a u l (Minneso ta ) , O m a h a ( N e b r a s k a ) , W i c h i t a ( K a n s a s ) , H o u s t o n 
(Texas) , B e r k e l e y (Cal i fornia) e S p o k a n e ( W a s h i n g t o n ) . 
40 
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derale dietro parere favorevole della banca federale distret-
tuale. Nei prind anni d Governo federale facditò in tutti i 
modi la formazione di queste associazioni, dando il massimo 
impulso all'opera di propaganda, e stimolando nei vari Stati 
il sentimento deda cooperazione. 
In quelle locadtà dove, per mancanza di competenze o 
di spirito di associazione, entro un anno dada legge non fos-
se sorta qualcuna di tali associazioni, l'Ufficio federale fu 
autorizzato dalla legge a servirsi per le sue operazioni di un 
«Trust company», e cioè dede società ipotecarie o degd isti-
tuti di risparmio già esistenti. 
I mutui vengono accordati dada banca fondiaria di-
strettuale a ciascun membro dell'associazione, o pel tra-
mite del « Trust Company ». Per la raccolta dei fondi, le 
banche distrettuali emettono buoni ed obbdgazioni garantiti 
dalle ipoteche accese in favore dede associazioni. 
In definitiva d meccanismo dede operazioni di credito, 
secondo la legge del 1916, è abbastanza sempdce, pure svol-
gendosi in più stadii successivi: l'agricoltore concede l'inscri-
zione ipotecaria ada locale associazione, e ne riceve in cam-
bio la somma mutuata; le varie ipoteche vengono trasferite 
dalla associazione locale ada banca agricola, con cambio di 
denaro contante; la Banca agricola, ada sua volta, deposita 
le garanzie ipotecarie, e, sotto la sorvegdanza del «Federai 
Farm Loan Board», emette le corrispondenti cartede, che 
vengono poi cedute a coloro che le ricercano per investi-
mento di capitale. 
Questi titoli possono essere emessi per un ammontare 
complessivo non superiore a 20 volte il capitale deda Banca, 
e sono esenti da ogni tassa, allo scopo di render possibili i 
mutui a un interesse moderato. Le cartelle anteriori al 1° 
maggio 1920 furono infatti emesse al 4 e mezzo per cento, 
le posteriori al 5 per cento. Questa disposizione circa l'esen-
zione tributaria ha dato luogo a contestazioni, risolte nel 
febbraio 1921 dalla Corte Suprema, che ne ha riconosciuta 
la costituzionadtà. 
L'enti tà dei prestiti da accordare non può superare 
il limite massimo unitario di 10 mda dodari, portato a 20 
mda con la riforma del 1923, nè il 50 per cento del valore 
della terra più il 20 per cento del valore dede migdorie per-
manenti che il mutuatario si impegna di introdurre. 
I prestiti, accordati su prima ipoteca per un periodo da 
5 a 40 anni, con interesse non superiore al 6 %, sono rimbor-
sabid a rate scalari, e devono essere destinati ad acquistare 
terreni per scopi agricod, attrezzi, concimi, bestiame, o ad in-
trodurre migdorie diverse. 
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Ogni persona che ottiene un prestito è responsabile del 
debito ipotecario degli altri mutuanti fino al 5 % del suo 
prestito, e in caso di insolvenza della associazione è respon-
sabile per un altro 5 %. Inoltre deve investire in titoli 
dell'associazione almeno il 5 % dell'ammontare del prestito. 
L'organo intermediario tra la banca federale ed il mutuan-
te deve avallare tutti i prestiti negoziati, e può anche ricevere 
una quota per il rimborso delle spese generali e per diritti di 
commissione. 
La legge federale del 1916 regolò anche la forma di or-
ganizzazione delle Joint Stock Land Banks. Queste banche 
non possono considerarsi istituti cooperativi per il credito 
perchè i mutuatari non sono tenuti a partecipare al capitale 
sociale. Esse hanno alcune facoltà analoghe a quelle delle 
«Federai Land Banks», ma nella costituzione del loro capi-
tale (di almeno 250 mila dollari) è escluso qualsiasi aiuto dello 
Stato; possono emettere obbligazioni speciali sino a concor-
renza di 15 volte il loro capitale. I prestiti concessi dalle me-
desime devono essere garantiti da prima ipoteca. 
Per i mutui da accordare, questi istituti non sono tenuti 
a fissarne in maniera tassativa l'impiego, limitandosi il legi-
slatore a determinare in generale che deve trattarsi di scopi 
agricoli. Il tasso di interesse non può superare il 6% nè del-
l ' I % quello delle corrispondenti obbligazioni fondiarie. L'Uf-
ficio dei prestiti, in un secondo tempo, ha inoltre fissato il li-
mite massimo individuale dei mutui in dollari 50.000. 
D A T I STATISTICI . — I seguenti dati varranno a dare la 
precisa nozione della importanza del sistema federale e della 
attività svolta sinora per lo sviluppo della economia rurale 
e per la normalizzazione delle condizioni della produzione 
agricola. 
Al 1° dicembre 1918 l'importo totale delle obbligazioni 
federali per i dodici distretti ammontava ad oltre 140 mi-
lioni di dollari. Al 31 dicembre 1924 il valore complessivo 
dei titoli in circolazione era portato a dollari 916.978.234. 
Nel seguente prospetto è indicato in dollari l'ammon-
tare dei mutui concessi dalle 12 banche agricole federali ri-
spettivamente, al 30 novembre 1920 e al 28 febbraio 1925 : 
1. Springfield 
2. Baltimore 
3. Columbia 
4. Louisville 
13.550.345 
14.732.783 
20.406.515 
27.691.200 
35.930.637 
51.142.223 
57.481.504 
92.287.466 
Da riportare 76.380.843 236.841.830 
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Biporto 76.380.843 236.841,830 
5. New-Orleans 25.811.705 93.063.031 
6. St. Louis 30.951.675 66.280.807 
7. St. Paul 49.554.700 113.430.039 
8. Omaha 48.905.890 114.387.435 
9. Wichita 31.531.300 83.282.745 
10. Houston 40.754.766 104.651.436 
11. Berkeley 18.645.900 39.531.815 
12. Spokane 46.084.535 93.520.832 
Totale 368.621.314 944.989.970 
L'ammontare complessivo dei prestiti accordati dal 
1918 al 1927 da tut t i gd istituti partecipanti al sistema fe-
derale si rdeva dada seguente tabeda (in migdaia di dollari) : 
Federa i Land Banks Jo in t -Slock Land Banks Totali 
Anni Aumento netto nel-
l ' ammontare 
dei prest i t i 
Importo 
compless ivo 
prestiti in 
corso 
Aumento 
net to nel-
L'ammontare 
dei presti t i 
Importo 
complessivo 
presliti in 
corso 
Aumento 
net to ne l -
l ' ammonta re 
dei pres t i t i 
Importo i 
complessivo1 
presliti in 
corso 
' 1 9 1 8 156.200 156.200 8.400 8.400 164.600 164.600 
1919 141.900 298.100 52.600 61.000 194.500 369.100 
1920 51.500 349.700 17.000 78.000 68.500 427.600 
1921 82.800 432.500 7.100 85.100 89.900 517.600 
1922 207.000 639.500 133.600 218.800 340.600 858.300 
1923 160.100 799.600 173.900 392.600 334.000 1.192.200 
1924 128.000 927.600 48.800 441.400 176.800 1.369.000 
1925 78.100 1.005.700 104.100 545.600 182.200 1.551.200 
1926 72.100 1.077.800 86.900 632.500 159.000 j 
1.710.300 
1927 77.800 1.155.600 37.300 669.800 j 115.100 
1 
1.825.400 
Da questi dati emerge la depressione verificatasi nel 
periodo 1920-21, e determinata in gran parte dada ricordata 
contestazione sorta dinanzi ada Suprema Corte sulla costi-
tuzionadtà del « Farm Loan Act ». 
Il capitale sociale delle 12 banche agricole federad era 
nel 1925 di dodari 50.390.330, di cui dodari 1.513.045 sotto-
scritti dal Governo degd Stati Uniti, dollari 48.471.970 dalle 
associazioni nazionali per i prestiti agrari ed il rimanente da 
privati. 
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Dall'inizio dell'organizzazione sino al 1918 si erano co-
stituite, dopo non lievi difficoltà ed ostilità, 3358 associazioni 
per i prestiti agrari, che avevano concesso mutui per circa 
140 milioni di dollari su 265 milioni richiesti. Nel 1919 que-
ste associazioni erano 3890 ed avevano concesso mutui per 
oltre 282 milioni di dollari. Al 31 dicembre 1924 il numero 
complessivo di associazioni in attività era di 4643; fino a 
questa data erano stati concessi 339.970 mutui per un totale 
di 1042 milioni di dollari. Attualmente le associazioni sono 
4669. 
Le Joint-Stock Land Banks già esistenti prima della legge 
federale, dopo il 1916 fecero lenti progressi evidentemente 
perchè le antiche compagnie per le ipoteche rurali erano ri-
luttanti a cambiare la loro forma di organizzazione. 
Al 1° novembre 1918 si erano organizzate soltanto nove 
nuove banche del genere con un capitale complessivo in 
obbligazioni di dollari 6.875.000. Al 31 dicembre 1924 il nu-
mero totale di tali banche in attività era di 64; a questa data 
il totale dei mutui accordati ammontava a 467.984.667 dol-
lari. 
Attualmente in tu t t i gli Stati, tranne che nelDelaware, 
negli Stati della Nuova Inghilterra, nella Florida e nel New 
Mexico, esiste una fi t ta ed attiva rete di questi istituti, molti 
dei quali hanno agenzie locali sparse nelle più remote zone 
rurali, e in parecchi Stati hanno saputo crearsi una larga e 
sicura clientela, vincendo la concorrenza delle banche fondia-
rie federali malgrado il più basso saggio di interesse offerto 
da queste ultime. 
Le provvidenze speciali di guerra. 
Durante la guerra venne messo a disposizione delle Se-
greterie del Tesoro e dell'Agricoltura un fondo speciale di 
5 milioni di dollari destinato alla concessione di pre-
stiti statali per l'acquisto di sementi per le terre aride del 
Nord e del Sud-Ovest. I prestiti, per un ammontare comples-
sivo di dollari 4.200.000, furono concessi per mezzo delle ban-
che della riserva federale. 
E ' degna di particolare menzione l'opera esplicata 
a favore della agricoltura dalla War Finance Corpo-
ration, creata come istituzione di guerra con lo scopo di 
collaborare all'opera di ricostruzione e di promuovere il com-
mercio con l'estero mediante larghi finanziamenti agli espor-
tatori ed alle banche. 
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L'ente ebbe costituito il capitale dalla sottoscrizione di 
500 midoni di dodari effettuata per intero nell'Unione, e 
dad'emissione di titoli ed obbdgazioni fino a concorrenza 
di tre volte l'importo del capitale versato; e venne autoriz-
zato ad accordare prestiti sia per l'esportazione, sia per la 
conservazione dei prodotti agricod da esportare, in questo 
caso da concedere ai commercianti ed ade associazioni agra-
rie fra produttori nonché ade banche e « Trust Companies ». 
Durante la crisi del 1921, per alleviarne le ripercussioni, 
il Congresso autorizzò l'ente ad estendere i propri finanzia-
menti anche a favore degd istituti di credito che si trovas-
sero in difficdi condizioni per aver concesso prestiti per scopi 
agricod; e in base a tale autorizzazione la Corporazione ap-
provò in complesso la concessione di 8749 anticipazioni per 
complessivi 479.300 mda dollari, e ne corrispose di fatto 
per 298.100 mila dollari: di quest'ultima somma le banche 
ricevettero sotto forma di anticipazioni per 172.100 mila 
dollari, le società di prestiti per d bestiame per 87.700 mila 
dodari, e le cooperative per 38.300 mila dodari. In tal modo 
numerose istituzioni ebbero alleggerita la situazione, e pote-
rono salvarsi dal fallimento. 
La « Corporation » sospese il suo funzionamento nel 
maggio 1920; ma riprese la sua provvida opera ned'autunno 
dedo stesso anno, per cessare definitivamente le operazioni 
col 1° gennaio 1925 allorché se ne iniziò la dquidazione. 
La crisi del |1920-21 e la organizzazione 
federale per il credito intermedio. 
Con d sistema federale del 1916 si potè fronteggiare le ri-
chieste di prestiti soltanto sino a quando l'andamento dell'eco-
nomia rurale dell'Unione si svolse normalmente. Ma si 
prevedeva facilmente che esso, per quanto vasto ed orga-
nico, non avrebbe potuto espdcare un'efficace azione in un 
eventuale periodo di crisi. E la conferma se ne ebbe allor-
quando nell'autunno del 1920 si verificò la grande crisi di 
sopraproduzione determinata dal secondo raccolto dopo la 
guerra mondiale. Gli agricoltori, colpiti dada vertiginosa 
caduta dei prezzi, avvenuta sia perchè il Paese era nella im-
possibidtà di assorbire tu t ta la produzione sia per la forte 
contrazione delle esportazioni, non poterono far fronte agd 
impegni per i numerosi prestiti a breve scadenza ottenuti 
dalle banche ordinarie durante il periodo dei lavori colturad. 
Una Commissione nominata nel giugno del 1921 allo scopo 
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di accertare le condizioni del mercato del credito rispetto al-
l'agricoltura escluse ohe potesse incolparsi il sistema federale 
delle dure ripercussioni della crisi; anzi riconosceva che il 
« Federai Eeserve System » non aveva nulla omesso per al-
leviare le condizioni dei numerosissimi agricoltori oberati 
da prestiti a breve e medio termine. La Commissione indi-
cava invece una delle cause della crisi nel fatto che poche 
banche di Stato avevano aderito al sistema federale, e rac-
comandava perciò l'adozione di più energiche misure per ot-
tenere la loro partecipazione; dichiarava per ultimo che, 
comunque, l'organizzazione del sistema bancario commer-
ciale non era affatto indicata per la concessione agli agri-
coltori dei prestiti con la scadenza da sei mesi a tre anni (cre-
dito intermedio). 
Questa grave lacuna nell'organizzazione del credito agra-
rio formò largo oggetto di studi e discussioni, sino a che si 
decise, con la legge 4 marzo 1923 (« Agricultural Credits 
Act ») di risolvere il problema allargando la base dell'organiz-
zazione federale, perfezionandola e completandola. 
La legge introdusse un sistema di credito intermedio, 
creando 12 Banche federali di credito intermedio {Federai 
Intermediate Credit Banks), ognuna della quali è dotata di un 
capitale che non deve superare i 5 milioni di dollari e che vie-
ne sottoscritto dal Tesoro federale su richiesta dei direttori 
delle banche. Scopo di esse è di fornire facilitazioni 
di sconto alle banche nazionali e di Stato, ai « Trustee », alle 
corporazioni di eredito agrario, alle « Incorporated Live 
Stock Loan Companies », nonché alle società cooperative 
agrarie che hanno effettuato prestiti per fini agrari, per un pe-
riodo non inferiore a 6 mesi né superiore a 3 anni. Possono 
anche essere accordati direttamente anticipi alle società 
cooperative tra produttori agricoli, purché tali anticipi sia-
no garantiti da fedi di deposito relative ai principali prodotti 
agrari o da pegno su bestiame. Né prestiti né anticipi sono 
concessi direttamente ad agricoltori singoli. 
Le banche federali di credito intermedio sono state di 
grande aiuto agli agricoltori, specie pel finanziamento delle 
cooperative di vendita, ed agli allevatori di bestiame. Infat t i 
esse nel periodo dal 1923 al 1927 hanno finanziato 615 isti-
tuti, e cioè 366 corporazioni di credito agrario, 84 compagnie 
di prestiti per il bestiame, 145 banche di Stato e 20 istitu-
zioni diverse; gli istituti finanziati poi in 41 Stati dell'Unione 
avevano corrisposte agli agricoltori e riscontato presso le 
banche del sistema somme per dollari 80.700 mila di rinnovi 
e per dollari 176.300 mila di risconti: predominano i prestiti 
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per il bestiame nell'Ovest e quelli generali per l'agricoltura-
nel Sud. 
La seguente tabella, desunta dalla relazione per il 1927 
del « Federai Farm Loan Bord », dà d volume delle opera-
zioni (in migdaia di dollari) effettuate dalle banche di cre-
dito intermedio sino a tutto il 1927 : 
A n n o Pres t i t i diret t i Risconti Tota le 
1923 34.700 9.400 44.100 
1924 57.100 33.400 90.500 
1925 124.200 53.500 177.700 
1926 102.900 73.500 176.400 
1927 55.000 87.200 142.200 
Totad 373.900 257.000 630.900 
Le banche federad di credito intermedio (come le corpo-
razioni nazionad di credito agrario di cui ora si dirà) sono 
state autorizzate ad emettere obbdgazioni (Trust Bebentures) 
sino a dieci volte l'importo del proprio capitale versato e 
delle riserve le quali sono esenti da imposte federad, muni-
cipad e statali, ma non sono garantite dal Governo. 
Un altro titolo deda legge, il secondo, autorizza la crea-
zione, in base a provvedimento federale di riconoscimento, 
di Corporazioni nazionali di credito agrario (National Agri-
cultural Credit Corporations) autorizzate ad effettuare pre-
stiti e sconti per scopi agrari, incluso l'adevamento del be-
stiame. 
Queste corporazioni, amministrate da privati e funzio-
nanti sotto la vigilanza del controllore della circolazione 
(Comptroller of the Currency), che già esercitava la vigdanza 
sulle banche nazionad, possono essere di due specie: quede 
con un capitale minimo di 250 mda dollari ammesse ade ope-
razioni di sconto delle cambiad degd agricoltori e, con succes-
sivo emendamento all'atto del 1923, alle operazioni di ri-
sconto; e quelle con un capitale minimo versato di 1 mdione 
di dollari autorizzate a compiere operazioni di risconto agd 
istituti aderenti al « Federai Beserve System » ed accordare 
prestiti alle associazioni cooperative con poteri simili a queld 
delle banche di credito intermedio. 
Di tad enti ne furono organizzati soltanto tre, e due ven-
nero poco dopo posti in dquidazione. L'unico esistente at-
tualmente, quello di Fresno (California), si è specializzato 
nelle operazioni di prestiti su bestiame, e a tutt'oggi ha ac-
cordato mutui per 9.600 mda dollari. 
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Accanto all'organizzazione delle corporazioni nazionali, 
l 'atto del 1923 ha previsto la costituzione di Corporazioni 
locali di credito agrario (Locai Agricultural Corporations) 
autorizzate, previa l'osservanza delle leggi, ad accordare 
direttamente agli agricoltori prestiti per scopi agricoli o per 
l'allevamento del bestiame ed ammesse al risconto presso le 
banche di credito intermedio quando abbiano un minimo di 
capitale di 10 mila dollari e fino a dieci volte il capitale ver-
sato. 
Le corporazioni locali di credito agrario hanno avuto 
il più grande impulso dei distretti di St. Paul, Columbia, 
Wichita ed Omaha, e tendono a costituirsi con forma ed or-
ganizzazione indipendente senza necessità di appoggiarsi ad 
altri istituti. L'utilità speciale di esse si va sempre più rico-
noscendo, tanto che gli stessi banchieri che in principio le 
avevano accolte con diffidenza le considerano ora come un 
mezzo efficace di integrazione della loro attività. 
In altri Stati del Sud, dove le banche locai] accordano 
all'agricoltura poche facilitazioni e dove i prestiti concessi 
dai privati sono molto onerosi (spesso al saggio dal 40 al 60%), 
sono sorte speciali forme di corporazioni locali per iniziativa 
di alcune associazioni mercantili cooperative con lo scopo di 
finanziare la produzione granaria (1). 
Istituzioni e disposizioni speciali nei singoli 
Stati. 
Oltre alla legislazione ed alle provvidenze emanate per 
tut to il territorio federale, alcuni Stati si sono interessati di 
perfezionare ed integrare per proprio conto i sistemi della 
riserva federale con apposite disposizioni tendenti special-
mente ad autorizzare la concessione del credito ipotecario 
agrario da parte di appositi organi statali, mediante la emis-
sione di obbligazioni ipotecarie che vengono collocate con 
procedimenti analoghi a quelli seguiti dal sistema federale. 
Durante il periodo della depressione 1919-1921 la ini-
ziativa dei singoli Stati servì a compensare in parte la inca-
pacità del sistema federale di fronteggiare la situazione. Na-
turalmente l'ingerenza dei Governi dei singoli Stati nel 
mercato del credito agrario fece sorgere importanti pro-
f i ) A n c h e neg l i S t a t i c e n t r a l i d e l l ' O v e s t le a s soc i az ion i c o o p e r a t i v e p e r 
l ' a c q u i s t o di b e s t i a m e h a n n o f e l i c e m e n t e e f f e t t u a t o o p e r a z i o n i di f i n a n z i a m e n t o 
p e r l a v e n d i t a e d i n g r a s s o di b e s t i a m e , i s t i t u e n d o u n a a p p o s i t a c o r p o r a z i o n e lo-
ca le di c r e d i t o a g r a r i o l a q u a l e a c c o r d a p r e s t i t i 6 % p e r l a d u r a t a di n o v e m e s i 
e s ino a 10 m i l a do l l a r i . 
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blemi di natura economico-politica, specialmente per il fatto 
che in sostanza, i provvedimenti erano diretti ad accordare 
prestiti statali di favore a beneficio di una particolare 
classe, mentre le eventuad perdite nei periodi di crisi a-
vrebbero dovute essere sostenute da tut t i i cittadini. D'altra 
parte si fece rilevare che se le obbdgazioni emesse nei singoli 
Stati fossero state garantite soltanto dai prestiti ipotecari 
senza che i rispettivi Governi avessero sopportato d mag-
gior rischio, gd agricoltori non avrebbero trovato la ra-
gione di rivolgersi ai Dipartimenti dei singoli Stati ed in-
vece avrebbero data la preferenza agd istituti del sistema 
federale. 
In fatto poi si è verificato che la dberale politica di cre-
dito seguita da questi istituti statad durante i periodi di mag-
giore bisogno per la agricoltura ha salvato migdaia di agri-
coltori e non poche banche regionad, e che i cittadini nel-
l'interesse comune hanno volentieri sostenuto l'onere nou 
eccessivamente grave. 
Per quanto riguarda la natura delle operazioni effet-
tuate, si fa rilevare che la stessa dberale podtica dede agen-
zie dello Stato ha condotto talvolta ad operazioni poco sicure 
che indubbiamente d sistema federale non avrebbe effettuate. 
Ma accanto a queste operazioni, ne vengono effettuate nu-
merose altre che, pur non potendo per svariate ragioni es-
sere compiute dal sistema federale, sono indubbiamente van-
taggiose per la agricoltura e si svolgono regolarmente sia per 
il servizio degd interessi che dell'ammortamento. Si ricordano 
in particolare i così detti « Low-grade loans » che possono 
eccedere con un piccolo margine la percentuale del limite 
stabidto dal « Federai Farm Loan Act », e che si accordano 
agd agricoltori meritevod, locatari di aree povere, o a coloro 
che volendo acquistare il proprio appezzamento hanno accu-
mulato soltanto un quarto od un terzo della somma occor-
rente. 
La tabeda di pagina seguente indica in migdaia di 
dodari l 'ammontare complessivo delle somme concesse nei 
singoti Stati in operazioni di credito ipotecario rurale. I 
dati sono stati desunti dalle più recenti relazioni dei dipar-
timenti. 
Si riportano inoltre per alcuni Stati i principati dati e 
le caratteristiche di queste speciad organizzazioni. 
OREGON. — Nel 1 9 1 7 venne emanata una, legge che 
istituiva un sistema di credito rurale modellato sul tipo fede-
rale. I fondi vengono raccolti con la vendita di obbdgazioni 
ipotecarie garantite dallo Stato. 
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Modalità dei mutui 
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A r i z o n a 1922 6 5 a 15 a n n i . 1.500 ; 
Colorado 1926 6 1 a 5 a n n i . 1.000 
I d a h o 1926 6 15 V9 a n n i , con a m m o r t a m e n t o . 4.000 
' I o w a 1928 5 5 a 10 a n n i . 6,000 
M a i n e 1928 5 1 a 20 a n n i 140 
M o n t a n a 1928 6 3 a 10 a n n i ; 35 ann i , con a m -
m o r t a m e n t o . 4.400 
O k l a h o m a 1928 5 5 a n n i , con r i n n o v o p e r a l t r i 5. 29.500 
Oregon 1926 5 - 6 1 36 
a n n o 
a n n i . 
r i n n o v a b i l i p e r 10 ann i , 
con a m m o r t a m e n t o . 7.400 
U t a h 1926 6 20 ann i , con a m m o r t a m e n t o . 5.800 
W y o m i n g 1928 5 5-30 a n n i , con a m m o r t a m e n t o . 5.300 
1 1 T o t a l e 65.040 
WISCONSIN. — La speciale legislazione emanata sul 
credito agrario ha reso sinora pochi servizi agli agricoltori. 
NORTH-DAKOTA. — Le speciali istituzioni statali di 
credito agrario sul tipo di quelle del sistema federale funzio-
nano dal 1919. Con la vendita delle obbligazioni statali ven-
gono raccolti i fondi che sono destinati alla concessione di 
prestiti 6,5 % sino al 50 % del valore, ammortizzabili in 26 
anni. Durante la crisi del 1921 il mercato assorbì rapidamente 
tut te le possibilità di finanziamento di questi istituti i quali 
attualmente si trovano in disavanzo. Secondo la relazione 
31 dicembre 1927 della « North Dakota Industriai Commis-
sion » i prestiti accordati in quella data all'agricoltura dalle 
varie agenzie dello Stato ammontavano a n. 10.365 per 29.075 
mila dollari. 
SOUTH DAKOTA. — Dal 1917 funziona uno speciale 
sistema statale simile al precedente. La concessione dei pre-
stiti è stata però sospesa nel 1926. Secondo i dati contenuti 
nella relazione 30 giugno 1927 dello « State Eural Credits 
Board » dal 1° luglio 1917 al 1° luglio 1924 erano stati con-
cessi n. 11.693 mutui 5,5-7 % ammortizzabili in 30 anni, 
sino al 70 % del valore delle terre, per complessivi 45.120 
mila dollari. 
MINNESOTA. — Nel 1 9 2 3 venne introdotto un sistema 
simile a quello dei precedenti due Stati. Le agenzie dello 
Stato accordano prestiti ipotecari 5,25 % ammortizzabili in 
35 anni e mezzo sino al 50 % del valore della terra ed al 35 
e mezzo per cento del valore dei fabbricati. Secondo la rela-
zione 31 dicembre 1927 del « Department of Rural Credit », 
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il numero dei mutui concessi in quell'epoca ascendeva a 10.181 
per complessivi 48.454 mila dollari. 
Per adeviare la pressione degd oneri agricod negd Stati 
del Nord-Ovest è stata, in seguito alla conferenza presiden-
ziale del 4 febbraio 1924, organizzata, con sede in Minnea-
pods, l'Agricultural Credit Corporation, con un capitale di 
dieci milioni di dollari sottoscritto dai banchieri degli Stati 
dell'Est. L'istituto ebbe d compito di normalizzare e sode-
vare le condizioni della economia rurale nel Nord-Ovest in 
un momento in cui si temeva imminente d panico e la caduta 
di numerosi istituti; e nel settembre 1924 esso aveva già 
finanziato 230 banche per 5.142.000 dollari, sicché d suo pre-
sidente poteva dichiarare che l'ente aveva conseguito il com-
pito affidatogli e che in avvenire avrebbe dedicato le proprie 
risorse a più vasti compiti di incremento e sviluppo dell'agri-
coltura. 
L'organizzazione bancaria ordinaria e 
l'organizzazione deda riserva fe-
derale. 
Accanto ai sistemi federali ed in concorrenza ad essi, 
l'agricoltura è finanziata dada miriade di banche regionad 
e nazionad disseminata in tut to d territorio federale. Espti-
cano anche notevole azione le società di assicurazioni sulla 
vita, le società di credito ipotecario (Mortgage Loan Com-
panies), le società di prestiti sul bestiame (Cattle Loan Com-
panies) ed alcuni agenti privati (Mortgage Brolcers). Invece 
le Casse di risparmio sono pressocchè assenti in queste 
operazioni di finanziamento ded'agricoltura. Solamente al-
cune poche degli Stati centrad ed occidentali intervengono 
con i sodti mutui ipotecari, anche a favore di agricoltori (1). 
L E B A N C H E REGIONALI . — Di particolare importanza 
per il credito agrario sono le ricordate banche regionad, na-
(1) L ' a s t e n s i o n e de l l e e a s s e d i r i s p a r m i o r i s u l t a a n c h e da l l e c i f r e r i f l e t t e n t i 
il - F e d e r a i F a r m L o a n S y s t e m » , p u b b l i c a t e d a l « F e d e r a i R e s e r v e B o a r d » d i W a -
s h i n g t o n ( a g o s t o , 1928) , d a l l e q u a l i si r i l e v a c h e i risconti a l 30 g i u g n o 1928 a m m o n -
t a v a n o a d o l l a r i 4 9 . 7 8 1 . 0 0 0 cos i s u d d i v i s i : 
S o c i e t à d i c r e d i t o a g r a r i o do l l a r i 29 .850 .000 
B a n c h e n a z i o n a l i • 37 .000 
B a n c h e s t a t a l i • 612 .000 
S o c i e t à d i m u t u i s u l b e s t i a m e * 19 .251 .000 
C a s s e d i r i s p a r m i o e s o c i e t à f i d u c i a r i e 
i n s i e m e * 31 .000 
c i f r a de l l a q u a l e ^ s i d e v e r i t e n e r e c h e l a m a s s i m a p a r t e s i a a t t r i b u i b i l e a l l e so-
c i e t à f i d u c i a r i o e l ' a l t r a p a r t e , p e r lo p i ù , a d i s t i t u z i o n i c h e p o r t a n o a b u s i v a m e n t e 
i l n o m e di c a s s e d i risparmio. 
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zionali o dello Stato. Le Banche regionali (Country Banks) 
operano o in base ad un brevetto nazionale di autorizzazione 
(National Charter), nel qual caso sono riconosciute come 
banche nazionali, o con brevetto dello Stato ed allora hanno 
le caratteristiche di banche dello Stato. Una « National bank » 
può essere organizzata con un minimo di capitale di 25.000 
dollari, mentre per le « State Banks » tale limite minimo si 
aggira a 10-15.000 dollari a seconda gli Stati. Attualmente 
funzionano circa 7900 «National Banks» e 21.500 «State 
Banks ». 
I L SISTEMA DELLA RISERVA F E D E R A L E . — A questa 
numerosa e svariata rete di banche si è sovrapposto, in se-
guito alla approvazione del progetto Owen-Glass votato 
nel 1913 agli inizi della Presidenza Wilson, un nuovo 
sistema di organizzazione bancaria chiamato delle Banche 
della riserva federale le quali sono state stabilite in ciascuno 
dei dodici distretti in cui è stato diviso il territorio degli Sta-
ti Uniti. Il capitale di queste banche è stato sottoscritto, 
in ragione del 6 per cento del capitale, dalle banche nazio-
nali, le quali hanno così potuto conservare il loro diritto di 
emissione. Invece la sottoscrizione è stata facoltativa per 
le banche di Stato e per le « Trusts Companies ». 
Le banche della riserva federale, come quelle aderenti, 
sono poste sotto la sorveglianza di un consiglio composto 
di sette membri di cui due, il segretario del Tesoro ed il con-
trollore della circolazione, sono membri di diritto, mentre 
gli altri cinque sono nominati dal Presidente degli Stati Uniti 
con il consenso del Senato. Le banche possono, secondo 
una disposizione della legge 23 dicembre 1913, emettere 
biglietti di banca rimborsabili in oro od in moneta legale, 
per un ammontare eguale all'importo degli effetti di commer-
cio scontati. Lo sconto non può riguardare che effetti a-
venti realmente per base operazioni industriali, commerciali 
od agricole. 
Giusta i voti formulati dalla ricordata Commissione 
del 1921, sono stati emanati speciali provvedimenti per ot-
tenere una maggiore partecipazione delle banche di Stato 
al sistema della riserva federale. Inoltre è stato consentito 
alle banche della riserva di scontare le t ra t te sino a 90 giorni 
di scadenza, girate dagli istituti partecipanti e relative ad 
operazioni su prodotti agricoli, nonché le cambiali sino a 
nove mesi, emesse nelle transazioni agricole. Analoghi prov-
vedimenti furono emanati per il risconto presso le banche 
della riserva federale da parte delle banche di credito inter-
medio e delle corporazioni nazionali di credito agrario, non-
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che per l'acquisto e vendita delle loro obbligazioni ipoteca-
rie (1). 
Naturalmente, oltre a queste operazioni le banche della 
riserva federale ne effettuano altre che si collegano diretta-
mente agli scopiper cui sono sorte, e cioè dare maggiore 
elasticità alla circolazione e stabilire un controllo effettivo 
su tut te le banche dell'Unione, ma la cui descrizione esor-
bita i limiti del presente studio. 
L'organismo delle banche deda riserva federale comin-
ciò a funzionare il 16 novembre 1914, e ben presto d grande 
mercato monetario e bancario nord-americano ne risentiva 
i benefici effetti, caratterizzati da una rapida diminuzione 
dei fallimenti di banche nazionad nonché da una più razio-
nale distribuzione del denaro e dede riserve con conseguente 
ribasso nel saggio dello sconto che, mentre nel 1907 e nel-
l'agosto del 1914 aveva toccato il 10%, vexdva gradatamente 
ridotto al 6% (carta lunga) e 6% (carta breve) nede banche 
del Sud per oscillare poi, anche per la grande abbondanza 
dei capitad e delle masse auree, a misure che sul mercato 
di New York hanno toccato un massimo del 4 % % ed 
un minimo del 2 e tre quarti per cento. 
Le banche nazionali con la possibidtà di diminuire 
le loro riserve loro offerta dalla creazione di questa superiore 
organizzazione, cui hanno dovuto aderire, hanno potuto 
inoltre liberare una maggiore quantità di capitad da 
destinare ade operazioni attive tra le quad occupano un po-
sto principale quelle concernenti i prestiti, a breve o a lunga 
scadenza, a favore ded'agricoltura. 
Con legge 25 febbraio 1927 le banche nazionad sono state 
(1) N o n è d a t o f a r e u n a e s a t t a i ndag ine p e r a c c e r t a r e qua le sia il v o l u m e 
t o t a l e delle ope raz ion i di r i s con to r i g u a r d a n t i l ' ag r i co l t u r a e f f e t t u a t e d a t u t t a le 
b a n c h e del la r i s e r v a f ede ra l e . L a s e g u e n t e t a b e l l a d à l ' a m m o n t a r e compless ivo 
delle c amb ia l i ag ra r i e con s c a d e n z a o l t r e i n o v a n t a giorni r i s c o n t a t e dal le b a n c h e 
m e d e s i m e . P e r quel le con s c a d e n z a in fe r io re n o n si h a n n o d a t i s icuri . 
Cambiali agrar ie r iscontate dalle banche della r iserva federale 
( in migliaia di dollari) 
Anno da 91 giorni a 6 mesi da oltre 6 mesi a 9 mesi 
1914 644 
1915 19.684 
1916 16.818 
1917 29.131 
1918 156.246 
1919 125.285 
1920 351.887 
1921 373.172 
1922 229.989 
1923 182.314 5.449 
1924 122.558 16.603 
1925 81.963 11.627 
1926 90.025 14.483 
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autorizzate ad accordare prestiti con garanzia immobiliare, 
compresi i terreni sottoposti a lavori di miglioramento, per 
la durata di 5 anni e sino al 50 % del valore reale dell'immo-
bile offerto in garanzia. Le operazioni possono essere effet-
tuate nel distretto della Federai Itesene o in un raggio di 100 
miglia dalla sede della banca. 
L E SOCIETÀ D I ASSICURAZIONE SULLA VITA. — Questi 
istituti hanno dato grande impulso negli ultimi tempi spe-
cialmente, alle operazioni di credito ipotecario agricolo. 
Di regola i mutui sono accordati per una durata da 5 a 10 
anni, ovvero con forme di ammortamento a termine più lungo. 
Una precisa nozione della crescente influenza esercitata 
da queste società sulle condizioni del mercato ipotecario 
rurale è data dalle seguenti cifre che rappresentano, in mi-
gliaia di dollari, l 'ammontare delle ipoteche rurali possedute 
al 31 dicembre di ogni anno, dalle società di assicurazione 
sulla vita della riserva legale. 
1906 268.166 
1911 485.634 
1916 791.945 
1921 1.321.679 
1924 1.801.664 
1925 1.878.896 
1926 1.941.956 
1927 1.999.000 
Le cifre del 19.11 rappresentano il 14 % del totale, quelle 
del 1921, 1925, 1927 rappresentano rispettivamente il 15,3 
per cento, il 20,4 % ed il 22,2 % del complessivo indebita-
mento ipotecario rurale. 
Durante il primo ventennio del secolo le ipoteche rurali 
furono accolte con crescente fiducia dalle società di assicura-
zione sulla vita, come ottima forma di investimento, ma poi, 
iniziatasi la saturazione del mercato ed anche per la concor-
renza degli istituti del sistema federale, le società preferirono 
dedicarsi al mercato ipotecario urbano. Infat t i il rapporto 
percentuale tra il totale degli investimenti di queste società 
e l 'ammontare degli impieghi in ipoteche rurali nel 1906 era 
del 9,3, raggiungeva il massimo del 18,7 nel 1924 per poi re-
trocedere al 15,2 in questi ultimi anni. 
Gli aspetti attuali del problema del credito 
agrario. 
Il problema della concessione alla agricoltura di mezzi 
finanziari a condizioni propizie, sia per quanto riguarda il 
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credito fondiario a lunga scadenza ma specialmente per d 
credito intermedio e per quello a breve scadenza, non può 
però considerarsi completamente risolto, e costituisce tut-
tora oggetto di ampie discussioni e studi da parte degd eco-
nomisti e degd uomini podtici. 
Il credito fondiario è direttamente collegato con d feno-
meno ded'indebitamento fondiario rurale che negd Stati 
Uniti presenta pecudari aspetti. 
L A CONSISTENZA D E L L E I P O T E C H E R U R A L I . — In base 
ai risultati dei censimenti ufftciad del 1890 e del 1910, il 
debito ipotecario rurale nelle aziende a conduzione di-
retta era nel 1890 di dollari 1.085.995.960, mentre nel 1910 
raggiungeva la cdra di dodari 2.293.160.278. Su tale aumento 
influirono però svariati fattori e, in primo luogo, l'aumento 
di valore delle aziende ipotecate che da dodari 3.054.923.165 
stimate nel 1890, furono valutate nel 1910 a circa otto mi-
dardi e 400 milioni di dodari. Il debito ipotecario, in rapporto 
a tale valore, sempre riguardo ade aziende a conduzione di-
retta (escludendo quindi, tra l'altro, l'immenso patrimonio 
minerario e boschivo) era del 35,5% nel 1890, e del 27,30% 
nel 1910. 
Ad ogni modo, in base ai risultati dei censimenti può 
affermarsi che le ipoteche gravanti sude aziende a condu-
zione diretta, durante d ventennio in esame aumentarono in 
notevole misura, e che i tre quarti ded'ammontare del debito 
derivarono dall'acquisto a credito di aziende. Per quanto ri-
guarda la distribuzione geografica del debito ipotecario tra 
i vari Stati si rileva che nel 1890 d rapporto tra debito ipote-
cario e valore toccava d massimo del 43% negd Stati centrad 
dell'Atlantico (New York, New Jersey, Pennsdvania) e del 
Sud-Est (Kentucky, Tennessee, Alabama, Mississippi), men-
tre la minima tensione ipotecaria (30,1 %) si trovava negd 
Stati dede Montagne Eocciose (Montana, Wyoming, Colo-
rado, Nuovo Messico, ecc.) e del Pacifico (Washington, Ore-
gon, California). 
Pur col variare dede percentuad, la situazione nel 1910 
era sostanzialmente la stessa, poiché il massimo deda media 
(34,5) veniva raggiunto negd Stati del Medio Atlantico ed il 
minimo in queld del Pacifico (23,4%). 
L'ammontare complessivo dell'indebitamento ipotecario 
rurale nel successivo periodo 1910-1927 è dato dalle seguenti 
ed re approssimative : 
1910 dodari 3.470.000.000 1925 dollari 9.200.000.000 (1) 
1920 » 8.560.000.000 1927 » 9.000.000.000 
(1) (Vedi nota a pag. seguente) 
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Queste cifre peraltro non sono del tutto omogenee e 
comparabili poiché alcune di esse, e precisamente quelle ri-
feribili agli anni 1910, 1920 e 1925, probabilmente sono esa-
gerate essendo state determinate col presupposto che la pro-
porzione tra il totale del debito ipotecario ed il valore totale 
sia costante per tutti i fondi. Comunque la diminuzione del 
1927 deve attribuirsi al fatto che nel 1925 col passaggio di 
numerose terre in proprietà dei creditori si effettuò la conse-
guente cancellazione dei carichi ipotecari, mentre d'altra 
parte la discesa dei prezzi costituiva un ostacolo per l'accen-
sione di nuovi oneri ipotecari. 
Circa l'azione che i vari istituti esplicano nel campo 
del credito ipotecario rurale si è già ricordato quella parti-
colarmente notevole delle società di assicurazione sulla vita: 
si rileva in proposito che nel periodo 1910-1917 mentre il 
totale complessivo delle ipoteche rurali aumentava del 259 %, 
quello delle ipoteche assunte dalle società di assicurazione 
vita aumentò del 411 %. 
Un altro fattore che ha determinato l'incremento e notevoli 
variazioni del mercato del credito ipotecario rurale è indub-
biamente rappresentato dal « Federai Farm Loan System ». 
Nel 1910 gli istituti del sistema federale avevano ipoteche 
rurali per circa 428 milioni di dollari e cioè per il 4.9 % del 
totale, nel 1925 per 1.551 milioni di dollari e cioè per il 17 °/0 
del totale, alla fine del 1927 per 1.825 milioni di dollari corri-
spondenti al 20.2 % del totale di 9 miliardi di dollari. Se 
questa cifra percentuale si aggiunge a quella che rappre-
senta le ipoteche esistenti presso le società di assicurazione 
vita e che alla data, predetta era del 22.2, si constata che 
quasi la metà di tut to il movimento ipotecario rurale degli 
Stati Uniti va polarizzandosi verso gli istituti del sistema 
federale e le società di assicurazione, naturalmente a scapito 
{Nota della pay. precedente) 
(1) Da l l ' u l t imo c e n s i m e n t o agr icolo uff ic iale si d e s u m o n o i s e g u e n t i d a t i 
su l deb i t o i po t eca r io nel 1925: 
Az iende c o n d o t t e in p a r t e da i p r o p r i e t a r i : 
N u m e r o compless ivo 3.868.332 
N u m e r o di quel le che f o r n i r o n o d a t i 1.395.026 
P e r c e n t o del t o t a l e 36,1 % 
A z i e n d e c o n d o t t e i n t e r a m e n t e da i p r o p r i e t a r i : 
N u m e r o compless ivo 3.313.490 
N u m e r o d i quel le che f o r n i r o n o d a t i 1.128.207 
Super f i c i e delle a z i e n d e Che f o r n i r o n o 
da t i ac r i 172.182.218 
Va lo re ( t e r r a e f a b b r i c a t i ) do l la r i 10.790.244.351 
A m m o n t a r e del deb i t o i p o t e c a r i o » 4 .517.258.689 
R a p p o r t o p e r c e n t u a l e del d e b i t o al v a l o r e 41,9 % 
Med ia p e r a z i e n d a i p o t e c a t a : 
Va lo re del le t e r r a e dei f a b b r i c a t i do l la r i 9.564 
D e b i t o i p o t e c a r i o » 4.004 
Media p e r a c r o : 
Va lo re de l la t e r r a e dei f a b b r i c a t i dol lar i 62,67 
D e b i t o i p o t e c a r i o » 26,24 
40 
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delle banche commerciati e, specialmente, dei privati capi-
talisti. 
Il sistema della riserva federale ha inoltre determinato 
notevoti variazioni nella durata dei prestiti ipotecari e nel 
loro costo. Gd istituti esistenti anteriormente accordavano di 
regola prestiti ipotecari per la durata di cinque anni, mentre 
invece i prestiti concessi dade agenzie federati sono sempre 
ammortizzabiti a più lungo termine; e non vi è dubbio che le 
spese di commissione per questi ultimi prestiti sono notevol-
mente più basse di quede richieste prima del 1916. 
Per quanto riguarda la misura ded'interesse si fa rtie-
vare che nel 1890 per i prestiti ipotecari gd agricoltori paga-
vano in media il 7,1 %, mentre nel 1920 la media del saggio 
era discesa al 6,1 %. Su ciò ha certamente influito d sistema 
federale il quale ha seguito d criterio di richiedere un inte-
resse uniforme per tu t t i i prestiti senza avere riguardo al 
loro impiego, e quindi con grande vantaggio degd agricol-
tori delle Regioni dove il denaro è più costoso. 
I P R O B L E M I D E L C R E D I T O A LUNGA SCADENZA. — I l Si-
Stema federale accorda prestiti ipotecari sino al 50 % del 
valore della terra ed al 20 % del valore dei fabbricati. Tale 
misura proporzionale sembrerebbe sufficiente e rispondente 
ai bisogni degli agricoltori, nonché alla necessità da parte 
degd istituti di conservare prudenti margini di sicurezza a 
garanzia delle operazioni. 
Ma recentemente sono state mosse ripetute critiche ada 
attuale organizzazione federale, facendosi rdevare che il si-
stema è inadeguato ed inefficace specialmente nel caso degd 
agricoltori che hanno necessità di ottenere credito in misura 
superiore al 50 %, degd affittuari che cercano di ottenere 
finanziamenti per acquistare d loro appezzamento, e degli 
agricoltori delle terre meno fertiti o più eccentriche bisognosi 
di maggiori ausiti di credito. 
Si obbietta d'altra parte che la grande difficoltà da 
parte di queste speciad categorie di produttori di ottenere 
credito non rappresenta in definitiva un male, dato che troppo 
numerosi sono gd agricoltori, e che maggiori facilitazioni di 
credito ai produttori marginali delle zone più povere deter-
minerebbero la inflazione della produzione con la conseguente 
caduta dei prezzi. Sta in fat to però che ormai si t rat ta di de-
cidere se si debba abbandonare alla loro sorte questa spe-
ciale categoria di produttori; e non vi ha dubbio che una 
tale decisione sarebbe contraria ad ogni sano criterio di pod-
tica economica in materia rurale sol se si consideri che qua-
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lora essi fallissero nel loro scopo ed abbandonassero le zone 
povere, altri subentrerebbero con nuovi sforzi e nuovi sacri-
fizi, e quindi il problema si rinnoverebbe. Devesi inoltre 
considerare che talvolta non si trat ta di produttori margi-
nali, ma di agricoltori il cui bisogno di finanziamento è mar-
ginale: e che comunque sussiste sempre il problema del fi-
nanziamento dei fittavoli meritevoli di essere incoraggiati 
i quali si rattrovano in tut te le zone di produzione agricola. 
Non pochi ritengono che il sistema federale, opportuna-
mente ampliato ed integrato con istituti specializzati, sarebbe 
il più idoneo a disimpegnare queste speciali operazioni il 
cui carattere aleatorio troverebbe sufficiente compensazione 
di rischi nella grande eterogeneità delle operazioni e nell'e-
stesa zona d'azione attribuite al sistema. Da altri invece si 
propone di creare per tale scopo speciale un secondo sistema 
federale di prestiti con attività completamente distinta da 
quella dell'attuale. 
Ma dagli studiosi di economia rurale e dagli interessati 
è generalmente osservato che nessuno dei due progetti potrà 
attuarsi sino a quando non si saranno introdotti migliori e 
più razionali sistemi per la valutazione delle terre: la sover-
chia leggerezza dei criteri di valutazione attualmente seguiti, 
per cui le banche federali, malgrado il rapporto di sicurezza 
fissato col largo margine del 50 %, sovente non hanno potuto 
evitare gravi perdite, giustifica, secondo questa prevalente 
corrente, la opposizione delle sfere competenti ad una più 
liberale politica di prestiti fondiario-agrari. Secondo studi 
preliminari si è intanto constatato che il limite del 50 % 
per tut te le zone non è giustificato, poiché in alcuni distretti 
può essere considerato alto, mentre in altri si potrebbe arri-
vare al 60 ed al 70 % dopo avere introdotti più appropriati 
sistemi di valutazione. 
I P R O B L E M I D E L CREDITO I N T E R M E D I O . — Sembra che 
l'organizzazione dell'apposito sistema federale abbia avviato 
a definitiva ed integrale soluzione il problema del credito in-
termedio. Specialmente l'azione delle corporazioni locali è 
stata provvida ed efficace; e si auspica da tut t i che queste 
istituzioni possano sempre più diffondersi e consolidarsi. 
Non sembra invece che gli amministratori ed i dirigenti 
del sistema federale vogliano seguire nettamente ed energi-
camente tale politica. Si assume che in tal modo l'organiz-
zazione avrebbe un carattere aggressivo e di netta competi-
zione con le « Country Banks », e che il sorgere di nuove cor-
porazioni locali deve avvenire naturalmente senza l'ausilio 
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esterno. D'altra parte si fa rilevare che il sistema di credito 
intermedio finisce così col disimpegnare una funzione del 
tutto passiva e col vivere stentatamente. La necessità di 
nuove corporazioni locad si risente specialmente nel Sud 
dove è ancora molto diffuso d credito concesso dai mercati 
a condizioni svantaggiose per l'agricoltura. 
Una certa insufficienza nella attività del sistema emerge 
poi relativamente al finanziamento delle associazioni coope-
rative. Secondo i più recenti dati, le banche di credito inter-
medio hanno accordato anticipi alle associazioni cooperative 
per dollari 373.900 mila di cui 232.300 mda dollari per pre-
stiti originati e 141.600 mila dollari per rinnovazioni. Il 
volume di queste operazioni è imponente nelle sue cifre asso-
lute, ma rappresenta una limitata proporzione del fabbisogno 
delle cooperative le quad preferiscono rivolgersi ade banche 
metropolitane ed a quelle commerciati che hanno fatto grandi 
sforzi per venire incontro ai loro bisogni accordando vantag-
giosi crediti con formalità celeri e semplici. Invece le banche 
del sistema richiedono lunghe formalità burocratiche prima 
di accordare il finanziamento. 
Quindi, anche per questo motivo, si auspica un più co-
raggioso e moderno impulso all'attività del sistema federale. 
I P R O B L E M I D E L C R E D I T O A B R E V E T E R M I N E . — I p i ù 
gravi problemi che si agitano attualmente negd Stati Uniti 
in materia di credito agrario sono quelli che riguardano il 
credito a breve termine propriamente detto, e cioè con sca-
denza non superiore a sei mesi. Per queste operazioni non 
esiste una organizzazione federale, e, come si è detto, esse 
vengono effettuate dalla vasta rete di banche commerciati 
e della riserva federale. 
Secondo gli ultimi dati del Dipartimento di Agricoltura 
d volume di tati operazioni ascendeva nel 1920 a 3870 mi-
lioni di dollari; successivamente si è notato un regresso in 
relazione ada depressione economica del 1921 (1). 
(1) L a m i s u r a de l l ' In te resse p e r 1 p r e s t i t i a b r e v e s c a d e n z a è v a r i a t a d a 
R e g i o n e a R e g i o n e p u r m a n t e n e n d o s i al di sop ra del saggio r e l a t i v o a l p r e s t i t i 
i po t eca r i . I l D i p a r t i m e n t o di Agr i co l tu r a c o n f r o n t a n d o gli a n n i 1914, 1921 e 1923. 
h a r i l e v a t o i m a g r a d u a l e d i m i n u z i o n e di t a l e saggio cho ne l 1923 si a g g i r a v a a l 
7,6 % . 
Di r ego la 1 p r e s t i t i a b r e v e t e r m i n e sono g a r a n t i t i con i p r o d o t t i del r acco l to 
e con a l t r e ga ranz to accessor ie su l le scor te , b e s t i a m e , m a c c h i n a r i o ecc.; m a le b a n -
c h e in p r i m o luogo f a n n o a s s e g n a m e n t o sul la o n e s t à , i n t e g r i t à e d a b i l i t à deU'agr i -
co l to re . E d I n f a t t i c i rca i d u e t e rz i d i ques t i m u t u i sono a c c o r d a t i in base a g a r a n -
zie pe r sona l i , s p e c i a l m e n t e nel le Reg ion i d e l l ' E s t . I p r e s t i t i con g a r a n z i a su l be-
s t i a m e , su l m a c c h i n a r i o , su i r acco l t i g i acen t i ecc. , sono invece m o l t o u s a t i t r a gli 
ag r i co l to r i dello W y o m i n g ed , in genere , negl i S t a t i de l S u d e del S u d - O v e s t : ne l -
l ' A l a b a m a , p e r esempio , o l t re il 29 % dei p r e s t i t i a b r e v e t e r m i n e a c c o r d a t i agl i 
ag r ico l to r i ne l 1923 e r a g a r a n t i t o da l r acco l t i , e n e l l ' I d a h o o l t re U 22 %. 
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Un allarmante fenomeno nella storia economica contem-
poranea degli Stati Uniti è appunto quello dei continui fal-
limenti delle banclie commerciali che si dedicano alle ope-
razioni di concessione di crediti a breve termine all'agricol-
tura (1). 
La intensità di questi fallimenti aumenta proprio negli 
Stati del Sud dove maggiori e più gravi sono le ripercussioni 
nelle classi rurali e dove invece più sentito ed urgente è il 
bisogno di credito. 
Sono state indicate diverse cause per spiegare il feno-
meno e per porvi rimedio: un primo motivo trae origine dal 
fat to che le banche durante il periodo bellico furono assai 
proclivi ad accettare, in regime di prezzi alti, una immensa 
quantità di cambiali agricole molte delle quali, con la defla-
zione dei prezzi, perdettero gran parte del loro valore trasfor-
mandosi per le banche nei cosidetti « Frozen assets » ed arre-
cando gravi e lunghe ripercussioni nella compagine degli 
istituti. 
Oltre a questa contingente causa, che però ha fatto sen-
tire i suoi effetti per molto tempo, si ricercano difetti orga-
nici di funzionalità nelle soverchia piccolezza di alcune di 
queste istituzioni le quali operano in concorrenza con nume-
rose altre in zone ormai sature (2), e nel fatto che la specializ-
zazione per un sol tipo di operazioni non ha messo le banche 
che si sono ad esse dedicate in grado di poter frazionare i 
rischi come invece possono fare le banche urbane con clien-
tela variata e che non sono soggette alle alternative di una 
sola industria. 
Si fa per ultimo rilevare il fatto che gli Stati con il più 
gran numero di banche fallite sono appunto quelli in cui 
minore è il numero di banche aderenti al sistema federale. 
Un primo correttivo a questa situazione può trovarsi 
nel seguire i più rigorosi criteri prudenziali prima di conce-
dere autorizzazioni per l 'apertura di nuove banche, nell'ele-
(1) D u r a n t e i l p e r i o d o 1921-1927 si e b b e r o 3390 b a n c h e f a l l i t e , e c ioè 1482 
i n p i ù di que l l e f a l l i t e n e i p r e c e d e n t i 31 a n n i ; i f a l l i m e n t i si v e r i f i c a r o n o spec i a l -
m e n t e ne l lo z o n e r u r a l i . I n f a t t i i m a g g i o r i f a l l i m e n t i d i b a n c h e di S t a t o a v v e n n e r o 
n e i s e g u e n t i S t a t i : I n d i a n a , I o w a , M i n n e s o t a , Mis sour i , M o n t a n a , N e b r a s k a , N o r t h 
D a k o t a , O k l a h o m a e T e x a s . N e l 1926 l ' 80 % d e l n u m e r o t o t a l e del le i n s o l v e n z e 
si e b b e n e i s e g u e n t i S t a t i : I o w a , S o u t h D a k o t a , M i n n e s o t a , N o r t h D a k o t a , Mis-
s o u r i , K a n s a s , M i c h i g a n , T e x a s , O k l a h o m a , G e o r g i a , S o u t h C a r o l i n a e F l o r i d a . 
I l c o n t r a s t o è a n c o r a p i ù e v i d e n t e se si c o n s i d e r a c h e neg l i a n n i 1924, 1925 e 1926 
g l i S t a t i d e l l ' E s t e de l N o r d - E s t e b b e r o s o l t a n t o 6, 12 e 13 f a l l i m e n t i d i b a n c h e r i -
s p e t t i v a m e n t e , m e n t r e que l l i d e l l ' O v e s t n e e b b e r o 576, 166 e 202, e que l l i c e n t r a l i 
d e l l ' O v e s t 206 , 166 e 231 . 
(2) Si r i l e v a i n f a t t i c h e gli S t a t i d o v e i f a l l i m e n t i d i b a n c h e s o n o s t a t i p i ù 
n u m e r o s i h a n n o u n a pil i f i t t a r e t e d i q u e s t i i s t i t u t i in r a p p o r t o a l l a p o p o l a z i o n e . 
N e i sei S t a t i c h e n e l 1924-1925 e b b e r o un m i m e r ò di f a l l i m e n t i s u p e r i o r e a l 50 % 
d e l t o t a l e , il r a p p o r t o t r a le b a n c h e e l a p o p o l a z i o n e e r a di 1 a 800-960 , m e n t r e 
n e i p i ù i n d u s t r i a l i S t a t i d e l l ' E s t esso e r a di 1 a 7300. 
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vare il minimo del capitale richiesto, e nel facidtare le fusioni 
dede piccole banche. In secondo luogo si ravvisa indispensa-
bde una più vasta partecipazione di questi istituti al sistema 
federale, allo scopo di poterne effettuare più di frequente il 
controllo e per studiare anche d mezzo mighore perchè le 
banche possano diversificare maggiormente i loro rischi. 
Il Credito agrario cooperativo. 
Negd Stati Uniti il movimento cooperativistico in gene-
rale, ed in ispecie quedo rurale, è stato assai lento ed in ogni 
caso non adeguato ada grande importanza economica del 
Paese. Indubbiamente un ostacolo ado sviluppo dei principi 
del cooperativismo è stato sempre costituito dal fatto che 
negd Stati Uniti si presentano innumerevod occasioni per 
le affermazioni individuati. La povertà vive, per così dire, 
ad'ombra del benessere: ognuno spera di potere da un 
momento all'altro sottrarsi ada povertà e partecipare 
ada prosperità che lo circonda. L'idea dominante che 
uno possa diventare ricco col suo sforzo individuale, ha di-
stolto d popolo dad'unirsi in cooperative, che sono invece 
basate sid riconoscimento del bisogno impellente di vicende-
vole aiuto. 
Forme di credito agrario cooperativo sono da tempo 
praticate in alcune comunità israetitiche, funzionanti sotto 
la sorveglianza del «Jewish Agricultural and Industriai Aid 
Society». 
Di recente poi, sono sorte e si vanno affermando con 
notevole successo le Unioni di eredito per i piccoli prestiti 
(Credit Unions), costituite con forme amministrative assai 
semplici ed economiche, tra gruppi di persone unite dado 
stesso interesse, membri della stessa Chiesa, di una stessa pro-
fessione ecc., che pagano una piccola quota d'iscrizione e 
sottoscrivono azioni d cui valore unitario di regola è di 5 
dodari, acquistando la facoltà di chiedere somme in prestito 
a basso interesse e di partecipare agli utili deda società. Di 
regola sino a 50 dollari d credito ha la semplice garanzia per-
sonale del socio; per somme maggiori occorre almeno una ob-
bligazione avallata da uno o più consoci. I prestiti accordati 
ai soci devono avere scopi produttivi (acquisto sementi, be-
stiame, strumenti agricoli ecc.). 
Alcune di queste cooperative effettuano anche, per con-
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to dei soci, acquisti complessivi di articoli di consumo, e 
ricevono depositi a risparmio anche da non soci (1). 
Le legislazione autorizzante la formazione di queste 
cooperative di credito alla fine del 1925 era stata approvata 
in 24 Stati. In tale epoca funzionavano in tutto il territorio 
federale 284 società con oltre 107 mila soci (2). 
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ISOLE FILIPPINE 
(Possesso degli S t a t i Uni t i ) 
A B I T A N T I : n . 1 1 . 4 6 5 . 2 7 2 
S U P E R F I C I E : h a . 2 9 . 7 9 1 . 9 0 0 
T E R R E N I COLTIVATI: h a . 3 . 6 0 2 . 7 5 0 
T E R R E N I A PASCOLI E INCOLTI : h a . 5 . 7 2 0 . 0 0 0 
F O R E S T E : h a . 1 8 . 8 2 4 . 8 0 0 
C A P I D I B E S T I A M E : n . 1 2 . 5 1 2 . 0 0 0 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA - P e r t e r r e n o e p e r c l ima le Isole Fi l ip-
p i n e sono a d a t t e a t u t t e le co l tu re t r o p i c a l i e sub- t rop ica l i . 
E s s e h a n n o il p r i m a t o p e r il p r o d o t t o del cocco; p r o d u c o n o i-
n o l t r e r iso i n a b b o n d a n z a , c a n n a d a zucchero , g r a n t u r c o t a -
bacco , f i b r a d i m a n i l l a , e g r a n d i s s i m a v a r i e t à d i f r u t t i t r op i -
cal i e sub - t rop ica l i . R i cche d i l e g n a m i d a eban i s t i , d i r a t t a n , 
di b a m b ù e di p r o d o t t i e s t r a t t i v i sono le loro fo res te , solo u t i -
l i zza t e p e r u n dec imo . O t t i m a l ' o rgan izzaz ione sc ient i f ico-
a g r o n o m i c a i s t i t u i t a v i dag l i S t a t i U n i t i . 
Con legge 8 marzo 1924 venne consentita la costitu-
zione nelle Isole Filippine di istituti bancari, con ampie fun-
zioni, tra i cittadini residenti, purché d capitale di fonda-
zione non fosse inferiore a 50 mda pesos di cui almeno la metà 
da versare effettivamente al tesoriere deda banca. 
Tra le operazioni consentite alle banche che si costitui-
scono in base a questa legge, è prevista la concessione di pre-
stiti ipotecari sino a concorrenza del 40 % del valore dei beni 
dati in garanzia; di prestiti a. tre mesi sui prodotti agricod già 
raccolti e depositati in magazzino o sui titod rappresenta-
tivi relativi sino al 60 % del loro valore; di prestiti a termine 
agd agricoltori siu raccolti pendenti dei prodotti indigeni 
(riso, «coprah», zucchero, mais, tabacco, «maguey») sino ada 
metà del valore del raccolto. 
Inoltre con legge n. 2508 del 1924, modificata con suc-
cessiva legge n. 3160, è stata disciplinata la creazione ed d 
funzionamento di società cooperative rurali di credito. 
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C A P I T O L O X I V 
MESSICO E PAESI INDIPENDENTI 
DELL'AMERICA CENTRALE 
MESSICO 
ABITANTI: n . 14.243.799; p e r c e n t u a l e del la popo laz ione r u r a l e 63. 
SUPERFICIE: h a . 198.920.000 
T E R R E N I ARATIVI : h a . 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
P A S C O L I P E R M A N E N T I : h a . 4 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
FORESTE: h a . 1 7 . 5 0 0 . 0 0 0 
C A P I D I B E S T I A M E : n . 9 . 2 5 6 . 0 0 0 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA - P e r il c l ima , la l a t i t u d i n e e l ' o rogra -
f ia il Messico o f f r e u n a f i s iogra f i a v a r i a t i s s i m a , d a i r i cch i suoli 
dello Y u c a t a n a co l t ivaz ione i n t e n s i v a di «henequen», a i dese r t i 
del la Cal i forn ia m e s s i c a n a e del C h i h u a h u a . F r a le co l t u r e p r i n -
cipali sono d a a n n o v e r a r s i : ma i s , l egumi , e poi t a b a c c o , co tone , 
a g a v e , c a n n a d a zucchero , t h e , cacao . L e f o r e s t e sono estesissi-
me . L ' a l l e v a m e n t o è m o d e s t o . 
Le riforme agrarie e le leggi per la 
divisione dei latifondi. 
Il problema agrario fu tra queld maggiormente agitati 
nella grande rivoluzione del 1917 che condusse alla nuova 
costituzione degd Stati Uniti del Messico. Affrontato in tu t ta 
la sua complessità, esso è stato avviato alla soluzione at-
traverso due distinte fasi: la prima di carattere sociale, 
conclusa neda ripartizione dede terre ai contadini, a titolo 
di nuova quotazione o di reintegrazione degd antichi domi-
mi collettivi (ejidos); la seconda di carattere essenzialmente 
economico, consistente nel finanziamento dei nuovi proprie-
tari, per metterd in grado di coltivare le terre ad essi asse-
gnate (1). 
(1) A n t e r i o r m e n t e a l la rivoluzione del 1917 il G o v e r n o e r a s i p r e o c c u p a t o 
d i d a r e i m p u l s o a l l a c o l t i v a z i o n e del c o t o n e f a c i l i t a n d o i c r e d i t i a i c o l t i v a t o r i . 
P e r t a l e scopo , c o n d e c r e t o 23 m a g g i o 1915 oras i i s t i t u i t a i n T o r r e ó n , ne l lo S t a t o 
d i Coahu i l a , c e n t r o de l la p r o d u z i o n e c o t o n i e r a , l a «nomisi on H e f a c e i o n a r i a d e la 
Laguna» , a l la d i p e n d e n z a del S e g r e t a r i o del le F i n a n z e , con lo s copo di c o n c e d e r e 
p r e s t i t i agl i ag r i co l to r i p r o d u t t o r i d i c o t o n e e di m a i s . A l l a c o m m i s s i o n e f u 
a s s e g n a t o u n f o n d o di 25 mi l ion i di pesos , c o s t i t u i t o i n p a r t e c o n il g e t t i t o di u n 
i m p o s t a spec ia le su l c o t o n e p r o d o t t o ne l la L a g u n a . 
N e l l ' a g o s t o del lo s tesso a n n o 1915 s o r g e v a ne l lo S t a t o d i C o l i m a u n ' a l -
t r a «Comision», s imile a l l a p r e c e d e n t e , a v e n t e p e r a l t r o il c o m p i t o p i ù l a t o di f a -
vo r i r e lo s v i l u p p o d e l l ' a g r i c o l t u r a nel le s u e v a r i e f o r m e . 
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In definitiva si tende a restituire alle popolazioni indi-
gene «pueblos», le dotazioni di terre lasciate loro in origine 
dai conquistatori spagnoli, contro gli usurpatori, distruggendo 
i latifondi. 
Per risolvere il problema della divisione dei latifondi ipote-
cati con legge 14 dicembre 1917 venne disposto, in deroga al 
principio generale di diritto della indivisibilità della ipoteca, 
che tut t i i crediti ipotecari sulle proprietà rurali fossero 
divisibili e che il fondo diviso dovesse restare gravato da ipo-
teche proporzionali e valutato in misura proporzionale. 
Con successivo decreto 7 gennaio 1925 tendente a favo-
rire la costituzione della piccola proprietà, i Governi degli 
Stati della Repubblica furono poi autorizzati a creare uno 
speciale fondo per il credito agrario. L'articolo 2 del decreto 
sanciva il principio che «il debito agrario degli Stati sarà 
rappresentato da buoni agrari di una emissione unica per 
ciascun Stato sino a concorrenza della somma necessaria per 
il pagamento di tut te le grandi proprietà che devono essere 
frazionate in ciascun Stato». 
Queste obbligazioni o buoni vengono dati in pagamento 
ai proprietari dei terreni espropriati e sono garantiti da ipo-
teca sui terreni rispettivi nonché dal governo dello Stato. 
Esse sono ammortizzabili in un periodo non inferiore a 25 
anni, fruttano il 4% pagabile semestralmente, e possono 
anche essere ricevute dallo Stato, valutate alla pari in paga-
mento di imposte o in pagamento delle parcelle di terra ven-
dute al piccolo proprietario, però sino a concorrenza di una 
determinata percentuale della somma dovuta. Il fondo per 
il pagamento degli interessi e per il servizio dell'ammortamento 
venne formato con apposito stanziamento nel bilancio dei 
rispettivi Stati e con il provento della vendita delle terre 
frazionate. 
Gli speciali istituti bancari per gli «ejidos». 
Ma il programma di valorizzazione dell'economia agraria 
del Paese si è at tuato in maniera assai laboriosa. 
Secondo le notizie fornite dal «Boletin Mensual de la 
Comisiòn Nacional Agraria», gli «ejidos» originali ammonta-
vano a 15 milioni di ettari. Nel 1920 appena 243 «pueblos» 
avevano potuto ottenere la loro dotazione terriera che in media, 
secondo la tradizione, ascende ad una lega quadrata. 
Col ripristino di queste dotazioni non si cerca di determinare 
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il ritorno all'uso e godimento collettivo, secondo la antica 
tradizione atzeca, ma si mira invece a far sorgere la piccola 
proprietà rurale dell'economia moderna, coordinata e sorretta 
con istituzioni cooperative e con un largo servizio di credito, 
tutela ed assistenza. 
Sicché, per conseguire appieno tad scopi, allorquando 
con la legge 10 febbraio 1926 si istituì il Banco nazionale di cre-
dito agrario, di cui ora si dirà, sorse spontanea la necessità 
di creare appositi istituti bancari per la integrale soluzione 
del problema degd «ejidos». E con legge 7 aprde 1926 d Mini-
stero di Agricoltura e Fomento venne autorizzato a fon-
dare Banchi agricoli (Bancos ejidos) con l'esclusivo com-
pito di fornire il credito ai possessori di parcelle, da organiz-
zare in speciad cooperative dette «ejidales». 
Secondo tale legge, ogni banco ha assegnato un capitale 
di 200 mila pesos-oro nazionad, sotto forma di azioni nomi-
native, che vengono subito sottoscritte dal Governo fede-
rale salvo ad essere man mano cedute in vendita alle coo-
perative «ejidales», le quali, sono a responsabilità soddale 
ed illimitata e devono destinare allo scopo il 50% dei loro 
utili. 
I banchi promuovono nel rispettivo distretto la forma-
zione dede cooperative sulle quad esercitano svariate fun-
zioni di controllo e vigdanza; eseguono la statistica della pro-
duzione delle singole cooperative ed esercitano sulle mede-
sime e sui membri il controllo economico per i prodotti otte-
nuti; autorizzano la destinazione di tad prodotti; stipulano 
per conto delle singole cooperative i contratti riguardanti 
la vendita dei prodotti riservandosi di vincolare una parte 
. degd incassi a garanzia dei propri crediti, ecc. 
D'altra parte i banchi ricevono depositi di ogni sorta 
dalle cooperative e dai loro membri ed il Governo federale, 
sia per i depositi come per gd interessi, dà la relativa garan-
zia, ed inoltre destinano gd uriti finali di esercizio ade coo-
perative associate ripartendoti in proporzione al numero 
delle azioni dalle medesime sottoscritte. 
Eecentemente sono state inaugurate due nuove banche: 
una nello Stato di Chihuahua, l 'altra in Puebla. Entrambe 
dovranno operare, secondo la legge che ne ha disposta l'isti-
tuzione, con un capitale di 200.000 pesos ciascuna; e intanto 
sono state dotate di una disponibilità di cassa, in contanti, 
di 110.000 pesos (Banca di Chihuahua) e di 130.000 pesos 
(Banca di Puebla) per le operazioni iniziati. Da notare che 
alla creazione del capitale di queste banche per l'esercizio 
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del eredito agrario hanno largamente contribuito gli stessi 
assegnatari delle terre, depositandovi i loro risparmi (1). 
11 Banco nazionale e le Società locali 
e regionali. 
Il problema generale del credito a tut ta la agricoltura è 
stato affrontato con la creazione del Banco nazionale di credito 
agrario di cui alla già ricordata legge del 10 febbraio 1926. 
L'istituto è stato costituito sotto forma di società per 
azioni, di 10 pesos ciascuna, che sono state emesse in tre 
distinte serie. La prima, nominativa, è inalienabile ed è stata 
sottoscritta soltanto dal Governo federale; la seconda viene 
sottoscritta dai Governi locali; la terza viene sottoscritta 
dalle società regionali di credito ed anche da privati. E ' 
stata autorizzata una prima emissione di azioni per 50 mi-
lioni di pesos. Il Banco può, inoltre, emettere obbligazioni, 
buoni agricoli o di cassa (ad un anno), buoni ipotecari (per 
importo non superiore al 70% del valore dei prestiti immo-
biliari corrispondenti), e fare le ordinarie operazioni com-
merciali. 
Precipuo compito dell'istituto è quello di favorire e coor-
dinare lo sviluppo delle società regionali e locali di credito 
agrario e di accordare direttamente prestiti agricoli di ogni 
genere: il finanziamento delle istituzioni locali (società agri-
cole a responsabilità limitata, enti locali, società regionali e 
locali) si effettua con la concessione di prestiti pignoratizi 
in conto corrente o a termine fisso, con prestiti ipotecari etc. 
Il Governo ha una diretta ingerenza nella composizione 
del Consiglio di amministrazione, ed i consiglieri come i 
funzionari e gli impiegati del Banco e delle società regionali 
e locali sono considerati come pubblici ufficiali incaricati di 
un pubblico servizio. 
(1) L ' o r g a n i z z a z i o n e b a n c a r i a ne l Mess ico è s t a t a t i n o a p o c h i a n n i o r s o n o 
a s s a i c o n f u s a e d e f i c i e n t e . B a s t a f r a l ' a l t r o a c c e n n a r e che , i n s e g u i t o a l d e p r e z -
z a m e n t o de l l a m o n e t a , le 23 b a n c h e d ' e m i s s i o n e e s i s t e n t i p r i m a dol 1916 f u r o n o 
i n q u e l l ' a n n o m e s s e s o t t o s e q u e s t r o e v i r i m a s e r o f i n o a l 1921; t a l i p r o v v e d i m e n t i 
e l ' a m m i n i s t r a z i o n e de l s e q u e s t r o s t e s so , che a v e v a f o r t e m e n t e i n t a c c a t a le r i -
s e r v e m e t a l l i c h e , c a u s a r o n o g r a v i p r e g i u d i z i a l le b a n c h e . A l l o r c h é i l s e q u e s t r o f u 
t o l t o , a l c u n e de l le v e c c h i e b a n c h e d ' e m i s s i o n e f u r o n o m e s s e i n l i q u i d a z i o n e , 
m e n t r e le a l t r e s o n o s t a t e a u t o r i z z a t e a l a v o r a r e c o m e i s t i t u t i p r i v a t i . I l P a e s e 
h a a v u t o cosi p e r d i v e r s i a n n i u n a c i r c o l a z i o n e e s l u s i v a m e n t e m e t a l l i c a . 
I n q u e s t i u l t i m i a n n i , pe rò , e p r e c i s a m e n t e d a l 1924 i n poi , il G o v e r n o 
F e d e r a l o h a d e d i c a t o a l l ' o r g a n i z z a z i o n e b a n c a r i a l a m a s s i m a a t t e n z i o n e , e m a -
n a n d o i n t a l e m a t o r i a t u t t a u n a n u o v a l eg i s l az ione , c h e d e t t a n o r m e a s s a i d e t -
t a g l i a t e e s e v e r e p e r le d i v e r s e c a t e g o r i e d i b a n c h e e s i s t e n t i ne l P a e s e . P e r m e z z o 
di u n a spec i a l e « C o m m i s s i o n e n a z i o n a l e b a n c a r i a » il G o v e r n o c o n t r o l l a o ra l ' a t -
t i v i t à d i t u t t e le b a n c h e n a z i o n a l i e d e s t e r e e s i s t e n t i n e l P a e s e , a l l o s c o p o d i es i -
g e r e l ' o s s e r v a n z a de l l a l eg i s l az ione v i g e n t e i n m a t e r i a . 
La costituzione delle ricordate Società locali di credito 
agrario e dede Società regionali è stata prevista dalla stessa 
legge del febbraio 1926. 
Le prime, a responsabdità ildmitata, devono essere 
costituite di almeno 20 soci (membri di comunità agrarie, 
proprietari, coloni, affittuari ecc.) hanno la funzione di casse 
di risparmio con scopi di cooperazione agricola-industriale, 
e sono in codegamento con le società regionali e col Banco 
N'azionale. Se in una Begione sono sorte almeno dieci di que-
ste società si possono costituire le Unioni di società locali 
sotto forma di enti cooperativi intermediari, a responsa-
bidtà limitata. 
E' da notare che si trasformano in società locali di cre-
dito dipendenti del Banco Nazionale le cooperative «ejidales» 
che abbiano acquistato oltre metà delle azioni del loro banco 
«ejidales» ed analogamente si trasformano in unioni di so-
cietà locad di credito quei banchi «ejidales» che abbiano 
dberato il capitale iniziale loro anticipato dallo Stato. Così 
pure è da ricordare che anteriormente ada predetta legge 
funzionavano già numerose società cooperative agricole lo-
cad, raggruppate in diverse Unioni le quali effettuavano 
le seguenti operazioni (1): 
a) prestiti a 18 mesi per la coltivazione deda canna 
da zucchero e ad un anno per le altre colture. 
b) prestiti «refaccionarios», con scadenza da uno a 
cinque anni, per esecuzione di piantagioni, impianto di frut-
teti, acquisto di macchine agricole ecc.; 
c) prestiti con garanzia immobidare, con scadenza da 
cinque a dieci anni; 
d) prestiti su pegno di merci depositate in magazzini 
generad. 
Le società regionad, sono società anonime o cooperative 
di almeno dieci soci (possono essere proprietari, imprenditori, 
utenti di acque, impresari agrari, ecc.), con un capitale mi-
nimo di 500 mila pesos, costituito da azioni nominative di 
10 pesos che vengono gradualmente collocate, ed hanno 
specialmente il compito di accordare prestiti di avviamento 
e di riattazione a scopo di trasformazione fondiaria-agraria. 
Ad integrare l 'attività di queste istituzioni la legge ha 
istituito uno speciale Begistro del credito agrario, come se-
d i C o n d e c r e t o 31 lug l io 1925 i p r i v a t i o le s o c i e t à n a z i o n a l i o h e s o v v e n -
z i o n a n o , c o n a l m e n o 1 0 0 . 0 0 0 ' p e s o s , le c o o p e r a t i v e agr ico le , o i c o n c e s s i o n a r i d i t e r -
r e p u b b l i c h e (e j idos ) o i p iccol i p r o p r i e t a r i a g r i c o l i , h a n n o a v u t o e s t e s i , c o n q u a l -
che l i m i t a z i o n e , i benef ic i fiscali a c c o r d a t i d a l l e l e g g e 24 d i c e m b r e 1924 sul lo i s t i t u -
z ion i d i c r e d i t o . 
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zione separata del Registro del commercio, per l'inscrizione 
ed il controllo di tut te le operazioni attinenti il credito agra-
rio affidando la vigilanza su di esso al Banco Nazionale di 
credito agrario (1). 
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GUATEMALA 
A B I T A N T I : n . 2 . 4 5 4 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E : h a . 1 0 . 9 7 2 . 4 0 0 
T E R R E N I COLTIVATI: f r u m e n t o ha. 8.852 
» 155.483 
» 820 
» 1.294 
» 628 
» 93.627 
mais 
riso 
p a t a t e 
cacao 
caffè 
C A P I DI BESTIAME: n . 5 1 3 . 9 2 5 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - I l P a e s e , p e r l a d i v e r s i t à d e l l e s u e a l -
t i tud in i , si p r e sen t a in t r e regioni c l imat iche r icche di ima g r a n d e 
va r i e t à di col ture, di cui le pr incipal i sono il mais (base dell 'a-
l imento della popolazione) , il caf fè (che cost i tuisce la p roduz ione 
p iù i m p o r t a n t e , e r a p p r e s e n t a p iù dei c inque sesti de l l ' espor ta-
zione), il f r u m e n t o , il riso, i legumi, ecc. Ricchissime sono le 
fores te (banane , pa lme , caucciù) della zona bassa calda . 
Con decreto 28 aprile 1893 fu istituito un Banco agricolo 
ipotecario per la concessione di prestiti ai proprietari di im-
mobid, in denaro o in titod redimihdi. L'art. 4 di tale decreto 
fissava al 10% la misura massima degd interessi relativi. 
Esistono anche alcune Banche agricole, il cui funziona-
mento è stato riordinato, insieme a quello di tutt i gd istituti 
di credito, con legge 28 maggio 1925. 
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tera, puentes, comunicaciones por correo, telegrafo y telefono, y producción 
agricola Guatemala - G u a t e m a l a . 
Periodic i 
SALVADOR 
A B I T A N T I : N. 1 . 3 4 0 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E : h a . 3 . 4 1 2 . 6 0 0 
T E R R E N I COLTIVATI: m a i s h a . 2 5 8 . 0 0 0 
» 5 . 2 0 0 riso 
c a n n a da 
zucchero » 11.000 
7 9 . 9 6 5 
1 . 5 0 0 
1 7 . 0 0 0 
caffè 
t abacco 
co tone 
» 
» 
» 
C A P I DI B E S T I A M E : n . 8 0 2 . 7 8 6 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA - I l S a l v a d o r è c a r a t t e r i z z a t o d a u n a 
f io ren te agr icol tura , le cui pr incipal i produzioni sono il caffè, 
che cost i tuisce la p r i m a r isorsa economica del Paese , il mais , 
la c a n n a da zucchero, il t abacco , il cotone, i legumi, ecc. Es tese 
sono j le foreste , p r e v a l e n t e m e n t e di essenze indus t r ia l i . 
La Repubblica del Salvador, come gd altri Paesi deti'A-
merica latina, ha cercato la soluzione del problema dei cre-
diti all'agricoltura colla creazione di un Banco ipotecario 
ado scopo di promuovere lo sviluppo dell'agricoltura e 
l'aquisto e migdoramento dei fondi. 
Secondo il relativo progetto di legge compdato nel 1926, 
il capitale del Banco venne fissato in un mitione di dollari-
oro (fornito in parte obbdgatoriamente dai banchi di emis-
sione). Come nel Cile e nel Panamà, il Banco era autorizzato 
ad emettere cedole o buoni ipotecari garantiti dado Stato; 
per tale garanzia e per d fatto che il Governo avrebbe do-
vuto partecipare anch'esso alla costituzione del capitale con 
fondi pubbdci deda nazione, d Banco veniva ad assumere uno 
spiccato carattere di pubbdco istituto. I prestiti dovevano 
essere garantiti da prime ipoteche su fondi rustici ed accoro 
dati per 'in ammontare pari al 50% del valore del fondo. 
Non risulta però che questo Banco siasi sinora regolar-
mente costituito. 
Funziona inoltre a San Salvador fin dal 1895 un Banco 
Agricola Commercial (capitale versato 1.510.000 colons oro) 
che accorda prestiti ipotecari, ed ha la facoltà di emettere bi-
gdetti, che devono essere rimborsati a breve scadenza; per 
questa ragione le operazioni dell'istituto, mentre sono assai 
utid nel campo commerciale, mal si prestano alle speciad 
esigenze ded'agric.oltura. 
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Revista Econòmica - San S a l v a d o r . 
NICARAGUA 
A B I T A N T I : n . 7 0 0 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E : h a 1 5 . 0 6 6 . 7 0 0 
T E R R E N I COLTIVATI: c a n n a d a z u c c h e r o h a 5 . 0 8 6 
c a c a o » 4 . 9 0 3 
c a f f è » 9 7 . 0 0 0 
C A P I DI BESTIAME: n . 1 . 2 4 8 . 6 0 5 
F I S I O G R A F I A AGRONOMICA. - L e c o l t u r e p i ù i m p o r t a n t i s o n o l a b a -
n a n a (preva len te nella zona or ientale ins ieme alla noce di cocco, 
gli aranci , le ananas) , e il caf fè che cost i tuisce il pr incipale pro-
d o t t o d ' espor taz ione ed è d i f fuso nella zona occidentale ins ieme 
alla canna da zucchero, al cacao, al ma i s ecc. 
Allo scopo di facilitare specialmente le operazioni per 
i raccolti e la vendita dei prodotti vengono accordati mutui 
agli agricoltori sia dalle banche locali che dai compratori 
stranieri o indigeni. Tali prestiti hanno la durata di 3 a 6 
mesi; generalmente si stipula l'obbligo del pagamento in 
caffè da cedere al prezzo corrente del mercato. 
Dopo la costituzione della Banca nazionale e la introdu-
zione del sistema monetario, il saggio dell'interesse pagato 
per tali operazioni dai piantatori è disceso dal 18-24% al 
10-20% comprensivo anche degli speciali diritti addizionali 
e di garanzia richiesti dalle banche. 
Secondo la relazione presentata nel 1927 dal Dipartimento 
di Commercio degli Stati Uniti, si valutano a circa 2.300.000 
pesos i prestiti accordati per il finanziamento dei raccolti: 
di essi circa la metà sono stati concessi dalle banche. 
Bibliografia 
BLAIS V. - N ica r agua . (Pubbl icaz ioni d e l l ' I s t i t u t o Cris toforo Co-
lombo) ( R o m a 1925). 
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COSTARICA 
ABITANTI: 11. 507.193 
SUPERFICIE: ha . 5.400.000 
T E R R E N I ARATIVI : h a . 6 0 . 0 8 5 
P A S C O L I P E R M A N E N T I : h a . 2 5 9 . 7 4 6 
C O L T U R E ARBOREE : h a . 1 4 0 . 7 5 7 
F O R E S T E : h a . 4 3 9 . 7 3 0 
C A P I D I BESTIAME : n . 1 2 6 . 8 2 0 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA. - Il Paese pe r la fer t i l i tà del suolo e pe r 
l ' umid i t à del elima si p re s t a a quas i t u t t e le col ture t ropica l i . 
Ma il suo s f r u t t a m e n t o economico è a p p e n a in iz ia to: le t e r r e 
basse, che c i rcondano le coste coper te da u n a vegetaz ione t ro -
picale, sono pressoché inesplora te . I p r o d o t t i pr incipal i sono: 
zucchero, caffè, cacao e b a n a n e . Notevole è p u r e l ' e spor t a -
zione dei legnami da ebanis te r ia t r a t t i dal le fo res te vergini . 
In un primo periodo fu tentato dal Governo di risolvere 
il problema del credito fondiario di colonizzazione favorendo 
l'afflusso del capitale straniero; ma, essendo riusciti vani 
i tentativi, venne creata con decreto del 14 agosto 1912 una 
Banca ipotecaria sul tipo di quella del Cile. 
La Banca cominciò a funzionare con un capitale di 
200.000 sterline, che fu anticipato dallo Stato contro cessione 
di cartelle fondiarie per un eguale importo, con la vendita del-
le quali lo Stato ha ricuperato gradualmente la somma anti-
cipata. Per aumentare le disponibilità dell'istituto venne ap-
plicata un'imposta sui depositi effettuati presso gd istituti 
bancari ordinari, devolvendo il gettito dell'imposta stessa al 
fondo di riserva della Banca ipotecaria. Per lo stesso scopo 
venne anche autorizzato l'investimento nede operazioni della 
Banca dei capitad degd istituti di beneficenza e dei minori, 
di somme depositate a cauzione ecc. 
Furono inoltre accordate ada Banca ipotecaria notevoli 
agevolazioni fiscad, quad l'esenzione dall'imposta di ricchez-
za mobile sulle cartelle fondiarie e la riduzione della tassa di 
bollo per l'iscrizione e la cancellazione delle ipoteche. 
La Banca accorda mutui rurali od urbani, con emissione 
di cartelle nominative o al portatore eli vario importo (100, 
200, 500, 1000 colon)-, l 'ammontare del mutuo non può supe-
rare la metà del valore dell'immobile dato in garanzia. 
Lo Stato vigila rigorosamente il funzionamento della 
Banca ipotecaria, sottoponendone i conti allo stesso con-
trollo ed attribuendo ai suoi amministratori la stessa respon-
sabilità di coloro che gestiscono fondi dell'erario. 
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La citata legge del 14 agosto 1912 autorizzò inoltre la 
costituzione di Società ipotecarie amministrate in modo ana-
logo alla Banca ipotecaria. 
Con legge 18 gennaio 1927 è stato istituito il Credito 
ipotecario di Costarica che compie operazioni ipotecarie, ur-
bane e rurali, sino alla metà del valore dell'immobile of-
ferto in garanzia. 
La grave crisi di produzione, cui andò soggetta l'eco-
nomia agraria del Paese in seguito allo scoppio della guerra 
europea, per la contrazione delle esportazioni, determinò il 
Governo ad emanare provvedimenti di fondamentale impor-
tanza per assicurare agli agricoltori i benefici del credito. 
Fu pertanto costituita, con decreto del 10 ottobre 1914, 
la Banca internazionale di credito agrario, amministrata da 
privati, ma posta sotto la sorveglianza del Governo, la quale 
venne autorizzata, in via transitoria, ad emettere biglietti, 
garantiti da buoni del tesoro, sino a quattro milioni di co-
lones, di cui la metà dovevano essere ceduti al Governo e l'al-
tra metà era posta a disposizione di agricoltori e industriali. 
Una parte di questa seconda metà, fino a 200.000 colones, 
poteva essere destinata dal Governo a favore del piccolo 
credito rurale. 
Con decreto del 30 dicembre 1914 furono istituite dalla 
Banca internazionale nei principali distretti di produzione 
agraria le Giunte di credito agrario, le quali funzionano da 
enti intermedi fra la Banca, alla cui vigilanza sono sottoposte, 
e i piccoli produttori di cereali e di altri generi di prima neces-
sità, escluso il caffè. Le Giunte furono finanziate con il fondo 
predetto di 200.000 colones, ed hanno ottenuto notevoli esen-
zioni di tasse. 
Per il credito fondiario a lunga scadenza venne istituita, 
con decreto del 16 giugno 1916, presso la stessa Banca in-
ternazionale, una Sezione di credito ipotecario, che opera me-
diante l'emissione di titoli ipotecari negoziabili rilasciati ai 
mutuatari per agevolare il collocamento dei quali, la 
Banca è autorizzata ad effettuarne l'acquisto sino a concor-
renza di 500 mila colones. 
Per garantire maggiormente le operazioni di credito agra-
rio e favorirne la diffusione, fu istituito, con decreto 13 set-
tembre 1915, il pegno agricolo sulle macchine, attrezzi e stru-
menti agricoli, sul bestiame e sui prodotti, sui frut t i dell'anno 
ecc. L'efficacia del pegno dura due anni dalla registrazione 
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del relativo contratto. E ' da notare che l'ipoteca non si esten-
de sid beni che possono formare oggetto di pegno agricolo, 
nè sulle indennità spettanti al debitore per assicurazione, e-
spropriazione o per danni arrecati all'oggetto pignorato. 
Infine, ad integrare le accennate provvidenze a favore 
dell'agricoltura, furono istituiti tre Magazzini generad per la 
conservazione e la custodia delle merci in San José, Puntare-
nas e Limòn. Tali magazzini emettono certificati di depo-
sito con i corrispondenti warrants. 
Con decreto del 28 ottobre 1924 è stata costituita, con 
sede in San José, l'Associazione degli agricoltori di Costarica 
che, tra l'altro, ha il compito di promuovere lo sviluppo deda 
cooperazione tra le classi rurad. 
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CUBA 
ABITANTI: n. 3.470.277; pe rcen tua le della popolazione rurale 48 
S U P E R F I C I E : h a . 1 1 . 8 8 3 . 1 0 0 
T E R R E N I COLTIVATI: c a n n a d a z u c c h e r o : h a . 5 4 1 . 1 1 3 
c a f f è : » 2 4 . 3 5 7 
CAPI D I BESTIAME: n . 5 . 2 7 1 . 5 4 1 
FISIONOMIA AGRONOMICA. - P e r i t e r ren i e pe r le condizioni clima-
t iche l ' I so la di Cuba cost i tuisce uno dei più ricchi paesi t ropi -
cali. Classica è la p roduz ione di t abacco ; e copiosissima e raff i -
n a t a è quella della canna da zucchero, circa u n q u a r t o di 
t u t t a la p roduz ione mondia le . 
Nell'organizzazione bancaria di Cuba, praticamente mo-
nopolizzata da banche degli Stati Uniti e del Canadà (1)', 
non esistono istituti speciali nè una speciale legislazione per 
il credito agrario. 
E' diffusa, peraltro, una forma di credito, o meglio di 
finanziamento agricolo, per cui per le principali coltivazioni 
(la canna da zucchero e il tabacco) le grandi fabbriche effet-
tuano ai coltivatori (colonos) notevoli anticipazioni, spesso 
somministrate in natura (specialmente i concimi forniti a 
credito dalle fabbriche) che vengono conteggiate poi sul rac-
colto. 
Bibliografia 
B R I T I S I I D E P A R T M E N T OF OVERSEAS T R A D E - R e p o r t s o n t h e e c o -
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FALCO F . F . - L ' A g r i c u l t u r e à Cuba . « Ins t i tu t I n t e r n a t i o n a l d 'A-
griculture». (Rome , 1922). 
MUSGRAVE G. C. - Cuba : T h e L a n d of O p p o r t u n i t y . (London , 1919). 
VALDIS ROIG L . - E1 Commerc io ex te r ior de Cuba . ( H a b a n a , 1920). 
YIESI G. - Cuba . «Pubbl icazioni de l l ' I s t i t u to Cr is toforo Colombo» 
( E o m a , s. d.). 
Per iodici : 
Annuario Estadistico de la Reyublica de Cuba - H a b a n a . 
Cuba Review - N e w Y o r k . 
Revista de Jgrieultura, Comercio y Trabaio — H a b a n a . 
(1) L e p r i n c i p a l i s o n o le s eguen t i : R o y a l B a n k of C a n a d a , N a t i o n a l C i ty 
B a n k of N e w Y o r k , C a n a d i a n B a n k of C o m m e r c e . B a n k of N o y a Scocia , eoe. 
L a c i rco laz iono di c a r t a m o n e t a è f a t t a e s c l u s i v a m e n t e oon b a n c o - n o t e 
degl i S t a t i U n i t i . 
REPUBBLICA DOMINICANA 
ABITANTI: n. 900.000; p e r c e n t u a l e della popolaz ione rura le : 68 
S U P E R F I C I E : l i a . 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
T E R R E N I COLTIVATI: C a n n a d a z u c c h e r o : h a . 2 6 . 8 6 1 
C A P I D I BESTIAME: n . 2 . 6 1 4 . 1 9 2 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA. - L ' a g r i c o l t u r a è la p r inc ipa le r icchezza 
del Paese , la cui v i t a economica d i p e n d e i n t e r a m e n t e da l la p ro-
duzione ed espor taz ione di t r e p r o d o t t i : zucchero , t a b a c c o , 
cacao. L a col t ivazione della c a n n a d a zucchero è p r e v a l e n t e 
nella p a r t e mer id iona le de! Paese , m e n t r e le a l t r e d u e co l tu re 
sono m a g g i o r m e n t e d i f fuse nel la zona se t t en t r iona le . 
Non esiste una legislazione nè istituti speciali per il cre-
dito agrario (1); solamente lo Stato, per favorire la coloniz-
zazione del Paese, fornisce ai coloni che vi immigrano un ap-
pezzamento di terreno di 50 tarefas (2), l'acqua necessaria 
per l'irrigazione, le semenze e le piante opportune, nonché 
una somma che non supera i 60 centavos per ciascun compo-
nente della famiglia del colono. 
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del S e n a d o de los E E . U U . p a r a i n v e s t i g a r los a s u n t o s de la 
R e p u b d c a D o m i n i c a n a . (San to D o m i n g o , 1922). 
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B a n k of C a n a d a , e B a n k of N o v a Soot ia ) . 
(2) L a tarefa c o r r i s p o n d e a h a . 0,3630 c i rca . 

C A P I T O L O X V 
P A E S I D E L L ' A M E R I C A 
M E R I D I O N A L E 
COLOMBIA 
A B I T A N T I : N. 6 . 0 6 0 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E : h a . 1 1 4 . 8 5 5 . 0 0 0 
T E R R E N I AR A TIV I : h a . 5 9 7 . 6 8 5 ( p a r z i a l e ) 
C A P I D I B E S T I A M E : n . 1 0 . 0 4 4 . 0 0 0 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA. - S o l t a n t o u n a p icco la p a r t e del P a e s e 
è a c o l t u r a , m e n t r e l a m a g g i o r p a r t e , n o n o s t a n t e l a n a t u r a l e fe r -
t i l i t à , n o n è v a l o r i z z a t a p e r la m a n c a n z a d i mezz i d i c o m u n i c a -
z ione . Ne l l a v a r i e t à d i z o n e a g r o n o m i c h e , si t r o v a n o a n z i t u t t o le 
«t ierras cal ientes» e « templadas» , d o v e si c o l t i v a n o il caf fè , il ca -
cao, la c a n n a d a z u c c h e r o e le b a n a n e ; q u i n d i le «t ierras fr ias» a 
cereal i e p a t a t e . E ' a b b a s t a n z a d i f f u s o l ' a l l e v a m e n t o . 
L ' o t t a n t a p e r c e n t o d e l l ' e s p o r t a z i o n e è d a t o da l c a f f è ; 
s e g u o n o le b a n a n e e le pelli . 
Per l'esercizio del credito agrario fondiario fu istituito, 
con legge 12 dicembre 1923, il Banco agricolo ipotecario, (con 
sede in Bogotà e numerose fdiad in vari centri della Repub-
bdca), che concede agd agricoltori o alle corporazioni agri-
cole mutui con scadenza non inferiore a 5 anni, rimborsa-
bid ad annuadtà, per l'estinzione di debiti fondiari, esecu-
zione di migdoramenti, impianti di coltivazioni, acquisto di 
animati, sementi, concimi ecc. Furono autorizzati a parteci-
pare alla costituzione del capitale azionario anche lo Stato, 
i dipartimenti, i municipi e i banchi stranieri. I fondi occor-
renti alla concessione dei mutui vengono raccolti mediante 
l'emissione di cartelle ipotecarie, ammortizzabiti alla pari 
e con premi, le quad sono garantite dallo Stato e godono 
di speciad agevolazioni fiscad. 
Oltre a tale ordinaria attività, il Banco effettua speciad 
ed importanti operazioni di credito ipotecario agricolo, in 
seguito alle disposizioni emanate con legge del 1926, modi-
ficata nel dicembre 1927, per cui allo scopo di favo-
rire sempre più l'incremento dell'agricoltura e ded'immi-
grazione, il Governo è stato autorizzato a fare acquisti di 
terreni, secondo un piano di colonizzazione e di frazionamento 
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elaborato dal Ministero dell'Industria. Appezzamenti sino a 
50 ettari vengono ceduti ad agricoltori senza alcun esborso 
iniziale; nell'atto di vendita e d'iscrizione ipotecaria si fa 
risultare che l'acquirente è debitore verso d Governo per la 
metà del valore del terreno, e per l'altra metà verso il Banco 
agricolo ipotecario che è autorizzato a concedere detti an-
ticipi. L'acquirente si obbdga ad estinguere entrambi i 
debiti col versamento periodico al Banco (che agisce anche 
come rappresentante dello Stato) di quote comprendenti 
interessi ed ammortamento per il pagamento del debito in 
un certo numero di anni. 
Il contratto di vendita rimane soggetto a condizione 
risolutiva nel caso in cui l'acquirente non impianti, in epoca 
da determinarsi nel contratto, coltivazioni deda natura ed 
estensione indicate dai regolamenti governativi. Il Banco 
agricolo ipotecario è garantito dall'ipoteca totale sul ter-
reno. 
In relazione a queste nuove funzioni affidate al Banco 
ne è stata iniziata la trasformazione in un istituto di carat-
tere esclusivamente pubblico, ed il Governo è stato autoriz-
zato, con legge 31 ottobre 1927, ad acquistare le azioni del 
Banco che siano in proprietà dei privati, acquisto che si ef-
fettua in base al valore nominale delle azioni aumentato 
di una quota non eccedente il tasso annuale di interesse 
del 9 %. 
Questa legge crea inoltre in seno al Banco agricolo 
ipotecario la «Bección de provisión agricola» la quale acquista 
macchine agricole, concimi, sementi, riproduttori ecc. che ri-
vende a prezzo di costo agli agricoltori ed allevatori; e 
controlla l'effettiva destinazione di tad merci ado scopo di 
evitare che se ne faccia speculazione. 
Operazioni analoghe a quelle consentite dal Banco agri-
colo ipotecario sono effettuate da altri banchi ipotecari, costi-
tuiti sotto forma di società per azioni: l'importo di ciascun 
mutuo non può essere inferiore a 100 pesos oro, e per la con-
cessione di essi i banchi ipotecari emettono cartede fondiarie. 
I banchi ricevono anche depositi, e in tal caso possono 
accordare prestiti agricod a breve termine, garantiti da pe-
gno (1). Ai banchi sono riconosciuti privilegi fiscali e di al-
tra natura. 
(1) I l p e g n o a g r i c o l o f u i s t i t u i t o c o n legge ó n o v e m b r e 1921 e p u ò a v e r e 
p e r o g g e t t o m a c c h i n e , s t r u m e n t i d a l a v o r o , l e g n a m e , f r u t t i r a c c o l t i o p e n d e n t i 
eoe. Q u a l o r a su l f o n d o s i a n o i s c r i t t e de l le i p o t e c h e , p e r l a c o s t i t u z i o n e del p e g n o , 
occo r ro U c o n s e n s o de l c r e d i t o r e i p o t e c a r i o . E ' d a r i l e v a r e che l ' o r ig ina l e con-
t r a t t o di p e g n o d e b i t a m e n t e r e g i s t r a t o c o s t i t u i s c e u n t i t o l o e s e c u t i v o di d e d i t o , 
t r a s m i s s i b i l e p e r g i r a t a . 
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L'organizzazione del credito agrario è integrata da queda 
dei magazzini generad di deposito, di cui alla legge 2 novem-
bre 1921, che determina la funzione creditizia dei documenti 
rdasciati dai magazzini stessi. Tad istituzioni sono soggette 
alla vigilanza governativa. 
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VENEZUELA 
A B I T A N T I : n . 3 . 0 2 6 . 8 7 8 
S U P E R F I C I E : h a 1 0 2 . 0 4 0 . 0 0 0 
T E R R E N I COLTIVATI: C a f f è : h a . 8 0 . 0 0 0 
C A P I DI B E S T I A M E : N. 5 . 4 8 0 . 9 5 3 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA. - IL Paese si d iv ide in t r e zone dis t in te : 
la p r ima , agricola, con le col ture di caf fè (p rodo t to f o n d a m e n t a l e 
del Paese , p a r t i c o l a r m e n t e d i f fuso sui ve r san t i and in i della t i e r ra 
t emp lada ) , c a n n a da zucchero, cacao (diffuso nei t e r ren i caldi 
ed u m i d i prospic ien t i il Mar delle Anti l le) , mais , cotone; la se-
conda, quella delle p ra te r ie , nu t r i sce un bes t i ame a b b o n d a n -
t issimo; la te rza , la zona fores ta le t ropicale degli a l t ip iani della 
G u a y a n a , p roduce caucciù, g o m m a ha l a t à , copaiba (una resina), 
legna ecc. 
Verso il 1880 venne costituita, con un capitale di 25 
milioni di bolivars, la City Mortgage and Rural Credit Bank 
per la concessione di prestiti 7% su garanzia reale rimbor-
sabili in un periodo da 10 a 60 anni anche col versamento, 
sotto forma di depositi, di acconti di almeno 40 bolivars sui 
quali viene pagato il 4% d'interesse. Per un valore corri-
spondente all'ammontare dei prestiti accordati, la Banca 
può emettere obbligazioni ipotecarie; ma il collocamento di 
questi titoli ha incontrato non lievi difficoltà data la scar-
sezza di capitali disponibili nel paese. 
Recentemente il Governo ha deliberato di corrispondere 
alla Banca agricola (Banca Agricola y Pecuaria), costituita 
a Maracaibo, la somma di 30 milioni di bolivars al tasso del 
2 e mezzo per cento, da destinarsi per il credito agrario fon-
diario (specialmente per la liberazione delle ipoteche) come 
per quello di conduzione. 
Si è cercato anche di introdurre nel Venezuela un si-
stema di credito agrario sul tipo del «Federai farm loan Act» 
degli Stati Uniti. 
È da rilevare inoltre che nessuno degli istituti bancari auto-
rizzati ad emettere biglietti (Banco de Venezuela, Banco de 
Caracas, Banco de Maracaibo, Banco Comercial de Maracaibo) 
effettua su larga scala operazioni di credito agrario. 
Per regola generale, alcune delle grandi Case esportatrici 
nel Venezuela, che anticipano fondi sui raccolti, prendono una 
ipoteca sul terreno all'interesse annuo dal 9 al 12%, tasso 
questo considerato eccessivamente caro e tale da non per-
mettere lo sviluppo dell'azienda. 
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BRASiLE 
ABITANTI : n . 30.635.605 
SUPERFICIE: ha . S51.118.900 
T E R R E N I AR AT IVI : h a . 5 . 0 9 4 . 4 5 9 
C O L T U R E A R B O R E E : h a . 2 . 5 9 1 . 7 5 7 
FORESTE : h a . 500.069.684 
C A P I D I B E S T I A M E : n . 7 0 . 5 7 8 . 9 2 3 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA - I l Brasile, d o t a t o di a l t a fer t i l i tà di 
t e r r a e di propizie condizioni c l imat iche, r a p p r e s e n t a u n a gran-
de r i serva pe r l ' espansione colonizzatr ice della razza b ianca . 
L a p iù i m p o r t a n t e co l tura è il caffè , la cui p roduz ione 
corr isponde ai se t t e decimi di quella mondia le . Seguono il mais, 
il riso, il f r u m e n t o , il cotone, la c a n n a d a zucchero, il caucciù. 
Notevol i ss ime le r icchezze forestal i ; i m p o r t a n t i le i ndus t r i e 
co toniera e zuccher iera . L ' a l l e v a m e n t o del be s t i ame è spe-
c ia lmente sv i luppa to negli S t a t i di Rio G r a n d e del Sud, Minas 
Geraes e San Pau lo . 
Notevoli provvedimenti sono stati adottati dal Governo 
federale e da quelti dei singoti Stati per favorire lo sviluppo 
della colonizzazione e la progressiva utilizzazione della ric-
chezza agricola nazionale. 
Per un decreto del 19 aprde 1907 la direzione dei servizi 
di colonizzazione è di competenza del Governo federale, la cui 
azione è rivolta a costituire nuclei coloniad formati da un 
certo numero di lotti di terreno, che vengono adenati a coloro 
che si stabiliscono nel Paese. La superficie di un lotto è di 
25 ettari, e d prezzo varia da 8 a 30 milreis ad ettaro. 
Se l'agricoltore non lia famigda deve sborsare il prezzo 
del terreno a contanti; ma se ha fandgda, d Governo 
lo sostiene con il credito, accordandogd una dilazione al pa-
gamento. 
A quest'azione del Governo federale si accompagna e, 
in qualche caso, si sostituisce quella dei singoti Stati. 
Così nel Paranà il Governo acquista terre per rivenderle ai 
coloni. Nello Stato di Minas Geraes al colono è consentito il 
pagamento del prezzo del lotto che gd è stato assegnato median-
te prestazioni annue pari al 20% del valore del prodotto: al 
momento dell'assegnazione del lotto egli riceve un titolo prov-
visorio di proprietà, che si trasforma in definitivo quando d 
prezzo è integralmente versato. 
Accanto a queste forme di credito colonizzatore sono sorti 
speciali istituti di credito destinati a sorreggere e salvaguar-
dare gli interessi delle colture basilari del Paese nei periodi 
di crisi di produzione. Così l'Istituto di difesa permanente 
della produzione nazionale, sorto nel 1921, si propone prin-
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cipalmente la difesa dei produttori di caffè dai danni della 
crisi cui spesso è soggetto il commercio di questa derrata, 
ed ha fra gli altri compiti, quello di far prestiti agli agri-
coltori su pegno di prodotti depositati nei magazzini generali 
o nei magazzini statali. 
Un'altra notevole disposizione è quella per la quale il 
Banco del Brasile è autorizzato ad emettere, previo parere 
del Governo federale, carta moneta per il risconto degli ef-
fetti degli agricoltori e dei warrants relativi a zucchero, cotone, 
cacao e caucciù. 
E', da rilevare che il codice civile del Brasile permette 
il pegno agricolo; invece sinora è stato istituito soltanto (con 
la legge 24 novembre 1903), il warrant commerciale che ri-
chiede il deposito effettivo delle merci nei magazzini generali. 
L'azione del Governo del Brasile a vantaggio degli agri-
coltori si è anche esplicata nel favorire la creazione di isti-
tuti esercenti il credito agrario e nel provvedere al loro fi-
nanziamento, nonché nel curare la legislazione sul credito 
ipotecario per cercare di facilitare il sorgere di appositi 
istituti. 
La legge 24 settembre 1864 nel riformare la legislazione 
ipotecaria stabiliva le basi per lo sviluppo di società di cre-
dito immobiliare autorizzando l'emissione di effetti ipotecari 
nominativi od al portatore sino all'ammontare del debito 
non ammortizzato e non oltre il decuplo del capitale sociale 
versato. Con legge 6 novembre 1875 venne poi decretata la 
istituzione di una grande banca di credito reale per la emis-
sione del cui capitale, da lanciare sui mercati europei, lo Stato 
si rendeva responsabile; ma il progetto non fu realizzato. 
Successivi progetti di istituzione di banche ipotecarie in base 
alla legislazione del 1864 o sul tipo della Banca ipotecaria 
argentina hanno formato oggetto delle leggi 17 gennaio 1890 
e 28 novembre 1907. 
Intanto i Governi dei singoli Stati, avvalendosi della 
legislazione dell'Impero e migliorandola, hanno dato largo 
incremento alla costituzione di istituti di credito ipotecario 
ed agrario. 
Nello Stato di S. Paolo, che rappresenta la più impor-
tante Regione agricola del Brasile, fu istituito nel gennaio 
1909 il Banco di credito ipotecario ed agrario, con capitale sot-
toscritto in gran parte dallo Stato, che ha inoltre accordato 
all'istituto notevoli sovvenzioni da investire in operazioni 
di credito ipotecario a lunga scadenza. 
— 610 --
Altre importanti leggi sono state emanate in questo 
Stato dal 1899 al 1921 per facilitare il credito agrario, come 
quella del 14 settembre 1899 per cui il Governo fu autorizzato 
a garantire l'interesse del 7 % durante 20 anni agd istituti che 
sorgessero per l'esercizio del credito agrario; quella analoga e più 
vantaggiosa del 17 dicembre 1920; e queda del 23 dicembre 1916 
per cuj il Governo, in relazione all'incremento assunto dalle 
banche di credito popolare delle quad si dirà tra breve, fu auto-
rizzato ad emettere obbdgazioni per il loro finanziamento. 
Il Governo del Parà ha recentemente autorizzato la co-
stituzione di ima Banca di credito agrario destinata special-
mente alla concessione di prestiti ai piantatori di caucciù. 
Nedo Stato di Eio Grande do Sul è stata destinata una 
parte del gettito del recente prestito di 23 milioni di dollari 
contratto negd Stati Uniti d'America ada creazione di un 
istituto di credito fondiario ed agrario, il Banco do Rio Grande 
do Sul, che ha avuto assegnato un capitale di 50 mila contos 
di citi 35 mila sottoscritti dado Stato. 
Il credito fondiario a favore dell'agricoltura è inoltre 
esercitato da alcuni istituti privati, fra i quad si ricordano il 
«Crédit Foncier du Brésil et de l'Amérique du Sud» e la «Ban-
que Hypothécaire du Brésil» (1). 
Un certo sviluppo hanno avuto nel Brasile le Gasse eco-
nomiche, costituite in base alla legge dell'Impero del 22 ago-
sto 1860, le quad raccolgono i depositi delle classi popolari (2). 
Bagguardevole è pure l'azione che svolgono per l'in-
cremento dell'agricoltura le numerose Banche di credito 
popolare, costituite sotto forma di società cooperative a 
responsabdità dmitata (del tipo Raiffeisen o del tipo 
Banche Luzzatti), che nell'ultimi anni hanno raggiunto un 
rapido incremento, in seguito all'opera di propaganda e di 
(1) I l Crédit Foncier dii Brésil et de l'Amérique du Sud, che con t ro l l a la 
Banque Hypothécaire du Brésil e p a r t e c i p a a n c h e a l la a t t i v i t à del Banco el Hogar 
Argentino, h a d a t o g r a n d e i m p u l s o ai p re s t i t i i po t eca r i che nel 1910 f u r o n o 
9930 e d a n d a r o n o c rescendo s e g n a n d o 44.299 nel 1914. Ne l 1918 se ne acco rda -
r o n o 32.758. N u m e r o s i e no tevo l i f u r o n o in q u e s t o por iodo a n c h e i p r e s t i t i agl i 
S t a t i (da C.500 a 8.900 ogni a n n o ) , e quell i su pegno e su merc i . 
I n p r o p o s i t o è b e n e r i c o r d a r e che ne l l ' o rgan izzaz ione b a n c a r i a del B r a -
sile h a n n o g r a n d e i m p o r t a n z a le 9 b a n c h e s t r a n i e r e le qual i , t e n u t o c o n t o della 
loro n a z i o n a l i t à , si possono cosi r a g g r u p p a r e : 
1° B a n c h e c o n p a r t e c i p a z i o n e i t a l i ana : B a n c a f r a n c e s e e i t a l i a n a p e r 
l ' A m e r i c a de l S u d , B a n c o I ta lo-be lga ; 
2° B a n c h e inglesi e n o r d - a m e r i c a n e : B a n k of L o n d o n a n d S o u t h 
Amer i ca ; Br i t i sh B a n k of S o u t h Amer ica ; T h e R o y a l B a n k of C a n a d a , e C i ty 
B a n k of N e w York ; 
3° B a n c h e t edesche : B a n c o Al lomas T r a n s a t l a n t i c o ; B a n c o Bras i le i ro 
Alemao ; B a n c o G e r m a n i c o d a Amer i co do Sul . 
(2) Nel 1920 se ne a n n o v e r a v a n o 9. I f o n d i d a esse raccol t i , a t t r a v e r s o il B a n -
o d i c red i to ipo teca r lo , che f u n z i o n a d a o r g a n o cen t r a l e , sono d e s t i n a t i a l la e s p a n -
ione economico -ag r i co l a del paese . 
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incitamento degli stessi Governi degli Stati per la diffusione 
della cooperazione agraria, sia nel campo del credito che in 
quello della produzione, acquisto e vendita. 
Negli anni 1924, 1925 e 1926 si tennero in Rio de Janeiro 
tre congressi pel credito popolare ed agrario, in seguito ai 
quali il Governo di Bahia ha istituito una «Commissao cen-
trai de caixas ruraes de Bahia»; e di recente, con decreto 
del 2 giugno 1926, è stato approvato un regolamento per la 
vigilanza e l'assistenza gratuita degli istituti. Viene istituito 
a tal'uopo in Rio de Janeiro presso il Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio il «Servigo de inspeccao e fomento 
agricolas» che, oltre a vigilare e controllare il funzionamento 
delle cooperative di credito agrario, ha il preciso compito 
di diffondere con intensa propaganda l'idea della coopera-
zione tra le classi agricole. 
Alla fine del 1926 funzionavano nel Brasile 129 coope-
rative di credito del tipo Raiffeisen (specialmente diffuse negli 
Stati di Bahia, Rio Grande del Sud e Rio de Janeiro), e 79 
del tipo Luzzatti (diffuse in prevalenza nello Stato di San 
Paolo e nel Distretto federale). 
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PARAGUAY 
A B I T A N T I : n . 9 6 3 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E : h a . 2 5 . 3 1 0 . 0 0 0 
T E R R E N I ARATIVI : h a . 7 5 . 9 4 2 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA : - P e r le condizioni pedologiche e cli-
m a t i c h e il P a r a g u a y si p re sen ta in condizioni assai favorevol i 
p e r le col ture sub-tropical i ; g rand i risorse si t r aggono special-
m e n t e dalle fores te (Vyerba mate, il quebracho, ecc.). Ricco e 
bene organizzato è l ' a l l evamento . 
Per l'esercizio del credito agrario e per favorire la colo-
nizzazione venne creata con legge del 2 settembre 1887 la 
Banca agrìcola del Paraguay, con sede principale in Assun-
cion e con numerose filiali in tutto il territorio della Repubblica. 
Le disponibilità dell'istituto furono fin da principio 
integrate con addizionali sull'esportazione di determinati 
prodotti (matè, tabacco, legname ecc.). In relazione alle 
nuove e sempre più importanti funzioni demandate alla 
Banca, il suo capitale è stato in seguito gradualmente aumen-
tato; nel 1892, infatti, questo era portato a circa. 545.000 
pesos e con legge 30 giugno di quell'anno all' istituto veniva 
assegnato anche il portafoglio della Sezione colonizzazione 
della Banca nazionale, nonché il ricavato della vendita delle 
monete di rame di quest'ultimo istituto. 
Per tale assegnazione e per altri aumenti il capitale 
della Banca agricola era nel 1897 di oltre 4.120.000 pesos. 
nel 1923 fu aumentato ancora di oltre 11.000.000 pesos; 
e finalmente, con legge 19 novembre 1915, fu elevato a pesos 
34.500.000; e ne fu autorizzato l 'aumento a 50.000.000 di 
pesos mediante la devoluzione degli utili netti e liquidi. 
La citata legge del 1915 ha determinato e disciplinato 
le varie forme di attività dell'Istituto. Le operazioni che 
esso ha facoltà di eseguire possono raggrupparsi in due di-
stinte categorie: 
a) prestiti agli agricoltori; 
b) operazioni intese all'incremento dell'economia agra-
ria del Paese e al collocamento dei prodotti alle migliori con-
dizioni. 
I prestiti agrari sono garantiti, secondo la destinazione, 
da ipoteca ovvero da pegno, o anche da semplice garanzia per-
sonale. La misura massima del credito che può accordarsi 
a una stessa persona o società è di 250.000 pesos-, il saggio 
dell'interesse oscilla dal 6 al 10%; la durata dei prestiti 
non può eccedere i 10 anni. L'ipoteca a garanzia dei mu-
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ti;: deve essere di primo grado, e l'importo del mutuo non 
può superare il 70% del valore del fondo ipotecato; i pre-
stiti assistiti da pegno non possono oltrepassare la metà 
del valore ded'oggetto dato in garanzia. 
Fra le operazioni di credito effettuate dalla Banca sono da 
menzionare in particolar modo i prestiti per la costituzione 
déH'homestead. A tale scopo sono concessi mutui per acqui-
sto di terreni di superficie non superiori a 20 ettari e per la 
relativa messa a coltura, e su essi viene iscritta l'ipo-
teca a garanzia dei detti mutui. Il mutuatario deve obbd-
garsi ad eseguire determinate specie di lavori e non può sub-
affittare il terreno senza d consenso deda Banca. La proprietà 
dell 'Eomestead non può essere trasferita nei primi dieci anni, 
a meno che d cessionario non assuma tutt i gd obbdgbi del 
cedente. 
Per ciò che riguarda la seconda categoria di operazioni, 
si ricorda un decreto del 27 dicembre 1895 con d quale venne 
istituito alle dipendenze della Banca d «Mercado de frutos 
del pais» per il deposito dei prodotti. Con legge del 19 ot-
tobre 1898 d detto mercato fu trasformato neda «Oficina re-
visadora de tabacos y mercado de frutos», con d compito di 
controdare ufficialmente l'esportazione del tabacco, rilasciando 
certificati di deposito e warrants sui quad la Banca agricola 
accorda anticipi fino al 50% del valore del prodotto deposi-
tato. 
La Banca esegue inoltre esperimenti di coltivazione, 
compra e vende prodotti, favorisce l'apertura di nuovi mer-
cati, agevola la costituzione di imprese di trasporti e di coo-
perative agricole, promuove il migdoramento dede comuni-
cazioni ecc. 
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URUGUAY 
A B I T A N T I : N. 1 . 6 4 0 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E : h a . 1 8 . 6 9 2 . 6 0 0 
T E R R E N I ARATIVI : h a . 6 5 0 . 0 0 0 ( p a r z i a l i ) 
COLTURE ARBOREE : h a . 8 . 4 2 6 ( v i t e ) 
CAPI DI BESTIAME : N. 8 . 4 3 1 . 6 1 3 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA. - L ' U r u g u a y per c l ima e pe r conforma-
zione del suolo è u n P a e s e ideale pe r l ' a l l evamento e per la col-
t u r a cereale es tens iva . I n e f fe t to il 60 % del suolo è a pascoli , 
il 2 0 % ad agr ico l tura ed a l l evamen to promiscui , ed il 5 % a col-
t u r a es tens iva di cereali e lino; il res to è i m p r o d u t t i v o . Conse-
g u e n t e m e n t e le espor taz ioni pr incipal i sono d a t e dai p rodo t t i 
an imal i (carni conserva te , pelli, lane), nonché d a cereali e semi 
di lino. L 'o rgan izzaz ione agra r i a pubb l i ca e p r i v a t a è su basi 
moderne . 
Il credito a favore dell'agricoltura è esercitato parti-
colarmente da due poderosi istituti : il Banco ipotecario e 
il Banco della Repubblica. 
Il Banco ipotecario, con un capitale di 5 milioni di pesos, 
fu creato con legge 24 marzo 1892 ed acquistò il carattere 
di ente statale in virtù della legge 8 gennaio 1912, che ne mo-
dificò l'ordinamento, allargandone i compiti e dotandolo di 
mezzi più cospicui (1). 
L'attività dell'istituto è indirizzata sopratutto a svilup-
pare in modo organico l'economia agraria e a favorire la colo-
nizzazione razionale del Paese. Esso emette titoli e buoni di 
credito garantiti da ipoteca, ed è anche autorizzato ad emet-
tere obbligazioni all'interno e all'estero. Le modalità con le 
quali si accordano i prestiti sono state variate con successive 
leggi (8 gennaio 1912; 15 ottobre 1915; 17 giugno 1921; 23 
maggio 1927) in maniera da rendere sempre più moderna e 
razionale la funzione che il Banco esplica nella economia 
rurale di colonizzazione del Paese. Il Banco concede mutui 
della scadenza massima di 30 anni, garantiti da ipoteca 
di 1° grado; al mutuatario vengono consegnate cartelle fon-
diarie. I mutui per la colonizzazione non debbono supe-
rare l '85% del valore del terreno, e sono estinguibili con il 
sistema degli ammortamenti cumulativi; l'interesse non può 
eccedere di più di un punto quello corrisposto sulle cartelle. 
In base alla legge 17 giugno 1921 il Banco può investire 
in mutui a favore degli agricoltori il 15% dell'ammontare 
dei titoli ipotecari emessi. Con la stessa legge, fu data facoltà 
(1) A n t e r i o r m e n t e e s i s t eva u n a Sezione ipotecaria de l l ' an t i co B a n c o n a -
z iona le . 
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alla Commissione consultiva di colonizzazione (Comisión 
Asesora de Colonización) di acquistare terreni da frazionare 
e assegnare ai coloni, su indicazione del Ministero dell'Indu-
stria e previo consenso del Banco ipotecario. 
Successivamente, per lo stesso scopo, venne istituita 
presso il Banco ipotecario la Sección de fomento rural y co-
lonizacion. I coloni che acquistano dalla Sezione terre fra-
zionate debbono versare in contanti almeno il 15 % del prezzo, 
ottenendo per il residuo prestiti ipotecari in cartelle. La Se-
zione compie inoltre con gli acquirenti di proprietà agricole 
operazioni di pegno agricolo. Durante il 1926 vennero com-
plessivamente effettuate nella Repubblica 236 operazioni di 
inscrizioni di contratti di prestito su pegno agricolo. Il com-
plesso di tut te le operazioni registrate è stato di pesos 259.311 
mentre il valore dei beni dati in pegno ascese a pesos 379.781. 
Il Banco ipotecario, che può ormai considerarsi il più 
importante degd istituti di credito della Repubbdca, ha dato 
un poderoso e crescente impulso allo sviluppo della economia 
rurale del paese rafforzando sempre più la propria situazione 
finanziaria tanto da potere attraversare facilmente la crisi 
generale economica del 1913 e dei primi anni della guerra 
europea. 
L'importo dei mutui su proprietà rurali accordati dal 
Banco fu, negd anni sotto indicati, il seguente: 
Invece l'ammontare complessivo è passato da 38 mi-
doni di pesos nel 1917, a 55 midoni nel 1922; e nel febbraio 
1928 raggiungeva i 105 milioni. 
Il Banco della Repubblica, che è la banca di Stato cui è 
conferito il diritto esclusivo d'emissione e i servizi deda finan-
za pubbhca, fu istituito con legge 24 marzo 1896 con un capi-
tale iniziale eli 5 midoni di pesos che al 31 dicembre 1927 aveva 
superato i 26 midoni. Esso ha svolto fin dall'origine un'ef-
(1) Q u e s t e o p e r a z i o n i si s o n o e s t e se i n q u a s i t u t t o il t e r r i t o r i o n a z i o n a l e 
c o n u n a i n e d i a u n i t a r i a elio osci l la su i 10 m i l a p s . L a m a g g i o r e d i s t r i b u z i o n e di 
p r e s t i t i è a v v e n u t a ne i d i p a r t i m e n t i d i P a i s a n d ù , d i F l o r i d a . R i o N e g r o , F l o r e s , 
S o r i a n o . M a l g r a d o t a l e s v i l u p p o del le o p e r a z i o n i i p o t e c a r i o l a t t e d a l B a n c o , s i a 
s u b e n i r u r a l i c h e u r b a n i , s u s s i s t e v a t u t t a v i a n e l 1924 i m a p r e p o n d e r a n z a del le 
o p e r a z i o n i f a t t e d a p r i v a t i . 
1917-918 
1918-919 
1919-920 
1920-921 
1921-922 
ps. 2.941.250 
» 2.294.200 
» 2.520.550 
» 5.873.300 
» 7.601.750 (1) 
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ficace azione a favore degli agricoltori e degli allevatori di 
bestiame, la quale si è intensificata dopo la creazione nel 
1912 di una speciale Sezione di credito agricolo, dotata di un 
capitale di 500.000 pesos e con lo scopo di distribuire il cre-
dito fra i più modesti agricoltori, favorendo a tal'uopo la 
costituzione di casse rurali (1). Il Banco, nella sua qualità 
di istituto di emissione, è tenuto ad evitare troppo forti im-
mobilizzi: pertanto la Sezione effettua operazioni a scadenza 
relativamente breve. 
Dalla relazione presentata dal Banco per l'esercizio 1926 
si desume che, rispetto alla durata ed agli scopi, i prestiti 
sono così distinti: 
1°) prestiti di durata non superiore ad un anno eco-
nomico (per acquisto sementi, bestiame, per coltivazioni 
frutticole, viticole ecc.); 
2°) prestiti reintegrabili non oltre i due anni, garan-
titi con pegno agrario (per acquisto aziende, piantagioni ecc.); 
3°) prestiti triennali (per effettuare impianti di poderi, 
latterie, caseifici ecc. il cui primo periodo di funzionamento 
sia improduttivo) con ammortamento del 20, 30 e 50 % ri-
spettivamente nei tre anni; 
4°) prestiti per l'acquisto di riproduttori, che si accor-
dano dietro presentazione da parte del richiedente dei cer-
tificati di pedigree del Registro genealogico; 
5°) prestiti con garanzia di cereali, che si accordano 
previo deposito in un locale riconosciuto dal Banco, che anti-
cipa fino al 60% del valore; 
6°) prestiti con garanzia ipotecaria della durata da 5 
a 10 anni calcolati caso per caso. Di regola i prestiti quin-
quennali sono accordati per opere di miglioramento, mentre 
quelli decennali lo sono per facilitare l'acquisto di piccoli 
fondi per coltivazione diretta e per promuovere la divisione 
di tenute a favore di agricoltori o coltivatori di bestiame. 
Nel 1926 i prestiti ipotecari ascesero a pesos 2.854.466,92; 
quelli garantiti da pegno agricolo a pesos 729.453,23 (2); 
(1) L e s u c c u r s a l i de l B a n c o si s o n o m o l t i p l i c a t e , s p e c i a l m e n t e ne i c e n t r i 
d i g r a n d e i m p o r t a n z a ag r i co l a e z o o t e c n i c a . N e l 1924 e r a n o 36 e d esse i m p i e -
g a n o la m a g g i o r p a r t e de i loro f o n d i i n p r e s t i t i r u r a l i . 
(2) I p r e s t i t i g a r a n t i t i d a p e g n o ag r i co lo v e n n e r o d i s c i p l i n a t i c o n l egge 
de l 1918. Ta l i o p e r a z i o n i , che h a n n o a r r e c a t o g r a n d i v a n t a g g i a l l ' i n d u s t r i a a g r i -
co l a ed a l l ' a l l e v a m e n t o del b e s t i a m e , h a n n o a v u t o u n a l a r g a a p p l i c a z i o n e s p e -
c i a l m e n t e p e r o p e r a de l B a n c o de l l a R e p u b b l i c a , cu i si d e v e a p p u n t o l ' a t t u a -
z i o n e t e c n i c a de l l a legge c o n la c o l l a b o r a z i o n e da l l ' «Uff ic io di e c o n o m i a e c r e -
d i t o ru ra le» i s t i t u i t o c o n legge del g i u g n o 1920, a l l a d i p e n d e n z a d e l l ' I s p e t t o r a t o 
n a z i o n a l e di Z o o t e c n i c a e di A g r i c o l t u r a . II p r i m o c o n t r a t t o d i p r e s t i t o g a r a n t i t o 
d a p e g n o ag r i co lo f u s t i p u l a t o ne l 1920 t r a il B a n c o de l l a R e p u b b l i c a e l a C o l o n i a 
r u r a l e di S a n J a v i e r . Al la f i n e d e l l ' a n n o t a l i p r e s t i t i a m m o n t a v a n o a p s . 25 .068 , 
a l l a f i n e d e l 1921 a p s . 586 .840 e d a l l a f i n e dol 1922 a p s . 2 .223 .063 . 
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quelli per acquisto sementi a pesos 155.203,64. Nel 1927 i 
prestiti ipotecari passarono a pesos 3.471.986,24. 
Per controllare l'impiego dei fondi anticipati e le pos-
sibilità di rimborso, il Banco ha istituito di recente i servizi 
di ispezione tecnico-agronomica e queld di propaganda te-
cnica mercè i quad è altresì possibile conoscere le read con-
dizioni agricole del Paese ed i problemi relativi. 
Il Banco completa la sua azione in favore dell'agricol-
tura col finanziamento delle casse rurad, sia con d risconto 
del portafoglio dei soci, sia sotto forma di anticipazioni di-
rette. 
Le casse rurali, create in base a una legge del 18 gennaio 
1912, sono istituti cooperativi composti esclusivamente di 
agricoltori, allevatori di bestiame ed anche altre persone in-
teressate direttamente alla produzione agricola. In virtù 
della legge suddetta, le casse rurad sono state autorizzate 
ad accordare prestiti ai soci sino al limite massimo indivi-
duale di 1000 pesos e fino a 200 pesos con la sola garanzia 
personale. Ciascuna cassa viene riconosciuta come persona 
giuridica dal Banco deda Bepubbdca, e svolge la propria atti-
vità in una determinata circoscrizione. 
Le casse si propongono, oltre al migdoramento econo-
mico, l'elevazione morale delle classi rurad (1). 
* * * 
Una funzione assai importante nel campo del credito 
agrario è quella esercitata dalla Commissione ufficiale delle 
sementi, istituita nell'anno 1915, e largamente finanziata 
dal Banco della Bepubbdca. Essa acquista le sementi dede 
migdori varietà e, dopo averle selezionate, le vende agli agri-
coltori, oltre che in contanti, con dilazione nel pagamento 
del prezzo. Gli agricoltori per poter ottenere il credito dada 
Commissione, debbono essere proprietari od affittuari di 
terre ed avere speciad requisiti di moradtà ed operosità. 
La concessione dei crediti da parte deda Commissione 
ha avuto uno sviluppo notevohssimo tanto che ad essa sono 
stati recentemente assegnati più larghi mezzi, sia finanziari 
che tecnici. 
(1) L e casse r u r a l i s o n o s o r t e l e n t a m e n t e t a n t o che n e l 1913 n e f u n z i o -
n a v a n o s o l t a n t o d u e (a E 1 P a r a i s o , e a S a n t a L u c i a ne l t e r r i t o r i o di D u r a z n o ) , 
n e l 1922 e r a n o 17. 
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ARGENTINA 
ABITANTI: n . 10.087.118 
S U P E R F I C I E : h a . 2 7 9 . 2 7 1 . 3 0 0 
T E R R E N I ARATIVI: h a . 2 1 . 3 4 2 . 1 7 8 
C O L T U R E A R B O R E E : h a . 7 3 2 . 7 1 4 
F O R E S T E : h a . 4 2 . 1 2 0 . 0 0 0 
CAPI D I B E S T I A M E : n . 8 9 . 8 7 5 . 5 0 6 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA. - L ' A r g e n t i n a è Paese e m i n e n t e m e n t e a-
gricolo, i cui p r o d o t t i pr incipal i sono: lino, f r u m e n t o , mais, fo-
raggi, c a n n a da zucchero, vi t i ; così è r icchissima di a l l evament i 
bovini e ovini . L a col t ivazione del f r u m e n t o è pa r t i co l a rmen te 
sv i l uppa t a nelle t e r r e nere del l i torale e del marg ine or ientale 
della regione centra le . 
L ' o p e r a colonizzatrice s inora compiu t a va d o v u t a in g ran 
p a r t e agli i ta l iani , coloni dei g r and i p ropr i e t a r i a rgent in i . I m -
mense sono le possibi l i tà pe r la u l ter iore colonizzazione. 
L 'o rgan izzaz ione agricola—tecnica del Paese è o t t i m a . 
Nell'economia generale della giovane Nazione argentina 
l'agricoltura svolge la più importante e vitale funzione, so-
stenuta specialmente in questi ultimi venti anni dal credito 
ipotecario che rappresenta uno degli ausilii essenziali per gd 
agricoltori. 
Come in quasi tut t i i Paesi dell'America latina nei 
quad trovansi grandi estensioni di terre tutt 'ora incolte e 
quindi non valorizzate, anche nell'Argentina il problema del 
credito all'agricoltura è strettamente collegato col problema 
della colonizzazione. Le frequenti adenazioni di terre, dallo 
Stato o agevolate per favorire la colonizzazione o effettuate 
per la costituzione ded'«homestead», hanno dato luogo al-
l'accensione di un'imponente massa di ipoteche (1). 
Neda legislazione dei 14 Stati della Bepubbdca è comune 
la tendenza a favorire l 'attività degd istituti esercenti d cre-
dito ipotecario. Le società di credito ipotecario che deside-
(1) Ne l p r i m o decenn io de l secolo i n corso il p rezzo delle t e r r e v e n d u t e 
e il v a l o r e del le i p o t e c h e i s c r i t t e f u r o n o , in c i f re a p p r o s s i m a t i v e , i seguen t i : 
p rezzo delle v a l o r e delle 
a n n o t e r r e v e n d u t e i p o t e c h e i sc r i t t e 
1900 pesos 71 mi l ioni pesos 56 mi l ion i 
1901 54 • 46 » 
1902 » 92 • • 82 a 
1903 » 117 • > 69 > 
1904 9 143 • > 58 
1905 » 233 » 78 
1906 k 206 108 • 
1907 » 177 » 131 i 
1908 » 216 • 137 * X 
1909 • 265 » 158 • 
Nel d e t t i p e r ì o d o f u r o n o c o m p l e s s i v a m e n t e v e n d u t e t e r r e pe r pesos 
1 .572.051.829 e accese i p o t e c h e pe r pesos 922.221.054. 
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rano operare nel territorio della Repubblica sono tenute sol-
tanto a fare approvare i loro statuti depositandoli presso il 
competente ufficio. Così si sono formate numerose società che 
operano in tutte le zone del vasto territorio. A ciò si aggiunge 
che in tutte le provincie la legislazione ipotecaria, già perfetta 
nel Codice civile argentino, è stata completala con norme 
assai efficaci ed opportune in materia di registro, proce-
dura, ecc. 
Gli Istituti di wedito ipotecario hanno carattere ufficiale 
o privato. 
Fra essi occupa il primo posto il Banco Hypotecario Na-
cional, creato con legge 26 settembre 1886, e riorganizzato 
con leggi 1 settembre 1911 e 22 settembre 1919 che ne hanno 
allargata notevolmente la sfera d'azione. L'istituto, quan-
tunque costituito come società anonima, è sotto il controllo 
del Governo che ne nomina il Presidente. 
Le principali operazioni che il Banco compie attualmente 
sono le seguenti : 
a) mutui ipotecari, il cui valore è rappresentato dalle 
«cedulas hipotecarias nacionales » garantite dallo Stato. Le 
proprietà ipotecate debbono essere assicurate contro i sinistri 
presso il Banco stesso o presso Compagnie di gradimento del 
Banco, a cui favore deve essere girata la relativa polizza. In 
caso di sinistro l'indennizzo è corrisposto o in quote successive 
durante i lavori di ricostruzione, o integralmente, a lavori effet-
tuati. Se, in caso di sinistro totale, entro un dato termine il de-
bitore non ultima la ricostruzione o ritarda il pagamento 
del suo debito, il Banco tratterrà l'importo dello indennizzo 
a sconto totale o parziale del prestito. 
I mutui sono consentiti a favore di coloni per l'acqui-
sto di lotti da sottoporre a coltura, contro ipoteca su altri 
lotti nei quali le opere di colonizzazione siano già avviate, 
in misura non superiore all'80% del prezzo di acquisto; per 
costruzioni, in misura non superiore al 60% del valore di 
stima del terreno e per non più di 6000 pesos; per la viticol-
tura e la frutticoltura, in misura non eccedente il 50% del 
valore della proprietà; analogamente per l'esecuzione di opere 
igieniche, per l'industria zootecnica, ecc. 
b) accettazione di depositi, da convertirsi in cartelle. 
c) acquisto di fondi e vendita dei medesimi a credito. 
d) operazioni accessorie. 
E ' accordata l'esenzione da qualsiasi imposta sui titoli 
emessi dal Banco e su tut te le operazioni. 
Al 31 marzo 1928 le obbligazioni in circolazione ammon-
tavano a 1.349 milioni di pesos. 
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Al 31 dicembre 1919 erano stati concessi 4231 prestiti 
per 120 milioni di pesos; nel 1925 i prestiti concessi furono 
1289 su 108.147 ettari per pesos 21.996.600; nel 1926 a causa 
della persistente crisi agricola-zootecnica si ebbe un arresto 
nel progressivo incremento di queste operazioni, e i prestiti 
furono soltanto 581 su 74.107 ettari, per 15.681 mila 
pesos circa. 
Con decreti 30 settembre e 22 dicembre 1926 è stata 
disciplinata la concessione delle anticipazioni che il Banco è 
autorizzato ad accordare alle società cooperative per acquisto 
di aziende o terreni per conto dei soci, per costituzione di 
granai, depositi di manipolazione ecc. Tutte le società coo-
perative legalmente costituite possono richiedere tali antici-
pazioni al Banco che, espletata la prescritta procedura, ac-
corda il prestito sotto forma cambiaria sino allo ammontare 
massimo unitario di 25 mila pesos. 
Numerosi altri istituti, sia nazionali che esteri, eserci-
tano il credito ipotecario in Argentina, contribuendo effica-
cemente alla colonizzazione del Paese. 
Fra gli istituti nazionali si ricordano: 
1°) Il Banco El Hogar Argentino, società coopera-
tiva a responsabilità limitata con sede a Buenos Ayres, co-
stituita nel .1899 e riordinata nel 1911. Facilita la conces-
sione di prestiti con garanzia ipotecaria per acquisto di im-
mobili e costruzione di case. Gli utili risultanti dal bilancio 
vengono distribuiti, per l'85% alle azioni di partecipazione 
in proporzione delle quote pagate, e per il resto ai vari fondi 
di riserva, per scopi di previdenza, ecc. I prestiti sono a breve 
e lunga scadenza. E' notevole che questi ultimi si possono 
fare oltreché col sistema dell'ammortamento, anche con 
partecipazione agli utili sociali. Allora al mutuatario ven-
gano rilasciati certificati di partecipazione per un valore eguale 
alla somma prestata, ed il dividendo annuale di tali certifi-
cati va in diminuzione del debito insieme con le quote pa 
gate. 
2°) Il Banco de la Provincia de Buenos-Ayres, creato il 
5 novembre 1905 col concorso del Governo della Provincia 
e della Banca del commercio ispano-argentino. La Banca 
ha carattere parastatale, godendo del privilegio di ricevere in 
deposito a titolo gratuito i fondi appartenenti alle ammini-
strazioni provinciali, scolastiche, ed i depositi giudiziari. Nel 
1910 veniva istituita una sezione di credito ipotecario con 
buoni emessi al 6 % più l ' I % per l 'ammortamento. 
3°) Il costituendo Banco Agricolo y Colonizador per 
cui il Governo della provincia di Santa Fè ha lanciato un pre-
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stito di 50 midoni di -pesos garantito per d 70 % dal reddito 
annuo dell'imposta sull'esportazione dei prodotti agricod. 
Fra gd istituti costituiti con capitali stranieri si ricordano: 
Società belghe: — Société anon-yme industrielle belge-sud-
americaine, con sede ad Anversa, costituita il 4 lugdo 
1894. Si dedica specialmente alle operazioni che riguardano 
l'acquisto e vendita del bestiame. 
Banque belge de préts fonciers, egualmente con sede ad 
Anversa, creata il 7 agosto 1899, la quale accorda crediti su 
ipoteca fondiaria ed emette obbdgazioni al 5%. 
Société hypotécaire belge-américaine, con sede a Bruxel-
les, fondata il 3 novembre 1898. Opera in tut t i i paesi del Sud 
America. 
Crédit foncier Sud-américain, con sede ad Anversa, fon-
data il 20 maggio 1903. Opera anche nel Cile. 
Société belge de crédit fonder, con sede ad Anversa, fon-
data nel 1912. Opera in tut t i i Paesi ded'America Latina. 
Società francesi: —- Banque hypotécaire franco-argentine, 
con sede a Parigi, fondata nel 1919. Opera in Argentina, 
Uruguay e Paraguay. 
Crédit foncier Argentin, con sede a Parigi, fondato nel 
1906. 
Société de crédit foncier de Santa-fè, con sede a Santa Fè, 
fondata il 1 giugno 1896. 
Crédit foncier de Buenos Ayres et des provinces argentines, 
fondato a Parigi il 13 settembre 1910. Ha per scopo princi-
pale di compiere nel territorio della Bepubbdca, sia per conto 
proprio che per conto di terzi o in partecipazione, tu t te le 
operazioni di credito ipotecario nonché di acquistare terreni 
ed altri immobdi. 
Società inglesi: — Sono molto numerose. Fra esse si 
ricordano l'Argentine Land and Investment Company (fon-
data nel 1870 con lo scopo di acqùistare le proprietà della 
« Central Argentine Railway Company »); l'Argentine Nor-
thern Land Company (fondata nel 1908); l'Argentine Southern 
Land Company ecc. 
Una notevodssima attività nel campo del credito agrario 
svolge d Banco de la Nacion Argentina, istituito nel 1891 con 
un capitale di 50 mdioni di pesos carta portato poi a 154,5 
midoni. Le operazioni effettuate dal Banco hanno per fine 
d migdoramento dede condizioni economiche degd agricol-
tori e degli allevatori di bestiame e l'incremento dell'indu-
stria pastorizia e dede altre più importanti industrie agricole 
del paese, quad quelle del vino, dello zucchero e del tabacco. 
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Nell'esercizio 1925 i prestiti concessi ai soli allevatori di be-
stiame raggiunsero la cifra di 291.061.344 pesos. Il Banco inol-
tre accorda largamente agli agricoltori crediti speciali su 
pegno agricolo (cereali assicurati e depositati in determinati 
magazzini o, in casi di nota solvibilità, depositati presso lo 
stesso richiedente) per facilitare la vendita del raccolto 
del frumento, orzo, avena ecc. (somma massima individuale 
del prestito 10 mila pesos, interesse 7%, scadenza a 90 giorni). 
L'ammontare complessivo dei prestiti concessi sali nel 
1926 a circa 1.200 milioni di pesos di cui 126 milioni vennero 
accordati agli agricoltori e 317 milioni agli allevatori di be-
stiame. 
Con i ricordati decreti 30 settembre e 22 dicembre 1926 
il Banco è stato autorizzato ad accordare speciali prestiti, 
con o senza ammortamento, alle società cooperative, per la 
costruzione di depositi di grano, di elevatori, di installazio-
ni per l'industria del latte ecc., ovvero per l'acquisto di ter-
reni destinati ad essere lottizzati in proprietà ai soci per la 
costruzione di fabbricati rurali, magazzini, granai ecc. 
Ya inoltre ricordato un istituto di recente creazione: 
il Banco Productor Argentino, fondato nel 1920. Quest'istituto ac-
quista grandi estensioni di terre, che suddivide in piccoli ap-
pezzamenti, i quali vengono posti in vendita con l'obbligo 
agli acquirenti di crearvi aziende rurali, piantagioni e col-
ture speciali. Il prezzo viene pagato ratealmente entro un 
determinato termine, e solo quando esso è stato interamente 
versato l'appezzamento passa in proprietà dell'acquirente. 
Il Banco fornisce anche le scorte e i generi necessari all'a-
zienda; e il relativo pagamento viene effettuato mediante 
consegna di una parte dei prodotti. 
Ad integrare questa rete di istituzioni, il Governo si 
è particolarmente preoccupato di fornire largamente ai pic-
coli lavoratori delle terre non il solo credito fondiario ma il 
credito di esercizio vero e proprio. Dopo diversi progetti sotto-
posti alla discussione del Parlamento si è ritenuto che la for-
ma migliore e più pratica per il coltivatore, perchè meglio 
adatta a stimolare il capitale privato, sia quella dei prestiti 
su «warrants». 
Tali disposizioni sono contenute nelle leggi del 10 e 15 
ottobre 1914, la cui attuazione ha arrecato sensibili vantaggi 
dando modo al piccolo lavoratore di ottenere ad eque condi-
zioni il prestito del quale abbisogna senza ricorrere all'«aco-
piador» o al «pulpero» che, concedendo prestiti apparente-
mente amichevoli, lo sottoponevano a condizioni usurane. 
Va ricordato per ultimo che nell'Argentina lo svduppo 
dede Casse rurali è pressoché insignificante: ne esistono at-
tualmente una ventina con qualche migliaio di soci, aderenti 
tutte all'Istituto nazionale «Emitio Lamarco». 
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CILE 
ABITANTI: n . 3.953.838; p e r c e n t u a l e del la popo laz ione ru ra l e 36,6 
S U P E R F I C I E : h a . 7 5 . 1 5 1 . 5 0 0 
T E R R E N I ARATIVI: h a . 2 . 0 5 0 . 0 6 4 
PASCOLI P E R M A N E N T I : h a . 1 2 . 6 1 6 . 8 9 1 
COLTURE ARBOREE: h a . 9 5 . 4 6 1 
B O S C H I : h a . 4 . 9 4 3 . 9 2 8 
C A P I DI BESTIAME: n . 8 . 5 0 0 . 1 9 0 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA. - L a r i cchezza p r inc ipa l e del Cile essendo 
que l la m i n e r a r i a (n i t r a to , r a m e , zolfo ed a n c h e me ta l l i preziosi) 
che si espl ica spec i a lmen te nel la z o n a a r i d a s e t t e n t r i o n a l e , l ' im-
p o r t a n z a del la ag r i co l tu ra , assa i d ive r s i f i ca ta p e r a l t ro , è sino-
r a r i s t r e t t a , l i m i t a t a quas i e s c l u s i v a m e n t e alle regioni u m i d e 
e s u b - u m i d e mer id iona l i . F r a t u t t e e m e r g e la c o l t u r a dei cereali , 
e v a n n o e s t endendos i quel le del l ino e del le c a n a p a . H a a s s u n t o 
i m p o r t a n z a in q u e s t i u l t i m i t e m p i la p r o d u z i o n e del la f r u t t a 
in p a r t e d e s t i n a t a a l l ' e spor t az ione . 
L ' a l l e v a m e n t o è in c o n t i n u o i n c r e m e n t o . 
Operazioni di credito fondiario a favore degli agricoltori 
sono da tempo effettuate principalmente dalla Cassa di cre-
dito ipotecario (Caja de crédito lùpotecario), creata con legge 
22 agosto 1855. Essa concede mutui ipotecari a lunga sca-
denza, rimborsabili mediante annualità comprensive dell' inte-
resse e della quota di ammortamento. Il mutuatario non ri-
ceve denaro ma titoli fondiari. L'importo minimo dei mutui 
è fissato in 3000 pesos contro garanzia ipotecaria non infe-
riore a 10.000 pesos. 
Con la citata legge del 1855 fu pure autorizzata la co-
stituzione di Banche private di credito ipotecario, con la fa-
coltà di emettere cartelle, e distinte in due categorie, e cioè 
in istituti di credito ordinari sotto forma di società anonima, 
ed in istituti di credito cooperativi formati con la parteci-
pazione di proprietari fondiari, sul tipo delle «Landschaften» 
prussiane. Sorsero così alcuni importanti istituti ipotecari, 
t ra i quali si menzionano il «Banco Chileno Garantizador de 
Valores» in Santiago ed il «Banco Hipotecario de Valparaiso». 
Furono inoltre create, da parte di diversi istituti, delle appo-
site Sezioni di credito ipotecario, parecchie delle quali furono 
assorbite dal Banco Hipotecario de Chile, appositamente 
fondato dal «Banco de Chile». 
Di recente è stato affrontato il problema del credito 
agrario di esercizio con legge 27 luglio 1926, integrata con altra 
legge del 22 marzo 1928. In base a tali leggi la citata Cassa di 
credito ipotecario è stata autorizzata ad effettuare opera-
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zioni di credito agrario a breve e media scadenza con la emis-
sione di obbligazioni garantite dai certificati (vales de prenda) 
che, secondo la legge del 28 novembre 1922, sono annessi ai 
certificati di deposito rilasciati dai Magazzini generad di 
deposito, o con la emissione di obbdgazioni su pegno agrario, 
su ipoteche o con garanzie soddad. 
Le obbdgazioni della prima categoria non dovranno 
sorpassare, nel loro ammontare, d 50% del valore dede merci 
depositate in garanzia. Lo stesso limite vale per quanto ri-
guarda la stima dei beni dati in garanzia per le obbdgazioni 
deda seconda categoria ma non si applica quando trattasi 
di prestiti con garanzia solidale od ipotecaria. 
Per quanto riguarda la scadenza, le obbdgazioni so-
no di due categorie: una con scadenza da sei mesi a cinque 
anni, e l'altra con scadenza analoga alle obbdgazioni a lungo 
periodo che venivano già emesse dalla Cassa; entrambe pos-
sono essere in valuta nazionale ed estera. Le obbdgazioni 
pertanto hanno il netto carattere di titoli destinati ad'incre-
mento deda produzione agricola; esse portano l'interesse 
ded'8% annuo oltre ati'1% di commissione, e possono essere 
estinte dada Cassa anche prima della scadenza. Particolari 
facidtazioni sono state poi accordate per il collocamento delle 
obbdgazioni che possono essere date alla pari in garanzia 
al Fisco. 
La legge però ha stabdito, in pari tempo, quad sono 
gd istituti od enti che possono avvantaggiarsi dei benefici 
del credito agrario sotto forma di consegna di obbdgazioni 
(1) stabdendo altresì che tad istituti sono soggetti alla vigi-
lanza deda Sovraintendenza delle Banche. 
La prima relazione annuale della Cassa, pubbdcata al 
principio del 1928, dà la prova dei notevod vantaggi recati 
alla agricoltura cilena dalla nuova istituzione. 
Le esigenze che d funzionamento della Cassa ha dimo-
strato più impellenti per gd agricoltori cileni, son quelle del 
credito di media durata, occorrente per l'aumento delle scorte 
di bestiame e per gd acquisti di macchine agrarie. Al credito 
a lunga scadenza provvedevano già, in termini ragionevod 
e provvedono ancora in prevalenza le banche ipotecarie; 
mentre le richieste di crediti a breve scadenza venivano e 
vengono sodisfatte dalle banche commerciad. 
(1) Secondo l ' a r t . 6 de l la legge pos sono f r u i r e di t a l i benef ic i s o l t a n t o i 
possessor i del vales de prenda, le associazioni c o o p e r a t i v e di p r o d u t t o r i , p r e v i a 
au to r i zzaz ione del G o v e r n o e del Consiglio de l la C a s s a , e le associazioni f i l ial i 
o rgan izza te da l la Cassa con l ' a p p r o v a z i o n e del P r e s i d e n t e del la R e p u b b l i c a . 
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Le operazioni di mutuo compiute nel primo periodo di 
funzionamento dalla Cassa ammontarono, durante il 1927, 
a un valore di 41.769.000 dollari, dei quali 27 milioni di dol-
lari furono dai mutuatari destinati ad acquisto di bestiame. 
La Cassa iniziò le sue operazioni nel febbraio 1927: dopo 
il primo mese i mutui accordati ascendevano a 1.380.000 
dollari: dopo un anno, cioè al 31 gennaio 1928, essi ammon-
tavano a 43.831.000 dollari. Queste cifre mostrano con evi-
denza non solo la rapida espansione del credito agrario, in 
conseguenza della nuova legislazione, ma anche il contributo 
apprezzabile ch'essa reca allo sviluppo dell'agricoltura cilena. 
Una funzione essenziale nel campo del credito per la 
colonizzazione è stata attribuita alle Casse eli risparmio. La 
prima a sorgere fu quella di Santiago; le altre, successivamente 
costituite, furono fuse in un solo organismo creato con legge 
10 agosto 1910 e denominato Cassa nazionale dirisparmio. Tanto 
la Cassa nazionale quanto la Cassa di Santiago, che dipen-
dono dalla Direzione superiore della Cassa di credito ipote-
cario, hanno avuto un grande sviluppo, specie nell'impulso 
dato alla colonizzazione (1). 
Tutte le disposizioni sul credito agrario sono state di 
recente riunite e coordinate in testo unico approvato con 
Legge 22 marzo 1928. 
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L a legge sul Credi to agrar io del 22 marzo 1928 (Testo def ini t ivo) 
tu «Bollettino Par lamenta re» , I I (Roma , 1928). 
I n Riv. Intern. delle Istit. Econ. e Soc., (Roma) : 1°) II Banco di cre-
d i to ipotecar io del Cile e le sue n u o v e r i fo rme pe r u n m a g -
giore svi luppo agricolo (1923, n . 3); 2°) Concessione ne l Cile 
di prest i t i a piccoli agricoltori (1925, n . 4). 
Periodici : 
Agronomia — San t i ago . 
Boletin Estadistico — San t i ago . 
Boletin de la Sociedad Nacional de Agricultura — S a n t i a g o , 
PERÙ 
A B I T A N T I : n . 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E h a 1 3 7 . 8 0 3 . 6 0 0 
T E R R E N I ARATIVI: h a . 3 1 4 . 3 8 2 ( p a r z i a l e ) 
C A P I DI BESTIAME: N . 1 2 . 7 4 1 . 0 0 0 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA. - I l P e r ù si d iv ide in t r e zone : la zona 
cost iera t ropica le s u b - u m i d a , in p a r t e i r r iga ta ; la zona centra le 
delle «sierras», semi-a r ida , e la zona and ina della «montana» 
u m i d a allo s t a t o di fo res te vergini . Pr inc ipal i p r o d o t t i sono: 
zucchero di canna , cotone, caffè, cacao, riso ed i p rodo t t i del-
l ' a l l evamen to , n o n c h é quelli forestal i . L a «Peruvian Corpora-
tion» b r i t a n n i c a h a u n a concessione di 1.100.000 ha . che s t a 
colonizzando. S t r a o r d i n a r i a è la r icchezza di mineral i , poco 
s f r u t t a t a a causa del c l ima e delle scarse comunicazioni . 
Mutui ipotecari, prevalentemente per scopi agricoli, 
sono accordati dal Credito fondiario peruviano che provvede 
alla raccolta dei fondi mediante l'emissione di obbdgazioni 
di diversi tipi. 
La concessione di mutui ipotecari fu sospesa dal detto 
istituto allo scoppio della guerra mondiale, ma venne ripresa 
d 30 giugno 1915. Con legge del 21 ottobre 1925 è stata rtior-
mata la precedente legge sulle banche ipotecarie. (1) 
Di recente, con legge 16 marzo 1928 è stata istituita una 
compagnia anonima a responsabdità limitata con la deno-
minazione Banca ipotecaria del Perù e con sede in Lima, 
la quale, fornita di un capitale di un mitione e mezzo di 
lire peruviane costituito da 150 mda azioni, ha per princi-
pale scopo di concedere prestiti ipotecari garantiti prevalen-
temente su fondi rustici. La attività di questo istituto è in-
tegrata da quella di un'altra società anonima, il Credito agri-
colo intermediario del Perù, d cui capitale, costituito da 
50.000 azioni per complessive L. p. 500.000, è stato sotto-
scritto per intero dalla Banca ipotecaria. 
(1) P r e s s o d ive r se b a n c h e o rd ina r i e si sono a n d a t e s v i l u p p a n d o del le spe-
c ia l i sezioni d e d i c a t e e s c l u s i v a m e n t e alle operaz ion i di c red i to ipo teca r io . 
Così sezioni d i c r e d i t o i p o t e c a r i o sono s t a t e i s t i t u i t e p resso il B a n c o I t a -
l iano , il B a n c o I n t e r n a c i o n a l , il B a n c o del P e r ù y L o n d r e s , il B a n c o P o p u l a r 
d e l P e r ù ecc. A t t u a l m e n t e le cedole i po t eca r i e emesse a m m o n t a n o compless i -
v a m e n t e a 3 mi l ion i e m e z z o d i L i r e p e r u v i a n e . Ne l 1920 il lo ro a m m o n t a r e 
s u p e r a v a a n c o r a d i poco il m i l ione di l ire p e r u v i a n e . 
I l B a n c o I t a l i a n o è l ' I s t i t u t o b a n c a r i o p i ù i m p o r t a n t e del la B e p u b b l i c a . 
F o n d a t o ne l 1889 d a l l a n u m e r o s a c r i cca co lonia i t a l i a n a , è a n d a t o m a n m a n o 
a l l a r g a n d o la s f e r a de l l a s u a a t t i v i t à m e r c è il concorso del la B a n c a C o m m e r -
c ia le I t a l i a n a - d i cui oggi p u ò c o n s i d e r a r s i u n a f i l iaz ione - e del c a p i t a l e lo-
ca le . F i n o a l 1922 h a e s e r c i t a t o il d i r i t t o d i emiss ione s o t t o il con t ro l lo di 
u n a « J u n t a de Vigi lancia» . I l suo cap i t a lo p r e s e n t e m e n t e a m m o n t a a 600 m i l a 
liro p e r u v i a n e , m a ne è g i à s t a t o a u t o r i z z a t o l ' a u m e n t o a d u n mi l ione ( u n a li-
r a p e r u v i a n a v a l e a l c a m b i o od ie rno 74 l ire i t a l i a n e c i rca) . 
L ' i s t i t u t o r e g o l a t o r e del m e r c a t o g e n e r a l e del c r ed i to è il Banco de Reser-
va, b a n c a di S t a t o di emiss ione c r e a t a n e l 1922 su l s i s t e m a del la ' F e d e r a i R e -
servo». I m a g g i o r i a z i on i s t i di q u e s t o E n t e sono le a l t r e b a n c h e p e r u v i a n e ; 
n e l l a s u a a m m i n i s t r a z i o n e lo S t a t o e se rc i t a d i r e t t o con t ro l lo . 
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Al fine di alleviare le condizioni dei piccoli proprietari, 
i quali finora hanno ottenuto il credito da case esportatrici 
specializzate su una base tale che tornava a tutto vantag-
gio di queste ultime, con legge 4 marzo 1927 è stata creata, 
sotto forma di società anonima, una banca agricola di Stato 
denominata Credito Agricola del Perii con sede in Lima ed 
un capitale sociale di 750 mila lire peruviane ripartito in 
75 mila azioni da 10 lire distinte in tre serie di 25 mila li-
re peruviane ciascuna; la serie A) è stata sottoscritta dallo 
Stato, la serie B) dalle banche, e la serie 0) dai privati ac-
cordando la preferenza agli agricoltori. 
L'Istituto è autorizzato a compiere operazioni di credi-
to di esercizio nonché di credito fondiario, queste ultime sino 
all'80% del valore del fondo (accompagnate dal diritto d'e-
missione di obbligazioni fondiarie), e può anche effettuare 
operazioni di deposito e di acquisto e vendita all'interno ed 
all'estero di prodotti agricoli (particolarmente acquisto e ven-
dita a termine sul mercato del cotone e dello zucchero), e 
concessioni di anticipi sui prodotti stessi. 
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BOLIVIA 
A B I T A N T I : n . 3 . 3 0 0 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E : h a . 3 3 . 2 8 0 . 0 0 0 
T E R R E N I COLTIVATI: f r u m e n t o h a . 1 0 2 . 0 0 0 
orzo 
a v e n a 
p a t a t e 
cacao 
m a i s 
r iso 
m 
» 
» 
» 
187.000 
400 
265.000 
24 .000 
264.000 
ca f fè 
t a b a c c o 
l ino 
co tone 
» 
» 
» 
» 
4.500 
26.300 
5.000 
400 
2.500 
C A P I DI B E S T I A M E : n . 8 . 0 4 9 . 0 0 0 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA. - I l suolo c o l t i v a t o è a n c o r a l imi ta t i s s imo: 
2 mi l ioni d ' e t t a r i s o p r a 133. L e co l tu re p r e v a l e n t i sono: sul-
l ' a l t i p i a n o cereal i e l egumi ; sui p e n d i i e nel le val l i or ienta l i 
(che cos t i tu i scono la zona p i ù p r o s p e r a ) coca, c a n n a d a zucchero , 
t a b a c c o , ca f fè , r iso. E s t e s e e r i cche le f o r e s t e t rop ica l i , n o n 
a n c o r a s f r u t t a t e . D i f f u s o è l ' a l l e v a m e n t o (ovino, bov ino , equ ino) 
Le condizioni dell'agricoltura in Bolivia sono poco va-
riate dall'epoca della conquista spagnola, ed anzi, fa notare 
10 Schurz, sotto alcuni aspetti si nota un regresso rispetto al 
regime agrario degli Incas. Invero il capitalista bianco si è 
scarsamente interessato della economia agraria del Paese 
che può considerarsi completamente nelle mani dei fittavoli 
indiani, naturalmente contrari ad ogni innovazione. 
Qualche tentativo per dare moderno impulso all'agri-
coltura è stato fatto di recente dal Governo, ma con mezzi 
inadeguati. 
11 Banco de la Nacion Boliviana secondo la legge or-
ganica del 1914, può ammettere allo sconto cambiali agri-
cole per la durata non superiore ad un anno ed effettuare 
operazioni ipotecarie. 
Questo Banco nel quale è direttamente interessata una 
banca britannica, ha le caratteristiche di istituto statale ed 
amministra buona parte della finanza pubblica. Insieme con 
11 «Banco Nacional de Bolivia» e con il «Banco Mercantil», 
esercita il diritto di emissione sulla base del «gold exchange 
standard» adottato dal Governo nel settembre 1926. Il ca-
pitale di questi tre istituti nel 1926 ascendeva a complessivi 
5.500.000 bolivianos, ed il fondo di riserva a circa 13 milioni. 
Sinora non risulta che siano sorte speciali banche agri-
cole. Operazioni di credito ipotecario vengono effettuate dal 
Banco Hipotecario di Bolivia. 
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Per iodic i : 
Annuario Geografico y Estadistico de la Republica de Bolivia - L a P a z . 
Boletin eomercial - L a P a z . 
EQUATORE 
A B I T A N T I : N'. 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
S U P E R F I C I E : h a . 4 5 . 4 3 7 . 9 0 0 
T E R R E N I ARATIVI: h a 4 . 7 0 0 . 0 0 0 
C A P I D I B E S T I A M E : n . 2 . 2 3 0 . 0 0 0 
FISIOGRAFIA AGRONOMICA. - P r o d o t t o f o n d a m e n t a l e è il cacao, 
co l t iva to su circa 150.000 e t t a r i , quas i t u t t i nella zona costiera 
t ropica le , ins ieme al caffè , la canna da zucchero, il t abacco , il 
riso, il mais , e mo l t i a lber i f r u t t i f e r i t ropical i , ecc. Nella costa 
si p r o d u c e p u r e il corrozo, u t i l izza to ne l l ' indus t r ia dei bo t t on i . 
L ' a l t i p i a n o p roduce cereali e p a t a t e . Ricche ed estese le fo-
reste , spec ia lmente nel la zona delle basse Ande . Estesissimi i 
pascol i n a t u r a l i nel la zona a l t a popolar i ss ima d ' a r m e n t i . 
Una legislazione speciale esiste solo per il credito fondia-
rio, regolato tuttora dalla legge 6 agosto 1869 (modificata 
in parte nel 1923) sui banchi ipotecari, che venne a suo tempo 
approvata dalla Convenzione nazionale per ovviare alle dif-
ficili condizioni dell'agricoltura facidtando il sorgere di isti-
tuti bancari per la concessione di prestiti ipotecari ammor-
tizzabid con annualità. Secondo l'art. 2 della legge queste 
banche sono autorizzate ad emettere obbdgazioni o cedole 
ipotecarie per un valore uguale all'ammontare dei prestiti 
accordati. 
Il più importante fra questi istituti è il « Banco E ipote-
cario del Ecuador » regolato con legge 27 gennaio 1928 ed 
d cui statuto è stato modificato con decreto 19 aprile 1928. 
Nel Paese esiste anche una Banca Commerciale e Agri-
cola-, nonché una Compagnia di credito agrario e industriale, 
con sede a Quito, con un capitale di 7 milioni di sucres (1). 
Il contratto di pegno agricolo, che prelude il sorgere 
di una apposita organizzazione per il credito agrario di eser-
cizio, è stato ammesso con recente legge 22 dicembre 1927. 
(1) U n p i ù m o d e r n o e ea ldo a s s e t t o a l l ' o r g a n i z z a z i o n e b a n c a r i a ed a l 
m e r c a t o g e n e r a l e de l c r e d i t o si è o t t e n u t o con l a c r e a z i o n e de l «Banco C e n t r a l 
de l E c u a d o r » a v v e n u t a ne] m a r z o 1927 i n s e g u i t o a l le conc lus ion i de l l a a p p o -
s i t a m i s s i o n e f i n a n z i a r i a d i r e t t a d a l p r o f . K a m m e r e r de l la P r i n c e t o n U n i v e r s i t y . 
I l B a n c o con u n c a p i t a l e a z i o n a r i o di 10 mi l ion i è o r g a n i z z a t o sul t i p o de l l a 
«Federa i R e s e r v e B a n k » degl i S t a t i U n i t i , ed h a il p r iv i l eg io de l la emiss ione . 
R e c e n t e m e n t e è s t a t a p r o m u l g a t a u n a n u o v a legge s u l l ' o r g a n i z z a z i o n e 
b a n c a r i a , l a q u a l e c r e a l ' u f f i c io de l S o v r a i n t e n d e n t e al le b a n c h e , oon d i r i t t o di 
c o n t r o l l o sug l i i s t i t u t i loca l i . O l t r e a c iò t u t t e le o r g a n i z z a z i o n i b a n c a r i e esi-
s t e n t i n e l P a e s e s o n o o b b l i g a t e a d a v e r e u n a r i se rva di ca s sa e q u i v a l e n t e a l -
m e n o a l 2 5 % dei d e p o s i t i in c o n t o c o r r e n t e , e a l 1 0 % dei d e p o s i t i v i n c o l a t i . 
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